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Canzone francese 

« Gentile direttore, essendo di 
passaggio a Milano presso ami¬ 
ci (che gentilmente mi hanno 
aiutato a stilare questa lette¬ 
ra), ho letto con sorpresa sul 
vostro peraltro interessante 
giornale l'articolo del vostro 
redattore su Gilbert Bécaud. 
Sono perfettamente d'accordo 
sul valore di Gilbert Bécaud, 
che consideriamo tutti quel 
grande artista che è. Ma mi 
permetto di dissentire sui “ pa¬ 
reri " veramente originali emes¬ 
si su altri rappresentanti del¬ 
la canzone francese. 

1) Juliette Greco non ' muore 
d'invidia " per Ornella Vammi, 
per il semplice fatto che non 
sa neanche chi sia (Omelia ha 
preso dei gran fì.scbi a Parigi) 
e non si sogna certamente di 
" seguirne la parabola ", Quale 
parabola? Juliette (rréco non 
ha mai cantato canzoni delta 
" inala I,e sue canzoni sono 
sempre state scritte da veri 
poeti, e sempre lo sono: ulti¬ 
mamente ha tenuto un recital 
all'" Olympia " rive ha riscos.so 
un successo strepitoso. Del re¬ 
sto ne sa qualcosa Patty Pravo 
che cerca di copiarla cantando 
canzoni di Jacques Brel. 

2) A proposito di Jacques Brel. 
ora SI dedica anche al cinema 
lidlimaniente come regista) ma 
non per questo ha smesso la 
sua produzione. Nel film che 
sta dirigendo lavora come in¬ 
terprete un'altra grandissima 
cantante autrice francese. Bar¬ 
bara, che, guarda caso, ha ter¬ 
minato poco tempo fa un L.P. 
di canzoni nuove, tutte impe¬ 
gnate e bellissime. 

3) Non solo Leo Ferré non è 
stanco ne rassegnato, e non 
solo non si e ritirato m un pae¬ 
sino italiano ( ?), ma anche lui 
ha dato alle stampe (se cosi 
si può dire) un L.P di II can¬ 
zoni una più bella dell'altra 
(33 cm E. Barclay), tutte nuove. 
Come vede, non vi è soltanto 
Gilbert Bécaud, che, ripeto, 
trovo anch'io bravissimo. Ma 
non per questo gli altri sono 
da ignorare così in blocco, e 
sono certo che anche Bécaud 
per primo ve lo direbbe. Tra¬ 
lascio altri nomi, troppo “ chiu¬ 
si " per essere conosciuti in 
Italia. A proposito, e Marie 
Laforét dove la mettiamo? 
Spero che questa mia precisa¬ 
zione sarà gradita e, formulan¬ 
do i migliori auguri per la vo¬ 
stra rivista e per l'avvenire 
della canzone italiana, porgo i 
più cordiali saluti » (Michel 
Copet ■ Neuilly-sur-Marnc). 

Ri.sponde Giuseppe Tabasso: 

€ Mi dispiacerebbe, gentile si¬ 
gnore, aver urtato la suscettibi¬ 
lità degli amanti della canzone 
francese, tra i quali — a ben 
leggere l’articolo — ci sono an¬ 
ch’io. (Ho intatti scritto, an¬ 
che un po’ azzardatamente, che 
essa è “ l’unica che abbia sapu¬ 
to tramutare in soldoni musi¬ 
cali le ricchezze della poesia "). 
Lei, però, quel " muore d’invi¬ 
dia " della Gréco per la Vano- 
ni l’ha preso troppo alla lette¬ 
ra: era solo un modo, forse 
un po’ provocatorio, per dire 
che la grande ” musa dell’esi- 
stenzJalismo " di ieri non rie¬ 
sce a piazzarsi ai primi posti 
delle classifiche discografiche 
come la Vanoni. E ho accomu¬ 
nato le due cantanti per certe 
indubbie analogie: con le dovu¬ 
te proporzioni, entrambe in¬ 
fatti si presentarono agli inizi 
come personaggi inquietanti 
che flirtavano con il teatro e 
con la cultura. Fortunati voi 
francesi che intorno alla Gré¬ 


co avevate intellettuali del ca¬ 
libro di Sartre. Cocteau e Si- 
mone de Beauvoir; noi. che 
uscivamo — come accennavo 
nell’articolo — da “ decenni di 
insipienza evasiva e di volga¬ 
rità intellettuale ", ci accon¬ 
tentavamo della 'Vauioni che, 
pure, ebbe il merito di pro¬ 
porre filoni “ nuovi ", come ap¬ 
punto quello della " mala ". 
Lei dice che la Gréco non ha 
mai affrontato temi del gene¬ 
re e che " le sue canzoni sono 
sempre state scritte da veri 
poeti benissimo, ma questa 
circostanza va a tutto favore 
della Vanoni che, purtroppo, 
di veri poeti non poteva di¬ 
sporre come la sua più illu¬ 
stre collega d’Oltralpe. 

Quanto a Jacques Brel ho so¬ 
lo detto — rammaricandome¬ 
ne — che ’■ si concede pochis¬ 
simo ". 

Infine, di Leo Ferré ho scrit¬ 
to che “ si è ritirato in Ita¬ 
lia stanco di fare l’anarchico 
e il 'maledetto’ ". Non me lo 
sono inventato; me lo ha detto 
lui stesso nel luglio dello scor¬ 
so anno a Napxjli, durante le 
prove generali di uno show te¬ 
levisivo a carattere spiccata¬ 
mente popolare in onda il sa¬ 
bato sera (Senza rete). E mi 
ha precisato anche la località 
del suo ’’ ritiro ", proprio un 
" paesino ”, a pochi chilometri 
da Siena. 

Per concludere: ho scritto 
è vero — che l’illustre tradi¬ 
zione della canzone francese 
“ stenta a tenere il passo con 
il suo prestigio e con la sua 
’nohles.se’ ", ma le pare, caro 
Monsieur, che in tempi come 
questi ci mettiamo a fare del 
nazionalismo canoro? ». 


Il dilemma 
del telespettatore 

« Egregio direttore, leggendo il 
quadro degli indici di gradi¬ 
mento relativo alle trasmissio¬ 
ni del mese di novembre 1971, 
noto alcune deficienze e lacu¬ 
ne nella programmazione che 
mi sembra opportuno farle ri¬ 
levare. 

Dal mio punto di vista, che 
ritengo comune a molti tele- 
spettatori, si verificano trop¬ 
po spesso sovrapposizioni e in¬ 
terferenze di programmi da 
considerare "fondamentali ", 
cioè tali da suscitare un inte¬ 
resse generalizzato. Il fatto 
danneggia sia il pubblico sia 
le trasmissioni stesse, che non 
ottengono il seguito che meri¬ 
terebbero. Le faccio qualche 
esempio. Se sul Nazionale va 
in onda A-Z: un fatto, come e 
perché, per quale motivo con¬ 
trapporre alla rubrica giornali¬ 
stica un ciclo importante come 
Uomo e società nel teatro: da 
Beaumarchais a Brecht.’ 
ché invece non spostare il ci¬ 
clo al sabato, quando parte de¬ 
gli utenti è libera da impegni 
e quindi disposta ad una mi¬ 
gliore attenzione? E così il lu¬ 
nedì: da una parte, magari, un 
concerto sinfonico di grande 
interesse, dall'altra un ciclo re¬ 
trospettivo di film altrettanto 
meritevoli di attenzione e va¬ 
lidi sul piano culturale. Altra 
cosa: il Telegiornale delle 21 
sul Secondo altro non mi sem¬ 
bra se non una sintesi di quello 
delle 20,30 sul Nazionale. Per¬ 
ché allora non sopprimerlo, la¬ 
sciando i compiti informativi 
alle quattro edizioni giornalie¬ 
re in onda, appunto, sul Nazio¬ 
nale? Sono, mi sembra, osser¬ 
vazioni logiche: sarebbe compi- 

tagua a pag. 4 











19 marzo-festa del papà 


perii mio papà 



Per dirgli «ti voglio bene», per dimostrargli di conoscere i suoi gusti, regalate una bottiglia di Stock al vostro papà: 
il 19 marzo è la sua festa e Stock è il dono che dice tutto il vostro amore nello scegliere per lui solo le cose migliori. 

Stock 84, secco e vigoroso • Royalstock, raffinato e delicato 
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dal sole della riviera ligure 


OLIO EXTRA VERGINE DI OLIVA 
DELLA RIVIERA LIGURE 

è solo spremitura di olive maturate al sole della Liguria. 
Da queste olive ricche di sapore nasce l’Olio Extra Ver¬ 
gine di Oliva DANTE Riviera Ligure, un olio che sa di 
buono come tutte le cose genuine, prodotto con un me¬ 
todo naturale e antico quanto il mondo. 

tutto soie,., natura,., olivo 

e per chi vuole apprezzare cibi di gusto particolarmente delicato 

OLIO DI OLIVA DANTE 

É UN PRODOTTO COSTA - 112 ANNI DI ESPERIENZA NELLA QUALITÀ DELL’OLIO 


liETTERE 

APERTE 


segue da pag. 2 

to dei programmisti anche quel¬ 
lo di non sottoporre il pub¬ 
blico a dilemmi di scelta non 
facili e che si risolvono comun¬ 
que nella perdita di qualche 
spettacolo interessante. Atten¬ 
do una sua risposta » (Mario 
Buzio ■ Busto Arsizio). 

Quello dell’» inquadramento » 
dei programmi televisivi e del¬ 
la relativa loro collocazione 
sul Nazionale o sul Secondo 
è un problema tutt'altro che 
facile. Non sempre è possibile, 
per le più svariate ragioni, 
realizzare una programmazio¬ 
ne, come si dice comunemen¬ 
te, • a scacchiera », di modo 
che, terminato un programma 
su una delle due reti, si possa 
passare sull’altra per assiste¬ 
re fin dal principio ad un’altra 
trasmissione, sempre di pro¬ 
prio gusto. Può capitare allora, 
come in effetti spesso capita, 
che ad un programma interes¬ 
sante o divertente sul Nazio¬ 
nale corrisponda sul Secondo 
un altro programma altrettan¬ 
to interessante e divertente. In 
questo caso purtroppo al tele- 
spettatore non resta che fare 
la sua brava scelta, sia pure 
con rammarico. 

Per quanto riguarda poi il Te¬ 
legiornale del Sfacendo (ore 21), 
è chiaro che non può che pre¬ 
sentare più o meno le stesse 
notizie del Telegiornale del Na¬ 
zionale (ore 20.30). Si rivolge 
però ad un altro pubblico, 
quello del Secondo appunto, e 
comunque si differenzia da 
quello del Nazionale per una 
stesura diversa, più scarna e 
nervosa, e per una diversa pre¬ 
sentazione. 

Per diventare cantante 
lirico: qualche consiglio 

« Caro direttore, sono un ra¬ 
gazzo che frequenta il primo 
commerciale e siccome sono 
un appassionato di lirica, vor¬ 
rei saper tutto sulla attività 
dei cantanti lirici. Quanti anni 
ci vogliono per essere ammes¬ 
si al Conservatorio e quanto 
durano i corsi, e se questa at¬ 
tività la possono fare tutti, 
oppure soltanto quelli che han¬ 
no qualità vocali, lo le ho » (A. 
Nicasio - Mazara del Vallo). 

Caro ragazzo, penso di poterti 
dare una risposta esauriente 
sulla questione che ti sta a 
cuore. Dunque: per entrare in 
Conservatorio, nelle classi di 
canto, i ragazzi debbono avere 
diciotto anni, le ragazze sedici 
anni. Se un ragazzo è molto 
sviluppato può entrare anche 
a sedici-diciassette anni. Il cor¬ 
so degli studi completo dura 
cinque anni, ma spesso si ri¬ 
pete il terzo anno per rinfor¬ 
zare le basi, prima di accin¬ 
gersi al maggior sforzo. Oltre 
al canto si studiano varie ma¬ 
terie; il pianoforte complemen¬ 
tare, il solfeggio, e nel corso 
superiore l’armonia comple¬ 
mentare, la letteratura poeti¬ 
ca e drammatica, l’arte sceni¬ 
ca, la storia della musica. Due 
volte per settimana in tutti e 
cinque gli anni, l'allievo è te¬ 
nuto a frequentare le esercita¬ 
zioni corali. 

Naturalmente non tutti posso¬ 
no fare i cantanti lirici. La car¬ 
riera è diffìcile e bisogna di¬ 
sporre di molte qualità. Occor¬ 
re avere un timbro di voce gra¬ 
devole, senso ritmico, buona 
intonazione, disposizioni musi¬ 
cali e un’innata disposizione 
aH’arte del canto. Non è inve¬ 
ce necessario un ampio volu¬ 
me di voce. Ma questo è sol¬ 


tanto il punto di partenza e 
per arrivare ci vogliono altre 
doti: pazienza, costanza nello 
studio, coraggio nell’affrontare 
quella terribile « bestia nera » 
che è il pubblico. Perciò se, 
come dici, hai le qualità vocali 
indispensabili interroga te stes¬ 
so, domandati se te la senti di 
affrontare una carriera così 
diffìcile com’è quella del can¬ 
tante lirico. Se, come penso, 
hai quattordici anni, il tempo 
di riflettere prima di iniziare 
gli studi di Conservatorio non 
ti mancherà. 


Il silenzio è omertà 

« Egregio direttore, chiunque 
sia che sceglie e fa presentare 
certe trasmissioni come II so¬ 
spetto di domenica li feb¬ 
braio dovrebbe spiegarmi con 
quale animo, criterio, scopo, si 
sente il dovere o il piacere di 
rendere edotto il telespettato¬ 
re di simili atrocità, come se 
non fosse più umano farle, in¬ 
vece, possibilmente dimentica¬ 
re. Non si può ignorare che vi 
sono tantissime famiglie che 
hanno avuto i loro cari in cer¬ 
ti ambienti, e forse ci sono an¬ 
cora rimasti, e non sanno che 
fine abbiano fatto. Questo che 
avete trasmesso non è ro¬ 
manzo, non è storia, non è fan¬ 
tasia. Questa è vera malvagi¬ 
tà • (I. Ugolini Rossi - Firenze). 

No. queste cose devono esse¬ 
re ricordate. E’ proprio perché 
si dimenticano o si sottovalu¬ 
tano che poi tragicamente si 
ripetono. Chi ha avuto dei cari 
in quelle drammatiche vicen¬ 
de è il primo anzi a desidera¬ 
re che se ne parli, perché sa 
bene che solo per questa via 
c’è una remora psicologica. Il 
silenzio c omertà. 


EHo è morto? 

« Egregio direttore, gli uomini 
sono scontenti della vita, non 
sanno guidarsi, sono nemici 
l'uno dell'altro, non c'è più si¬ 
curezza, non c'è soprattutto 
amore. Un uomo muore e il vi¬ 
cino non si accorge che è mor¬ 
to. Non conoscono le leggi mo¬ 
rali di Dio, non conoscono il 
suo proposito, non ne parlano, 
e se ne parliamo noi, dicono 
che è morto; non interviene 
in quel caso, o in un altro, in¬ 
tendono Dio come se fosse un 
pronto soccorso, sì da interve¬ 
nire ogni attimo in futili neces¬ 
sità e così arrivano a questa as¬ 
surda conclusione. Dio è mor¬ 
to o non è mai esistilo. (Il sag¬ 
gio re Davide disse a suo fi¬ 
glio Salomone: figlio mio sap¬ 
pi riconoscerlo con cuore per¬ 
fetto e animo volenteroso per¬ 
ché il Signore .scruta tutti i 
cuori e penetra ogni loro di¬ 
segno; se tu lo cerchi egli si 
lascerà trovare, ma se lo ab¬ 
bandoni ^li ti rigetterà per 
sempre). Ecco che noi dobbia¬ 
mo cercarlo in modo da capir¬ 
lo e apprezzarlo, ma non nel 
misticismo fatto solo di mo¬ 
menti di infatuazione. Ecco 
che san Paolo ci dice: le sue 
invisibili qualità si vedono 
chiaramente fin dalla creazio¬ 
ne del mondo, si compren¬ 
dono dalle cose fatte che sono 
inesauribili. Come non pensa¬ 
re a un Creatore che potè così 
ben ordinare l'universo (colo¬ 
ro che lo studiano lo trovano 
in ogni aspetto così sconcer¬ 
tante)? Tale ordine non si può 
spiegare senza far riferimento 
ad un'intelligente onnipotente 
causa prima. A un Creatore » 
(Adriana Aloigi - Firenze). 











fate parlare la padella 


S 

iiksieme; 


Disattenzione 

« Vorrei sapere per qua¬ 
li misteriosi motivi del 
dramma diEugeneO'Neill 
Il lutto si addice ad Elet¬ 
tra è stata trasmessa solo 
la prima parte. Fosse un 
caso isolato, ma ora la 
storia si ripete con il pro¬ 
gramma per ragazzi: Na¬ 
ta libera. E' stata trasmes¬ 
sa la prima parte e poi 
niente altro. Perché? Tut¬ 
to ciò non ha senso e mi 
incuriosisce » ( Bruno Ros¬ 
si - Venezia). 

Effettivamente i motivi sarebbero stati piuttosto mi¬ 
steriosi e colui che avesse preso questa decisione 
poteva anche essere tacciato di sadismo. Ma come, 
trasmettere il famoso dramma di O'Neill e poi a metà 
lasciare tutti in sospeso? Qualcuno pvoteva anche non 
averlo letto... Ma la realtà è diversa visto che il dram¬ 
ma è andato in onda, trasmesso in due parti, la sera 
del 14 gennaio sul Secondo Programma televisivo 
ccm tre minuti di intervallo tra l'una e l'altra e regola¬ 
ri annunci tipo: « Abbiamo trasmesso la prima parte 
di... la seconda parte avrà inizio fra tre minuti circa » 
e poi « Trasmettiamo ora la seconda parte... » Se poi 
lei ne aspettava anche una terza ha ragione, ma 
O'Neill non l'ha scritta. 

In quanto a Nata libera, il programma televisivo per 
i ragazzi tratto dal romanzo di Joy Adamson, la pri¬ 
ma parte è andata in onda il 26 e la seconda il 27 
sempre nello stesso mese e sempre alle 17,45 sul Na¬ 
zionale. Forse lei non ascolta gli annunci, malissimo, 
ma almeno consulti attentamente il Radiocornere TV. 


ABA CERCATO 


Riprese sportive 

« Dovrebbe essere così gentile da rispondere a questa 
domanda sugli avvenimenti sportivi trasmessi dalla 
RAI. Qualcuno di noi asserisce che per trasmettere 
devono pagare le Società, altri la RAI » (Un grup¬ 
po di amici in disaccordo - Musile di Piave). 

Le Società non pagano mai, in nessun caso. Si rende 
conto che se cosi fosse cercherebbero di accaparrarsi 
i minuti di trasmissione a suon di milioni? E' sempre 
la RAI che paga, non esiste una regola precisa, ci 
sono dei casi in cui la RAI paga molto, questo per 
poter riprendere avvenimenti di elevato contenuto 
spettacolare, ed è la maggioranza dei casi (calcio, 
pugilato, pallacanestro, atletica, ecc.). Per altre riprese 
non esiste pagamento di diritti televisivi anche perché 
la presenza delle telecamere dona prestigio all'av¬ 
venimento. 


e digeribili 

adatti al ritmo veioce 

delia vita d'oggi. 


Vocali « lunghe » 

« Da tempo ho notato alla radio e alla televisione 
che l'articolo femminile viene usttto anche per il ma¬ 
schile: ultimamente ho ascoltato una trasmissione pu¬ 
gilistica, data per radio, nel corso della quale il com¬ 
mentatore si esprimeva in questi termini: colpito alla 
volto, alla corpo, alla centro, e altro. 

Avendo notato che anche nella lettura del Telegior¬ 
nale alcuni giornalisti usavano questo articolo, mi 
sono domandata se fosse un rinnovamento, ma allora 
dovrebbe essere usato da tutti, non ti pare? » (Una 
nonna di Firenze). 

No, signora, stia tranquilla! Innovazioni di questo 
genere per fortuna non ce ne sono. Il maschile è 
maschile e tale rimane. PurtroppK) alcuni nel parlare, 
forse perché cercano la parola successiva adatta, dal 
momento che sono costretti a improvvisare, allungano 
le elle dei vari del, al, col, tanto da farli sembrare 
della, alla, colla. 

Non è certo un bel sistema, ma non lo avrà certa¬ 
mente mai sentito dai nostri speakers, cioè da tutti 
coloro che per fare gli annunciatori alla radio o 
alla televisione hanno dovuto frequentare appositi 
corsi di dizione, fonetica, lettura e superare i neces¬ 
sari esami per l'assunzione. 

Aba Cercato 


Ricetta per la fondue bourguignonne: 

filetto tagliato a dadi, salse, olio di semi di arachide OlO. Mettere in ta¬ 
vola l'olio già caldo e con poco sale. Ogni convitato, con la lunga for¬ 
chetta, vi immergerà i pezzi di carne per qualche istante. Li passerà in 
altra forchetta intingendoli nelle salse. 


È UN PRODOTTO COSTA 

112 ANNI DI ESPERIENZA NELLA QUALITÀ DELL'OLIO 


Par questa rubrica scrivete direttamente ad Aba Cercato 
Radioconiere TV, via del Babuino, 9 • 00187 Roma. 













DALL^ PilllTE 
DEI PICCOLI 




In provincia di Padova il comitato • scuola-fami¬ 
glia > della scuola media Tiziano Vecellio ha 
assicurato a tutti gli alunni, maschi e femmine, 
una settimana sulla neve, a Colle S. Lucia, sulle 
Dolomiti. La spesa per ogni ragazzo era minima, 
circa 10.000 lire, e per le famiglie che non pote¬ 
vano stralciare dal già magro bilancio nemmeno 
quelle, l'aiuto del comitato, che ha ricevuto con¬ 
tributi dal Provveditorato e dalla Cassa di 
Risparmio. 

L'iniziativa delle • settimane bianche > per I ra¬ 
gazzi delle medie si sta diffondendo anche In 
Italia Centrale, ma a conti fatti pochi sono an¬ 
cora I ragazzi che possono avere una vacanza 
sulla neve Per i bambini delle elementari poi le 
possibilità di una - settimana bianca > con la 
scuola sono addirittura inesistenti. Per le fami¬ 
glie più abbienti resta l'eventualità di mandare 
i bambini nel Kinderheim. Kinderheim è una pa¬ 
rola tedesca che significa • casa del bambino •: 
in questi ultimi anni I Kinderheim si sono molti¬ 
plicati anche in Italia, e accolgono bambini anche 
assai piccoli sia d'estate sia d'inverno. Ma la 
retta giornaliera è alta, e accessibile a pochi: 
circa cinquemila lire nel migliore dei casi, cui 
vanno aggiunti I costi delle lezioni di sci e degli 
impianti di risalita. Esiste a Milano un'Associa¬ 
zione Kinderheim italiani, ma non II raccoglie tutti. 


Minisciatori 
in Francia 

In Francia, a Orclère 
Merletta, è stata Istitui¬ 
ta una scuola per I pic¬ 
coli sciatori delle ele¬ 
mentari Per esservi 
ammessi, i bambini de¬ 
vono portare un cer¬ 
tificato della scuola 
d'origine La retta è mi¬ 
nima. e gli Impianti di 
risalita per gli allievi 
di questa scuola so¬ 
no gratuiti. I bambini 
vi trascorrono general¬ 
mente quindici giorni, 
alternando le lezioni di 
sci con lo studio La 
maestra è sempre la 
stessa: al mattino tie¬ 
ne I bambini in clas¬ 
se, al pomeriggio li 
porta sul campi di ne¬ 
ve. Naturalmente, poi¬ 
ché i bambini prove rv 
gono da classi diverse, 
c'è II problema di far¬ 
li studiare insieme: 
molte volte la maestra 
organizza con loro del¬ 
le ricerche e delle in¬ 
chieste rtella zona, al¬ 
tre volte fa svolgere 
I compiti che I loro 
rispettivi maestri han¬ 
no assegnato per il 
periodo di vacanza. 


Per II prossimo anno 
è previsto l'ampliamen¬ 
to dell'iniziativa: le 
classi dovrebbero es¬ 
sere tre, e ciò permet¬ 
terà ai ragazzini di 
tornare alla propria 
scuola senza aver per¬ 
so il passo rispetto ai 
loro compagni 
C'è poi per tutti II pro¬ 
blema dell'equlpaggla- 
mento: per andare a 
sciare servono diverse 
cose, dagli sci agli 
scarponi, dalla giacca 
a vento al maglione, 
dal guanti al berretto 
Una spesa considere¬ 
vole. soprattutto se si 
pensa che non può es¬ 
ser fatta una volta per 
tutte: I bambini cre¬ 
scono. e ogni anno bi¬ 
sogna rinnovare il cor¬ 
redo A Parigi un ne¬ 
gozio di spoii ha avu¬ 
to un'idea Intelligente. 
Un bambirro può com¬ 
perare il suo primo 
corredo completo da 
sci ai prezzi correnti, 
e può poi, ogni anno, 
restituire ciò che per 
lui è passato di misu¬ 
ra, ricevendo in cam¬ 
bio, gratis, cose della 
misura giusta. Natural¬ 
mente non le riceverà 
nuove, ma nelle stes- 








se condizioni, più o 
meno, di quelle che ha 
portato Indietro. Però 
c'è l'obbligo di effet¬ 
tuare Il cambio ogni 
anno. Al 18° anrro del 
ragazzo, l'ultimo cor¬ 
redo che ha ricevuto 
resta suo. senza ag¬ 
giungere rìemmeno una 
lira alla spesa Iniziale. 

Guerra al mal 
di denti 

Prima dell'ultima guer¬ 
ra una casa produttri¬ 
ce di un dentifricio 
creò uno spazzolino da 
denti Ispirato al carto¬ 
ne animato di Bianca¬ 
neve e I sette nani, che 
stava In Quegli anni ap¬ 
passionando I piccoli 
italiani. Con lo spazzo¬ 
lino, oltre che lavare I 
denti, si poteva im¬ 
provvisare un motl- 
vetto: era a forma 
di zufolo • Impara a 
fischiettare • cantava 
BlarKanevR • vedrai 
che tutto II mondo più 
giocondo sembrerà >. 
Anche se cl si deve la¬ 
vare I denti. Poi è ve- 









nuto dalla Francia II 
dentifricio di Babar, un 
altro eroe dei cartoni 
animati per piccolissi¬ 
mi, ed era accompa- 
grìato da bicchiere di 
plastica e spazzolino 
Poi è stata la volta del 
dentifricio di Paperino, 
che offriva magliette 
di cotone con l'Imma¬ 
gine di Paperino, natu¬ 
ralmente, e la possibi¬ 
lità di partecipare a un 
concorso. E cl sono I 
dentifrici al sapore di 
frutta che i piccolissi¬ 
mi possono anche marv 
giare senza pericolo. 
O II dentifricio con 
clessidra: due minuti 
di movimento vertica¬ 
le dello spazzolino as¬ 
sicurano una perfetta 
Igiene della bocca Ma 
I bambini, nonostante 
tutto, continuano osti¬ 
natamente a non la¬ 
varsi I denti. Cosi, In 
Lombardia, Il CLES 
(Centro Lombardo per 
l'Educazione Sanitaria) 
al è fatto promotore 
di una campagna con¬ 
tro la carie dentarla. 
A tutti I bambini delle 
scuole elementari del¬ 
la regione viene di¬ 
stribuito un bicchiere 
di plastica, uno spaz¬ 
zolino e un dentifricio, 
e al loro maestri un 
marKiale perchè siano 
In grado di spiegar lo¬ 
ro le ragioni per cui la¬ 
vandosi I denti oggi al 
evita un mal di denti 
domani. A Bologna In¬ 
vece, per Iniziativa del 
servizio medico scola¬ 
stico del Comune, vie¬ 
ne offerta a tutti I bam¬ 
bini della seconda ele¬ 
mentare, che siano nel¬ 
l'età In cui comincia¬ 
no a spuntare I denti 
permanenti, una cura 
preventiva contro la ca¬ 
rie. In Inghilterra è poi 
allo studio un vaccino 
che dovrebbe essere 
iniettato in bambini di 
due anni circa. Ma an¬ 
che queste cure non 
esimono I bambini dal¬ 
l'uso di spazzolino e 
dentifricio: tre volte al 
glorrìo, e per I più pi¬ 
gri, almeno due volte, 
mattino e sera. 

Teresa Buongiorno 









L'Istituto Geografico De Agostini di Novara presenta la seconda edizione dell'Enciclopedia 
Italiana delle Scienze, una guida sicura per la conoscenza sistematica di tutte le Scienze: Naturali, 
Tecniche, Biologiche 

• una guida organica grazie alla trattazione monografica 

• una guida pratica grazie agli indici alfabetici 

• una perfetta fusione delle esigenze rigorose del linguaggio scientifico con quelle della divulga¬ 
zione intesa nel senso più moderno e razionale. 

Redatti dai migliori specialisti, I 216 fascicoli dell'Enciclopedia Italiana delle Scienze formeranno 
24 volumi per circa 8.500 pagine di testo e illustrazioni, più gli indici per ogni coppia di volumi. 
Altri tre volumi per oltre 800 pagine potranno essere formati con le splendide copertine dei fascicoli. 
La spettacolare illustrazione, tutta a colori e di stretta pertinenza, è costituita da 20.000 riproduzioni 
originali ed inedite eseguite con servizi speciali in esterno ed in laboratorio, microfotografie, di¬ 
segni scientifici, grafici e tabelle. 

Ogni fascicolo, composto da 44 pagine in carta patinata, nel formato di cm 23 x 30, è in vendita a L. 500. 

Per gli studiosi, per le persone colte, per i giovani, sempre più attratti dal sapere scienti¬ 
fico, ecco un'opera realizzata ai fini di una completa e obiettiva divulgazione d'alto valore cul¬ 
turale che, secondo uno schema pratico e rigoroso, conduce per gradi alla conoscenza siste¬ 
matica delle leggi che governano la Natura. 

L'Enciclopedia Italiana delle Scienze è un'opera da leggere subito, da consultare sempre 

ISTITUTO GEOGRAFICO DE AGOSTINI - NOVARA 


Sottoscrivo l'abbonamento, secondo la formula da ma 
prescelta, all'intera Encidopadla Italiana dalla Sciama 
edita dall'Istituto Geografico De Agostini, In 216 fascicoli 
(comprese le copertine par la confaiione dal 24 volumi 
daH'enclclopedia e dal 3 volumi delle Meraviglie della Natura, 
della Tecnica e dalla Biologia) 

s Q In un unico versamento anticipato di L. ttO.OOO 
S □ in quattro rate annuali consecutivo a anticipato 
£ di L. 36.000 ciascuna 

i □ In otto rata semestrali consecutive a anticipata 
~ di L. 18.000 ciascuna 

E ~ n In 24 rate bimestrali consecutiva e anticipata 
di L. 6.000 ciascuna. 

3 e attendo In dono 

§ Q Mademlaainio DizIoBario llluatnito in 2 volumi 
» Q I fanghi coma sono 

Il pagamento verrà da me effettuato a richiesta dell'editore. 


LE PRESENTI CONDIZIONI SONO VALIDE SOLO PER L'ITALIA 













Le vostre mani 
fanno molto- 



fate qualcosa 
per loro. 

Glysolid contiene il 50% di glicerina. 

Glysolid penetra a fondo nei tessuti. 
Glysolid è una protezione sicura dai detersivi. 

Glysolid evita le screpolature e gli 
arrossamenti causati dal freddo. 

Glysolid rende le vostre mani morbide 
e belle come lui le vorrebbe. 


Glysolid in scatola rossa 
la crema a base di glicerina. 



Prodotta e venduta in Italia 
dalla Johnson & Johnson. 



INCONTRO STORICO 


on spetta a noi, 
in questa pagina, 
valutare i risul¬ 
tati p>olitici del¬ 
l'incontro storico 
fra il Presidente americano 
e i dirigenti cinesi; ci basta 
sottolineare che quell’incon¬ 
tro è stato diverso e più 
impKjrtante non solo per il 
momento in cui avveniva, 
ma anche p>erché si è prati¬ 
camente svolto sotto gli oc¬ 
chi di tutto il mondo. Non 
c’è stato istante significati¬ 
vo delle cerimonie, dei ban¬ 
chetti, degli incontri, che 
non sia stato seguito e regi¬ 
strato dalle telecamere e 
dalle cineprese. L’epoca del¬ 
la diplomazia segreta, degli 
incontri misteriosi, è defini¬ 
tivamente tramontata; tan¬ 
to riservato era stato il pro¬ 


logo del colloquio cino-ame- 
ricano, quanto spettacolare 
e pubblico è stato il suo 
svolgimento. 

Non è un aspetto seconda¬ 
rio: abbiamo assistito, un 
giorno dopo l’altro, al pro¬ 
gressivo trasformarsi, qua¬ 
si sotto il nostro sguardo 
diretto, dei rapporti fra i 
leaders dei due campi. Ab¬ 
biamo seguito le impazien¬ 
ze, i nervosismi, l’abilità, l’in¬ 
teresse di tutti i protagoni¬ 
sti di questa svolta diploma¬ 
tica senza precedenti nel do- 
jwguerra. La voce di Ciu 
En-lai ci è giunta chiarissi¬ 
ma, e così, il volto sorri¬ 
dente di Mao; il lavoro che 
è stato fatto dalle reti tele¬ 
visive americane è certa¬ 
mente fra i capolavori del 
giovane giornalismo televi¬ 
sivo ed elettronico. 

Nessun aspetto è stato tra¬ 
scurato, e occorre dire che 
la Cina, oltre ad offrire un 
serbatoio di immagini straor¬ 


dinarie e sempre inedite, si 
è prestata con grazia, tolle¬ 
ranza e generosità a questo 
straordinario show politico, 
ancor più indimenticabile 
della passeggiata di Neil 
Armstrong sulla jjolvere lu¬ 
nare. Un’altra leggenda in¬ 
giusta è caduta; e cioè che 
la Cina fosse un impero ar¬ 
cigno e chiuso, che nascon¬ 
deva i suoi impenetrabili se¬ 
greti all’occhio critico degli 
osservatori occidentali. E in¬ 
vece le telecamere e i gior¬ 
nalisti americani hanno pa¬ 
cificamente invaso la Città 
Proibita e il Palazzo del Po¬ 
polo. la Grande Muraglia e 
le strade di Pechino. Un con¬ 
tinente sconosciuto, di cui 
pochissimo si sapeva e mol¬ 
tissimo si fantasticava, ha 
fatto un prepotente ingresso 


nelle case di milioni di ame¬ 
ricani, con un collegamento 
tecnologicamente audacissi¬ 
mo e perfetto, nello splen¬ 
dore dei colori originali. 
Mai la realtà d’un Paese era 
stata colta con altrettanta 
immediatezza, e i commen¬ 
ti dei testimoni del viaggio 
si mescolano a quelli degli 
sp)ettatori fino a formare 
un unico coro di stupore 
per lo spettacolo quotidiano 
che si è svolto sotto i loro 
occhi. Fino a ieri, i leaders 
cinesi erano considerati ir¬ 
raggiungibili e misteriosi 
proprio come le strade e le 
piazze delle città cinesi, da 
un quarto di secolo lontane 
dal mondo occidentale. Ed 
ecco il più dettagliato e ni¬ 
tido reportage televisivo di 
tutti i tempi, far diventare 
la ptoltrona di Mao, o il sor¬ 
riso di Ciu, egualmente fa¬ 
miliari dei ciclisti in tuta 
azzurra, delle ballerine, dei 
soldati, delle architetture. 


delle strade cinesi. L’imi>e- 
ro rosso è arrivato, con le 
sue immagini così diverse 
da quelle della nostra vita, 
nelle case di tutti: ore e 
ore di collegamenti diretti, 
di discorsi, di sorrisi. Si 
può dire che rincontro a 
distanza fra il volto della 
Cina e gli sp>ettatori ameri¬ 
cani (e del resto del mon¬ 
do) sia stato il risultato più 
certo e più solido di quella 
settimana di febbraio. 

Gli ingredienti erano tutti 
perfetti: una città splendi¬ 
da quanto ignota, l’emozio¬ 
ne d’un incontro lungamente 
desiderato e F>oliticamente 
importantissimo, la sp>etta- 
colarità formale degli even¬ 
ti. QueU’immensa sala del 
banchetto, con quei brindi¬ 
si cordiali e interminabili, e 
le tavole sconfinate, e le fol¬ 
le dei camerieri, e i sorrisi 
di Ciu En-lai... Una certa 
delusione per il formalismo 
e l’indifferenza iniziali, che 
si era diffusa in America, 
è andata via via dissolven¬ 
dosi dinanzi alla crescente 
cordialità. Anzi, c’è il rischio 
che TAmerica sia contagia¬ 
ta da una specie di mania 
per la Cina, e attribuisca a 
quell’indimenticabile sp>etta- 
colo più valore di quanto 
realisticamente possa aver¬ 
ne sul piano politico. Qual¬ 
cuno poi si domanda quale 
effetto farebbe una trasmis¬ 
sione che percorresse lo spa¬ 
zio in direzione opposta, mo¬ 
strando ogni aspetto della 
vita americana (le città, le 
strade, le auto, le case, le 
fabbriche, le università...) 
alla gente di Pechino, sorri¬ 
dente sulle sue biciclette, 
nelle sue grandi piazze, sui 
suoi autobus colorati, nelle 
campagne. Sarebbe uno choc 
paragonabile a quello che 
hanno provato i cittadini 
— F>oniamo — di Los An¬ 
geles o di Chicago, davanti 
a quei grandi spazi vuoti, 
al silenzio alberato delle vie, 
alla circolazione frusciante 
e quieta, ai rapporti umani 
apparentemente semplifica¬ 
ti? Certo, la televisione ha 
riempito (per ora a senso 
unico) un vuoto d’informa¬ 
zione che nessun libro e 
nessun servizio scritto era 
finora riuscito a colmare. 
Il viso enigmatico e aristo¬ 
cratico di Ciu En-lai, con le 
sue folte sopracciglia nere 
e il suo sorriso, non sarà 
dimenticato tanto presto; e 
non lo sarà la figura di Mao, 
sprofondato nel salotto del¬ 
la sua residenza, né i visi 
anonimi dei cinesi impassi¬ 
bili davanti all’invasione te¬ 
levisiva delle strade di Pe¬ 
chino. Tutto questo non si¬ 
gnifica certo che i proble¬ 
mi scompaiano, che le bom¬ 
be e i cannoni tacciano di 
colpo, che le differenze so¬ 
ciali e ideologiche possano 
essere accantonate con un 
gesto. Ma nei libri di storia 
di domani, quella settimana 
d^i^rasmissioni televisive, 
esimie ponte fra due mondi, 
tM^rà i^rto il suo ptosto. 

Andrea Barbato 




11 Primo Ministro cinocomunista Ciu En-lai ha avuto un 
ruolo di primo piano nei negoziati con Nixon a Pechino 
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SNACK 


(lo snack morbido) 


lasciateci dire snacckiamoci una Fiesta 
questa è l'idea per tipi come noi 

lasciateci dire che una non ci basta 

k è troppo buona Fiesta snack 

tre gusti nuovi da perderci la testa 
un piccolo gran dolce Fiesta snack 















I roneerti di Mozart 



CiLZA Anda 


La « Deutsche Grammo- 
phon Gesellschaft » ha or¬ 
mai in catalogo !’• integra¬ 
le » dei Concerti per piano¬ 
forte e orchestra di Mozart, 
interpretati da Géza Anda 
(direttore e solista) e della 
« Camerata Academica » del 
Moiarteum di Salisburgo. 
Come sanno tutti quan¬ 
ti seguono il mercato di¬ 
scografico italiano e stra¬ 
niero, la casa tedesca ave¬ 
va già pubblicato in parte 
i Concerti mozartiani che 
ha riunito recentemente in 
un’unica « cassetta » di do¬ 
dici microsolco, dopo aver 
completato la registrazione 
di quelli che ancora man¬ 
cavano. La « cassetta » re¬ 
ca la sigla 2561 055/66, ste¬ 
reo. Si tratta, inutile dire, 
di un’iniziativa assai oppor¬ 
tuna, certamente gradita a 
chi aveva già ammirato, 
nella singola pubblicazione, 
l’indiscutibile serietà con 
cui Géza Anda si accosta a 
Mozart. Com'è noto non è 
codesta della « Deutsche > 



la prima « integrale » dei 
Concerti. Cito per esempio 
un’altra stimatissima piani¬ 
sta, Ingrid Haebler, die tre 
anni fa registrò per la Phi¬ 
lips ventitré « concerti » 
(dal n. 5 in re maggiore 
KV 175 al n. 27 in si be¬ 
molle maggiore KV 595) in¬ 
cludendo nella sua « inte¬ 
grale » il Concerto in fa 
maggiore KV 242, per tre 
pianoforti; escludendo inve¬ 
ce i primi quattro (n. I in 
fa maggiore KV 37; n. 2 in si 
bemolle maggiore KV 39\ 
n. J in re maggiore KV 40; 
n. 4 in sol maggiore KV 41). 
che sono da considerarsi 
p»er ciò che attiene allo sti¬ 
le. pagine di primo e im¬ 
maturo apprendistato. Ora 
Géza Anda — il quale ini¬ 
ziò la registrazione su di¬ 
sco di queste capitali com¬ 
posizioni il novembre 1%2 
— ha condotto in porto la 
sua « integrale » nella qua¬ 
le non figurano i Concerti 
per due e per tre piano¬ 
forti e invece sono in lista 
i primi quattro « giovanili ». 
Ha scritto Georges Cheriè- 
re, in una interessante re¬ 
censione sui dischi di Anda, 
che la Haebler non riusci¬ 
va a far dimenticare, là 
dov'era possibile il confron¬ 
to, i grandissimi: Gieseking 
(Concerti n. 20-2324-25), Fi¬ 
scher (Concerti n. 17-20-24- 
25). Haskil (n. 19-20-24-27). 


Ma, aggiunge il critico fran¬ 
cese « Géza Anda si dimo¬ 
stra ogni volta, i>er la sua 
scienza mozartiana, degno 
dei più grandi. Oltretutto 
l'orchestra che lo accompa¬ 
gna è fatta su misura del¬ 
le musiche, ciò che non 
sempre si verificò nel caso 
dei grandi di ieri ». 

Le parole di Cherière .sono, 
in effetti, attendibili e as¬ 
sai giudiziose. Anda ha let¬ 
to i Concerti, dal primo 
all'ultimo, con occhio acuto 
e penetrante e se con la 
sua esecuzione non sempre 
è riuscito a fare opera di 
poesia, ha fatto tuttavia 
opera di scienza. Le sue 
mani di pianista hanno da¬ 
to spicco al fraseggio, ni¬ 
tidissimo sotto le sue dita; 
e il suo gesto di direttore, 
sempre preciso alla fine, ha 
scoperto nella partita or¬ 
chestrale i più sottili lega¬ 
mi che uniscono in un di¬ 
scorso di straordinaria coe¬ 
renza, lo strumentale allo 
strumento solista. Ci sono 
luoghi memorabili nella ese¬ 
cuzione di Anda: per esem- 
pio nel Concerto n. 21 in 
do maggiore KV 467, !’« An¬ 
dante » e il finale « Allegro 
vivace assai », o nel Con¬ 
certo KV 491 l’iniziale dram¬ 
matico « Allegro » e il « Lar¬ 
ghetto » che segue, e i due 
« Allegri » nel KV 595, o il 
« Tempo di Menuetto » del 


Concerto n. Il in fa mag¬ 
giore KV 413, per citare a 
volo d’uccello. Straordina¬ 
rie per gusto, per eleganza 
e per omogeneità stilistica, 
le < cadenze » che Anda ha 
scritto di suo pugno: e non 
soltanto quelle dei Concerti 
più importanti, ma quelle 
brevi e scintillanti che il 
pianista-direttore ha com¬ 
posto per le prime opere 
(n. ;-2-f). 

La fattura tecnica dei do¬ 
dici microsolco non è cer¬ 
to di livello eccezionale. Per 
meglio dire è disuguale, de¬ 
nuncia cioè la data di na¬ 
scita dei singoli dischi. Ma 
mi sembra, pioiché il deco¬ 
ro è sempre mantenuto, una 
menda perdonabile. 


B«llaerf * In Rostal 

Un microsolco davvero in¬ 
cantevole è quello che la 
« CBS » ha siglato in ver¬ 
sione stereo, S '72995. Tre i ti¬ 
toli in lista: il Concerto n. 4 
in re minore per violino e 
orchestra di Niccolò Pagani¬ 
ni, Le Streghe del medesi¬ 
mo autore, il Gran duo per 
violino, contrabbasso e or¬ 
chestra di Giovanni Bottesi- 
ni. Interpreti, il direttore 
d'orchestra Piero Bcllugi, 
qui sul podio della Rovai 
Philharmonic, il violinista 
Ruggero Ricci, il contrab¬ 


bassista Francesco Petrac- 
chi. Com’è noto nella pa¬ 
gina del Bottesini, il con¬ 
trabbasso è arditamente 
sullo stesso piano virtuo¬ 
sistico ed espressivo del¬ 
lo strumento aereo e agi¬ 
lissimo. Ne ripete i passi 
rischiosi, lo invita all’au¬ 
dacia, si appropria della 
melodia, canta insieme con 
il violino con sorprendente 
flessibilità. L’autore ch’era 
un contrabbassista insigne 
(per curiosità del lettore di¬ 
ro che fu anche direttore di 
orchestra e tenne a battesi¬ 
mo nientemeno che VAida di 
Verdi), rivendica qui al suo 
strumento possibilità e ca¬ 
pacità di «primo attore»; 
e si resta di stucco ad ascol¬ 
tare il contrabbasso in una 
« prima parte » così scoper¬ 
ta e ardita. Inutile dire che 
soltanto esecutori di sovra¬ 
na perizia, come è il caso 
di Francesco Petracchi — 
al quale tanti autori di og¬ 
gi hanno dedicato loro com- 
p>osizioni — possono ten¬ 
tare l’avventura del Gran 
duo. Inutile chiarire che 
non basta neppure tale so¬ 
vrana perizia se mancano 
estro, spirilo, « souplesse » : 
tutte qualità che France¬ 
sco Petracchi possiede in 
alta misura. 

Ruggiero Ricci, nelle tre 
opere in programma nel di¬ 
sco, si riconferma degno del 
suo nome intemazionale e 
Piero Bellugi muove l’or¬ 
chestra con elegantissima 
precisione. 

Tecnicamente il microsol¬ 
co è decoroso. Le note sul 
retrobusta sono redatte sol¬ 
tanto in lingua inglese. 

Laura Padellaro 


Da pìccoli,cì pensa lei: 

gli da tutto quello che ci vuole 
per farli star sani. Perfino le vitamine. 
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Cochrfkn 5 

« Non dimenticatemi », ave¬ 
va raccomandato, quasi co¬ 
me per un presentimento, 
Eddie Cochran agli amici 
pochi giorni prima di^ mo¬ 
rire, in un incidente d’auto 
in Inghilterra, nel 1960, E, 
in realtà, questo asso del 
rock and roll degli anni 
Cinquanta non è stato mai 
dimenticato, ma continua 
ad essere citato come uno 
dei maestri dai più noti ar¬ 
tisti pop d'oggidì. Tanto 
più che il rock attuale at¬ 
tinge a piene mani a quel¬ 
lo di cui Cochran fu uno 
degli alfieri. E che le sue 
lezioni siano valide ancora 
oggi lo dimostrano i long 
pfaying editi in suo ricor¬ 
do dalla « United Artists » 
che, con quello apparso in 
questi giorni, porta la serie 
a cinque. Quest'ultimo di¬ 
sco della Eddie Cochran 
story ha un particolare in¬ 
teresse non soltanto perché 
vi sono registrati alcuni dei 
suoi migliori brani, ma an¬ 
che perché possiamo ascol¬ 
tarlo in alcune interviste da 
lui concesse nel 1957 e nelle 
quali espresse i suoi con¬ 
vincimenti sulla musica mo¬ 
derna. 


Cardili e la miiMlca 

Il sarto parigino Pierre Car¬ 
dio, gran maestro d'elegan¬ 
za, ora s’interessa anche di 
musica ed ha aperto una 
casa discografica intitolata 
al suo nome. Il primo grup¬ 
po di dischi, distribuiti in 
Italia dalla « Cetra », dinio- 
strano la vivacità di spirito 
del « couturier ». Il quale ci 



propone un ritorno al buon 
vecchio Dixieland, una mu¬ 
sica gioiosa cIk invase l’Eu¬ 
ropa subito dopo la secon¬ 
da guerra mondiale e che 
ora rappresenta una reazio¬ 
ne a certi cupi toni della 
canzone d’oggi, con il 33 
giri (30 cm. « Pierre Car- 
din ») intitolato Give peace 
a chance... to thè Dixieland, 
ed in cui un’orchestra pari¬ 
gina interpreta le canzoni 
secondo il modulo del jazz 
più tradizionale. Altrettan¬ 
to stimolante un altro di¬ 
sco d’ispirazione jazz dal 
titolo Phil Woods and his 
European rhythm machine, 
in cui il celebre sax alto 
unisce ai classici strumenti 
del jazz suoni elettronici, 
riuscendo a creare un’atmo¬ 
sfera vivace e trascinante. 
Terzo della serie, ed altret¬ 
tanto interessante, Roger 
Bourdin se divertii en com 
pagnie d'Antonio Vivaldi. 
Roger Bourdin. flautista di 
fama intemazionale. se¬ 
guendo la via tracciata da¬ 
gli Swingle Singcrs nella 
contaminazione di motivi 
classici, dà una sua perso¬ 
nalissima interpretazione di 
Vivaldi improvvisando una 
serie di variazioni ritmiche 
sui due famosi concerti La 
notte e L-a tempesta di ma¬ 
re. Il disco è dedicato ai 
giovani, cui dovrebbe pia¬ 
cere per la freschezza della 


sezione ritmica che ricama, 
sui temi immortali del 
« prete rosso », una trama 
effervescente. 


Dal vivo a Laa 'Vegras 

Tom Jones ed Engelbert 
Humperdinck sono ormai 
costretti a ripetersi all’in¬ 
finito. perché il pubblico 
che li apprezza non vuol 
aiscoltare da loro altro che 



ENGLl BtRt Hl MI’I-RIIINC K 

le canzoni che li hanno resi 
celebri in tutto il mondo. 
E così, invece di presentar¬ 
ci nuovi motivi, i due can¬ 
tanti inglesi ci ripropongo¬ 
no i loro maggiori successi 
in due album che sono sta¬ 
ti registrati dal vivo a Las 
Vegas nei mesi scorsi du¬ 
rante una tournée ame¬ 


ricana. Comunque, per chi 
ama la canzone melodica, 
Tom Jones live at Caesar’s 
Palace (due 33 giri, 30 cm. 
« Decca ») e Engelbert Hum¬ 
perdinck live at thè Ri¬ 
viera Hotel (33 giri, 30 cm. 
« Decca ») rappresentano 
un’occasione d’oro, poi¬ 
ché entrambi i cantanti 
sanno offrire il loro meglio 
proprio di fronte al pubbli¬ 
co piuttosto che nel gelo 
di una sala d’incisione. 


Canta U Sigrnorc 

I canti popolari d'ispirazio¬ 
ne religiosa negli Stati Uni¬ 
ti non sono certo una no¬ 
vità. poiché i « gospel » so¬ 
no alla base di tante can¬ 
zoni jazz. Ma certo fu una 
sorpresa quando lo scorso 
anno Jeremy Faith, un can¬ 
tante pop, sepjje tradurre 
in una musica accetta ai 
giovani le sue canzoni reli¬ 
giose. Prima fra tutte quel 
Jesus che. registrata a Los 
Angeles nella chiesa di San 
Matteo, con l’accompagna¬ 
mento del coro e dell’orche¬ 
stra che ne prendono il no¬ 
me, diventò un bestseller in 
tutto il mondo. Ora Jeremy 
Faith è conosciuto anche 
dai ragazzi italiani grazie a 
due apparizioni alla TV nel 
periodo dello scorso Nata¬ 
le ed è quindi logico che la 
sua casa discografica ce ne 


riproptonga un ascolto più 
sostanzioso con il 33 giri 
(30 cm. « Decca >) dal titolo 
« Lord ». In totale sono die¬ 
ci canzoni che, traendo ispi¬ 
razione dalla vena del 
« gospel », riescono ad uni¬ 
re all’antico canovaccio 
nuovi elementi che ad esso 
si armonizzano. Il biondo 
cantautore anche questa 
volta è accompagnato dal 
coro della chiesa di San 
Matteo. 

B, G. Ung ila 

itono aaMtiti : 

• I DOMODOSSOLA: L'amore 
del sabato e Dopo (45 giri 
« PDU > - PA 1066). Ure 900. 

• MARISA SACCHETTO: Inna¬ 
morata di te e Miracolo d’amo¬ 
re (45 giri . PDU . . PA 1065). 
Ure 9007 

• PIERO PARODI: O testo da... 
fugassa e A ballala de carabra- 

E he (45 giri • Cetra • - spd 657). 
ire 900. 

• PIERO PARODI: / bagni e 
Son l'urtimo che diggo motte (45 
^ri ■ Cetra ■ - SPD 656). Ure 

• GIPO FARASSINO: Quando 
qualcuno va fuori schiena (si¬ 
gla della rubrica televisiva Sa¬ 
pere) e 11 mio viaggio (45 giri 
. Fonit • - SPF 312«). Ure 900. 

MARTIN CIRCUS: Dis-moi e 
enegal (45 giri « Voguc » - V 
451815). Lire 900. 

• CHI-LITES: We are neighbors 
e What do I wish for (45 giri 
« Brunswick » - 55455). Lire 900. 

• THE VENTURES: Squav 
man e Indian sun (45 giri 
« United Artists » - UA 35317). 
Ure 900. 

• LOVER’S LOVE: Youth has 
gone e After yours (45 giri « Vo- 
gue > - V 451804). Ure 900 


Da grandi, ci pensa Kitekat: 

carne, fegato, pollo, pesce, riso 
e, pensate, perfino le vitamine. 
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Le vitamine A, E, Bi, necessarie 
per una buona salute. 

Ecco perché con Kitekat cJai davvero 
al tuo gatto un alimento completo. 

Kitekat è in due varietà: 
tritato, a base di carne e pesce, 
bocconcini, a base di carne e fegato. 


Kitekat: proprio tutto, 
salute compresa. 














Bipantol 

Shampoo 


Bipanlol' 

Shampoo 


igiene e bellezza 
dei capelli 

BlpantoF 

Lozioni e shampoo 

ad azione differenziata e selettiva 
secondo le più recenti innovazioni 
scientifiche. 

Chiedete i nuovi prodotti Bipantol 
per il vostro tipo di capigliatura. 


Laboratori del Bipantol 
Milano 



LA PERTOSSE 

L a pertosse (o tosse ca¬ 
nina, asinina, ferina, 
cattiva) è una malattia 
infettiva e contagiosa a ca¬ 
rattere acuto, epidemico, 
con predilezione per l'età in¬ 
fantile e caratterizzata, nella 
sua forma più tipica, da una 
serie ripetuta di accessi di 
tosse spasmodica, seguita da 
una inspirazione forzata si¬ 
bilante (come un urlo) ed 
infine da emissione di scar¬ 
so muco vitreo, vischioso e 
talvolta da vomito. 

La malattia è dovuta ad uno 
specifico agente, il bacillo di 
Bordet e Gengou o Hemo- 
phylus pertussis, che si lo¬ 
cai Ì7.za nelle vie aeree supe¬ 
riori. Si tratta di una malat¬ 
tia diffusa in tutti i Paesi, 
ma più sp>ecialmente nelle 
zone a clima temperato; più 
grave nei climi freddi, in 
rapporto con le complicanze 
dell’apparato respiratorio; 
più benigna nei Paesi caldi. 
La malattia è anche piu dif¬ 
fusa e più grave nei mesi 
invernali e primaverili. L’in¬ 
fezione colpisce entrambi i 
sessi con una leggera prefe¬ 
renza per il sesso femminile. 
Spesso si infettano le mam¬ 
me e il personale di assi¬ 
stenza, prevalentemente fem¬ 
minile, che stanno più a con¬ 
tatto con i piccoli infermi. 
Tutte le età sono suscetti¬ 
bili di ammalare di pertos¬ 
se, essendo larghissima la re¬ 
cettività alla malattia. Co¬ 
munque è doveroso dire che 
la malattia colpisce in pre¬ 
valenza l'infanzia e soprat¬ 
tutto i bambini da 1 a 5 an¬ 
ni (r85% dei soggetti colpiti 
è compreso in questa età). 
L’incidenza della malattia va 
poi diminuendo con l’aumen¬ 
tare dell’età e ciò in relazio¬ 
ne all’immunità acquisita 
per il superamento della ma¬ 
lattia. Non sono rari j^rò i 
casi di soggetti colpiti per¬ 
sino in età avanzata ed è 
anzi da ritenere che siano 
meno rari di quanto non si 
pensi, perché spesso manca 
negli adulti l’urlo caratteri¬ 
stico che consente la diagno¬ 
si facile nei bambini. Non è 
infrequente trovare infatti 
colpiti dalla pertosse nonni 
contagiatisi dai nipotini, an¬ 
che se abbiano superato nel¬ 
la infanzia la malattia. E’ 
possibile che con il passare 
degli anni infatti l’immunità 
acquisita dopo la malattia si 
attenui notevolmente. A que¬ 
sto proposito c’è da dire che 
la terapia con i soli antibio¬ 
tici della malattia, sptecie se 
istituita precocemente, fa 
abortire l'infezione, ma com¬ 
promette lo instaurarsi dei 
processi difensivi naturali 
dell’organismo, rendendo pos¬ 
sibile il recidivare della ma¬ 
lattia, in un primo tempto su¬ 
perata. 

Al di sotto di un anno di vi¬ 
ta i casi di pertosse sono 
meno frequenti (5-10 %), pro¬ 
babilmente per la minore 
esposizione al contagio ester¬ 
no. Possono riscontrarsi pe¬ 


rò casi in bambini neonati 
o di pochi mesi, anche se la 
madre abbia sofferto in pas¬ 
sato di pertosse, in quanto 
gli anticorpi materni passa¬ 
no con molta difficoltà e 
quindi in quantità insuffi¬ 
ciente attraverso la placenta. 
Sono state descritte delle 
forme finanche di pertosse 
congenita. 

Le condizioni sociali, la co¬ 
stituzione, le tare ereditarie 
non hanno alcuna importan¬ 
za quali cause predisponenti, 
giacché l’infezione colpisce 
in ugual misura ricchi e po¬ 
veri, individui deboli e indi¬ 
vidui robusti. Questi fattori 
possono avere importanza 
invece per il diffondersi del¬ 
la malattia, in rapporto so¬ 
prattutto al maggiore affol¬ 
lamento dei bambini negli 
ambienti popolari, e per le 
complicanze, ebe si impian¬ 
tano più facilmente in indi¬ 
vidui deboli o tarati. Nelle 
grandi città i focolai epide¬ 
mici sono limitati agli asili 
e alle scuole, mentre nei pic¬ 
coli centri, una volta impor¬ 
tato un caso di pertosse, si 
ha una vera epidemia che si 
esaurisce soltanto quando so¬ 
no stati colpiti tutti i bam¬ 
bini. La malattia si trasmet¬ 
te per contagio diretto dal¬ 
l’ammalato al sano a mezzo 
delle goccioline di saliva, 
che vengono emesse nel par¬ 
lare e in specie durante l’ac¬ 
cesso di tosse. 

La pertos.se è tra le malat¬ 
tie batteriche dell’infanzia la 
più diffusiva, come il morbil¬ 
lo e la varicella tra le malat¬ 
tie da virus. Il maggior con¬ 
tagio si verifica nel periodo 
catarrale dell’infezione e nei 
primi giorni del pteriodo 
convulsivo. p>oi va decre¬ 
scendo a mano a mano fino 
ad annullarsi verso i trenta- 
trentacinque giorni di ma¬ 
lattia, sicché è necessario 
che passino almeno quaran¬ 
ta giorni prima di riammet¬ 
tere un ammalato di pertos¬ 
se in una comunità. La for¬ 
ma tipica di ptertosse si di¬ 
stingue pter comodità didat¬ 
tica in 4 pteriodi, che espor¬ 
remo di seguito. 

Il primo periodo è quello 
di incubazione della malat¬ 
tia. che varia da 4 a 14 gior¬ 
ni; si verificano anche casi 
con incubazione più breve 
(48 ore) e casi nei quali la 
malattia si sviluppa dopo 
due-tre settimane dal conta¬ 
gio. Segue il pteriodo di in¬ 
vasione, detto anche catar¬ 
rale, nel quale il malato pre¬ 
senta tosse dapprima umi¬ 
da, poi a mano a mano più 
secca, insistente, più fre¬ 
quente durante la notte. Vi 
è qualche rialzo termico. Ra¬ 
pidamente la tosse, che non 
migliora con i comuni sci¬ 
roppi emollienti e che di¬ 
sturba sempre più il bambi¬ 
no nelle primissime ore del 
mattino, diventa più secca, 
più insistente, tanto da pro¬ 
vocare il vomito con emis¬ 
sione di piccola quantità di 
muco aderente, bianco, den¬ 
so, come chiara d’uovo. 

Al periodo di invasione se¬ 


gue il periodo di stato o con¬ 
vulsivo, caratterizzato dal¬ 
l’accesso di ptertosse, il qua¬ 
le può essere sptontaneo o ^ 

provocato dal cibo, da una 
emozione, dall’esame della 
gola o dalla suggestione (in 
clinica o a casa) p)er l’ascol¬ 
to di un attacco di p>ertosse 
in altri ammalati. L’attacco 
è preceduto da una sptecie 
di presentimento angoscio¬ 
so: il bambino.lascia improv¬ 
visamente i suoi giochi e la 
sua occupazione e di corsa 
si va a rifugiare nelle brac¬ 
cia della madre o di perso¬ 
na intima o si app>oggia a 
una sedia o ad altro mobile; 
il volto è contratto, lo sguar¬ 
do implorante, in attesa del¬ 
la crisi, che non tarda a so¬ 
praggiungere: si ha dappri¬ 
ma una serie di 10-20 colpi 
di tosse secca, violenta, rav¬ 
vicinati, quasi che il pazien¬ 
te cerchi di eliminare un 
corpo estraneo dalla tra- " 
chea; segue una profonda 
inspirazione accompagnata 
da un caratteristico urlo, pa¬ 
ragonato al canto del gallo; 
all'urlo segue un'altra serie 
di colpi di tosse, seguita da 
altro urlo, sino a che non 
venga emesso un denso mu¬ 
co vischioso, filante o il pa¬ 
ziente non vomiti. L’espretto- 
razione è imprortante per la 
diagnosi, in quanto il bam¬ 
bino di solito, in altri tipi 
di tosse, deglutisce il muco 
senza esp>ettorarlo. Durante 
l'attacco di tosse convulsiva 
il bambino ha il viso conge¬ 
sto o cianotico, ricop>erto di 
sudore, gli occhi lagrimosi 
con le congiuntive arrossate, 
emissione di muco nasale 
striato di sangue. Dop>o l’ac¬ 
cesso l’infermo si presenta 
stanco, estenuato dallo sfor¬ 
zo violento. Il numero degli 
attacchi nelle 24 ore varia da 
5-6 fino a 20-30, nelle forme 
più gravi. La durata del pte- 
riodo convulsivo dura da 2 
a 6 settimane. 

A questo pteriodo segue quel¬ 
lo di decrescenza o secondo 
preriodo catarrale. Gli attac¬ 
chi di tosse diminuiscono di 
numero, specie di notte, il 
vomito diminuisce, l’espetto¬ 
rato diventa più fluido. Tale 
pteriodo dura circa quindici 
giorni. Tra le complicanze 
della pertosse ricordiamo la 
bronchite purulenta, la gra¬ 
vissima bronchite capillare, 
la broncopolmonite, l’ence¬ 
falite, paralisi pteriferiche, 
otiti, neuriti ottiche. Temi¬ 
bile le associazioni con altre 
malattie, sp>ecie morbillo, 
difterite, tubercolosi. 

La profilassi della malattia 
va effettuata con i noti vac- * 
cini, ma soprattutto con il 
siero immune ottenuto da 
soggetti già colpiti dall’infe¬ 
zione, adulti. La terapia sin¬ 
tomatica della p>ertosse è a 
base di bromoformio, bella¬ 
donna, ipiecacuana, voli ad 
alta quota, raggi ultraviolet¬ 
ti, lobelina, piicrotossina. La 
terapia sptecifica è a base 
di antibiotici e dì siero 
ip>erimmune o gammaglobu- ^ 
line ipterimmuni. 

Mario Giacovazzo 
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Perchè aggiunge morbidezza 
a lenzuola, asciugamani, camicie, 
accappatoi, a tutto il bucato. 

Perchè elimina tutti i residui di lavaggio 
che normalmente rimangono tra le fibre. 
Perchè annulla quell'appiccicarsi 


e quello scoppiettare così fastidiosi 
nelle fibre sintetiche. 

Aggiungi due tappi di Vernel 
nell'ultimo risciacquo, 
solo nell'ultimo risciacquo: 
anche stirare diventerà facilissimo. 


^rnel 

lo sciacquamorbido 
libera il Iracato dal secco ruvido 


« 


nasermeistei; 
per due 

fa tanta simpatia,alleg , 
benessere e.... appalto 
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MARIASUO 





alcoolico al punto giusto, 
profumato di natura, 
deciso e morbido. 

Jagermeister 

é per lui un magnifico 
aperitivo robusto, 
per lei un ottimo 
digestivo gentile, 
per tutti.sempre 
• quel che ci vuole ' 


i ... 



Il sorriso 
di Maria Orsola 

« Recenlemenie lei ha parlato 
di una ragazza prodigio nel 
campo dello spirilo, una certa 
Maria Or sola di Vallo Torine¬ 
se. Poiché il mio Istituto (so¬ 
no preside di scuola magistra¬ 
le femminile) aveva quella se¬ 
ra un saggio di ginnastica, nes¬ 
suna delle allieve ha potuto se¬ 
guire la trasmissione, che mi 
dissero diverse persone assai 
interessante e di attualità. Po¬ 
trebbe, cortesemente, riprodur¬ 
ne un riassunto sul Radiocor- 
rierc TV?. (V. N Milano). 

Una battuta di spirito di un 
filosofo che ha cercato tormen¬ 
tosamente la verità, mi ha sem¬ 
pre colpito, battuta che l'espe¬ 
rienza della vita mi ha dimo¬ 
strato vera. La battuta è di 
Nietzsche ed è questa: « Per 
farmi imparare a credere nel 
loro Dio i cristiani dovrebbero 
cantarmi migliori canzoni: bi¬ 
sognerebbe che i discepoli del 
Cristo avessero un'aria più 
amabile». (Pare un commento 
impensato alle parole di Gesù 
neU'Ultima Cena: «Vi dico di 
amarvi, pterché la vostra gioia 
sia piena »). Non sempre noi 
che ci diciamo discepoli di Ge¬ 
sù ci amiamo, non sempre ab¬ 
biamo un'aria amabile (per far¬ 
si amare bisogna rendersi ama¬ 
bile!): non sempre cantiamo 
con la nostra vita cantici di 
festa; non sempre la nostra è 
testimonianza di gioia. Di riso 
ce n'è anche troppo in giro, 
quello che manca è il sorriso 
cristiano, quello che fu il se¬ 
greto gigantesco di Cristo 
(Chesterton) e che, sul volto 
del cristiano, convince e con¬ 
quista più della parola. Quello 
che ebbe una ragazza dei no¬ 
stri tempi, sorriso che neppu¬ 
re la morte franca a 16 anni 
non compiuti è riuscito a spen- 
gere, anzi l'ha irradiato, diffu¬ 
so. moltiplicato su centinaia 
e centinaia di altri giovani in 
Italia e fuori Italia. Si trat¬ 
ta di Maria Orsola Bussone 
(nata nel 1954 e scomparsa nel 
1970), nata a Vallo Torinese, 
un paesino delle Prealpi pie¬ 
montesi e morta a Venezia, 
in un campeggio estivo, fulmi¬ 
nata dalla corrente elettrica, 
mentre si asciugava i capelli 
col phon. Una tragedia? Pote¬ 
va esserlo, e fu invece una glo¬ 
rificazione. perché anche la 
morte perdette il suo aspetto 
triste, nello splendore di quel 
volto sorridente. Di modesta 
condizione familiare, bella, in¬ 
telligente. dinamica, era quel¬ 
lo che si dice una ragazza mo¬ 
derna, che ama lo studio ma 
anche lo sci. la chitarra, il can¬ 
to (dotata di una splendida vo¬ 
ce), i viaggi, l'allegria, lo scher¬ 
zo. Ma queste doti e disposi¬ 
zioni. pur felicissime, un gior¬ 
no, repentinamente vengono 
trasfigurate e sublimate dalla 
sua partecipazione a un Con¬ 
vegno di Focolarini. L'ideale 
dei Focolarini — che in Italia 
sono ormai migliaia — e che è 
« vedere Gesù in tutti e sen¬ 
tirsi tutti una cosa sola in Lui » 
segnò una sua rivoluzione in 
quel cuore tredicenne appena. 
Da allora il suo sorriso da na¬ 
turale divenne cristiano, so¬ 
prannaturale, quello che ren¬ 
de convincente la testimonian¬ 
za cristiana. Fu una ascesa ra¬ 
pidissima verso la perfezione 
cristiana. Stralcio qualche te¬ 
stimonianza dalla suggestiva 
biografia che ; Silvano Cola ne. 
ha tracciato (La storia di Or- 
sola - Città Nuova Editrice - 
Roma): sono amiche, compa¬ 
gne di scuola, persone anche 


mature che la conobbero. Una¬ 
nimemente ripetono « aveva 
(atto suo in pieno l'ideale foco- 
larino » - « Sempre allegra sa¬ 
peva farsi una cosa sola con le 
ragazze del nostro gruppo » - 
« Diceva sempre che l'impor¬ 
tante è vivere l'attimo pre¬ 
sente. fare la volontà di Dio, 
amare la Croce come il canto » 

- « Mai l'abbiamo vista turbata 
o scontenta eppure soffriva an¬ 
che lei, pur sorridendo » - 

« Quel suo sorriso affascinante 
nascondeva la gioia di dare 
Dio agli altri ». Alla sua morte 
improvvisa avvenne qualche co¬ 
sa di straordinario: invece che 
sbigottimenti, strazio, dolore, 
disperazione, nel cuore di tut¬ 
ti scese una calma, una pace, 
una rassegnazione, un'invidia 
soprannaturale, celeste. Un'ani¬ 
ma che aveva trovato la sere¬ 
nità e la additava agli altri. 

« Solo ora » testimoniano i 
suoi, papà. maiTuna e il fratel¬ 
lo « vediamo chi era in realtà 
Maria Orsola, la profondità 
della sua anima, il perché del 
suo costante sorriso: Gesù 
posseduto e donato agli altri! ». 

Padre-Creatore 

« Diversi popoli antichi invoca¬ 
vano Dio come Padre e anche 
Israele. Ma c'è qualche diffe¬ 
renza di senso nell'appellativo 
“ Padre ’ tra gli Ebrei e gli al¬ 
tri popoli? » (V. R. - Recanati). 

Secoli prima della venuta di 
Gesù e anche ai tempi di Gesù 
il popolo ebraico invoca Dio 
come Padre, ma in un senso 
radicalmente diverso da ogni 
altro popolo antico. Padre, noti 
come mitico progenitore, an¬ 
tenato del popolo, ma cotne 
« Creatore di tutte le cose dal 
nulla ». « Non è Lui il tuo Pa¬ 
dre che ti ha creato?» chiese 
Mosè al popolo nel Cantico del 
Deuteronomio • non è Lui che 
ti latto e (ler cui sussisti? » 
(32. 6); e Malachia (2, 10), quat¬ 
tro secoli prima della venula 
di Gesù, ripete « Non abbiamo 
tutti un Padre unico? non è un 
solo Dio che ci ha creato? s. 
Come « Creatore » Dio è il pa¬ 
drone assoluto dell'uomo, che 
deve a Lui sottomissione ed 
obbedienza. Se questo vale per 
qualunque creatura umana, è 
tanto più doveroso per Israe¬ 
le, del quale Dio ha cura spe¬ 
ciale. perché vuole, attraverso 
Israele, farsi conoscere a tutti 
gli uomini, popolo eletto e pre¬ 
diletto con tenerezza e miseri¬ 
cordia speciale, per la sua spe¬ 
ciale mi-ssione. « Quale e la te¬ 
nerezza di un padre per i figli 
suoi, tale è la tenerezza di 
Jahvè per chi Lo teme! Sa di 
che cosa siamo impastali, c si 
ricorda che siamo polvere! » 
(Salmo 103, 13 e sg.). Se anche 
Israele — e quante volte è ac¬ 
caduto nei secoli! — se anche 
Israele si dovesse dimenticare 
del suo Dio, Lui, Jahvè non po¬ 
trebbe mai dimenticarsi del suo 
popolo. E' quanto afferma so¬ 
lennemente Isaia nelle sue ul¬ 
time pagine (64. 78). « E tut¬ 
tavia », malgrado cioè i nostri 
peccati, « Tu sei, o Jahvè, il no¬ 
stro Padre, il nostro Padre sei 
tu: noi siamo l'argilla e Tu il 
nostro vasaio: noi siamo tut¬ 
ti opera delle tue mani ». Con¬ 
cludendo: è caratteristica della 
religione ebraica invocare Dio 
come Padre pensando a Lui co¬ 
me « Creatore ». 

Nessun'aura religione antica 
ha, come quella di Israele, vi¬ 
vo il concetto di « creazione 
dal nulla », come ricorda il 
1° versetto della Genesi: « In 
principio Dio creò il cielo e la 
terra ». 
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Dovunque decidete di anda¬ 
re, c’è un posto di Assistenza 
SIMCA tutto per voi. In Italia 
sono 300 i Concessionari diretti 
e ben 700 i punti di assistenza. 

Una libertà fra le tante che 
solo la Simca 1000 vi offre: 4 
portiere. 5 posti comodi come 
poltrone. Una linea caratteristica 
oggi di gran moda. Velocità: 147 
km./h. Freni a disco sulle ruote 
antcHori. Pneumatici a carcassa 
radiale. Consumo: appena 6,5 li- 


tri per 100 km. - - 

Una gamma che va dalla LS 
alla sportivissima Rallye. 

Simca 1000; oltre un milio¬ 
ne nel mondo ne confermano il 
successo. 

Simca fa parte del gruppo 
Chrysler. Una garanzia in più. 


SIMCA 


CHRYSLER 

ITALIA S.p.A. 


il mille che ve ne fa risparmiare tanti. Simca 1000a partire da L.884.000, 
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NUOVI QUADERNI 



136 pagine. Lire 1300 


L'autore, specialista in neurologia e psichiatria, è in Italia uno dei più 
autorevoli studiosi dei problemi inerenti all'utilizzazione delle esperienze 
della psicologia analitica a livello culturale e sociale. 

Nella presente pubblicazione il Prof. Moreno centra la sua attenzione 
sulla donna e sui suoi problemi psicologici quali si vanno manifestando 
in conseguenza del suo sempre maggiore inserimento nell'attività sociale 
ed economica del mondo attuale. 

Il saggio si conclude con un capitolo dedicato alla problematica della 
donna matura ed anziana, nei confronti della quale la nostra cultura 
è particolarmente carente. 


NUOVI QUADERNI 
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180 pagine con illustrazioni. 
Lire 1500 


Questo volume si propone di accompagnare il lettore lungo la via per¬ 
corsa dagli scienziati nello studio dei misteri del cosmo. L’uomo moderno 
non può ignorare, a costo di notevoli sforzi intellettuali, una materia 
tanto complessa quanto affascinante. 

Poche nozioni introduttive di matematica forniscono al lettore la chiave 
per non smarrirsi nel labirinto di formule, simboli e schemi necessari 
per seguire il profondo discorso sul cosmo e sulla sua vita: distanza 
Terra-Sole, luminosità e temperatura superficiale del Sole, massa, den¬ 
sità media e gravita superficiale del Sole e della Terra, costituzione 
e evoluzione delle stelle, galassie, distanza cosmica, radiazioni, raggi 
cosmici, radioastronomia... 





LANCIATA LA TERAPIA DEL COLORE 

Sentirete presto parlare degli esperimenti terapeutici di 
un gruppo di esperti tedeschi di pedagogia e di psicologia 
convinti che determinati colori possano creare un am¬ 
biente favorevole alla guarigione dei pazienti, anzi in 
modo speciale dei bambini. 

Questa « terapia del colore » viene applicata soprattut¬ 
to dal professor Johannes Wenner, direttore della Cli¬ 
nica pediatrica della Scuola superiore di medicina di 
Hannover, che ha già ottenuto risultali incoraggianti cu¬ 
rando con il suo metodo rivoluzionario 64 fanciulli di 
ambo i sessi affetti da malattie diveree. Naturalmente, 
nei casi di malattie organiche, come sono quelle infettive, 
la « terapia del colore > ha un valore collaterale di coa¬ 
diuvante psicofisico della cura specifica principale. Nei 
disturbi neurovegetativi, invece, e nelle malattie mentali, 
la nuova cromoterapia è usala come cura prioritaria. 
Prima di adattare la sua clinica pediatrica alla < terapia 
del colore » il prof. Wenner si era consultato per alcuni 
mesi con l'esperto di psicologia sperimentale Hermann 
Janiesch di Essen che è titolare di una singolare agenzia 
chiamala « Studio di consulenza cromatica ». Janiesch ed 
i suoi trenta collaboratori (pittori, disegnatori, decorato¬ 
ri, architetti, ecc.) avevano suscitato un certo scalpore 
due anni fa trasformando gli ambienti di lavoro degli im¬ 
piegati e degli operai dell'importante acciaieria della Ruhr, 
la « August Thyssen-Hutte ». in maniera da rendere « più 
umana e gradevole » la quotidiana attività. Analoghe tra¬ 
sformazioni strutturali e soprattutto cromatiche erano 
state compiute dallo « staff » di Janiesch in una diecina 
di giardini di infanzia della stessa Duisburg (dove sorge 
l'acciaieria), di Dortmund, di Essen e di altri centri del 
bacino della Ruhr. Janiesch spiegò a Wenner che, una 
volta eliminato, nei limiti del possibile, il grigiore carat¬ 
teristico dell'ambiente esterno (e spesso interno) della 
Ruhr, introducendovi colori « stimolanti » come l'arancio¬ 
ne o il giallo oppure « distensivi » come il verde-azzurro, 
già dopo sei o sette settimane si constatava un migliora¬ 
mento nell'umore dei prestatori d'opera c. in definitiva, 
un rendimento lavorativo e produttivo più incisivo. 

Reazioni di tipo depressivo 

Oggi sia Janiesch sia Wenner dichiarano di partire dal 
principio che il nero è il colore della morte (del buio, 
della notte, della negazione della luce solare) c provoca 
nel nostro subco.sciente reazioni depressive condizionate 
dai relativi impulsi ancestrali. Insomma, la «automatica» 
fobia del nero e quella analoga del « grigio » costituireb¬ 
bero una autentica « eredità • del genere umano attra¬ 
verso diecine di migliaia di secoli. Cosi come, del resto, 
negli animali superiori, nei mammiferi allo stato selvag¬ 
gio. In particolare, è evidente dopo millenni e millenni, 
la « fobia del fuoco », la « fobia del vuoto », e via dicendo. 
Il fatto che da sempre i popoli primitivi e anche quelli 
civilizzati abbiano identificato il rosso e l'arancione con 
la gioia, con l'amore ed altre cose gradevoli, non è ca¬ 
suale, ma collegato con le suddette esperienze ancestrali 
divenute impulsi del nostro subcosciente. 

Ed ecco alcune iniziative della « cromoterapia » di Wen¬ 
ner. Le maestre di ginnastica ortopedica indossano tute 
color turchese carico oppure arancione. 

Le pareti del dormitorio sono dipinte con larghe strisce 
lilla, rosa, giallo o verde pisello alternate e parallele. Il 
camice dei medici curanti è sovente rosso-porpora, il 
colore che la maggioran74i dei bambini ha prescelto come 
il più bello in un test eseguito nell'estate dello scorso 
anno. 


Preferito il rosso porpora 

Il test aveva dato indicazioni interessanti. Di 500 bimbi 
di età compre.sa fra i tre ed i sci anni, interrogati in 
larea parte negli stessi giardini di infanzia frequentati 
a Essen ed altrove, il 17 per cento aveva scelto il « rosso- 
porpora ». Seguivano nella graduatoria delle preferenze 
cromatiche: il lilla ed il violetto in genere (nelle sue 
gradazioni più forti), il rosa ed il giallo. Le reazioni più 
decisamente negative (fino a uno stato di « orrore ») erano 
state determinate dal nero. Anche il grigio e il marrone 
scuro avevano provocato il no dei bambini interrogati. 
Sottoposti più tardi a diversi test di pittura e di dise¬ 
gno, 1 bambini avevano invariabilmente caratterizzato in 
nero o in grigio o marrone scuro l'immagine della « stre¬ 
ga » o anche — come dicono spesso i tedeschi — della 
« bose tante », la zia cattiva. 

Wenner ha fatto dipingere di arancione le intelaiature 
delle finestre della sua clinica. Lo stesso dicasi per le 
porte e le sedie. In giallo sono state dipinte le pareti 
della sala operatoria, del refettorio e dei vani nei quali 
non sono state adottate le strisce lilla o rosa o giallo o 
verde pisello. Il blu e il rosa prevalgono quali colori dei 
letti, cuscini, materassi e delle lenzuola. Wenner e Janiesch 
sono convinti che i minorenni in genere preferiscano i 
colori più accesi e « stimolanti » mentre i colori « pastel¬ 
lo » più delicati, in tutta la relativa ^amma, appartengano 
alle preferenze dell'età matura e quindi degli adulti. 

Sandro Paternostro 
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Buon giorno 


Signora! ì 
Sono venuto 
a riparare 
il rubinetto 
V del bagno... Si può? 



No!.,. Cioè... si, ma... 
non faccia caso al WC! 
Non riesco mai 
ad averlo pulito... 
e mi vergogno! > 




Guardi! E’ come una 
cascata! Pulisce il WC' 
mei punti più nascosti, 
anche sotto i bordi... là 
dove le polveri non 
•arrivano.. 


I QUALCHE 
TEMPO 
DOPO... 


Però! Aveva proprio 
ragione! Un po’ di 
WC NET ogni giorno... 
e il WC è cosi pulito che 
sembra 


WC HIT « liqHido: 

arriva là 

dove le polveri non arrivano. 

» 

WCNET una cuscuta di igiene e pulizia 







Nella «Storia dMtalia» di Paolo Rossi 

GU UOMINI 
E LE COSE 



Narratori 
e poeti 
marctiigiani 
del ’900 


N ella inirodtizione alla sua antologia 
Scrittori marchigiani del Novecento 
(sono usciti i primi due volumi dedi¬ 
cati a narratori e poeti, e un altro se ne 
annuncia sul teatro: l'editore è Bagoloni di 
Ancona) Carlo Antognini trascrive una fra¬ 
se di Cesare Pavese: ■ Dall’Alfieri in giù, 
tutti gli scrittori italiani si sforzano, tal¬ 
volta ed anzi spesso inconsciamente, di giun¬ 
gere a una più profonda unità nazionale, 
penetrando sempre più il loro carattere re¬ 
gionale, la loro " vera " natura; giungendo 
così alla creazione di una coscienza uma¬ 
na e di un linguaggio ricco di tutto il san¬ 
gue della provincia e di tutta la dignità di 
una vita rinnovata ». Iài citazione ha un du¬ 
plice effetto: di confutare fin dall'inizio le 
possibili accuse di campanilismo letterario, 
di sfalsamento delle prospettive in chiave 
regionalistica; e, d'altro canto, di chiarire 
subito le finalità, metodologicamente inec¬ 
cepibili, della raccolta, non ingenuamente 
volta a distribuire caduche patenti di meri¬ 
to, bensì tesa a penetrare e chiarire i sensi 
e i modi del contributo offerto dagli scrit¬ 
tori marchigiani allo sviluppo della lettera¬ 
tura nazionale. Ovvio che il punto di par¬ 
tenza debba essere nel tentativo di definire 
la « marchigianità », di delineare insomma 
i caratteri ed accenti peculiari d'una ci¬ 
viltà: e Antognini appunto li rintraccia ed 
illumina ad uno ad uno, enunciando così 
tutta una serie di tesi che dall'antologia 
stessa attendono conferma. « Il volto più 
vero delle Marche, anche se il meno appa¬ 


riscente », egli scrive, « è quello di una re¬ 
gione di laboriosa e virile solitudine, popo¬ 
lata da gente abituata a fare i conti con se 
stessa, a non ammettere niente di grande, 
niente di straordinario in nessun fatto e in 
nessun uomo; un popolo, dunque, che la 
pratica quotidiana del mare e dei campi ha 
reso taciturno, appartato, schivo alle facili 
aperture, e tuttavia più incline alla malin¬ 
conia che alla tristezza, più all'interroga¬ 
zione che all'angoscia ». Inutile qui elenca¬ 
re, sia pur parzialmente, nomi ed opere di 
cui la raccolta si compone: importa piut¬ 
tosto rilevare la coerenza del discorso cri¬ 
tico sul quale essa s'incentra, l'eccezionale 
felicità delle scelte, sicché il lettore ha dav¬ 
vero la possibilità di seguire, da un'autore 
all'altro e nella diversità delle singole scel¬ 
te e soluzioni formali, le tracce d'una • li¬ 
nea spirituale ». Né mancano le sorprese, 
le scoperte che illuminano zone culturali ri¬ 
maste. per un verso o per l'altro, nell'om¬ 
bra e propongono ad una nuova valutazio¬ 
ne scrittori ingiustamente trascurati. 
Precise, ricche di dati e di notazioni criti¬ 
che le brevi schede che Antognini dedica a 
ciascuno degli autori inseriti nell'antologia. 
As.sai dignitosa, elegante senza peccati di le 
ziosità la veste tipografica dei due volumi. 

P. Giorgio Marteilini 


Nella foto: Alfredo Fanzini. Un suo rac¬ 
conto apre l'antologia edita da Bagaloni 


F ra tante fame usurpate (di 
romanzieri che non lo so¬ 
no, di fK)eti assurti in Par¬ 
naso solo perche è loro con¬ 
cesso d'ignorare sintassi e 
grammatica, di uomini di cul¬ 
tura che si dimostrano tali fir¬ 
mando manifesti ecc.) capila 
difficilmente di leggere un li¬ 
bro che si distacchi dagli altri 
perché non banale e frutto di 
un serio lavoro. Nel nostro ca¬ 
so i libri sono tre e riempiono 
l’intera vita italiana dal 476 al 
1914, ossia dalla deposizione di 
Romolo Augustolo allo scoppio 
della prima guerra mondiale, 
e l'autore è Paolo Rossi: Storia 
d'Italia (ed. Mursia, 1 dal 476 
al 15(X), 499 pagine, 4800 lire; 
li dal 1500 al 1815 , 365 pagine, 
4400 lire; Ili dal 1815 al 1914, 
349 pagine, 4400 lire). 

Sul primo volume v’è una fa¬ 
scetta che dice: • Compendio 
della storia d’Italia composto 
per i suoi figli da un uomo di 
qualche cultura che. avendo 
anche avuto la fortuna di ptos- 
sedere in casa alcune delle più 
importanti collezioni di fonti, 
cerca, dopo quaranl'anni e più 
di letture storiche fervidissime 
e senza metodo, di dare ordine 
alle proprie idee ». 

Sul secondo: « Un esempio in¬ 
solito, e per molti aspetti uni¬ 
co, di come si possano spiega¬ 
re i fatti senza disegni preco¬ 
stituiti, ripudiando la storia- 
dottrina e recuperando soltan¬ 
to il recuperabile di vicende 
che si appalesano prive di li¬ 
nearità, spesso indecifrabili, 
più spesso occasionali, impre¬ 
viste e imprevedibili ». Sul ter¬ 
zo: < Dal Risolvimento visto 
con io stesso disincanto delle 
età precedenti — un processo 
non sempre chiaro alla coscien¬ 
za degli stessi protagonisti, 
una lotta con pochi eroi, pur 
non senza sinceri ed onesti 
patrioti — alla frettolosa en¬ 
trata della nostra giovane e 
debole nazione nel primo con¬ 
flitto mondiale ». 

Abbiamo riportato per intero 
le soprascritte dei tre volumi 
perebe esse danno un'idea ab¬ 
breviata del loro contenuto: 
essi si svolgono secondo le in¬ 
tenzioni enunciate. Ma ci è 
d'obbligo ripetere quel che scri¬ 
vemmo alcuni anni or sono sul 
primo volume e che i seguen¬ 


ti hanno pienamente conferma¬ 
lo: che questa storia del Rossi 
è la migliore fra quante ci è 
accaduto di leggere, dalle ope¬ 
re di Benedetto (iroce e di 
Adolfo Omodco in poi: la più 
organica, la più informata, la 
piu giudiziosa, la meglio scritta. 
La ragione principale di que¬ 
sto successo è stata accennata 
dall'autore nelle parole premes¬ 
se al primo volume: egli è 
uomo di molte letture, e quin¬ 
di la sua conoscenza dei fatti 
non è di seconda mano, ma 
deriva dalle fonti. Tutto uno 
scibile che va dalla Patristica al 
Muratori degli Annali e della 
collezione dei Rerum italica- 
rum scriptores è stato qui 
messo a frutto per l'esattezza 
della cronaca, dalla quale so¬ 
no stati estratti, per così dire, 
gli avvenimenti più significa¬ 
tivi e più singolari (.solo la sin¬ 
golarità può orientarci in certi 
giudizi sull'ambiente e il co¬ 
stume). 

Ma i fatti di per sé non dico¬ 
no nulla se non li sorregge 
una visione generale. Ebbe¬ 
ne. Paolo Rossi ha la visione 
generale di una storia fatta da¬ 
gli uomini in carne ed ossa e 
non dalle cose, sebbene le co¬ 
se entrino grandemente nelle 
azioni degli uomini. Vogliamo 
dire che la sua è una sto¬ 
ria etico-politica nella quale 
le condizioni economiche, ad 
esempio, hanno peso, ma non 
sono determinanti per spiega¬ 
re quel che è successo, e avreb¬ 
be t>otuto non succedere, o 
non è successo in condizioni 
più o meno analoghe. 

Si provi per esempio a deci¬ 
frare la politica del Piemonte 
durante la guerra per la suc¬ 
cessione del Monferrato (quel¬ 
la di cui parla tanto diffusa- 
mente Manzoni nei Promessi 
sposi) ignorando la personali¬ 
tà di Carlo Emanuele I, il du¬ 
ca sabaudo fertilissimo di ri¬ 
trovati e che fu certamente un 
maestro di doppio gioco, aven¬ 
do cambiato partito innume¬ 
revoli volte nel quasi mezzo se¬ 
colo di suo regno. 

Lo storico vero non obbedisce 
a nessun preconcetto, ben sa¬ 
pendo che il corso delle cose 
umane è solo in parte regola¬ 
bile e assolutamente impreve¬ 
dibile, pur nella apparente si- 


mìglianza di situazioni. Talvol¬ 
ta i fatti si sono ripetuti nelle 
loro linee generali, talaltra 
hanno preso un indirizzo as¬ 
solutamente differente. Pao¬ 
lo Rossi ha cercato d'indaga¬ 
re e onestamente proptorre 
delle sue spiegazioni, quando 
era possibile; e quando non lo 
era ha lasciato che i lettori le 
spiegazioni se le trovassero da 
loro stessi, dando prova di ri¬ 
spetto anche per chi ha una 
propria testa ed è quindi in 
grado di riflettere. 

E' un metodo, quello usato da 
Paolo Rossi, che si potrebbe 
chiamare documentario, se 


non sapessimo poi che il do¬ 
cumento stesso va scelto con 
criterio, e che solo un’ampia 
cultura mette in grado lo sto¬ 
rico, se è davvero tale, di sot¬ 
toporcelo. Quando invece lo 
storico è finto, può accadere 
anche che in una storia del fa¬ 
scismo, del suo sviluppo e del¬ 
le opposizioni che suscitò, si 
dimentichi di citare l'opera di 
Croce. Il quale Croce, ci pia¬ 
ce ora ricordare, dette una lo¬ 
de molto calorosa all’autore di 
questa storia, quando pubblicò 
un volumetto di studi giuridici. 
Non possiamo, infine, non di¬ 
re che il Rossi possiede l'arte 


di raccontare con garbo e pro¬ 
prietà, il che non disdice in 
uno storico e in uno scrittore. 
Quando si hanno le idee chia¬ 
re, anche le parole scorrono 
sotto la penna e inducono al 
dolce piacere della lettura. Sia¬ 
mo abituati, purtroppo, a trop¬ 
pi ermetismi che nascondono 
vuotaggine, a troppa sociologia 
che nella pretesa di spiegare 
tutto non spiega niente, a 
troppi strazi della lingua ita¬ 
liana per non salutate con ve¬ 
ro calore scritti sì importanti, 
che ci riportano alla nostra mi¬ 
gliore e più alta tradizione. 

Italo de Feo 


in w>etrinmi 


L’ultimo Spengler 

Oswald Spengler: « Urfrogen ». Dopo 
il grande successo de II tramonto 
dell’Qccidente, ristampato l'anno 
scorso, compare l'ultima opera, po¬ 
stuma, del grande pensatore tedesco, 
che continua a suscitare tante pole¬ 
miche sia nel campo filosofico che 
in quello politico, dove l'accusa più 
diffusa è quella di essere uno dei pa¬ 
dri ideologici del nazismo. Quest’ope¬ 
ra i composta da appunti che sareb¬ 
bero dovuti .servire a un approfondi¬ 
mento sistematico dei temi già svolli 
nel Tramonto dell’Occidente. Ma an¬ 


che se non ha avuto una sistemazione 
definitiva da parte dell'autore, que¬ 
st opera costituisce una testimonian¬ 
za tra le più complesse del pensiero 
contemporaneo. (Ed. Longanesi, 560 
pagine, 4800 lire). 

Scienza per tutti 

Edward P. Clancy: « Le marce - Pul¬ 
sazioni della Terra ». Da quando New¬ 
ton, con la legge della gravitazione 
universale, trovò la chiave per spie¬ 
gare il meccanismo delle maree, si 
è imparato molto di più su questo 
grandioso fenomeno naturale: se ne 
è studiato il vario comportamento al 
mutare dei profili delle coste, si è 
chiamato in aiuto il calcolatore elet¬ 
tronico per scoprirvi ritmi costanti 


nascosti dietro i mutevoli aspetti lo¬ 
cali e per cercare di prevederne il 
comportamento, si è visto infine che 
esse non avvengono soltanto nel ma¬ 
re ma anche nell'atmosfera e persi¬ 
no nella massa solida della Terra. 
Questo libro riassume ciò che sap¬ 
piamo oggi delle maree: i metodi e 
gli strumenti per studiarle; il loro 
interesse pratico, anche come possi¬ 
bile sorgente di energia; il loro inte¬ 
resse scientifico, che coinvolge di¬ 
versi capitoli fondamentali della fi¬ 
sica. E' affascinante vedere come le 
maree — questa specie di vasto e 
minuzioso sistema di pulsazioni del 
nostro pianeta — si legano diretta- 
mente ai grandi moli planetari. (Ed. 
Zanichelli, 208 pagine, 1400 lire). 


Un anno in sintesi 

« Informatutto 1972 ». Nuovo nella 
veste ed anche nell'esposizione del 
contenuto, Informatutto 1972 si affi¬ 
da ai vantaggi della « civiltà dell'im¬ 
magine •: un libro, oltre che fitto 
di cifre e informazioni, anche di fo¬ 
tografie in nero e a colori per con¬ 
ferire alla notizia giusta ed essenzia¬ 
le quell'attrazione visiva che la met¬ 
te al sicuro dalle distrazioni della me¬ 
moria. Informatutto 1972 non vuole 
essere soltanto un annuario ma uno 
strumento in evoluzione, che aggiun¬ 
ge alle notizie pareri, consigli, sug- 
gerimeriti competenti: oltre che in¬ 
formare vorrebbe anche insegnare 
qiutlcosa. (Ed. Selezione dal Rcader’s 
Digest, 458 pagine, 2950 lire). 






5 minuti di aria viva. 


In un mondo come il nostro 
non è poco. 

^ D’altra parte cosa può fare 
di dìù una Golici^^ 
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i piselli del buongustaio 

le quattro tenerezze deDa Cirio 



Primizia: 

piccolissimi teneri piselli 
per contorni spieciali. 
Delicatezza: 
piselli piccoli e dolci 
per un buon contorno o 
per una ricetta delicata. 


Fior di Giardino: 

saporiti piselli per puree 
insalata russa e piatti freddi. 
Frutto di Maggio: 
appetitosi piselli 
per primi piatti asciutti 
o in brodo. 


Piselli Cirio: teneri, dolci, gustosi. 

















LIXKA UIRETTxl 


Superato il record della Luna 



Da Ruggero Orlando, al quale pro¬ 
prio In questi giorni la giuria del 
premio giomallsllco Augusto Borselli 
ha assegnato 11 • Lancillotto 1972 » 
per la sua attiviti di giornalista ra¬ 
diotelevisivo, riceviamo questo arti¬ 
colo sul retroscena delle teletrasmis¬ 
sioni dalla Cina in occasione del viag¬ 
gio di Nixon. 


P oco prima che il Presidente 
degli Stati Uniti atterrasse 
a Pechino entrava in orbi¬ 
ta equatoriale, con veloci¬ 
tà angolare di rivoluzione 
uguale a quella della rotazione terre¬ 
stre. vale a dire fermo sull'Oceano 
Pacifico, rintelsat 4, un satellite ge¬ 
stito dalla Comsat, nuovo nuovo, la 
cui ritrasmissione di segnali inviatigli 
dalla Cina pioteva essere captata sol¬ 
tanto dalla stazione di Jamesbury in 
California; ed entravano in gara la 
Western Union International (WUI) 
e la Radio Corporation of America 
(RCA) per fornire gli impianti a ter¬ 
ra, capaci di connettere le telecamere 
e i loro cavi con il satellite. Vinceva 
la WUI. perché gli impianti in Asia 
li aveva già e li aveva adopierati per 
trasmettere le cerimonie del venticin¬ 
quesimo centenario dello Stato per¬ 
siano, sono impianti trasportabili, 
con un'antenna dal diametro di circa 
dieci metri, costruiti dalla Hu^thes 
Electronic di El Segundo in Califor¬ 
nia. ditta che fa parte dell'imiH'ro 
del famoso o famigerato miliardario 
Howard Hughes, sulle cui stranezze, 
avventure e volontaria reclusione i 
giornali hanno parlato tanto, spiccie 
recentemente quando si è rivelato 
che le sue memorie, reclamizzate da 
un editore e una rivista degli Stati 
Uniti come di imminente pubblica¬ 
zione. erano apocrife. 

Tali impianti sono stati installati 
presso l'aeroporto di Pechino dove 
Nixon è arrivato. Le tre reti maggiori 
radiotelevisive americane avevano 
portato in Cina tre pullman con tele¬ 
camere. telecinema e impianti di svi¬ 
luppo e stampa a colori: la Colum¬ 
bia (CBS), la National (NBC) e 
la American (ABC) si sono coaliz¬ 
zate in un servizio comune di coper¬ 
tura degli eventi principali, ciascuna 
poi provvedendo a propri commenti 
e discussioni. L'impianto WUI, oltre 
alle trasmissioni televisive, che impe¬ 
gnavano un paio di centinaia di cir¬ 
cuiti via satellite, è servito anche alle 
trasmissioni di ventiquattro circuiti 
telefonici, sempre via satellite, per le 
comunicazioni con la C^sa Bianca e 
il Dipartimento di Stato a Washing¬ 
ton, le trasmissioni dettate dai gior¬ 
nalisti, le telefoto e i telex. Da Han- 
chow e da Shanghai filmati c ampex 
sono stati spediti a Pechino per aereo. 
La RCA ha ottenuto di fare funzionare 
il suo impianto da Shanghai l'ultimo 
giorno della visita di Nixon. alla par¬ 
tenza, come collaudo. L'impianto, a 
differenza da quello WUI dì Pechino 
che era stato dato in affitto, è stato 
venduto ai cinesi e servirà a colle¬ 
gare la Cina con il resto del mondo 
in avvenire, in coerenza con il carat¬ 
tere tradizionale di Shanghai, « porta » 
delle telecomunicazioni cinesi. 

Le immagini trasmesse dalla Cina a 
San Francisco, da San Francisco so¬ 
no state tutte incanalate alla volta di 
New York, dove sono state distri¬ 
buite alle reti televisive americane e 
anche alle straniere; cioè al Canada, 
ad alcuni Paesi dell’Ainerica Latina e 
al Giap^ne. Paradossalmente, cioè, 
anche l'Estremo Oriente è stato ser¬ 
vito da New York con servizi tele¬ 
visivi che giungevano dall'Estremo 
Oriente. Paradosso analogo è che 
quello che è stato concesso dì vedere 
in televisione sul viaggio di Nixon 
agli abitanti dì Vladivostok, che è 
nella Siberia sovietica più ad est dì 
Pechino, è arrivato via New York 
ed Eurovisione. 


Infatti, in aggiunta ai Paesi nomina¬ 
ti. clienti principali delle reti america¬ 
ne sono stati l'Europa e dintorni. 
L'Eurovisione raccoglie gli enti tele¬ 
visivi dell'Europa occidentale e quel¬ 
li di Turchia, Israele. Marocco. Tuni¬ 
sia. Algeria, Libano e Giordania: in 
questa occasione parte dei servizi è 
stata anche richiesta dalla Polonia e 
dalla Bulgaria; tutti li ha avuti 
l'Unione Sovietica, che ne ha pero 
trasmesso ai propri utenti soio una 
parte. La RAI era di turno, e cioè ha 
presieduto all'incanalamento alla vol¬ 
ta dell'Europa dei servizi americani. 
Per la RAI, infatti, il capo dei rap¬ 
porti con l'estero Vittorio Boni è 
ìunto appositamente a New York, 
ome i giornalisti europei. Boni al 
principio aveva creduto di doversi 
recare a Pechino, collaborando con 
gli armerìcani alle trasmissioni origi¬ 
nali; ma i cinesi non hanno voluto 
sapere di rappresentanti dei mezzi dì 
informazione dì terze potenze. Proba¬ 
bilmente è stata una decisione poli¬ 
tica presa al massimo livello da Mao 
'Tse-tung e da Ciu En-lai, perché al¬ 
trimenti non si comprenaerebbe co¬ 
me sia stata applicata tanto rigoro¬ 
samente; Pechino ha voluto assegna¬ 
re alla visita di Nixon in Cina un 


carattere strettamente bilaterale; ba¬ 
sti dire che ne il corpio diplomatico, 
e nemmeno un suo rappresentante, 
il decano del corpo diplomatico di 
Pechino, sono stati invitati ai ban¬ 
chetti e cerimonie della visita del 
Presidente degii Stati Uniti. 

E' cosi che sul viaggio i servizi mon¬ 
diali televisivi, radio, giornalistici e 
di agenzia sono stati monopolizzati 
dagli americani, il che era nell'inte¬ 
resse cinese fino a un certo punto, né 
è stato per colpa e merito degli ame¬ 
ricani stessi, ai quali anzi non sareb¬ 
be dispiaciuto condividere spese e re¬ 
sponsabilità. L’Eurovisione, a parte 
le spese del satellite transatlantico e 
quelle delle facilitazioni tecniche a 
New York, cioè gli studi della NBC, 
ha ricevuto i servìzi cinesi gratuita¬ 
mente, in seguito ad un accordo per 
cui, quando le reti televisive america¬ 
ne si consorziano, entra in vigore un 
regime di scambio dei programmi fra 
America ed Europa senza pagamento. 
Le reti televisive americane si calcola 
abbiano speso per le teletrasmissioni 
dalla Cina e altri servizi circa 3 mi¬ 
lioni dì dollari, molto più, anche in 
proporzione alle ore di lavoro, di 
quanto non abbia speso la RAI quan¬ 
do ha organizzato quelle per i viaggi 


del papa in America Latina e Africa. 
Il lavoro di Vittorio Boni giunto da 
Roma e della sua assistente Valeria 
Zizza che risiede in America presso 
la RAI Corporation e coordina que¬ 
sta con l'ufficio nuovayorkese del¬ 
l'Eurovisione. li ha impegnati giorno 
e notte, e per la mole del materiale 
che arrivava e bisognava rispedire 
oltre l'Atlantico, e soprattutto per la 
famosa faccenda dei fusi orari ; fra 
Pechino e New York vi sono tredici 
ore dì differenza: fra New York e 
l'Eurovisione intercorrono fra le cin¬ 
que ore (Lxindra) e le sette ore 
(Europa orientale). Cosi per oltre 
una settimana è andato a farsi bene¬ 
dire il sonno di Boni e Valeria, che, 
lavorando insieme o a turno, avvia¬ 
vano all'Europa tutto quello che gli 
americani trasmettevano fra le 7 (ora 
italiana) e la mezzanotte; quello che 
arrivava a New York dopo la mez- 
unotte italiana (ore 18 locali) veniva 
invece registrato e avviato poi al sa¬ 
tellite in ore più convenienti. 
Sp^ialisti in sondaggi e in calcola¬ 
tori sono ora all'upera per conclu¬ 
dere che la visita di Nixon in Cina 
ha battuto anche i precedenti lunari, 
ed è stato l’evento guardato dal mas¬ 
simo numero di occhi nella storia. 
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Come reagisce // mercato 
discografico 

alle canzoni de! XXII Festiva! 


Donatello, Gianni Nazzaro (in alto a destra) e 
Marcella; 1 loro dischi sanremesi figurano tra quelii 
richiesti dal pubblico nella prima settimana del 
« dopo Festival ». Anche quest'anno 
s’è ripetuto il contrasto tra 1 gusti 
delle giurie e quelli del < consumatori » 


di Ernesto Baldo 


Roma, marzo 


L a canzone dei Delirium, tra 
quante sono state presen¬ 
tate al XXll Festival di 
Sanremo, è oggi la più ri¬ 
chiesta sul mercato disco- 
grafico anche se nella Hit Parade 
radiofonica di venerdì 3 marzo fi¬ 
gurava soltanto al sesto posto. L'in¬ 
teresse per Jesahel (mosso secondo 
alcuni anche da una lieve colori¬ 
tura politica del testo che in qual¬ 
che verso si richiama ai Paesi del 
Terzo Mondo) risulta più accentuato 
nelle grandi città, soprattutto nei 
punti-vendita frequentati dai giova¬ 
ni; e questo dà ragione alle ragazze 
del Collegio Sant'Annunziata di Fi¬ 
renze e adi allievi dell'Accademia 
Navale di Livorno che, chiamati sa¬ 
bato 26 febbraio ad esprimere un 
loro giudizio come « comunità gio¬ 
vanile », avevano indicato prima i 








Sanremo 

con la coda 



1 Delirium intervistati a Torino da Beppe Barletti per la rubrica del TG delle 1330 « Motivi in borsa ». « Jesahei > è finora il « best-seller » di Sanremo 


Le polemiche continuano e si intrecciano con 
le valutazioni dei motivi 
dell'atteggiamento dei cantanti, dei giovani che 
si sono messi in luce. Della gara 
canora ritroveremo echi anche in «Adesso 
musica» che sostituisce alla TV «Milledischi» 


Delirium e |k>ì Nicola Di Bari; men¬ 
tre la terza « comunità > di turno, 
il 22? Fanteria Corazzata di Torino, 
votava prima Di Bari e poi, a pari 
merito. Delirium e Donatello. Il giu¬ 
dizio delle « comunità » aveva, in 
un certo senso, lo scopo di equili¬ 
brare e di correggere le votazioni 
familiari dei mille abbonati del te¬ 
lefono designati dal cervello elet¬ 
tronico. Un campione, quello scelto 
li^ dal computer, che sul piano socio- 
' logico è risultato identico a quello 
di Canzortissima e questo conferma 
che la massa va abbandonando il 
modello divistico fino a ieri tradi¬ 
zionale e si orienta su un personag¬ 
gio che di divistico ha poco o nien¬ 
te, Nicola Di Bari, un cantante che 
piace per la sua normalità. 

Il contrasto tra la classifica ufficia¬ 
le del Festival, che ha relegato i 
Delirium al sesto posto, e l’anda¬ 
mento delle vendite non è poi una 
^ novità; già lo scorso anno Nicola 
Di Bari e Nada, interpreti in coppia 
della canzone vincitrice a Sanremo 


(Il cuore è uno zingaro), si erano 
visti precedere nelle graduatorie di¬ 
scografiche dagli esecutori del bra¬ 
no 4 marzo 1^3, risultato, dopK), il 
più venduto del Festival 71. Inoltre 
va detto che la rassegna sanremese 
ha due tipi distinti di pubblico: 
quello che segue la manifestazione 
attratto dal fascino e dalla curiosità 
del concorso e quello che compra 
i dischi. I dati relativi all’edizione 
’72 sono in fase di elaborazione, tut¬ 
tavia è interessante ricordare che 
il « Sanremo » che ha fatto vendere 


di più — undici milioni di dischi — 
è quello del 1964 organizzato da 
Gianni Bavera (rivelò Gigliola Cin- 
quetti, Bobby Solo, Paul Anka, (iene 
Pitney, ecc.), mentre il Festival che 
ha avuto più telespettatori (69 mi¬ 
lioni complessivi) rimane quello 
del 1970, vinto da Adriano Celen- 
tano, anche se non registrò il più 
alto indice di gradimento (1968: 
vincitori Sergio Endrigo e Roberto 
Carlos). Non è adesso azzardato 
calcolare che il Festival appena 
concluso sia stato seguito da venti 


milioni di jjersone per sera e che 
le vendile discografiche supereran¬ 
no a malapena i tre milioni e mezzo 
di « 45 giri ». 

Se non si vende la colpa è del pro¬ 
dotto, poiché mai come quest'anno, 
a giudizio degli stessi discc^rafici, 
l’audio della ripresa televisiva era 
buono e le canzoni si sono ascoltate 
con chiarezza anche lontano da San¬ 
remo. Ma sono proprio le canzoni 
che hanno tradito le aspettative e la 
responsabilità è esclusivamente de- 

E li < addetti ai lavori ». Neppure i 
elirium, per obbiettività, vanno 
esenti da colpe; Jesahei, infatti, si 
ricollega già ad un loro precedente 
successo, Canto di Osanna, e ciò non 
è comprensibile se si pensa che il 
complesso pop è all’inizio della car¬ 
riera. Pazienza Domenico Modugno 
che tiene banco da vent’anni! 

La tanto discussa commissione se¬ 
lezionatrice è stata in un certo sen¬ 
so riabilitata dai fatti e lo ha, non 
a torto, sostenuto il giornalista Egi- 
sto (k>rTadi (membro della com- 
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missione) nel dibattilo televisivo 
Stasera parliamo di..., concludendo 
che » i selezionatori si sono trovati 
di fronte a canzoni inesistenti sul 
piano musicale e del linguaggio ». 
Tali accuse i cantanti, che erano 
liberi quest'anno di scegliersi la 
canzone, le girano coralmente agli 
autori, responsabili a loro giudizio 
di non avere idee, e i discogralici 
a loro volta si giustificano avan¬ 
zando gli obblighi industriali, la ne¬ 
cessità. per esempio, di dover « sfa¬ 
mare » molte tamiglie. 

« Se si va avanti di questo passo », 
spiega Mariano Rapetti, editore e 
discografico tra i piu esperti (as- 
.sente al «Sanremo 72»), « la produ¬ 
zione di qualità non uscirà piu dal¬ 
le grosse case poiché queste sono 
costrette a produrre per non para¬ 
lizzare la distribuzione. La " RCA ", 
la " CBS ”, la " Ricordi ”, tanto per 
tare qualche nome, hanno alle di¬ 
pendenze ciascuna centinaia di per¬ 
sone e Ira queste i venditori, i quali 
devono periodicamente visitare i ne¬ 
gozianti di dischi e poiché i rappre¬ 
sentanti vivono in massima parte 
di percentuale, occorre fornire loro 
ad ogni cositi un prodotto da smer¬ 
ciare, altrimenti non ce la farebbero 
a campare. Tenendo presente que¬ 
sta catena — tipica del l’organizza¬ 
zione industriale — si capisce per¬ 
ché tante volle il discograhco im¬ 
mette in commercio un prodotto 
del quale non e convinto neppure 
lui ». E ciò dimostra come l’ingra¬ 
naggio industriale finisca con lo 
schiacciare gli stessi che lo muo¬ 
vono. Tipica conseguenza del resto 
della logica che impone la società 
consumistica. 

Comunque la flessione delle vendite 
sanremesi non ha colto di sorpresa 
nessuno. « Prima del Festival ave¬ 
vamo pronosticato di arrivare al 
milione e mezzo di dischi comples¬ 
sivi ed ora l’andamento del mercato 
conferma le previsioni della vigilia », 
ci ha detto un funzionario della 
« RCA », casa presente a Sanremo 
con Nicola Di Bari, Nada, Gianni 
.Morandi, Lucio Dalla, Domenico 
.Mtxlugno e Rita Pavone. Qualche 
anno fa, avendo a disposizione una 
cosi imponente schiera di big, sa¬ 
rebbe stato facile prevedere per lo 
meno la vendita di tre milioni di 
dischi. 

Tuttavia soffermiamoci un attimo 
sull'andamento del mercato. Con 
l’incisione sanremese i Delirium 
hanno in una settimana superato 
le 220 mila copie e si apprestano 
a migliorare il loro primato di ven¬ 
dite (2.S0 mila copie) stabilito con 
Canto di Osanna; a quota 200 mila 
c’é Nicola Di Bari, seguito a distan¬ 
za da Poppino Gagliardi, Gianni Mo¬ 
randi e Nada. La singolarità del 
« Sanremo discografico » è rappre¬ 
sentata dal fatto che l’interesse del 



pubblico non è più concentrato sui 
titoli delle canzoni prime classifi¬ 
cate, come avveniva in passato, ma 
distribuito su più motivi per cui 
sono richiesti anche i dischi di Do¬ 
natello. Marcella e Gianni Nazzaro. 
Tutti i cantanti della finale sono 
praticamente presenti nelle richie¬ 
ste sia pure con vendite proporzio¬ 
nate ad un mercato che non attra¬ 
versa un momento particolarmente 
llorido. A Milano e a Roma, per 
esempio, si è verificato un certo 
movimento anche per brani non 
entrati in finale come Un gatto blu 


Un giornale 
dedicato a tutta 
la musica 


A Vanna Brosio e Nino Fuscagni è stata affidala la 
presentazione di Adesso musica. Due personaggi 
abbastanza nuovi per il pubblico televisivo e del 
tutto nuovi per questa trasmissione che prende il 
posto di Milledischi (venerdì II marzo, ore 21,30, Na- 


zioìialc). Cantante di professione, nata a Torino 28 
anni fa, Vanna Brosio ha partecipato allo show di Pip¬ 
po Bando Settevoci, con un discreto successo. In TV 
inoltre ha presentato una puntata di Domenica insieme 
con Bruno Lauzi, è stata ospite di Tanto per cambiare 
con Renzo Palmer e di Come quando fuori piove. 
Alla radio Vanna Brosio ha presentato per un anno 
e mezzo un programma discografico intitolato No¬ 
vità. Nòto Fuscagni vanta invece una lunga espe¬ 
rienza dietro le telecamere, avendo presentato per 
tre aiuti la trasmissione per i più piccini Giocagiò. 
Diplomatosi nel I960 al Centro Speriinentale, Nino 
Fuscagni è arrivato alla televisione passando per il 
teatro e facendo parte delle compagnie teatrali più 
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prestigiose, come è stato prestigioso il suo debutto: 
L’Arialda con la regìa di Luchino Visconti. Nato a 
Città di Castello 35 anni fa, Fuscagni è sposato, ha 
due figli, un maschio di sei anni e una bambina di due. 
I testi di Adesso musica — che ha come regista 
Fernanda Turvani — nascono dalla collaborazione 
fra un umorista, Marcello Marchesi, uno storico, Ro¬ 
berto Gervaso, un'esperta di musica lirica. Laura Padel- 
laro, e un esperto di musica leggera, Adriano Mazzolet¬ 
ti. Il programma, così come è stato impostato ora, as¬ 
somiglia a un giornale con un articolo di fondo, notizie 
varie, rubriche e con qualche minuto tutto da dedi¬ 
care alle « malignità », nel campo della musica s’in¬ 
tende. Se nella trasmissione la canzone diventa la 


parte centrale del discorso che gli autori vogliono 
fare, non mancherà lo spazio per la musica classica, 
per la lirica e persino il jazz potrà contare su un an¬ 
golino tutto per sé. Le « Hit Parades » in Adesso 
musica saranno due, una per le canzoni italiane e 
un'altra per le novità che la canzone napoletana 
proporrà di volta in volta. Sono previsti interventi di 
esperti, di disc-jockey, di ospiti più o meno illustri 
e famosi. Il risultato dovrebbe essere quello di trac¬ 
ciare un diagramma della canzone e della musica 
in genere, chiamata di settimana in settimana ad es¬ 
sere non solo protagonista, ma anche imputata e 
vittima. (Nella foto Vanna Brosio e Nino Fuscagni) 

I. a. 


di Roberto Carlos e Amici mat di 
Rita Pavone. 

Gli strascichi di una manifestazione 
tome Sanremo non emergono sol¬ 
tanto sul piano piu strettamente 
commerciale (le vendite); e consue¬ 
tudine di ogni Festival ormai l'ave¬ 
re una introduzione, uno svolgimen¬ 
to e una coda polemica. Ma l'edi¬ 
zione '72 si segnala sia per la dila¬ 
tazione del fenomeno, sia per le 
conseguenze che sta avendo, negati¬ 
ve o positive che siano. All'interno 
di qualche casa discografica si sono 
avuti, per esempio, degli strappi: 
protagonisti cantanti che non hanno 
trovato posto alla ras.segna ligure 
i quali, innervositi dalla esclusione, 
si sono portati sull'Aventino. Tra 
l’altro si parla del trasferimento di 
Claudio Villa dalla « Fonit-Cetra » 
alla « RCA ». di Rosanna Fratello 
dair« Ariston » alla « Ricordi » e di 
.Mia Martini dalla « RCA » alla « Ri¬ 
cordi ». 

Sul piano della mediazione, invece, 
fra il mondo della musica leggera 
e il pubblico si inseriscono la radio 
e la televisione con iniziative che 
tendono o ad allargare e, semmai, 
ad approfondire il discorso sulla 
canzone, oppure a valorizzare quel 
tanto di buono o di accettabile del 
settore che altrimenti rischiereb¬ 
be di passare inosservato. 

Nel primo caso durante il Festival 
la radio ha dedicato uno Speciale 
GR alla contestazione dei cantanti; 
dopo il Festival, come abbiamo già 
accennato, la televisione ha riser¬ 
vato una puntata di Stasera par¬ 
liamo di... ad un esame critico del 
« Sanremo '72 ». Successivamente 
scegliendo un'angolazione ben pre¬ 
cisa — la riscoperta della campagna 
da pane degli autori di canzoni — 
anche .A - come agricoltura ha orga¬ 
nizzato una piccola tavola rotonda, 
condotta da Roberto Bencivenga, 
con la partecipazione del paroliere 
Riccardo Pazzaglia, dei giornalisti 
Antonio Lubrano e NanTas Salva- 
laggio, di Fausto Cigliano e di un 
gruppo di giovani coltivatori. 
Tuttavia una mediazione costante, 
più prolungata nel tempo, è quella 
che si realizza con Adesso musica, 
la nuova edizione di Mtlledischi in 
onda dal prossimo venerdì sera. Può 
essere interessante rilevare che lo 
spettatore di .Adesso musica si 
trova nella condizione di poter frui¬ 
re allo stesso tempo sia della pro¬ 
duzione popolare, sia di quella clas¬ 
sica che in questo caso hanno in 
comune lo strumento di diffusio¬ 
ne. il disco appunto. D'altro canto 
mai come in questi ultimi anni una 
notevole fascia di giovani ha mo¬ 
strato interesse per il repiertorio 
della cosiddetta musica seria. 

Né si può dimenticare, in questo 
panorama, lo « special » realizzato 
in coda al Festival domenica 27 feb¬ 
braio (nello stesso Salone delle Fe¬ 
ste del Casinò di Sanremo) che or¬ 
mai va sotto il titolo di «quarta 
serata ». Come avevamo già antici¬ 
pato da Sanremo (Radiocorriere TV 
n. 10) questo programma era nato 
per accontentare le vittime illustri 
del Festival (Orietta Berti, Claudio 
Villa, Mino Reitano, Peppino Di 
Capri) e per strada invece è diven¬ 
tato una rassegna di diciannove can¬ 
tanti, anch’essi esclusi dalla commis¬ 
sione selezionatrice, e che, presen¬ 
tati da Gaia Germani, hanno regi¬ 
strato le loro nuove canzoni: Fiam¬ 
metta, Silver, Angela Bini, Paolo 
Ferrara, Aura D’Angelo, Guido Ren¬ 
zi, i Camaleonti, Dominga, Fabrizio 
Ferretti, Edda Ollari, Gloria Chri¬ 
stian, Amanda, Sonia, Barbara, Loui- 
selle. Paolo Mengoli, Rosalba Archil- 
letti, Tony Santagata e Tony Asta- 
rita. 

Ernesto Baldo 
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Nicola Di Bari dopo: un figlio, l'Eu- 
rofestival, una «tournée» in Giap¬ 
pone e, forse, un film importante 


La mia 
normalità 
è vera» 
non 



è furberia 


«Chi canta lavora», dice, «perchè allora la mia vita 

dovrebbe essere diversa da quella di un operaio, di un ragioniere 
o di un maestro di scuola?». Quindici anni di canzoni 


di Lina Agostini 


S. Maurizio al Lambro, marzo 

I l mio primo programma 
è quello di attendere 
un figlio per la fine di 
marzo. Lo chiamerò 
Matteo ». 

« E se nascerà femmina? ». 
0 No, per scaramanzia deve 
essere Matteo, come mio pa¬ 
dre ». 

Ma diventare padre per la 
seconda volta non è il solo 
programma di Nicola Di Ba¬ 
ri. « Poi andrò ad Edimbur¬ 
go per l’Eurofestival al qua¬ 
le partecipo con la canzone 
che ha vinto a Sanremo, I 
giorni dell’arcobaleno. Subi¬ 
to dopo compirò una lunga 
tournée in Giappone, sceglie¬ 
rò le canzoni per il mio nuo¬ 
vo 33 giri e dedicherò parec¬ 
chi giorni — finalmente — 
ai miei sport preferiti: la 
caccia e la pesca. 

Infine prenderò in conside¬ 
razione l’offerta che mi è 
stata fatta da una grossa ca¬ 
sa di produzione cinemato¬ 
grafica. Anche se io non so¬ 
no come l’amico Peppino 
Gagliardi che si fa delle illu¬ 
sioni sulla sua bruttezza. Io 
so di essere bruttino e la 
mia unica speranza è che in¬ 
vecchiando la bocca larga, le 
orecchie a sventola e i denti 
radi si trasformino in fa¬ 
scino ». 

Nicola Di Bari, infatti, pri¬ 
ma ammette di essere brut¬ 


to, poi di essere sincero e 
infine di essere felice. Come 
brutto di successo Michele 
Scommegna, 31 anni, puglie¬ 
se da Zapponeta, ha tre mo¬ 
delli: un attore, Dustin Hoff- 
man, un cantante di fama 
mondiale, Charles Aznavour, 
e un noeta, Giacomo Leo¬ 
pardi, 


Gli occhiali scuri 


« Ho vinto Sanremo, ho vin¬ 
to Canzonissima, ho rivinto 
a Sanremo, ma solo que¬ 
st’anno ho avuto la mia pri¬ 
ma copertina in esclusiva su 
un grosso settimanale. Ne 
avevo avuta un’altra in pas¬ 
sato, ma insieme a Nada. 
Questo perché essendo io 
brutto, forse solo meno di 
Peppino Gagliardi, non sono 
un personaggio da coperti¬ 
na. Ma in questo mestiere 
che cosa conta di più? Es¬ 
sere belli o scrivere le can¬ 
zoni giuste? ». 

E di canzoni giuste Nicola 
Di Bari ne ha scritte parec¬ 
chie: canzoni malinconiche 
in cui l’eroe è sempre il cuo¬ 
re a volte « zingaro », a vol¬ 
te « vagabondo »; in cui le 
protagoniste sono sedicenni 
né felici, ma nemmeno infe¬ 
lici, tutt’al più vittime del¬ 
la « prima cosa bella », e i 
protagonisti non sono né 
traditi né traditori, ma umi¬ 
li poeti delle cose quotidia¬ 
ne; in cui le chitarre suo¬ 
nano più piano non come 


portatrici di catastrofi sen¬ 
timentali o di cieli rosa pal¬ 
lido, ma di minimi e appena 
percettibili languori; in cui 
fa da sfondo un panorama 
che forse è un prato, ma che 
potrebbe anche essere una 
strada o al massimo il pae¬ 
sello natio; in cui il ritmo è 
sornione, a metà strada tra 
la ballata e il madrigale. 

« Di Bari, qual è la ragione 
di questa costante felicità di 
incontro delle sue canzoni 
con il pubblico? ». 
a E’ l’amore che io gli dimo¬ 
stro attraverso le mie canzo¬ 
ni. Canto da 15 anni, tutti 
passati a dialogare faccia a 
faccia con il pubblico. E’ 
stato lui a suggerirmi le no¬ 
te giuste, l’impostazione per¬ 
fetta della voce, i temi che 
preferiva. Il pubblico mi ha 
aiutato a trovare la soluzio¬ 
ne interpretativa più felice ». 
« Ma questo pubblico che lei 
dice di amare è lo stesso che 
10 anni fa non lo accettava 
come cantante. Che cosa lo 
ha fatto ricredere? ». 

« Sono cambiato io perché 
prima non ero sereno e il 
pubblico lo sentiva, poi mi 
nascondevo dietro occhiali 
scuri che non mi permette¬ 
vano di comunicare con lui 
e davano di me l’immagine 
del cantante triste. Credo 
che questa sia la ragione 
principale del mio insucces¬ 
so di allora ». 

« Lei è davvero convinto che 
la gente la capisca o che 
invece si domandi: che tipo 
è questo Nicola Di Bari?». 


« Sì. perché io ho realizzato 
tutte quelle cose che al pub¬ 
blico piaceva vedere in me ». 
« Quali erano queste cose 
che la gente voleva da lei? ». 
« La sincerità, l’umiltà, can¬ 
zoni in cui fossi io il primo 
a credere, l’onestà. Io non 
sono mai stato un cantante 
alla moda, non ho mai for¬ 
nito motivo di scandalo, non 
ho mai fatto notizia, non ho 
mai imbrogliato il pubblico. 
Il mio succes.so è legato al 
lavoro, alla sua qualità e an¬ 
che alla sua quantità e con¬ 
fesso che per arrivare dove 
sono arrivato ho sgobbato 
molto. E molto devo ancora 
dare, tutti i giorni, per re¬ 
stare dove sono. Ma anche 
in questo mi aiuta la mia 
umiltà ». 


La prima cosa bella 

Nella zona deH'umiltà, abi¬ 
tualmente non praticata dai 
divi della canzone, dove è 
unicamente essenziale sepa¬ 
rare il vero dal falso e 
prendere in esame il ve¬ 
ro, Nicola Di Bari cerca ri¬ 
fugio trascinandosi dietro 
tutti i suoi beni: la moglie 
Agnese, la figlia Ketty, nove 
fra sorelle e fratelli, un nu¬ 
mero imprecisato di parenti 
e tutti i suoi estimatori. In 
questa zona le ferite perso¬ 
nali, le frustrazioni, le ma¬ 
linconie sono equamente di¬ 
vise fra sé e il suo prossi¬ 
mo. Con chi voglia seguirlo. 


insomma, sul terreno della 
sincerità. 

« Che cosa ama di più della 
vita? ». 

« Mia moglie ». 

« Più dei suoi figli? ». 

« Sì, loro li amo perché so- * 
no miei figli, ma mia moglie 
l’amo perché è la donna che 
mi ha aiutato a costruire la 
mia personalità, i miei senti¬ 
menti, il mio io ». 

« Qual è stata la prima di¬ 
chiarazione d’amore che ha 
fatto a sua moglie? ». 

<1 Non le ho mai detto " ti 
amo " prima di sposarla e 
la nostra conoscenza è avve¬ 
nuta in un m<xlo abbastanza 
strano. Viaggiavamo .sullo 
stesso pullman, lei andava 
a lavorare come magliaia a 
Milano, io stampavo dischi 
in una casa discografica. 
Una mattina le cedetti il po¬ 
sto, ma qualcuno fu più 
svelto di lei ad occuparlo, e 
fece malissimo perché alla 
prima fermata lo invitai a 
scendere e ci picchiammo di 
santa ragione. La nostra sto- 1 
ria è cominciata così, con 
parecchi lividi ». 

« Qual è il primo consiglio 
che darebbe ai suoi figli? ». 

« Innanzi tutto di non rac¬ 
contarmi mai bugie, poi di 
rispettare più la loro madre 
che me e di confidare a me 
i problemi più grossi per 
darle meno preoccupazioni 
possibili. Insegnerei loro co¬ 
me ho sempre vissuto io a 
casa di mio padre, con un ^ 
rapporto basato sulla since¬ 
rità e sulla comprensione ». 
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Nella sua normalità ridutti¬ 
va una cosa Nicola Di Bari 
non riesce a spiegarsi: per¬ 
ché questa sua semplicità di 
cantante domestico gli ven¬ 
ga sjjesso ributtata addosso 
come una colpa, un morbo 
misterioso, una degenerazio¬ 
ne da rotocalco, un'infamia 
perpetrata a danno della 
buona fede del pubblico. Ep¬ 
pure Nicola Di Bari non cre¬ 
de di esagerare anche quan¬ 
do il pubblico l’applaude e 
lui ringrazia ricordandogli 
che « è bontà loro » se il 
successo c’è stato. 


Un uomo felice 


I cronisti gli fanno doman¬ 
de sulle sue canzoni e lui 
risponde che il merito è 
tutto di sua moglie. Gli 
chiedono di partecipare al¬ 
la conferenza stampa F>er 
annunciare i suoi program¬ 
mi futuri e lui ci va subito, 
ma solo ner dire che tra po¬ 
co gli nascerà un altro figlio. 
Lo invitano a parlare dei 
suoi hobby e lui è prontissi¬ 
mo a dichiarare che ama 
stare in pantofole in fami¬ 
glia, pescare, andare a cac¬ 
cia, giocare con sua figlia. 
1 giornalisti gli fanno do¬ 
mande sui suoi problemi 
esistenziali e lui è svelto a 
dichiararsi un uomo felice, 
sui suoi problemi religiosi e 
lui confessa che immagina 
Dio come « un vecchietto 
che mi accoglierà bene, che 
mi dirà tante belle cose e mi 
convincerà che in fondo la 
morte è bella », poi che ha 
paura della guerra, che ama 
la natura, che la gente è in¬ 
felice perché è sopraffatta 
dalle cose, che crede nel¬ 
l’amicizia e che amministra 
bene i suoi risparmi per as¬ 
sicurare un futuro a sua 
moglie e ai suoi figli. Persi¬ 
no a chiedergli notizie sulla 
propria vita si casca male, 
perché immediatamente rie¬ 
voca la famiglia patriarcale, 
e non nasconde la grande 
nostalgia nei confronti del 
padre o « signoria » come lo 
chiamavano in casa. E se lo 
fotografano eccolo pronto a 
sorridere ma anche a condi¬ 
videre la felicità con un col¬ 
lega meno fortunato. 

« Tanta normalità non le 
sembra troppo impegnativa 
per un cantante.'' ». 

« La mia normalità è vera, 
non è furberia. Certo è diffi¬ 
cile concepire in Italia il 
" mestiere di cantante ”. Ma 
chi canta lavora, perché al¬ 
lora la mia vita dovrebbe 
essere diversa da quella di 
un oi>eraio, di un ragioniere 
o di un maestro di scuola? ». 
E continuando a discutere 
di progetti, di felicità e di 
famiglia, Nicola Di Bari am¬ 
mette ancora di non avere 
altri interessi al di fuori del¬ 
la propria sincerità. Per 
questo parla sempre delle 
stesse cose. Senza saperlo 
Nicola Di Bari fa sue le pa¬ 
role di Paul Eluard quando 
dice: « Io parlo di ciò che 
mi aiuta a vivere ». 
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Peppino 

Gagliardi, un eterno secondo 
felice 



di Antonio Lubrano 

Napoli, marzo 

A nche lei ha scrino che 
nella mia canzone ci so¬ 
no reminiscenze persona¬ 
li. Avrei ripescato nel mio 
repertorio, cioè, nelle can¬ 
zoni che ho già scritto per compor¬ 
re Come le viole. Altri hanno so¬ 
stenuto che da due anni almeno vi¬ 
vo sulle note di una stessa canzone. 
Ebbene, mettiamo che fosse tutto 
vero, mettiamo che mi ripeto; in¬ 
tanto attingo a me stesso e non 
credo che sia una colpa, e poi chiun¬ 
que è impegnato a fare una certa 
cosa, la fa con un certo stile, la 
fa seguendo un sua linea. E' inevi¬ 
tabile, quindi, che qualche spunto, 
qualche idea mia precedentemente 
già utilizzata, ritornino in una nuo¬ 
va canzone. D’altro canto in questo 
momento io sento di comptorre can¬ 
zoni come Settembre, come Sem¬ 
pre sempre, o come l’ultima che 
ho presentato a Sanremo. Non sa¬ 
prei scrivere diversamente almeno 
per ora ». 

Un discorso cosi Peppino Gagliardi 
ce l’aveva in corpo fin dal giorno 
successivo alla sua affermazione 
sanremese. Qualche accenno me lo 
aveva già fatto durante una con¬ 
versazione alla vigilia della gara, 
quando ascoltando la sua canzone 
gli avevo francamente detto che 
cosa ne pensavo. Adesso nella sua 
casa di via Orazio a Napoli — una 
«casa con panorama», di quelle che 
sognano tutti i napoletani i quali, 
contrariamente a quanto si crede, 
il mare dalla loro finestra non lo 
vedono mai o lo vedono poco — si 
è sfogato serenamente. La prima 
cosa che colpisce in un personag¬ 
gio come lui che ha sempre godu¬ 
to fama di antipatico, di scorbuti¬ 
co, di arrogante, è la cordialità e 
l’umiltà con le quali parla delle cri¬ 
tiche negative, dei rilievi che ven¬ 
gono mossi alla sua produzione, 
anche da chi lo stima come inter¬ 
prete inconfondibile. Farglielo no¬ 
tare è persino inevitabile. 

« Ha ragione », dice, « sono cam¬ 
biato. Negli ultimi anni credo di 
aver subito una trasformazione pro¬ 
fonda. Intanto l’esperienza mi ha 
maturato e poi ho scoperto che 
sarebbe stato meglio non forzare 
la mia vera natura. Perché, in real¬ 
tà, io non sono quello che ho ten¬ 
tato di apparire, non sono un ric¬ 
cio, un ribelle, un incosciente, so¬ 
prattutto non sono un ragazzo chiu¬ 
so, incapace di un sorriso. Per tan¬ 
to tempo ho ritenuto che avere una 
certa grinta fosse una difesa. In 
realtà cercavo di nascondere una 


serie di paure: non volevo far ve¬ 
dere, per esempio, che alla vigilia 
di certi appuntamenti importanti 
della mia carriera ero emozionato, 
emozionato fino a tremare; non 
avevo sufliciente fiducia in me stes¬ 
so; avevo il timore costante di stra¬ 
fare, al punto che evitavo di esse¬ 
re semplicemente gentile con chi 
si avvicinava a me, per non dare 
la sensazione della mia estrema in¬ 
sicurezza. Mi capitava addirittura 
di interpretare male gli atteggia¬ 
menti degli altri. Pensi che se lei 
per caso mi avesse guardato in un 
certo modo, allora, io avrei avuto 
l’impressione che ce l’aveva con 
me, che mi odiava, e naturalmente 
sarebbe stato ridicolo venire da lei 
a chiedere una spiegazione di quel¬ 
lo sguardo ». 

Peppino Gagliardi dice « allora ». 
Quando, cioè? « Mi riferisco a tre 
anni particolari della mia carriera 
di cantante e della mia esperienza 
di uomo. Parlo del ’67, del '68 e del 
’69: fu allora che ebbi la crisi più 
violenta. Mi stavo accorgendo che 
avevo sbagliato tutto. Se da una 
parte non potevo certo confortar¬ 
mi con i risultati della mia atti¬ 
vità professionale, dall’altra mi ren¬ 
devo conto che il mio comporta¬ 
mento non era quello più rispon¬ 
dente alla mia natura. E’ stato il 
periodo nel quale mi sono trovato 
più solo. Poi, di colpo, è cambiato 
tutto, oggi credo di aver ritrovato 
me stesso ed una serenità interna 
che mi mancava e che in fondo 
non avevo cercato. Forse per que¬ 
sto le mie canzoni hanno ricomin¬ 
ciato ad avere successo, forse per 
questo ho ritrovato il pubblico. Per¬ 
ché è chiaro che il pubblico riesce 
a leggere nella faccia di una per¬ 
sona, e quindi soprattutto di un 
cantante che è continuamente alla 
ribalta, il suo stato d’animo ». 

E’ curioso rilevare come il vinci¬ 
tore di Sanremo (Nicola Di Bari) e 
l’interprete che lo ha seguito nelle 
preferenze del pubblico, occupando 
la piazza d’onore, abbiano qualche 
punto di contatto. Sia Di Bari che 
Gagliardi non sono propriamente 
dei simboli di bellezza maschile, 
tant’è vero che li chiamano « i brut¬ 
ti simpatici »;• una volta si assomi¬ 
gliavano al punto che la gente li 
confondeva; sia l’uno che l’altro 
hanno almeno dieci anni di carrie¬ 
ra sulle spalle e, dopo una paren¬ 
tesi buia, sono tornati di colpo al¬ 
la ribalta con una serie di succes¬ 
si; il cantante di Zapponeta ha vin¬ 
to nel giro di un anno tre volte, il 
cantante napoletano si è piazzato 
al secondo posto tre volte nel giro 
di due anni. Nel caso di Gagliardi 
tuttavia vien fatto di notare un ele¬ 
mento nuovo rispetto alle tendenze 


che la musica leggera ha manite- 
stato negli ultimi tempi; un improv¬ 
viso ritorno cioè alla melodia di 
taglio napoletano. Settembre, Sem¬ 
pre sempre, che ebbero successo 
a Un disco per l'estate, la sanreme¬ 
se Come le viole, appaiono costrui¬ 
te su una base che appartiene alla 
Napoli del dopoguerra, alla Napoli 
che ha lanciato motivi come Ane¬ 
lila e core e che ha proposto il ge¬ 
nere Peppino Di Capri. 

« Questo è vero », conferma Peppi¬ 
no Gagliardi, « e vero soprattutto 
se si pensa che oggi il pubblico di¬ 
mostra una voglia di melodia co¬ 
me non l'aveva più da almeno cin¬ 
que o sei anni. Le mie canz.oni so¬ 
no, direi, istintivamente napoletane. 
Il testo, certo, è italiano ma la ba¬ 
se è quella ». 

Si può pensare, domando, che di qui 
a qualche anno la canzzme napole¬ 
tana possa tornare dunque alla ri¬ 
balta senza la maschera? 

« Ne sono sicuro ». Al nostro collo 
quio assiste il suo paroliere, Amen¬ 
dola. Ses.sant’anni, asciutto, la te¬ 
sta leggermente obliqua come se 
cercasse costantemente una posi 
zione per dormire. l.avora con Ga¬ 
gliardi da più di dieci anni. Fu lui 
a firmare il primo successo di Pep¬ 
pino di Napoli (così si chiamava 
allora il cantante): T'amo c t'ame¬ 
rò, un milione di copie. « Sarà ine¬ 
vitabile », aggiunge Amendola sgra¬ 
nando per un momento solo gli oc¬ 
chi che porta eternamente socchiu¬ 
si. Sarà un ritorno per lo meno 
clamoroso se si pensa che gli scien¬ 
ziati hanno stabilito che Napoli è 
la città più inquinata d'Italia, che 
il mare del litorale è irrimediabil¬ 
mente sporco e che non è più pos¬ 
sibile vedere le stelle pterché il cie¬ 
lo è coperto dallo smog (la città 
col più elevato tasso di polluzione 
atmosferica). «Si scriveranno can¬ 
zoni », dice Peppino, « anche senza 
ispirarsi al mare, alle stelle e al 
cielo blu ». 

Nella casa di via Orazio Peppino 
vive con la madre, una delle tipi¬ 
che mamme nap>oletane, eternamen¬ 
te apprensive, che negano ai figli 
persino la chiave di casa pur di 
avere la gioia di aspettarli fino a 
notte alta e di aprire loro la porta. 
Trentadue anni, e dieci di carriera 


cominciata nei night-club, come pia¬ 
nista. Gagliardi, figlio di un cami¬ 
ciaio che aveva messo su una fio¬ 
rente industria, aveva avuto la pos¬ 
sibilità da ragazzo di frequentare 
il Conservatorio; perciò è uno dei 
pochi cantanti che davanti al penta¬ 
gramma sanno di che cosa si tratta. 
Poi il padre mori improvvisamente 
e Gagliardi dovette cominciare a 
lavorare per aiutare se stesso, la 
madre e la sorella. Nel ’63 lavora¬ 
va in un « localaccio » nei pressi 
di Piazza della Borsa, 1500 lire a 
sera. « Fu in quel periodo che in¬ 
cisi T'amo e t'ameró, ma non mi 
accorsi che il disco stava avendo 
successo, che compariva nelle clas¬ 
sifiche discografiche ». Una annota¬ 
zione che dimostra come in quel 
momento Gagliardi non fosse an¬ 
cora consapevole delle sue possi¬ 
bilità. In seguito andò sotto le 
armi, quindi al ritorno un disco- 
grafico milanese gli offri un buon 
contratto e nella capitale lombar¬ 
da Peppino si trovò a militare nel¬ 
la stessa scuderia di Nicola Di Bari. 
Ebbe altri successi. Che vuole que¬ 
sta musica stasera. Ti credo. Gocce 
di mare, e infine una sconfitta cla¬ 
morosa a Sanremo con Se tu non 
fossi qui (partner Pat Bixme). Ven¬ 
ne la crisi. Due anni fa la sua riap¬ 
parizione a Saint-Vincent con Set¬ 
tembre. Adesso incide per la casa 
discografica di Aurelio Fierro, il 
cordiale ex cantante napoletano che 
si è dedicato alla politica come con¬ 
sigliere comunale e che ha intenzio¬ 
ne di arrivare anche alla Camera del 
deputati. Nella stessa scuderia c’è 
ora un cantante che come genere 
è all’opposto di Peppino Gagliardi, 
Mario Merola, una voce schietta¬ 
mente popolare che si rifà alla tra¬ 
dizione: è considerato la « voce del¬ 
la mala ». 

«Il mio progetto più immediato», 
conclude Peppino Gagliardi, « è un 
33 giri. Su una facciata vorrei rac¬ 
cogliere i motivi italiani che mi 
hanno portato fortuna e che io pre¬ 
diligo (La ballata dell'uomo in più, 
per esempio) e sull’altra sei r>ezzi 
napoletani classici, con un com¬ 
plessino: pianoforte, mandola, chi¬ 
tarra e chitarnxne. Vorrei contri¬ 
buire anch’io a riportare la buona 
melodia napoletana nei favori del 
pubblico ». 


IMece 


dillapM 
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Sanremo: un po’ di folk paesano per Pepplno Gagliardi. Il cantante ora prepara un 33 giri nel quale inserirà sei « classicrl > della tradizione napoletana 

«Da una 

H H HH crisi - dice l'interprete di "Come 

te viole" - è nato H successo degli ultimi due anni». In questa intervista 
Gagliardi racconta come ha ritrovato la fiducia in se stesso e la simpatia de! pubblico 
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Julien Duvlvier nella sua casa di Parigi: la fotografia risale al ’63. 
11 regista mori in un incidente automobilistico il 29 ottobre 1967 



La sua 

stagione d*oro durò 

un soffio 





MirelUe Balln e Jean Gabin in una scena di « Il bandito 
della Casbah » (1937): b 11 primo film della serie TV 


di Giuseppe Sibilla 


Roma, marzo 

I n questo decantatissimo Im fin 
du jour, tradotto in italiano, 
con spreco di parole, / prigio¬ 
nieri del sogno, si capisce su¬ 
bito che Duvivier ha messo 
tutto se stesso, anima e corpo, con 
l'intento di darci non solo il suo 
film migliore, ma anche il suo film 
più "poetico". La letteratura (quel¬ 
la falsa, che comunemente si suole 
chiamare rettorica) è la prima e 
più accanita nemica di Duvivier, 
uomo medio di intelligenza media, 
sebbene regista, nei suoi momenti 
migliori, provetto. Per amore della 
cattiva o della falsa poesia, Duvi¬ 
vier sta dannandosi. Voglia Iddio 
salvarlo, se ancora c'è tempo ». For¬ 
se un tantino apocalittico, e certa¬ 
mente intriso, salvognuno, di « ret¬ 
torica », ma senz'altro significativo: 
perché il giudizio non appartiene 
alla serie dei molti, e del tutto ne¬ 
gativi, che su Julien Duvivier e sul 
suo cinema sono stati espressi in 
tempi recenti, ma risale al 1940, e 
lo si poteva leggere sul fascicolo di 
gennaio dell'/llustrazione Italiana, a 
firma Adolfo Franci. 

Duvivier ha trovato un Dio e un 
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Ancora Gabin con Vtvlane 
Romance in un’inquadratura di 
« La beila brigata ». Fu proprio 
Duvivier a scoprire per primo le 
qualità di Gabin e a delineare 
i contorni del suo personaggio 
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Michel Simon In ■ Panico > (1947); 
nella foto di sinistra, Louis 
Jouvet e Sylvie In « 1 prigionieri 
del sogno > (1939). 

Entrambi 1 film fanno parte 
della serie televisiva 


tempo capaci di « salvarlo »? Per 
molti anni è stato di moda parlar¬ 
ne male, e lo è tuttora. Per essere 
più precisi, è di moda non parlar¬ 
ne sdTatto. Duvivier è morto il 29 
ottobre del 1%7. A parte qualche 
necrologio d’obbligo sui quotidiani, 
risulta difficilissimo rintracciare su 
riviste e rotocalchi di quei giorni, 
anche francesi, un articolo, un ri¬ 
cordo, una ricostruzione biografica 
che lo riguardino. 

Viene il sospetto che la modesta 
attenzione dedicatagli dai cronisti 
sia stata stimolata più che altro dal¬ 
le circostanze nelle quali egli cessò 
di vivere, che per l’appunto furono 
circostanze di cui la cronaca non 
può fare a meno di occuparsi. Un 
incidente di macchina, in una via 
elegante del XVI arrondissement, a 
Parigi. La Jaguar guidata da Duvì- 
vier, che amava viaggiare a velocità 
sostenuta, andò a scontrarsi con la 
macchina su cui si trovavano il mi¬ 
nistro per la ricerca scientifica Mau¬ 
rice Schumann e la moglie; caram¬ 
bolò e finì schiantata contro un al¬ 
bero ai margini della strada. « Pron¬ 
tamente soccorso ». si lesse sui gior¬ 
nali, « Duvivier è stato caricato su 
un'automobile di passaggio e por¬ 
tato a tutta velocità in ospedale, 
ma all’arrivo i medici non hanno 
potuto far altro che constatarne 


l'avvenuto decesso. Per quanto ri¬ 
guarda Schumann. e la moglie che 
gli sedeva accanto, i due se la sono 
cavata con molta emozione ma nes¬ 
sun danno ». 

I cronisti parlarono dell’incidente 
perché vi era morto Duvivier, o i>cr- 
ché un ministro e la sua signora ne 
avevano derivato motivi di appren¬ 
sione e di fastidio? Si può azzarda¬ 
re che un dubbio di questo genere, 
e il fatto che la stampa a rotocalco 
ignorasse l’avvenimento, avrebbero 
fatto piacere allo sfortunato prota¬ 
gonista dell’incidente. Duvivier non 
ebbe mai interesse ad essere con¬ 
siderato un f>ersonaggio « popola¬ 
re », o peggio ancora pittoresco, e 
si vede bene che era riuscito a non 
diventarlo. Il lavoro, una moglie 
perduta lropp)o presto, un tiglio; una 
esistenza comune, che a una certa 
svolta era andata a incontrarsi con 
il mestiere curioso del regista cine¬ 
matografico. 

L’esistenza era incominciata a Lilla 
r8 ottobre del 1896, inizialmente 
protetta dalle cure di un padre com¬ 
merciante e di una buona madre di 
famiglia. Studi dei più regolari in 
un collegio di gesuiti nella città di 
nascita, poi a Parigi, dove la guerra 
aveva indotto i genitori a trasferir¬ 
si. A Parigi Duvivier incontra il tea¬ 
tro, si prova a far l’attore e con¬ 
fessa di annoiarsi a morte « a reci¬ 
tare quei piccoli ruoli in teatri di 
periferia ». Conosce all’» Odèon » Da¬ 
niel Riche. che sta provando una sua 
commedia, e ne suscita la simpatia: 
ma proprio Riche, e in seguito an¬ 
che Antoine, il celebre animatore 
del « Théàtre Libre », sono i primi ad 
accorgersi che il palcoscenico e la 
recitazione non gli si addicono. Ri¬ 
corda Duvivier; « Antoine mi disse: 
lei non è fatto per il teatro, ma p>er 
il cinema ». E il futuro regista lo 
prende in parola, presentandosi agli 
stabilimenti della Gaumont e sfor¬ 
zandosi di capire quella tecnica nuo¬ 
va, quella « macchina » di cui non 
sapieva assolutamente nulla. Ebbe 
eccellenti maestri: Louis Feuillade, 
Marcel L’Herbier, Antoine stesso, 
ai quali fece da sceneggiatore e da 
aiuto. L’anno 1918, finalmente, non 
si limitò a scrivere un film per gli 
altri, ma lo diresse lui stesso. Si 
ricorda che il film aveva per titolo 
Haceldama ou Le prix du sang, il 
prezzo del sangue, ed era « un film 
di cowboys girato nel dipartimento 
della Coi^ze jter conto di un fab¬ 
bricante di mostarda a Bordeaux ». 
1 « nuovissimi » western all’europea 
(all’italiana), come sa chi ha dime¬ 
stichezza con le variopinte vicende 
del cinema, non sono stati davvero 
un prodigio d’invenzione. Duvivier 
ne trovò la formula già pronta, col¬ 
laudata, e se ne servì: aveva biso¬ 
gno di imparare. 

Aveva bisogno di imparare il me¬ 
stiere, ed è superfluo, adesso, segui¬ 
re fase per fase questo processo, e 
le vicende della sua carriera durata 
mezzo secolo. Duvivier diventa un 
uomo e un artigiano del cinema 
(«io sono soltanto un coscienzioso 
artigiano », diceva di sé). « Smilzo, 
nervoso, pessimo carattere, le lab¬ 
bra ridotte alla loro pura espressio¬ 
ne. l’argot parigino buttato su ogni 
parola come una “ casquette ”, p>esti- 
fero e fedele all’amicizia », ecco la 
definizione di Henri .leanson. sce¬ 
neggiatore di tanti suoi film. Quan- 
d’era al lavoro, nell’atmosfera dello 
studio, non voleva ammettere che 
l’ottusità dei macchinari di cui do 
veva servirsi, o quella di un colla¬ 
boratore infingardo, andassero a 
collocare bastoni negli ingranaggi 
del suo entusiasmo, della sua imma¬ 
ginazione, e quindi a interferire con 

segue a pag. 3J 
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ctase-up 

il primo dentifrìcio 
trasparente, rosso, forte. 


agisce su tutta la tua 
Zona di primo piano": 

denti e alito! 


La zona della bocca... è la tua 
Zona di primo piano": perché quando 
sei vicino agli altri i tuoi denti e il 
tuo alito sono "in primo piano". 

Per questo, oggi è nato CLOSE-UP. 
il primo dentrifricio veramente 
nuovo degli ultimi 50 anni. 

La sua formula contiene un nuovo 
sbiancante in una combinazione esclusiva 


Brevetto N. 82Ó383 


finalmente puoi avere denti bianchi "da primo piano" 

e alito fresco "da primo piano"! 









La sna stagione d’oro 
dnrònn soffio 


segue da pag. il 

i risultati che si riprometteva di ottenere. Se qual¬ 
cosa di simile capitava — e capitava — erano ac¬ 
cessi d'ira furibonda, brevi ma del tutto liberi da 
freni. « Duvivier ». è ancora Jeanson che testimonia. 
« usa un vocabolario che scende in linea diretta 
dalla parola di Cambronne »; ma le sue « erano le 
collere di un uomo profondamente buono ». dirà poi 
Jean Renoir. Buono e schivo, scontroso, chiuso nella 
corazza glaciale e ironica d’una timidezza dalla qua¬ 
le gli riuscì sempre impossibile liberarsi. 

Però capace anche di grandi cortesie e di grandi ami¬ 
cizie. Una fra tutte, quella per Jean Gabin. che pro¬ 
prio da lui ebbe offerta l’occasione di scoprire e 
saggiare le proprie qualità straordinarie. Prima di 
Marie Chapdelaine. che è un film del "34 e che in 
Italia si chiamò II giglio insanguinalo, Gabin era piu 
o meno un attore inceppato nel tentativo di trovare 
la sua strada, perduto in improbabili divagazioni ope¬ 
rettistiche sui palcoscenici dei » Bouffes-Parisiens », 
del « Vaudeville » e delle « Folies-Bergère ». c in inter¬ 
pretazioni cinematografiche altrettanto incongruamen¬ 
te spumeggianti. E' Duvivier, da lui affettuosamente 
definito « Le petit pére Julien », o, nei momenti di fu¬ 
rore. « Juju-la-Terreur », che scopre la sua vera na¬ 
tura di eroe romantico, di uomo disperato e braccato, 
ricolmo di tensioni alla verità destinate a scaricarsi 
nel fallimento. E' con lui che nasce il personaggio- 
Gabin; in film come La Bandera, Pépé-le-Moko, La 
bella brigala, cosicché i Carnè e i Renoir si tro¬ 
veranno il protagonista già pronto, definito e dispo¬ 
nibile per i loro capi d'opera, dal Porto delle nebbie 
a Verso la vita e a L'angelo del male. 

Ed è con Gabin che Duvivier conosce la sua grande 
stagione, quella che nonostante tutto non merita le 
denigrazioni a posteriori. E’ lecito disfarsi senza un 
filo di dubbio di ofjere come quelle che sono state 
citate, e magari anche di Carnet di ballo e. sissignori, 
dei Prigionieri del sogno? Il rischio di lasciarsi inte¬ 
nerire dalla nostalgia è reale, d'accordo. Ed è una 
realtà anche la cattiva letteratura, quella desunta dal¬ 
le pagine di Pierre MacOrlan e degli altri cultori del 
« realismo poetico ». stretti a una visione della vita 
in cui il pessimismo a oltranza, i segni del destino, 
il desiderio perennemente frustrato dell’evasione ver¬ 
so un « altrove » inesistente, si intersecavano e com¬ 
ponevano in un intellettualismo passabilmente vacuo, 
indifferente a ciualunque richiamo della realtà e della 
storia. Ma tutto questo ebbe pure il suo senso, se a 
quella temperie culturale, a metà fra il '30 e il '40, si 
poterono trovare di quando in quando mescolati an¬ 
che uomini di lettere come Prèvert, e cineasti come 
Carnè e Renoir. Ebbe, se non altro, il senso di una 
testimonianza precisa circa un’epoca e un gusto. 
Senza il « bandito » inseguito per i vicoli della Casbah 
fino alla morte deliberatamente cercata, .senza il de¬ 
linquente arruolato nelle « banderas », i battaglioni 
della Legione Straniera di Spagna, senza il prole¬ 
tario vincitore della lotteria ma amaramente bat¬ 
tuto nei suoi tentativi di realizzare un sogno di fra¬ 
ternità (La bella brigata), il cinema francese non 
sarebbe stato, in quegli anni, quel che è stato (e 
non fu poco). Dovremmo accorgercene ancora oggi, 
rivedendo alla TV il Duvivier migliore nel ciclo pre¬ 
sentato da Nedo Ivaldi; specie mettendo in rapporto 
i suoi film con quelli di Carnè e Renoir. già veduti 
gli anni passati, e ai quali gli odierni si aggiungono 
per completare coerentemente il quadro d’un pe¬ 
riodo fra i più felici nella storia cinematografica 
di Francia. 

Duvivier fu collocato dalla critica, negli anni della 
fortuna, sul piedistallo dei sommi, accanto a Clair, 
Renoir e Feyder. Ammettiamo pure che fu longani¬ 
mità in ecces.so: ma di qui a negare ogni qualità nel 
nostro « coscienzioso artigiano », e buon testimone 
del tempo suo, ci corre davvero. Dopo sarebbero pu¬ 
re venuti il periodo dell’esilio americano, forzata¬ 
mente estraneo al « parigino » Duvivier, e le confe¬ 
zioni affidate alla mano sinistra, e lo strapaese di 
Don Cantillo scambiato (ma in buona fede) per cine¬ 
ma pojxjlare. Ma i « tempi d’oro » dei maestri della 
pellicola, l’esperienza insegna, sono sempre pter una 
ragione o pier l’altra brevissimi: senza contare che 
gli artigiani hanno bene il diritto di riposare, così 
come gli « uomini medi » e di « intelligenza media ». 
E visto che siamo tornati al giudizio critico citato 
all’inizio: quel Dio chiamato al soccorso, Duvivier 
l’ha trovato, l’aveva già trovato. Ne trovassero di 
altrettanto misericordiosi molti « grandi » del cine¬ 
ma dei nostri giorni. 

Giuseppe Sibilla 


Il bandito della Casbah va in onda mercoledì 15 marzo 
alle ore 21,30 sul Secondo TV 
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Seconda edizione 



L. 900 


Giovanni Leone 

Come 
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un processo 
penale 



L. 500 


Marco Siniscalco 
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Costituzione 


■XHli per la nparn/iont.- negli er¬ 
rori giufli/iari. 

Ari. 25 - Nessuno può es¬ 
sere dislollu (lai giudice naliirale 
precosliluito per legge. 

Nessuno può essere piinilo 
se non in forza di una k'gge che 
sia entrala in rigore prima del 
fallo commesso. 

Nessuno putì essere sotto¬ 
posto a misure di sicurezza se 
non nei casi presisti dalla legge. 
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Come sognano i bambini 
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Il successo li ha divisi 
la musica 
è riuscita a riunirli 

Nella foto sopra, Alberto Lupo 
presenta a l eatro IO i Bee Gees. 
Con i fratelli Barry, Maurice e 
Robin Gibh, fondatori del grup¬ 
po, è il batterista Geoff Bridg- 
ford che fa parte dei Bee dal¬ 
l'ottobre del ‘70 quando i tre 
celebri fratelli decisero di ri¬ 
mettersi insieme superando per 
amore della musica i litigi e le 
incomprensioni che un anno 
prima avevano provocato lo 
scioglimento del complesso. La 
canzone che fece conoscere i 
Bee Gees in tutto il mondo fu 
Three kisses of love ed è del 
1963; seguirono molti altri di¬ 
schi fra cui New York mining 
disaster e Massachusetts; di 
quest'ultimo sono stati venduti 
oltre 5 milioni di copie. A Tea¬ 
tro 10 I Bee presentano Lonely 
days, How can you mend a 
broken heart e My world. Qui 
a destra, Mina a Teatro 10 
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un music-hall internazionale per la nostra televisione 

Pronto? 

Mi serve una vertette 



Una volta le «stelle» 
si potevano 
scoprire per caso 
oggi bisogna fare 
i conti con i boss de! 
divertimento e con le 
case discografiche. 
A! mercato dello 
« sho w-business » 
i Bee Gees valgono 
dieci Rubinstein. 
Come ingaggiare un 
idolo sottocosto 


di Giuseppe Tabasso 


L 


Roma, marzo 

a «vedette», questo 
concentrato di me¬ 
stiere, fantasia, sen¬ 
so dei pubblico, in¬ 
genuità, cinismo, 
tenacia, narcisismo e — 
jjerché no? — di bravura, è 
un animale ormai estinto 
presso quelle tradizionali 
riserve di caccia per « sco¬ 
pritori di talenti » che era¬ 
no un tempo certi locali, 
ritrovi e teatrini di Parigi, 
Londra, Broadway e Las 
Vegas. 

Una volta al « manager » 
che doveva allestire uno 


spettacolo di un certo li¬ 
vello bastava fare un sal¬ 
to airOlympia o al Bobino 
di Parigi, al Quartiere La¬ 
tino o al Basin Street di 
New York per tornare qua¬ 
si sicuramente a casa con 
una mezza dozzina di con¬ 
tratti di ferro. Al Basin 
Street, per esempio, Anto¬ 
nello Falqui scoprì anni fa 
Lola Falana, la « Venere 
nera » divenuta popolare 
anche in Italia grazie al¬ 
la televisione, e l’ebbe su¬ 
bito « per quattro soldi ». 
« Oggi », dice il regista di 
Teatro 10, « Lola se la con¬ 
tendono in quiiKlici a col¬ 
pi di milioni e non si è 
mai sicuri di averla se 
non si verificano certe 


coincidenze di date, locali¬ 
tà e di spettacoli già com¬ 
binati con mesi di antici¬ 
po. La verità è che non 
c'è quasi più nulla da sco¬ 
prire: al Lido di Parigi 
vedi ancora le piume di 
vent'anni fa; a Las Vegas 
trovi le Kessler che noi ab¬ 
biamo già fatto conoscere 
da anni; a Londra, come 
dovunque, è tutto sotto il 
controllo deH'impresariato. 
Insomma quello che c’è lo 
si sa, basta leggere le lo¬ 
candine degli st>ettacoli 
sui più importanti giornali 
inglesi, francesi e ameri¬ 
cani. Per la musica legge¬ 
ra ci sono invece le pub- 
blicazicmi altamente spie- 
cializzate, come Variety, 


Billboard, ecc., con tutte 
le classifiche, le quotazio¬ 
ni, gli agenti e via dicen¬ 
do. Per noi, ormai, si può 
anche fare a meno di fre¬ 
quentare i teatri: bastano 
una scrivania, un telefono 
e quei quattro o cinque 
giornali stranieri che con¬ 
tano ». 

La mentalità imprendito¬ 
riale americana è dunque 
rigorosamente applicata 
anche in Europa e le fila 
delle < capitali dello spet¬ 
tacolo » sono saldamente 
tenute nelle mani di una 
dozzina di « boss » del di¬ 
vertimento, veri « impren¬ 
ditori » dello « show-busi¬ 
ness »: Marouani e Valdes 

segue a pag. 36 
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Pronto? 

Mi serve una vedette 



elimina 

ferro, calcio, incrostazioni, 
residui di detersivo. 

salva 

lavatrice e biancheria. 


Questi sono i cestelli di due diverse lavatrici 
che hanno effettuato lo stesso numero di 
lavaggi ; il primo incrostato dal ferro, calcio 
e residui di detersivo; l'altro, grazie a Calfort. 
ancora come nuovo. 


iBoncKleorl bolzano 


■f «o^nico 
in polvere 

CONFEZIONE 
DI PROVA 

BOLZANO 


segue da pag. 35 

a Parigi; i fratelli Cohen, 
Dick James e Garlinsky 
(per la danza classica e la 
lirica) a Londra; William 
Morris (che ha una suc¬ 
cursale anche a Roma) e 
Norman Granz in Ameri¬ 
ca. (Granz ha i più celebri 
jazzisti, come Duke Elling- 
lon. Ella Fitzgerald, Ray 
Charles e Count Basie). 

Gli impresari romantici co¬ 
me Ziegfeld. che mandava 
a letto le sue « giris » alle 
otto mettendosi la chiave 
della stan7.a in tasca, o co¬ 
me Emilio Schwarz, che 
era il padre putativo del¬ 
le sue celebri « dame vien¬ 
nesi », non esistono più. 
E. del resto, ve lo imrha- 
ginate oggi un « manager • 
di questo tipo? Oggi tutto 
corre sul filo del telefono 
e della carta bollata, del 
« budget » e della caparra, 
delle penali e degli orari, 
ed è con queste « rogne » 
che i funzionari addetti al¬ 
la produzione televisiva 
debbono vedersela, specie 
quando si tratta di spetta¬ 
coli come Teatro IO che 
ha una struttura da music- 
hall internazionale e che 
rappresenta la massima 
«vetrina» televisiva in fat¬ 
to di « vedettes ». 

L'anno scorso, alla sua 
prima edizione, partecipa¬ 
rono « stelle » come Eartha 
Kitt, Elis Regina, I^>la Fa- 
lana, Barry Chase, Ike e 
Tina Turner, James Brown, 
Jorge Ben, José Feliciano 
e Ray Conniff. Ouest'anno, 
invece, ci sono i Bee Gees, 
Erroll Garner. Andrés Se¬ 
govia, Marcel Arnont, i 
Middle of thè Road, "The 
Supremes, Emerson Lake 
& Palmer, Roberto Carlos, 
Elton John, Nurejev, Vas- 
siliev, Harry Nilsson, Mi- 
reille Mathieu e, forse, Ella 
Fitzgerald ed altri la cui 
presenza è tuttora in fase 
di trattativa. Come si met¬ 
te insieme un « firmamen¬ 
to » di questa portata? Co¬ 
me si combina il « passag¬ 
gio » televisivo di una « ve¬ 
dette »? Per Giorgio Carne¬ 
vali, il funzionario TV che 
«segue» Teatro IO e che ha 
al suo attivo un paio di 
edizioni di Canzonissima 
e il varo del Rischiatutto, 
le tecniche del reclutamen¬ 
to, le vie maestre della 
contrattazione sono fonda¬ 
mentalmente tre. 

La prima è quella « cano¬ 
nica » degli impresari, che 
però è decisamente la più 
costosa, anche se la più 
sicura e sbrigativa, al ri¬ 
paro da brutte sorprese o 
da clamorose inadempien¬ 
ze contrattuali. 

La seconda è quella delle 
case discografiche le quali 
offrono ovvi vantaggi eco¬ 
nomici in quanto il loro 
interesse al lancio di un 
cantante o di un comples¬ 
so tramite la televisione 
può determinare per la 


produzione un contenimen¬ 
to, spesso molto consisten¬ 
te, delle spese di « cast ». 

( I Bee Gees, per esempio, 
costano sul « mercato » 10 
milioni, ma Teatro IO li ha 
potuti avere per un milio¬ 
ne e mezzo; Elton John ha 
raggiunto all’estero quota¬ 
zioni da 6 milioni, ma al 
Delle Vittorie « passerà » 
per meno di un milione). 
Infine c'è il sistema, ma¬ 
gari un po’ parassitario 
ma comodissimo, di sfmt- 
tare « in parallelo » gli in¬ 
gaggi già trattati da altri 
enti o impresari. Esempio; 
Vassilicv che balla alla 
Scala di Milano e all’Ope- 
ra di Roma con la Fracci 
e lo s'invita « un pomerig¬ 
gio qualunque » negli stu¬ 
di televisivi; oppure Erroll 
Garner (il grande pianista 
jazz) che dà un concerto 
a Milano o a Zurigo e gli 
si dice « faccia un salto 
a Roma, già che si trova ». 
Cosi uno show come Tea 
tra IO può contenere i suoi 
costi entro i venti milioni 
a puntata, dei quali, per 
inciso, solo un quarto va 
alle spese di « cast » (un 
altro quarto all'orchestra 
e la rimanente metà alle 
spese generali). 

Tuttavia ci sono delle « ve- 
deltes » che non si posso¬ 
no ottenere per vie traver¬ 
se e che si debbono scrit¬ 
turare apposta: le spese 
d’ingaggio in questo caso 
diventano piuttosto salate, 
ma c’è il sistema di « am 
mortizzarle ». Per esempic» 
allestendo degli « speciaìs » 
in altri studi, in nnxlo da 
ripartire la spesa su altre 
trasmissioni, oppure pren¬ 
dendo accordi con impre 
sari italiani per utilizzare 
la stessa « vedette » in 
spettacoli teatrali. 

Gilbert Bécaud registrò 
qualche mese fa un lungo 
« recital » in poche ore che 
lu poi utilizzato in tutte 
e sette le puntate di Sai 
che ti dico? in altrettanti 
« mini-recital »: dunque un 
« cachet » diviso sette. 

1 solisti di musica classi¬ 
ca hanno invece dei « ca¬ 
chet » quasi irrisori rispet¬ 
to a quelli richiesti per i 
« best-seller » della musica 
leggera. 

« E' una circostanza che 
può stupire e perfino indi¬ 
gnare », dice Giorgio Car¬ 
nevali, « ma il mercato è 
quello che è e alle sue leg¬ 
gi è difficile ribellarsi. Una 
volta stavamo trattando il 
più celebre pianista viven¬ 
te, Artur Rubinstein, e i 
suoi agenti ci dissero: " Vj 
verrà a costare un po’ ca¬ 
ro, un milione! ". E pen¬ 
sare che ci sono divi ido¬ 
latrati capaci di chiedere 
tranquillamente dieci vol¬ 
te di più ». 

Giuseppe Tabasso 

Teatro 10 va in onda sabato 
18 marzo alle ore 21 sul Pro¬ 
gramma Nazionale teles’isivo. 
















/ giorni della strage ne «! demoni» 
alla TV: Pjotr scatena incendi e 
delitti dopo una grottesca festa 
di beneficenza. La vendetta popo¬ 
lare si sfoga sulla «povera Ljza» 


Ljza (Paola Quattrini) e Stavroghin (Luigi Vannucchi) durante il loro II governatore Von Lembke (Antonio Batllstella): nel momento 
ultimo incontro. Pjotr, intanto, ha fatto uccidere Marja e Lebjadkln dell’azione contro il complotto sembra accecato e paralizzato 



Pjotr (Glauco Mauri) rinfaccia a Stavroghin le sue colpe: il « principe del demoni » viene coinvolto nella strage che l'altro ha scatenato 
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Julija (Marisa Bartoli), Stavroghin e Stepan Tro6inovic 
(Gianni Santuccio). Nella foto a fianco: Paola Quattrini, 
la « povera Ljza > che verrà linciata dalla furia popolare 


Stavroghin 

non 

ha tempo di 
occuparsi 
d'amore 


di Diego Fabbri 


Roma, marzo 

■ giorni tremendi della strage voluta dai demoni 
cominciano con un grottesco; una strana e con¬ 
testata festa di beneficenza e dei variopinti fuo¬ 
chi d'artificio, segno premonitore del grande fuo¬ 
co che scoppierà tra poco. Il rituale della festa 
benefica, con musiche e discorsi, e la girandola dei 
fuochi artificiali sono la tempestiva ed abile masche- 
ratura della clamorosa sommossa di sangue ordita 
da Pjotr per « scuotere dalle fondamenta » la città e 
dilagare poi dovunque come un'onda esemplare. An¬ 
che lo sciopero degli operai della Fabbrica degli Spi- 
gùlin è una mascheratura, come lo sono stati i so¬ 
spetti insinuati da Pjotr nell'incerto animo del gover¬ 
natore Von Lembke contro il padre Stepan Trofimovic 
e contro lo studente Satov. Ogni filo della complessa 

segue a pag. 40 
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Stepan Trofimovic (Gianni Santuccio) improvvisa uno 
dei suoi accesi discorsi-comizio durante una delle riu¬ 
nioni periodiche in casa del governatore Von Lembke 

Stavroghin non ha 
tempo dì occuparsi d'amore 

•ientte da pan. W 

ragnalda c siale; in lai modo teso c annodalo al 
punto giusto. Fiochi lo sanno — lorse nemmeno Sla- 
\ roghili —, ma mentre alla lesta i discorsi di Stepan 
Troiimovic \engono accolli da innocue risa c applausi 
c lazzi, r-' operazione sommossa » sta per scattare, 
anzi e già scattala. 

il c|u;uliere popolare deiroltreliume verrà incendiato 
selvaggiamente per spargere la distruzione ». la di- 
spera/i(;ne tra la povera gente, Salov vena iiedda- 
mente assassinalo con un colpo di pisttzla alla nuca 
(non si lascia impunemente il «movimento» quando 
si sanno troppe cose e troppi nomi). Kirillov saia in¬ 
vitalo perentoriamente a suicidarsi secondo la sua 
promessa. Unica incertezza: ralleggiamenlo di Sla- 
vroghin. 

Pioìr, lo SI e capito, ha hisogno di Stavroghin. il suo 
piano di sollevazione ha bisogno di un « Principe • 
possente e nascosto che a un certo momento, al mo¬ 
mento opportuno, si riveli e appaia, ha bisogno della 
presenza misteriosa ed enigmatica di Stavroghin; 
ma il « Principe». Iinora, non ha mai voluto impe¬ 
gnarsi su niente. Bisogna allora coinvolgerlo, indurlo, 
anzi obbligarlo a lar parte della sommossa, volen¬ 
te o nolente. Cosi lalliti i suoi tentativi di persua¬ 
sione, Pjotr (a leva sulle donne: .Maria Timolejevna, 
la « zoppa », colei che Stavroghin ha sposalo ubbi¬ 
dendo a uno dei suoi supremi attacchi di « derisione » 
e che ha voluto, poi, anche presentare pubblicamen¬ 
te come sua legittima moglie aggiungendo derisione 
a derisione; e L.jzaveta Nikolajevna, la « fidanzala » 
che ha posseduto in Svizzera, ma dalla quale si e 
staccalo senza dare alcuna spiegazione. E quasi per 
scongiurare un riavvicinamento con Ljza e giunto 
inatteso l'annuncio del suo matrimonio con la « zop¬ 
pa » tenuto fino allora segreto. A Pjotr pero, all’in- 
stancabile e lucidissimo tessitore malefico, una unit>- 
ne tra Stavroghin e L jz.a larebbe estremamente co¬ 
modo poiché legherebbe il « Principe » al « movi¬ 
mento » attraverso Ljza. Occorre allora sbarazzarsi 
di Maria e del fastidioso fratello Lebjadkin (ubria¬ 
cone e chiacchierone), e avvicinare strettamente i 
due antichi fidanzati. 

,A .sopprimere la » zoppa » e il tralello ci pensa il 
forzato Fed'ka approfittando dello spaventoso sctiny 
piglio causato dall'incendio di oltrefiume, ad avvici¬ 
nare Ljza ci penserà la lesta benelica dove i due 
« amanti » si trovano non a caso vicini. 

E' Ljza che vuole tornare ad amare Stavroghin. lo 
vuole con tulle le sue forze sentimentali, correndo 
ogni rischio. Ljza spera che il miracolo si compia, 
ma non sa fino a che punto Nikolaj non possa e non 
voglia amare. Dostojevskij su questo sconvolgente 
personaggio, interamente inventato dalla sua lantasia 
e per vari lati autobiogralito, annota nei raccttini di 
lavoro, analizzando la sua natura di libertino senza 
amore (cosi come concluderà il Marahon a proposito 
del classico Don Giovanni spagnolesco): « Non ha 
tempo di occuparsi di amore , 

Ljza vuole assolutamente .Nikolaj, gli si è data in 
Svizzera, è corsa ad attenderlo al luogo del raduno 
in patria mescolandosi ai nichilisti ed offrendosi anzi 
di far da «contatto» per Satov, e di fronte all'enig¬ 
matico, distaccalo atteggiamento di Stavroghin ha 
spinto Mavrikij (il suo'accompagnatore o lidanzato 
del momento) ad avere una spiegazione. Così i due 

segue a pag. 42 


Squisito 
formaggio francese - 

specialità 
dai Verde sapore' 

TARTARE^ 


è un prodotto Bongrain 


4U 








chi riuscirà 
ad ammorbidirti? 


i7EMOLLIENn 

della Crema da barba Palmolive* 


1 Ammorbidisce la barba 

2 Ha un'immediata 

azione rinfrescante ^ 

3 Facilita l'azione del rasoio 

4 Rende confortevole il contropelo 

5 Evita le irritazioni 

6 Stende un velo protettivo 

7 Svolge un'azione tonificante 


Pensi che la tua "barbacela" 
possa resistere a un trattamento 
così morbido e completo? 


provala anche nella fragranza "mentol-tonic" (confezione azzurra) 







6RIHTA scrive più a lungo 
perché l'inchiostro non evapora 
a "click - 


GRIimFé un’invenzione PAFERbMATE. 


GRINTA 




■cu muoi/'Q 

NAIL06RAFICA 

dìe dq (^ntZl cMù Àoi/ltouuì. 


BIUMTK con la sua punta di nailon 
dura e indeformabile, scrive sottile 
o spesso come vuole la tua mano. 


Stavroghin non ha 
tempo dì occuparsi d'amore 

segue da pag. 40 

uomini si incontrano e il soggetto del discorso è Ljza. 
In una delle più curiose scene indirette d'amore, May- 
rikij chiede a Stavroghin: «Se potete, sposate Lj- 
zaveta Nikolajevna ». È Nikolaj, già con tono un po’ 
derisorio: « Se non sbaglio, ma tutti lo sanno, Ljza- 
veta e fidanzata con voi. Vi siete forse guastati? ». 

« No », incalza Mavriki j, che vuol portare in fondo il 
suo compilo, « no, ella mi ama e mi stima... ma sa[> 
piatc che se lei fosse anche sull'altare sotto la corona 
nuziale, e voi la chiamaste, lascerebbe me e lutti e 
correrebbe da voi». E d'un tratto Nikolaj. dopo aver 
giocalo un po' nel tentativo di schermirsi, dice con 
raro accento di .schiettezza: « Sentile, in generale dei 
miei sentimenti verso questa o quell'altra donna io 
non posso patiate ad alla voce a una terza persona 
t) a chicchessia, ma solamente a quella sola donna. 
(Juesta ormai e la stranezza del mio carattere ». 

E in tondo un insito perche L|/a gli parli diretta¬ 
mente se vuol conoscere qualcosa dei suoi sentimenti 
e delle sue iiiten/ioni segrete, e Ljza lo accoglierà. 
.Mentre alla lesta i discorsi tengono ancora cartello. 

L jza entra nella carrozza di Slasroghin. va a casa 
sua e passiino insieme una spasentosa notte cl amore. 
E al matliiu>. risvegliati all'alba nascente dai bagliori 
lontani dell'incendio d'oltreliume. proprio perche lo 
ama. sara lei a « lasciarlo ». Dopo aver vissuta quella 
notte ira le sue braccia, lei non accetta di non es¬ 
sere amala sinceramente e compiutamente; e allora 
se ne va. 

Esce con l’iotr che stava m agguato per rendersi con¬ 
to della riuscita o meno dell'» accoppiamento ». Non 
e riuscito. Ma comunque deve dire qualcosa al suo 
incontentabile Nikolaj Stavroghin: Marja la « zoppa • 
e il Iratello sono stali uccisi, ma stia attento perché 
la gente inorridita dall'eccidio già sparge la voce che 
sia stato lui. il marito potente e ricco, a sbarazzarsi 
della moglie per potersi unire liberamente alla bella, 
giovane e ca(>ricciosa Ljzavela. Deve dunque stare at¬ 
tento, e in pericolo, stia legato al movimento » visto 
che ormai, a voce di popolo, e coinvolto... 

No, Nikolaj non ha mosso mano, non ha colpito nes¬ 
suno, né la moglie Marja ne il laslidit'so Iratello, 
però... pero sapeva, e ha lasciato lare. -Si, sapeva che 
la treddezza sanguinaria di I ed'ka il lorzato sarebbe 
entrala in azione, e non ha mosso un dito per ler- 
marlo. E' dunque responsabile anche lui di assassi¬ 
nio. Anche Ivan dei Karatuuiov non ha materialmente 
ucciso il padre F jodor, ma ha lasciato che Smerdiakov 
uccidesse, forse l'ha spinto addirittura a farlo indican¬ 
dogli la strada con le sue « teorie ». 

Ora la « povera Ljza » ha saputo da Pjotr, il « mo 
stro » (è la delinizione che il padre Stepan Trofimovic 
da del Figlio, «mostro»), che là. all'ollrefiume, dove 
brucia ancora l'incendio. Marja e Lebjadkin sono stali 
trovali morti; e d'improvviso intuisce la verità {as¬ 
sassinati? e da chi?); e allora corre, corre nel lango 
a vedere i cadaveri. La lolla straziata e sedizio.sa dt'i 
senzatetto la riconosce come « l'amante di Stavro¬ 
ghin », la travolge mentre si afiaccia alla casa dove 
giacciono i cadaveri, la percuote, la uccide selvag¬ 
giamente. 

Ljza é innocente, è soltanto una ragazza che ama, e 
basta. Paga anche lei per altri, paga « i peccati altrui ». 

I primi caduti sono innocenti, e sont) donne innamo¬ 
rate: Marja, perduta neH'aminirazione del suo « Spar¬ 
viero », e Ljza la «Bella». Le vittime designate dai 
demoni .sono ancora vive; Satov, Kirillov... Però il 
cerchio si stringe, sta per chiudersi. 

Dov'è in quest'ora tremenda la Giustizia, il Gover¬ 
natore, i suoi Funzionari, i Notabili, che fanno? Gi¬ 
rano attorno, girano al largo dai colpevoli, deviati 
dalla verità da una potenza demoniaca che li acceca 
e li paralizza. La violenza delle fiamme li immobilizza, 
e intanto la mano che ha appiccato il fuoco può na- 
.scondersi. 

Doslojevskij ha citato sul frontespizio del romanzo, 
accanto ai versetti evangelici di Luca, alcuni versi di 
una poesia di Puskin'che si intitola, appunto, / de¬ 
moni'. « Accidenti, non c'è ombra di strada / ci siamo 
persi, che facciamo? / Un demonio ci conduce pei 
campi / e ci porta di qua e di là ». Anche Bernanos 
quando descriverà un portentoso incontro col diavolo 
(Sotto il Sole di Satana) farà che il suo eroe smar¬ 
risca la strada pei campi e si accorga di girare sem¬ 
pre attorno ai medesimi luoghi, nella nebbia, e non 
veda il cammino. 

Diego Fabbri 


Im quarta puntata de 1 demoni di Doslojevskii va in onda 
domenica 12 marzo alle ore 21 sul Programma Nazionale 
televisivo. 










arriva frizzando ii 



Nuovo ASPRO l'effervescente 



Aspro "l'effervescente" in un bicchier 
d'acqua! Senti come frizza'^ 

Bevilo, è gradevole, sa di limone! 
Fa effetto presto, ti dò il "ben di testo' 
Piacevolmente, frizzando. 

Nuovo Aspro "l'effervescente" 
è tanto solubile che è tollerato anche 
dallo stomaco più delicato. 


Con Aspro passa, lo sai. 

E oggi c'è anche un nuovo Aspro: 
"l'effervescente". 

Un po' di febbre, un mal di denti, 
un sintomo di raffreddore o d'influenza, 
una nevralgia... tonte cose che donno 
il mal di testa, 

E allora... due compresse di nuovo 


Mal di testa, sintomi di raffreddore e d’influenza, febbre. ^ 

con ASPRO passa...ed é vero! 


sa di limone' 
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Avventure western e film di 
cappa e spada ì program¬ 
mi preferiti nel 1971 dal 
pubblico più giovane della 
TV. Il massimo del gradi¬ 
mento, secondo un’indagi¬ 
ne del Servizio Opinioni, 
a «La spada di Zorro» e 
«La valle delle ombre ros¬ 
se». Le bambine amano le 
storie romantiche e i quiz 


1 nostri 
ci sono 
1 ragazzi 


dere dai personaggi soli, che sof¬ 
frono e hanno la vita complicata, 
come è stato per l'orfano Sammy 
alla ricerca per il mondo della sua 
unica parente. 

In genere anche se un programma 
è stato già presentato e visto in 
periodi precedenti ciò non lo ren¬ 
de meno gradito. 

Nel periodo estivo, infatti, vengo¬ 
no replicate alcune tra le trasmis¬ 
sioni di maggior successo come 
l'anno scorso è accaduto per / ragaz¬ 
zi di Padre Tobia, Gianni e il ma- 


dì Alberta Mariani 


Roma, marzo 


P IU del 40 % dei ragazzi in 
Italia segue abitualmente 
i programmi de La TV dei 
ragazzi. Un po’ più nei 
giorni feriali e in partico¬ 
lare nei mesi invernali quando la 
televisione è il piacevole « break » 
alle meno piacevoli fatiche scola¬ 
stiche. 


Questi sono alcuni dei risultati gico Alverman, Robinson Crusoe e 


emersi dai sondaggi che il Servizio malgrado un numero considerevole 
Opinioni ha condotto nel 1971 su di ragazzi le avessero già viste l'in- 
La TV dei ragazzi. Dall’autunno al- dice ha toccato almeno quota 90. 
la primavera più di due milioni 


di ragazzi tra gli otto e i tredici 
anni seguono sul video le mirabili 
avventure di Zorro, dei valorosi di 



Forte Coraggio o del fido Bracco¬ 
baldo. 

E come giudicano i programmi che 
gli adulti preparano per loro? I ra¬ 
gazzi non conoscono sfumature e 
diplomatiche vie intermedie, si 
esprimono sempre con una chiarez¬ 
za che non lascia dubbi; o consensi 
pieni o critiche senza possibilità 
di replica. 

I programmi preferiti sono i rac¬ 
conti western, le avventure di cap¬ 
pa e spada, sempre ricchi di colpi 
di scena ed imprese spericolate, ed 
i divertenti cartoni animati. 

Molto meno apprezzate, invece, tut¬ 
te quelle rubriche informative e for¬ 
mative che gli adulti trovano così 
adatte a forgiare il giovane a loro 
immagine e somiglianza o meglio 
a somiglianza di un modello che 
loro stessi, molto probabilmente, 
non hanno mai imitato. Certo è dif¬ 
ficile che una rubrica di letteratu¬ 
ra giovanile o una rassegna di la¬ 
vori teatrali riescano a spuntarla, 
almeno all'età dei ragazzi intervi¬ 
stati, con le avventure molto più 
elettrizzanti di indiani e cow-boys. 
I loro beniamini sono sempre bril¬ 
lanti, pieni di risorse come Robin¬ 
son Crusoe o Gianni e il suo amico 
Alverman o buoni e giusti come Pa¬ 
dre Tobia o particolarmente simpa¬ 
tici e divertenti tipo Braccobaldo, 
Voghi e Tippete, Tappete e Toppe¬ 
te. Solo le bambine si lasciano pren- 


Ovviamcnte a seconda del sesso e 
dell’età i gusti sono diversi. I ra¬ 
gazzi prediligono tutti i program¬ 
mi di avventure, comprese quelle 
fantascientifiche: cosi è per Avven¬ 
tura, La filibusta. Ufo e Robinson 
Crusoe. 

Le ragazze invece preferiscono i 
racconti di prosa, i programmi 
musicali e quelli con giochi, quiz 
e curiosità e naturalmente le sto¬ 
rie romantiche un po’ patetiche e 
sentimentali, preferibilmente con 
personaggi femminili. 

Questo è quanto è accaduto con 
I racconti italiani del '900, Il lu¬ 
nario, Im festa della mamma. Il te¬ 
soro degli Olandesi, Europa folk e 
pop. Uno alla Luna ed altri. 

La programmazione del 1971 è in 
genere piaciuta di piu ai piccoli, 
ai ragazzi cioè di otto-nove anni. 
Tra i preferiti dai bambini di que¬ 
sta età ci sono le marionette, i 
cartoolis. le avventure e tutti quei 
programmi in cui l'elemento fan¬ 
tastico, irreale, iperbolico è deter¬ 
minante. 

Nel novero dei personaggi più ap¬ 
prezzati dai più piccoli figurano an¬ 
che tutti i protagonisti animali; il 
cangur») Skippy, il Pippopotamo, il 
solito Braccobaldo, ecc. 

Tra i pochi programmi che interes¬ 
sano maggiormente i più grandi, or¬ 
mai adolescenti, si registrano tutti 
quelli informativi, di taglio giorna¬ 
listico e che comunque richiedono 
un notevole impegno da parte del 
giovane telespettatore, ad esempio 







TRASMISSIONI CON INDICE SUPCRIORE A 90 
Lm spada di Zairo 95 

La valle delle ombre rosea 94 

I ragaui di Padre Tobia 93 

Braccobaldo Show 93 

I forti di Forte Coraggio 93 

GiarmI e II magico Alverman 92 

Skippy II car>guro 9t 

PIppopotamo e So>$o 9 ! 

Robinson Crusoe 90 

Scooby Doo. pefieaci tu 90 


Profeeaioni di domani per i giovani d'oggi 56 

Spazio 

Il lunario $t 

Il club del teatro 49 

Amico libro 48 


GRADIMENTO PER LE THASMISSIONI 
PER I PIU' PICCINI 

Rasmus il vagabondo 

Paolino in soffitta 

Uno. due e... tre 

Beniamino, Girometta a Babalu 

Il gioco delle cose 

La sorellina 

Un mondo di suoni 


TRASMISSIONI CON INDICE INFERIORE A 60 
Europa folk e pop 56 

Uno alia Luna 59 


Spazio, Il giro del mondo in sette 
TV. Immagini dal mondo, Profes¬ 
sioni di domani per i giovani di 
oggi. 

Anche i più piccolini hanno avuto 
modo di esprimere la loro opinio¬ 
ne sui programmi p>omeridiani e 
se non in modo diretto, perché 
non ancora in grado di scrivere, 
non hanno mancato di farlo attra¬ 
verso i loro genitori. 

Una schiera nutrita di cittadini tra 
i quattro e i sette anni — almeno 


un milione e mezzo — con tutti 
i loro diritti compresi quelli tele¬ 
visivi siedono (o si agitano) da¬ 
vanti ai televisore, forse ancora nel 
seggiolone, e guardano criticamen¬ 
te il minispiettacolo che nei vari 
anni ha preso il nome di Giocagiò, 
Il paese di Giocagiò, Il gioco delle 
cose e tutte le altre storie di La 
TV dei più piccini. 

I bambini, a detta delle loro ma¬ 
dri, che ne hanno riferiti i giudi¬ 
zi moderandoli, simpatizzano con 
Marco e Simona, come se fossero 
due fratelli maggiori che sptendo- 
no mezz’ora del loro tempo per 
farli giocare e sono felici di vedere 
quei bulli personaggi vestiti da pa¬ 
gliacci, cavalli, conigli, coccodrilli 
ed altro, fino al punto di imitarli 
e ripeterne, sptecie dei più simpa¬ 
tici, gesti e parole. Apprezzano mol¬ 
to tutte le favole, anche se non ap>- 
partengono al tipo tradizionale che 
ci hanno raccontato le nostre non¬ 
ne, e prediligono i cartoni animati. 


Ma è arduo tentare di insegnare 
loro — neanche cantando — qual¬ 
cosa come le lettere deH'alfabeto, 
qualche numero o il significato di 
una parola: immediatamente gi¬ 
rano il pollice. Forse a quella età 
hanno già compreso che è « fati¬ 
ca ». In compenso a sei-sette anni, 
quando incomincia l’età della scuo¬ 
la, si impegnano con più entusiasmo 
nei giochi manuali e li rijoetono 
con una certa frequenza e abilità 
ed anche i giochi linguistici, che 
richiedono una relativa ricchezza 
di vocabolario, rappresentano un 
ostacolo meno arduo da superare. 
Comunque tutti, chi più chi meno, 
sono sollecitati da quanto sentono 
e vedono e chiedono spiegazioni sul 
mondo che li circonda e che, se an¬ 
che non sempre li diverte, in com- 
jjenso li incuriosisce e sollecita il 
loro spirito critico fornendo un'a¬ 
pertura mentale che certamente i 
nostri nonni ben difficilmente avreb¬ 
bero |x>tuto raggiungere a quell’età. 




'Sono stufo 
li sentirti dire 
che ho 
alito cattivo!” 


Cara, ma oggi non 
c'é più problema 

Oggi c'è Super 
Colgale con Alilo Con- 
Irol: per un bacio dalo 
ne ricevi cenlo 


Lui, e le sue storie 
sulmioalito 


Non sei la prima. 
Anche il mio ragaa- 
zo SI tirava indietro. 


Con il nuovo Super Colgate 
il tuo alito è fresco come un fiore 


perché solo Super Colgate 

ha la nuova formula ”AUTO-CONTROL” 

^ la formula esclusiva che previene l'azione degli enzimi i quali, 
facendo fermentare i residui di cibo, provocano l'alito cattivo 





LA TV DEI RAGAZZI 


Mago Zurli, Richetto e Mariele Ventre sulla ribalta dell’Antoniano 


I TRE DELLO ZECCHINO D’ORO 


Venerdì 11 
Sabato 18 

Domenica 19 marzo 


F maverile (tra qualche 
giorno c la lesta di San 
Benedetto e la prima rondine 
arriverà da oltre mare), giun¬ 
ge lo Zecchino d'oro, la fe¬ 
sta della canzone per bambi¬ 
ni organizzata dai padri del- 
l'Antoniano di Bologna. Sia¬ 
mo alla quattordicesima edi¬ 
zione: 1 bambini che nel lon¬ 
tano 1959 cantavano lettera 
a Pinocchio, Girotondo di fu¬ 
metti, La betta topotina han¬ 
no ormai problemi ed inte¬ 
ressi ben diversi da quelli dei 
piccoli par'ecipanti di oggi 
alla manifestazione bolognese. 
Vi è tutlas-ia un « trio » che 
resta inamovibile e costitui¬ 
sce la caratteristica della ma¬ 
nifestazione. Sono tre perso¬ 
naggi noti, apprezzati, amati. 
Il primo è il mago Zurli. 
« Per molta gente », dice Pa¬ 
dre Berardo. « lo Zecchino 
d'oro SI identifica col mago 
Zurli. .Molti bambini pensa¬ 
no addirittura che sia lui a 
scrivere le canzoni, a fare la 
musica, a preparare le sce¬ 
ne: a fare tutto, insomma ». 
In verità, vi sono molte altre 
persone che lavorano per lo 
Zecchino d'oro, la cui mac¬ 
china e ben piu complessa 
di quanto non sembri C\>- 
munque, il mago Zurli, ossia 
Cino Tortorella, stira presen¬ 
te anche quest’anno nello 
studio dcH'Antoniano con il 
suo costume ricamato in oro, 
il mantello di raso, i capelli 
luccicanti di lustrini come 
polvere di stelle. 

L’altro personaggio è Richet¬ 
to, cioè l’attore catanese 
Peppino Mazzullo, colui che 
da la voce a Topo Gigio. il 
famoso pupaz-zo televisivo di 
Maria Perego. Peppino ha 
accompagnalo Top>o Gigio in 


Il gruppo dei piccoli partecipanti alla XIV' edizione dello « Zecchino d’oro » e l'insegnante di canto .Mariele Ventre 


Mariele non vi sono ostacoli 
insormontabili Per i bam¬ 
bini ella è come una delle 
sorelle grandi lasciale a ca¬ 
sa: è buona, è dolce, è come 
te. Per i grandi è un porten¬ 
to di pazienza e di bravura 
che non finisce mai di sor¬ 
prendere. 

Ecco le canzoni che Mariele 
ha insegnato ai piccoli par¬ 
tecipanti allo Zecchino d oro 
1972. 

Sette cani bronlotoni, can¬ 
tano Simonetta Lippidis di 
Torino e Federico Segeghetto 
di Legnago (Verona); La ban¬ 
da del formaggio, Katia Faso¬ 
li di Bolzano e Luigi Menci 
di Lunamalmna (Cagliari); 
Cik e Ciak, Elisabetta Sac- 
chelli di Pietrasanla (Lucca) 
e Cinzia Bruzzesc di Sanre¬ 
mo ( Imperia) ; Im gallina eoe- 
conà. Maria Laura Scavone 
di Catania e Assunta Berti 
di Ercolano (Napoli); / tre 
scozzesi. Marco Ferri di Ro¬ 
ma, Gabriele Gatti di Voghe¬ 
ra e Cesare Francalanci di 
Annone Veneto, Cin-cin, Pon- 
pon. Silvia Bernardini di Ber¬ 
gamo e Paola Palina di -Mi¬ 
lano; Il .sottomarino raffred¬ 
dato, Andrea Berli di Firen¬ 
ze e Andrea Longhi di Roma ; 
La torre degli AsinelH, Ste¬ 
fania Toccafondi di Prato e 
Lorenza Bauer di Dro (Tren¬ 
to); La mini astronave. Ma¬ 
ria Luisa Ferlito di Giarre 
(Catania) e Salvatore Cap- 
ftelluccio di Genova; ALi Ba¬ 
bà. Settimio Ferlisi di Agri- 

f cnlo e Paula Catellani di 
an Felice Panaro ( Modena ) ; 
Il generale Gios’anni, Arturo 
Zitani di Benevento e Gia¬ 
como Romito di Bari; Gli 
stivali ballerini, Sara Fantino 
di Asti e Claudia Bracci dì 
Ravenna. 

la cura di Carlo Bressan) 


no d'oro, che prepara con¬ 
certi di musica classica, bra¬ 
ni di notevole difficoltà, a 
più voci, che i piccoli can¬ 
tori eseguono in modo im¬ 
peccabile. 

Appena scelti per lo Zecchi¬ 
no d’oro i bambini vengono 
presi per mano da -Mariele, 
s’awicinano al pianoforte e 
in un giorno o due impara¬ 
no la canzone. Molti di loro 
non sanno ancora leggere e 
qualcuno ha difficoltà a pro¬ 
nunciare le parole Ma per 


tutti i Paesi del mondo: da¬ 
gli Stati Uniti alla Gran Bre¬ 
tagna, dalla Svezia al Brasi¬ 
le. dalla Spagna al Canada. Il 
personaggio di Richetto è me¬ 
no importante di Topo Gigio, 
ma forse Peppino Mazzullo 
non gli è meno affezionato. 
Così, accanto al mago Zurli 
rivedremo Richetto. eterno 
alunno di terz-a elementare, 
.somarone e attaccabrighe, 
che potrà cantare allo Zec¬ 
chino d'oro soltanto quando 
finalmente riuscirà ad otte¬ 


nere la promozione in quarta. 
Il terzo personaggio è una 
giovane donna che tutti chia¬ 
mano. semplicemente, affet¬ 
tuosamente, Mariele. Talvol¬ 
ta la telecamera la inqua¬ 
dra. e si sciare cosi una fi- 
guretta sorridente, dagli oc¬ 
chi scintillanti, che muove le 
mani in modo così espressi¬ 
vo che pare parlino. E’ Ma¬ 
riele Ventre, colei che di¬ 
rige il Piccolo Coro delI'An- 
toniano. che insegna ai bam¬ 
bini le canzoni dello Zecchi- 


Telefìlm poliziesco del regista inglese Gilbert Gunn 


ACCIAIO NELLE ALI 


come gli altri, di mantenere 
il segreto sia sulla formula 
che sul risultato ottenuto. 
Purtroppo, nel gnjppo di e- 
sperti vi è un individuo senza 
scrupoli: è l’ingegner Mac 
Carthy, il quale riesce a sot¬ 
trarre un campione d’acciaio 
X e a farlo u.scire dallo sta¬ 
bilimento nascosto sotto l'ala 
di un piccione viaggiatore di 
sua proprietà. Intende ven¬ 
dere la formula dell’acciaio X 
ad agenti stranieri. 

Le cose si complicano. Per un 
curioso gioco di circostanze 
viene accusato Ted d’aver sot¬ 
tratto il campione d'acciaio 
X: im'accusa gravissima per 
la quale il giovane corre il 
rischio non soltanto di per¬ 
dere il lavoro, ma di finire 
in prigione. Jane e Don san¬ 
no che il loro fratello mag¬ 
giore è innocente, e per di¬ 
mostrarlo diverranno investi¬ 
gatori attenti e instancabili. 


ciaio e d’argento simile alla 
corazza di un cavaliere. 
Così, vediamo Sir Galahad al 
centro di una movimentata 
storia dal titolo Acciaio Ga¬ 
lahad, diretta dal regista in¬ 
glese Gilbert Gunn, realizza¬ 
ta negli Studios Rayant di 
Bushey per conto di una no¬ 
tissima istituzione che ope¬ 
ra esclusivamente nel cam¬ 
po della cinematografia per 
ragazza; la Children’s Film 
Foundation di Londra. La pa¬ 
rola < acciaio » posta nel ti¬ 
tolo non si riferisce al colo¬ 
re del piumaggio di Galahad, 
bensì ad una lega speciale di 
rame, nichelio, carbonio, mo¬ 
libdeno, manganese ed altri 
elementi, sottoposta ad altis¬ 
sima temperatura, elevata si¬ 
no a seimila gradi. Una for¬ 
mula da cui si può ottenere 
un acciaio con caratteristi¬ 
che termiche e meccaniche 
addirittura incredibili. Natu¬ 


ralmente si tratta di una for¬ 
mula segretissima alla qua¬ 
le viene dato, da parte degli 
inventori, un valore enorme. 
Ecco dunque i due elementi 
principali su cui si impernia 
la vicenda: il piccione viag¬ 
giatore Sir Galahad e l’ac¬ 
ciaio X. Vediamo gli altri per¬ 
sonaggi. Ecco il signor Bell, 
proprietario e istruttore del 
piccione Galahad; egli ha due 
pìccoli aiutanti. Don e Jane, 
due simpatici ragazzi (sono 
fratello e .sorella), intelligen¬ 
ti e pieni dì entusiasmo. 

I due ragazzi hanno un fra¬ 
tello di ventidue anni, di no¬ 
me Ted. che lavora presso 
le Acciaierie Dodds ; è uno 
degli assistenti del gruppo 
scientifico che opiera nel re¬ 
parto Ricerche e Sperimenta¬ 
zioni. Ted ha assistito a tutti 
gli esperimenti che, alla fine, 
hanno portato alla creazione 
dell'acciaio X, ed ha giurato. 


Mercoledì 15 marzo 

T ra le più belle figure 
che animano le storie 
del ciclo di re Artù e 
della Tavola Rotonda spicca 
per avvenenza e cortesia quel¬ 
la di Sir Galahad, figlio di 
Lancillotto, nobilissimo cava¬ 
liere senza macchia e senza 
paura, autore di numerosi 
prodigi. 

Questo deve aver pensato il 
signor Bell, eccellente istrut¬ 
tore di colombi viaggiatori, 
quando si è trattato di sce¬ 
gliere un nome per il suo 
campione: un piccione dotato 
di straordinario senso di 
orientamento, eccezionale ve¬ 
locità e grande resistenza al 
volo. Un piccione dallo splen¬ 
dido piumaggio gri^o-azzur- 
ro, che .sulle ali s'incupisce 
nelle tonalità dello zaffiro, 
mentre sul petto .schiarisce 
e s'illumina di riflessi d’ac- 





CRONOGRAFO 
AUTOMATICO 


CALENDARIO GIORNO E DATA 
CON MESSA A PUNTO ISTANTANEA 
SUBACQUEO 
GIORNO DELLA SETTIMANA IN DUE LINGUE 


SOLO 

ACCOMPAGNATO 
DALLA 
^GARANZIA 
E ORIGINALE 
E GARANTITO 
DALL’ORGANIZZAZIONE MONDIALE 

SEIKO 


RICORDATE: 


Questa 


ARCOBALENO 


Ringiovanire e mantenersi giovani 

eEROVlTAL H3 

ORIGINALE 

delia scienziata dr. prof. ANA 
ASLAN di Bucarest (Romania) 
e col prastigioso nuovissimo 

KH3 CON KATALYSATOR 

Prevenzione e trattamento di tut* 
ti i fenomeni e disturbi d’invec¬ 
chiamento (anche precoci), per 
donna e uomo 

Per una nuova primavera maschile 

HORMO RIVO Y-5 
FEMMINILE: PASUMA 


Azione totale 
contro le VARICI 


VENOB-15 


Per curare definitivamente, rige¬ 
nerare e impedire la caduta dai 
capelli: 

GEROVITAL H3 

Contro l’acne, eczemi, psoriasi, 
vftiligo. Per ringiovanimento del¬ 
la pelle: 

Sr'Ti*». GEROVITAL H3 

Tutti i prodotti sono originali 
fabbricati a confezionati 
nel paesi d'origine 
Per maggiori informazioni ed 
opuscoli gratis scrivere (affran¬ 
cando con L. 90, specificando i 
prodotti cba intereaaano) a: 
SPACET SA.. R. Molino Nuovo 112 
LUGANO/4 (Svizzera) 


BALBUZIE nervose 
VARI COMPLESSI 

issKMrtria. tiiaiuti 
Il Irwt eia il isetttff Lèta 

Hartfi fMista ts fianaMii acl 102. Musi- 
aa iitcrtriaaa. Ricfeiiiale il fmicala illa- 
rtrativt isclaieaia L. 2M >a frMCtaalli a; 
L. HARDT ]7i1g EMDA C.P 41/RA 


CALLI 


ESTIRPATI CON OLIO 01 RICINO 

Basta con I fastidiosi impacchi ed 
I rasoi pericolosi! Il nuovo liquido 
NOXACÒRN dona sollievo com¬ 
pleto. dissecca duroni e calli sino 
alla radice. Con Lire 300 v> libe¬ 
rate da un vero supplizio. 

Chiedete nelle farmacie II caJlilugo 

Noxacom 




ABBASSO 
LA FAMB 

mangiate pure 
di tutto con 


"orasiv 

FA L’ABITUDINE ALLA DENTIERA 


domenica 


11— Dal Santuario della Ma¬ 
donna della Guardia in 
Tortona 

SANTA MESSA 
celebrata dal Cardinale Giusep¬ 
pe Siri, Arcivescovo di Genove, 
nella ricorrenza del Centenario 
della nascita di Don Orione 
Ripresa televisiva di Carlo Baima 

12— DOMENICA ORE 12 

a cura di Angelo Gaiotti 
Regia di Roberto Capanna 

meridiana 


12.30 COLAZIONE ALLO 
STUDIO 7 

Un programma di PaolinI e Sil¬ 
vestri 

con la consulenza e la parteci¬ 
pazione di Luigi Veronelli 
Presenta Delia Scala 
Regia di Aids Grimaldi 
Seconda puntata 

13,25 IL TEMPO IN ITALIA 
BREAK 1 

^Grappa Julia - Ava per lava¬ 
trici - Fette Biscottate But- 
torìi v/fam/n/zzafe - Lama Gii- 
lette Platinum Plus) 

13.30 

TELEGIORNALE 

14 — A - COME AGRICOLTURA 
Settimanale a cura di Roberto 
Bencivenga 

Coordinamento di Roberto Sbaffi 
Presenta Ornella Caccia 
Regia di Gianpaolo Taddeinl 


pomerìggio sportivo 


19 — 

TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 

GONG 

(Ortofresco Liebig - Caffè 
Suerte - Gruppo Alimentare 
San Carlo) 

19,10 CAMPIONATO ITALIANO 
DI CALCIO 

Cronece registrata di un tempo 
di une partita 

ribalt a accesa 

19,55 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

(Formaggio Tigre - Boario 
Acque Minerali - Alitalia - 
Shampoo Libera 4 Bella - 
Istituto Geografico De Ago¬ 
stini - Fernet Branca) 

SEGNALE ORARIO 

CRONACHE DEI PARTITI 

ARCOBALENO 1 

(Orologi Seiko Cibalgina - 
Ava per lavatrici) 

CHE TEMPO FA 

ARCOBALENO 2 
(Brandy Vecchia Romagna ■ 
Margarina Star Oro - Rasoi 
Philips ■ Motta) 

20.30 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 

CAROSELLO 

(1) Caffè Hag - (2) Sotti¬ 
lette extra Kraft - (3) Cera 
Liù - (4) Cioccolato Kinder 
Ferrerò ■ (5) Cori Confe- 


pomeriggio sportivo 

16.45-18 RIPRESA DIRETTA DI 
UN AVVENIMENTO AGO¬ 
NISTICO 


21 — SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

(Detersivo Lauril - Amaro 
Gambarotta - Chiorodont 
Aiax Clorosan - Soc Nicholas 
- Olio di oliva Bertolli) 

21.15 

IERI E OGGI 

Varietà a richiesta 
a cura di Leone Mancini e 
Lino Procacci 
Presenta Arnoldo Foà 
Regia di Gianni Mario 
DOREMI' 

(Ombrello Knirps - Nutella 
Ferrerò - Samo stoviglie - 
Liquore làgermeister) 

22.15 PROSSIMAMENTE 
Programmi per sette sera 

22.25 GLI ANNI NEGATI 

Un programma di Riccardo 
Tortora e Marisa Malfatti 
con la consulenza del Prof 
Marcello Perez 
Terza puntata 

Il volto nuovo dell'assi¬ 
stenza 


15— RIPRESA DIRETTA DI 
UN AVVENIMENTO AGONI¬ 
STICO 


16.45 SEGNALE ORARIO 
GIROTONDO 

(Shampoo Libera & Bella ■ 
Essex Italia S.p.A - Pastic¬ 
cini Congó Saìwa - Minia¬ 
ture Polltoys - Piselli De Rica) 

la TV dei ragazzi 

IL LUNGO VIAGGIO DI 
TERRY, RAJI E UN ELE¬ 
FANTE INDIANO 

Decimo episodio 
M testimone 

Personaggi ed interpreti 
Terry Jay North 

Ra)i Sa)id Khan 

Suchet Sing Surlndarnath 

Amarnath Schivraj 

Dessi S. P. Sinha 

Regia di Herbert Coleman 
Diatr.; M.G M 

17,35 LE AVVENTURE DI 
DODO 

Il raggio disturbatore 
Cartone animato di Joseph E 
Levine e Robert Maxwell 

pomerìggio alla TV 

GONG 

(Dash • Eldorado - Manetti £ 
Roberts) 

17.45 90** MINUTO 

Risultati e notizie sul campionato 
di calcio 

a cura di Maurizio Barendaon e 
Paolo Valenti 

18— OGGI MUSIC-HALL 

con Maria Befania, Luislllo e II 
suo flamenco. I Manetti Twina, 
Silvan 

e la partecipazione di Renato 
Greco e Maria Teresa Del Medico 
Presenta Enrico Simonetti 
Regia di Giancarlo Nicotra 
(Ripresa effettuata dal Teatro Sl¬ 
atina In Roma) 


/ cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da t) G T M - 2) Reda 
Film - 3) Studio K - 4) Studio 
People - 5) Film Made 

I DEMONI 

di Fjodor Doatojevakij 
Sceneggiatura di Diego Fabbri 
Quarta puntata 
Personaggi ed Interpreti 
(in ordine di apparizione) 
Naataeja Marisa Pierglovanni 
Blum Manlio Susoni 

Stepan G/ann/ Santucc/o 

Una Guardia Evar Maran 

Varvara Lilla Bngnone 

Virginskij Luigi Diberti 

Von Lembke An(on/o Battlstalla 
Jullja Marisa Barloll 

Pjotr Glauco Mauri 

Nikolaj Luigi Vannucchi 

Ljzaveta Paola Quattrini 

Mavrikij A/berfo TarranI 

Praskovja Loredane Savalll 

LIputin Alessandro Sparli 

II padrone di caaa Alfredo Censi 

Il tenente Renzo Rizzoli 

Primo giovane Sfmone Mattioli 
Secondo giovane Antonio Radaelll 
Il Seminarista Silvio Ansalmo 
Primo signore Luciano Zucco//n/ 
Secondo signore Ezio Rossi 
Oarja Anglola BaggI 

Scene di Maurizio MammI 
Costumi di Maurizio Monteverde 
Regia di Sandro Solchi 

DOREMI' 

(Neocid 1155 - C/ose up - Cin¬ 
zano Soda aperitivo - Reguitti 
Stiracalzoni) 

22,15 LA DOMENICA SPOR¬ 
TIVA 

a cura di Giuseppe Bozzini, Nino 
Greco e Aldo De Martino 
condotta da Alfredo Pigna 
Cronache filmate e commenti sui 
principali avvenimenti della gior¬ 
nata 

Ragia di Bruno Beneck 

BREAK 2 

(Ceramiche Piemme - Cordial 
Campar I) 

23,10 

TELEGIORNALE 

Edizione della notte 

CHE TEMPO FA 



TraemissIonI In lingua tedesca 
per la zona di Bolzano 

SENDER BOZEN 

SENOUNG 

IN DEUTSCHER SPRACHE 

19,30 Im Lande )esu 

Dokumentarfllfn in drel 
Teiien 

1. Teli: - Statten der Kind- 
heit ■ 

Regie: Dr. Kurt Emrich 
Verlelh Telepool 

19,55 Barfuss durch die Hòlle 
Japanischer Femsehfllm 
mit TakeshI Kato ala Kajl 
und Yukiko FuzI als Ml- 
chlko 
10 Folge 

Regie: TakeshI Abe 
Verlelh Beta Film 

20,40-21 Tagesschau 


Maria Betanla è fra i pro¬ 
tagonisti di e Oggi music- 
hall «, In onda alle ore 18 
sul Programma Nazionale 
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COLAZIONE ALLO STUDIO 7 - Seconda puntata 

ore 12 30 nazionale RdIoki’O di Rocchetta Tana- salumi e il Chianti saranno in- 

' ro, proprietario del ristorante vece illustrati da Enrico Si- 

Altre line ricette per « aprire » « Óa Hraida «; i secondi, piai- mottetti e dal maestro Piero 

in modo saporito un pranzo to tipico della cucina emiliano- Belluei. direttore delTOrche- 

fra amici. Dopo le paste e fa romaenola, sono invece presen- stra Sinfonica di Torino della 
aioli presentate domenica scor- tati da Colombo Ramelli del ri- RAT Tra gli ospiti in aiuria: 

sa ecco scendere in aora aano- storante Colombo di Santa la cantante-attrice Wi7/v e Tat- 

lotti e tortelli: i primi sono Franca, un paesino sulle rive tore .Andrea Checchi. (V'edere 

una specialità piemontese e a del Po vicino a liiisscto. l-e sulla puiiiaia un articolo alle 

Studio 7 h presenta Giacomo « monoarafle » della puntala, i patiine 

POMERIGGIO SPORTIVO 

ore 15 nazionale ste manifestazioni nvesiono so¬ 
ia ak ,1 prattiillo un carattere spetta- 

e lD,4o secondo colare, consentendo ai miahori 

Si concludono a Grenoble i atleti una costante attivila Cir- 

campionall europei di atletica costanza questa mollo impor 

legnerà «indoor^, cioè al coper- tante, perche ormai siamo a ri 

lo. Im partecipazione azzurra dosso delle Olimpiadi di Vlona- 

non è particolarmente nutrita co. Di rilievo aiuhe la dome- 

perche si è optato per una rap- nica calcistica 11 massimo cam- 

pre.senlanza qualitativa. Riso- pionalo riprende dopo la pausa 

^na. infatti, precisare che que- internazionale che ha visto eh 

OGGI MUSIC-HALL 

ore 18 nazionale un eoi hail di canzoni eseguito 

dulia caniunie ^punfìola Manu 
Presentato da Ffìrieo Simonet- lietanìa. I'e^etu:io*ìe di un liu¬ 
ti. e per la rentu di Giancarlo nienco da patte del fattwsu 

S'teotra. lo 'ipettacolo prevede: hallenno I tu^illo, t nioneri del 


I DEMONI - Quarta puntata 

ore 21 nazionale ehe il giorno dopo dovrà 

tenere il discorso ulticiale alla 
Slepari, amareggiato e offeso festa di beneficenza da lei or- 

per la perquisizione eseguita ganizzata. Alla festa Stepan 

in lasa sua dalla polizia, cor- pronuncia un appassionato di¬ 
re a domandare aiuto e prò- scorso che provoca scalpore e 

tezione presso la sua amica violente reazioni. Nel traiiem- 

\'arvara l’elroviia, la quale lo po saippia nella zona delToT 

accompagna dal governatore, trelnone un furioso incendio 

V oti l.embke. (Jiiesti però ac- che distrugge la maggior parte 

coglie Stepan con freddezza e delle abitazioni N'ikolai che, 

lo (iccK.vu di aver insegnalo ai incurante dello scandalo, ha re- 

giovani I principi sovversivi in- so nolo il suo matrimonio con 

citandoli alla ribellione. Nel la zoppa Maria, si ritrova fra 

bel mezzo della ramanzina, lut le braccia di l.izaveta. la quale 
tavia. il governatore viene in- ha deciso di vivere con lui una 

lerrotto dall'arrivo di sua mo- disperata ora di amore. .N'elTin- 

glie. Juhia, che entra nello stu- cendio che divampa inarresia- 

dio con aria sbarazzina e ri- bile periscono la zoppa e il fru- 

volgendosi a Stepan gli rieor- tello Kla è un delitto, non una 


IERI E OGGI: Varietà a richiesta 

ore 21 15 secondo stona dello spettacolo TV. ma mosi personaggi di Kranz, Fan- 

' amile osservare le reazioni e tozzi. Fracchia. Rivedremo la 

Con la puntata di questa sera i nnnmenti dei protagonisti, Ma.s.sari nel personaggio della 

inizia la niioia sene ih Ieri e i he saranno stimolati e provo- monaca di Monza dei Promessi 

oygi. a cura di Leone Mancini e cali in studio dalla verve di .4r- Sposi, nella rumba delle noc- 

l.ino Rrocacci. Come per il pas- noldo Foli .Alla trasmissione doline di Tempo di musica. 

saio, la trasmissione vede ogni odierna partecipano l’aolo Vii- che risale al I^.s7 e nella Mor- 

volta tre personaggi alle pre- laggio, Lea Massari. Orieiia sa di Bettetini. Quanto alla 

se con la riesiimazione di spel- Berti. Del primo si vedranno Berti, gli spettatori la ritrove- 

tacoli televisivi ai quali parte- brani delle trasmissioni Gli ranno nelle prime canzoni che 

ciparono: il pubblico potrà co- amici della domenica e di E’do- sette anni fa la fecero coito¬ 
si rivivere alcuni momenti av- menica. ma senza impegno, in scere al grande pubblico. (V'ede- 

vincenti e significativi della cui \'illaggio interpretava i fa- re articolo alle pagine 112-114). 


GLI ANNI NEGATI: Il volto nuovo dell’assistenza 

Q|.g 22 25 secondo assistenza per le persone an- deve fare in Italia perché l'as- 

’ ziane? Che somme si sono spe- sistenza sia programmata, pia¬ 
llila buona assistenza medico- se e con quali risultati? Quanti nificata, decentrata al massimo 

sanitaria non può prescindere e quali ministeri si occupano e non sia più considerata un 

d i una efficiente organizzazio- Un maniera non organica e atto di carità o di « bontà » 

ne 'ei servizi sociali. Im putì- non programmala) delTas.si- individuale. Intervengono con 

lata odierna del programma steiiza c quanti Enti assisten- specifiche interviste il dr. Gior- 

conlimu. il discorso affroii- ziah esistono in Italia? (si par- gio Molino, vice presidente 

landò apic'iilo il grave proble- la di ÌD.IHMI-Ad.ODO enti che sotto dell'AAl, l'on. Adriana Lodi, 

ma delTorgunizzazione dei ser- varie forme erogano Tassisien- che ha una vasta esperienza 

vizi sociali nel nostro Paese. za). Im puntata mette in luce assistenziale, il dr. G. M. Miar 

L'assistenza e la beneficenza questa caotica situazione assi- e Mr. Lythe, responsabili dei 

non possono infatti essere più stenziale italiana illustrando « servizi sociali » di Ediinbur- 

configurale come un alto di come invece l'assistenza è or- go; inoltre lavoratori, anziani 

carità, ma .sono un diritto per ganizzala all'estero, in modo e giovani, che sono stati inter- 

ogni cittadino. Ma cosa è stato particolare in Inghilterra e in vistati dagli autori per meglio 

fallo fino ad oggi in fatto di Francia, e indicando cosa si « centrare » il problema. 


disgrazia, l'e.x lorzalo Fedka 
Il ha UCCISI su istigazione del 
meschino e vendicativo Pjotr. 
Nikolaj .«I sente moralmen¬ 
te responsabile dell'assassinio 
perchè, pur conoscendo i dise¬ 
gni di Pjotr. non ha impedito 
il crimine. Lizavela fugge scon¬ 
volta da Nikolai e sulla strada 
SI imbatte in Stepan, che ha 
deciso di partire e di non tor¬ 
nare mai piu nella città. E' un 
incontro trepido e commoven¬ 
te. dopo il quale L/zaveta si re¬ 
ca sui luoghi dell incendio do¬ 
ve viene assalita e uccisa dalla 
folla inferocita, che ritiene lei 
e .Nikolaj responsabili del di¬ 
sastro. (Vedere sul teleroman¬ 
zo un articolo alle pagg. 38-42). 


prestigiatore Silvan e quelli dei 
Manetti Twins. Partecipa allo 
show anche il balletto italiano 
di Renalo Greco e .Maria Tere¬ 
sa Del Medico. 


azzurri impegnali ad Alene 
contro i greci La sesta giorna¬ 
ta di ritorno potrebbe di nuo¬ 
vo rimescolare le cane al eer- 
tice della tlassifica: il Cagliari 
ospiterà il Milan, Timer incon¬ 
trerà il Napoli a San Siro, la 
Jin'enlus dovrà vedersela con 
il Bologna, mentre il Tonno 
giocherà in trasferta a Geno¬ 
va contro la Sampdoria 


Domani sera 
in arcobaleno 



Tutto 
a posto 
con 


Ansaplasto 



Cì sono due modi di mangiare 
ma uno solo è quello allegra 
\èdiPepsi domani 
in Carosello. 
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NAZIONALE 



domenica 12 marzo 


CALENDARIO 

IL SANTO: S. Gregorio. 

Altri Santi Sant'Innocenzo. S Mamiliano, S. Teofane, S Bernardo 

Il sole sorge a Milano alle ore 6.41 e tramonta alle ore 18.25, a Roma sorge alle ore 6.29 e tra¬ 
monta alle ore 18,11, a Palermo sorge alle ore 6,24 e tramonta alle ore 18 10 

RICORRENZE: In questo giorno, nel 1835. • prima • a Parigi dell'opera Martin Pallierò di 
Donizelti 

PENSIERO DEL GIORNO: Bisogna rassomigliarsi un po' per comprendersi, ma bisogna essere 
•jn PO differenti per amarsi (Paul Geraldy) 



Maria Grazia Sughi è fra i protagonisti di « Il vestito di pizzo ». un atto 
unico di John Bowen che va in onda alle ore 15,30 sul Terzo Programma 


radio vaticano 

kHz 1529 » m 106 
kHz 6190 - m 46.47 

kHz 7250 - m 41.38 

kHz 9645 » rn 31,10 

8.30 Santa Messa in lingua latina. 9.30 In col- 

legamento RAI Santa Metta In lingua italiana, 
con omelia di Don Arialdo Beni 10.30 Liturgia 
Orientale in Rito Siro. 14.30 Radiogiomale in 
italiano. 15.15 Radiogiomale in ipagnolo, fran- 
ceae, tedesco, inglese, polacco, portoghese. 

17.15 Liturgia Orientale in Rito Ucraino. 19 
Nasa nedeija s Kristusom porocita 19.30 Oriz¬ 
zonti CriatlanI: Radioquaretìma: Documenti 
Conciliari - Tema generale: - Siamo Popolo 
di Dio • - (26) Mona. Graziano Cerlani • I 
laici • . Pensiero delia sera. 20 Trasmitaionl 
in altre lingue. 20,45 Dimanche de Laetare 21 
Santo Rosario. 21,15 Oekumenische Fragen. 

21,45 Weekiy Concert of Sacred Music. 2,30 
Cristo en vanguardia. 22.45 Replica di Oriz¬ 
zonti Cristiani (au O.M.). 


radio svizzera _ 

MONTECENERI 

I Programma (kHz 557 - m 539) 

7 Musica ricreativa - Notiziario. 7.05 Cronache 
di Ieri - Lo sport - Arti e lettere - Musica va¬ 
ria - Notiziario. 8,30 Ora della terra, a cura di 
Angelo Frigerlo. 9 Ruaticanella 9,10 Conversa¬ 
zione evangelica del Pastore Franco Scopeca- 
sa. 9,30 Santa Mesa». 10,15 Archi • Informazio¬ 
ni, 10,30 Radio mattina. 11 ,^ Conversazione re¬ 
ligiosa di Don Isidoro Marclonetti 12 Concer¬ 
to bandistico. 12,30 Notiziario > Attualità sport 
13 Canzonette. 13,15 II minestrone (alla ticine¬ 
se) - Informazioni 14,05 Temi da film. 14,15 Cs- 
sella postale 230 risponde a domande inerenti 
la medicine. 14,45 Musica richiesta. 15.15 Sport 
e musica. 17,15 Voci e carzonl. 17,30 La Do¬ 
menica popolare 18,15 Orchestre per voi - In¬ 
formazioni 18,30 Lo giornata sportiva. 19 Assoli 
strumentali. 19,15 Notiziario - Attualità. 19,45 
Melodie e canzoni. 20 II mondo dello spetta¬ 
colo. a cura di Cado Castelli. 20,15 L’avven¬ 


tura di Ernesto. Commedia di Ercole Patti Er¬ 
nesto. celebre scrittore: Oino Di Luca. Ada. 
sua moglie Stefania Plumatti. Mimma, sua fi¬ 
glia Mariangela Welti; Rosane, sua sorella: 
Olga Peytngnet, Pavone, suo amico Mano Ro- 
vati. Bracchi, famoso critico Pier Paolo Porta. 
Alfio Petralia, amante di Ada. Alberto Raffini. 
Sonorizzazione di Gianni Trog Regìa di Ketty 
Fusco - Informazioni 22.05 Panorama musicale 

22,30 Orchestra Radiosa 23 Notiziario-Attua¬ 
lità - Risultati sportivi 23.30-24 Notturno mu 
Sleale 


Il Programma (Stazioni a M.F ) 

14 In nero e a colori. 14,35 Musica pianistica. 
Gioacchino Rossini: Tarantelle pur aang; L'in- 
nocence itahenne et la candeur fran^aise (Pia¬ 
nista Luciano Sgnzzl), 14.50 La « Costa dei 
barbari - (Replica dal Primo Programma). 15,15 
Interpreti allo specchio (Replica dai Primo Pro¬ 
gramma). 16 Schwetzmger Festspiele 1971 Ma¬ 
lusine. Opera In Quattro atti di A, Reimann 
Libretto di C. H, Henneberg dal dramma omo¬ 
nimo di Ivan Coll (Prima esecuzione assoluta) 
Melusine. Catherine Gayer; Pythia; Martha 
Mòdi; Madame Lapérouse; Citta Mikes: Oleen- 
der; Donald Grobe: Conte di Lusignan; Barry 
Me Daniel; Geometra- Ivan Sardi; Muratore; 
Klaus Lang; Architetto: Loren Driscoll; Oger; 
Josef GreindI; Capotecnico: Thomae Brennicke; 
Operaio. Lothar Wehrie; Segretario; Walter 
Dlcks; Tre signore; Helga Wisniewaka. Mirka 
Dzakis e Maria Brill; Tre signori. Leopold 
Clam. David Knutson e Andreas Brauer - 
SOdfunk-Slnfonieorchester diretta da Reinhard 
Peters 17,35 Alexander Scrlabin: Poema del¬ 
l’estasi op. 54 per grande orchestra (Orche¬ 
stra Sinfonica di Boston diretta da Claudio 
Abbado) 18 Almanacco musicale. 18,25 La gio¬ 
stra del libri, redatta da Eros BellinelM (Re¬ 
plica dal Primo Programma) 19 Carosello d'or¬ 
chestre. 19,30 Musica pop 20 Diario culturale. 

20,15 I grandi lr>contrl musicali- Oboista Heinz 
HoMiger; Violoncellista Thomas Igloi - Orche¬ 
stra da camera Inglese diretta da Raymond 
Leppard Musiche di Alan Rawsthorne, Lennox 
Barketey a Richard Rodney Bennati. 21,10 Pe¬ 
ter llijch Ciaikowsfci: Suite n. 2 In do mag¬ 
giore op. 53 21,45 Le muse in Svizzera. 22,15- 

22,30 Buonanotte. 


6 — Segnale orario 

MATTUTINO MUSICALE (1 parte) 
Antonio Vivaldi: L’Inverno, dai - Con¬ 
certi delle stagioni • op Vili (Revis 
di G- F. Malipiero) (Orch. Sinf, di 
Roma della RAI dir Armando La Ro¬ 
sa Parodi) • Alfredo Caselle: Paga- 
ninlana. divertimento su musiche di Ni¬ 
colò Paganini (Orch Sinf. di Tonno 
della RAI dir Mano Rossi) * Dimitri 
Kabaiewsky I commedianti. suite 
(Orch Sinf. RCA Victor dir. Klril 
Kondrashin) • Peter llljch Cialkow- 
ski Introduzione e Valzer da • Euge¬ 
nio Oneghln • (Orch del Teatro - La 
Scala ■ di Milano dir Lovro von Ma- 
taclc) 

6.54 Almanacco 

7 — MATTUTINO MUSICALE (Il parte) 
Maurice RaveI Menuet antique (Orch 
della Società dei Concerti del Con 
aervatorio di Parigi dir Jean Fournet) 
• George Gershwm Ouverture cubana 
(Orch Filarm di Londra dir Adrian 
Boutt) 

7,20 Quadrante 

7.35 Culto evangelico 

8— GIORNALE RADIO 
Sui giornali di stamane 

8,30 VITA NEI CAMPI 

Settimanale per gli agricoltori 
a cura di Antonio Tomassini 

9— Musica per archi 

9.10 MONDO CATTOLICO 

Settimanale di fede e vita cristiana 
L'impegno morale del Cristianesimo 
La superstizione Servizio di Costante 


Berselli e Mario Puccinelll - La set¬ 
timana notizie e servizi dairitslla e 
dall'estero 

9.30 Santa Messa 

In lingua Italiana 
in collegamento con la Radio Va¬ 
ticana. con breve omelia di Don 
Arialdo Beni 

10,15 SALVE, RAGAZZI I 

Trasmissione per le Forze Armate 
Un programma presentato e realiz¬ 
zato da Sandro Merli 

10,45 Mike Bonglomo presenta: 

Supercampionissimo 

Gioco in quattro serate 
Selezione da Napoli, Firenze, To¬ 
rino. Milano 

Realizzazione di Paolo Limiti 
11,35 IL CIRCOLO DEI GENITORI 
a cura di Luciana Della Seta 
Gli anziani fra noi 

12— Smashl Dischi a colpo sicuro 

I F (Bread) • Coraggio e paura (Iva 
Zanicchi) • Mi rlpenseisi (Tombstonas) 

• Anyway (Paladin) • Waterloo (Wa¬ 
terloo) • Ami no mountain high 
enough (Diana Rosa) * Senza lavoro 
(Rossano) • So long clW (Paul Anka) 

• Teach your children (Órosby. Stills. 
Nash and Young) 

12,29 Lello Luttazzi presenta: 

Vetrina dì Hit Parade 

Testi di Sergio Vatentlni 

12.44 Quadrifoglio 


13- GIORNALE RADIO 

13,15 Pippo Baudo in giro per la città 
presenta; 

Jockey-man 

Un programma dì D’Ottavi e Lio¬ 
nello 

14 — Franco Franchi e Ciccio Ingrassia 
presentano: 

IL GAMBERETTO 

Quiz per ragazzi scritto da Dino 
Verde - Regia di Sandro Merli 
— Inverrìizzi Milione 

14.30 CAROSELLO DI DISCHI 

Mother nature's sun. Consolai^ao. 
Proud Mary. Criss cross. Alla fine 
della strada. That's a plenty. Bntuka. 
Butterfly. Terry's tune, Telavivia. 
You've made me so very happy. Jig 
a-|ig. Comma un gargon. Footm it, 
Sambonito. Women in love. Primavera, 
Rotation IH. Capriccio. Doin baste a 
thing Hurry up and love me. Borsa- 
lino theme 

NeN'int. (ore 15): Giornate radio 

15.30 POMERIGGIO 
CON MINA 

Programma della domenica dedi¬ 
cato alla musica con presenta¬ 
zione di Mina, a cura di Giorgio 
Calabrese 
Prima parte 
— Chinamartinl 


16 — Tutto il calcio 
minuto per minuto 

Cronache, notìzie e commenti In 
collegamento diretto da tutti I 
campi di gioco, condotto da Ro¬ 
berto Bortoluzzi 
— Stock 

17— POMERIGGIO CON MINA 
Seconda parte 

— Chinamartini 

17.28 BATTO QUATTRO 

Varietà musicale di Terzoll e Val- 
me presentato da Gino Bramieri, 
con la partecipazione di Caterina 
Caselli e Lucio Dalla 
Regia di Pino Gilloli 
(Replica dal Secondo Programma) 

18,15 IL CONCERTO DELLA DOMENICA 
Direttore 

Riccardo Muti 

Gioacchino Rossini: Semiramide, sin¬ 
fonia • Peter llijch Cialkowskii Sin¬ 
fonia n 5 in mi minore op 64 An¬ 
dante-Allegro con anima • Andante 
cantabile, con alcuna licenza - Val¬ 
zer (Allegro moderato) • Finale (Arv 
dante maestoso-Altegro vivace) 

Orchestra Sinfonica di Torino del¬ 
la Radiotelevisione Italiana 
(Ved nota a pag. 85) 


19 ,15 I tarocchi 
19.30 TV musica 

Sigle e canzoni da programmi te¬ 
levisivi 

Rosso; Uomo solo, da • Tenente Sheri- 
dan • (Nini Rosso) * Beretta-Power- 
Canrisi La casa dell’amore, da « Can- 
zonissima *71 • (Al Sano) • Pletravalle- 
Sorgini- Chi sono io. da • Scegliamo 
la vita - (Monica Miguel) * Contint-Car- 
lettl. Suoni, da • Chissà chi lo sa? • 
(I Nomadi) « LimIti'Bongiorno-Balsamo 
Amare di meno, da • M Rischiatutto • 
(Pappino Di Capri) • Amurrl-Verde-Pl- 
aano lo sono per II sabato, da • Dop- 

f ila coppia - (Romina Power) • Pao- 
ini-Silveatri-Baudo; Viva le donne, da 
• SettevocI • (Marcel Aumont) * Fio¬ 
rentini-Grano. Cento campane, da • Il 
segno del comando > (NIeo) * Castel- 
lano-Plpoto-Migl lardi- Mezzanotte fra 
poco, da • Partltiasima '67 • (Gianni 
Morandi) • Ortolani; Una sull'altra, 
da • Cinema '70 - (Riz Ortolani) 

20— GIORNALE RADIO 

20,20 Ascolta, si fa sera 
20,25 GANGI-CIGLIANO 
presentano: 

ANDATA E RITORNO 

Programma di riascolto per di¬ 
stratti, Indaffarati e lontani 
20,46-21 Sera sport 

21 — GIORNALE RADIO 


21,15 Dal Conservatorio ■ Giuseppe 
Verdi • di Milano 

Jazz dal vivo 

con la partecipazione del Quar¬ 
tetto Omette Coleman, Dewey 
Redman, Charlie Haden e Eddle 
Blackwell 

21,45 CONCERTO DEL PIANISTA 
ALEXIS WEISSENBERG 
Robert Schumann- Studi sinfonici op. 13 
(Registrazione effettuata il 12 agosto 
dalla Radio Austriaca In occasione 
del - Festival di Salisburgo 1971 •) 

22.20 I 40 giorni 

del Mussa Dagh 

di Franz Werfel 

Traduzione e adattamento radio¬ 
fonico di Franco Venturini 
Compagnia di prosa di Torino del¬ 
la RAI con Giulio Bosetti 
4“ puntata 

Regia di Raffaele Meloni 
23— GIORNALE RADIO 
23,10 Palco di proscenio 
— Aneddotica storica 

23.20 PROSSIMAMENTE 

Rassegna dei programmi radiofo¬ 
nici della settimana 
a cura di Giorgio Perini 
Al termine: 

I programmi di domani 
Buonanotte 
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SECONDO 


0 _ IL MATTINIERE 

Musiche e canzoni presentate da 
Giancarlo Guardabassi 
Nell'intervallo (ore 6,24): 

Bollettino del mare 

7.30 Giornale radio - Al termine: 

Buon viaggio — FIAT 

7.40 Buongiorno con Fausto Cigliano e 
Caterina Caselli 

Bellini Feneata ca lucive • Anonimo 
La fiera di Mastrandrea. Il carnevale 
di Venezia ♦ Bovio-tagliafern Pas¬ 
sione • Anonimo Lu cardillo • Mogol- 
Pace-Shapiro La mia vita la nostra 
vita * Mogot'Mc Williams II volto 
della vita • Pace-Panzen-Pilat Ema¬ 
nuel * Bigazzi-Cavaltaro II carne¬ 
vale * Pace-Diamond La casa degli 
angeli 

— Brodo Invernizzino 

8.14 Musica espresso 

8.30 GIORNALE RADIO 

8.40 IL MANGIADISCHI 

Monica (Slelvio Cipriani) • The vii- 
lage (Bobby Solo) * Questa bamboli- 
na di guai (Quel Pazzo Mondo) • Mi- 
racolo d amore (Mansa Sacchetto) * 
Let U8 break bread together (Sue & 
Sunny) • Antiquanum (Chitarrista Aran- 
juez) * Basta solo un momento (Bruno 
Martino) * Thie ole house (The Les 
Humphnes Smgers) * Lasciati andare 
a sognare (Rita Pavone) * 21 years 
ago (Silver Trust) • Qui qu quoi (Jean 
Renard) 

9.14 I tarocchi 


13 - IL GAMBERO 

Quiz alla rovescia presentato da 
Franco Nebbia 
Regìa di Mario Morelli 
— Sfar Prodotti Alimentari 

13.30 Giornale radio 
13.35 ALTO GRADIMENTO 

di Renzo Arbore e Gianni Bon- 
compagni — Birra Wuhrer 

14— Supplementi di vita regionale 

14.30 PARLIAMO DI CANZONI 

Un programma di Sergio Endrigo 
con la collaborazione di Sergio 
Colomba 

Realizzazione di Enzo Lamioni 

15— La Corrida 

Dilettanti allo sbaraglio presentati 
da Corrado 

Regia di Riccardo MantonI 

(Replica dai Programma Nazionale) 

15,40 LE PIACE IL CLASSICO? 

Quiz di musica seria presentato 
da Enrico Simonetti 
— Stab Chim Farm. M Antonetfo 

16,25 Mach due 

I dischi di Supersonic 
Prima parte 

Skokiaan. Ready Teddy, Chant 13th 
hour. Il tempo di impazzire. All to- 
gelher now. No need. Lift rne from 
thè ground. Libitum, Do you know thè 
way lo San José. The bowery. Senegai 


9.30 Giornale radio 

9 35 Amurri e Verde presentano; 

GRAN VARIETÀ’ 

Spettacolo con Johnny Dorelll e 
la partecipazione di Landò Buz- 
zanca, Adriano Celentano, Paolo 
Panelli, Rosanna Schiaffino, Gian- 
rico Tedeschi 

Regia di Federico Sanguigni 

NeM'intervallo (ore 10,30): 

Giornale radio 

11 — Week-end 
con Raffaella 

Un programma di Raffaella Carra 
Realizzazione di Cesare Gigli 
— ALL lavatrici 

Nell intervallo (ore 11,30): 

Giornale radio 

12— ANTEPRIMA SPORT 

Notizie e anticipazioni sugli avve¬ 
nimenti del pomeriggio, a cura di 
Roberto Bortoluzzi e Arnaldo Verri 
— Norditalia Assicurazioni 
12,15 Quadrante 

12.30 La cura del disco 

Un programma di Sergio Bardotti 
con Carlo Campanini 
— Mira Lama 


16,55 Giornale radio 

17— Domenica sport 

Risultati, cronache commenti, in¬ 
terviste e varietà a cura di Gugliel¬ 
mo Moretti con la collaborazione 
di Enrico Ameri e Gilberto Evan¬ 
gelisti 

— Oleificio F ih Belloli 

18— MACH DUE 

I dischi di Supersonic 
Seconda parte 

Fly Lowe me Do wah Nanny, What 
now my love Tired of my tears. Sha- 
sha, Tokoloshe man lo norì devo an¬ 
dare in via Ferrante Aoorti. I m a 
greed man (Parte prima). Happy baby 
Peqgy sue 

18,30 Giornale radio 

Bollettino del mare 

18,40 Falqui e Sacerdote presentano 

Formula uno 

Spettacolo condotto da Paolo Vil¬ 
laggio con Luciano Salce e la par¬ 
tecipazione di Alberto Sordi 
Orchestra diretta da Gianni Fenio 
Regìa di Antonello Falqui 
(Replica) 

— Star Prodotti Alimentari 


19 ,30 RADIOSERA 
19,55 Quadrifoglio 

20,10 II mondo dell’opera 

Rassegna settimanale di spettacoli 
lirici in Italia e all'estero 
a cura di Franco Soprano 
— Stab Chim Farm. M Antonetto 

21 — LE GRANDI RESIDENZE STO¬ 
RICHE 

a cura di Giuseppe Tolla 

1 Versailles 

21.30 LA VEDOVA E’ SEMPRE AL¬ 
LEGRA? 

Confidenze e divagazioni suM'ope- 
retta con Nunzio Fllogamo 

22— POLTRONISSIMA 
Controsettimanale dello spettacolo 
a cura di Mino DolettI 

22.30 GIORNALE RADIO 

22,40 REVIVAL 

Canzoni d'altri tempi presentate 
da Tino Vallati 

23— Bollettino del mare 


23,05 BUONANOTTE EUROPA 

Divagazioni turistico-musicali di 

Lorenzo Cavalli 

Regia di Manfredo Matteoll 

24— GIORNALE RADIO 



Raffaella Carrà (ore 11) 


TERZO 

9,25 TRASMISSIONI SPECIALI 
(sino alle 10) 


Nell'Intervallo (ore 12,10): 

L eterno banco dello scolaro Con¬ 
versazione di Marcello Camilucci 





Wolfgang Sawallisch (10,10) 


— Pratiche e filosofie del magico in 
Agrippa di Nettesheim Conversazione 
di Giuliano Barbieri 

9,30 Corriere dall'America, risposte de • La 
Voce del/'America • al radioascolta¬ 
tori Italiani 

9.45 Place de TEtoile - Istantanee dalla 
Francia 

10— Johann Sebastian Bach: Fantasia e Fu> 
ga in do minore (BWV 562) (Organista 
Gabriel Werschraegen) 

10,10 Tannhàuser 

Opera romantica in tre atti 
Testo e musica di RICHARD 
WAGNER 

Hermann Josef GreindI 

Tannhauser Wolfgang Windgassen 

Wolfram di Eschenbach 

Eberhard Wàchter 
Walter di Vogelweide Gerhard Stolze 
Biterolf Franz Crass 

Heinrich Georg Paskuda 

Reinmar di Zweter Gerd Nienstedt 
Elisabeth Anja Silja 

Venus Grace Bumbry 

Un giovane pastore 

E(se-Margrete Gardelti 

Orchestra e Coro del Festival di 
Bayreuth diretti da Wolfgang Sa¬ 
wallisch 

Maestro del Coro Wilhelm Pitz 


13 15 Intermezzo 

Giovanni Battista LuHi D'veHissemeni 
de Chambord su'te dalla Commedia- 
balletto • Mons'Cur de Pourceaugnac - 
di Moliere Ouverture Les maitres a 
danser Les combattants Les cu- 
rieux et les combattants reconcihes • 
Entree des Matassins • Entree des 
procureura et des sergents Les 
sauvages et les biscayens - Bourree 
(Orchestra • Deutsche Bachsolisten • 
diretta da Helmut Wmschermaon) • 
iean-Mane Lecleir Sonata in mi mi¬ 
nore op 9 n 2 per flauto e basso 
continuo (dal Libro IV) Andante - 
Allemanda - Sarabanda • Minuetto 
(Christian Larde. flauto. Huguette Drey- 
fus. clavicembalo. Jean Lamy. viola 
da gamba) * Luigi Boccherini: Sin¬ 
fonia in re minore op 12 n 4 An¬ 
dante sostenuto. Allegro assai * An¬ 
dantino con moto - Andante sostenu¬ 
to Allegro con brio (Orchestra da 
Camera di Roma diretta da Francesco 
De Masi) 

14— I Trìi di Johannes Brahms 
Terza trasmissione 
Trio op 49 per pianoforte, violino e 
corno Andante - Scherzo (Allegro) - 
Adagio mesto - Finale (Allegro con 
brio) (Enrico Lini, pianoforte; Alfonso 
Mosseti. violino; Eugenio Lipeti. corno) 

14,30 Musiche di danza 

Igor Strawinsky Le baiser de la fée. 
balletto (Orchestra della Suisse Ro- 
mande diretta da Ernest Ansermet) 


19 15 Concerto di ogni sera 

Giovanni Battista Lulll. Le tempie de 
la Paix. suite dal balletto • Francis 
Poulenc Aubade, concerto coreogra¬ 
fico f>er pianoforte e diciotto stru¬ 
menti • Gian Francesco Malipiero- 
Sinfonia n 6 • degli archi • 

20,15 PASSATO E PRESENTE 

I federalisti italiani per l’Europa unita 
a cura di Lily Elena Marx 
1 Dal periodo clandestino alle prime 
iniziative pubbliche 

20,45 Poesia nel mondo 

Poeti cinesi negli anni sessanta 
Traduzioni dairoriginala e testo di 
Anna Buiatti 

2. Il dialogo tra Mao e Kuo Mo-jo 

21 — GIORNALE DEL TERZO-Sette arti 

21,30 Club d’ascolto 

La donna del mare 

Una possibile interpretazione di 
Ibsen 

Ideata da Roberto Cantini e realiz¬ 
zata radiofonicamente da Giandome¬ 
nico Glagni 

Compagnia di prosa di Torino della 
RAI con Gabriella Giacobbe. Achille 
Millo. Fernando Cajati. Olga Fagnano. 
Graziella Galvani. Renzo Lori. Natale 
Peretti. Piero Sammataro 
22.20 Poesia ritrovata 

a cura di Paola Angioletti 
22.35 Musica fuori schema, a cura di 
Roberto Nicoloal e Francesco Forti 
Al termine: Chiusura 


15 30 II vestito di pizzo 

Un atto di John Bowen 
Traduzione di Betty Foa 
Il narratore Giampiero BecherelU 
Rose Clara Coloaimo 

Iris Fanny Marchio 

Ltly Franca Dominici 

Davis Dante Blagioni 

Jimmy Franco Luzzi 

Sonny Gilberto Mazzi 

Johnny Nino Besozzl 

Madge Edda Soligo 

Le signorina Peet Mane Grazia Sughi 
Regia di Giorgio Bandini 
(Registrazione) 

16.30 Livio Luzzatto: Cantata n 2 • Canto 
di dolore e di speranza • (Simona 
Dell Argine soprano: Rena Garazloti. 
mezzosoprano. Aido Bertocci. tenore. 
Orazio Mori, baritono: Lorenzo Gae- 
tani, basso. Voci recitanti. Angela Ci- 
corella. Gianm Bortolotlo - Orchestra 
Sinfonica e Coro di Milano della Ra¬ 
diotelevisione Italiana diretti da Nino 
Verchi - Maestro del Coro Giulio Ber¬ 
tela) 

17.30 RASSEGNA DEL DISCO 
a cura di Aldo Nicastro 

18— LA LETTERATURA POLACCA NE¬ 
GLI ULTIMI CINQUANT ANNI 
a cura di ierzy Pomianowski 
1 L'Indipendenza e la bomba delta 
poesia 

18.30 Bollettino della transitabilità delle 
strade statali 

18.45 I classici del }8zz 


stereofonia _ 

Sta 2 lonl sparimentall ■ modulazion* di fre¬ 
quenza di Roma (100,3 MHz) - Milano 
(102,2 MHz) ■ Napoli (103,9 MHz) ■ Torino 
(101,8 MHz). 

ore 10-11 Musica sinfonica - ore 15,30-16.30 
Musica sinfonica - ore 21-22 Musica sin¬ 
fonica. 


notturno italiano 

Dalla ora 0,06 alla 5.59: Programmi musi¬ 
cali e notiziari trasmeasl da Roma 2 tu 
kHz 845 pari a m 355, da Milano 1 su kHx 
899 pari a m 333,7, dalle stazioni di Roma 
O.C. su kHz 6060 pari a m 49,50 e dal II 
canale della Filodiffusione. 

0,06 Ballale con noi - 1,06 I nostri suc¬ 
cessi - 1,36 Musica sotto le stelle • 2,06 
Pagina liriche - 2,36 Panorama musicale - 
3,06 Confidenziale - 3.36 Sinfonie e bal¬ 
letti da opere - 4,06 Carosello Italiano - 
4.36 Musica In pochi - 5,06 Fogli d'album 
- 5.36 Musiche per un buongiorno. 

Notiziari: in italiano e Inglese alle ore 1 • 
2 - 3 - 4 - 5. In francese e tedesco alle 
oro 0,30 - 1.30 - 2,30 - 3,30 - 4,30 - 5,30. 
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non lì scordar.... 

che stasera c'é il carosello 


lunedì 


TALMANE 


: 






Questa sera in 

Intermezzo 

L’ISTITUTO GEOGRAFICO 
DE AGOSTINI 

presenta 


enciclope 

db 

italiana delle 

9 

c 

El 

l\ 

IZ 

E 


O ||0 


trasmissioni 

scolastiche 


La RAI-Radiotelev(stone Italiana, 
in collaborazione con il Ministero 
della Pubblica Istruzione, presenta 

10.30 Corso di inglese per la Scuola 
Media 

11.30 Scuota Elementare 

12 — Scuola Media Superiore 

(Repliche dei programmi del po¬ 
meriggio di sabato M marzo/ 


meridiana 


12.30 SAPERE 

Aggiornamenii culturali 
coordinati da Enrico Gastald 
Alle sorgenti della civiltà 
Stab/d e trcoiano 
Testi di Giulietta A&coli 
Realizzazione di Tullio Altamura 
(Replica) 

13— INCHIESTA SULLE PRO¬ 
FESSIONI 

a cura di Fulvio Rocco 
Il pubblicitario 
di Milo Panaro 
Prima puntata 

Coordinamento di Luca Ajroldi 

13.25 IL TEMPO IN ITALIA 
BREAK 1 

(Acqua Sangemini Gran Pa 
vesi - Birra Peroni - Chevron 
F 310) 

13.30 

TELEGIORNALE 

14- 14,30 UNA LINGUA PER 
TUTTI 

Corso di francese (II) 

a cura di Yves Fumel e Pier Pan 

dolfi 

Coordinamento di Angelo M Bor 
toluni 

Il taut tourner' 

33« trasmissione 

Regia di Armando Tamburella 

(Replica) 


trasmissioni 

scolastiche 


La RAI-Radiotelevis'one italiana, 
in collaborazione con il Ministero 
della Pubblica Istruzione presenta 

15— Corso di inglese per la Scuola 
Media 

(Replica dei programmi del po¬ 
meriggio di sabato I f marzo) 

16 — Scuola Media: Impariamo ad im 
parare a cura di Renzo Titone II 
lavoro di studente - Introdu- 
zione al linguaggio televisivo, a 
cura di Evelina Tarroni. con la 
collaborazione di Vaierta Longo 
e Fallerò Rosati Regìa di Ciau 
dio Pispoli - Coordinamento di 
Antonio Menna 

16.30 Scuola Media Superiore: Oidac- 
lica - Coordinamento di Alberto 
Pellegrirretti - Terza sene ■ Lin¬ 
guaggio del cinema, a cura di 
Giulio Cesare Castello - Realiz¬ 
zazione di Gigliola Rosmino - 
lo II cinema muto 


per I piu piccini 

17 — IL GIOCO DELLE COSE 

a cura di Teresa Buongiorno 
con la collaborazione di Mar¬ 
cello Argini 

Presentano Marco Dané e Slmona 
Gusberti 

Scene e pupazzi di Bonizza 
Regia di Salvatore Baldazzi 

17,30 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 

GIROTONDO 

(• Merito • - Caffè Deó - Tar¬ 
tare - Bambole Franca - 
Motta) 

la TV dei ragazzi 

17,45 IMMAGINI DAL MONDO 

Rubrica realizzata in collabora¬ 
zione con gli Organismi Televi¬ 
sivi aderenti ali'U.E R. - Realiz¬ 
zazione di Agoatino GhilardI 


18.20 I TRE MATTACCHIONI 

Medici improvvisati 
Prodotto da Hugh Me Collum 
Prod Columbia Pictures Corpo¬ 
ration 

Distr Screen Gema 

18,35 LUPO DE' LUPIS 

Via dallo zool 

Un cartone animato di William 
Henna e Joseph Barbera 

ritorno a casa 

GONG 

(Bagno Mio Magia Dolce 
Banlla - Pantaloni Giove) 

18.45 TUTTILIBRI 

Settimanale di informazione libra¬ 
ria 

a cura di Giulio Nascimbeni e 
inisero Cremaschi 
Realizzazione di Oliviero Sandrini 

GONG 

(Piselli Findus - Du Ponf De 
Nemours Italia Gerber Beby 
Foods) 

19,15 SAPERE 

Aggiorrramenti cultuiah 
coordinati da Enrico Gastaldi 
Vita in Francia 
a cure di Jacques Nnbócourt 
Regia di Virgilio Sabel 
Jjti Qfj o/f»ma purìteta 

ribalta accesa 

19.45 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

fO/»o semi vari Olita - Sapo¬ 
netta Pamir - Liquigas - Riz¬ 
zoli Editore - Benckiser - Ce¬ 
drata Tassoni) 

SEGNALE ORARIO 
CRONACHE ITALIANE 

ARCOBALENO 1 

(Pasta Bartlla Magazzini 

Sfanda Cerotto Ansaplasto) 

CHE TEMPO FA 

ARCOBALENO 2 

(Piselli Cino ■ Brandy StocM 

- Dash - Acqua Silia Plasmon) 

20.30 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 
CAROSELLO 

(I) Nuovo Alt per lavatrici 

- (2) Gianduiotti Talmone - 
(3) Manetti & Roberfs - (4) 
Carne Pressatella Simmen- 
thal - (5) Pepsi-Cola 

I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da 1) Registi Pubbli¬ 
citari Associati 2) Selefilm - 
3) Frame ■ 4) Film Made • 
5) Massimo Saraceni 

21 — TRIBUNA ELETTORALE 
a cura di Jader Jacobelli 
Secondo dibattito a due: 
PSI-PLI 
DOREMI’ 

(Total - Aperitivo Rosso An¬ 
tico - Lavatrici AEG Fette 
Biscottate Bultoni vitaminiz¬ 
zate) 

21.30 

IN LICENZA 
A PARIGI 

Film - Regìa di Blake Ed- 
wards 

Interpreti; Tony Curtis, Ja- 
net Leigh, Linda Cristal 
Produzione: Universal 

23— L'ANICAGIS presenta: 
PRIMA VISIONE 

BREAK 2 

gelose up - Amaretto di Sa- 
ronno) 

23,10 

TELEGIORNALE 

Edizione della notte 
CHE TEMPO FA . SPORT 


15-16 ALBA ADRIATICA: CI¬ 
CLISMO 
Tirreno-Adriatico 
3° tappa: Pescasseroli-Alba 
Adriatica 

Telecronista Adriano De Zan 
Regista Enzo De Pasquale 

21 — SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

(Fornet - Aerolinee Itavia - 
Aperitivo Cynar - Rex Elettro- 
domestici ■ Istituto Geografi¬ 
co De Agostini - Lacca Adorni 

21,15 STAGIONE SINFONICA 
TV 

Franz Schubert: Sinfonia n. 2 
in si bemolle maggiore, a) 
Largo - Allegro vivace, b) 
Andante con variazioni, c) 
Minuetto (Allegro vivace), 
d) Presto e vivace 
Direttore Sergiu Celibidache 
Orchestra Sinfonica di Ton¬ 
no della Radiotelevisione Ita¬ 
liana 

Regia di Alberto Gagliardelli 
DOREMI’ 

(Celeppio s r I - Tortellini 
Star - Shampoo Libera i Bel¬ 
la - Caffè Quelita Lavazza) 

21.45 

STASERA 
PARLIAMO DI... 

a cura di Gastone Favero 
Bronchi e bronchiti 

22.45 ASSEGNAZIONE PRE¬ 
MIO LETTERARIO ETNA- 
TAORMINA 

Servizio di Luciano Luisi 


Trasmissioni in lingua tedesca 
per la zona di Bolzano 

SENDER BOZEN 

SENDUNG 

IN DEUTSCHER SPRACHE 

19,30 Die kleine Serenade 
Vorgestellt von C Kaiser- 
Breme 

Heute: Drel LIeder von 
F Salmhofer nach Ge- 
dichten von K H. Waggerl 
Es singt: Claudio Nicolai 
Verleih: Osweg 

19,40 J. W. von Goethe: 

. Faust > 

Der TragOdle - I. Teli 
Eine Gustav Grundgens- 
Inszenierung 

des Deutschen Schausplel- 
hauses Hamburg 
mit Will Quadflleg, Gustav 
Grundgens, Ella Buchi, Eli¬ 
sabeth FlickenschIldt u.a. 
Heute. Bis zum Beginn 
von Fausts Weltfahrt 
Regie. Peter Gorski 
Verleih: Gloria Film 
EInfOhrende Worte: 

Dr. Josef TIes 

20,40-21 Tagesschau 










INCHIESTA SULLE PROFESSIONI: Il pubblicitario 


ore 13 nazionale 

Net novero delle professioni 
che, nenli ultimi dieci anni, 
hanno subito profonde trasfor¬ 
mazioni non SI poteva trala¬ 
sciare quella del pubblicitario. 
L'inchiesta, distribuita in tre 
puntale, cercherà di risponde¬ 
re ad interrofuitivi quali: chi 
e il pubblicitario, come si può 


intraprendere questa camera 
e quali sbocchi può essa offri¬ 
re. Per inquadrare il personan- 
nio del pubblicitario sara fat¬ 
to un discorso in generale sul¬ 
la pubblicità e sulle attuali esi¬ 
genze che hanno spinto le no¬ 
stre agenzie a non dipendere 
pili tolalinenle da quelle ame¬ 
ricane. Iinora all'avanguardia 
in questo campo. Per quanto 


riguarda il modo di intrapren¬ 
dere la professione, cioè (’.M- 
stano o meno scuole di prepa¬ 
razione. saranno intetvislali 
direttori di agenzie e • crea¬ 
tivi Interessante sara poi no¬ 
tare come coloro che si dedi¬ 
cano a questo tipo di lavoro 
brucino le loro eapoi ita nel gl 
IO di pochi anni e ni seguito 
addirittura cambino mestiere. 


SAPERE: Vita in Francia 


ore 19,15 nazionale 

Im Francia è il Paese dei gran¬ 
di bo.schi e dei fiumi impo¬ 
nenti, che sono stati sfruttati 
da secoli come vie naturali di 
comunicazione. « £' un Paese 
che presenta grandi varietà re¬ 
gionali di clima, di paesaggio, 
di tradizioni Dove si gioca a 
rugby e si fa la corrida, si pra¬ 
tica il foot ball e SI allevano i 


piccioni, dove si trovano le 
nebbie del Nord e il sole del 
.Hediterraneo ». Da questi ap¬ 
punti di viaggio presi atlraver 
sandola. e soprattutto interro¬ 
gando I francesi, sono emersi 
infiniti probicnit. contraddizio¬ 
ni. scoperte- La Francia sta 
cambiando: il vecchio paesag¬ 
gio industriale coperto dalla 
polvere di carbone viene sosti¬ 
tuito ila munì impianti dal- 


Fano asettitii e asn'cno istica. 
come quello di Picrrclatle Im 
P arigi degli artisti dei calle 
SI sta truslormando ui una me 
tropoli alienunic Ma ani he il 
proverbiale snovimsmo dei 
Irancesi sta udendo a un piu 
iiperio lonratto ioti gli altri 
Paesi d'Fiiropa Leioopeisia 
Jean Monnet parla della nasci¬ 
ta c delle prospettive future 
della unita europea 


STAGIONE SINFONICA TV: Direttore Sergiu Celibidache 


ore 21,15 secondo 

.Sergiu Celibidache è stasera 
l'interprete della Sinlonia ii. 2 
in si bemolle maggiore di 
Franz Schubert Si tratta di un 
autentico gioiello, anche se es¬ 
sa non ricorre nei programmi 
concertistici con la frequenza 
ad esempio della Ouinla, del- 
/'Incompiuta o della Grande 
.Scritta tra il IIÌI4 e il 1815. 


quando l’autore era diciotten¬ 
ne appena, questa partitura n 
vela già la grazia, l'eleganza, 
la ricchezza armonica c la sa 
ptenza strumentale della ma 
turiti! artistica. Schiibcil non 
pensava di sentrsi. per la Se¬ 
conda. di una grande orchi 
stia, bensì di una famiglia 
strumentale più ristretta, di 
quella i he si riunii a a l'ienna 
nella propria casa durante le 


Itinglie serate iniiinuli c nella 
quale suonai ano il t innfiosiio- 
re stesso, MIO pui/i'c t altri fa 
miliari Piu lardi si innunio 
reta di queste haitute Hrahm.s. 
I he SI rivi ra . Schubert ci di¬ 
mostra I .1 I autentico piacere 
che pi in a nel servirsi di mez¬ 
zi musicali ampi, liberi, che 
non possono soffermarsi con 
sufficiente pieiisione sul mate- 
iiale sonino m essi contenuto » 



IN LICENZA A PARIGI 


ore 21,30 nazionale 

F' uno dei pruni film del re¬ 
gista nordamericano Blake 
Ldivards, figlio e nipote di 
gente di teatro, autore di co¬ 
pioni per la radio e per la TV. 
per qualche tempo attore, ma 
formatosi soprattutto come 
sceneggiatore di commedie ci¬ 
nematografiche dirette da Ri¬ 
chard Qtiine, uno specialista 
del genere. Edwards esordi 
nella regia con Quando una ra¬ 
gazza e bella, IV55; questo In 
licenza a Parigi è di tre anni 
posteriore, ed ha per interpreti 
principali Fony Curtis, Janet 
Leigh, Keenan IVymi, Linda 
Cristal e Marcel Dalio. Vi si 
narrano le avventure del ca¬ 
porale Paul Hodges, facente 
parte di un gruppo di militari 
addetti a una stazione radar 
installata al Circolo Polare. Im 
vita dei soldati tra i ghiacci 
non è certo entusiasmante, e 
SI capisce che il loro morale 
ne possa soffrire: nel tentativo 
di rianimarlo, lo Stato Mag- 


gtore decide di concedere una 
licenza di tre settimane a uno 
(Il loro, e la buona sorte tocca 
per l’appunto a Paul, che sce¬ 
glie Parigi come sede della pro¬ 
pria vacanza. Lo accompagna¬ 
no nel viaggio una bella attri¬ 
ce argentina. Sandra, e due uf¬ 
ficiali, tra I quali la piacevole 
tenente Vickie. Paul vuole na¬ 
turalmente approfondire la sua 
cono.scenza di Sandra, e per 
farlo e costretto a ricorrere a 
qualche acrobazia al fine di 
eludere la stretta sorveglianza 
cui lo sottopone la polizia mi¬ 
litare Cotto a dovere, riceve 
una robusta doccia fredda 
quando viene a sapere che l'at¬ 
trice è già sposata: non solo, 
Sandra è anche in attesa di 
un bambino e, poiché il suo 
stalo civile è sconosciuto ai 
più. Paul è sospettate) di es¬ 
sere l'autore del fai laccio. Vor¬ 
rebbero obbligarlo a spo.sare 
la - sedotta » ma Sandra stes¬ 
sa si incarica di discolparlo, 
spiegando come stanno le co¬ 
se. Paul, frattanto, è più che 


sazio della vacanza e dei co.m 
comfilu all e sforlunait che gli 
sono occorsi. Chiede di essere 
rimandato alla sua base pola¬ 
re. ma qui interi-iene Vickie, 
la tenente in gonnella, che s e 
innamorata di lui e non vuole 
perderlo Inventando a sua 
volta una stona di bambini in 
arrii’o, Vickie induce le auto¬ 
rità a intervenire nuovamente. 
E questa volta sia lei che Paul 
sono ben lieti di accettare gli 
ordini di matrimonio che i 
superiori impartiscono loro. 
Come sempre nelle commedie 
cinematografiche, sarebbe an¬ 
che qui OZIOSO cercare nel sug¬ 
gello motivi di grande novità 
o iin-enzione: ciò che conta, in 
questi casi, è la qualità delle 
trovate, è il rumo del raccon¬ 
to. seme) Tumorismci e la mali¬ 
zia delle situazioni e del dia¬ 
logo. In questo senso Edwards 
ha compiulu un buon lavoro, 
mettendo a frutto, oltre che le 
proprie naturali predisposizio¬ 
ni. l'esperienza fino a quel pun¬ 
to acquisita. 


Porta 

intavi^ 

P^i: 

c’è pili gusto! 


STASERA PARLIAMO DI...: Bronchi e bronchiti 


ore 21,45 secondo 

Le malattie bronchiali sono in aumento. In¬ 
quinamento atmosferico e primavera avan¬ 
zante sottolineano la gravità di questo allarme, 
del quale si occupa oggi la rubrica di Gastone 
Favero, con la partecipazione dei professori : 
Giuseppe Daddi, direttore della Clinica tisio- 
logica dell'Università di Roma e presidente 
della Federazione nazionale della lotta contro 
la tubercolosi; Giuseppe Di Maria, direttore 
della Clinica tisiologica dell'Università di Ca¬ 
tania e presidente dell'Associazione di fisio¬ 
patologia respiratoria; Giovanni L'Ettore, or¬ 
dinario di statistica sanitaria all'Università di 
Roma; André Meyer, direttore della Clinica di 


tisiologia di Parigi; Bror Soderholm. diret¬ 
tore del Dipartimento di fisiologia e fisiote¬ 
rapia respiratoria di Uppsala. Dirige la discus¬ 
sione Ugo Zatterin. Nel 1968 in Italia su una 
popolazione di circa 60 milioni di residenti si 
sono avuti 532.57/ decessi. Circa metà per ma¬ 
lattie del cuore, ma oltre il IO per cento per 
malattie dell'apparato respiratorio (esclusi i 
tumori maligni). Se poi di queste ultime si 
esamina l'incidenza sul piano clinico e se ne 
considera il peso sul piano sociale la siltiazione 
è ancora più grave. Su circa 350 milioni di dia¬ 
gnosi formulate dai medici italiani nell'arco di 
12 mesi ben 60,6 milioni (cioè oltre il 17 % ) sono 
state fatte per affezioni acute o croniche del¬ 
l'apparato respiratorio. 


\èdi Pepsi 
stasera 
in Carosello. 
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NAZIONALE 



lunedì 13 marzo 


CALENDARIO 

IL SANTO; Sant'Eufruia. 

Altri Santi S. Ruderico, S Patrizia. S Modesta. S Sabino. S Cristina 

Il sole sorge a Milano alle ore 6.39 e tramonta alle ore 18.26; a Roma sorge alle ore 6,27 e tra¬ 
monta alle ore 18.12. a Palermo sorge alle ore 6.22 e tramonta alle ore 18.11 
RICORRENZE: In questo giorno, nel 1883. nasce a Firenze il compositore e pianista Enrico Toselli. 
PENSIERO DEL GIORNO: Se mi mescolo alla vita, ne esagero l'importanza se me ne allon¬ 
tano esagero la sua nullità (L. Arreat) 



Ad Anna Maria Guamieri è affidata la parte di Mara T. in « Gli orrori di 
Milano», due tempi di Carlo Monterosso, in onda alle ore 2130 sul Terzo 


radio vaticana 


M.30 Radioglomale in Italiano- 15,15 Radloglor- 
nale in spagnolo, francese, tedesco, inglese, 
polacco, portoghese. 19 Posebna vprasania in 
Razgovori 19.30 Orizzonti Cristiani: Radioqua- 
resima; Documenti Cortciliari • Tema generale 
« Siamo Popolo dì Dio > • (27) Mons Graziano 
Ceriani « Le associazioni cattoliche - - Noti¬ 
ziario e Attualità - Pensiero delie sere. 20 Tra¬ 
smissioni in altre lingue. 20,45 Le Saint Con¬ 
cile orthodoxe 21 Santo Rosario. 21,15 Kirche 
in der Welt. 21.45 The Field Near and Far. 
22,30 La Iglesla mira al mundo 22.45 Replica 
di Orizzonti Cristiani (su O M ) 


radio svizzera 

MONTECENERI 
I Programma 

6 Musica ricreativa - Notiziario 6,20 Concerti¬ 
no del mattino 7 Notiziario - Lo sport - A/li 
e lettere - Musica varia - Informazioni. 8,45 
Radiorchestra Philippe Gaubert: Sicilienne 
pour petite orchestre (Direttore Leopoldo Ca¬ 
sella): Otmar Nussio: I Lillipuziani (Pianista 
Luciano Sgrizzl - Dirige l'Autore) 9 Radio mat¬ 
tina - Informazioni 12 Musica varia. 12,15 Ras¬ 
segna stampa 12,30 Notiziario • Attualità 13 
Concertino musette. 13.2 Orchestra Radiosa - 
Informazioni 14,(2 Radio 2-4 - Informazioni. 
16,05 Letteratura contemporanea. Narrativa, 
prosa, poesia e saggistica negli apporti del 
'900 16,30 I grandi Interpreti: Clarinettista 

Benny Goodman Morton Gouid: Derivations 
for Clarinet ar>d Band (Orchestra « Colum¬ 
bia iazz Combo • diretta dall'Autore); Aaron 
Copland: Concerto per clarinetto e orchestra 
d'archi (Orchestra Sinfonica Columbia diretta 
dall'Autore). 17 Radio gioventù • Informazioni. 
16,06 Buonasera, /^puntamento musicale del 
lur>edi con Benito Gianotti. 18,30 Chitarre ha¬ 
waiane 18,46 Cronache della Svizzera Italiana. 


19 Bossa nova 19,15 Notiziario - Attualità - 
Sport. 19,45 Melodie e canzoni 20 Settimanale 
sport - Considerazioni, commenti e interviste. 
20,30 Belsazar. Oratorio in due parti per soli, 
coro e orchestra di G F Mandai (Parte pri¬ 
ma). Nitocris. madre di Belsazar Magone 
Wright. soprano. Belsazar. re dei Babilonesi 
ian Thompson, tenore. Kyrus. re dei Persiani: 
Ann-Sofi Rosenberg, contralto. Gobrias. nota¬ 
bile babilonese James Loomis. basso; Daniel, 
profeta e condottiero degli ebrei: Annabel Hunt. 
contralto. Un messaggero Ousan Perlot. teno¬ 
re; Tre maghi: John Duxbury. tenore; Gotthelf 
Kurth. baritono e James Loomis. basso - Or¬ 
chestra e Coro della RSI diretti da Edwin 
Loehrer 22 Informazioni 22,05 Con i poeti in 
Lombardia Dal meneghino, al comasco, al 
brianzolo. 22,35 Mosaico musicale 23 Notizia¬ 
rio - Cronache - Attualità. 23,25-24 Notturno 
musicale 

Il Programma 

12-14 Radio Suieae Romande « Midi musique •. 
16 Dalla RDRS: • Musica pomeridiana • 17 Ra¬ 
dio della Svizzera Italiana « Musica di fine 
pomeriggio • B. Pesquini (elab A Toni). Toc¬ 
cata e Pastorale (Radiorchestra diretta da Leo¬ 
poldo Casella): J. H. Vorisek: Sinfonia In re 
(Radiorchestra diretta da Josef Blacky), 
A. Cerepnin: Suite georgisnne (Pianista Geor¬ 
ges Bernand - Radiorchestra diretta da Leo¬ 
poldo Casella). 18 Radio gioventù - Informa¬ 
zioni. 18,35 Codice e vita Aspetti della vita 
giuridica illustrati da Sergio Jacomelia 18,50 
Intervallo 19 Per i lavoratori italiani in Sviz¬ 
zera. 19,30 Trasm da Basilea 20 Diario cultu¬ 
rale 20,15 Novità sul leggio. Registrazioni re¬ 
centi della Radiorchestra Wolfgang Amadeus 
Mozart- Marcia n. 1 in re maggiore K. 335 (Di¬ 
rettore Marc Andreee); Cari Maria von Weber: 
Pezzo da concerto in fa minore per pianoforte 
6 orchestra Op. 79 V (Pianista Marcella Cru¬ 
deli - Direttore Eifred Eckart-HansenV Arthur 
Honeggen Pastorale d'été (Direttore Leopoldo 
Casella) 20,45 Rapporti '72; Scienze. 21,15 Pic¬ 
cola stona del jazz, a cura di Yor Milano 
21,45 Orchestre varie 22-22,30 La terza pagine 


0 — Segnale orarlo 

MATTUTINO MUSICALE (I parte) 
Wolfgang Amadeus Mozart Cassazio¬ 
ne In sol maggiore K. 53 per archi a 
fiati (Orchestra da Camera dell'Ac¬ 
cademia del Mozerteum di Salisburgo 
diretta da Bernard Paumgartner) • Ca- 
mille Saint-Saèns: Pezzo da concerto 
er arpa e orchestra (Arpista Ntcanor 
abaleta • Orchestra delle ORTF di 
Parigi diretta da Jean Martmon) • 
Max Reger Bailet suite (Orchestra 
• A Scarlatti - di Napoli della RAI 
diretta da Pietro Argento) 

6,54 Almanacco 
7 — Giornale radio 

7,10 MATTUTINO MUSICALE (Il parte) 
Ottorino Reapighi Antiche arie e dan¬ 
ze suite n 1 (Orchestra da Camera 
dell'Opera di Vienna diretta da Franz 
Litschauer) • Bedrich Smetana Ta- 
bor, dal ciclo ai poemi sinfonici • La 
mia patria • (Orchestra Filarmonica 
Boeme diretta da Vaclav Talich) 

7,45 LEGGI E SENTENZE 
a cura di Esule Sella 

8— GIORNALE RADIO 

Lunedi sport, a cura di Guglielmo 
Moretti con la collaborazione di 
Enrico Ameri. Sandro Ciotti e 
Gilberto Evangelisti 
— Aperitivo G B Persona/ 

8.30 XIX Giornata Europea della Scuola 
Dettatura dei temi 


8.40 LE CANZONI DEL MATTINO 

Dove credi di andare (Sergio Endngo) 

* Sciogli I cavalli al vento (Iva Za- 
nicchi) • Buona fortuna (Al Bano) • 
La suggestione (Rita Pavone) • Siamo 
andati oltre (Pino Donaggio) * Ti sa 
luto ragazzo (Augusto Martelli) 

9— Quadrante 

915 VOI ED IO 

Un programma musicale in com¬ 
pagnia di Vittorio Sanipoli 

Speciale GR (imo.is) 

Fatti e uomini di cui si parla 
Prima edizione 

11.30 La Radio per le Scuole 

Piccola Enciclopedia Scientifica, a 
cura di Silvano Balzola. Arnaldo 
Liberati e Franco Splendori 
Regia di Ruggero Winter 
12— GIORNALE RADIO 

12,10 Smash! Dischi a colpo sicuro 

Say thè right thmgs (Jumbo) * Una 
giornata al mare (Nuova Equipe 84) • 
Innamorata di te (Mansa Sacchetto) 

♦ Oniy whal you make n (Slay) ■ 
Donna mia (Renato) * Spanish Har- 
lem (Arelha Franklin) • Giorni vuoti 
(Diego) • Jinqles of my mind (God- 
father) • La realte non esiste (Clau¬ 
dio Rocchi) • Vancouver City (The 
Climax) 

12.44 Quadrifoglio 


13 — GIORNALE RADIO 
13.15 Lelio Luttazzi presenta 

Hit Parade 

Testi di Sergio Valentini 

(Replica dal Secondo Programma) 

— Tin Tin Alemagna 

13,45 IL POLLO (NON) SI MANGIA 
CON LE MANI 

Galateo e controgalateo di Umber¬ 
to Ciappetti con Cario Campanini 
e Vittorio Congia 
Regia di Andrea Camilleri 

14— Giornale radio 

Dina Luce e Maurizio Costanzo 
presentano 

BUON 

POMERIGGIO 

Nell'intervallo (ore 15); 

Giornale radio 

16— Programma per i ragazzi 

Appuntamento con la musica 
a cura di Carlo de Incontrerà 


16.20 PER VOI 
GIOVANI 

dischi a 33 e 45 pop folk under¬ 
ground italiani e stranieri testi tra¬ 
dotti novità lettere interviste mon¬ 
do del lavoro e della scuola tem¬ 
po libero consumi libri film gior¬ 
nali e anche altre cose 

— Carlo Massarini Classifica dei 
venti L P piu venduti nella setti¬ 
mana 

— Michelangelo Romano Nuovi can¬ 

tautori Italiani 

— Alberto Rodriquez iazz con il 
Modern An Trio 

— Raffaele Cascone L P appena 
usciti 

Nell intervallo (ore 17): 

Giornale radio 

18.20 COME E PERCHE* 

Una risposta alle vostre domande 

18.40 I tarocchi 

18.55 ITALIA CHE LAVORA 

Panorama economico sindacale 
a cura di Arnaldo Plateroti e Rug¬ 
gero Tagliavini 


19.10 L’Approdo 

Settimanale radiofonico di lettere 
ed arti 

Incontri con gli scrittori Clotilde Mar- 
ghieri intervistata da Walter Mauro 
Fernando Tempesti • Il Rosai • di Bi¬ 
lenchi - Angela Bianchini la poesia 
di Murilo Mendes 

19,40 Country & Western 

Voci e motivi del folk americano 
Anonimo Texas rangers (The New 
Lost City Ramblers). My darling Va- 
lentine (Bobby Darin) • Luboff The 
railroad corrai (Coro Norman Luboff) 

19.51 Sui nostri mercati 
20— GIORNALE RADIO 

20.15 Ascolta, si fa sera 
20,20 PAOLO GIACCIO 

presenta: 

ANDATA E RITORNO 

Programma di riascolto per di¬ 
stratti, Indaffarati e lontani 

20,50-21 Sera sport 
21 — GIORNALE RADIO 

21.15 TRIBUNA 
ELETTORALE 

a cura di Jader Jacobelll 
Secondo dibattito a due: PSI-PLI 


21.45 Dall Auditorium della RAI 
I CONCERTI DI NAPOLI 

Stagione Pubblica della Radiotele¬ 
visione Italiana 
Direttore 

Raymond Leppard 

Francesco Cavalli Due canzoni Can¬ 
zone a otto - Canzone a dieci • Jean- 
Philippe Rameau Pigmalione. ouver- 
ture • Francois Coupenn Apotheose 
de Lullv • Luigi Bocchonni Sintonia 
m do maggiore op 12 n 3 Allegro 
molto - Andantino amoroso Minuet¬ 
to - Presto ma non troppo 
Orchestra • Alessandro Scarlatti • 
di Napoli della Radiotelevisione 
Italiana 

Nell'Intervallo: 

XX SECOLO 

L'arte precolombiana Colloquio di 
Paola De Sanctls RIcclardone con 
Antonio Benderà 

23— GIORNALE RADIO 

23,10 DISCOTECA SERA 

Un programma con Elsa Ghiberti, 
a cura di Claudio Tallino e Alex 
De Coligny 

Al termine: 

I programmi di domani 
Buonanotte 
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0 _ IL MATTINIERE 

Musiche e canzoni presentate da 
Adriano Mazzoletti 
Nell intervallo (ore 6 24) Bollettino 
del mare * Giornale radio 

7.30 Giornale radio - Al termine. 

Buon viaggio — FIAT 

7.40 Buongiorno con I Camaleonti e 
Tony Del Monaco 

Ti amo da un ora. Mamma mia. Il pri¬ 
mo del mese Un uomo qualunque 
Oggi II cielo e rosa Lacrime di 
clown Una spina una rosa. L'ultima 
occasione. Cronaca di un amore. 
Un ora fa 

— Brodo Invernizzino 

8 14 Musica espresso 

8.30 GIORNALE RADIO 

8.40 GALLERIA DEL MELODRAMMA 
Gioacchino Rosami L Italiana in Al¬ 
geri Sinfonia lOrch Filarm di Ber¬ 
lino dir Herbert von Karajan) • Gae¬ 
tano Domzetti Lucia di Lammermoor 

• Verranno a te aulì aure « (Maria Cai- 
las sopr Giuseppe Di Stefano, ten • 
Orch del Maggio Musicale Fiorentino 
dir Tullio Serafin) • Giuseppe Verdi 
Alda • Celeste Aida • (Ten Franco 
Gorelli . Orch del Teatro dell Opera 
di Roma dir Zubin Mehia) • Giacomo 
Puccini Tosca • La mia povera ce¬ 
na fu interrotta • (Bar Paolo Silveri 
Orch Sinf di Tonno della RAI dir 
Fr8r>ceaco Molman Pradelh) 

9.14 I tarocchi 

9.30 Giornale radio 


13 .30 Giornale radio 

13.35 Quadrante 

13.50 COME E PERCHE' 

Una risposta alle vostre domande 

14— Su di giri 

(Escluse Lazio, Umbria, Puglia e 
Basilicata che trasmettono noti¬ 
ziari regionali) 

Perry-lohnson-Dunbar Bond Pay to thè 
piper (Chairmen of thè Bnard) • La 
Bionda-Lauzi 4 000 000 d anni fa (I Pro¬ 
tagonisti) • Richards 1 m stili waitmg 
(Diana Ross) * Balsamo Mmetlono 
L uomo e la matita (Maurizio) • La- 
demacher Homberqen 1 got my woman 
bv my Side (Kleptomania) • Giannet- 
ti-Germ* Ruslichellt Smno me moro 
^Cdbiiella Ferri) • John Taupm 
Fnends (Elton John) • Piot-Gracy 
Ibach Fn conftdence (Aiam Jory) • 
Mogol Battisti Anche per te (Lucio 
Battisti) • Català Crespo Carmen 
(Trebol) 

14.30 Trasmissioni regionali 

15— DISCOSUDISCO 

Townshend Babà o' Riley (The Who) 
• Lennon tmagine (John Lennon) • 
Bacharach Anyone who had a heart 
(Dionne Warwick) • Calabrese Ches- 
nut Domani e un altro giorno (Or¬ 
nella Vanoni) • Sylvester Stewart I 
want to take you higher (Ike and Tina 
Turner) • Ammons Jungle strui (San- 
lana) • Slainton-Cocker High lime we 
weni (Joe Cocker) • Anonimo Guajira 
(Santana) • Mogol Battisti La mente 


9.35 SUONI E COLORI DELL’ORCHE¬ 
STRA 

9.50 L’eredità della Priora 

di Carlo Alianello 
Adattamento radiofonico di Giu¬ 
seppe Lazzari 
13° pufìtata 

ArKJrea Guarna Achille Millo 

Matteo Guarna Corrado Annicelli 
ed inoltre Ermelinda De Felice. Loris 
Gizzi. Claudio Guarino. Serena Mi- 
chelotti. Amelia Perrella. Cecilia Po- 
lizzi Linda Scalerà Argo Suglie 
Musiche di Franco Potenza 
Regia di Giandomenico Giagni 
— Brodo Inverrìizzmo 
10,05 CANZONI PER TUTTI 

America (Fausto Leali) • Canzone de¬ 
gli amanti (Patty Pravo) • Vo |0 er 
canto de na canzone (I Vianella) * 
Lu pnmmo ammore (Ombretta Colli) 
• lo sono un re (Gian Pieretti) 

10.30 Giornale radio 

10 35 CHIAMATE 
ROMA 3131 

Colloqui telefonici con il pubblico 
Nell int (ore 11.30) Giornale radio 
12 10 Trasmissioni regionali 

12.30 GIORNALE RADIO 

12.40 Alto gradimento 

di Renzo Arbore e Gianni Bon- 
compagni 

— Orgaritzzazione ftaharta Omega 


torna (Mina) * Santana Batuka (San 
tana) * Dylan Mr Tambourme man 
(Bob Dylan) 

Nell'intervallo fore 15.30): 

Giornale radio 
Media delle valute 
Bollettino del mare 

16— Franco Torti e Federica Taddei 
presentano 

CARARAI 

Un programma di musiche, poesie, 
canzoni teatro ecc su richiesta 
degli ascoltatori 

a cura di Pier Benedetto Berteli 

e Franco Cuomo 

con la consulenza musicale di 

Sandro Peres e la regia di Giorgio 

Bandini 

Negli intervalli (ore 16.30 e 17.30) 

Giornale radio 

18 — Speciale GR 

Fatti e uomini di cui si parla 
Seconda edizione 
18 15 Peter lli}ch Cìaikowski 

Romeo e Giulietta ouverture (Orche¬ 
stra Sinfonica di Milano della RAI 
diretta da Claudio Abbado) 

18,40 Libero Bigiaretti presenta 

Punto Interrogativo 

Fatti e personaggi nel mondo del¬ 
la cultura 


9 ?5 TRASMISSIONI SPECIALI 
(Sino alle 10) 

— Ritratto di Mtrko Basaldella Convef- 
saziane di Raoul M de Angelis 

9.30 Richard Strauas: Metamorfosi, studio 
per 23 strumenti ad arco (Orch Ph»/- 
harmonia di Londra dir Otto KJemporer) 

10 — Concerto di apertura 

Antonio Rejcha Quintetto »n fa mi¬ 
nore ojp 99 n ? per strumenti a 
fiato ((Quintetto a fiati • Danzi ■) • 

Maurice RaveI Quartetto m fa mag¬ 
giore per archi (Quartetto d archi di 
Budapest) 

11 — Le Sinfonie di Cari NIelsen 
Seconda trasmissione 
Sinfonia n 2 op 16 • I quattro tem¬ 
peramenti • fTivole Concert Hall Sym- 
phony Orch dirette da Cari Gaiaguly) 

11,30 Nicolo Paganini: Capriccio n 7 m la 
minore dai • 24 Capricci op 1 per 
violino solo» (Violinista Salvatore Ac- 
cardo) Le Streghe variazioni op 8 
(Salvatore Accardo viohno Loredana 
F^anceschini pianoforte) 

11.45 Musiche italiane d'oggi 

Bruno Canino Cadenze (Manolma De 
Robertis clavicemoaio William Smith 
clarinetto Francesco Catania trom 
Da. Franco Petracchi contrabbasso 
Meno Dorizzotti percussione - Diret¬ 
tore Damele Paris) • Domenico Guac- 
cero Pentalfa (Società Cameristica 
Italiana Enzo Porta e Umberto Oh- 
veli. violini Emilio Poqqiani viola 
Italo Gomez violoncello C»seila Bel- 
geri. pianoforte) 


13— Intermezzo 

Arcangelo Corali Concerto grosso 
in re maqaiore oo 6 n 4 (Orchestra 
da Camera di Mosca diretta da Ru¬ 
dolf Barshaiì • Georg Philipp Tele- 
mann Ouverture m do maggiore per 
tre oboi archi e basse continuo 
(Oboisti Gunther Passio Gunther 
Theis e Arnim Aussem • Orchestra da 
Camera di Colonia diretta da Helmut 
BruhI Muller) • Franz Joseph Haydn 
Sinfonia n 45 m fa diesis minore 
- degli addìi » (• The Little Orchestra - 
di Londra diretta da Lesile Jones) 

M— Liederistica 

Antor Dvorak Da • Dieci Lieder bi¬ 
blici op 99 • per voce e orchestra 
Wolken und Finsterois hulien sem An- 
tlitz Zuflucht Du. Du b'St mir etn 
Schirmund Schild Goti o bore hor 
auf mein Gebet Goti der Herr ist 
Hirte mir Herr mein Gott ich sang 
ein neues Lied. Als wir dori an den 
Wassern der Stadi Babylon sassen 
(Mezzosoprano Lucretia West • Orche¬ 
stra Sintonica di Milano della RAI di¬ 
retta da Massimo Freccia) 

14.20 Listino Borsa di Milano 

14.30 interpreti di ieri e dì oggi: Pianiste 
Clara HaskiI e Martha Argerich 
Manuel de Falla Notti r>ei giardini 
di Spagna impressioni sinfoniche per 
pianoforte e orchestra (Orchestra dei 
Concert' Lamoureux di Parigi diretta 
da Igor Markevitch) • Peter Ihjch 
Ciaikowski Concerto n 1 in si be¬ 
molle minore op 23 per pianoforte e 
orchestra (Orchestra Royal Symphony 
diretta da Charles Dutoit) 


12.10 Tutti i Paesi alle Nazioni Unite 

12.20 Archivio del disco 

^ranz Schubert Momento musicale in 
la bemolle maggiore op 94 n 2 * 
Frédéric Choom Ballata n. 3 in la 
bemolle maggiore op 47 (Pianista 
Ignace Paderewski) * Edvard Gneg 
Sonata n 3 in do minore op 4S per 
violino e pianoforte (Fritz Kretsler. 
violino; Sergei Rachmaninov. piano¬ 
forte) 



Martha Argerich (ore 14,30) 


15 30 Gaetano Donizetti 

MESSA DI REQUIEM 
per soli, coro e orchestra ■ In morte 
di Bellini • Introito Requiem Te de¬ 
cer Hymnus - Kyrie - Dopo l'Epistola - 
Requiem - Oies irae - Offertorio - 
LUX aeterna - Libera me 
Gabriella Tucci e Adnana Lazzanni, 
soprani Gino Sinimberghi. tenore. Fi¬ 
lippo Maero, baritono, ivan Sardi, 
basso 

Orchestra Sinfonica e Coro di Mila¬ 
no della RAI diretti da Francesco 
Molinari Pradelll 

16,40 Luigi Boccherini: Sinfonia concertan¬ 
te in sol maggiore (Baroque Ensemble 
di Londra diretto da Karl Haas) 

17— Le opinioni degli altri, rassegna 
della stampa estera 

17,10 Listino Borsa di Roma 

17.20 Fogli d'album 

17.45 Scuola Materna: esemplificazioni 
di attività 

8 Lo sviluppo della perceziorve nella 
Scuola Materna giochi per sviluppare 
la capacita di analisi 
a cura del Prof Guido Petter 

18— NOTIZIE DEL TERZO 

18.15 Quadrante economico 

18.30 Bollettino della transitabilità delle 
strade statali 

1845 Piccolo pianeta 

Rassegna di vita culturale 
F Graziosi II problema deH'origine 
della vita sulla terra L Gratton La 
rotazione delle stelle P Mazzoni La 
mortalità nei neonati - Taccuino 


19- Wanda Capodaglio presenta 
NONNA JOCKEY 
Programma musicale di Mario Ber¬ 
nardini Regia di Adriana Parrella 

19.30 RADIOSERA 
19.55 Quadrifoglio 

20.10 Da Napoli 

Supercampionissimo 

Gioco in quattro serate: Orino e 
Rovescio 

di Perretta e Torti 

Presentano Giuliana Lojodice e 

Aroldo Tierl 

Orchestra diretta da Vito Tommaso 
Regia di Gennaro Magliaio 

21 — Mach due 

I dischi di Supersonic 
Rock around with Olile vee (Buddy 
Holly) • Happy baby (Bill Haley) • 
Fly (toad) • Something (Mine) • Ho- 
peless tram (The Underground Set) • 
Nexus (Peter Sarstedt) * Arraund thè 
worid (Branda Lee) • T L and Rain 
(Patty Pravo) • Do wah Nanny (Exu- 
ma) * I Hate to sleeps alone (óher) * 
Paper mache (Dionne Warwlck) • L'a¬ 
more é tutto qui (Piero Ciampi) • 
White bread (Les Mumphriea Singers) 

• Up setter (Grand-Funk Reiiroad) * 
Xango (Tuca) • Piri pirl (Los Pesaje- 
ros) * Il giudizio (Il Rovescio della 
Medaglia) * Lawdy miss Clawds (Joe 
Cocker) • A B C. (The Jackson Flva) 

• Sacramento (Middle of The Road) * 


Try me (Dresms) • Juse a little bit 
(John Lawton) • After yours (Lovei s 
Love) * to non devo andare m via 
Ferrante Aport' (Roberto Vecchioni) • 
Pripce Kajuku (UFO) • Truckio 
(Bread) • Country woman (The Cals) 
• Preistorie sound (Osage) • It's a 
beautiful day (Perìdulum) • Give thè 
baby enything (Joe Tex) • People Jet s 
stop thè war (Grand-Funk Railroad] * 
About time (Pmg Pong) 

22.30 GIORNALE RADIO 
22.40 L'EDERA 

di Grazia Deledda 
Adattamento radiofonico dì Um¬ 
berto Clappetti - 6” puntata 
Anr^esa Manna Bonfigli 

Paulu Decherchi Giulio Bosetti 

Prete Virdis Antonello Pischedda 
Ziy Zuà Decherchi Carlo Castellani 
Don Simone Decherchi 

Corrado Annicelll 
Ziu Cosimu Demianu Edoardo Tomolo 
Donna Rachate Mane Fabbri 

Zia Anna Ina Arpugi 

Zana Lina Lazzari 

Santua il pastore Tino Petllll 

Regia di Pietro Masserano Tarìcco 
(Realizzazione a cura della Sede RAI 
di Cagliari) (Edizione Mondadori) 

23— Bollettino del mare 
23,05 CHIARA FONTANA 

Un programma di musica folklo- 
rica italiana 

a cura di Giorgio NataiettI 

23,20 Dal V Canale della Filodiffusione: 
Musica leggera 

24— GIORNALE RADIO 


19 15 Concerto di ogni sera 

Johann Sebastian Bach Partita 
n 1 in SI minore per violino solo 
Allemanda Doublé - Corrente - 
Doublé - Sarabanda Doublé - 
Bourree • Doublé (Violinista Jo¬ 
seph SzygetI) • Maurice RaveI 
Preludio in la minore. Menuet An¬ 
tique. Pavane pour une infante 
defunte (Pianista Walter Gle- 
seking) 

20 — Il Melodramma in discoteca 

a cura di Giuseppe Pugliese 

21 — IL GIORNALE DEL TERZO 

Sette arti 


21.30 Gli orrori di Milano 


Due tempi di Cario Monterosso 


Giuseppe T 
Mara T. 
Luciano S. 
Amalia S. 
Enrico d.M. 
Leonora G. 


Renato De Carmine 
Anna Maria Guamleri 
Achille Millo 
Marina Pagano 
Enzo Taraselo 
Lucilla Morlacchi 


Le didascalie sono lette dall'Au¬ 
tore 


Regia di Giorgio Preasburger 


Al termine: Chiusura 


stereof on i a 


Stazioni sperimentali a modulazione di 
frequenza di Roma (100,3 MHz) - Milano 
(102.2 MHz) - Napoli (103,9 MHz) . Torino 
(101,8 MHz). 

ore 10-11 Musica sinfonica - ore 15,30- 

16.30 Musica sinfonica - ore 21-22 Musica 
leggera. 


notturno italiano 


Dalle ore 0,06 alle 5,59: Programmi mual- 
call e notiziari traameaal da Roma 2 au 
kHz 845 pari a m 355, da Milano 1 su kHz 
899 pari a m 333,7, dalle stazioni di Roma 
O.C. su kHz 6060 pari a m 49,50 e dal II 
canale della Filodiffusione. 

0,06 Musica por tutti - 1,06 Colonna so¬ 
nora - 1,36 Acquarello italiano - 2,06 Mu¬ 
sica sinfonica - 2.38 Sette note intorno al 
mondo - 3,06 Invito alla musica - 3.36 An¬ 
tologia operistica - 4,06 Orchestre alla ri¬ 
balta - 4.36 Successi di Ieri, ritmi di oggi 
- 5.06 Fantasia musicale - 5.36 Musiche 
per un buongiorno. 

Notiziari; In Italiano e inglese alle ore 1 - 
2 . 3 - 4 - 5, In francese e tedesco elle 
ore 0,30 - 1.30 - 2.30 - 3,30 - 4.30 - 5.30. 
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15-16 CIVITANOVA MARCHE: 
CICLISMO 
Tirreno-Adriatico 
4° tappa: Alba Adriatica-Ci- 
vitanova Marche 
Telecronista Adriano De Zan 
Regista Enzo De Pasquale 

18,30-19.15 SCUOLA APERTA 
Settimanale di problemi edu¬ 
cativi 

a cura di Lamberto Valli 
coordinato da Vittorio De 
Luca 

21 — SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

(Olio Sasso - Rowntree - 
Nuovo All per lavatrici - Caffè 
Suerte - Pantén Hair Spray - 
- Mento -) 

21.15 Un programma di Lucia¬ 
no Berlo 

C’E’ MUSICA 
& MUSICA 

a cura di Vittoria Otto- 
lenghi 

Regia di Gianfranco Min- 
gozzi 

Quarta puntata 
Recondita armonia 
con la partecipazione di 
Gianfranco Cecchele, Her¬ 
bert Handt e Cathy Ber- 
berian 

Orchestra Sinfonica di Ro¬ 
ma della Radiotelevisione 
Italiana 

Coro da Camera diretto da 
Nino Antonellini 
Musiche originali di Lucia¬ 
no Berlo 

Delegato alla produzione 
Claudio Barbati 

DOREMI’ 

(Brooklyn Perfetti - Fernet 
Branca ■ Rama ■ Aperitivo 
Rosso Antico) 

22.15 GLI SBANDATI 

Lo sceriffo di Spanish Wells 
Telefilm - Regia di Josef 
Leytes 

Interpreti: Don Murray. Otis 
Young. James Gregory, Paul 
Langton, Dub Taylor, Chri¬ 
stopher Stone 

Distribuzione Screen Gema 


Trasmissioni In lingua tedesca 
per la zona di Bolzano 

SENDER BOZEN 

SENDUNG 

IN DEUTSCHER SPRACHE 

19,30 Die Laubenpieper 
Eine Famillengeschichte 
4 Folge: • Dunkle Wol- 
ken • 

Regie: Otto Meyer 
Verleih Telepool 
19,50 Autoren, Werke, Mel- 
nungen 

Eine literarische Sendung 
von Josef Rampold 
20,10 So wird's gemacht 

• Falls die Spùlung ver- 
sagt • 

Technik im Haushalt 
Eine Sendung mit ■ Atze • 
Regie: Dr. Klaus RIemer 
Verleih Studio Hamburg 

20,40-21 Tagesschau 


trasmissioni 

scolastiche 


La RAI-Radiotelevisione Italiana, 
in collaborazione con il Ministero 
della Pubblica Istruzione, presenta 

10.30 Corso di inglese per la Scuola 
Media 

(Replica dei programmi del pome. 
nggio di sabato 11 mario) 

11.30 Scuola Media 

12— Scuola Media Superiore 

(Repliche dei programmi di lu- 
nedf pomeriggio) 


meridiana 


12.30 SAPERE 

Aggiornamenti culturali 
coordinati da Enrico Gastaldi 
Vita in Francia 

a cura di Jacques Nobécourt 
Regia di Virgilio Sabel 
IN ed ultima puntata 
(Replica) 

13 _ OGGI CARTONI ANIMATI 

— Le avventure di Magoo: 

— Scuola di ballo 

— La cattura dei rapinatori 
Distribuzione Televiaion Persona* 
lities 

— Tre allegri naviganti: 

La cattura di Thunderbolt 
Distribuzione ABC 

— Napoleone sotto le piramidi 
Distribuzione Film PoIskI 

13,25 IL TEMPO IN ITALIA 
BREAK I 

(Pepsodent Pizza Catari - 

Vernel - Nescafé Nestlé) 

13.30 

TELEGIORNALE 

14-14,30 UNA LINGUA PER 
TUTTI 

Corso di francese (II) 
a cura di Yves Fumel e Pier Pan- 
doifi • Coordinamento di Angelo 
M Bortoloni 
Il faut aller tout droltl 
34° trasmissione • Regia di Ar¬ 
mando Tamburella (Replica) 


trasmissioni 

scolastiche 


La RAI-Radiotelevislone Italiana, 
in collaborazione con il Ministero 
della Pubblica Istruzione, presenta 

15 — Corso di inglese per la Scuola 
Media: f Corso. Prof P Limon- 
gelli Walter and thè parcel - Se¬ 
conda parte - 15,20 II Corso Prof 
I Cervelli Walter In court ■ Se¬ 
conda parte - 15,40 III Corso: 
Prof ssa M L Sala I want my 
car - Seconda parte - 28° tra¬ 
smissione - Regìa di Giulio Bnsnl 

16— Scuola Media: Modelli di Impo¬ 
stazione didattica ad indirizzo 
tecnico scientifico, a cura di 
Renzo Titone: Stona della scien¬ 
za e della tecnologia - Energia 
(2°). a cura di Luca Laurtola, con 
la consulenza di Alberto Mondini 
- Regia e coordinamento di An¬ 
tonio Menna 

16,30 Scuola Media Superiore: Banco 
di prova Esperimenti di biolo¬ 
gia. di Giancarlo Ravasio. a cura 
di Giulio Macchi - Consulenza e 
partecipazione di Franco Graziosi 
• Sviluppo dell'embrione di 
pollo 

per i più piccini 

17— IL SEGRETO DELLA 
VECCHIA FATTORIA 

La notte incantata 
Testi di Glci Ganzinl Granata 
Pupazzi di Giorgio Ferrari 
Regia di Maria Maddalena Yon 


17,30 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 

GIROTONDO 

(Penna Grinte - Industrie Ali¬ 
mentari Fioravanti - Grandi Au¬ 
guri Lavazza - Lines Pacco 
Arancio ■ Formaggi Starcreme) 


la TV dei ragazzi 

17.45 SPAZIO 

Settimanale dei più giovani 
a cura di Mario Manuccl 
con la collaborazione di Enzo 
Balboni. Guerrino Gentllini. Luigi 
Martelli e Enza Sampo - Realizza¬ 
zione di Lydia Cattani-Roffi 

18.15 GLI EROI DI CARTONE 

a cura di Nicoletta Artom, con la 
consulenza di Sergio Trincherò 
Conversazioni di Francesco Mulé 
Josemite Sem; un - cappellone • 
pieno di rabbie 
di Bob Clampett 
puntata 

ritorno a casa 

GONG 

(Casacolor - Togo Pavesi ■ 
Maionese Calve) 

18.45 LA FEDE OGGI 

a cura di Angeio Gaietti 

aequira 

CONVERSAZIONE DI PA¬ 
DRE MARIANO 
GONG 

(Aiax Clorosan Gala SpA 

- Crema Kaloderma Bianca) 

19.15 SAPERE 

Aggiornamenti cu/fura/' 
coordinati da Enrico Gastaldi 
Il romanzo poliziesco 
a cura di Luisa Collodi e Antonio 
Debenedetti 

Realizzazione di Dora Ossenska 
2° puntata 

ribalta accesa 

19.45 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

(Linea Cosmetica Deborah - 
Sambuca Extra Molinari - Mo- 
plen - Biscotto Diet-Erba 
Soflan ■ Calzaturificio Roma¬ 
gnoli) 

SEGNALE ORARIO 
CRONACHE ITALIANE 
ARCOBALENO 1 

(Amaro Medicinale Giuliani - 
Finish - Creme Pond s) 

CHE TEMPO FA 
ARCOBALENO 2 
(Tin-Tin Alemagna Gran 
Ragù Star - Aperitivo Cynar 

- Manifatture Cotoniere Me 
ridionali) 

20,30 

TELEGIORNALE 

Edizione della aera 

CAROSELLO 

(I) Confezioni Marzotto - (2) 
Amaro Dom Bairo - (3) Ovo- 
maltina - (4) Cera Emulsio - 
(5) Formaggino Mio Locatelll 
I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da l)BO &Z Realiz¬ 
zazioni Pubblicitarie - 2) Gam¬ 
ma Film - 3) Unionfilm P C - 
4) Cinestudio - 5) Film Made 

21 — Le nuove avventure di 

VIDOCQ 

Sceneggiature originale di Geor¬ 
ges Neveux 
Quarto episodio 
I DIAVOLI DEL NORD 

Personaggi ed interpreti 
Vidocq Claude Brasseur 

Ispettore Flambar! Marc Dudieourt 
e con lacques Sei/er, Pierre Per- 
net, Alain Mac May. Walter Busch- 
noff 

Regia di Marcel Bluwal 

(Una coproduzione RAI-O R T F.- 

BAVARlA-ATELIER) 

DOREMI' 

(Acqua Minerale Ferrarelle - 
Calza Sollievo Bayer - Liquore 
Strega - Johnson & Johnson) 

22— NOI INDIANI PUEBLOS 

4° - Una penna per Nuvola Rossa 
Un programma di Roberto Gtam- 
manco 

BREAK 2 

(Birra Peroni Nastro Azzurro 

- Candy Elettrodomestici) 

^^TELEGIORNALE 

Edizione delle notte 

CHE TEMPO FA - SPORT 


questa sera 


CAROSELLO 


mio 

presenta 


questa sera 

nc-w 

MOUNAn 


con Rina Morelli 
e Paolo Stoppa 


s« 
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14 marzo 


SCUOLA APERTA 

ore 18,30 secondo 

Il servizio « Educazione arlisii 
ca: tra la scuola e la vita », di 
Maria iMisa De Rila e Libero 
Bizzarri, inlende rispondere al¬ 
le domande: « .Si può imparare 
l'arte? » e « Dove si impara? ». 
e SI svilupperà su un continuo 
confronto tra l'arte come la ve¬ 
diamo nella vita di oeni gior¬ 
no (sua presenza nella citta. 


nei musei, nelle gallerie darle, 
sue manifestazioni) e l’arte co¬ 
me viene considerata e affron¬ 
tata nella scuola, in rapporto 
ai SUOI programmi e ai suoi 
metodi, dalle scuole primarie 
alle .Accademie II servizio pren¬ 
de le mosse da un'iniziativa del 
Comune di Firenze (" Incontro 
con la citta «t che consente 
apli studenti di visitare Quoti 
dianamenle le opere artisti¬ 


che di maititior rilievo, ed e sta¬ 
lo giralo a Milano lAccademia 
di Brera), a Roma t.Accademia 
e vari Istilliti d'Arte) e ad Ar- 
dea presso lo studio dello scul¬ 
tore Giacomo Manzù. Oltre a 
Manzi! sono stati intervisiatr 
Domenico l'urificato, Arnoldo 
Ciarrocchi, .Vino Caru.so, Piero 
Guccione. Anna Maria Cesarmi 
Sforza, Alfredo Romagnoli, Gio¬ 
vanni Meloni e Guido Giutfre. 


VIDOCQ: I diavoli del Nord 


ore 21 nazionale 

L'episodio è realmente accadu¬ 
to. Nelle regioni a Nord della 
Francia operano, da qualche 
tempo, bande di disertori c de¬ 
linquenti comuni Facendosi 
passare, appunto, per soldati 
sbandati, domandano ospitali¬ 
tà ai ricchi contadini e quando 
hanno mangiato e bevuto li 
costringono a rivelare dove cu¬ 
stodiscono I loro risparmi. Li 
chiamano » chaffeiiis » « •■ fuo¬ 
chisti • perché arrostiscono i 
piedi delle loro vittime. Insom- 
ma, la polizia non riesce ad 
avere ragione di queste bande. 


Cosi, nel Dipartimento del Pas¬ 
so di Calais viene invialo 
V'idocq Flanibarl, però, arma 
prima di lui. Ma \'idocq se ne 
Ubera t ini Vidocq sono quat¬ 
tro dei SUOI più astuti c fede¬ 
li... avanzi di galera Fgli si 
presenta sotto le mentite spo 
glie di un naturalista a cat eia 
di farfalle I Cour secai i ban¬ 
diti hanno fatto sparire il sin¬ 
daco ed il parroco Al loro po¬ 
sto hanno collocato due dei lo¬ 
ro. \ idocq prende alloggio in 
una topata di una vecchia com¬ 
plice dei " fuochisti del Nord r 
che, per --orvcgliarlo. incaricano 
una ragazza. Silvia, avanzo di 


galera anih'es\a e ricercata per 
scontare un residuo di pena di 
' anni. Silvia si innamora di 
\ tdocq. sicché non Iti sorve¬ 
glia più L ispettore riesce a 
scovare il vero sindaco della 
cittadina e ad entrare in con¬ 
tatto con il capo di una delle 
bande che operano nella regio- 
rie, al quale si presenta come 
tl capitano Lenuir. suo riva¬ 
le. V idocq riesce a trascina¬ 
re dalla sua buona parte dei 
« fuochisti •. .Nel corso di un 
finto « colpo - riesce a mettere 
te mani su tutti i banditi. Sol¬ 
tanto Silvia riesce a fuggire, 
ma e arrestata da Flambart. 


C’E MUSICA & MUSICA: Recondita armonia 


ore 21,15 secondo 

Im puntata odierna s'intito- 
la •Recondita armonia mae¬ 
stri e allievi di canto sono alle 
prese con brani di letteratura 
operistica e liederistica. / Ioni 
studi, le loro prove e le loro 
iiiterprclazioni si alternano 
con interviste a musicisti d'og 
gl che ptu o meno lavoianu an¬ 
che didatticamente nel campo 
del canto. Marcello Panni di¬ 
ce: « L'opera diventa un feno¬ 
meno da museo, e tl canto 
d'opera viene insegnato cosi in 
forma storica: quello che era 


il modo ili cantare dei secoli 
passali -, Da parte sua. il te¬ 
nore. direttore d'orchestra e 
musicologo Herbert Handi os¬ 
serva che • la scuola italiana 
non e la stessa di cinquanta o 
di cento, duecento anni fa. Si 
è molto allontanata da quello 
che m America, in Inghilterra 
o in Scandinavia si intende per 
" bel canto " l-a scuola Italia 
Ila è cosi intrisa di verismo, 
lo stile imperante dal secolo 
scorso fino alla morte di Puc¬ 
cini e oltre, che ormai investe 
tutta la musica vocale ». In¬ 
terviene pure Roman V'Iad: 


- Per quello che riguarda i can¬ 
tanti ». alierma tl compositore- 
musicologo. ■ lo penso che, per 
irte almeno, esst si dividono in 
due categorie. Ci sono cantan¬ 
ti che pensano soprattutto al¬ 
la loro voce, e che pensano di 
far ascoltare la loro voce. Poi 
CI sono i cantanti, ahimè sem¬ 
pre piu rari, che pen.sano di 
tur ascoltare la musica, di in¬ 
terpretarla ». Brani di Verdi, 
.Motiteverdi, Mozart, Rossini, 
Puccini, Beethoven, Rtmski- 
Kor.sakov, Laure e di altri ar¬ 
ricchiscono la trasmissione. 
(Articolo alle pagine 108-111). 


NOI INDIANI PUEBLOS: Una penna per Nuvola Rossa 


ore 22 nazionale 

Nel IS73. in occasione dell'aper¬ 
tura di una scuola per bambini 
indiani, un quotidiano dell'Ari- 
zona scriveì'a: • Una penna per 
Nuvola Rossa: una penna e 
non piume di guerra. Una pen¬ 
na e Nuvola Ro.s.sa non sarà 
più indiano ». Iqi politica sco¬ 
lastica dell'Ufficio per gli Affari 
Indiani e stata prima quella 
di sradicare dalle menti dei 
bambini delle tribù le creden¬ 
ze e I modi di sentire imparati 
dalle famiglie e poi, in epoche 
più rec.nti, di • prepararli per 
l'integrazione ». Questa punta¬ 
ta conclusiva affronta il proble¬ 


ma dell'm estraniazione da sé » 
che il sistema scolastico pone 
a tutu i ragazzi indiani. Impa¬ 
rano cose che non hanno nulla 
a che fare con la vita reale 
delle loro famiglie, valori feom- 
petitivilà. aggressività, ecc.) op¬ 
posti a quelli dei loro padri, 
vengono preparati ad integrar¬ 
si in una società che non può 
e non vuole assorbirli se non 
in una posizione subalterna. 
Il sociologo Roberto Giam- 
manco ha seguito con la trou¬ 
pe televisiva la vicenda di un 
ragazzo Pueblo che frequenta 
la scuola media a più di mille 
chilometri dal suo villaggio, 
nell'Utah. lo Stato mormone; 


ha visitato le grandi scuole- 
convitto dove migliaia di gio¬ 
vani indiani vengono educati 
lontani dalle famiglie, da inse¬ 
gnanti tutti bianchi, con cri¬ 
teri pedagogici calibrati sulla 
media .scolastica dei centri ur¬ 
bani degli Stati Uniti. Anche 
se oggi c'è una nuova consa¬ 
pevolezza rispetto a questo 
meccanismo dell’estraniazione, 
le scuole governative continua¬ 
no a svolgere l'antico ruolo di 
trasformare i giovani indiani 
in qualcosa di intermedio tra 
le due culture, senza la sicu¬ 
rezza e I vantaggi né dell'una 
né dell'altra. (Articolo alle pa¬ 
gine 04-%). 


GLI SBANDATI: Lo sceriffo di Spanish Wells 


ore 22,15 secondo 

Corey e Jemal giungono nella 
cittadina di Spanish Wells e 
Jemal viene arrestato per aver 
avuto una rissa con un gio¬ 
vane che voleva aver la prece¬ 
denza ai bagni pubblici. Il gio¬ 
vane, che viene arrestalo an¬ 
che lui e messo in cella accan¬ 
to a Jemal, è figlio dell'uomo 
più potente del paese, che in¬ 
terviene per farlo uscire, ma si 
lascia convincere dallo sceriffo 
che una notte in prigione non 
può che far bene al giovanotto. 


Questi, che è al corrente di tra¬ 
scorsi non edificanti dello sce¬ 
riffo, profferisce oscure minac¬ 
ce nei suoi riguardi. Durante la 
notte Jemal viene stordito e il 
giovane l'indomani viene trova¬ 
to ucciso. Lo sceriffo incolpa 
Jemal del delitto e questi non 
può difendersi. Corey inien'ie- 
ne e, minacciando lo sceriffo 
con la pistola, riesce a far 
uscire Jemal e fuggire con 
lui. Un gruppo di uomini si 
mette sulle loro tracce, ma in¬ 
seguiti e inseguitori devono 
affrontare la traversata del de¬ 


serto con le borracce semivuo¬ 
te ed alla fine solo lo sceriffo 
prosegue accanito. Corey, per 
colmo di disgrazia, viene morso 
da un serpente a sonagli, ma 
Jemal riesce a succhiare il ve¬ 
leno. Quando essi giungono do¬ 
ve dovrebbe trovarsi un pozzo 
d'acqua hanno la sorpresa di 
trovarvi lo .sceriffo, che però 
riescono a stanare ferendolo. 
Si dirigono quindi verso Spa¬ 
nish Wells e quando incontrano 
gli inseguitori costringono lo 
sceriffo a confessare la verità 
sulla morte del giovane. 


Nuovo metodo scientìfico 
per la riduzione 
delle emorroidi 

Elimina il prurito e allevia il dolore 


New York — Finalmente la 
scienza è riuscita a scoprire 
una nuova sostanza curativa, 
capace di ridurre le emorroidi, 
di fare cessare il prurito e al¬ 
leviare il dolore, senza inter¬ 
venti chirurgici. 

In numerosissimi casi i medi¬ 
ci hanno riscontrato « un mi¬ 
glioramento veramente straor¬ 
dinario » Si è subito avuto 
un sollievo dal dolore con una 
effettiva riduzione del volu¬ 
me delle emorroidi, e — cosa 
ancora più sorprendente — 
questo miglioramento è risul¬ 
tato costante anche quando i 
controlli medici si sono pro¬ 
lungati per diversi mesi! E 
tutto questo senza uso di nar¬ 
cotici, anestetici o astringen¬ 
ti di nessun tipo. In effetti 
i risultati sono stati cosi lusin¬ 
ghieri che i sofferenti hanno 
potuto sorprendentemente di¬ 


chiarare: « le emorroidi non 
sono più un problema! ». E le 
loro condizioni erano fra le più 
varie: alcuni soffrivano di 

questo disturbo da 10 o 20 an¬ 
ni. Il rimedio c rappresentato 
da una nuova sostanza curati¬ 
va: il Bio-Dyne, scoperta in 
un famoso istituto di ricerche. 
Il Bio-Dyne è già largamente 
usato per curare tessuti feriti 
di ogni parte del corpo. Que¬ 
sta nuova sostanza curativa è 
venduta sotto forma di suppo¬ 
ste o di pomata col nome di 
Preparazione H. Richiedete 
perciò le convenienti Suppo¬ 
ste Preparazione H (in con¬ 
fezione da 6 o da 12), o la Po¬ 
mata Preparazione H (ora an¬ 
che nel formato grande), con 
lo speciale applicatore. I due 
prodotti sono in vendita in 
tutte le farmacie. 

A.c.'.s " 'oeo c»»i <oeo 


BRUCIORI? RCIOITÌ DI STOMRCO? 

n tempo di scartare una o due pastiglie di Magnesia Bisurata 
Aromatic. scioglierle in borra, e bruciori, pesantezza, aridità di 
stomaco saranno presto dimenticati. La Magnesia Bisurata Aro- 
matir si prende senz'acqua e la.scia in bocca un gusto gradevole. 
In vendita in tutte le farmacie, Magnesia Bisurata Aromatic e 
Magnesia Bisurata in compresse ed in polvere. aui m.- o yse» 


Male 
dì PIEDI? 

Ecco il sollievo 

più rapido 

Per eliminare la stanchezza 
e la pesantezza dei piedi, 
immergeteli in un buon 
pediluvio ai SALTRATl 
Rodell. In ogni farmacia. 


ECO DELLA STAMPA 

UFFICIO di RITAGLI 
da GIORNALI a RIVISTE 
Direttori: 

Umberto • IgiiArlo FrugiiMl* 

oltre mezxo secolo 

di collaborazione con la stampa 
Italiana 

MILANO - Via Compagnoni, 28 

tIClUtKtf PtOCtAMM* yAMOHAMtTO 


GRAnS IN PROVA A CASA VOSTRA 

televisori • radio, autoradio, radioforìografi. fonovafige. registratori ecc. 

• foto cine: tutti i tipi di apparecchi e accessori • binocoli» telescopi 

• elettrodomestici per tutti gli usi • chitarre d'ogni tipo, amplificatori, 
organi elettronici, batterie, sassoforìi. pianole, fisarmoniche • orologi 

SE SODDISFATTI DELLA MERCE COMPRERETE POI 

ANCHE A IUTE SEI» AHTICirO 
minimo l. 1.000 al mese 

RICHIEOETtCI SENZA IMPEGNO 

CATALOGHI GRATUITI 

DELLA MERCE CHE INTERESSA 




mi ORGANIZZAZIONE BAGNINI 

OOII7l)mu-Pii2ZiÉS(U|iii 4 


U MEIta TIACGIA 
A NOSmO RISCHIO 




LE MIGLIORI MARCHE 
J PREZZI PIÙ lASSI 
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NAZIONALE 



martedì 14 marzo 


CALENDARIO 

IL SANTO: S. Leone. 

Altri Santi S Pietro Sant'Eutichio S Matilde 

Il sole sorge a Milano alle ore 6.37 e tramonta alle ore 18 27 a Roma sorge alle ore 6.2S e tra 
monta alle ore 18, M a Palermo sorge alle ore 6 21 e tramonta alle ore ^8 12 
RICORRENZE: In questo giorno, nel 186i. Vittorio Emanuele il viene proclamato re d Italia 
PENSIERO DEL GIORNO: Non c e amore senza che si soHra o si faccia soffrire (Henr* De 
RegnterJ 



Achille Millo e Marina Pagano, due protagonisti della 14* puntata dello sce¬ 
neggiato « L’eredità della Priora », in onda alle 9,50 sul Secondo Programma 


radio vaticana 

14,30 Radioglomaie in italiano. 15,15 Radlogior- 
nale In spagnolo, francese, tedesco, inglese, 
polecco. portoghese. 17 Discografia di Musica 
Religiosa, a cura di Antonio Mazza 19,30 Oriz< 
zonti Cristiani: Radioquaresima: Documenti 
ConcHisrl • Tema generate - Slan>o Popolo di 
Dio» • (28) Mona Graziano Cerianl. «Le co¬ 
munità di base • - Notiziario e Attualità - Pen- 
aiero della aera. 20 Trasmissioni In altre lin¬ 
gue. 20.45 La Croix du Chriat scandale des 
paiens 21 Santo Rosario, 21,15 Nachrichten aus 
der Mission 21.45 Topic of thè Week 22.30 La 
Palabra del Papa 22.45 Replica di Orizzonti 
Criatiani (su O. M ) 


radio svizzera 

MONTECENERI 
I Programnui 

ì Musica ricreativa - Notiziario 6,20 Concer- 
ino del mattino. 7 Notiziario - Cronache di 
ieri • Lo sport - Arti e lettere • Musica vana - 
Informazioni. 6,45 Radioecuola: Cantare é bel¬ 
lo. 9 Radio mattina • Un libro per tutti . 
Informazioni. 12 Musica vana. 12,15 Rasse¬ 
gna stampa. 12,30 Notiziario - Attualità 13 
Orchestre d'oggi. 13,25 Contrasti '72. Varia¬ 
zioni musicali presentate da S^lidea - Infor¬ 
mazioni 14,05 Radio 2-4 - Informazioni. 16,05 
A tu per tu. Appunti sul music hall con Vera 
Florence 17 Radio gioventù - Informazioni. 
18,05 Fuori girl. Rassegna delle ultime novità 
discografiche a cura di Paolo Francisci 18,30 
Cronache della Svizzera Italiana. 19 Serena- 
tella. 19,15 Notiziario - Attualità - Sport. 19,45 
Melodie e canzoni. 20 Tribuna delle voci Di¬ 


scussioni di varia attualità 20,45 Con della 
montagna 21 Viva l'Olimpo Antiope la vedo¬ 
va bianca. Fanta-rivistina mitologico-nevocativa 
d'attualità, di Giancarlo Ravazzin Regia di Bat¬ 
tista Klainguti 21,30 Ballabili - Informazioni 
22,05 La giostra dei libri redatta da Eros Belli- 
nell! 22.À Galleria del jazz a cura di Franco 
Ambrosetti 23 Notiziario - Cronache - Attua¬ 
lità 23,35-24 Notturno musicale 

11 Programma 

12 Radio Suisse Romande * Midi musique >. 
14 Dalla RDRS. « Musica pomeridiana >. 17 Ra¬ 
dio della Svizzera Italiana • Musica di fine 
pomeriggio - Giovanni Battista PergolesI (rev. 
Francesco Degrada); Domine ad adiuvandum me 
festina. Mottetto per soprano solo, coro e 
orchestra (Soprano Basia Retchitzka • Orche¬ 
stra e Coro della RSt diretti da Edwin Loehrer), 
J. H. Vorisek: Sinfonia in re maggiore (Radior- 
chestra diretta da Jean Wiiold); Rudolf Keiter. 
boro: Cantata profana fur Barlton, gemischten 
Chor und 13 Instrumente auf chinesiache Knegs- 
iyrik In der Nachdichtung von Kabund (Baritono 
Kurt Widmer - Orchestre e Coro della RSI di¬ 
retti dall'Autore). 18 Radio gioventù • Informa¬ 
zioni 18,35 La terza giovinezza, rubrica set¬ 
timanale dt Fracastoro per l'età matura 18,50 
intervallo. 19 Per I lavoratori italiani in Sviz¬ 
zera. 19,30 Da Ginevra: Musica leggera 20 Dia¬ 
rio culturale. 20,15 L'audizione. Nuove registra¬ 
zioni di musica da camera George Gershwin: 
Tre preludi per pianoforte (Pianista Delia Piz- 
zardl); Robert Ma|ak: Pezzo per dodici (Ursula 
Kirchhoff. flauto. Jean David Thurneysen, oboe; 
Frangola Thurneysen. clarinetto; René Tweren- 
bold. clarinetto basso; Hans Hurlimann e Max 
Helfenstein. trombe; Yvonne Greenway. corno; 
Richard Hager, trombone; Heidi Keller e Helene 
NiggiI, violini, Judith Rohr. viole. Johannes 
Staechelln. violoncello: Mike Morgan, contrab¬ 
basso • Direttore Mario Venza^) À,46 Rap¬ 
porti '72: Letteratura. 21,15-22,30 Occasioni della 
musica, a cura di Roberto Dikmann 


0 — Segnale orario 

MATTLfTINO MUSICALE (I parte) 

Alessandro Scarlatti La Rosaura. sin¬ 
fonia (Revis di F. M Napolitano) 
(Orch • A Scarlatti • di Napoli della 
RAI dir Franco Caracciolo) • Fabio 
de Sarasate Fantasia su temi delia 
• Carmen - per vi e pf (Salvatore 
Accardo, vi.; Antonio Beltrami. pF ) • 
Beta Bartok Canzoni rustiche unghe¬ 
resi (Orch Sinf di Milano della RAI 
dir Ennio Gerelli) 

6,30 Corso di lingua Inglese 
a cura di Arthur F PowetI 

6 S4 Almanacco 

7 — Giornale radio 

7 10 MATTUTINO MUSICALE (Il parte) 

Franz von Suppe La dama d' picche 

Ouverttjfp iQrci^ Fi'arrr d' V**»r‘na dir 

Georg Solti) • Len Delibes uà sotirce 
suifr»-balielto :Orvn della Società de* 
Concert' del Conservatorio di Parigi 
dir Peter Maag, • Eduard Lalo Val 
?e' delta sigaretta da • NarTu>una > 
(Orch della Suisse Romande dir Er- 
nesi Ansermet) • Mily Balakirev Isla- 
mey fantama orientale (Orchestraz di 
A Casella) lOrch Smt di Tonno del 
la RAI dir Ferruccio Sc.iglia) 

8— GIORNALE RADIO 

Sui giornali di stamane 


13 — GIORNALE RADIO 

13,15 LE BALLATE 
DELL’ITALIANO 

Spettacolo di ieri per gente di 
oggi, scritto e diretto da Mauririo 
lurgens 

Musiche originali di Gino Conte 
14— Giornale radio 

Flaminia Morandi e Pasquale 

Chessa 

presentano 

BUON 

POMERIGGIO 

Nell’intervallo (ore 15): 

Giornale radio 

16— Programma per i ragazzi 
Il Gardellone 

a cura di AlvianI, Mazzamauro e 
Scavla, con la partecipazione di 
Enzo Guarini 

16,20 PER VOI 
GIOVANI 

dischi a 33 e 45 pop folk under¬ 
ground Italiani e stranieri testi 


19 ,10 CONTROPARATA 

Programma di Gino Negri 

19,30 Questa Napoli 

Piccola antologia della canzone 
napoletana 

Manlio-D’Esposito-Salve Me so mbria- 
osto e sole (Fred Bongusto) • 
De Gregorio-Acampora VIemo (Ser¬ 
gio Bruni) • Cloffl. Scallnatella (Per- 
cy Faith) • Valente-Callfano Tiempe 
belle e na vota (Roberto Murolo) • 
Murolo-Tagliaterri Mandulinata a Na- 
pule (Lucia Altieri) 

19,51 Sui nostri mercati 
20 — GIORNALE RADIO 

20.15 Ascolta, si fa sera 
20,20 MARCELLO MARCHESI 

presenta: 

ANDATA E RITORNO 

Programma di riascolto per di¬ 
stratti. indaffarati e lontani 
2t — GIORNALE RADIO 

21.15 L'elisir d’amore 

Melodramma In due atti di Felice 
Romani 

Musica di GAETANO DONIZETTI 
Adina Mirella Freni 

Nemorino Renzo Cesellato 

Belcore Mario Baslola 

Il dottor Dulcamara 

Sesto Bruscantini 
Giannetta Elena Zillo 


8.30 LE CANZONI DEL MATTINO 

Sei tu. sei tu (Fred Bongusto) • lo lo 
farei (Milva) • Ti voglio (Poppino Ga¬ 
gliardi) ■ Le Martellate (Ornella Va- 
noni) • Na sera e maggio (Claudio 
Villa) * Una strada vale un altre (Ma 
risa Sannia) * lo vivrò aenza te (Lucio 
Battisti) • Oceano (Ricchi e Poveri) • 
Perché non sognar (Gino Mescoli) 

9 — Quadrante 

915 VOI ED IO 

Un programma musicale in com¬ 
pagnia di Vittorio Sanipoll 

Speciale GR (lo-io.isi 

Fatti e uomini di cui si parla 
Prima edizione 

11,30 l-a Radio per le Scuole 

Il Vangelo e vita Raoul Follereau, 
a cura di Domenico Allescla e 
Giovanni Romano Allestimento di 
Giorgio Ciarpaglini 

12— GIORNALE RADIO 

12.10 SmashI Dischi a colpo sicuro 

Lisabeth (I Domodossola) • P F 
Sloan (Unicom) • Lasciati andare 
a sognare (Rita Pavone) * Fireball 
(D-ep Purple) • Il mondo di frutta 
candita (Oscar Prudente) • Like honey 
(Argent) - La grande citta (Nancy 
Cuomo) • Sweet hitch hikar (Cree- 
dence Clearwaler Revival) • Tra fra 
telfi contadini di Venosa (Slormy S>x) 

12,44 Quadrifoglio 


tradotti novità lettere interviste 
mondo del lavoro e della scuola 
tempo libero consumi libri film 
giornali e anche altre cose 
— Richard Benson e Manu Safier 
L P dentro e fuori classifica 
Rough and ready (Jeff Beck 
Group) • Bark (Jefferson AIrplane) 

• Sunfichter (Paul Kantner & 
Grace Slick) • Lunch (Audience) 

• Flowers of evil (Mountain) • 
Harvest (Neil Young) • E L O 
(Electric Light Orchestra) • Paul 
Simon 1" (Paul Simon) • Teaser 
and firecat (Cat Stevens) • The 
concert for Bangla Desh (George 
Harnson i Friends) 

— Paolo Giaccio Dischi italiani 
— Raffaele Cascone L P appena 
usciti 

Nell'Intervallo (ore 17): 

Giornale radio 

18,20 COME E PERCHE’ 

Una risposta alle vostre domande 

18,40 I tarocchi 

18,55 ITALIA CHE LAVORA 

Panorama economico sindacale 
a cura di Arnaldo Plateroti e Rug¬ 
gero Tagliavini 


Direttore Mario Rossi 
Orch Sinf e Coro di Torino della 
RAI - M" del Coro Ruggero Maghinl 
(Ved nota a pag 84) 

23,20 GIORNALE RADIO 

23.30 Su II sipario 

Al termine I programmi di do¬ 
mani - Buonanotte 



Nancy Cuomo (ore 12,10) 


SS 








6 — IL MATTINIERE 

Musiche e canzoni presentate da 
Maria Giovanna Elmi 
NeH intervallo (ore 6.24): Bollet¬ 
tino del mare - Giornale radio 

7.30 Giornale radio - Al termine 
Buon viaggio — FIAT 

7,40 Buongiorno con Eric Charden e 

Gli Alunni del Sole 
Albertini-Charden A te • Charden Le 
monde est gris le monde est bleu * 
Doasena-Charden Tu sei tu, Senza te: 
Ciao Maria * Morelli Ombre di luci 
• Rossi-Morelh Concerto • Guarda- 
bassi-Ciangherotti Carezze * Rossi- 

Morelli Isa Isabella * Morelli Col¬ 
lana di conchiglie 

— Brodo Inverrtizzino 

8 14 Musica espresso 

8.30 GIORNALE RADIO 

8 40 SUONI E COLORI DELL’ORCHE¬ 
STRA (I parte) 

8 59 PRIMA DI SPENDERE 

Un programma di Alice Luzzatto 
Fegiz ed Ettore Della Giovanna 

9 14 I tarocchi 

9 30 Giornale radio 


140 puntata 
La Priora 
Matteo Guarna 
Andrea Guerna 
Isabellina 
Juzzelta 

Madre Giovanna 


Regina Bianchi 
Corrado Annicelli 
Achille Millo 
Lucie Catullo 
Manna Pagano 
Linda Sini 


ed inoltre Enzo Cannavaie. Ermelmda 
De Felice. Remo Foglino, Loris Gizzi. 
Serena Michelotti. Amelia Perrella. 
Linda Scalerà 

Musiche di Franco Potenza 
Regia di Giandomenico Giagni 
— Brodo Invernizztrìo 


10,05 CANZONI PER TUTTI 

Amendola-Gagliardi La ballata deM'uo- 
mo in più (Pappino Gagliardi) • Ciotti- 
Mangliano-Buonafede Casarella 'e oe- 
scatore (Giona Christian) • Tallanni- 
Miccike Senza lavoro (Rossano) • 
Daiano-Sottici Un pugno d< sabbie 
(I Nomadi) • Morelli-Ciotti La rnano 
del Signor© (Little Tony) 

10,30 Giornale radio 


.0.35 CHIAMATE 
ROMA 3131 

Colloqui telefonici con il pubblico 
Nell'int (ore 11.301 Giornale radio 


9.35 SUONI E COLORI DELLORCHE- 
STRA (Il parte) 

9 50 L’eredità della Priora 

di Carlo Alianelto 

Adattamento radiofonico di Giuseppe 
Lazzari 


12,10 Trasmissioni regionali 

12.30 GIORNALE RADIO 

12 40 Alto gradimento 

di Renzo Arbore e Gianni Bon- 
compagni — Herikel Italiana 


9 ,25 TRASMISSIONI SPECIALI 
(sino alle 10) 

— Una dozzina di Cesari. Conversa¬ 
zione di Giovanni Passeri 

9.30 Georges Auric: Ouverture (Or¬ 
chestra Sinfonica di Londra diret¬ 
ta da Antal Dorati) • Francis Pou- 
lenc: Aubade, concerto coreogra¬ 
fico per pianoforte e 18 strumenti 
Toccata ■ Recitatifs - Rondeau - 
Presto - Recitatifs - Andante - Al¬ 
legro - Conclusion (Pianista Ga¬ 
briel Tacchino - Strumentisti del¬ 
l'Orchestra della Società dei Con¬ 
certi del Conservatorio di Parigi 
diretti da Georges Prélre) 

10 — Concerto di apertura 

Wolfgang Amadeus Mozart Sinfonia 
n 40 in sol minore K ^0 Molto al¬ 
legro - Andante - Minuetto (Allegretto) 
Finale (Allegro assai) (Orchestra 
Philharmonia di Londra diretta da Otto 
Klemperer) • Johannes Brahms Con¬ 
certo n 1 in re minore op 15 per 
pianoforte e orchestra Maestoso 
Adagio Rondo (Allegro non troppo) 
(Pianista Rudolf Serkm Orchestra 
Sinfonica di Cleveland diretta da 
George Szell) 


11,15 Musiche italiane d'oggi 

Giuseppe Piccioli - La tarantola •. 
dalla Suite del balletto: Barcarola - 
Tarantella (Orchestra Sinfonica di Mi¬ 
lano dela RAI diretta da Hans Hang) 

• Giuseppe Gagliano Partita bicolo¬ 
re Introduzione - Pavana - Burlesca - 
Aria - Toccata (Pianista Lea Cartai- 
no Silvestri) 

11.45 Concerto barocco 

Georg Friedrich Haendel Concerto in 
fa maggiore n 4 per organo e orche¬ 
stra op 4 n 4 Allegro • Andante - 
Adagio Allegro (Pianista Albert de 
Klerk • Orchestra da Camera di Am¬ 
sterdam diretta da Anton van der 
Hursl) • iiri Ignaz Linek Tre fanfare 
di incoronazione a Praga (Orchestra 
di Praga diretta da Vaclav Riedl- 
Bach) 

12.10 Un romanzo-non romanzo di Wer¬ 
ner Kraft Conversazione di Ele- 
na Croce 

12.20 Concerto del violoncellista Riki 
Gerardy e del pianista Antonio 
Beltrami 

Leos ienacek Un racconto per vio¬ 
loncello e pianoforte Con moto - Arv- 
dante Con moto - Adagio - Allegro 

• Andre Jolpvet Suite en concert, 
per violoncello solo Improvisation • 
Baliade Air • Serenade - Sonate 

12.50 Heitor Villa Lobos 

Due Studi per chitarra (Chitarrista 
Anop^s Segovia), Preludio m la mino¬ 
re n 3 (Chitarrista Angelo Ferrare) 


13 30 Giornale radio 

13 35 

13.50 COME E PERCHE' 

Una risposta alle vostre domande 

14— Su di giri 

(Escluse Lazio Umbria Puglia e Ba¬ 
silicata che trasmettono notiziari re¬ 
gionali) 

De Nijs-Albar-Lemans Teli thè world 
(Clover Leaf^ * Battista-Apuha-Zauli 
L ultimo giorno d amore (Free Born 
Trust) • Simmona Wendells Wild 
country wine (Roy Voung Band) • Cas 
aelle-Coccianie Sognare volare (Ro¬ 
salba Archilletti) • BiM-Buster Hold 
on to whai you ve gol (Bill & Bualer) 

• Bardotti-Baldazzi-Dalle Castellari Un 

po uomo un po bambino (Michele) • 
Hardm Reasim to beheve (Rod Ste¬ 
wart) • Gugli e Imi-Casti gl lone-Pi croio 
Buonanotte amore (Guido Renzi) • 
Facchinetti-Negnni Pensiero (1 Pooh) 

• Stott-Farina Smiles lois ol genlle 
smiles (Larry Cochram) 

14.30 Trasmissioni regionali 

15— DISCOSUDISCO 

Ferner People let's stop thè war 
(Grand Punk) • Dylan Mr Tambourine 
man (Bob Dylan) • Me Cartney-Len- 
non Come logether (The Beatles) • 
Mogol-Battisti Fiori rosa, fiori di pe¬ 
sco (Lucio Battisti) • Toni King 
Where you lead (Dou Sabato) • Har- 
rison Bangi© Desh (George Harrison) 

• Lennon Imagine (John Lennon) • 
Tagliapietra-Pagi luca Sguardo verso 


19 — MONSIEUR LE PROFESSEUR 

Corso semiserio di lingua france¬ 
se condotto da Carlo Dapporto e 
Isa Bellini 

Testi e regia di Rosalba detta 

19.20 L'IMPEGNO MORALE DELL’UOMO 
Conversazione quaresimale di 
MONS. ENRICO BARTOLETTI, 
Arcivescovo di Lucca 
7 La libertà dei figli di Dio 

19.30 RADIOSERA 
19.55 

20.10 Da Firenze 

Supercampionissimo 

Gioco In quattro serate: Salto con 
l'Asta di Faele e Castaldo 
Presenta Paolo Ferrari con Loretta 
Goggi 

Orchestra diretta da Riccardo Van- 
tellinl - Regia di Roberto D'Onofrio 

21 — Mach due 

I dischi di Supersonic 

Early In thè moming, The saints rock n’ 
roll, Go down gambtlng, Piri piri, Sa- 
turday morning confuaion. Hi there 
hellelujah, What now my love. L'uomo 
e la matita, Fly. Love me. This is 
love. Impressioni di settembre. Do 
wah Nanny, Hard to go up. Tired of 
my tears. Sacramento. Yo-yo, Johnny 


il cielo (Le Orme) • Me Cartney 
Uncle Albert (Paul Me Cartney) • 
Ammons Jungle Strul (Santana) • 
Bacharach I say a little prayer (Dion- 
ne Warwick) • Carlos-Santana Sam¬ 
ba pa ti (Santana) 

Nell inlervallo (ore 15.30) 

Giornale radio 
Media delle valute 
Bollettino del mare 

16 — Franco Torti e Federica Taddel 
presentano 

CARARAI 

Un programma di musiche, poesie, 
canzoni, teatro, ecc . su richiesta 
degli ascoltatori 

a cura di Pier Benedetto Berteli e 
Franco Cuomo con la consulenza 
musicale di Sandro Peres e la 
regia di Giorgio Bandini 
Negli intervalli (ore 16,30 e 17,30) 
Giornale radio 

18 — Speciale GR 

Fatti e uomini di cui si parla 
Seconda edizione 

18,15 Long Playlng 

Selezione dai 33 giri 

18.40 Libero Bigiaretti presenta; 

Punto Interrogativo 

Fatti e personaggi nel mondo del¬ 
la cultura 


Reggae Out of sight. out of mind 
Rock sleady, Sha-sha On time. No 
metter how I Iry. Somelhing. Toko- 
loahe man, Luv n haight, Boobs a iot. 
Mighty mighty and roly poly. Gotta 
get up. All I wanna do is touch you. 
Por el caminito Dark morning skies 

22,30 GIORNALE RADIO 

22,40 L’EDERA 

di Grazia Deladda Adattamento ra¬ 
diofonico di Umberto Ciappetti 
7° puntata 

Annesa Marina Bonfigli 

Paulu Dechercht Giulio Bosetti 

Prete Virdis Antonello Plschedda 

Ziu Castigu Aldo Ancia 

Donna Rachele Maria Fabbri 

Don Slmone Decherchi 

Corrado Annlcelll 
Zlu Cosimu Damianu Edoardo Toniolo 
Zia Anna ina Arpugi 

Cosima Annalisa Fiorito 

Primo uomo Vittorio Muslo 

Secondo uomo Alberto Mells 

Una donna Bianca Maria Ferrari 

Regia di Pietro Matserano Taricco 
(Realizzazione a cura della Sede RAI 
di Cagliari) (Edizione Mondadori) 

23— Bollettino del mare 

23.05 PING-PONG 

Un programma di Simonetta Gomez 

23,20 Dal V Canale della Filodiffusione; 
Musica leggera 

24— GIORNALE RADIO 


13 - Intermezzo 

George Gershwin Porgy and Bess 
suite sinfonica lOrch Sinf d Minnea¬ 
polis dir Antal Dorati) * Samuei 
Barber Souvenir op 28 ballet suite 
per pianoforte a quattro mani (Duo 
pff Joseph Rollmo-Pdul Shettel) • 
Aaron Copland Concerto per clan 
netto e orchestra d archi (Cl Benny 
Goodman - Orch Smf Columb'a dir 
( Autore) 

14— Salotto Ottocento 

Leo Délibes Les filles de Cadix per 
soprano e pianoforte (Carla Vannini, 
sopr , Giorgio Favarbtto, pf ) • iuies 
Massenet Melodie, elegia dalle musi¬ 
che di scena per il dramma • Les 
Erynnies • d» Leconte de I isle (Pf 
Antonio Ballista) * Ennque Granados 
Libro de horas En el jardin - El in- 
vierno - Ai suplicio (Pf Giuliano Se¬ 
veri) • Ennque Granados La maja 
dolorosa (Shirley Verrett, msopr . Gior¬ 
gio Favaretto pf ) 

14,20 Listino Borsa di Milano 

14.30 II disco in vetrina 

Claudio Monteverdi Lamento di Arian¬ 
na ■ Lasciatemi morire • * Alessan¬ 
dro Scarlatti Cantata pastorale per la 
nascile di Nostro Signore, per sopra¬ 
no e strumenti (Msopr Janet Baker - 
Orchestra da Camera Inglese dir Ray¬ 
mond Leppard) • Franz Joseph Haydn- 
D una sposa meschinelia. aria de • La 
trescatane » di Giovanni Peisiello 


19 15 Concerto di ogni sera 

G B Viotti Sinfonia concertante n 1 
(Trascr. F Quaranta) (VI i V Prihoda e 
F. Novello • Orch Smf di Tonno della 
RAI dir E Gerelli) • F Busoni Diver¬ 
timento in SI bem. magg. op 52 (FI H, 
Klemeyer - Orch Smf di Berlino dir 
C A Bunte) * A Gmastera Variazioni 
concertanti, per orch da camera (Orch 
Sinf di Roma della RAI dir M Rossi) 

20.15 L*ARTE DEL DIRIGERE 
a cura di Mario Messinis 
• Wilhelm Furtwaengler • 

Seconda trasmissione 

21 — GIORNALE DEL TERZO - Sette arti 

21.30 - NUOVA CONSONANZA 1971 

Vili FESTIVAL DI MUSICA CON- 
TEMPORANEA 

J. Cage A flower. per voce e pf 
chiuso. The wonderful widow of eigh- 
theen spnngs, per voce e pf chiuso 
(su testi di J Joyce) (C. Menius. sopr . 
A Kontarsky. pf ) • H G Helms 
Strutture da • Farm' Ahnieagow • per 
voce (Voce G Saur Kontarsky) • D 
Schnebei Atemzuge, Exerzitien. Pro- 
duktionen, Kommunicativa. per più or¬ 
gani di articolazione vocale e stru¬ 
menti di riproduzione (C. Henlua. 
sopr . G Saur Kontarsky, voce, W. 
Peerson. bar ; J Gohl. assistente 
tecnico) (Reg. ett II 3-11-1971 all'Aula 
Magna della Scuola Tedesca m Roma) 

22,20 DISCOGRAFIA 

a cura di Carlo Marinelli 

22,50 Libri ricevuti 

Al termina: Chiusura 


(Sop'’ Stefania Woylowicz - Orch da 
Camefd di Berlino dir Kurt Masur) • 
Wolfgang Amadeus Mozart - Misera 
dove son' . • • Ahi non son io che 
parlo - scena e aria K 369 • Mau¬ 
rice RaveI Shehérazade tre poemi di 
^nstan Klmgsor Asie 1 - La flùte en- 
chantee - L mditterent (Sopr Stefania 
Woytowicz - Orch della Radio di 
Berlino dir Rolf Klemert) 

{Dischi EMl-Etema) 

15.30 CONCERTO SINFONICO 
Direttore 

Istvan Kertesz 

Johannes Brahms Serenata n 1 in re 
maggiore op n • Anion Dvorak Sin¬ 
fonia n 7 in re minore op 73 
Orchestra Sinfonica di Londra 

17— Le opinioni degli altri, rassegna 
della stampa estera 

17.10 Listino Borsa di Roma 

17,20 Fogli d'album 

17.35 Jazz oggi Un programma a cura 
di Marcello Rosa 

18— NOTIZIE DEL TERZO 

18.15 Quadrante economico 

18.30 Bollettino della transitabilità delle 
strade statali 

18.45 GLI ULTIMI BRACCIANTI 
a cura di Luigi Peverini 
4 La cooperativa di Medicina 


stereofonìa 


Stazioni sperimentali a modulazione di 
frequenza di Roma (100.3 MHz) - Milano 
[t02.2 MHz) ■ Napoli (103,9 MHz) • Torino 
(101,8 MHz). 

ore 10-11 Musica leggera - ore 15,30-16,30 
Musica leggera - ore 21-22 Musica da 
camera. 


notturno italiano 


Dalle ore 0,06 alle 5.59: Programmi muaf- 
cali e notiziari trasmessi da Roma 2 su 
kHz 845 pari a m 355, da Milano 1 su 
kHz 899 pari a m 333,7, dalle stazioni di 
Roma O.C. su kHz 6060 pari a m 49,50 
e dal II canale della Filodiffusione. 

0,06 Musica per tutti • 1,06 Danze e cori 
da opere - 1.36 Musica notte - 2,06 Anto¬ 
logia di successi italiani - 2,36 Musica in 
celluloide - 3.06 Giostra di motivi - 3,36 
Ouvertures e intermezzi da opere - 4.06 
Tavolozza musicale - 4.36 Nuove leve del¬ 
la canzone italiana - 5,06 Complessi di 
musica leggera - 5,36 Musiche per un 
buongiorno. 

Notiziari: In italiano e inglese alle ore 1 - 
2 - 3 - 4 - 5 In francese e tedesco alle 
ore 0.30 - 1,30 - 2,30 - 3,30 - 4.30 - 5,30. 


59 






mercoledì 



questa sera cmnCI 
alle 18,45 in "SI 


EGO DELLA STAMPA 

UFFICIO di RITAGLI da GIORNALI e RIVISTE 
Direttori: Umberto e Ignazio Frugiuele 

oltre mezzo secolo 

di collaborazione con la stampa italiana 
MILANO - Via Compagnoni, 28 
RICHIEDERE“^O'GRAMMA D'ABBONAMENTO 



CHEMT BUDINO CREME CARAMEL 
UEVrrO SUPERBHOOO 


Industria Alimentari 

CIECA S, MARTINO DALL ARGINE (MN) 
PRINCIPALI CENTRI DI DISTRIBUZIONE 

PADOVA T»i B01143 VERONA Tal 20617 
VICENZA Tal 23047 ■ VENEZIA Tal 921479 
BOLZANO Tal 30389 IMPERIA Tal 23345 
PISA Tal 29367 SEROIANA (Cagliari) Tal 74791 
TORINO Tal 962452 • MILANO Tal 230946 
BOLOGNA Tal 321156 - ROMA Tal 6379016 
TARANTO Tal 24219 



NAZIONALE 


trasmissioni 

scolastiche 


La RAI-Radiotelevisiooe Italiana, 
in collaborazione con II Ministero 
della Pubblica Istruzione, presenta 

10.30 Corso di inglese per la Scuola 
Media 

11.30 Scuola Media 

12— Scuola Media Superiore 

(Repliche dei programmi di mar¬ 
tedì pomeriggio) 


meridiana 


12.30 SAPERE 

Aggiornamenti culturali 
coordinati da Enrico Gastaldi 
Il romanzo poliziesco 
a cura di Luisa Collodi e Antonio 
DebenedettI 

Realizzazione di Dora OssensKa 

2*^ puntata 

(Replica) 

13— TEMPO DI PESCA 

a cura di Ilio Deglorgis 
13,25 IL TEMPO IN ITALIA 
BREAK 1 

(Maionese Calve - Caffè Qua¬ 
lità Lavazza - Garbar Baby 
Foods - Bagno Mio) 

13.30 

TELEGIORNALE 

14— SAN BENEDETTO DEL 
TRONTO: CICLISMO 

TirrenO'Adriatico 

tappa: Circuito San Benedetto 
del Tronto 

Telecronista Adriano De Zan 
Regista Enzo De Pasquale 

trasmissioni 
scolastiche _ 

La RAI-RadIotelevisione Italiana, 
In collaborazione con II Ministero 
della Pubblica Istruzione, presenta 

15— Corso di inglese per la Scuola 
Media 

(Replica dei programmi di mar¬ 
tedì pomeriggio) 

16— Scuola Media: Innpariamo ad 
Imparare, a cura di Renzo Titone. 
Le materie che non si insegnano 

- L'Europa si allarga: la politica 
del MEC un bilancio, a cura di 
Ignazio LI Donni e Giovanni Ga¬ 
rofalo - Consulenza di Aurelio 
Tatti - Regia di Ignazio Li Donni 

- Coordinamento di Aldo Vento- 
relll 

16.30 Scuola Media Superiore: Dizio¬ 
nario I fatti dietro le parole, a 
cura di Giorgio ChiecchI - Eco¬ 
logia • Regia di Adolfo LippI • 
Consulenze di Giuseppe Mon¬ 
talenti - Happening • Regia di 
Nino Zanchin • Consulenza di 
Enrico Rossetti 


per i più piccini 

17 — IL GIOCO DELLE COSE 

a cura di Teresa Buongiorno 
con la collaborazione di Marcello 
Argiili 

Presentano Marco Dané e Simona 
Guaberti 

Scene e pupazzi di Bonizza 
Regia di Salvatore Baldazzi 


17,30 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 

GIROTONDO 

(Baravelli - Tortellini Pagani 
- Uova Pasquali Ferrerò - De¬ 
tersivo LauriI - Dolo Crem) 


la TV dei ragazzi 

17,45 ACCIAIO GALAHAD 
Personaggi ed interpreti: 

Jane /udy Geeson 

Don Menni e Scott 

Yvette Erancesca Bertorelll 

Antoine Graham Aza 

Regia di Gilbert Gunn 
Prod.: Chlldren'a Film Foundation 
realizzata dalia Rayant Picturea 
L.t.d. 


ritorno a casa 


GONG 

(Nesquik Nestlé - Vim Clorex 

- Lievito Pane degli Angeli) 

18,45 RITRATTO D'AUTORE 

Un programma di Franco Simon- 
glnl 

con la collaborazione di Sergio 
Minluasi e Giulio Vito Poggiali 
dedicati ai maestri deil Arte Ita¬ 
liana del ‘900 
Mario Sifoni 

Testo di Massimo Carrà 
Presenta Giorgio Albertazzi 
Regia di Paolo Gazzara 

GONG 

(Dentifricio Colgate - Rama 

- Das Pronto) 

19,15 SAPERE 

Aggiornamenti culturali 
coordinati da Enrico Gastaldi 
La cooperazione agricola 
a cura di Franco Piccinetli 
Regia di Eugenio Giacobino 
3^ ounfaf^ 


ribalta accesa 

19,45 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

(Italiana Olii e Risi ■ Postai 
Market - Zoppas Industria 
Italiana della Coca-Cola 
C/ose up - Enalotto Concorso 
Pronastici) 

SEGNALE ORARIO 

CRONACHE DEL LAVORO 
E DELL'ECONOMIA 
a cura di Corrado Granella 

ARCOBALENO 1 

(Miniature Politoys - Oro Pilla 
■ Ultrarapida Squibb) 

CHE TEMPO FA 

ARCOBALENO 2 

(Invernizzl Milione Wella - 
Rabarbaro Zucca - Dinamo) 

20.30 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 
CAROSELLO 

(IJ Sole Piatti - (2) Lat¬ 
ti Polenghi Lombardo - (3) 
Aperitivo Rosso Antico - (4) 
Omsa calze e collants - (5) 
Crackers Premium Saiwa 
I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da 1) Arno Film - 2) 
Film Makers - 3) Gamma Film 
- 4) Film Made - 5) Unlon- 
fllm PC 

21 — TRIBUNA ELETTORALE 
a cura di Jader Jacobelll 
Terzo dibattito a due: DC- 
PSIUP 

DOREMI' 

(Schiuma da barba Williams - 
Darla Biscotti - Favilla e Scin¬ 
tilla - Amaro Ramazzotti) 

21.30 

I NUOVI MEDICI 

Salvare una vita 
Telefilm 

Regia di Don McDouglas 
Interpreti: E. G Marshall, 
David Hartman, John Saxon 
Distribuzione: M.C.A 

22,20 MERCOLEDÌ' SPORT 
Telecronache dall'Italia e 
dall'estero 

BREAK 2 

(Brandy Vecchia Romagna - 
Lignano Sabbladoro) 

” TELEGIORNALE 

Edizione della notte 
CHE TEMPO FA - SPORT 


s 


15-16 SANTA CRISTINA: COP¬ 
PA DEL MONDO DI SCI 
Discesa libera 
Telecronista Alberto Nico- 
lello 


21 — SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

(Royal Dolcemix - Mobili Pit¬ 
ting Piarotto - Ava per lava¬ 
trici - Chianti Ruffino - Alka 
Seitzer - Cera Fluida Solex) 

21,15 IO E... 

Guttuso e il - Marat morto - 
di David 

Un programma di Anna Za- 
noli 

Regìa di Luciano Emmer 

21,30 JULIEN DUVIVIER: REAL¬ 
TA' E SOGNO 

(I) 

IL BANDITO 
DELLA CASBAH 

Film - Regia di Julien Du- 
vivier 

Interpreti: Jean Gabin, Mi- 
reille Balio. Lucas Gridoux. 
Line Noro, Gabriel Gabrio. 
Fréhel, Marcel Dallo. Sa¬ 
turnio Fabre. Charpin. Ga- 
ston Modot. Roger Legris 
Produzione: Hakim 

DOREMI' 

(Banana Chiquita - Spie i 
Span - Whisky Francis ■ Su- 
pershell) 


Trasmissioni In lingua tedesca 
per la zona di Bolzano 

SENDER BOZEN 

SENDUNG 

IN DEUTSCHER SPRACHE 


19,30 FQr Kinder und Jugend- 
liche 

Kommt ein Lòwe geflogen 
Ein Marionettenspiel von 
M. Kruse 

mit der Augsburger Pup- 
penklste 

4 Teli: - Das Kaufhaus ■ 
Regie: Harald Schafer 
Verleih: Studio Hamburg 
Besuch Im Zoo 
Flimberlcht 

Regie: Gerhard Grindel 
Verleih: E. Lenzi 

20,05 Femsehaufzelchnung aus 
Bozen; 

Eine Viertelstunde mit der 
Tanzkapelle • Schloss 
Enn - 

Regie: Vittorio Brignole 

20,20 Bessere Blldungschancen 
fOr alle 

Eine Sendung von Robert 
POder in Zusammenarbell 
mit dem Forum fOr Blldung 
und Wissenschaft 
1. Folge 

20,40-21 Tagesschau 
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RITRATTO D’AUTORE: Mario Sironi 


ore 18,45 nazionale 

Il dibattilo dei giovani, questa 
volta insieme con il critico 
Vlassimo Corrà, verterà sulla 
ligula del pittore Mano Siro- 
ni. Nato in Sardegna, ma di 
origine lombarda, ha parteci¬ 
palo attivamente alla vita arti¬ 
stica Italiana dai primi anni 
del .Novecento fino alla sua 
morte, avvenuta nell'agosto del 
làól. Sironi, in un periodo con- 
iradditloria e di urlo delle vec¬ 
chie ideologie con le nuove 
quale fu quello precedente al¬ 


la prima guerra mondiale, di¬ 
mostrò subito di sapersi orien¬ 
tare verso un'arte più moderna, 
esigenza di una società ormai 
in via di completa trasforma¬ 
zione. Nonostante questa sua 
spiccala tendenza, in un primo 
momento, non aderì al movi¬ 
mento futurista, cui presero 
parte i suoi due amici e mae¬ 
stri, Balla e Severini. Timoroso 
però di sentirsi escluso, 5i 
iscrisse allo stesso movimento 
nel 1914, anche se in alcune 
opere del momento si nota una 
impostazione del tutto diversa. 


come per esempio nel « Ritrat¬ 
to di Margherita Sarfalti ». Al- 
bertazzi leggerà in studio poe¬ 
sie di Sironi ritrovate, tra le 
cane personali del pittore, dal 
curatore della trasmissione 
Franco Simongini. Un esempio 
di questa caratteristica artisti¬ 
ca finora inedita è dato da 
questa poesia: « sonno sonno, 
quando la vita stringe come 
una morsa bestiale piena di 
vermi / e di sozzure viene son¬ 
no qualche volta, ■' e allora, al¬ 
lora dormi martirio, dormi 
miseria dormi dormi... ». 


IO E...: Guttuso e il « Marat morto » di David 


ore 21,15 secondo 

Renato Guttuso ha spinto la 
sua predilezione per il capola¬ 
voro di J. !.. David, il Maral 
mono del museo di Bruxel¬ 
les, al punto non solo da far¬ 
ne oggetto di lunghi studi, ma 
da analizzarlo, .scomporlo an 
cora piu intimamente, copian¬ 
dolo più volte Guttuso ha in¬ 
fatti eseguito vane interpreta¬ 
zioni di questo grande qufulro 
rivoluzionaria che considera 
profondamente congeniale e 
determinante per la sua forma¬ 
zione. Proprio durante la tra¬ 
smissione di Io e..., il program¬ 
ma di Anna Zanoli che va in 
onda questa sera, si potrà se¬ 
guire Guttuso mentre parla di 
questo dipinto e istintivamente 
ne disegna uno schiz.zo perché 
« disegnando si analizza molto 
bene, guardando un quadro 
per copiarlo si scoprono un'in¬ 
finita di cose ». Ciò che lo atti¬ 
ra in quest'opera d'arte è un 
latto formale (• la sua grande 
solennità e severità »l e un fat¬ 
to limano f* ni questo quadro 
SI sente che David era amico 
di Marat »J Per ritrovare il cli¬ 
ma di quell'amicizia Guttuso^ 
ha rivisitalo a Parigi i luoghi 
della Rivoluzione francese le¬ 
gati al ricordo di questi due 
grandi personaggi: la tipografia 
dove .Marat stampava il suo 
giornale l.’ami du peuple e i 
primi proclami al popolo fran¬ 
cese, il caffè Procopio dove 



Anna Zanoli, autrice del programma. La regìa è di Emmer 


convenivano i capi rivoluziona- 
ri Danton, Desrnoultns, Marat, 
e che è situato di fronte al¬ 
l'edificio dove aveva il suo stu¬ 


dio il pittore Dasnd, e il con¬ 
vento dei Cordiglieri dove Da¬ 
vid, su invilo della Convenzione, 
organizzò i funerali dell’amico. 


Julien Duvivier: Realtà 

ore 21,30 secondo 

Il ciclo dedicalo a Julien Du¬ 
vivier si apre con il film forse 
più famoso del regista france¬ 
se scomparso nel 1967: Il ban¬ 
dito della Ca-sbah, che nell'ori¬ 
ginale prendeva titolo dal no¬ 
me del protagonista: Pépé-le- 
Moko. La vicenda, tratta da 
un mediocre romanzo della se¬ 
rie firmata dall'ex detective 
Roger d’Ashelbé, riguarda un 
temibile fuorilegge che vive 
arroccalo nella Casbah di Al¬ 
geri, protetto dai suoi uomini, 
dal dedalo di viuzze del quar¬ 
tiere e dalla generale omertà 
da cui è circondalo. Pépe riu¬ 
scirebbe forse a sfuggire alla 
caccia dura e inflessibile che 
gli dà il suo nemico, l'ispet¬ 
tore Slimane, se nella sua esi¬ 
stenza non entrasse di prepo¬ 
tenza Gaby, una parigina di 
cui egli si innamora e che fa 
risorgere in lui il desiderio 
della Francia, della libertà, di 
una vita simile a quella di ogni 
altro essere umano. Proprio 
per ritrovare questa vita Pépé 
decide di abbandonare la sua 
roccaforte, di tentare la fuga. 
Ma il tentativo fallisce: la po- 


e sogno - IL BANDITO 

lizia lo aspetta al varco, ed 
egli si uccide per non cadere 
nelle sue mani, mentre la nave 
sulla quale Gaby lo attendeva 
pane senza di lui. Giralo nel 
1936, Il bandito della Casbah 
si giova di un ricco « cast » 
di interpreti. Ma non c'è dub¬ 
bio che il film non sarebbe di¬ 
ventato altrettanto famoso se 
a dar corpo al per.sonaggio 
centrale non fosse stato Jean 
Gabin, l'attore che proprio con 
Duvivier trovò la propria e.sat- 
ta diluzione di « eroe » ro- 
inantico e eternamente con¬ 
dannato. L'impianto esteriore 
dell'opera è quello di un clas¬ 
sico « poliziesco », con frequen¬ 
ti richiami ai migliori esempi 
che fino a quel punto erano 
venuti, nel genere, dagli Stati 
Uniti. La .sua autentica validità 
viene tuttavia da altre fonti; 
viene dal fatto che i suoi au¬ 
tori — in prima linea, con Du¬ 
vivier, il co-sceneggiatore Hen¬ 
ri Jeanson — vt introdussero 
un tema fondamentale per il 
cinema francese d'anteguerra, 
lo stesso che si ritroverà un 
anno dopo nel Porto delle neb¬ 
bie di Marcel Carnè, e in segui¬ 
to in molti altri film tipici del 


DELLA CASBAH 

« realismo poetico » francese. 
E Gabin è il segno, il perno di 
questa novità. « Gabin », ha 
scritto lo storico del cinema 
Georges Sadoul. « tipo poco 
raccomandabile ma simpati¬ 
co, vorrebbe partire verso i 
" paesi lontani " con la donna 
ideale, a bordo di una bella 
nave. Corre verso il porlo Ila 
discesa delle ripide stradette 
della Casbah è resa in modo 
drammatico). Ma, prima che 
abbia potuto asmicinarsi alTim- 
barcazione, si scontra col De¬ 
stino, rappresentato da un can¬ 
cello chiuso e da un'imboscata 
tesa dalla polizia, e muore sui¬ 
cida, proprio mentre la sirena 
della nave annuncia la parten¬ 
za. Nasceva cosi un mito, un 
nuovo canovaccio di “ tragedia 
moderna ’ ». Quale che sia sta¬ 
to il peso culturale di un si¬ 
mile mito, nessun ripensamen¬ 
to critico posteriore può to¬ 
gliere a Duvivier il merito di 
averlo cinematograficamente 
« inventato », né a Gabin quel¬ 
lo di esserne stato il più con¬ 
vinto e attendibile protagoni¬ 
sta. (Vedere articolo alle pagi¬ 
ne 30-33 sulla serie di film di 
Julien Duvivier). 



ttnstve so/vo 

POoPàtO IO 


kUALCMf jiicenc DODO 

Sviluppi al massimo i Suoi muscoli in soli 5 minuti al 
giorno. Risultati garantiti in 15 giorni altrimenti non pa¬ 
gherà niente. 


ORPHEUS S.p.A 
PRO-CASA 


via R. De Cesare, 16 
00179 Roma 


E una cosa provata. Il Bullworker può caricare i muscoli dell'energia 
della forza, del vigore di una giovane tigre bicipiti scattanti, torso 
possente, spalle larghe e muscolose, ventre piatto e duro come l'ac¬ 
ciaio. gambe forti e potenti .. TUTTO QUESTO in soltanto 5 minuti al 
giorno! Fin dal primo giorno vedrà l'accrescimento della Sua forza 
indicata in cifre sul dinamometro incorporato. Dopo solo 10 giorni di 
allenamento rapido, facile, e senza sforzo. Le garantiamo dei risultati 
stupafacenti. Imposti il buono oggi stesso per ricevere tutti i dettagli. 
Non vi è obbligo di acquisto 


PER RICEVERE GRATUITAMENTE LA DOCUMENTAZIONE ILLUSTRATA 
SARA' SUFFICIENTE CHE CI INVÌI, INCOLLATO SU UN CARTONCINO, 
IL BUONO POSTO QUI SOTTO. 

I lettori residenti nella Confederazione Svizzera sono pregati ali rivol¬ 
gersi, per ogni richiesta, al « CERCLE DES LOISIRSS.A. > Casa Postale 
1046 ■ 1001 LAUSANNE. 


«1 









NAZIONALE 



mercoledì 15 marzo 


CALENDARIO 

IL SANTO; S. Longino. 

Altri Santi S Menigno, S Nicandro, S. Leocrizia. S Probo. S- Clemente. S. Luisa de Manllac 
Il sole sorge a Milano alle ore 6.36 e tramonta alle ore 16.29: a Roma sorge alle ore 6.23 e tra* 
monta alle ore 18.15; a Palermo sorge alle ore 6.19 e tramonta alle ore 18.13. 

RICORRENZE: In questo giorno, nel 1842, muore a Parigi II compositore Luigi Cherubini. 
PENSIERO DEL GIORNO; La stona di un amore è il dramma della sue lotta contro II tempo. 
(Paul Geraldy). 



Giampiero Taverna dirige la « Sinfonia lirica op. 18 per soprano, baritono 
e orchestra » di Alexander ZemUnsky (ore 15,15 sul Terzo Programma) 


radio vaticana 


14.30 Radiogiomaie In Italiano. 15.15 Radlogior- 
nale in spagnolo, francese, tedesco. Inglese, 
polacco, portoghese. 19.30 Orizzonti Cristiani; 
Documenti Conciliari *• Tema generale; • SianK> 
Popolo di Dio • - (29) Mons. Graziano CerianI; 
• La comunità di basa a il futuro dalla Chie- 
aa - - Notiziario a Attualità • Panaiaro dalla 
sera. 20 Trasmlaaloni in altre lingua. 20.45 
Enseignemant du Pape. 21 Santo Rosario. 21,15 
Kommentar aua Rom 21.45 Vita! Christian Doc- 
trina. 22.30 Entrevistaa y commentarios. 22.45 
Raplica di Orizzonti Cristiani (su O.M ). 


radio svizzera 


MONTECENERI 
i Programma 

6 Musica ricreativa > Notiziario 6,20 Concer¬ 
tino del mattino. 7 Notiziario - Cronache di 
ieri • Lo sport - Arti e lettere > Musica va¬ 
ria . Informazioni. 8.45 Radioscuola: Lezio¬ 
ni di francese 0 Radio mattina - Informa¬ 
zioni 12 Musica varia. 12,1$ Raeaegna stam¬ 
pa. 12,30 Notiziario • Attualità. 13 Canzo¬ 
nette. 13,25 Play-House (puartet diretto da 
Aldo D'Addario. 13,40 Orchestre varie • Infor¬ 
mazioni. 14,06 Radio 2-4 - Informazioni. 16,05 
Notte su A|8 x. Radiodramma di Arnold Eschwen- 
gsler, tradotto da Adriana Minna Guizzi. Il 
maggiore O'Sean: Serafino Peytrigr^et; Il capi¬ 
tano Randall: Alberto Ricca; Ann Rendali: Ma¬ 
ria Rezzonico: Il teriente Van Fleet: Dario Maz¬ 
zoli; Il tertente Latour; Mariangela Welti; Il te¬ 
nente Craig; Alberto Genetta; Il sergente An¬ 
derson; Bruno Alessandro; Il caporale Gauthier: 
Fabio M. Barbtan. Ragia di Vittorio Ottino. 17 
Radioglovsntù • Informazioni. 10.06 Passeggiata 
in naatroteca 18,45 Cronache della Svizzera 
Italiana 18 Tanohi. 19,15 Notiziario - Attualità 
• Sport. 19,45 Melodie a canzoni 20 Orizzonti 


ticinesi Temi e problemi di casa nostra 20.M 
Pana-top-pop Canzoniere settimanale presen¬ 
tato da Vera Florence.- 21 i grandi cicli pre¬ 
sentano Giuseppe Mazzini nel centenario delia 
morte (2°); Mazzini e II Romantlclsni>o: l'attività 
letteraria. 22 Informazioni 22,05 Orchestra Ra¬ 
diosa 22,35 La « Costa dei barbari ». Guida 
pratica, scherzosa per gli utenti della lingua 
italiana a cura di Franco Llri. Presenta Febo 
Canti con Flavia Solerl e Luigi Faloppa. 23 
Notiziario - Cronache - Attualità. 23,25-24 Not¬ 
turno musicale. 

11 Programma 

12 Radio Suiase Romando. « Midi muslque •. 
14 Dalla RDRS; « Musica pomeridiana >. 17 Ra¬ 
dio della Svizzera Italiana: « Musica di fine 
pomeriggio ». Franz Schubert: Der vlerjaaehrige 
posten Ouverture (Direttore Giulio Bertela); 
Richard Wagner (iatrum Felix Molti): Fùnf We- 
aendonklieder (Soprano Hanneke van Bork - Ra- 
dtorchestra diretta da Francis Irving Travis); Lud¬ 
wig van Beethoven; Fantasia op 80 per piano¬ 
forte, soli, coro e orch (Versione italiana di 
Hans Muller-Talamona) (Luciano Sgrizzl, piano¬ 
forte; Maria Luisa Giorgetti, soprano; Stalla Con- 
doetati, contralto; Rodolfo Malacarne, tenore; 
Laerte Malaguti. baritono - Orchestra e Coro del¬ 
la RSl diretti da Edwin Loehrer). Johannes 
Brahma: Gesang der parzen (Orchestra e Coro 
della RSl diretti da Edwin Loehrer) 18 Radio gio¬ 
ventù - Informazioni 18,35 Musica da camera. 
Viktor Kalaòls: Divertimento per quintetto a fiati 
(Quintetto a fiati deH'Orchestra Filarmonica Ce¬ 
ca Gejza Novak. Josef Shejbal. Vladimir Riha, 
Miroslav Stefek e Karel Vacek). 19 Per i lavo¬ 
ratori italiani In Svizzera. 19,30 Traam. da Ber¬ 
na. 20 Diario culturale 20,15 Musica del no¬ 
stro secolo, presentata da Ermanno Briner-Aimo. 
Dalla Giornate Musicali di Donaueschingen 
1971: NIkos Mamangakis: «Anarchia» per per¬ 
cussione sola, gruppo di percussione e grande 
orchestra (Percussione Jean-Pierre Drouet - Or¬ 
chestra del SOdwestfunk diretta da Ernest Bour); 
Krzysztof Penderecki: « Actions • (Orchestra 
Intemazionale di Free Jazz condotta da Don 
Cherry). 20,55 Rapporti '72: Arti figurative 21,25 
Musica sinfonica richiesta. 22-22,X Idea a cosa 
del noatro tempo. 


G — Segnale orarlo 

MATTUTINO MUSICALE (I parte) 
Georg Friedrich Haendel: Fireworks 
music (Musica par i fuochi artificiali), 
suite; Ouverture - Alla siciliana • 
Bourréa - Minuetto (Orchestra del Con- 
certgebouw di Amsterdam diretta da 
Eduard van Beinum) « Christopher 
Wilhbald Gluck- Orfeo ed Euridice, 
(balletto dal III atto) Grazioso - Ga¬ 
votta • Aria - Minuetto - Maestoso - 
Molto lento - Ciaccona (Collegium 
Musicum Italicum diretto da Renato 
Fasano) • Friedrich Chopin: Barcaro¬ 
la. per pianoforte (Pianista Dino Ciani) 
* Isaac Albeniz Asturia. leggenda (Or 
chestra Nuova Filarmonica di Londra 
diretta da Raphael Fruhbeck de Burgos) 
6,54 Almanacco 
7 — Giornale radio 

7.10 MATTUTINO MUSICALE (Il parte) 
Joaquìn Rodrigo Berceuse d’autunno. 
Berceuse di primavera (Orchestra • A 
Scarlatti > di Napoli della Radiotelevi 
sione Italiana diretta da Pietro Argen 
to) * Riccardo Zandonai. Il flauto not¬ 
turno. poemetto (Flautista Pasquale 
Esposito - Orchestra - A Scarlatti • 
di Napoli della Radiotelevisione Italia¬ 
na diretta da Giovanni Protesi) * Vi- 
told Lutoslawsky Giochi veneziani, 
suite per orchestra da camera (Orche¬ 
stra Filarmonica Nazionale di Varsa 
via diretta da Vitold Rovicky) • Jo¬ 
hann Strauss Storielle del bosco vien¬ 
nese (Orchestra Sinfonica di Bamberg 
diretta da Ferdinand Leitner) 

8— GIORNALE RADIO 

Sul giornali di stamane 


13 — GIORNALE RADIO 
13.15 Piccola storia della 
canzone italiana 

Undicesima puntata: anno 1928 
In redazione: Antonino Buratti 
Cantano: Isa Bellini. Tina De Mola. 
Franco Latini, Gilberto Mazzi 
con gli attori: Gianfranco Bellini, 
Violetta Chiarini, Antonio Guidi 
Dirige la tavola rotonda Roberto 
NicolosI 

Al pianoforte: Franco Russo 
Per la canzone finale Fausto Ci¬ 
gliano 

con l'Orchestra • ritmica - di 
Milano della Radiotelevisione Ita¬ 
liana diretta da Sauro Sili 
Regia di Silvio Qgli 
14— Giornale radio 

Dina Luce e Maurizio Costanzo 
presentano: 

BUON POMERIGGIO 

Nell'intervallo (ore 15): 

Giornale radio 

16— Programma per I piccoli 
Sul sentiero di Topolino 
Rivista di Carlo Romano e Lianella 
Carel 

Musiche di Gianni Safred, con 
Umberto Lupi e il suo complesso 
Regia di Ugo Amodeo 


8.30 LE CANZONI DEL MATTINO 

Prog-Pattaclni; Canta ragazzina (Bobby 
Solo) * Limiti-Martelli: Ero io, eri tu. 
era ieri (Mina) • Salerno-lsola: Un 
uomo molte cose non le aa (Nicola 
Di Bari) • Cepuano-Malanima-Capua- 
no: La fotografia (Nada) • Modugno; 
La . eia (Domenico Modugno) * Pa- 
rente-E A Mano Dduje paravise (Glo¬ 
ria Christian) • Mogol-Donida: La 
folle corsa (Little Tony) • Rosai; Amo¬ 
re baciami (Enzo Ceragioll] 

9 — Quadrante 

915 VOI ED IO 

Un programma musicale in compa¬ 
gnia di Vittorio Sanipoll 

Speciale GR (kvio.is) 

Fatti e uomini di cui si parla 
Prima edizione 

11,30 La Radio per le Scuole 
(I ciclo Elementari) 

A tu per tu con gli animali: Il 
cane, a cura di Mano Pucci. Re¬ 
gia di Ugo Amodeo 
12— GIORNALE RADIO 

12,10 « In diretta » 
da Via Asiago 

PIERO PICCIONI e l'Orchestra di 
Ritmi Moderni della RAI con 
la partecipazione di Shawn Ro¬ 
binson e I Cantori Moderni di 
Alessandroni 
12.44 Quadrifoglio 


16.20 PER VOI 
GIOVANI 

dischi a 33 e 45 pop folk under¬ 
ground Italiani e stranieri testi tra¬ 
dotti novità lettere interviste mon¬ 
do del lavoro e della scuola tempo 
libero consumi libri film giornali 
e anche altre cose 

— Richard Benson e Mariù Safler: 
LP dentro e fuori classifica 
1° album (Bell-Arc) • Thick 
as a brick (lethro Tuli) • Woyaya 
(Osibisa) • Battle hymn (Wild 
Turkey) • Music (Carole King) • 
Gather me (Melanie) • Fearless 
(Family) • Collectors (Colosseum) 
• Madman aerose thè water (El- 
ton John) • Tupelo honey (Van 
Morrison) 

— Paolo Giaccio: Dischi Italiani 
— Raffaele Cascone: L P. appena 
usciti 

Nell'Intervallo (ore 17): 

Giornale radio 

18.20 COME E PERCHE' 

Una risposta alle vostre domande 
18.40 I tarocchi 

18.55 Cronache del Mezzogiorno 


19,10 APPUNTAMENTO CON MAHLER 
Presentazione di Guido Piamente 
Dalla Sinfonia n. 6 in la minore; 3» 
Movimento • Andante moderato 
Orchestra Sinfonica di Roma del¬ 
la RAI diretta da Claudio Abbado 

19,30 Musical 

Canzoni e motivi da celebri com¬ 
medie musicali 

Gannel-Giovanntni-Raacel: Dopo l'in¬ 
verno viene sempre primavera, de 
• Enrico 61 • (Renato Raacel) • Rado- 
Ragni-Mc Dermot: Good moming atar- 
shine. da • Hatr • (Jamea Last) • Ler- 
r>er-Loewe: If ever I wouid leave you. 
da • Camelot » (Tom Jones) • Manto¬ 
vani: Lo sai che non ti sento quando 
acorre l'acqua, dalla Commedia Musi¬ 
cale Omonima (Christy a Gino Bra- 
mierl) • David-Bacharach Knowing 
vrhen to leave. da « Promiaea promi- 
sea • (Burt Bacharach) • Garinei-Gio- 
vannini-Kramer: Piccola Itaty, de • La 
padrona di Raggio di Luna • (Fisar¬ 
monica e ^chestra Corni Kramer) 

19,51 Sul nostri mercati 
20— GIORNALE RADIO 
20,15 Ascolta, si fa sera 
20,20 MINA 

presenta; 

ANDATA E RITORNO 

Programma dJ riascolto por di¬ 
stratti, indaffarati e lontani 
Testi di Umberto Simonetta 
21 — GIORNALE RADIO 


21.15 TRIBUNA 
ELETTORALE 

a cura di Jader Jacobelli 
Terzo dibattito a due: DC-PSIUP 

21,45 L’Agnello 

di Frangola Mauiiac 
Adattamento radiofonico di Renato 
MalnardI 

Compagnia di prosa di Firenze 
della RAI con Maria Fabbri, War¬ 
ner Bentivegna e Franco Scan- 
durra - 4“ episodio 
lean De Mlrbel Werner Bentivegna 

Michèle De Mlrbel Lucia Catullo 
Il bambino Roland Annaroaa Garetti 
Dominique Cecilia Todeachinl 

Uno chauffeur Vivaldo Matteoni 

Brigitte Pian Maria Fabbri 

Xavier Dartigelongue Gabriele Carrara 
Octavle Wanda Paaquini 

Il curato di Baluzac Franco Scandurra 
laabella Leoncini 
Rolando Peperone 
Edoardo Ugolini 
Alessandro ValencattI 
Regia di Pietro Maaaerano Tarìcco 
22,25 ALBO D'ORO DELLA LIRICA 

a cura di Rodolfo CellettI a Giorgio 
GualarzI 

Soprano Rosina Storchio 
Baritono Eugenio GIraldonI 

23.15 GIORNALE RADIO 

Al termine: I programmi di doma¬ 
ni - Buonanotte 


I bambini 
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SECONDO 


6 _ IL MATTINIERE 

Musiche e canzoni presentate da 
Adriano MazzolettI 
Neirinlervallo (ore 6,24); Bollettino 
del mare - Giornale radio 

7.30 Giornale radio - Al termine: 

Buon viaggio — FIAT 

7.40 Buongiorno con I Dik Dik e 
Pappino DI Capri 
Albertelli-Riccardi lo mi fermo qui • 
Vandelli-Toupin Era lei • Mogol-Dat- 
toli Primavera primavera • Mogoi-Bat- 
tieti Vendo case; Il vento • Bovio- 
Lama Cara piccina • Broggi-Falella 
Tu • Di Frencia-Faiella Me chiamme 
ammore • Pallavicinl-Donagglo L'ul¬ 
timo romantico • Balsamo-Buongiorno- 
Llmitl Amare di meno 

— Brodo Invernizzino 

8.14 Musica espresso 

8.30 GIORNALE RADIO 

8.40 OPERA FERMO POSTA 

9.14 I tarocchi 

9.30 Giornale radio 

9,35 SUONI E COLORI DELL'ORCHE¬ 
STRA 

9.50 L’eredità della Priora 

di Cvlo AIìsimIIo • Adattamento ra* 
diofonico di Giuseppe Lazzari 
}5o ed ultima shuntata 
Andrea Guarna Achille Millo 

Matteo Guarna Corrado Annicetli 
Gerardo Satnano Mariar>o RìqìIIo 


Don Ciccio Carlo Croccolo 

ed inoltre: Gigi Angelillo Roberto An* 
tonelll. Luigi Basagaluppi. Remo Fo- 
gelino, Enzo Liberti. Michele Placido. 
Giacomo Ricci 
Musiche di Franco Potenza 
Regia di Giandomenico Giagni 
— Brodo Inverntzzirìo 
10.05 CANZONI PER TUTTI 

Righini>Migli8CCi-Lucarelli Bugia (Na- 
da) * Celentano Sotto le lenzuola 
(Adriano Celentano) • Beretta-Cavalta* 
ro Applausi (I Camaleonti) • Lipari- 
Baidan Miracolo d'amore (Martaa Sac¬ 
chetto) * Niaa-Reitano Questa voce 
non è mia (Mino Reitano) * Endngo 
Il treno che viene dal sud (Sergio En- 
drigo) 

10.30 Giornale radio 

10,35 CHIAMATE 
ROMA 3131 

Colloqui telefonici con il pubblico 
Nell'int (ore 11,30) Giornale radio 
12,10 Trasmissioni regionali 

12.30 GIORNALE RADIO 

12,40 Falqui e Sacerdote presentano. 

FORMULA UNO 

Spettacolo condotto da Paolo Vil¬ 
laggio con Luciano Salce e la 
partecipazione di Alberto Sordi 
Orchestra diretta da Gianni Ferrlo 
Regia di Antonello Falqui 
— Sfar Prodotti Alimentari 


TERZO 


9 .25 TRASMISSIONI SPECIALI 
(sino alle IO) 

— Polemiche e vicende letterarie di 
un critico dell'Ottocento. Conver¬ 
sazione di Mirella Serri 

9.30 La Radio per le Scuole 
(Scuola Media) 

Invito all'opera Norma di Vin¬ 
cenzo Bellini, a cura di Giorgio 
ClarpaglinI e Loriano Gonflantini 

IO— Concerto di apertura 

Georg Friedrich Haendel: Sonata in la 
maggiore op 1 n. 14 per violino e 
basso continuo: Adagio • Allegro • 
Largo - Allegro (Eduard Meikua. vi-. 
Eduard Muller, clav . August Wenzin- 
ger ve ) • Robert Schumano: Sonata 
n 2 in sol minore op 22 per pianofor¬ 
te Vivacissimo - Andantino - Allegro 
molto e marcato (Scherzo) - Presto 
(Rondo) (PT Marcello Abbado) • Max 
Reger Quintetto in la maggiore op. 
146 per clarinetto, due violini, viola e 
violoncello: Vivace - Largo - Poco al¬ 
legretto (Melos Ensemble Emanuel 
Hurwitz e Ivor Mac Mahon, vi i. Cecil 
Afonowitz. v.la; Terence Weill. ve . 
Gervaise De Peyer. ci.) 

11 — I Concerti di Sergej Prokofiev 
Sesta trasmissione 
Concerto in sol maggiore n 5 op 55 
per pianoforte e orchestra Allegro con 
brio • Moderato ben accentuato - Toc¬ 
cata (Allegro con fuoco) - Larghetto - 
Vivo (Pf Sviatosiav Richter - Orch 
Sinf di Londra dir. Lorin MaazeI) 


11.25 Musiche Kaliane d'oagi 

Antonio Braga Primo Quarietfn (dedi¬ 
cato a Madame Madeleme Milhaud): 
Allegro deciso • Sostenuto, pastorale - 
Allegro vivace - Allegro agitato. Ada¬ 
gio calmo (Quartetto d'archi di Tonno 
delle Radiotelevisione Italiana) • Elio¬ 
doro Sollima Sonata per flauto dolce 
e pianoforte Allegro moderato - An¬ 
dante cantabile • Allegro vivo (Amico 
Dolci, fi. dolce. Wanda Anselmi pf.) 
12— L’Informatore etnomusicologico 
a cura di Giorgio Nataletti 

12,20 Itinerari operistici 

OPERE ISPIRATE A PUSKIN 
Michall Glinka: Ruslan e Ludmilla, ou¬ 
verture (Orch Sinf. di Milano della 
RAI dir Peter Maag) • Modesto Mus- 
sorgski Boris Godunov • Ho il pota¬ 
re supremo - (Bs Nicola Rossi Le- 
meni - Orch Sinf. di Roma della RAI 
dir. Armando La Rosa Parodi) • Peter 
llijch Ciaikowski. La dama di picche: 
Aria della Neva (Sopr Radmila Bako- 
cevic - Orch. Sinf. di Roma della RAI 
dir Massimo Pradells) * Peter lliich 
Ciaikowski Eugenio Onegin - Se in 
una cerchia familiare * (Bar. Nikola 
Mitic - Orch. Stnf. di Milano della RAI 
dir Danilo Belardinelli) * Nicolai 
Rimski-Korsakov II gallo d'oro Intro¬ 
duzione • • Pur regnando puoi dormir • 
(Marta Monaci, sopr.: Giovanna Fioro¬ 
ni. contr. Mario Bomello, bar.; Gior¬ 
gio Tadeo e Boris Christoff. ba.i - Or¬ 
chestra Sinfonica e Coro di Roma del¬ 
la RAI diretti da Massimo Freccia - 
Mo del Coro Giuseppe Piccillo); Zar 
Saltan: Partenza dello Zar (Orch della 
Suisae Romando dir Ernest Ansermet) 


13 .30 Giornale radio 

13,35 Quadrante 
13,50 COME E PERCHE* 

Una risposta alle vostre domande 

14 — Su di giri 

(Escluse Lazio. Umbria. Puglia e Basi¬ 
licata che trasmettono notiziari re¬ 
gionali) 

Dyian Wstching thè river flow (Bob 
Dylan) • Veccnioni-Chinn-Chopmann 
Co-co (Anna Maria Izzo) • Martine 
Rub II in (Layr>g Martine) • Salerno- 
Ferreri In questo silenzio (Ornella Va- 
noni) * Brown-fìyrd 1 cned (James 
Brown) • Bardotti-Lai Love story 
(Petty Pravo) • Quincy-Preaton For- 
getter roads (10 * Cucchiara Ragaz¬ 
zo mio (Tony Cucchiara) • Relchel- 
Dostal Marna don’t go (Emanuel) • 
Kluger-Vangarde Yamasoky (Yamaau- 
ki s) 

14.30 Trasmissioni regionali 

15— DISCOSUDISCO 

Famer People. let's stop thè war 
(Grand Funk) • Tagliapietra-Pagliuca: 
Sguardo verso il cielo (Le Orme) • 
Barry-David Ali thè time in thè world 
(Louis Armstrong) • King It's too late 
(Carole King) • Uohen Suzzanne (Léo¬ 
nard Cohen) * Schofield: I can't stop 
(Wilson Pickett) • Lennon-Mc Certney 
Twist and shout (The Beatles) * San- 
tana Batuka (Sentane) « Me Carlrrey- 
Lennon. Wlih a little help from my 
friends (Joe Cocker) • Nash Chicago 
(Graham Nash) • Croper-Jackaon-Do- 
nald Melling pot (J Booker T ) 


19- LA MARIANNA 

Divagazioni di una collaboratrice 
domestica raccolte da Giovanni 
GIgliozzi 

con Ave Ninchi e Aldo FabrizI 
Regia di Silvio Gigli 
19.30 RADIOSERA 
19,55 Quadrifoglio 

2010 IL CONVEGNO 
DEI CINQUE 

a cura di Francesco Arca e Savino 
Bonito 

21 — Mach due 

I dischi di Supersonic 
Peggy Sua (Buddy Holly) • Birth of 
tha Doogie (Bill Hal^) * Chant; 13th 
hour (Redbone) * Ossession taking 
off (Mia Martini) • One more ride 
Dr Hook and thè Medicine Show) • 
m a greedy man (James Brown) • 
Proud Mary (Branda Lee) * Ma cosa 
fai (Flaahmen) • The bowery (Exu- 
ma) • Crome lllnesa (Underground 
Set] * Your love been so good (Ruth 
Copeland) • Caldo amore (Profeti) • 
All together now (Beatles) * No need 
(Toad) • Johnny B, goode (Jlmy Hen- 
drlx) • Uomo (Mina) * Pay to thè 
pipar (The Chalrman of thè board) * 
Life'a too short (Reacue Co. No. 1) • 
Teli thè world (Colver Leas) • Anche 
per te «(Lucio Battisti] • Sénégel 


Nell intervallo (ore 15,30): 
Giornale radio 
Media delle valute 
Bollettino del mare 

16— Franco Torti e Federica Taddei 
presentano. 

CARARAI 

Un programma di musiche, poesie, 
canzoni, teatro, ecc., su richiesta 
degli ascoltatori 

a cura di Pier Benedetto Bertoli e 
Franco Cuomo 

con la consulenza musicale di 
Sandro Peres e la regia di Gior¬ 
gio Bandini 

Negli intervalli (ore 16.30 e 17,30) 
Giornale radio 

18 — Speciale GR 

Fatti e uomini di cui si parla 
Seconda edizione 

18,15 Long Playing 

Selezione dal 33 giri 

18.40 Libero Bigiaretti presenta: 

Punto Interrogativo 

Fatti e personaggi nel mondo del¬ 
la cultura 


(Martin Circus) • Zangwill (Steel Mill) 

• Il giudizio (Il Rovescio della Meda¬ 
glia) • Wnhout you (Harry Nllsson) 
- Teara b^en to fall (Franck Zappa) 

• Signs (Five Man Electrical Band) 

• Action man (Spinach) • Boom boom 
town (The New Saakers) • Can't get 
enough of It (Three Dog Night) • 
Johnny Raggaa (The Pigiata) • Por 
al caminlto (Redbone) • About time 
(Ping Pong) 

22,30 GIORNALE RADIO 

22,40 L'EDERA 

di Grazia Deledda 
Adattamento radiofonico di Um¬ 
berto Clappetti 
8” puntata 

Annasa Marina Bonfigll 

Prete VIrdIa Antonello Pischedda 
Zlu Castigo Aldo Ancia 

Un ragazzo Italo Meloni 

Regia di Pietro Masserano Tarlcco 
(Realizzazione a cura della Sede RAI 
di Cagliari) (Edizione Mondadori) 

23— Bollettino del mare 
23,05 ...E VIA DISCORRENDO 

Musica e divagazioni con Renzo 
NIssIm 

Realizzazione di Armando Adolgiso 

23.20 Dal V Canale della Filodiffusione; 
Musica leggera 

24— GIORNALE RADIO 


13 — Intermezzo 

H Villa Lobos Cmque studi per chi¬ 
tarra (Chit N Yepez) • J Tunna El 
poema de una Sanluquena. per vi e 
pf (A Ferrari, vi,. E Galdien. pf ) • 
O Respighi I pini di Roma, poema 
Sinfonico (Orch Sinf di Chicago dir 
F Reiner) 

14— Pez 20 di bravura 

G, Fauré Impromptu op 86 per arpa 
(Arp B Galais) • R Gliére Concerto 
per coloratura e orchestra (Sopr J 
Sutherland - Orch London Symphony 
dir R Bonynge) 

14.20 Listino Borsa di Milano 

14.30 Concerto del baritono Dan Joda- 
chescu e del pianista Wolfgang 
Scheringer 

R Schumann Mondnacht. Ich Grolle 
nieht * A Grecianinov La notte * 
M MussorgsKi La pulce * G Eneacu- 
Changeons propos • P Constantine- 
scu II trombettiere • T Brediceanu 
Dolna • R Hahn L'heure exguiae • 
M Ravel Don Chisciotte a Dulcinea 
Chanson romentique - Chanson épique 

- Chanson à boire 

15,C^ Edgar Varese; lonlsations (Complesso 
• Les Percusaiona de Strasbourg •) 

15,15 Ritratto di autore 

Alexander Zemlinsky 

Quattro Liedar per mezzosoprano e 
orchestra Die drei Schweatem - Daa 
Madchen mit den verbundenen Augen 

- Lied der Jungfrau - Und kehrt er 
einst heim (Maopr. M Lenaky Simon- 
cmi • Orch Sinf, di Tonno della RAI 


19 15 Concerto di ogni sera 

Felix-Mendelssohn-Bartholdy. Quartet¬ 
to in fa minore op. 2 n. 2 per piano¬ 
forte e archi (Quartetto Brahms) • An¬ 
ton Dvorak- Sonatina op. 100. per vio¬ 
lino e pianoforte (Angelo Stefanato. 
violino; Margaret Barton, pianoforte) • 
Joaquin Turina: Mujeres eepanolee. per 
pianoforte (Pianista Joaquin Achucarro) 

2015 LA FILOSOFIA OGGI IN FRAN¬ 
CIA (1945-1971) 

3. La presenza di Hegel e gli studi 
hegeliani 

a cura di Francesco ValentinI 
20,45 Idee e fatti della musica 

21 — IL GIORNALE DEL TERZO 
Sette arti 

21.30 INCONTRO CON CAMIU-E SAINT- 
SAENS 

a cura di Edward Neill 
- I Concerti - (1) 

Quinta trasmissione 

22.30 RASSEGNA DELJLA CRITICA MU¬ 
SICALE ALL'ESTERO 

a cura di Claudio Casini 
Al termine: Chiusura 


dir. F Mahier), Sinfonia lirica op 18 
per soprano, baritono e orchestra (D 
Carrai sopr C Strudthoff. bar - 
Orch. Sinf di Roma della RAI dir 
Giampiero Taverna) 

(Ved nota a pag 65) 

16.15 Orsa minore 

Il nemico sulla giostra 

Radiodramma di Leo Goldman 
Traduzione di Franca Cancogni 
Compagnia di prosa di Tonno della 
RAI con Franco Parenti 
Colonnello Kahn. Franco Parenti: Ca¬ 
porale Renzo Lori, Soldato di prima 
classe Gigi Angelillo; Soldato sem¬ 
plice Mano Brusa; Generale Von He- 
hestaat Iginio Bonazzi: Soldati- Fran¬ 
co Alpestre. Walter Cassani, Luciano 
Donalisio. Gianco Rovere 
Regia di Massimo Scagliona 

17— Le opinioni degli altri, rassegna 
della stampa estera 

17,10 Listino Borsa di Roma 

17,20 Fogli d'album 

17,35 Musica fuori schema, a cura di Ro- 
berto Nieotosi e Francesco Forti 

18— NOTIZIE DEL TERZO 

18.15 Quadrante economico 

16.30 Bollett transitabilità strade statali 

18,45 Piccolo pianeta 

Rassegna di vita culturale 
V Lanteman: • Uomini diversi da 
noi •: uno studio inglese di antropo¬ 
logia sociale - A. Pedone Un proble¬ 
ma difiNclle- reddito nazionale e piena 
occupazione ■ V. Verrà: Un saggio sul 
pragmatismo americano • Taccuino 


stereofonia 


Stazioni sperimentali a modulazione di 
frequenza di Roma (100.3 MHz) - Milano 
(102,2 MHz) - Napoli (103,9 MHz) - Torino 
(101,8 MHz). 

ore 10-11 Musica da camera - ore 15.90- 

16,30 Musica da camera - ore 21-22 Mu¬ 
sica leggera. 


notturno italiano 


Dalle ore 0,06 alle 5,59; Programmi imiaP 
cali e notiziari trasmessi da Roma 2 n 
kHz 845 pari a m 355, da Milano 1 su 
kHz 899 pari a m 333,7, dalle stazioni di 
Roma O.C. su kHz 6060 pari a m 49,50 e 
dal II canale della Filodiffusione. 

0,06 Musica per tutti - 1,06 Bianco e nero; 
ritmi sulla tastiera - 1,36 Ribalta lirica - 
2,06 Sogniamo In musica - 2,36 Palcosce¬ 
nico girevole - 3,06 Concerto in miniatura 
• 3,36 Ribalta internazionale - 4,06 Dischi 
In vetrina - 4,36 Sette note In allegria - 
5,06 Motivi del nostro tempo - 5,36 Musi¬ 
che per un buongiorno. 

Notiziari; In Italiano e Inglese alle ore 1 • 
2 - 3 - 4 - 5. In francese e tedesco alle 
ore 0,30 - 1,30 - 2.30 - 3,30 - 4,30 - 5,30. 
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Questa sera 
pulitevi 
gli occhiali... 



...ne vedrete 
di belle! 

SUBn TKEVIRA ZOOO 
vi aspetta 
in DO RE MI 
sul primo canale. 


questa sera in 

CAROSELLO 

BIRIBACO 

j presenta : 

I 11^ 

di 

cera GREY 

lire 650 

anziché''§5iQ;^ 


e gratts 

H RE Y ceramik 

LAVA E LUCIDA 
pavimenti in ceramica 



trasmissioni 

scolastiche 

La RAI-Radiotelevi8<one Italiana, 
in collaborazione con il Ministero 
della Pubblica Istruzione, presenta 

10.30 Corso di inglese per la Scuola 
Media 

iReotica dei programmi di mar¬ 
tedì Domenqqio} 

11.30 Scuola Media 

12 — Scuola Media Superiore 

(Reptiche dei programmi di mer 
coledi pomeriggio^ 

meridiana 

12.30 SAPERE 

Aggiornamenti culturali 
coordinati da Enrico Gastaldi 
La cooperazione agricola 
a cura di Franco Piccmelli 
Regia di Eugenio Giacobino 
3“ puntata (Replica) 

13 _ IO COMPRO TU COMPRI 

a cura di Roberto Bencivenga 
Coordinamento e regia di Ga¬ 
briele Palmier' - Segreteria tele¬ 
fonica di Luisa Rivetti 
13,25 IL TEMPO IN ITALIA 
BREAK 1 

(Iperti - Acqua Siila Plasmon 
■ Colomba Pasquale Bistefam - 
Té Sfar^ 

13.30 

TELEGIORNALE 

14— UNA LINGUA PER TUTTI 

Corso di francese (II) 
a cura di Yves Fumel e Pier Pan- 
dolfi - Coordinamento di Angelo 
M Bortoiooi 
En avant la musique' 

350 trasmissione 

Regia di Armando Tamburella 

14.30 SANTA CRISTINA: COP¬ 
PA DEL MONDO DI SCI 

Slalom gigarrte 

Telecronista Alberto Nicolello 

trasmissioni 
scolastiche_ 

La RAI-Radiotelevisione Italiana 
in collaborazione con il Ministero 
della Pubblica Istruzione presenta 
15 — Corso di inglese per la Scuola 
Media; I Corso Prof P Limon- 
qelli Walter and thè parcel 
15,20 II Corso Prof I Cervelli 
Walter in court 15,40 HI Corso 
Prof 8sa M L Sale The vlllage 
Prima parte • 29" trasmissione 
Regia di Giulio Briani 

16— Scuola Media: Modelli di im 
postazione didattica ad indirizzo 
umanistico, a cura di Renzo Ti- 
tone II giallo muove e vince (2°). 
a cura di Priscilla Contardi. con 
la collaborazione di Tonino Del 
Colle e Antonella Ottai • Consu¬ 
lenza di Alberto Del Monte - Re¬ 
gìa di Massimo Scaglione 

16.30 Scuola Media Superiore: Guar¬ 
dare per vedere: Le immagini 
della pittura - Consulenza di Re¬ 
né Berger - Regia di Roy Op¬ 
penheim . IO* L'Artista ed II suo 
tempo 

per i più piccini 

17— FOTOSTORIE 

a cura di Donatella Zillotto 
Coordinatore Leopoldo Machina 
Quando sono stato In Oceania 
Soggetto di Folco Quilici - Nar¬ 
ratore Brando QuilicI - Regia e 
fotografia di Folco QuMici 

17,15 QUESTA E* LA NOSTRA 
ROMA 

Soggetto di Francesca Boesch 
Fotografia di Sergio Salvati 
Regia di Francesca Boesch 


17.30 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 

GIROTONDO 

(Brooklyn Perfetti - Aspirina 
per bambini - Eldorado - Fel- 
tlp Carioca Universa! - Pata¬ 
tina Pai) 


17.45 RACCONTA LA TUA 
STORIA 

Cronache di vita quotidiana e av- 
venture vere raccontate da ragazzi 
italiani, a cura di Mino E Damato 

18.15 AVVENTURA 

a cura di Bruno Modugno con la 
collaborazione di Sergio Dionial 
Il paese dei picchi di giada 
Regia di Carlo Alberto Pinelli 

ritorno a casa 

GONG 

(Goddard - KiteKal Torte! 
Imi Barilla) 

18.45 INCHIESTA SULLE PRO¬ 
FESSIONI 

a cura di Fulvio Rocco 
Serie Speciale suH’onentamento 
di Luce Ajroldi e Raffaele Slnj- 
scalchi Undicesima puntata 

GONG 

(Nuovo All per /avafr<c/ * 
Cenfro Sviluppo e Propagan¬ 
da Cuoio • Invernizzi Susanna) 

19.15 SAPERE 

Agqfornamenl/ culturali 
coordinati da Enrico Gaslaldt 
Storia delTumorismo grafico 
a cura di Lidio Bozzini 
Regia di Fulvio Tului 
S’’’ «d ultima puntata 

ribalta accesa 

19.45 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

(Magaz/mi Standa - Junior lac¬ 
ca sgrassante Brandy Stock 
- Esso Shop - Dinamo ■ Ger- 
ber Baby Foods) 

SEGNALE ORARIO 
CRONACHE ITALIANE 
ARCOBALENO 1 
(Chicco Artsana Naonis 
Elettrodomestici - Olio extra- 
vergine di oliva Carapelli) 
CHE TEMPO FA 
ARCOBALENO 2 
(Gancia Americano - Vernel - 
Carrarmafo Perugina - Lebole) 

20,30 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 
CAROSELLO 

(1) Biscottini NipioI V Bul¬ 
loni ■ (2) Arredamenti com¬ 
ponibili Salvarani - (3) Ne- 
scafe Nestle - (4) Cera 

Grey - (5} Brandy René 
Briand Extra 

I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da. 1) Registi Pubblici¬ 
tari Associati - 2) Gamma 

Film - 3) Gamma Film - 4) 
As-Car Film - 5) Cinelife 

21 — TRENT ANNI DI STORIA 

LE SFIDE 
GIAPPONESI 

Testo di Roberto Gervaso 
Regia di Amleto Fattori 
Terza puntata 

DOREMI' 

(Amaro Petrus Boonekamp - 
Silan Trevira 2000 - Tic-Tac 
Ferrerò - Farmaceutici Dott. 
Ciccarelll) 

22 — AMARE PER VIVERE 

Le canzoni di Gino Paoli 
Al pianoforte Giampiero Bo- 
neschi 

a cura di Giorgio Calabrese 
Regia di Mario MorinI 

BREAK 2 

(Crema Bel Paese Gaibani - 
Lama Gillette Platlnum Plus) 

^^TELEGIORNALE 

Edizione della notte 
CHE TEMPO FA . SPORT 


21 — SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

(I Dixan - Pigiami Ragno - 
Margarina Foglia d'oro 
Gruppo Industriale Ignis - Si- 
pai Arexons - Motta) 

21,15 

RISCHIATUTTO 

GIOCO A QUIZ 
presentato da Mike Bon- 
giomo 

Regia di Piero Turchetti 
DOREMI’ 

(Magnesia Bisurata Aromatic - 
C/ose up - Kambusa Bono- 
melll - Piselli Cirio) 

22,30 IL PAZZO DELLA CA¬ 
RITÀ’ 

Un programma a cura di 
Adolfo LippI 


Trasmissioni in lingus tedesca 
per la zona di Bolzano 

SENDER BOZEN 

SENDUNG 

IN DEUTSCHER SPRACHE 

19,30 Merkwurdige Geschich- 
ten 

- Drei Stunden meines Le- 
bens - 

Fernsehkurzfilm mit 
Monika Bleibtreu. Wolf 
Oeser u a 
Regie Fitz Umgalter 
Verleih Studio Hamburg 

19,55 Am runden TIsch 

Eine Sendung von Fritz 
Scrinzi 

20,40-21 Tagesschau 



Folco QuilicI, soggettista 
e regista di « Quando 
sono stato in Oceania » 
che va in onda per la se¬ 
rie « Fotostorie » alle 17 
sul Programma Nazionale 
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16 marzo 


10 COMPRO TU COMPRI 

ore 13 nazionale 

Tra g/i alimenti di maggior consuma la carne, 
in Italia, ha raggiunto indici altissimi, tanto da 
rappresentare la principale voce di importa¬ 
zione della nostra bilancia economica: una vo¬ 
ce passiva, duiiQiie, che ha raggiunto e supe¬ 
rato valori iniorno al miliardo e mezzo di lire 

11 giorno. In altre parole la nostra produzione 
non riesce che in minima parte a soddisfare 
le esigenze dei consumatori e si deve così ricor¬ 
rere all'estero. Io compro tu compri, la rubrica 
curata da Roberto Bcnaven^a e per la regia 
di Gabrtele Palmieri, ha più volte dedicato 
alla carne le sue trasmissioni. Dopo averne 
sviscerato i misteri del prezzo al minuto e al- 
l ingrosso ed aver indicato i valori nutritivi del¬ 


le vane specie in commercio, affronta oggi la 
qualità delle carni. Le lamentele del consuma¬ 
tore del resto sono note: la carne spesso è 
insipida, è dura, risulta in molti casi priva di 
valori nutritivi proporzionali al suo alto prezzo. 
E' chiaro che occorre risalire a monte del pro¬ 
blema, ossia scavalcare il macellaio e il gros¬ 
sista per giungere sino alTallevatore, colui cioè 
che, fornendo cibo agli animali, determina la 
qualità della carne. Vi sono poi diversi sistemi 
di alimentazione e non tutu rispettano certe 
norme sanitarie: anzi, m molli casi, si può par¬ 
lare di alimentazioni forzate, tendenti soltanto 
a far aumentare il peso del bestiame. Consu¬ 
matori ed esperti del settore saranno quindi 
presenti in studio per chiarirci un poco le idee 
sul sapore di questo indispensabile alimento. 



SAPERE: Storia dell’uinorismo grafico 


ore 19,15 nazionale 

Puntata conclusiva del ciclo di Sapere dedi¬ 
cato all'umorismo grafico. La sene, curata da 
Lidio Bozzini. ha ricostruito attraverso il tem 
po, dalla preistoria ad oggi, tutta Tinieressante 
vicenda del disegno caricaturale ed umoristico 
Fra gli ospiti del ciclo va ricordato Federico 
Fellini, che i telespettatori meno giovani forse 


rammentano come disegnatore di gustose vi¬ 
gnette sul settimanale romano .Marc Aurelio. 
Fellini è il personaggio più adatto a spiegare 
come tutti gii aspetti della vita dell'uomo pos¬ 
sano offrire uno spunto all'umorismo grafico, 
test confermata da un altro celeberrimo cari¬ 
caturista, Saul Steinberg. Nel ciclo, fra gli ospi¬ 
ti e protagonisti, anche uomini polìtici della 
scena nazionale. 


Trent’anni di storia: LE SFIDE GIAPPONESI 



Il generale Mac Arthur, « proconsole » americano a Tokio 


ore 21 nazionale 

Dall’abisso alla vetta: questa 
la sintesi della terza puntata 
del programma di Amleto Fat¬ 
tori e Roberto Gervaso dedi¬ 
cato agli ultimi trenta anni di 
storia giapponese. Dopo lo sfa¬ 
celo provocalo dalla sconfitta 
militare, dopo il periodo della 
occupazione militare america¬ 
na con alla lesta il « proconso¬ 
le » Mac Arthur, il Giappone 
è tornato a .svolgere un ruolo 
di primo piano non soltanto 
nell'area dell'Estremo Oriente, 
ma net mondo intero. Oggi il 
Giappone è un colossale impe¬ 
ro economico e l'industria 
giapponese si pone in diretta 
concorrenza con quella dei Pae¬ 
si più sviluppati del mondo. La 
strada percor.sa dai giorni neri 
del I94fi a quelli del 1971, quan¬ 
do gli americani sono stati co¬ 
stretti a svalutare il dollaro, 
è stata lunga e a volte anche 
estremamente dura. 


Le canzoni di Gino Paoli 


AMARE PER VIVERE: 

ore 22 nazionale 

Gino Paoli è il protagonista di 
questo special televisivo regi¬ 
strato negli studi milanesi con 
la regìa di Mario Morini. Ama¬ 
re per vivere, è il titolo dello 


spettacolo scritto da Giorgio 
Calabrese. Sono in programma 
alcuni Ira i più noli motivi del 
cantautore genovese, tra cui: 
Senza fine. Me in lutto il mon¬ 
do, Come si fa. Prima di ve¬ 
derti, Invece no, Che cosa c'è. 


Il cielo in una stanza. Sapore 
di sale. Nel corso dello spetta¬ 
colo Gino Paoli renderà anche 
omaggio a due artisti francesi. 
Leo Ferrò e Jacques Brel can¬ 
tando: Avec le temps e Non 
andare via. 


per il prossimo sofferente. 
Non s'arrestò mai dinanzi alle 
prime difficoltà e nemmeno al¬ 
le ultime. Le fondazioni e le 
istituzioni che portano il suo 
nome, ormai, non si contano. 
Come non si contano i .sacer¬ 
doti ostinati e cocciuti come 
lui, che hanno raccolto il suo 
messaggio di carità e lo por¬ 
tano avanti, in tutto il mondo. 
Ospite della trasmissione sarà 
Achille Millo, che leggerà alcu¬ 
ne delle pagine più belle dello 
scrittore Ignazio Silone che, ri¬ 
masto orfano, nel terremoto di 
.Svezzano, venne raccolto da 
Don Orione e ricoverato, edu¬ 
cato e cresciuto in uno dei suoi 
« centri » a Sanremo. 


IL PAZZO DELLA CARITÀ 


ore 22,30 secondo 

Don Orione: quanti sono nel 
nostro Paese coloro che posso¬ 
no dire di non aver sentito no¬ 
minare almeno una volta il suo 
nome? Pochi. Di questo sacer¬ 
dote di ■ tipo particolare », di 
questo « pazzo della carità », 
in un mondo divorato dagli 
egoismi, nato poverissimo e 
vissuto povero tra i poveri, la 
rv ha realizzato un program¬ 
ma nella ricorrenza del cen¬ 
tenario della nascita. Chi fu 
Don Orione? Colui che riuscì a 
realizzare un sogno che, per 
chiunque altro, forse, sarebbe 
stato irraggiungibile. Colui che 
seppe restaurare, come, quan¬ 


do e dove potò, spendendo si¬ 
no all'ultimo residuo di ener¬ 
gia, il mondo degli uomini e 
per gli uomini, nella fede in 
Cristo. Se migliaia e migliaia 
di orfani, mutilatini, spastici, 
di poveri e diseredati sono og¬ 
gi curati e protetti: se altre 
migliaia e migliaia, oggi adul¬ 
ti, ma un tempo come loro, 
hanno vinto la disperazione e 
guardano al domani con fidu¬ 
cia, con serenità, è perché un 
certo giorno del 1872 nacque a 
Tortona, m Luigino senza cal¬ 
zette », divenuto poi sacerdote, 
di quel genere con le idee pron¬ 
te, le intuizioni immediate, la 
fede immensa^ quanto l'amore 
per il prossimo, soprattutto 


QUESTA SERA In «GIROTONDO» 

LO SCERIFFO 

CARIOCA JO 

PRESENTA IL FAVOLOSO 
CONCORSO DI DISEGNO 

rnr/r 

dotato di ricchissimi premi 

1" Premio: 3 MILIONI di lira in gattoni d'oro 

2* Premio; 1 MILIONE e 500 
3" Premio: SETTECENTOCINQUANTAMILA 

lira in gettoni d'oro 

TRECENTOMILA d oro 



Acquistando una confezione di c FELTIP CARIOCA » 
esigete ia h Busta - regoiamento» per partecipare 
ai concorso 


« FELTIP CARIOCA » IN VENDITA OVUNQUE 



Dove andare in vacanza? 

Certarrtente in un Paese che potrete conoscere a fondo e 
visitare con facilità per mezzo di una 

GUIDA FODOR-VALMARTINA 

Agile e pratica, corredata di carta geografica, numerose 
piante di città e di un manualetto di conversazione, la Guida 
Valmartina Vi fornirà tutte le più aggiornate Informazioni 
turistiche, liberandovi da ogni preoccupazione di carattere 
pratico, e Vi accompagnerà piacevolmente nella visita del 
Paese da Voi prescelto, indicandovi le attrazioni di maggior 
interesse, introducendoVi alla cultura, al folclore e al modo 
di vivere della sua popolazione. 

Di recente pubblicazione: 

ISRAELE 

UNGHERIA 

CECOSLOVACCHIA 


Sono inoltre sempre disponibili: 


AUSTRIA 

FRANCIA 

GERMANIA 

GIAPPONE 

GRECIA 

JUGOSLAVIA 


OLANDA 

PARIGI 

PORTOGALLO 

SCANDINAVIA 

SPAGNA 

SVIZZERA 


Di prossima pubblicazione: TUNISIA - MALTA - 
MAROCCO - GRAN BRETAGNA (edizione comple¬ 
tamente riveduta e aggiornata) 



In vendita presso tutte le librerìe 
VALMARTINA EDITORE 
in FIRENZE 


CASELLA POSTALE 1444 - 50100 RRENZE 
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NAZIONALE 


Segnate orario 

MATTUTINO MUSICALE (I parte) 
Luigi Bocchenni: La ritirata notturna 
a Madrid (Orchestra da camera di Mo¬ 
sca diretta da Rudolf. Barchal) * Jo¬ 
hannes Brahma Ballata in sol minore 


« Mangione-Valente A casciaforte (Au¬ 
relio Fierri:^ * Cazzulani L'ultimo di 
dicembre (Orietta Berti) • Amurrl-iur- 
gens-Piaano: L'amore non è bello se 
non è litigarello (Jimmy Fontana) • 
Biri-Mascheroni; Ti voglio baciar (Fran¬ 
co Monaldl) 


giovedì 16 


CALENDARIO 

IL SANTO: S. Ciriaco. 

Altri Santi Sant'ilario. S Giuliano. Sant'Agapito. Sant'Eriberto 


(Pianista Daniel Weyenberg) • Manuel 
de Falla: Il cappello a tricorno, suite 
n 2 Danza dei vicini - Danza della 
mugnaia - Jota e Finale (Orchestra Fi¬ 
larmonica di Londra diretta da Carlo 
Maria Giulini) 

6.30 Corso di lingua inglese 
a cura di Arthur F. Powell 
6,54 Almanacco 
7 — Giornale radio 

7,10 MATTUTINO MUSICALE (Il parte) 
Felix Mendelasohn-Bartholdy II sogno 
di una notte di mezza estate, suite 


9 — Quadrante 

9 15 VOI ED IO 

Un programma musicale In com¬ 
pagnia di Vittorio Sanipoll 

Speciale GR (10-10.15) 

Fatti e uomini di cui si parla 
Prima edizione 

11,30 La Radio per le Scuole 
(Scuota Media) 

Radio chiama Scuola, a cura di 


Il sole sorge a Milano alle ore 6.34 e tramonta alle ore 10.30; a Roma sorge alle ore 6,21 e tra¬ 
monta alle ore 18,16. a Palermo sorge alle ore 6,18 e tramonta alle ore 10.14 
RICORRENZE: In questo giorno, nel 1905. • prima - dell'opera Amica di Mascagni al Teatro del 
Casinò di Montecarlo 

PENSIERO DEL GIORNO: L’amore non soltanto fa l'uomo cieco, ma anche cattivo o buono 
(José Schneider). 



Lorin Maazel dirige l'opera « Pelléas et Méiisande » di Claude Debussy, in 
onda alie ore 20 sul Terzo: Orchestra Sinfonica e Coro di Roma della RAI 


Ouverture - Notturno - Scherzo - Mar¬ 
cia nuziale (Orchestra Royal P^ilhar- 
monia di Londra diretta da Rudolph 
Kempe) * Adolph Adam Gisèle. tre 
danze Danza del vignaioli - A solo • 
Passo paesano a due (Orchestra Sinfo¬ 
nica di Londra diretta da Richard Bo- 
nynge) • Anton Dvorak Danza slava in 
do maggiore (Orchestra Filarmonica di 
Berlino diretta da Herbert von Karajan) 

8— GIORNALE RADIO 

Sul giornali di stamane 
8.30 LE CANZONI DEL MATTINO 

Mighacci-Callegan II gioco dell'amo¬ 
re (Johnny OoreMi) • Salvatore Pelle- 
rinaggio a Monte Vergine (Rosanna 
rateilo) • Beretta-Del Prete-Santerco- 
le Brutta (Adnanu Cetentano) * Ciam- 
pi-Marchetti La colpa è tua (Dalida) 


13 — GIORNALE RADIO 
13.15 II giovedì 

Settimanale in ponteradio 
a cura della Redazione Radiocro¬ 
nache 

14— Giornale radio 

Flaminia Morandi e Pasquale 
Chessa presentano; 

BUON 

POMERIGGIO 

Nell'Intervallo (ore 15): 

Giornale radio 

16— Programma per I ragazzi 

« C'è qualcosa che non va? • 
a cura di Silvano Balzola 
Presenta Mario Zicavo 
Regia di Fausto NatalettI 

16.20 PER VOI 
GIOVANI 

dischi a 33 e 45 pop folk under¬ 
ground Italiani e stranieri testi tra¬ 
dotti novità lettere interviste mon- 


Anna Maria Romagnoli 
12— GIORNALE RADIO 
12.10 SmashI Dischi a colpo sicuro 

Endngo-Enriquez La prima compagnia 
(Sergio Endrigo) • Teata-Sciorllli So¬ 
no una donna non aono una aanta 
(Rosanna Fratello) • Ballard Liar 
(Three Dog Night) • NlatrI-VianeMo 
Amici miei (Ricchi e Poveri) • Ga- 
macchio-lpcrees Ho bruciato I miei 
vent anni (Fiammetta) • Guglielmi-Ca- 
etiglione-Ptccolo Buonanotte amore 
(Guido Renzi) • H W Scott Lei us 
break bread together (Sue and Sunny) 
• Nocara-Salizzato-Zaull Queato è 
amore (Gli Uhi) • LImiti-Hickey Gli 
occhi di quella (Don Ghezzi) • Me 
Karl Sirene (Waahington Express) 
12.44 Quadrifoglio 


do del lavoro e della scuola tempo 
libero consumi libri film giornali 
e anche altre cose 

— Richard Benson e Mariù Safler 
L P. dentro e fuori classifica: 

A nod is as good as a wink (Fa- 
ces) • Thick as a brick (Jethro 
Tuli) • Footprint (Garry Wright) • 
Farther along (The Byrds) • 
Cahoots (The Band) • Un poeta 
un artista (Bob Dylan) • Terzo 
(Black Widow) • Islands (King 
Crimson) • Sometimes (Allan 
Taylor) • 1» album (Paul Simon) 

— Paolo Giaccio; Dischi italiani 

— Raffaele Cascone L.P appena 
usciti 

Nell'intervallo (ore 17): 

Giornale radio 

18.20 COME E PERCHE' 

Una risposta alle vostre domande 

18.40 I tarocchi 

18.55 ITALIA CHE LAVORA 

Panorama economico sindacale 
a cura di Arnaldo PlaterotI e Rug¬ 
gero Tagliavini 


radio vaticana 

14.30 R^diogiomale In italiano. 15.15 Radiogior- 
naie in spagnolo, francese, tedeaco, Ingleae, 
polacco portoghese. 17 Concerto del Giovedì: 
• La Passione di Cristo secondo San Marco ». 
Trilogia Sacra per soli, coro e orchestra di 
Lorenzo Porosi: (Seconda pane) « L'orazione 
al monta ». 19.30 Orizzonti Òrlstianl: Radioqua- 
reaima • Documenti Conciliari • Tema generate: 
« Siamo Popolo di Dio • - (30) Mone. Graziano 
Cariani » La comunione ecclesiale - . Noti¬ 
ziario e Attualità Pensiero della aera. 20 
Trasmissioni in altro lingue. 20.45 La Science 
et l'aventure humaine. 21 Sarfto Rosario. 21,15 
Teologische Fragen. 21.45 Timely Worda from 
thè Popes 22,30 Entrevistas y commentanoa 
22,45 Replica di Orizzonti Cristiani (su O.M ). 

radio svizzera 


MONTECENERl 
I Programma 

6 Musica ricreativa - Notiziario. 6,20 Concer¬ 
tino del mattino. 7 Notiziario - Cronache di 
Ieri . Lo sport - Arti e lettere - Musica va¬ 
ria • Informazioni. 8,45 Radioacuola: Lezioni 
di franceae. 9 Radio mattina - informazioni. 
12 Musica varia. 12,15 Rassegna stampa. 
12.30 Notiziario - Attualità. 13 Nel mondo del¬ 
la canzone. 13,25 Parata d'orchestre - Informa¬ 
zioni, 14,06 Radio 2-4 Informazioni. 16,06 
... gh'è de mezz la Pina. Riviatlna di Evelina 
Sironi Regia di Battista Klaingutl 16.30 Mario 
Robbiani e il suo compleso 17 Radio gioven¬ 
tù . informazioni. 18.06 Ecologia '72. 18,30 Willy 
Hess: Sonatina per tromba e archi op. 41 (Trom¬ 
ba Helmut Munger - Radiorcheatra diretta da 
Otmar Nuaaio). 18,45 Cronache della Svizzera 


Italiana. 19 Ocarine. 19,15 Notiziario - Attualità 
- Sport. 19,45 Melodie e canzoni 20 Opinioni 
attorno a un tema 20,40 Concerti pubblici alla 
RSI. Ciclo • Nuovi ospiti • Pianista Hans Rlch- 
ter-Haaser - Orchestra della Radio Svizzera Ita¬ 
liana diretta da Marc Andreae. Georges Bizet: 
L'Arlésienne (dalla I e II Suite). Lettura della 
novella omonima di Alphonse Daudet da • Les 
lettrea de mon moulin - (Atleatimento di Erman¬ 
no Briner - Lettore: André-Marlo Neury): Johan¬ 
nes Brahms: Concerto n. 2 in si bemolle mag¬ 
giore per pianoforte e orchestra op 83. Nel¬ 
l’Intervallo: Cronache musicali - Informazioni. 
22,40 Orchestra di musica leggera RSl 23 No¬ 
tiziario - Cronache - Attualità. 23.25-24 Not¬ 
turno musicale 

11 Programma 

12 Radio Sulaae Romando: « Midi musique ». 
14 Dalla RDRS: • Musica pomeridiana • 17 Ra¬ 
dio delta Svizzera Italiana: • Musica di fine 
pomeriggio». Pietro Locatelli: Sonata in al be¬ 
molle maggiore per violino e pianoforte (Laurent 
Jacques, violino; Ernst Wolf, pianoforte): Lud¬ 
wig van Beethoven: Sonata op 2 n. 3 in do 
maggiore (Pianista Wilfried Kaasebaum); Mateo 
Albeniz: Sonata In re maggiore (Clavicemba¬ 
lista Fine Krakamp): Richard Strauaa: Du mel- 
nea Herzena Kroenelein: Die Nacht; Ach Lieb, 
ich muse nun scheiden; Mit delnen blauen 
Augen. Ruhe. meine Seele: Caecllie (Hllde 
Ryhner. mezzosoprano; Mario Venzago. pia¬ 
noforte). 18 Radio gioventù - Informazioni. 
18.35 Johann Sebaatian Bach: Opere per liuto; 
Suite n. 2 in do minore BVW 997 (CThltamata 
Jullan Bream). 19 Per I lavoratori Italiani in 
Svizzera. 19,30 Da Losanna: Musica leggera. 20 
Diario culturale. 20,15 Club 67. Confidenze cor¬ 
tesi a tempo di alow, di Giovanni Elertini. 
20,45 Rapporti '72: Spettacolo. 21,15 Vecchia 
Svizzera Italiana. Sono presenti ai microfono 
I professori Gigliola Rondinini-Soldi. Gian Lui¬ 
gi Barn! e Rinaldo Boldinl. 21,46-22,30 Juke-box 
internazionale 


19,10 LA -PRIMA- CONTESTATA 
a cura di Mario Labroca 

Madama Butterfly: Milano 17 feb¬ 
braio 1904 (1°) 

19,30 TOUIOURS PARIS 

Canzoni francesi di Ieri e di oggi 

Un programma a cura di Vincenzo 
Romano 

Presenta Nunzio Fllogamo 
19.51 Sul nostri mercati 
20— GIORNALE RADIO 

20.15 Ascolta, si fa sera 

20.20 MARCELLO MARCHESi 
presenta: 

ANDATA E RITORNO 

Programma di riascolto per di¬ 
stratti, Indaffarati e lontani 

21 — GIORNALE RADIO 

21.15 PARATA DI ORCHESTRE 


21,45 Archivi di Stato 

Storia e costume attraverso I do¬ 
cumenti Modena 
Programma di Antonio Pierantoni 
e Dante Reiteri 

con la collaborazione di Filippo 
Valenti direttore delTArchivio mo¬ 
denese. Paolo Castignoll, Angiolo 
Spaggiari 

22.15 MUSICA 7 

Panorama di vita musicale 
a cura di Gianfilippo de' Rossi 
con la collaborazione di Luigi 
BellingardI 

23.05 GIORNALE RADIO 

23.15 CONCERTO DEL VIOLINISTA 
SALVATORE ACCARDO E DEL 
PIANISTA LODOVICO LESSONA 

Johannes Brahms. Sonata In la 
maggiore op. 100: Allegro ama¬ 
bile - Andante tranquillo - Alle¬ 
gretto grazioso • Maurice RaveI: 
Tzigane (Rapsodia da concerto) 

Al termine: 

I programmi di domani 
Buonanotte 


«S 







SEC 


G — IL MATTINIERE - Musiche e canzo¬ 
ni presentate da G. Guardabassi 
Neli'intervallo (ore 6,24): Bollettino 
del mare * Giornale radio 

7.30 Giornale radio - Al termine: 

Buon viaggio — FIAT 

7.40 Buongiorno con Wilson Pickett e 
Mino Reitano 

Me Cartney-Lennon Hey Jude • Cur- 
tis-Womack Icalos love • Drayton-Akl> 
nes Don i lesa thè green grass tool 
you • Gamble-Butf Ain t no doubt 
about • Rebennack Lord pity ua all 

* Berena-Reitano Una ragione di 

più • Nisa-Reitano Una chitarra cento 
illuaiont * Reitano-Reltano Era il tem¬ 
po delle more • Mogol-Reitano Apri le 
tue braccia e abbraccia II mondo * 
Beretta-Reitano Ciao, vita mia 
— Brodo lrìverni 2 zino 

8.14 Musica espresso 

8 30 GIORNALE RADIO 

8.40 SUONI E COLORI DELL'ORCHE¬ 
STRA (I parte) 

8,59 PRIMA DI SPENDERE 

Un programma di Alice Luzzatto 
Fegiz ed Ettore Della Giovanna 

9.14 I tarocchi 

9.30 Giornale radio 

9,35 SUONI E COLORI DELL’ORCHE¬ 
STRA (Il parte) 

9,50 Una casa per Martin 

(Hanno assassinato Mozart) 
di Gilbert Ceabron - Traduzione di Na¬ 
talia Coppini. Paola e Barbara Peroni 


- Adattamento radiofonico di Regina 
Beriirt e Renato Mainardi • Compa¬ 
gnia di prosa di Tonno della RAI con 
Raoul Grassiih e Marisa Belli 
N puntata • Marco - 
Marco Lapresle Raoul Grasailli 

Agnese Lapresle Marisa ^(li 

Marion Destrée Ludovica Modugno 
Martin Marcello Cortese 

Maucouvert Renzo Lori 

Paul-Louis Terrasson Iginio Bonazzi 
Regia di Massimo Scaglione 
(Edizione Massimo) 

— Brodo Invernizzino 

10,05 CANZONI PER TUTTI 

Amendola-Gagliardi Gocce di mare 
(Peppioo Gagliardi) • Pace-Panzen- 
Cazzulanl Di giorno m giorno (Oriet¬ 
ta Berti) • Boidnni-Gibb Cosi ti amo 
(I Califfi) • Bardotti-Lai Love story 
(Johnny Dorelh) • Enriquez-Bacalov- 
Endrigo La mia terra (Marisa Sannia] 
* Minellono-Remigi Lo so che è stato 
amore (Memo Remigi) 

10.30 Giornale radio 

10,35 CHIAMATE 
ROMA 3131 

Colloqui telefonici con il pubblico 
Nell intervallo (ore 11,30) 

Giornale radio 

12,10 Trasmissioni regionali 

12.30 GIORNALE RADIO 

12.40 Alto gradimento 

d( Renzo Arbore e Gianni Bon- 
compagni — Rizzoh Editore 


9 ,25 TRASMISSIONI SPECIALI 
(strio alle W) 

— Aspetti e problemi dell'arte latino- 
americana l'ispirazione importata 
Conversazione di Elias Condal 
9,30 Georg Friedrich Heendel: Concerto 
grosso in re minore op. 3 n. 5 (Or¬ 
chestra • Bach • di Monaco diretta da 
Karl Richter) • Johann Sebastian Bach: 
Concerto in re minore per due violini 
e orchestra (BWV 1043) (Violinisti Da¬ 
vid e Igor Oistrakh - Orchestra • Royal 
Phiiharmonic • di Londra diretta da 
Eugen Goossens C/avicembafista 
George Melcoim) 

10 — Concerto di apertura 

Antonio Vivaldi Le Quattro Stagioni, 
da • Il Cimento deirarmonia e dell in- 
venzione*. op Vili: Concerto n 1 m 
mi maggiore • La Primavera •. Con¬ 
certo n 2 in sol minore • L'Estate »; 
Concerto n, 3 in fa maggiore • L Au¬ 
tunno • Concerto n 4 m fa minore 
• L'Inverno • (Violino solista Piero To¬ 
so - • I Solisti Veneti > diretti da 
Claudio Scimene) * Michel De Lalan- 
de Premier Capnee ou Capnee de Vil- 
lers Cotterets (Revis di J -F Paillard) 
(Orchestra da camera Jean-Francois 
Paillard dirette da Jean-Francois Pail¬ 
lard) * Giovanni Paisiello Messe du 
Sacre (scritta per l'incoronazione di 
Napoleone) per soli, coro e orchestra 
(Mady Mesple, soprano. Gerard Du- 
nah. tenore. Ives Bisaon, basso - Or¬ 
chestra e • Associetion Chorale Con- 
irepoint • diretti da Armand Birbaum - 
Mo del Coro Jean-Gabriel Gaussena) 


11,15 Tastiere 

Georg Muffat Passacaglia In sol mi¬ 
nore (Organista Bedrich Janacek) * 
Felix Mendelasohn-Bartholdy Sonata 
VI In re minore op K (Organista 
Hedda llly VignaneNi) 

11,45 Musiche italiane d'oggi 

Giovanni Ugolini Divertimento per 
quattro archi (Quartetto d> Roma della 
RAI) • Rosolino Toscano Cinque boz¬ 
zetti (Pianista Ornella Vannucci Tre- 
vese) * Remo Launcella Afncan in- 
terlude. per violino e pianoforte (Ce¬ 
sare Ferraresi, violino, Antonio Mi¬ 
trami. pianoforte) 

12,10 Università Internazionale Gugliel¬ 
mo Marconi (da New York): Fre¬ 
derick Barghoomt L • affare Ly- 
senko • una storia obiettiva 

12,20 I maestri dell'interpretazione 

Baritono DIETRICH FISCHER- 
DIESKAU 

Johann Sebastian Bach: Ach unser Wil- 
le. dalla cantata n. 73 • Herr du 
wolist ■ (Orchestra Filarmonica di Ber¬ 
lino diretta da Karl Forster) • Cari 
Loewe Gott Ist der Orient (Pianista 
Jorg Demus) * Wolfgang Amadeus Mo¬ 
zart Aspri rintorsi atroci, aria K 432 
(Orchestra Haydn di Vienna diretta da 
Reinhard Peters) • Franz Schubert- An 
die Hoffnung • Ludwig van Beethoven: 
Adelaide (Pianista JOrg Demus) * Jo¬ 
hannes Brahms Keinen hat ea noch 
gereut, n 1 dal ciclo - La bella Mage- 
Ione • (Pianista Sviatoslav Riehter) • 
Richard Strauss Ich sehe wie in et- 
nem Spiegai (Pianista Gerald Moore) 


13 ,30 Giornale radio 

13,35 Quadrante 

13,50 COME E PERCHE’ 

Una risposta alle vostre domande 

14— Su di giri 

(Escluse Lazio, Umbria. Puglia e 
Basilicata che trasmettono noti¬ 
ziari regionali) 

Rice-Ingram Respect yourself (The 
Stapte Singers) • Bigazzi-Savio-Pace- 
Panzeri Raccontala giusta (Gli Squal- 
lor) • Robinson-Aas Half breed (Tl- 
tanic) * Gargiulo-Rocchi lo volevo di¬ 
ventare (Giovanna) • Byl-Vangarde 
Get me some help (Tony Ronald) • 
Modugno Dopo lei (Domenico Modu¬ 
gno) • Pace-Morricone lo e te (Mas 
simo Ranieri) * Chase Ciapping song 
(Malcom) • Omicron-Straniero Amore 
mio non piangere (Anna Identici) * 
Muhran Óne way wmd (Cats) 

14,30 Trasmissioni regionali 

15 _ DISCOSUDISCO 

Hayes Theme from • Shaft • (Isaac 
Haye^ ♦ Perry-Bond Pay to thè piper 
(The (^hairmen of thè Board) • Valle- 
Valle Batucada (Sergio Mendes & 
Braail 66) * Mogol-Battlsti Amor mio 
(Mina) * Bacharach Thta guy's in love 
with you (Dionne Warwick) • Me Cart- 
ney Monkberry moondellght (Paul Me 
Cartney) • Veacovi-Gray Beiieve In 
yourself (The Trip) • Stewart: Stand! 
(Edwing Starr) • Akines-Drawon Don i 
let thè green grass fool (Wilson Pi¬ 


ckett] * 'O Sulllvan We wtll (Gil¬ 
bert O Suilivan) • Ferner. Save thè 
land (Grartd Funk) • Zappa Peaches 
en regalia (Frank Zappa) 

Nell intervallo (ore 15,30); 

Giornale radio 
Media delle valute 
Bollettino del mare 

16— Franco Torti e Federica Taddei 
presentano 

CARARAI 

Un programma di musiche, poesie, 
canzoni, teatro, ecc . su richiesta 
degli ascoltatori 

a cura di Pier Benedetto Bertoli e 
Franco Cuomo 

con la consulenza musicale di San¬ 
dro Peres e la regia di Giorgio 
Bandini 

Negli Intervalli (ore 16,30 e 17,30): 
Giornale radio 

18— RADIO OLIMPIA 

Uomini, fatti e problemi dei giochi 
di Monaco 1972 

18,20 Long Playing > 

Selezione dai 33 girl 

18,40 Libero BIglaretti presenta: 

Punto Interrogativo 

Fatti e personaggi nei mondo del¬ 
la cultura 


13 — Intermezzo 

Leo Delibes Coppelia. suite dal bal¬ 
letto (Orch dei FilarmonÉci di Berlino 
dir Herbert von Karajan) • CamiMe 
Saint-Saens Pezzo da concerto op 
154 per arpe e orch (Morceau de 
concert) (Arp Nicanor Zabaleta 
Orch Sinf di Tonno della RAI dir 
Franz Andre) • Sergei Prokofiev 
L'amore delle tre melarance, suite op 
33 bis (Orch Smf di Tonru> della RAI 
dir Eduard van Remoortel) 

14 — Due voci, due epoche; Soprani 
Toti Dal Monte e Mirella Freni 
Georges Bizet I pescatori di perle 
Cavatina di Leila (Orch del Teatro al¬ 
la Scala di Milano dir. Carlo Sabajno] 

* Gustave Charpentier. Lourse. « De- 
pui$ le jour où je me suis donnée > 
(Orch del Teatro dell’Opera di Roma 
dir Franco Ferraris) • Ambroise Tho¬ 
mas Mignon • lo son Titania • • Gia¬ 
como Puccini La Bohème «Si. mi 
chiamar>o Mimi - (Orch del Teatro 
dell'Opera di Roma dir 'Thomas Schip- 
pers] 

14,20 Listino Borsa di Milano 

14.30 II disco in vetrina 

Girolamo Frescobaldi, Cento Partite 
sopra Passacagii, da • Toccate. Li¬ 
bro primo • Toccata nona, da - Tocca¬ 
te. Libro primo • (Clav Gustav Leon- 
hardt), Toccata n 6 dal manoscritto di 
Torino; Toccata per l'elevazione dai 

• Fiori musicali ». Canzona sesta da 
- Toccate. Libro secondo • (Gustav 
Leonhardt all'organo Antegnati della 


Chiesa di San Carlo in Brescia) • 
Johann Sebastian Bach Toccata in re 
magg (BWV 912): Suite francese n. 5 
in sol magg (BWV 816) (Clav. George 
Malcolm) 

(Dischi Harmofila Mundi • Decca] 

15.30 Novecento storico 

Bela BartoK Quartetto n. 6 per archi 
(Fine Arte Quartet di New York) • 
Gian Francesco Malipiero: Dialogo Vili 
• La morte di Socrate » dal - Fedone » 
di Plator>e. per bar e piccola orch 
(Bar Enzo Sordello - Orch. • A. Scar¬ 
latti • di Napoli della RAI dir. Dean 
Dixon) • Igor Strawinsky; Concerto in 
re magg per archi 

16.30 IL SENZATITOLO 
Rotocalco di varietà 

a cura di Mario Bernardini 
Regia di Arturo 2UinÌni 

17— Le opinioni degli altri, rassegna 
della stampa estera 

17,10 Listino Borsa di Roma 

17,20 Fogli d'album 

17,35 Appuntamento con Nunzio Rotondo 

18— NOTIZIE DEL TERZO 
18.15 Quadrante economico 

18.30 Bollettino della transitabilità del¬ 
le strade statali 

18 45 Pagina aperta 

Quindicinale di attualità culturale 
Gaibraith ripensa alla società opulenta 
- Le sorprese di Montesquieu nel suo 
viaggio in Italia - Tempo ritrovato uo¬ 
mini, fatti. Idee 


19 — THE PUPIL 

Corso semiserio di lingua Inglese 
condono da Mlnnie Minoprio e 
Raffaele Pisu 

Testi e regia di Paolo Limiti 
— Lubiam moda per uomo 

19,30 RADIOSERA 
19.55 Quadrifoglio 

20,10 Da Torino 

Supercampionissimo 

Gioco in quattro serate: Fuori II 
Secondo 

di Paolini e Silvestri 
Presentano Enrico Slmonetti e Mi¬ 
randa Martino 

Orchestra diretta da Luciano Fi¬ 
ne schi 

Realizzazione di Gianni Casallno 

21 — Mach due 

I dischi di Supersonlc 

Ready Teddy (Buddy Holly) • Choo- 

choo-ch'boogie (BUI Haley) • Free 

Ì Chicago) • Grande grande grande 
Mina) • Senegal (Martin Circua) • 
I picchio (Ray Conniff) • La mer est 
mon amie (Amalia Rodriguez] • il 
tempo d'impazzire (Ornella Vanom) 
* Borrtquito (Roberto) • A Santiago 
vou (José Luis e Roberto Penamaria) 
• Little brown man (Les Humphriee 
Singers) * Mig^hty mighty and roly 
poly (Mal) • Stop pushing (African 
Peopla) • Secret love (The Chiffon) 
• Chant- 13th hour (Radbone) • It 
must be love (Labi èiffre) • Toko- 


loshe man (John Kongos) • Fly (Toad) 
• Isnt it a pity (Dana) • lo non 
devo andare in via Ferrante AportI 
(Roberto Vecchioni) • Hitchcock rail- 
way (Joe Cocker) • Twenty-five milles 
^owing Starr) • Johnny reggae (The 
Pigiate) • L'uomo e la matita (Mauri¬ 
zio) * Cos 1 luv you (Siede) * Il giu¬ 
dizio (Il Rovescio della Medaglia) • 
Johnny B Goode (Jlmi Hendrix) • 
Prehistoric sound (Osage) • Day after 
day (Badfingera) • Devil you (Stampe- 
ders) * When suiae takes thè plana 
(The Congregation) • Drinking (Ping 
Pong) 

22,30 GIORNALE RADIO 
22,40 L'EDERA 

di Grazia Deiadda ■ Adatt radiof di 
Umberto Ciappetti - 9° puntata 
Annosa Marina Bonfigll 

Paulu Decherchi Giulio Bosetti 

Prete Vlrdis Antonello Piachedda 
Ziu Castigu Aldo Ancia 

Cantine Giovanni Senna 

Maddalena Jana Angioi 

Zio Sogos Gianfranco Porcina 

Primo uomo Vittorio Muaio 

Secondo uomo Alberto Malia 

Una donna Bianca Maria Ferrari 
Regia di Pietro Masserano Taricco 
Realizzazione a cura della Sede RAI 
di Cagliari (Edizione Mondadori) 

23 — Bollettino del mare 
23.05 DONNA '70 

Flash sulla donna degli anni Set¬ 
tanta, a cura di Anna Salvatore 

23.20 Dal V Canale della Filodiffusione: 

Musica leggera 
24^ GIORNALE RADIO 


19 .15 Concerto di ogni sera 

Johann Sebastian Bach Suite n 4 m 
re maggiore per orchestre. Ouverture 

- Bourrée I e II - Gavotta - Minuetto 

- Rójouissance (Orchestra dell Opera 
di Stato di Vienna diretta da Felix 
Prohaska) • Ernest Bloch Schelomo. 
rapsodia ebraica per violoncello e or¬ 
chestra (Violoncellista Paul Tortelier - 
Orchestra Sinfonica di Tonno della 
Radiotelevisione Italiana diretta da 
Fulvio Vernirzi) 

20— Pelléas et Mélisande 

Dramma lineo in cinque atti e do¬ 
dici quadri di Maurice Maeterlinck 
Musica di CLAUDE DEBUSSY 

Polleas Henri Guy 

Golaud Gabriel Bacquier 

Arkel Nicola Zaccaria 

Le petit Ynlold Adriane Martino 

Un medico Teodoro Rovette 

Mélisande Jeannette Pilou 

Genevlève Anna Reynolds 

Direttore Lorin MaazeI 
Orchestra Sinfonica e Coro di Ro¬ 
ma delia Radiotelevisione Italiana 
Maestro del Coro Gianni Lazzari 
(Ved. nota a pag. 84) 
Nell'Intervallo (ore 21,05 circa): 

IL GIORNALE DEL TERZO 
Sette arti 

Al termine: Chiusura 


Stereofonia 


Stazioni sperimentali a modulazione di 
frequenza di Roma (100,3 MHz) • Milano 
(102,2 MHzl - Napoli (103,9 MHz) . Torino 
(101,8 MHz). 

ore 10-11 Musica leggera - ore 15,30-16.30 
Musica leggera - ore 21-22 Musica sin¬ 
fonica. 


notturno italiano 


Dalle ore 0,06 alle 5,59; Programmi mual- 
cali e notiziari trasmessi da Roma 2 su 
kHz 845 pari a m 355, da Milano 1 su kHz 
899 pari a m 333,7, dalle stazioni di Roma 
O.C. su kHz 6060 pari a m 49,50 e dal II 
canale della Filodiffusione. 

0,06 Musica per tutti - 1,06 DaH'operetta 
alla commedia musicale - 1,36 Motivi In 
concerto - 2,06 Le nostre canzoni - 2,36 
Pagine sinfoniche - 3.06 Melodie di tutti I 
tempi - 3,36 Allegro pentagramma - 4,06 
Sinfonie e romanze da opere - 4.36 Can¬ 
zoni per sognare - 5,06 Rassegna musi¬ 
cale - 5,36 Musiche per un buongiorno. 

Notiziari; in Italiano e Inglese alle ore 1 - 
2 - 3 - 4 - 5, In francese e tedesco alle 
ore 0,30 - 1.30 - 2,30 - 3,30 - 4.30 - 5.30. 
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IX CONCORSO INTERNAZIONALE PER 
GIOVANI DIRETTORI D’ORCHESTRA 


venerdì 


L'Associazione Italiana Diffusione Educazione Musicale, 
AIDEM, via Maggio 39 - Firenze - indice il nono Concorso 
Intemazionale per Giovani Direttori d'Orchestra da svolger¬ 
si presso la propria sede durante il periodo del giugno 1972. 
Al Concorso potranno partecipare giovani di qualsiasi 
nazionalità, di ambo i sessi, che, alla data del presente 
bando, non abbiano superato il trentacinquesimo anno di 
età. Sono esclusi i vincitori del primo premio dei prece¬ 
denti concorsi e quelli di altri concorsi similari. 

Titolo preferenziale per l'ammissione al Concorso è il di¬ 
ploma di direttore d'orchestra conseguito presso un Con¬ 
servatorio o Istituto pareggiato o Scuola di Direzione 
d’orchestra. 

Saranno anche valutati altri titoli che i concorrenti crede¬ 
ranno opportuno presentare e che attestino l'attività mu¬ 
sicale da essi svolta. 

Tutte le spese, nessuna esclusa, inerenti alla partecipa¬ 
zione al Concorso, sono a carico dei concorrenti. 

Le domande di partecipazione al Concorso dovranno per¬ 
venire alla Sede della Associazione (Via Maggio 39 - 50125 
Firenze) entro le ore ventiquattro del giorno 15 maggio 
1972, insieme ad un versamento a mezzo assegno o vaglia 
postale intestato ad AIDEM - Firenze, di L. 5000 (cinque¬ 
mila) quale tassa di iscrizione. 

L'ammissione al Concorso verrà deliberata dall'AIDEM 
sulla scorta dei documenti presentali dai concorrenti. 

La Commissione Esaminatrice, nominata dall'AIDEM ed 
approvata dal Ministero del Turismo e dello Spettacolo, 
sarà composta, oltre che da un funzionario del Ministero 
stesso — quale osservatore —, da un Presidente e da 
quattro membri .scelti tra compo.sitori, direttori d'orche¬ 
stra e musicologi di fama internazionale. 

A richiesta verrà invialo il Regolamento Generale del 
Concorso. 


IV CONCORSO INTERNAZIONALE 
PER CANTANTI « TREVISO » 


E' indetto un pubblico concorso per cantanti italiani e stra¬ 
nieri per i ruoli principati dell'opera • Un ballo in maschera • 
di G. Verdi che verrà inserita nel quadro delle manifestazioni 
dell’’ Autunno Musicate Trevigiano 1972 -. 

I ruoli e concorso sono i seguenti: 

Riccardo (tenore) Amelia (soprano) 

Renato (baritono) Ulrica (mezzosoprano) 

II Concorso che avrà luogo a Treviso dal 5 giugno al IO 
giugno 1972 ha carattere internazionale e vi possono par¬ 
tecipare aspiranti di qualsiasi nazionalità. 

Per essere ammessi al Concorso, i cantanti dovranno com¬ 
pilare Tapposita scheda di iscrizione, corredata dal certifi¬ 
cato di nascita (in carta libera). Dovranno inoltre allegare 
l'Importo della tassa d'iscrizione, fissata in L. 5000 (cin¬ 
quemila), con assegno circolare, oppure con vaglia postale 
o a mezzo banca indirizzati all'• Ente Teatro Comunale — 
Concorso Cantanti 1972 — 31100 Treviso •. La domanda 
di adesione corredata con i sopraddetti documenti dovrà 
pervenire alla Segreteria dell'Ente Teatro Comunale - Tre¬ 
viso. entro e non oltre il 20 maggio 1972. 

I limiti di età per partecipare al Concorso sono cosi fissati: 
soprani e tenori, nati dopo il 1° gennaio 1942; 
baritoni e mezzosoprani, nati dopo II 1“ gennaio 1937. 

I concorrenti dovranno: sostenere una prova eliminatoria 
presentando due arie a loro scelta (che dovranno essere 
elencate nella scheda d'iscrizione) non appartenenti al¬ 
l'opera in concorso, e qualsiasi prova richiesta dalla Com¬ 
missione Giudicatrice inerente all'opera • Un ballo in ma¬ 
schera » che dovrà essere interamente conosciuta a me¬ 
moria. 

II Concorso si svolgerà per: eliminatorie, semifinali e finali. 
I vincitori saranno chiamati a sostenere I rispettivi ruoli 
nelle tre recito dell'opera, che avranno luogo nel Teatro 
Comunale di Treviso e dovranno, subito dopo la procla¬ 
mazione, sottoscrivere II contratto che II impegnerà per le 
tre recito e per II periodo di prove necessarie: questo 
periodo sarà all'incirca dell'11 novembre al 3 dicembre 
1972 (recito comprese). 

Ai vincitori del Concorso, prescelti per cantare nell'opera, 
sarà corrisposta, durante le recito, la somma di L. 1.000.000 
rispettivamente per i ruoli di Amelia e Riccardo; L. 850.000 
per il ruolo di Renato; L. 650.000 por II ruolo di Ulrica. Il 
premio varrà anche quale compenso per le recite, e I vinci¬ 
tori decadranno da tale diritto qualora non accettassero 
tutte le clausole previste nel presente bando. 



NAZIONALE 


trasmissioni 

scolastiche 


Le RAI-Radiotelevisione italiana. 
In collaborazione con (I Ministero 
della Pubblica l$truzior>e, presenta 
10.30 Corto di inglese per la Scuola 
Media 

11.X Scuola Media 

12 — Scuola Media Superiore 

(Repliche dei programmi di gio* 
vedi pomeriggio) 


meridiana 


12.30 SAPERE 

Aggiornamenti culturali 
coordinati da Enrico Gastaldi 
Storia deirumoritmo grafico 
a cura di Lidio Bozzini 
Regia di Fulvio Tului 
fin Qfj ultima puntata 
(Replica) 

13 _ VITA IN CASA 
a cura di Giorgio Ponti 
con la collaborazione di Fran¬ 
cesca Pacca • Coordinamento di 
Fiorenza Fiorentino - Conduce 
in studio Franco Bucarelli 
Regia di Claudio Triscoll 

13,25 IL TEMPO IN ITALIA 
BREAK 1 

(Invernizzi Susanna - AcQua 
Minerale Fiuggt - Fiesta Snack 
Ferrerò - Confezioni Abitai) 
13 30 

TELEGIORNALE 

14— UNA LINGUA PER TUTTI 
Corso di francese (II) 
a cura di Yves Fumel e Pier Pan 
dolfi - Coordinamento di Angelo 
M Bortoloni 

Et maintenant voos allei louerl 

36° trasmissione 

Regia di Armando Tamburella 

14.30 MADONNA DI CAMPI¬ 
GLIO: COPPA DEL MONDO 
DI SCI 

Slalom speciale 
Telecronista Alberto Nicolello 

trasmissioni 

scolastiche 


La RAI-Radioteleviaione Italiana, 
in collaborazione con il Ministero 
della Pubblica l8truzior>e. presenta 
Corso di inglese per le Scuola 
Media 

(Replica dei programmi di gio¬ 
vedì pomeriggio) 

16 — Scuoia Medie: Impariamo ad 
imparare, a cura di Renzo Titone: 
Lavorare insieme - 9° Scuola e 
città • Regia e coordinamento di 
Santo SchimmentI 
16,30 Scuola Media Superiore 

(Replica del programmi di lunedì 
pomeriggio) 


per I più pi ccini 

17— NAICA E GLI SCOIAT¬ 
TOLI 

Telefilm 

con Bogdan Untaru 

Soggetto e regie di Elisabeta Bo- 

stan 

Produzione Romania Film 

17,20 SCERIFFO DOG & C. 
Cartone animato 
Distr. C.B S. 


17,30 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 

GIROTONDO 

(Piselli De Rica - Shampoo 
Lìbera & Bella - Essex Italia 
S p.A. Pasticcini Congò 
Saiwa - Miniature Polltoys) 


la TV dei ragazzi 

17,45 Dal Teatro Antoniano di 
Bologna 

XIV . ZECCHINO D'ORO - 

Festa delie canzorte per bambini 
Prima giornata 
Presenta Cino Tortorella 
Regia di Eugenio Giacobino 


ritorno a casa _ 

GONG 

(Vetri/ - Acqua SangemmI - 
Shampoo Libera & Bella) 

18,45 SPAZIO MUSICALE 
a cura dì Gino Negri 
con Claudia GlannottI 
Il contrabbasso 

Musiche di G Rossini. L. Boc- 
chertni. G Verdi. O, Rocchi. H 
Hankok 

Scene di Mariano Mercuri 
Regie di Claudio Fino 

GONG 

(Caprice des Dieux - Scar- 
pette Bafducci - Pasticcini 
Congo Saiwa) 

19,15 SAPERE 

Aggiornamenti culturali 
coordinati da Enrico Gastaldi 
Introduzione alla psicologia 
a cura di Luigi Meschieri 
Regia di Gianni Amico 
5° puntata 


ribalta accesa 

19,45 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

(Dentifricio Colgate - Reti 
Ondaflex - Olio dietetico Cuo¬ 
re - I Dixan . Orologi Timer 

- Amaro Averna) 

SEGNALE ORARIO 
CRONACHE ITALIANE 

ARCOBALENO 1 

(Cuone componibili Snaidero 

- Fratelli Rinaldi Importatori - 
Fette Biscottate Bulloni vita¬ 
minizzate) 

CHE TEMPO FA 

ARCOBALENO 2 

(Magnesia S Pellegrino - Trat¬ 
tori agricoli Fiat - Rama - 
Saponetta Pamir) 

20.30 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 
CAROSELLO 

(1) Estratto dì carne Liebig 

- (2) Rex Lavastoviglie - (3) 

Pavesini - (4) Pronto della 
Johnson - (5) Aperitivo 

Biancosarti 

I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da. 1) Film Made - 2) 
Registi Pubblicitari Associati - 
3) Cast Film - 4) Publitecno 
Gerardo Patrizi - 5) Cinete- 
levlsione 

21— TRIBUNA ELETTORALE 
a cura di lader lacobelll 
Quarto dibattito a due: PCI- 
PRI 

DOREMI' 

(Brandy Stock - Venus Co¬ 
smetici - Industria Italiana 
della Coca-Cola - Candy Elet¬ 
trodomestici) 

21.30 

ADESSO MUSICA 

classica leggera pop 
a cura di Adriano Mazzoletti 
con la collaborazione di Ro¬ 
berto Gervaso e Laura Pa¬ 
dellare 

Presentano Nino Fuscagni e 
Vanna Broslo 

Regia di Fernanda TurvanI 

BREAK 2 

(Martini - Omogeneizzati al 
Piasmon) 

23 — 

TELEGIORNALE 

Edizione della notte 
CHE TEMPO FA - SPORT 






21 — SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

(Amaro Petrus Boonekamp - 
Toslmoblll Vim Clorex 
Dash Salumificio Negroni 
Lacca EInett) 

21,15 lUKE-BOX CLASSICO 
Claude Debussy: Quattro 
preludi per pianoforte dal 2" 
libro: a) La porta del vino, 
b) Brughiere, c) Generale 
Lavine, eccentrico, d) Fuo¬ 
chi d'artificio 
Pianista Guido Agosti 
Regia di Cesare Barlacchi 
(Ente Musicale Società Aquilen. 
dei Concerti • B Baralelli -) 

21,30 Uomo e società nel tea¬ 
tro; da Beaumarchais a 
Brecht 

Presentazione di Paolo Emi 
Ilo Poesie 

DAL TUO AL MIO 

di Giovanni Verga 
Adattamento televisivo di 
Mano Landi 

Personaggi ed interpreti: 

(in ordine di apparizione) 

Il barone Navaira 

Amedeo Nazzari 
Sidoro Augusto Mastrantoni 
Nardo Massimo Mollica 

Luciano Giancarlo Maestri 
Donna Barbara 

Gabriella Giacobbe 
Lisa Marina Malfatti 

Zia Bianca Diana Tomeri 
Nina Antonella Della Porta 
Il marchese Mano Ferrari 

La marchesa Siria Betti 

Don Rocco Nino Pavese 
Padre Carmelo 

Enrico Partilora 
Il notaio Zummo 

Antonio Battistella 
Don Serafino 

Alfredo Sern/co/i 
Rametta Gino Cervi 

Bellomo Giovanni Pallavicino 
Matteo Amos Davoli 

Primo minatore 

Gaetano Tornaselii 
Secondo minatore 

Salvatore Lago 
Commento musicale di An¬ 
gelo Musco 

Scene di Emilio Voglino 
Costumi di Mario Ambro¬ 
sino 

Regia di Mario Landi 
(Replica) 

Nell'Intervallo: 

DOREMI' 

(Lines Pacco Arancio - Aspi- 
chinina effervescente - Piz- 
zaiola Locatelll - Brandy Vec¬ 
chia Romagna) 


Trasmissioni In lingua tedesca 
per la zona di Bolzano 

SENDER BOZEN 
SENDUNG 

IN DEUTSCHER SPRACHE 

19,30 Kommissar Freytag 
Krlminelserle von Bruno 
Hampel 

mit Konrad Georg, Willy 
KrUger u.a. 

Heute: Ein • Sergeant • 
greift eIn 

Regie: Michael Braun 
Vorlelh: Studio Hamburg 

19,50 Der letzte Planet 
Dokumentarfllmserle 
von Gianluigi Poli 
5. Teli 

20,40-21 Tagesschau 










VITA IN CASA 

ore 13 nazionale 

Paolo Panelli e Bice Valori in¬ 
terpretano un divertente sketch 
sulla casalinga in apertura del¬ 
la rubrica. Il servizio, rea¬ 
lizzato da Graziella Civile!ti e 
Vincenzo Gamna, dal titolo 
" Il mal di casa », presenta la 


pesante giornata di una casa¬ 
linga alle prese con le faccen¬ 
de domestiche. Sull'argomento 
si svolge, poi, una tavola ro¬ 
tonda in studio nel corso della 
quale vengono, in particolare, 
messi in rilievo l’apporto eco¬ 
nomico del lavoro della casa¬ 
linga al bilancio familiare e le 


conseguenze psicologiche del 
surmenage al quale è sottopo¬ 
sta. .Alla tavola rotonda par¬ 
tecipano l'avvocato Aba Pic¬ 
ciotto, l'economista professor 
Francesco Forte, il giornalista 
Sergio Turone, lo psicologo 
professor Giannetto Cerqiietelli 
e la giornalista Paola Gaiolti. 


XIV « ZECCHINO D’ORO » - Prima giornata 


ore 17,45 nazionale 

Questo pomeriggio, dall'Anto- 
niano di Bologna, viene tra¬ 
smessa la prima giornata del 
XIV « Zecchino d'oro », Formai 
popolare festa della canzone 
per bambini, f-e 6 canzoni in 
programma per oggi sono: 
Il Lt mini astronave, parole 
di Roberto Martora, musica di 
Niny Comolli. Cantano: Salva¬ 
tore Cappelluccio (anni 7) di 
Genova-C'arnigliano e Maria 
Luisa Ferlito (anni 5) di Giarrc. 


Catania; 2) Cin-cin, Pon pon. 
parole di Annie (jorassini, mu¬ 
sica di Angelo Baroncini. Can- 
jano: Paolo Palma (anni .ì'tl 
di .Milano e Silvia Bernardini 
(anni J'i) di Bergamo; il La 
banda del formaggio, parole di 
Laura Zanm. musica di Carlo 
Cordara Cantano: Luigi Menci 
(anni 4‘o) di Lunamatrona, pro¬ 
vincia di Cagliari, e Kaiia Fu¬ 
soli Ianni 51 di Bolzano, 4l Ali 
Babà, parole di Gina Basso, 
musica di Luciano Slerpellone. 
Cantano; Settimio Ferlisi (an¬ 


ni 5fi/ di Agrigento e Paola 
Castellani tanni i'il di San Fe¬ 
lice sul Panaro, Modena; 5) Il 
sottomarino ralfreddato, paro¬ 
le di Danpa, musica di Gorrias 
e Primiero. Cantano; Andrea 
Longlii tanni J) di Roma e .4n- 
drea Berti Ianni 4>/i) di Firen¬ 
ze; 6) Gli stivali ballerini, paro¬ 
le di Roberto Marcora, musica 
di fyiny Comolli. Cantano: 
Claudia Bracci (anni 7) di Ra¬ 
venna e Sara Fantino (anni S'-i) 
di Asti. (Vedere articolo alla 
pagina 47). 


SPAZIO MUSICALE: Il contrabbasso 


ore 18,45 nazionale 

£' di .scena questa sera il contrabbasso: uno 
strumento gregario, ma non troppo. Ha an- 
ch'esso i propri momenti magici, come all’ini¬ 
zio del IV alto di Otello o nelle Sonate giova¬ 
nili di Luigi Bocclierini. Ne avremo un'idea 
ascoltando Franco Petracchi, primo contrab¬ 
basso dell'Orchestra Sinfonica di Roma della 
Radiotelevisione Italiana. Suona con lui il vio¬ 
linista .Angelo Stefanato II maestro Gino Ne¬ 
gri, che cura la trasmissione, sottolinea poi che 


l'equivalente vocale del contrabbasso potrebbe 
essere il basso: ecco quindi Ivo Vinco nella ce¬ 
lebre « calunnia » di Rossini (Barbiere di Sivi¬ 
glia). Non si mancherà, nel corso della puntala 
odierna, di mettere il punto sul contrabbasso 
come strumento fondamentale nel jazz. Lo di¬ 
mostrano brillantemente — in trio — Ratti, 
Cazzola e Rocchi. Il programma si chiude con 
la « marcia trionfale » dell'.Aida di Verdi, diretta 
la prima volta un secolo fa sulle scene del 
Cairo dal • Paganini del contrabbasso ». Gio¬ 
vanni Boilesini. 


ADESSO MUSICA: classica leggera pop 
ore 21,30 nazionale 



Il curatore Adriano Mazzoleltl e la presentatrice Vanna Brosio. (Servizio alle pagine 22-2S) 


DAL TUO AL MIO 

ore 21,30 secondo 

Riallacciandosi a quell'amaro 
pessimismo sociale che carat¬ 
terizza tutto l’universo poetico 
di Verga, il dramma ci propo¬ 
ne l'immagine di una società 
inquieta e sconvolta dall'avidi¬ 
tà del possesso. Alla cieca sma¬ 
nia di possedere non riescono 
a sottrarsi né la vecchia ari¬ 
stocrazia in declino, né la nuo¬ 
va borghesia della « roba », di 
cui i padroni di un tempo sol¬ 
lecitano l'alleanza nel dispe¬ 


rato tentativo di sopravvivere. 
Il .sacrificio che il vecchio ba¬ 
rone di Navarra impone a una 
delle figlie, costretta ad accet¬ 
tare un matrimonio di interes¬ 
se col figlio del ricco Rametla, 
risulterà vano. Ben saldo nella 
sua posizione di creditore in¬ 
soluto, Rametta saprà sfrutta¬ 
re con impietosa durezza la 
decadenza delta zolfara per 
estendere il suo dominio sulle 
proprietà del barone. Allo spre¬ 
giudicato cinismo che Rametta 
esercita nei confronti dell'an¬ 


tico padrone corrisponde sim¬ 
metricamente il tradimento 
consumato da Luciano ai dan¬ 
ni dei minatori affamati, che 
avevano visto in lui il simbolo 
della loro rivolta. Passato dal¬ 
la parte degli sfruttatori, in se¬ 
guito al matrimonio con Lisa, 
l'altra figlia del barone di Na¬ 
varra, nel momento in cui i 
minatori esasperali decideran¬ 
no di dar fuoco alla zolfara, 
Luciano si schiera contro di 
loro, in difesa della « roba ». 
(Articolo alle pagg. 106-107). 


un viso pulito è 
un viso più bello 




TONICO 

CUPRA 


latte e tonico 

di “CUPRA” 

Questi due preparati eseguono una ‘‘pulizia a fondo" 
davvero perfetta con la loro azione abbinata che puri* 
Bea e che fa respirare la pelle. 

Flacone medio a lire 900, flacone gigante a lire 1600. 
Appartengono alla “LINEA CUPRA" della Farmaceu* 
tici Doli. Ciccarelli come la famosa cretna premiata 
per la qualità, CERA DI CUPRA (tubo grande a 800 
lire - vaso a lire 1600), come il sapone speciale per 
pelli sensibili, PURO SAPONE PERVISO in astuccio 
a lire 800 e infine come la deliziosa crema fluida idra¬ 
tante CUPRA MAGRA in flacone da 1200 lire, che 
si prende cura della bellezza della pelle quando voi 
meno ci pensate, durante il giorno. 




NAZIONALE 



venerdì 1"7 marzo 


CALENDARIO 


IL SANTO: S. Patrizio. 

Altri Santi Sant Alessandro S Teodoro S. Paolo, Sant'Agricola. S Gertrude 
Il sole sorge a Milano alle ore 6.32 e tramonta alle ore 18,31; a Roma sorge alle ore 6.20 e tra¬ 
monta alle ore 18.17 a Roma sorge alle ore 6,16 e tramonta alle ore 18.15 

RICORRENZE: In questo giorno, nel 1833, • prima • dell'opera Pansina di Donizetti al Teatro 
della Pergola di Firenze 

PENSIERO DEL GIORNO: Il vero amore rende il pensiero della morte familiare, facile, senza 
terrori un semplice termine di paragone quel che ai darebbe volentieri per avere tante cose 
(Stendhal) 



Il tenore Bruno Sebastian è Mónssù Brusciole e Robinsone nell’opera « Gli 
sposi per accidenti » di Domenico Cimarosa, In onda alle 15,15 sul Terzo 


6 — Segnale orarlo 

MATTUTINO MUSICALE (I parte) 
Michael Haydn; Divertimento in sol 
maggiore per orchestra d'archi Alle¬ 
gro • Andante - Minuetto - Finale (Stru¬ 
mentisti dell'Ottetto di Vienna) • Nico¬ 
lò Paganini; Le streghe, per violino e 
pianoforte (Salvatore Accardo. violino 
Loredana Franceachini. pianoforte) * 
Gaetano Donizetti: Quartetto In re mi¬ 
nore n 5; Allegro - Larghetto • Mi¬ 
nuetto ■ Allegro vivace (Quartetto del 
Teatro • La Scala •) • Mickalt Glinka- 
Kamarinskaja (Orchestra Sinfonica del¬ 
la NBC diretta da Arturo Toscaninl) 
6,54 Almanacco 

7 — Giornale radio 

7,10 MATTUTINO MUSICALE (Il parte) 
Modesto Mussorgski Kovancina. pre¬ 
ludio (Orchestra Sinfonica di Filadel¬ 
fia diretta da Leopold Stokowsky) * 
Pietro Mascagni Silvano Notturno- 
Barcarola (Orchestra Sinfonica di To¬ 
nno della RAI diretta da Antonino 
Volto) • Franqois-Adrien Boieldieu. Il 
Califfo di Bagdad, ouverture (Orche¬ 
stra New Philharmonia di Londra di¬ 
retta da Richard Bonynge) • Franz 
Liszt. Rapsodia ungherese in mi mag¬ 
giore (orchestr Liszt-Doppler) (Orche 
stra Sinfonica della Radio Bavarese 
diretta da Leopold Ludwig) • Luigi 
Cherubini Anacreonte sinfonia (Or¬ 
chestra Filarmonica di Vienna diret¬ 
ta da Wilhelm Furtwaenqler) • Hec- 
tor Berlioz Marcia ungherese da • La 
dannazione di Faust • (Orchestra Fi¬ 
larmonica di Londra diretta da Herbert 
von Karajan) 


8— GIORNALE RADIO - Bollettino 
della neve, a cura dell'ENIT - Sui 
giornali di stamane 

8,30 LE CANZONI DEL MATTINO 

La pura verità (Mino Reitano) • Quan¬ 
to tempo passerà (Betty Curtis) • 
L'amore ò un attimo (Massimo Rame- 
ri) • Il primo mattino del mondo (Mil- 
va) • Un buon matrimonio (Bruno 
Lauzi) • Addio, dolce amico mio (Iva 
Zanicchi) • Luna rossa (Sergio Bruni) 
• Pezzi di carta (Mila Pizzi) • Hot 
Mexico road (René Eiffel) 

9 —^ Quadrante 

915 VOI ED IO 

Un programma musicale In compa¬ 
gnia di Vittorio Sanipoli 

Speciale GR (10-10,15) 

Fatti e uomini di cui si parla 
Prima edizione 

11.30 La Radio per le Scuole 
(Il ciclo Elementari) 

Semaforo rosso, a cura di Pino 
ToHa, in collaborazione con l'Auto¬ 
mobile Club d'Italia - E' accaduto 
ieri, a cura di Nora Pinzi 
12— GIORNALE RADIO 
12.10 SPECIALE PER - RISCHIATUTTO - 
Un programma di Piero TurchettI 
e Luisa Rivelll con Sabina Ciuffini 

12,44 Quadrifoglio 


13 — GIORNALE RADIO 
13,15 I FAVOLOSI: 

MAHALIA JACKSON 
a cura di Renzo Nissim 
Gibbs-Morris I m qiad about it. Mer 
rill I will say of thè lord 

13.27 Una commedia 
in trenta minuti 

FRANCA NUTI in - Antigone • di 
Jean Anouilh 

Traduzione di Adolfo Frane! 
Riduzione, adattamento radiofonico 
e regia di Ottavio Spadaro 

14— Giornale radio 

Dina Luce e Maurizio Costanzo 
presentano; 

BUON 

POMERIGGIO 

Nell'Intervallo (ore 15): 

Giornale radio 

16— Programma per I ragazzi 
Onda verde 

Rassegna di libri, musica e spetta¬ 
coli a cura di Basso, pinzi. Zlliotto 
e Forti 

Regìa di Marco Lami 


16.20 PER VOI 
GIOVANI 

dischi a 33 e 45 pop folk under¬ 
ground Italiani e stranieri testi 
tradotti novità lettere Interviste 
mondo del lavoro e della scuola 
tempo libero consumi libri film 
giornali e anche altre cose 

— Richard Benaon e Manù Safier L P 
dentro e fuori classifica 
Deuche (Rory Gallaqher) • Lunch 
(Audience) • Nursery cryme (Genesis) 
• Pawn hearts (Van der Graef Genera- 
tor) • And other short stories (Bar¬ 
clay James Harvest) • Walers of 
changp (Beqgars Opera) • The low 
spark of h.gr heeled boys (Traffic) • 
(Ves) • Surf s up (Beach Boys) 
■ Live ir concert (James Gang) • In 
thè west (Jimi Hendrix) 

— Claudio Rocchi . Spazio • 

— Raffaele Cascone L P appena usciti 

Nell intervallo (ore 17): 

Giornale radio 

18.20 COME E PERCHE’ 

Una risposta alle vostre domande 
18,40 I tarocchi 
18,55 ITALIA CHE LAVORA 

Panorama economico sindacale 
a cura di Arnaldo Plateroti e Rug¬ 
gero Tagliavini 


radio vaticana 


14.30 Rsdiogiomale In itsllsno. 15.15 Rsdiogior- 
naie In spagnolo, francese, tedesco, inglese, 
polacco, portoghese. 17 « Quarto d'ora delta 
serenità •, per gli infermi. 19 Apostotikova be- 
seda porocila 19,30 Orizzonti Cristiani: Radio- 
quaresima: Documenti Conciliari - Tema gene¬ 
rale: « Slamo Popolo di Dio - (31) Mona Set¬ 

timio Cipriani « Un popolo misalonerio • . 
Notiziario^ e Attualità - Pensiero della sera. 
20 Trasmissioni In altre lingue. 20,45 Editorlal 
de Rome 21 Santo Rotarlo. ^.15 The Sacred 
Heart Programme. 22,30 Enirevistaa y commen- 
tarlos 22.45 Replica di Orizzonti Cristiani 
(su O M ) 


radio svizzera _ 

MONTECENERI 
I Programma 

6 Musica ricreativa • Notiziario 6,20 Concer¬ 
tino del mattino 7 Notiziario - Cronache di 
Ieri - Lo sport - Arti e lettere - Musica varia - 
Informazioni. 8,45 Radioacuola Lezioni di fran¬ 
cese 9 Radio mattina - Informazioni 12 Musi¬ 
ca varia. 12,15 Rassegna stampa 12,30 No¬ 
tiziario - Attualità. 13 Una notte a Vene¬ 
zia. 13.25 Orchestra Radiosa 13.50 Concerti¬ 
no - Informazioni, 14.06 Radioscuola Giochia¬ 
mo insieme 14,50 Radio 2-4 . Informazioni. 
16,05 Ora serena Una realizzazione di Aure¬ 
lio Longoni destinata a chi soffre 16,45 Tè 
danzante. 17 Radio gioventù, con mezz'ora per 


I più piccoli - Informazioni 18.05 II tempo di 
fine settimana. 10.10 Quando il gallo canta 
Canzoni francesi presentate da Jerko Tognola 
18,45 Cronache della Svizzera Italiana 19 Com¬ 
plessi moderni, 19.15 Notiziario - Attualità - 
Sport. 19,45 Melodie e canzoni. 20 Panorama 
d'attualità Settimanale diretto da Lohengrin 
Fllipello 2l La RSl all'Olympia di Parigi • In¬ 
formazioni 22,05 Questa nostra terra 22.40 
Altalena di canzoni 23 Notiziario - Cronache - 
Attualità 23,25-24 Notturno musicale 

II Programma 

12 Radio Suisse Romando - Midi musique •. 
14 Dalla RDRS • Musica pomeridiane •. 17 
Radio della Svizzera italiana • Musica di fine 
pomeriggio • Antonio Vivaldi: Due arie dal- 

I opere • La Senna festeggiente Recitativo e 
Aria ■ Pietà, dolcezza -, - Qui nel profondo 
del cupo fondo • (Basso James Loomis - I So¬ 
listi della Svizzera Italiana diretta da Bruno 
Amaducci) (Regietrazione del Concerto pub¬ 
blico effettuato al Piccolo Teatro di Campione 

II 26 ottobre 1965); Wolfgang Amadeus Mozart: 
La finta Giardiniera K. 196. Ouverture (Radlor- 
cheatra diretta da Otmer Nussio); • Baatien 
et Bastienne ». Opera comica in un atto (Ba- 
atiana. una pastorella; Ileana Sinnone. sopra¬ 
no; Bastiano, Il suo innamorato: Luigi Pontlg- 
gia, tenore; Colaa, presunto mago; Enzo Osra, 
basso - Radiorchestra diretta da Leopoldo Ca¬ 
sella) 18 Radio gioventù • Informazioni. 18,35 
Bollettino economico e finanziario a cura del 
prof Basilio Biucchi. 18,50 Intervallo. 19 Per 
I lavoratori Italiani m Svizzera. 10,30 Trasm 
da Zurigo 20 Diario culturale. 20,15 Formazioni 
popolari. 20,35 Dischi vari 20,45 Rapporti ‘72: 
Musica 21,15 Belsezart Oratorio In due parti 
per soli, coro e orcheetra di G F Hàndel 
(Parte seconda). 22-22,30 Orchestre ricreative. 


19 .10 OPERA FERMO-POSTA 
19,30 Musica in piazza 
19.51 Sui nostri mercati 
20— GIORNALE RADIO 

20.15 Ascolta, si fa sera 

20,20 MINA 

presenta: 

ANDATA E RITORNO 

Programma di riascolto per di¬ 
stratti, indaffarati e lontani 
Testi di Umberto Simonetta 

21 — GIORNALE RADIO 

21.15 TRIBUNA 
ELETTORALE 

a cura di lader Jacobelli 
Quarto dibattito a due: PCI-PRI 

21,45 CONCERTO SINFONICO 
Direttore 

Hiroshi WagasugF 

Igor Strawinsky: Sinfonia In do: 
Moderato alla breve - Larghetto 


concertante - Allegretto - Largo • 
Anton Dvorak: Sinfonia n 8 In sol 
maggiore op 88 Allegro con brio 
• Adagio - Allegretto grazioso - Al¬ 
legro' ma non troppo • Richard 
Strauss: Don Giovanni, poema sin¬ 
fonico op 20 

Qrchestra Sinfonica Yomiuri Nlp- 
pon di Tokio 

(Registrazione effettuata II 29 ssttsm- 
bre 1971 all'Auditorium di Torino della 
Radiotelevisione Italiana In occasione 
del concerto organizzato dall'- Unio¬ 
ne Musicale -) 

(Ved. nota a pag 85) 
Nell'Intervallo: 

Saturno: il segno astrologico di 
Leopardi e Baudelaire 
Conversazione di Maria Maitan 

23,15 GIORNALE RADIO 

23,25 I COMPLESSI SI SPIEGANO 
a cura di Marie-Claire Sinko 
Al termine: 

I programmi di domani 
Buonanotte 


70 







0 ~ IL MATTINIERE 

Musiche e canzoni presentate da 
Adriano Mazzoletti 
NeM'intervallo (ore 6.24): Bollettino 
del mare - Giornale radio 

7.30 Giornale radio - Al termine: 

Buon viaggio — FIAT 

7.40 Buongiorno con Memo Remigi e 
I Jackson S 

— Brodo InverfJizzino 

8.14 Musica espresso 

8.30 GIORNALE RADIO 

840 GALLERIA DEL MELODRAMMA 
Wolfaog Amadeus Mozart il ratto dal 
serraglio: • Martem aliar Arten • (So¬ 
prano Criatirìa Deutekom Mozart 
Symphony Orchestra diretta da Vander- 
zand) * Vincenzo Bellini Norma • Ca¬ 
sta diva • (Soprano Anita Cerquetti - 
Orchestra del Maggio Musicale Fio¬ 
rentino diretta da Uianandrea Gavaz¬ 
zano • Camilla Saint-Saens Sansone 
e Dalila • Viene. Dalila, reodle grace 
è noa Dieux - (Rita Gorr mezzoso¬ 
prano. ion Vickara. tenore. Errteat 
Blanc. baritono • Orchestra Nationale 
da rÒpéra di Parigi e Coro • René Du- 
clos • diretti da Georges Prétre) • 
Ruggero Leortcavaiio Pagliacci • Ve¬ 
sti la giubba • (Tenore Placido Domin¬ 
go - Orchestra dall'Opera di Stato di 
Berlino diretta da Nello Santi) 

9.14 I tarocchi 

9.30 Giornale radio 

9.35 SUONI E COLORI DELL’ORCHE¬ 
STRA 


9.50 Una casa per Martin 

(Hanno assassinato Mozart) 
di Gilbert Cesbron 
Traduzione di Natalia Coppinl. Paolo 
e Barbara Peroni • Adattamento ra¬ 
diofonico di Regina Berliri e Renato 
Mainardi Compagnia di prosa di 
Torino della RAI con Raoul Graasilll 
e Marisa Belli 
2° puntata Agnese 

Marco Lapresle Raoul GrassilM 

Agnese Lapresle Marisa Belli 

Martin Marcello Cortese 

Irene Vallier du Tour Anna Bolens 
Paul-Louis Terraaaon Iginio Bonazzi 
La maestra di Martin Liliana Jovino 
Marion Oeatrée Ludovica Modugno 
Regia di Massimo Scaglione 
(Edizione Massimo) 

— Brodo Invernizzino 
10.05 CANZONI PER TUTTI 

10.30 Giornale radio 

10.35 CHIAMATE 
ROMA 3131 

Colloqui telefonici con il pubblico 
Nelflnterva'la (ore 11.30). 

Giornale radio 

12.10 Trasmissioni regionali 

12.30 GIORNALE RADIO 

12.40 Dino Verde presenta 

Lei non sa 
chi suono io! 

con Elio Pandolfi e Bice Valori 
Regia di Riccardo Mantoni 


9.25 TRASMISSIONI SPECIALI 
(strio alle 10) 

— Oreste dal Buono s» guarda indietro. 
Òofìversaziona di Paola Oietti 

9.30 La Radio per le Scuole 
(Scuola Media) 

Scrittori m classa Virgilio Lilli. a cura 
di Elio Filippo Accrocca 

10 — Concerto di apertura 

Claude Debussy Dodici Preludi per 
pianoforte. Libro I (Pianista Walter 
Giesekmg) * Ludwig van Beethoven 
Trio in Si bemolle maggiore op 11 
per pianoforte. clarir>etto e violoncel¬ 
lo (Wilhelm Kempff pianoforte. Karl 
Leister clarinetto. Pierre Fourmer. vio¬ 
loncello} * Wolfgang Amadeus Mo¬ 
zart Concerto in do maggiore K 299 
per flauto, arpa e orchestra (Seve¬ 
rino Gazzelioni. flauto. Ntcanor Za- 
bsleta arpa • Orchestre Sinfonica di 
Roma delia RAI diretta da Eugen io- 
chum) 

11.25 Musica e poesia 

Claudio Monteverdi. • Chi voi haver 
felice -, madrigale a cinque voci dal 
Libro VÌI! su testo dt Giovanni Batti¬ 
sta Guarini (Angela Bostock. soprano. 
Henry Ward clavicembalo - Elementi 
dei Coro di Glyndenbourne - Maestro 
del Coro Henry Ward). • Non havea 
Febo ancor •. madrigale dal Libro Vili 
su testo di Ottavio Rinuccini (Ltllian 
Watson, soprano; Luigi Alva e Ryland 
Davies. tenori Stafford Dean, barito¬ 


no: Raymond Leppard. clavicembalo; 

Joy Hall, violoncello: «Bel pastor •. 
madrigale dal Libro IX. su tasto di 
Ottavio Rlnuccinl (Sheila Armstrong, 
soprano. Robert Tear. tenore Rey- 
mond Leppard. clavicembalo; Joy Hall, 
violoncello. «Zefiro toma», madri¬ 
gale dal Libro IX. su testo di Otta¬ 
vio Rinuccin) (Robert Tear e Alexan¬ 
der Oliver. terK>ri. Raymond Leppard. 
clavicembalo; Joy Hall, violoncello); 
fi combattimento di Tancredi e Clorin¬ 
da. dal Libro Vili, su testo di Torqua¬ 
to Tasso, dai canto dodicesimo della 
- Gerusalemme liberata • (Heather Har- 
per, soprano; Luigi Aiva e John Wa- 
kefield, tenori. Lesile Pearson, clavi¬ 
cembalo. Kenneth Meath. violoncello; 

Adrian Beerà, contrabbasso - English 
Chamber Orcheatra - Direttore nay- 
mor%d Leppard) 

12.10 Meridiano di Greenwìch - Irrunagt- 
ni di Vita inglese 

12.20 Avanguardia 

Richard Trythall Trio per violino, vio- j 

lonceKo e pianoforte (Antonio Pe* I 

rez. viohrìo. Donna Magendanz. vio- | 

loncello: Piero Guarir>o. pianoforte) • 
loèi Chadabe Three waya of looking [ 

at a square. per pianoforte (Pianista | 

Cornelius Cardew) • Luis De Pablo ! 

Ein Wert. su versi di Gottfried Benn, 
per mezzosoprano, violino, clarinetto i 

e pianoforte (Caria Henius. mezzoso¬ 
prano: Saschko Gawritoff. violirK); 

Hans Damzer. clarinetto; Gerardo 
Sombau. pianoforte - Direttore Wer¬ 
ner Heider) I 


13 — Lello Luttazzl presenta 

HIT PARADE 

Testi di Sergio Valentin! 

— Tin Tin Alemagna 

13.30 Giornale radio 
13.35 Quadrante 

13,50 COME E PERCHE’ 

Una risposta alle vostre domande 
14 — Su di girl 

(Escluse Lazio. Umbria, Puglia e 
Basilicata che trasmettono noti¬ 
ziari regionali) 

Arbex Louisiana (Mike Kennedy) • 
Bennato-Sottl-ColombIni-MinaMono The 
village (Bobby Solo) • Calabreae-An- 
dracco II tempo di impazzire (Ornella 
Vanoni) • Kerma-Bren-Baakovich Cs- 
rol (The Pawnahop) * Pes-Fontana 
Fumo nero (Ricchi e Poveri) • Hill 
Ooh poo pah doo (Ike and ima Tur- 
ner) • Pallavicini-Janes La filande 
(Milva) • Johnson Sinca I feel for 
you (John Rowles) * Pisano Tuca 
tuca (Raffaella CarrS) * Charhe Happy 
Mary (The Taars) 

14.30 Traamissioni regionali 
15— DISCOSUDISCO 

Hayaa No name bar (Isaac Hayaa) * 
Bacharach Don't make me over (Dion- 
ne Warwick) • Mogol-Batliati II pa¬ 
radiso (Petty Pravo) * Brouqton Eve- 
ning over rooftopa (Edgard Broughton 
Band) * Tagliapietra-Pagliuca Sguardo 
verso li cielo (La Orme) • Brooker- 


Keith A whiter shade of pale fProcol 
Harum) • Contini-Carletti Suoni (i 
Nomadi) * Townshend Baba o' riley 
The Who) • Page-Piiat Black dog 
Led Zeppelin) * Stainton-Cocker 
High time we went (Joe Cocker) • 
Santana Samba pa t« (Santana) 
Neirtntervallo (ore 15.30) 

Giornale radio - Media delle valu¬ 
te • Bollettino del mare 

16— Franco Torti e Federica Taddei 
presentano. 

Seguite il capo 

Edizione speciale di 

CARARAI 

dedicata agli itinerari turistici 
a cura di Dino De Palma 
Consulenza musicale di Sandro 
Peres 

Negli intervalli (ore 16.30 e 17,30) 
Glomale radio 

18 — Speciale GR 

Fatti e uomini di cui al parta 
Secortda edizione 

18.15 GIRADISCO 

a cura di Gino Negri 

18.40 Libero BIglarettI presenta: 

Punto Interrogativo 

Fatti e personaggi nel mondo del¬ 
la cultura 


13 — Intermezzo 


14 — 


14,20 

14,30 


Gioacchino Rossmi Due Sonale a 
quattro n 2 m la maggiore n 4 ir 
Si bemolle maggiore (• I Solisti Ve¬ 
neti ■ diretti da Claudio Scimene) * 
Wolfgang Amadeus Mozart Sinfonia 
IO do maggiore K 551 • Jupiter • (Or¬ 
chestra • A Scarlatti - di Napoli del¬ 
la RAI diretta da Lonn MaazeI) 
Chiidren's Corner 
Modesto Mussorgski Eofantmes sette 
liriche (Nina Dorliac. soprano Svia- 
toslav Riehter pianoforte) 

Listino Borsa di Milano 
Musiche cameristiche di Cesar 
Franck - Prima trasmissione 
Sonata in la maggiore, per violino e 
pianoforte Allegretto ben moderato - 
Allegro Recitativo fantasia (Ben 
moderato) - Allegro poco mosso (Chri¬ 
stian Ferras violino. Pierre Barbizet 
pianoforta). Corale n I in mi mag¬ 
giore dai ■ Trots chorais pour grand 
orgue » (Organista Fernando Germani) 

15.15 Gli SPOSI PER ACCIDENTI 

Farsa in un arto con prologo di Giu¬ 
seppe Palomba. ad8ttanr>enio di Vitto¬ 
rio Viviani . Musica di Domenico Ci- 
marosa (Revisione di Jacopo Napoli) 
Madama Erlecca Bruna Rizzoli 

Brigida Maria Luisa Carboni 


Donnetta 
Chiarella 

Mònssù Brusciole 
Robinsone 
Pulcinella ) 

Don Giallonardo v 
Maiabarba f 

Don Leone V 


Pina Malgarini 
Elisabetta Fusco 

I Bruno Sebastian 
Domenico Tnmarchi 
Alfredo Mariotti 


PascaneMo Alberto Rinaldi 

Orchestra • A Scarlatti - di Napoli 
della RAI diretta da Massimo Predella 

16 25 Musiche italiane d’oggi 

Giacomo Manzoni Don Chisciotte per 
soprano coro e orchestra da camera 
(Soprano Halma Lukomska - Orche¬ 
stra da camera della Filarmonica di 
Cracovia e Coro da camera di Cra¬ 
covia diretti da Andrzes Markowski 
Maestro del Coro Jozef Bok) • Fraiv 
co Evangelisti Randon or not Ran- 
don. per orchestra (Orchestra Sir>- 
fonica Siciliana diretta da Daniele 
Paris) * Ugalberto De Angelis; Sette 
Pezzi per pianoforte (Pianista Gian¬ 
carlo Cardini) 

17— Le opinioni degli altri, rassegna 
della stampa estera 

17.10 Listino Borsa di Roma 

17.20 Fogli d’album 

17.45 Scuola Materna: esemplificazioni 
di attività 

9 Lo sviluppo della percezione nella 
Scuola Materna giochi per le discri¬ 
minazioni 

a cura del Prof Guido Petter 

18— NOTIZIE DEL TERZO 

18,15 Quadrante economico 

18.30 Bollett transitabilità strade statali 

18.45 Piccolo pianeta 

Rassegna di vita culturale 
Ritorno del Surrealismo? Ne discutono 
I Margoni e J Risset - M d Amico. 
• Mar dei Sargasai • di J Rhig « G 
Manganelli C Boito e le • Storielle 
vane • 


l 


19—1 SUCCESSI DI HUGO WINTER- 
HALTER 

Me Cartney-Lennon. Long and wind- 
ing road; Wlnterhaiter Brasilia ro¬ 
mantica. Newman Alrport love the- 
me; Wlnterhaiter: Chile cha cha; Do- 
rin-Lees-Aznavour- (Due c'est triste Ve- 
nlae; Simon. Mrs Robinson; Strouse; 
Applauae 

19.20 L’IMPEGNO MORALE DELL'UOMO 
Conversazione quaresimale di 
MONS. ENRICO BARTOLETTI, 
Arcivescovo di Lucca 
8. Radicati nella carità 

19,30 RADIOSERA 
19,55 Quadrifoglio 

20,10 Da Milano 

Supercampionissimo 

Gioco In quattro serate: Tiro al 
Milione 

di Bonglomo e Umltl 
Presenta Mike Bonglomo 
Orchestra diretta da Tony De Vita 
Regia di Pino Gllloll 

21 — Mach due 

I dischi di Superaonic 
Rudy'a rock, Brown eyed handaome 
man. No need. La canzone dal sole. 
We are running. Anaconda. Senegai. 
Uomo, Il picchio. AM together now, 
Go down gambiing. Sacramento. Stop 
Pushia. I aay a little prayer, Uaeleee 


obaeaaion. l've found my freedom, 
Harold thè berrei. Malhao de agueda. 
You need love like I lo. Un falco 
nel cielo. Men. Signed seaied deli- 
vered l'm yours. Il giudizio. Todos 
me querem. If not for you. A friend 
of mine, Try to touch just one. Johnny 
reggse. In my own nme. Por el carni- 
nito. Kentucl^, About lime 

22,30 GIORNALE RADIO 

22,40 L’EDERA 

di Grazia Deledda 


Adattamento radiofonico di Umberto 
Ciappetti 

JOo uitima puntata 


Anneaa 

Paulu Decherchi 

Ztu Castlgu 

Prete Farfalla 

Donna Rachele 

Rota 

Cantine 

La narratrice 


Marina Bonhgii 
Giulio Bosetti 
Aldo Ancia 
Gianni EaMtito 
Maria Fabbri 
Gemma Pardocchi 
Giovanni Sanna 
Aurora Lai 


Regia di Pietro Maaaerano Tarlcco 
(Realizzazione a cura della Sade RAI 
di (Cagliari) (Edizione Mondadori) 


23 — Bollettino del mare 
23,05 SI, BONANOTTEII 

Rivistine notturna di Silvano Nelli 
con Renzo Montagnanf 
Regia di Raffaele Meloni 

23.20 Dal V Canata della Filodiffusione; 

Musica laggera 
24— GIORNALE RADIO 


19 15 Concerto di ogni sera 

Franz Schubert Sonata m la minore 
op. postuma per violoncello e piano¬ 
forte Allibro rtxtderato - Adagio - AL 
legretto (Pierre Foumler, violoncello, 
lean Fonda, pianoforte) • Cleude De¬ 
bussy: Trois chansons de Bllltis La 
note de Pan - La chevelure • Le tom- 
beau dee Najades (Réglrte Craspin. 
soprano. John Wustman, pianoforte) • 
Giorgio Federico Ghedinl Quartetto 
n. 2 per archi: Larghetto - Vivace - 
Molto adagio • Vivace (Quartetto Ita¬ 
liano: Paolo BorclanI e Elisa Pegrefft. 
violini; Piero Farulll, viola; Franco 
Rossi, violoncello) 

20,15 LA MATEMATICA E' UN’OPI¬ 
NIONE 

1 Le origini della attuale pluralità 
dei sistemi 

a cura di Evandro Agazzi 

20.45 Italia accademica. Conversazione 
di Giuseppe Cassieri 

21 — IL GIORNALE DEL TERZO 
Sette arti 

21.30 IL GUERRIERO, L’AMAZZONE. 
LO SPIRITO DELLA POESIA. NEL 
VERSO IMMORTALE DEL FO¬ 
SCOLO 

di Carlo Emilio Gadda 

22,40 Parliamo di spettacolo 
Al termine: Chiusura 


etereof on ia 


Stazioni sperimentali a modulazione di 
frequenza di Roma (100,3 MHz) - Milano 
(102,2 MHz) • Napoli (103,9 MHz) . Torino 
(101.8 MHz). 

ore 10-11 Musica sinfonica - ore 15,30- 

16.30 Musica sinfonica - ore 21-22 Musica 
leggera. 


notturno italiano 


Dalle ore 0,06 alle 5,59: Programmi musi¬ 
cali a notiziari traamessi da Roma 2 tu 
kHz 845 pari a m 355, da Milano 1 su 
kHz 899 pari a m 333,7, dalle stazioni di 
Roma O.C. su kHz 6060 pari a m 49.50 
e dal II canale della Filodiffusione. 

0.06 Musica per tutti - 1.06 Intermezzi e 
romanze da opere - 1,36 Musica dolce mu¬ 
sica - 2,06 Giro del mondo In microsolco - 
2.36 Contrasti musicali - 3,06 Pagine ro¬ 
mantiche - 3.36 Abbiamo scelto per voi - 
4,06 Parata d'orchestre -,4,36 Motivi senza 
tramonto • 5.06 Divagazioni musicali - 5.36 
Musiche per un buongiorno 

Notiziari: In Italiano e inglese alle ora 1 - 
2 - 3 - 4 - 5. In francese e tedesco alle 
ore 0,30 - 1,30 - 2,30 - 3,30 - 4,30 - 5.30. 
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CALDERONI fratelli 


21 — SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

(Olio di oliva Bertoni - Aiax 
Clorosen - Soc. Nicholas - 
Chiorodont - Detersivo Laurll 
. Amaro Gambarotta) 

21.15 

GULLIVER 

Romanzo sceneggiato di 
Umberto Simonetta e Enri¬ 
co Vaime 

da « I viaggi di Gulliver - 
di Jonathan Swih 
Musiche originali di Giam¬ 
piero Reverberi e Fabrizio 
De André 

Scene e costumi di Duccio 
Paganini 

Pupazzi disegnati da Tinin 
Mantegazza 

Realizzati da Giorgio Ferrari 
Regia di Carla Ragionieri 
Quarta puntata 
DOREMI’ 

(Liquore Jàgermelster - Om¬ 
brello Knirps - Nutella Fer¬ 
rerò - Samo stoviglie) 

22.15 RASSEGNA IN ANTEPRI¬ 
MA DELLE CANZONI PAR¬ 
TECIPANTI AL GRAN PRE¬ 
MIO EUROVISIONE DELLA 
CANZONE 1972 
Presentazione di Renato Ta- 
gliani 

Prima parte 


K 




CONTINUA IL PRIMATO KER4MINE 

Milano, Camera di Commercio. L’On. Giuseppe Fella consegna 
alla Dr. Chiara Palombi, della Hanorah Italiana, la statuina-rico- 
noscimento del primo posto conquistato dalla KERAMINE H nel 
campo prodotti per i capelli, nel quadro del “Premio qualità Italia 
1971”. È questo il terzo anno consecutivo che vede premiata la 
superiore efficacia della formula Keramine, particolarmente studiata 
per il problema dei capelli femminili. 


Trasmissioni In lingua tedasca 
per la zona di Bolzano 

SENDER BOZEN 

SENDUNG 

IN DELTTSCHER SPRACHE 

19.30 Gustav Adolfs Page 
Ein Film von Rolf Hansen 
nach einer Novelle von 
C. F. Meyer 

mit Liselotte Pùlver, Wal¬ 
ter Reyer. Curd Jùrgens. 
Elien Schwiers u.a. 

1 Teli 

Verleih; Beta Film 

20,15 Kulturbericht 

20.30 Gedanken zum Sonntag 
Es spricht; Praiat C. Giner 

20,40-21 Tagesschau 


Arturo Corso, protago¬ 
nista dello sceneggiato 
«Gulliver»: la quarta pun¬ 
tata va in onda alle 21,15 
sul Secondo Programma 


la TV dei ragazzj_ 

17.45 Dal Teatro Antoniano di 
Bologna 

XIV - ZECCHINO D’ORO - 

Festa della canzone per bambini 
Seconda giornata 
Presenta Cino Tortorella 
Regìa di Eugenio Giacobino 

ritorno a casa _ 

GONG 

(Gruppo Alìmerìtare San Car¬ 
lo - Dash - Eldorado) 

19 _ SAPERE 

Aggiornamenti culturali 
coordinati da Enrico Gastaldi 
Alle sorgenti delta civiltà 
La Magna Grecia 
Testi di Giulietta Ascoli 
Realizzazione di Tullio Altamura 

GONG 

(Manetti & Roberts - Orto- 
fresco Liebig ■ Caffè Suerte) 

19.30 TEMPO DELLO SPIRITO 

Conversazione di Don Luigi Ol- 
giati 

ri balta acces a_ 

19.45 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

(Fernet Branca - Shampoo Li¬ 
bera & Bella ■ Istituto Geo¬ 
grafico De Agostini - Alitalia 

- Formaggio Tigre - Boario 
Acque Minerali) 

SEGNALE ORARIO 
CRONACHE DEL LAVORO 
E DELL’ECONOMIA 

a cura di Corrado Granella 

ARCOBALENO 1 

(Acqua Sangemini - Last Ca¬ 
se - Lacca Cadonett) 

CHE TEMPO FA 
ARCOBALENO 2 
(Motta - Brandy Vecchia Ro¬ 
magna - Margarina Star Oro 

- Rasoi Philips) 

20.30 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 
CAROSELLO 

(1) Cori Confezioni - (2) 
Caffè Hag - (3) Sottilette 
extra Kraft - (4) Cera Liù - 
(5) Cioccolato Kinder Fer¬ 
rerò 

I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati de 1) Film Made - 2) 
G.T M - 3) Recta Film - 4) 
Studio K - 5) Studio People 

TEATRO 10 

Spettacolo musicale 
condotto da Alberto Lupo 
con la partecipazione di 
Mina 

Testi di Leo Chiosso e Gian¬ 
carlo Del Re 

Scene di Cesarini da Seni¬ 
gallia 

Costumi di Enrico Rufini 
Coreografie di Renato Gre¬ 
co e Umberto Pergola 
Orchestra diretta da Gianni 
Ferrio 

Regia di Antonello Falqui 
Seconda trasmissione 
DOREMI' 

(RegulttI stiracalzoni - Neo- 
cld 1155 - C/ose up - Cin¬ 
zano Soda aperitivo) 

22,15 Servizi Speciali del Tele- 
giornale 
SESTANTE 

a cura di Ezio Zefferi 

BREAK 2 

(Cordlal Campar! - Cerami¬ 
che Flemme) 

TELEGIORNALE 

Edizione della notte 
CHE TEMPO FA - SPORT 


Preparare un ottimo pranzo 
per ospiti inattesi? 
famiglia numerosa e poco 
tempo per cucinare? 
poca voglia di dedicarsi al fornelli ? 
commensali esigenti a tavola? 

Queste ed altre situazioni si superano facilmente con la 
SUPERPENTOLA A PRESSIONE TRINOXIA SPRINT 
che aiuta a cucinare maglio é in più brava lampo anche per dieci 
persone perchè ora può essere scelta, secondo le necessità, tra quat¬ 
tro misure litri 3 ‘/t • * “ T • 9 '/« 

in acciaio inox 18/10 -.due valvola metalliche - fondo Iriploditfusore al quale 
i cibi non al attaccano - manici In melamina resistente ed Inalterabile nella la- 
vaatoviglls. 


trasmissioni 

scolastiche 


MAmilS; il dentifricio deliélite intemazionale 


La RAI-Rediotelevisione Italiana, 
in collaborazione con il Ministero 
della Pubblica Istruzione, presenta 

10.30 Corso di inglese per la Scuola 
Media 

(Replica dei programmi di gio¬ 
vedì pomeriggio) 

11.30 Scuola Media 

(Replica dei programmi di vener¬ 
dì pomeriggio) 

12— Scuola Media Superiore 

(Replica dei programmi di lunedì 
pomeriggio) 


meridiana 


trasmissioni 

scolastiche 


La RAI-Radiotelevisione Italiana, 
in collaborazione con il Ministero 
della Pubblica Istruzione, presenta 

14— Scuola Elementare; Impariamo 
ad imparare, a cura di Renzo Ti- 
tone Esperimento per le Scuote 
Elementari, a cura di Licia Cat¬ 
taneo. Ferdinando Montuschi, 
Giovacchino Petracchi. con la 
consulenza didattica di LItlena 
Gilli Ragusa - Regia di Massimo 
Pupillo 

14,30 Scuola Media Superiore: Orien¬ 
tamenti. Che fare dopo la scuola, 
a cura di Fiorella Lozzi tndrio - 
Consulenza di Vinicio Baldelti, 
Giuseppe De Rita, Giorgio Tecce 
- Testi di Giorgio Tecce - Regia 
di Luigi Feccini - 2° Università 
una pista di lancio dissestata 


per i più piccini 


17— IL GIOCO DELLE COSE 

a cura di Teresa Buongiorno 
con la collaborazione di Marcello 
Argilli 

Presentano Marco Dané e Si* 
mona Guaberti 
Scene e pupazzi di Bonizza 
Regìa di Salvatore Baldazzt 


17,30 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 
ed 

ESTRAZIONI DEL LOTTO 
GIROTONDO 

(Motta - - Merito • - Caffè 
Deò - Tartare - Bambole 
Franca) 


NAZIONALE 


15-16,15 Eurovisione 

Collegamento tra le reti televi¬ 
sive europee 
ITALIA. Sanremo 
CICLISMO: MILANO-SANREMO 
Telecronista Adriano De Zan 


12,30 SAPERE 

Aggiornamenti cu/(ura/i 
coordinati da Enrico Gastaldi 
Introduzione alla psicologia 
a cura di Luigi Meschieri 
Regia di Gianni Amico 
5a puntata 
(Replica) 


13— OGGI LE COMICHE 


— Le teste matte: Il duello di Poo- 
dles 

Distribuzione Frank Viner 


— Una bella serata 

interpreti Stan Laurei, Oliver 
Hardy 

Regia di James Parrotl 
Produzione Hai Roach 


13,25 IL TEMPO IN ITALIA 


BREAK 1 


(Lama Gillette Platinum Plus - 
Grappa lulia - Ava per lava¬ 
trici - Fette Biscottate Bui- 
toni vitaminizzate) 


13,30 


TELEGIORNALE 


’2 













CICLISMO: MILANO-SANREMO 


marzo 


ore 15 nazionale 

La MilanoSanremo richiama 
subito alla mente Michele Dan- 
celli che due stagioni fa, dopo 
17 anni, riusci a distruggere il 
mito maledetto di questa cor¬ 
sa: quello che la rendeva proi¬ 
bita ai corridori italiani. As¬ 
sente Dancelli, la scorsa edi¬ 
zione, la gara non è sfuggita 
al suo destino: vinse il belga 


Eddy Merckx davanti a Felice 
Gimondi, lo svedese Còsta Pel- 
terson e Roberto Bollini. Se¬ 
condo un autorevole critico • la 
MilanoSanremo, per le sue ca¬ 
ratteristiche e per le sue di¬ 
mensioni, è la meno pronosti¬ 
cabile delle corse. In quasi tre¬ 
cento chilometri d'asfalto, a ca¬ 
vallo di due stagioni, può sem¬ 
pre succedere ai rutto ». In 62 
edizioni si sono registrate sol¬ 


tanto 36 vittorie italiane: 6 
Girardengo, 4 Bartali, 3 Cop¬ 
pi, 2 Binda, Belloni, Olmo, 
Petrucci, l Canna, Agostani, 
Corlaita, Cremo, Brunero, Li- 
nari, Chesi, Mara, Bovet, Guer¬ 
ra, Varetto, Del Gancio, Leo¬ 
ni, anelli, Dancelli. Dodici le 
affermazioni dei corridori bel¬ 
gi. otto di quelli francesi, due 
di quelli spagnoli e uno di quel¬ 
li inglesi, olandesi e tedeschi. 


XIV « ZECCHINO D’ORO » - Seconda giornata 


ore 17,45 nazionale 

Ancora dall'Antornano di Bo¬ 
logna, seconda serie delle can¬ 
zoni in gara per il XIV « Zec¬ 
chino d'oro ». Ascolteremo og¬ 
gi: I) La gallina Cocconà, paro¬ 
le e musica di Italia Bartoli 
Wilhelm. Cantano: Maria Lau¬ 
ra Scavone (anni 6) di Catania 
e Assunta Berti (anni 5) di Er- 
colano, Napoli; 2) Tre scozzesi, 
parole e musica di Filiberto Di 
.Matteo. Cantano: Gabriele Gat¬ 


ti (anni 4) di Voghera, Cesare 
Francalanci (anni 5'/ì) di .Anno¬ 
ne Veneto (Venezia) e Marco 
Ferri (anni 4'A) di Roma; 3) Cik 
e Ciak, parole di Misselvia, 
musica di Rinaldo Prandoni. 
Cantano: Elisabetta Sacchelli 
(anni 4) di Pietrasanta, Lucca 
e Cinzia Bruzze.se (anni 4) di 
Sanremo: 4) Il Generale Gio¬ 
vanni, parole di Vito Pallavi¬ 
cini, musica di Gino Mescoli. 
Cantano: Giacomo Romito (an¬ 
ni S(À) di Bari e Arturo Zitani 


(anni 5) di Benevento; 5) Sette 
cani brontoloni, parole di Car¬ 
lo Ermanno Trapani, musica 
di Gabriele Balducci. Cantano: 
Federico Segeghetto (anni 4'A) 
di Legnago, Verona e Simonet¬ 
ta Lippolis (anni 6) di Torino; 
6) La torre degli Asinelli, parole 
e musica di Anna Venturini. 
Cantano: Lorenza Bauer (an¬ 
ni di Dro, Trento, e Stefa¬ 
nia Toccafondi (anni 6h) di 
Prato, Firenze. (Vedere artico¬ 
lo alla pagina 47). 


TEATRO 10 - Seconda trasmissione 


ore 21 nazionale 

Vittorio Gassman e Paolo Vil¬ 
laggio, che hanno recentemen¬ 
te preso parte insieme ad un 
film, sono gli ospiti d'onore 
dello shoiA' condotto da Alberto 
Lupo con la partecipazione di 
.Mina. Tra gli ospiti dello spet¬ 
tacolo questa sera figurano 
Milva e Roberto Carlos che ri¬ 
proporranno le canzoni presen¬ 
tale all'ultimo Festival di San¬ 


remo. Ci .Sara inoltre .Marsha 
Hunt, una giovanissima can¬ 
tante ballerina di colore che si 
sta affermando nel mondo del¬ 
lo show americano. .Mina, a sua 
volta, canterà Amor mio e una 
fantasia di canzoni di successo 
comprendente Bugiardo e inco¬ 
sciente, Canto di Osanna, That 
old Feeling e Non credere. I 
costumi sono di Enrico Rufi- 
ni, le coreografie di Renato 
Greco e Umberto Pergola, le 


scenografie dì Cesarmi da Se¬ 
nigallia. La regia è di Antonel¬ 
lo Falqui. L'attesa esibizione di 
.Mina e Johnny Dorelli in due 
brani di La Bohème di Puccini 
Che gelida manina » e « Si, 
mi chiamano .Mimi •), prevista 
per la prima trasmissione, non 
è in programma nemmeno sta¬ 
sera per un'indisposizione del 
cantante. L'appuntamento è 
fra qualche settimana. (Vedere 
articolo alle pagine 34-36). 


GULLIVER - Quarta puntata 


ore 21,15 secondo 

Avevamo lasciato il nostro gio¬ 
vane amico a Laputa, l'isola 
volante abitata da astronomi, 
matematici e musicisti. Con 
l'aiuto del ministro Agoni, cu¬ 
gino del re, Gulliver riesce ad 
allontanarsi da Laputa ed a 
raggiungere il paese di Balni- 
barbi, il cui aspetto^ in verità, 
non produce nel visitatore una 
sensazione piacevole; case se¬ 
midiroccate, campi incolli, 
giardini con aiuole in disordi¬ 
ne. Insamma, un'impressione 
desolante. La ragione per la 
quale la città i tenuta in così 
cattivo stato è molto curiosa: 
a Balnibarbi esiste un grandis¬ 
simo edificio detto « Accade¬ 
mia di tutte le scienze ». che 
ospita duemila scienziati, sei- 
centocinquanta inventori, quat- 
trocentoventimila cavie per 
esperimenti vari. Tutta questa 
gente lavora intorno a proget¬ 
ti e ad invenzioni che non ser¬ 
vono, praticamente, a nulla. 
E' facile immaginare come un 
simile paese non possa certo 
suscitare l'interesse e l'ammi¬ 


razione di Gulliver, il quale 
non vede l'ora di ripartire. Ci 
riesce dopo alcuni giorni e 
raggiunge Maldonada. L'uffi¬ 
ciale di dogana impedisce a 
Gulliver di proseguire il suo 
viaggio verso l'Inghilterra e lo 
invia a Glubrid, un paese abi¬ 
tato da maghi e da stregoni. 
Dopo una festa, nel corso del¬ 
la quale il nostro eroe ha op¬ 
portunità di parlare con alcu¬ 
ni personaggi storici famosi, il 
mago superiore mette a dispo¬ 
sizione di Gulliver un veliero 
in modo che egli possa tornare 
a Maldonada. Purtroppo, le co¬ 
se vanno in modo diverso: a 
metà strada il veliero va a sbat¬ 
tere contro una parete di sco¬ 
gli che cinge un'isola bianca 
e verde popolata di strani es¬ 
seri che sembrano scimmie e 
di cavalli bellissimi e maesto¬ 
si, dal manto candido come 
neve, dalle criniere fluenti e 
dalle lunghe code intrecciate 
con nastri d’argento. Questi 
ultimi sono i veri signori del¬ 
l'isola, che si chiama infatti 
l'isola dei padroncavalli. 

I padroncavalli lo conside¬ 


rano un individuo di razza 
inferiore. L'orgoglio di Gulli¬ 
ver è messo a dura prova. Lo 
si ospita in una stalla, gli si 
offre da mangiare del fieno e, 
come se ciò non bastasse, alle 
sue legittime sfuriate lo si fa 
rinchiudere in una gabbia su 
ordine dell'ispettore d'igiene, 
il signor ispeltoroavallo. Gul¬ 
liver rimugina propositi di ven¬ 
detta. Comincia, intanto, col 
fare un grazioso discorseito ai 
guardiani della prigione: san¬ 
no, le loro Signorie, che nel 
suo paese i cavalli sono trat¬ 
tati da cavalli e non da padro¬ 
ni? E' vero che il cavallo è 
considerato un amico dell'uo¬ 
mo, ma un amico che deve 
rendersi utile all'uomo, servir¬ 
lo, non comandarlo; tanto me¬ 
no aver la pretesa di sentirsi 
superiore a lui. Un simile di¬ 
scorso ottiene come risultato 
una denuncia davanti al tribu¬ 
nale dei padroncavalli: Gulli¬ 
ver, ritenuto un essere estre¬ 
mamente pericoloso, dovrà es¬ 
sere sottoposto a processo. La 
vicenda corre verso un sorpren¬ 
dente epilogo. 


GRAN PREMIO EUROVISIONE: Rassegna In anteprima 


ore 22,15 secondo 

Ogni anno gli organismi televi¬ 
sivi di diverse nazioni europee 
organizzano una manifestazio¬ 
ne canora alla quale prendono 
parte cantanti di musica legge¬ 
ra vincitori delle maggiori ma¬ 
nifestazioni già svoltesi nei ri¬ 
spettivi Paesi. Quest'anno il 


« Gran Premio Eurovisione del¬ 
la canzone 1972 » si svolgerà ad 
Edimburgo e verrà trasmesso 
dalla televisione in diretta la 
prossima settimana. Quella di 
stasera vuole essere una spe¬ 
cie di anteprima dei motivi in 
gara per questo Festival euro¬ 
peo ed una presentazione di al¬ 
cuni tra i partecipanti. Presen¬ 


tatore delta rassegna sarà Re¬ 
nato Taglioni che commenterà 
i brani in programma Ad 
Edimburgo, per l'Italia, ci sarà 
Nicola Di Bari, il vincitore di 
Canzonissima e degli ultimi 
due Festival di Sanremo, che 
presenterà la canzone prima 
classificata nell'edizione cano¬ 
ra sanremese 1972. 


Sandro Mazzola 

è // campione dell'anno 

li popolare referendum indetto dalla Sipra. in collaborazione 
con La Gazzetta dello Sport. Tuftosporf, Sport Sud, Sport del 
Mezzogiorrìo, Gazzetta del Lunedi, per designare il • Cam¬ 
pione dell'anno > — titolo assegnato all'atleta che si è mag¬ 
giormente distinto nell’annata sportiva, riscuotendo il più alto 
indice di popolarità — sì è concluso con l'affermazione di 
Sandro Mazzola, seguito in graduatoria da Gustavo Thoeni. 
Franco Arese. Roberto Bottega. Nicola Pietrangeli. Novella 
Calligaris. Roberto Boninsegna 

La proclamazione ufficiale si è svolta alle ore 18 di mercoledì 

marzo, nel Palazzo dei Congressi di Firenze. Mazzola ha 
ricevuto in premio un grande e prestigioso trofeo, vero e 
proprio • Oscar • dello sport italiano, riconoscimento quanto 
mai meritato da questo atleta, a ulteriore conferma del grado 
di simpatia che egli ha saputo conquistarsi nel mondo sportivo. 
Questa manifestazione — che nelle precedenti sei edizioni ha 
laureato campioni rispettivamente Felice Gimondi (1965 e 1966) 
Eddy Ottoz (1967). Klaus Di Biasi (1968), Gigi Riva (1969) e 
Giacomo Agostini (1970) — ha ottenuto un successo per l'ade¬ 
sione di importanti rappresentanti del mondo giornalistico e 
personalità sportive di ieri e dì oggi, che Gianni Brera, di¬ 
rettore del Guerin Sportivo, nel corso della cerimonia, ha 
intrattenuto parlando de - / Mazzola, una stirpe di campioni ». 


Lei none 
SORDO! 

ma forse il suo ucJito e 

SFUOCATO 

Lei sente le persone quando parlano; 
ma non riesce a udire ogni parola 
che dicono. LEI NON E’ SORDO... 
ma il suo udito non è più a fuoco. 

AMPLIFON PUÒ’ AIUTARLA a udire di 
nuovo in 20 secondi tanto chiaramente da ca¬ 
pire anche i bisbigli! 

NUOVI SISTEMI INVISIBILI le consentiran¬ 
no di udire con chiarezza da ENTRAMBE LE 
ORECCHIE... CON NIENTE NELLE OREC¬ 
CHIE! 

UNA CHIAREZZA SORPRENDENTE! Udrà 
di nuovo distintamente e capirà ogni parola. 

Offerta Speciale Limitata! Regalo! 

Offriamo una utilissima pubblica¬ 
zione solo ai lettori deboli d'udito di 
questo giornale. Se Lei ha un pro¬ 
blema acustico compili il taglian¬ 
do e lo spedisca prima del giorno 
30 marzo 1972 ; 

Amplifon le invierà GRATIS un 
regalo riservato ai sordi. 

Imposti il tagliando oggi stesso! 

L'OFFERTA E' VALIDA SOLO FINO AL 30/3/72 
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amplHon 


AMPLIFON Rep. RD-C-27 

20122 Milano. Via Dnrini 26. - Tel. 792707 - 70S292 
Vi prego di inviarmi GRATIS il regalo 
per i deboli d'udito. Nessun impegno. 

NOME 

INDIRIZZO 

CITTA- N. eoo. 
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NAZIONALE 



sabato 18 marzo 


CALENDARIO 

IL SANTO: S. Cirillo: 

Altri Sarti S Narciso. S Trofimo, Sant'Eucarpio, Sant'Edoardo re. S. Frediano. Sant'Anaelmo 
Il sole sorge a Milano alle ore 6.30 e tramonta alle ore 18.33. a Roma sorge alle ore 6.18 e tra¬ 
monta alle ore 18.18. a Palermo sorge alle ore 6.15 e tramonta alle ore 18.16 
RICORRENZE: In questo giorno, nel 1848. inizio della rivolta popolare contro gli austriaci a 
Milano. 

PENSIERO DEL GIORNO: Ciò che l uonrìo pensa e ciò che l uonìo sogna esercita un ascendente 
su di lui. CIÒ che una volta gli è caduto neM’anima continua ad operare attivamente, sollevando, 
spingendo, avvilendo e distruggendo (Gustav Freitag). 



Il basso Nicola Rossi Lemeni è sir Giorgio nell’opera « I Puritani » di Vin¬ 
cenzo Bellini, in onda alle ore 20,10 sul Secondo. Direttore; Tullio Serafin 


radio vaticana 


M.30 Radiogiomale In Italiano. 15.15 Radloglor- 
naie In spagnolo, francese, tedesco, inglese, 
polacco, portoghese. 19,30 Orizzonti Cristiani: 
nadioquareain>a: Documenti Conciliari • Tema 
generale- - Slamo Popolo di Dio - - (32) Mona, 
bettimio Cipriani « Missione e apostolato • • 
Notiziario • •• La Liturgia di domani •, di P. Se¬ 
condo Mazzarello 20 Traamisslonl in altre lin¬ 
gue. 20.45 La fèto de St -Joseph. 21 Santo Ro¬ 
sario. 2I.15 Wort rum Sonntag. 21.45 The Tea- 
ching In Tomorrow’a Liturgy 22,30 Pedro y 
Pabio doa teatigoa. 22,45 Replica di Orizzonti 
Cristiani (su O M.). 


radio evizzera 


MONTECENERI 
I Programma 

6 Musica ricreativa > Notiziario. 6,20 Concartino 
del mattino. 7 Notiziario * Cronache di ieri - Lo 
.sport • Arti e lettere - Musica varia - Informa¬ 
zioni 8,45 Radioscuola: Attualità 7. 9 Radio mat¬ 
tina - Informazioni. 12 Musica varia. 12,15 Ras¬ 
segna stampa. 12,30 Notiziario - Attualità. 13 
Folclore nostro. 13,25 Orchestra Radiosa - Infor¬ 
mazioni. 14,06 Radio 2-4 - Informazioni. 16,05 
Problemi del lavoro. 16,35 Intervallo. 18,40 Per i 
lavoratori Italiani in Svizzera. 17,15 Radio gio¬ 
ventù presenta: « La trottola • • Informazioni. 
18,06 Allegre fisarmoniche. 18,15 Voci del Gri- 
gioni italiano 18,45 Cronache della Svizzera Ita¬ 
liana. 19 Ouverture cubana. 19,15 Notiziario • 
Attualità - Sport. 19,46 Melodie e canzoni 20 li 
documentano. 20,30 II pikabu. Canzoni trovate 
In giro da Viktor Tognola. 21 Slor Bortolo. Bio- 
rafia di un uomo impaziente, di Mario Braga, 
egia di Battista Klainguti. 21,30 Carosello mu¬ 
sicale - Informazioni. À20 Interpreti allo spec¬ 
chio. L'arte deirinterpretazione In una rassegna 


discografica di Gabriele De Agostini 23 Noti¬ 
ziario - Cronache - Attualità 23,25-24 Prime di 
dormire. Musica a mezza luce a cura di Enrico 
Riccardi e Luigi Albertelli. 

Il Programma 

10 Corsi per adulti. 12 Mezzogiorno in mu¬ 
sica. Radiorchestra. Nicolò Jommalli (rev. 
Giuseppe Piccioli) Ciaccona (Radiorchestra 
diretta da Leopoldo Casella); Felix Men- 
delssohn-Bartholdy (elab Clemens Schmal- 
stich): Concerto per violino, pianoforte e ar¬ 
chi in re minore (Romana Pezzani. violino; Gi¬ 
sella Belgeri. pianoforte • Radiorchestra diretta 
da Otmar Nussio) 12,45 Musica da camera 
Ludwig van Beethoven: Trio in do minore per 
violino, violoncello e pianoforte op 1 n 3 
(Pnmoz Novaak, violino; Susanne Basler, vio¬ 
loncello; Annette Weisbrod. pianoforte); Franz 
Schubert; Sonata m sol minore per violino e 
pianoforte op. 137 n. 3 (Simao Dreiblate. vio¬ 
lino; Mario Venzago, pianoforte); Isaac Albe- 
nlz: Rumores de la Caleia (Chitarrista Gabriel 
Estarellas) 13,30 Corriere discografico redatto 
da Roberto Dikmann 13,50 11 nuovo disco. Per 
la prima volta su microsolco: Witold Lutoslaw- 
ski: Mala Suita; Die strohkelte; Musica funebre 
per orchestra d'archi. 14.30 Musica sacra con¬ 
temporanea Ernst Krenek: Lamentatio Jeremiae 
prophetae op. 93 per coro a cappella (NCRV 
Complesso vocale di Hilversum diretto da Ma- 
rinua Voorberg). 15 Squarci. 17,30 Musica in 
frac Echi dai nostri concerti pubblici. Gian 
Carlo Menotti: Sebastian, Suite per orchestra 
(Radiorchestra diretta da Robert Feiat) (Registra¬ 
zione effettuata il 30-11-69). 18 Per la donna 
- Informazioni. 18,35 Gazzettino del cinema 
a cura di Vinicio Beretta 19 Pentagramma 
del sabato 20 Diario culturale 20,15 So¬ 
listi delia Radiorchestra. Ludwig van Beet¬ 
hoven: Dodici variazioni si^ra un tema dal 
• Giuda Maccabeo » di G. F, Hàndel (Parane 
Szediak, violoncello: Mario Venzago. piano¬ 
forte): Paul Hindemith: Sonata per flauto e pia¬ 
noforte (Anton Zuppiger. flauto; Mario Ven¬ 
zago. pianoforte). 20,46 Rapporti '72: Università 
Radiofonica Intemazionale. 21,15 I concerti del 
sabato. 22,20-22,30 Commiato. 


0 — Segnale orario 

MATTUTINO MUSICALE (I parte) 
Gioacchino Rossini L'inganno felice, 
sinfonia (Orchestra « A. Scarlatti • di 
Napoli della RAI diretta da Nino San- 
zogno] • André Grétry: Cefalo e Pro- 
cri, suite dal balletto. Tamburino - 
Minuetto - Giga (Orchestra Sinfonica 
INR diretta da Franz André) • Er¬ 
manno Wolf-Ferran Serenata in mi 
bemolle maggiore per orchestra d ar- 
chi (Orchestra d'archi della Radio di 
Berlino diretta da Mathieu Lange) • 
Vincenzo Tommasini: Le donne di buon 
umore, suite dal balletto su musiche 
di D Scarlatti Presto - Allegro - An¬ 
dante - Non presto, in tempo di ballo 
(Orchestra Sinfonica di Tonno della 
RAI diretta da Mano Rossi) 

6.54 Almanacco 

7 — Giornale radio 

7,10 MATTUTINO MUSICALE (Il parte) 
Edward Grieg Peer Gynt suite n 2 
Lamento di ìngnd Danza araba • Il 
ritorno di Peer (3ynt - La canzone di 
Solveig (Orchestra Philharmonic Sym- 
phony di Londra diretta da Arthur 
Rodzinski) * Zoltan Kodaiy Danze di 
Marosszek (Orchestra Filarmonica Un¬ 
gherese diretta da Janos Ferencsik) 
• Richard Strauss Till Eulenspiegel. 
poema sinfonico (Orchestra del Con- 
certgebouw di Amsterdam diretta da 
Eugène Jochum) 

8— GIORNALE RADIO 

Sui giornali di stamane 


13- GIORNALE RADIO 

13,15 LA CORRIDA 

Dilettanti allo sbaraglio presentati 
da Corrado 

Regia di Riccardo Mantoni 

14— Giornale radio 

14,09 ALBERTO LUPO presenta: 

Teatro-quiz 

Spettacolo a premi 
a cura di Paolo Emilio Poesio 
Regia di Armando Adolgiso 
— Terme di Crodo 

15— Giornale radio 

15.10 Sorella Radio 

Trasmissione per gli infermi 

15.40 - AFFEZIONATISSIMO- 

Cartoline dai vostri cantanti 

16— Programma per i piccoli 
L'inventafavole 

a cura di Roberto Brivio 

16,20 INCONTRI CON LA SCIENZA 

Il progetto Viking. Colloquio con 
Loyal Goff, a cura di Giulia 
Barletta 


19 ,05 Storia del Teatro del Novecento 

Anna Christie 

Quattro atti di Eugenio 0*Neill 
Traduzione di Alessandra Scalerò 


8.30 LE CANZONI DEL MATTINO 

Genosa-Miti-Morandi Una ragazza di 
nome Mariarosa (Gianni Morandi) * 
Chtoaso-Silva-Vanoni-Calvi Mi piaci, 
mi piaci (Ornella Vanoni) • Balsamo- 
Bongiorno Amare di meno (Peppino 
Di Capri) * Mogol-Battieti La mente 
torna (Mina) * Bigazzi-Det Monaco-Sa- 
vio-Polito Lacrime di clown (Tony Del 
Monaco) * Mazzocco-Russo-Mazzocco 
Maria d "e mimose (Mima Doris) * 
Slmeoni-Petrolini: Tanto pe' canté 

(Nino Manfredi) • Pace-Panzen-Cazzu- 
lani Di giorno in giorno (Orietta Berti) 
• Mendes-Mascheroni Fiortn florello 
(Franck Pourcel) 

9— Quadrante 

915 VOI ED IO 

Un programma musicale in compa¬ 
gnia di Vittorio Sanipoli 

Speciale GR mo-io.is) 

Fatti e uomini di cui si parla 
Prima edizione 

11.30 La Radio per le Scuole 
Senza frontiere 

Settimanale di attualità e varietà 
a cura di Giuseppe Aldo Rossi 
12— GIORNALE RADIO 

12.10 Bellissime 

Pippo Baudo presenta le canzoni 
di sempre 

Regia di Franco Franchi 
12,44 Quadrifoglio 


16.30 UN CLASSICO ALL'ANNO 
Il Morgante Maggiore 

di Luigi Pulci 

raccontato da Giorgio Manganelli 
Sesta trasmissione 
Le musiche originali di Mano 
Cangi sono state eseguite dal¬ 
l’autore. alla batteria Roberto 
Zappulla 

Interpreti Alfredo Bianchini, Cor¬ 
rado Gaipa, Gianna Glachetti. Be- 
nita Martini, Gino Pernice e Paolo 
Poli 

Regia di Vittorio Sormonti 

17— Giornale radio 

Estrazioni del Lotto 

17,10 AmurrI e Verde presentano: 

GRAN VARIETÀ’ 

Spettacolo con lohnny DoreMi e 
la partecipazione di Landò Duz- 
zanca, Adriano Celentano, Paolo 
Panelli, Rosanna Schiaffino, Glan- 
rico Tedeschi 

Regie di Federico Sanguigni 

(Replica dal Secondo Programma) 

18,25 Sui nostri mercati 

18.30 I tarocchi 

18.45 Cronache del Mezzogiorno 


20,55 Orchestre dirette da Fred Foster 
e Saint Preux 

21,30 Festival del Jazz di Montreux 1971 

Jazz concerto 


con la partecipazione del Trio 
Hampton Hawes con Henry Fran¬ 
klin e Mike • Hurricane - Carvin 

22,05 Partecipazione del cittadino alla 
difesa dell ambiente. Conversazio¬ 
ne di Gianni Luciolll 

22.10 VETRINA DEL DISCO 

Michael Haydn: Sinfonia in re minore: 
Allegro brillante - Andantino - Presto 
scherzando; Sinfonia in re maggiore 
• Suite Turca per la Zaire di Vol¬ 
taire • : Allegro assai . Andante - 
Adagio • Allegro molto (English Cham- 
ber Orchestra diretta da Charles Ma- 
ckerras) 

22,55 Gli hobblet 

a cura di Giuseppe Aldo Rossi 

23— GIORNALE RADIO 

- Lettere sul pentagramma 
a cura di Gina Basso 
I programmi di domani 
Buonanotte 


Presentazione di Alessandro 
D’Amico 

Chris Christopherson. padrone della 
Barca di Carbone - Simeon 
Winlhrop • Carlo NinchI 

Anna, sue figlia Lilla Brignone 

Marta Owen Jone Morino 

Mat Burke. fuochista Tino Carraro 
Johnny il prete, proprietario del 
« Saloon - Renato Cominetti 

Larry, suo garzone Umberto Brancollni 
Due scaricatori ( Nino Bonanni 
del porto f Angelo ZanobinI 

Un portalettere Giotto Tempeetlnl 

Johnson, marinaio della - Slmeon 
Winthrop • Silvio Spaccesi 

Regia di Pietro Masserano Tarlcco 
(Registrazione) 

Neirintervallo (ore 20): . 

GIORNALE RADIO 
Ascolta, si fa sera 
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6 — IL MATTINIERE 

Musiche e ca/izoni presentate da 
Maria Giovanna Elmi 
Nelt'intervallo (ore 6,24); Bolletti- 
no dei mare • Giornale radio 

7.30 Giornale radio - Al termine; 

Buon viaggio — FIAT 

7.40 Buongiorno con Ringo Starr e Bru¬ 
no Lauzi 

Rabin Beaucoups of blues ♦ Starkey 
It don t come easy Coochy coochy • 
Pikkard Without ber • Starkey. Eerly 
1970 • Lauzi'Marcello t poi morire • 
Mogol-Batlisti E penso a te. Amore 
caro amore bello. L'aquila • Lauzi: 
E dicono 

— Brodo Invernizzino 

8.14 Musica espresso 

8.30 GIORNALE RADIO 

8.40 PER NOI ADULTI 

Canzoni scelte e presentate da 
Carlo Loffredo e Gisella Sofio 

9.14 I tarocchi 

9.30 Giornale radio 

9.35 Una commedia 
in trenta minuti 

VITTORIO GASSMAN in - RIccar- 
do III • di William Shakespeare 
Traduzione di J Rodolfo Wilcock 
Riduzione radiofonica e regìa di 
Luciano Lucignani 


10.05 CANZONI PER TUTTI 

Sigman - Rehbein 'Migliacci - Kampfert 
Ore d’amore (Ornella Var>onl) • Pa¬ 
lomba-Lombardi A pianta e stelle 
(Peppino DI Capri) • DAdamo-De 
Scatzi'Oi Palo Venti o cent'anni (New 
TroHs) • Bardotti-Reverberi Quando 
ero soldato (Lucio Dalla) • Amum- 
Cantora. Vorrei che fosse amore (Mi¬ 
na) * Padaviclni-Bongusto Una stri¬ 
scia di mare (Fred Bongusto) 

10.30 Giornale radio 

10.35 BATTO QUATTRO 

Varietà musicale di Terzoll e Val- 
me presentato da Gino Bramieri, 
con la partecipazione di Caterina 
Caselli e Lucio Dalla 
Regia di Pino Gilioli 

11.30 Giornale radio 

11.35 Ruote e motori 

a cura di Piero CasuccI 
— Pneumatici Cinturato Pirelli 

11.50 CORI DA TUTTO IL MONDO 
3 cura di Enzo Bonagura 

12,10 Trasmissioni regionali 

12.30 GIORNALE RADIO 

12.40 II giocone 

Programma a sorpresa di Maurizio 
Costanzo, con Franco Rosi 
Realizzazione di Cesare Gigli 


9 .25 TRASMISSIONI SPECIALI 
(sino alle 10) 

— Trentacinque anni di vita letteraria 
di Ignazio Silone- Conversazione 
di Giuseppe Rosato 

9,30 Ludwig van Beethoven: Sonata in 
sol minore op 5 n 2 per violon¬ 
cello e pianoforte Adagio soste¬ 
nuto ed espressivo. Allegro molto. 
Piuttosto presto - Rondò (Allegro) 
(Mstislav Rostropovich, violoncel¬ 
lo; Sviatoslav Richter pianolorte) 

10 — Concerto di apertura 

Ludwig van Beethoven Leonora ou¬ 
verture n 1 in do maggiore op 138 
(Orchestra Sinfonica di Boston diret¬ 
ta da Charles Munch) • Peter llijch 
Ciaikowski Sinfonia n 1 in sol mi¬ 
nore op. 13 • Sogno d inverno • Alle¬ 
gro tranquillo - Adagio cantabile ma 
non tanto - Scherzo (Allegro scher¬ 
zando giocoso) - Finale (Andante lu¬ 
gubre) (Orchestra Sinfonica di Mi¬ 
lano della RAI diretta da Riccardo 
Muti) * Bela Bartok II principe di le¬ 
gno. suite dal balletto (Orchestra Sin¬ 
fonica di Roma delia RAI diretta da 
Massimo Predella) 

11,15 Presenza religiosa nella musica 

Leos Janacek Missa slava (Helga Py- 
laczyc soprano. Janis Martin, contral¬ 


to; Nicolai Gedda, tenore; Georg 
Gaynes, basso - Orchestra Filarmo¬ 
nica di New York e Westminster Choir 
diretti da Léonard Bernstein) • Franz 
Joseph Haydn Missa brevia in fa mag¬ 
giore (Hedda ClHesberger e Anna 
Berger. soprani; Anton Heiller. posi¬ 
tivo - Archi deirOrchestra Sinfonica 
d' Vienna e Akamedie Kammerchor di¬ 
retti da Hans Giliesberger) 

12,10 Università Intemazionale Gugliel¬ 
mo Marconi (da Parigi): Michel 
Grenon; L'inquinamento degli 
oceani 

12.20 Civiltà strumentale italiana 

Carlo Cerere Concerto in la mag¬ 
giore per mandolir>o. archi e basso 
continuo (rielaborazione di A. Nadin, 
cadenza di Giuseppe Anedda); Alle¬ 
gro non troppo > Largo non troppo - 
Allegro grazioso e vivace (Mandolini¬ 
sta Giuseppe Anedda - Orchestra • A 
Scarlatti - di Napoli della RAI diretta 
da Massimo Freccia) • Domenicc Gau¬ 
dioso Concerto m sol maggiore per 
mandolino e archi Allegro - Largo • 
Allegro (Mandolinista Bonifacio Bian¬ 
chi • I Solisti Ver>eti diretti da Clau¬ 
dio Scimene) * Giuseppe Giuliano 
Concerto m sol maggiore per mando¬ 
lino e archi Allegro ma non tanto • 
Allegretto (duetto) - Allegro assai 
(Mandolinista Alessandro PitreMi - I 
Solisti Veneti diretti da Claudio Sci¬ 
mene) 


13 .30 Giornale radio 

13.35 Quadrante 

13,50 COME E PERCHE' 

Una risposta alle vostre domande 

14— Su di giri 

(Escluse Lazio. Umbria. Puglia e Ba¬ 
silicata che trasmettono r>otiziari re- 
gionall) 

Non sono San Francesco (Mauro Lu 
smi) • Canta bambino (Gigliola Cin¬ 
guetti) • Till (Tom Jones) • Spegni 
la luce (Simon Luca) * Indiar gin 
& whisky d^ (Bee Gees) * L ora del¬ 
l'amore (I Camaleonti) * Caro Mozart 
(Sylvia Vartan) • Trastevere (Nino 
Manfredi) * Black dog (Led Zeppelin) 
* Sono una donna non sono una san¬ 
ta (Rosanna Fratello) 

14.30 Trasmissioni regionali 

15— Alto gradimento 

di Renzo Arbore e Gianni Bon- 
compagnl 

Nell'intervallo (ore 15.30): Gior¬ 
nale radio - Bollettino del mare 
Tra le 15.30 e le 16.45 
Ciclismo: Radiocronaca della fase 
finale e dell'aiTlvo della 63° MI- 
lano-Sanremo. Dai nostri inviati 
Enrico Ameri, Sandro Ciotti, Clau¬ 
dio Ferretti e Adone Csrapezzl 
— Terme di Crodo 

16.30 Giornale radio 

16.35 Clastic-jockey: 

Franca Valeri 


17.30 Giornale radio - Estrazioni Lotto 

17.40 FUORI PROGRAMMA 

a cura di Paola d'Alessandro 

18 — Speciale GR 

Fatti e uomini di cui ai parla 
Seconda edizione 

18.15 lo avrei voluto 
diventare 

MILVA fra canzoni ed altro 
di Cristiano Mineilono 
Regia di Enzo Convalii 
18.50 MUSICA-CINEMA - Colonne sono¬ 
re da film di ieri e di oggi 
Lacrime d'amore dal film omonimo 
(Mal) • Mare s to you, dal film « Sac¬ 
co e Vanzetti ■ (Joan Baaz) * Ar>onimo 
veneziano, dal film omonimo (Fred 
Bongusto) * Brazil. dal film • Saludos 
amigos - (Alfred House) • Mallo, 
our^ lovers. dal film • The king and 
• (f^nk Sinatra) • Un cowboy e due 
ragazze, dal film « Lo chiamavano Tri¬ 
nità • (Gianfranco Plenizio) * You 
an I. dal film «Goodbye Mr. Chips* 
(Petula Clark) • Airport love theme, 
dal film « Airport • (Alfred Newmanj 
• E' dolce dare la buonanotte, dal 
film « Per amore per magia • (Gian¬ 
ni Morandi) * The happening, dal film 
omonimo fihe Suprames) • Kerry, dal 
film a Trastevere - (Guido e Maurizio 
De Ar>gelts) * Tl ho sposato per al¬ 
legria. dal film omonimo (Gabriella 
Marchi) • Time is tight, dal film • Up 
tight • (Booker T ior>e8 and thè 
M G ’S) 


13 — Intermezzo 

Franz Joseph Haydn Sinfonia n. 86 m 
sol maggiore Adagio. Allegro - Largo 
- Minuetto - Finale (Allegro con spi¬ 
rito) (Orchestra New Philharmonia di¬ 
retta da Otto Klemperer) • Ferruccio 
Busoni Fantasia indiana op 44 per 
pianoforte e orchestra (Pianista Ma- 
rjone Mitchell - Orchestra dell Opera 
di Vienna diretta da William Strick- 
land) * Richard Strauss Suite di Val¬ 
zer da • Il cavaliere della rosa * (Or¬ 
chestra Sinfonica di Roma delle RAI 
diretta da Nino Bonavolontà) 

14 — L'epoca del pianoforte 

Wolfgang Amadeus Mozart Sonata m 
re maggiore K 3l1 Allegro con spi¬ 
nto • Andante con espressione - Al¬ 
legro (Pianista Dtno Ciani) * Felix 
Mendeissohn-Bartholdy Sonata in mi 
maggiore op 6- Allegretto con espres¬ 
sione • Minuetto • Recitativo Adagio. 
Andante. Allegretto con espressione. 
Molto allegro (Pianista Giorgio Sac¬ 
chetti) 

14,40 CONCERTO SINFONICO 

Direttore Vittorio Gui 

Johannes Brahms; Ouverture accade¬ 
mica; Rapsodia op S3 per contralto, 
coro maschile e orchestra (Contralto 
Bianca Maria Casoni) • César Franck: 
Sinfonia in re minore Lento - Allegro 
non troppo - Allegretto - Allegro non 
troppo * Giuseppe Verdi: Te Deum. 
per doppio coro a quattro voci miste 
e orchestra (Orchestra Sinfonica e 
Coro di Torino delta RAI - Maestro 
del Coro Giulio Bertola) 


16.10 Musiche italiaite d’oggi 

Luigi Cortese Concerto per violino e 
orchestra Andante • Intermezzo (qua¬ 
si adagio) • Allegro deciso (Violini¬ 
sta Pina Carmirelli - Orchestra Sin¬ 
fonica di Tonno della RAi diretta da 
Michel Mailer) • Ennio Morricone. Va¬ 
riazioni per oboe d'amore, violoncello 
e pianoforte: Tema (Calmo) - Alle¬ 
gretto scherzando • Allegro - Tran¬ 
quillo - Allegro giusto - Presto osti¬ 
nato - Adagio - Grave - Marcetts - 
Trio - Fuga (Vivace) (Zaverìo Tama¬ 
gno. oboe d'amore, Umberto Egaddi. 
violoncello Enrico Lini, pianoforte) 

17— Le opinioni degli altri, rassegna 
della stampa estera 

17.10 Preistoria e futuro della televi¬ 
sione Conversazione di Lamberto 
Pignotti 

17.15 IL SENZATITOLO 
Rotocalco di varietà 

a cura di Mario Bernardini 
Regia di Arturo Zanini 

17.45 Parliamo di I colloqui informali 
del vecchio Strawinsky 

18— NOTIZIE DEL TERZO 

18.15 Cifre alla mano, a cura di Ferdi¬ 
nando di Fenizio 

18.30 Bollettino della transitabilità delle 
strade statali 

18.45 La grande platea 

Settimanale di cinema e teatro 
a cura di Gian Luigi Rondi e Lu¬ 
ciano Codignola 

Realizzazione di Claudio Novelli 


19 .30 RADIOSERA 
19.55 Quadrifoglio 

20.10 I Puritani 

Melodramma In tre atti di Carlo 
Popoli 

Musica di VINCENZO BELLINI 
Lord Gualtiero Walton Carlo Forti 
Sir Giorgio Walton 

Nicola Rossi LemenI 
Lord Arturo Talbo 

Giuseppe DI Stefano 
Sir Riccardo Forth Rolando Panerai 
Sir Bruno Roberton 

Angelo Mercuriali 
Enrichetta di Francia 

Aurora CattelanI 
Elvira Maria Callas 

Direttore Tullio Serafin 
Orchestra e Coro del Teatro alla 
Scala di Milano 

Maestro del Coro Vittore Veneziani 
(Ved. nota a pag. 84) 

22.30 GIORNALE RADIO 

22.40 IL GIRASKETCHES 

Regia di Manfredo Matteoli 
Nell'Intervallo (ore 23): 

Bollettino del mare 


23.20 Dal V Canale della Filodiffusione; 

Musica leggera 
24— GIORNALE RADIO 



Ringo Starr (ore 7,40) 


19 .15 Concerto di ogni sera 

Nicolò Paganini: Concerto n. 1 in re 
maggiore op. 6 per violino e orche¬ 
stra: Allegro maestoso Adagio 
espressivo • Rondò (Allegro spiritoso) 
rVlolinlsta Leonld Kogan - Orchestra 
Filarmonica di Mosca diretta da V. 
Nebolsine) • Sergej Prokofiev; Clnde- 
rella. suite n. 2 op- 106 dal balletto 
(Royal Opera House Orchestra del 
Covent Garden di Londra diretta da 
Hugo Regnold) 

Neirintervallo: 

Taccuino, di Maria Bellonci 

20.30 L’APPRODO MUSICALE 

a cura di Leonardo Pinzauli 
21 — GIORNALE DEL TERZO - Sette arti 

21.30 Dall'Auditorlum della RAI 

I CONCERTI DI TORINO 
Stagione Pubblica della RAI 

Direttore Leif Segerstam 

Guatav Mahler; Sinfonia n 6 In la 
minerà (Revlalone di Erwln Ratz): Alle¬ 
gro energico, ma non troppo . Scher¬ 
zo (Muehtig) ■ Andante moderato - 
Finale (Allegro moderato) 

Orchestra Sinfonica di Torino del¬ 
la Radiotelevisione Italiana 
(Ved. nota a pag. 85) 

22.50 Orsa minore: IL NARRATORE NA¬ 
TURALE - Un atto di Giorgio Proaperl 

II profeaaor Maniero Giulio Donninl 

Gioacchino II lalllnaro Franco Latini 
La segretaria Piera Vidale 

Il regista PanIcottI Fernando Cerulll 
Regia di Giorno Prosperi 

Al termine: Chiusura 


Stereofonia 


Stazioni sperfntentali a modulazione di 
frequenza di Roma (100J MHz) - Milano 
(102,2 MHzl - Napoli (103.9 MHz) - Torino 
(101.8 MHz). 

ore 10-11 Musica leggera - ore 15.30-16.30 
Musica leggera - ore 21-22 Musica sin¬ 
fonica. 


notturno italiano 


Dalle ore 0,06 alle 5,59; Programmi musi¬ 
cali e notiziari trasmessi da Rome 2 su 
kHz 845 pari a m 355, da Milano 1 su kHz 
899 pari a m 333,7, dalle suzioni di Roma 
O.C. su kHz 6060 pari a m 49,50 e dal II 
canale della Filodiffusione. 

0.06 Musica per tutti - 1.06 Canzoni ita¬ 
liane - 1.36 Divertimento per orchestra 

- 2.06 Mosaico musicale - 2,36 La vetrina 
del melodramma - 3.06 Per archi e ottoni 

- 3,36 Galleria dei successi - 4.06 Ras¬ 
segna di interpreti - 4,36 Canzoni per voi 

- 5,06 Pentagramma sentimentale - 5.36 
Musiche per un buongiorno. 

Notiziari; In Italiano e Inglese alle ore I - 
2 - 3 - 4 - 5. In francese e tedesco alle 
ore 0,30 - 1,30 - 2,30 - 3,30 - 4,30 - 5.30. 
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PROGRAMMI 


REGIONALI 


valle d’aosta 

LUNEDI’: I2.1(>-t2.30 II lunario di S. 
Orao • Sotto l'arco e oltre: Notizie 
di varia attualità - Gli sport - Un ca- 
atello. una cima, un paese alla volta 

• Fiera, mercati - « Autour de noua •: 
notizia dal Valleae, dalla Savoia e 
dal Piemonte. 14,30-15 Cronache Pie¬ 
monte e Valle d'Aosta. 

MARTEDÌ': 12.10-12.X II lunario - 
Sotto l'arco e oltre - In cima all'Eu¬ 
ropa: notizie e curiosità dal mondo 
della montagna - Fiere, mercati - Gli 
sport • « Autour de nous •. 14,30-15 
Cronache Piemonte e 'Valle d'Aosta. 
MERCOLEDÌ': 12.10-12.30 II lunario • 
Sotto t'arco e oltre • L'aneddoto del¬ 
la settimana • Fiere, mercati • Gli 
sport - • Autour de nous ». 14.30-15 
Cronache Piemonte e Valle d Aosta. 
GIOVEDÌ': 12.10-12.30 II lunario - 
Sotto l'arco e oltre - Lavori, prati¬ 
che e conaigli di stagione - Fiere, 
mercati • Gli sport • Autour de 
nous » 14.30*15 Cronache Piemonte 

e Valle d'Aosta 

VENERDÌ': 12,10-12.30 II lunario - 
Sotto l'arco e oltre - - Noe coutu- 
mes quadretto di vita regionale 

- Fiere, mercati - Gli sport - • Au¬ 
tour de nous ». 14,30-15 Cronache 

Piemonte e Valle d'Aosta 
SABATO: 12,10-12,30 II lunario - Sot¬ 
to l arco e oltre • Il piatto del giorno 

- Fiere, mercati - Gli sport • ■ Au¬ 
tour de nous 14,30-15 Cronache 
Piemonte e Valle d'Aosta 

trentino 
alto adige _ 

DOMENICA: 12.X-13 Gazzettino Tren¬ 
tino-Alto Adige - Tra monti e vaili, 
trasmissione oer gli agricoltori - Cro¬ 
nache - Corriere del Trentino * Cor¬ 
riere dell'Alto Adige - Sport • Il tem¬ 
po. 14-14,X • Sette giorni nelle Do¬ 
lomiti ». Supplemento domenicale. 

19.15 Gazzettino - Bianca e nera 
dalla Regione • Lo sport • Il tempo 

19.30- 19,46 Microfono sul Trentino - 
Passerella musicale Complesso 

• Questa vecchia locomotiva » - Can¬ 
tante trentino Cichiio 

LUNEDI': 12.10-12.30 Gazzettino Tren- 
tino-Alio Adige. 14.30 Gazzettino - 
Cronache - Corriere del Trentino - 
Corriere dell'Alto Adige * Lunedi 
sport. 15-15.X Penna, parola e mu¬ 
sica. di Mario Bebber e Nunzio 
Carmeni. 19,15 Gazzettino 19,30-19,45 
Microfono sul Trentino Rotocalco, 
a cura del Giornale Radio 
MARTEDÌ': 12.10-12.X Gazzettino 

Trentino-Alto Adige. 14,X Gazzettino • 
Cronache - Corriere del Trentino - 
Corriere dell'Alto Adige • Terza pa¬ 
gina. 15-15.X Signori, vogliamo par¬ 
larne un po' insieme?, di Sandra 
Tafner 19.15 Gazzettino. 19.30-19.45 
Microfono sul Trentino. Almanacco: 
quaderni di scienza, arte e storia 
trentina: • Il Magno Palazzo • • Am¬ 
biente storico rinascimentale in cui 
sorge II Magno Palazzo: Il primo pia¬ 
no o piano nobile. 

MERCOLEDÌ’: 12.10-12.X Gazzettino 
Trerìtino-Alto Adige. 14.X Gazzettino • 
Cronache - Corriera del Trentino - 
Corriera dell'Alto Adige • La Regio¬ 
ne al microfono. 15-1S.X Voci dal 
mondo dei giovani. 19,15 Gazzettino. 

19.30- 19.45 Microfono sul Trentino, In- 
chiejta. a cura del Giornale Radio. 
GIOVEDÌ'; 12.10-12.X Gazzettino 
Trentino-Atto Adige. 14.X Gazzetti¬ 
no - Cronache - Corriere del Tren¬ 
tino - Corriere dell'Alto Adige • Ser¬ 
vizio speciale. 15-15,X L. van Beet¬ 
hoven; Coriolano. Ouverture n 62; 
G. Mahler; Lieder eines fahrenden 
Geaelien - Orch. Haydn di Bolzano 
e Trento - Sol.: Herta TOpper. mez¬ 
zosoprano • Dir. Antonio Pedrotti. 

19.15 Gazzettino. 19.30-19.46 Micro¬ 
fono sul Trentino. Sfogliando un vec¬ 
chio album della Valaugana. 
VENERDÌ': 12.10-12.X Gazzettino Tran- 
tlno-Alto Adige. 14.X Gazzettino • 
Cronache - corriere del Trentino - 
Corriera dell'Alto Adige • Cronache 
legislative. 15 • Verso un nuovo vol¬ 
to della Chiesa ». del prof, don Alfre¬ 
do Canal. 15.15-15,X • Deutsch Im 
Alltag ». corso pratico di tedesco, dal 
prof Andrea Vittorio Ognibeni. 19.15 
Gezzettlno. 19.30-19,45 Microfono sul 
Trentino. Gente di montagna, di Si- 
mor>e Giuseppe Gabrielli. 

SABATO: 12.10-12,X Gazzettino Tren¬ 
tino-Alto Adige. 14.X Gazzettino • 
Cronache - corriere del Trentino • 
Corriere dell'Alto Adige • Del mor>do 
del lavoro. 15-15.X « Il rododendro »; 
programma di varietà. 19.15 Gazzet¬ 
tino. 19.30-19,45 Microfono sul Tren¬ 
tino. Domani sport. 

TRASMISCIONS 
DE RUiNEDA LADINA 

Due I die da laur luntsc, merdi, 
mierculdl. juebia, vertderdi y sada. 


Piemonte _ 

DOMENICA: 14-14.X • Sette giorni In Piemonte », sup¬ 
plemento domenicale. 

FERIALI: 12,10-12,X Gazzettino del Piemonte 14.30-15 
Cronache del Piemonte e della Valle d'Aoeta. 


lombardia _ 

DOMENICA: 14-14,X * Giro di Lombardia -, supple¬ 
mento domenicale. 

FERIALI: 7,40-7,55 Buongiorno Milano (per la sola città 
di Milano: Milano II e secondo canale FD). 12.10-12,X 
Gazzettino Padano; prima edizione. 14.30-15 Gazzettino 
Padano: seconda edlzior>e. 


veneto 


DOMENICA: 14-14.X » Veneto - Sette giorni ». sup¬ 
plemento domenicale. 

FERIALI: 12,10-12,X Giornale del Veneto: prima edi¬ 
zione 14.X-15 Giornale del Veneto seconda edizione 


liguria _ 

DOMENICA: 14-14.X - A Lanterna ». supplemento do¬ 
menicale 

FERIALI: 12,10-12.X Gazzettino della Liguria: prima 
ediztone 14,30-15 Gazzettino della Liguria seconda 
edizione 


emilia • romagna _ 

DOMENICA: 14-14.X • Via Emilia ». supplemento do¬ 
menicale. 

FERIALI; 12.10-12.X Gazzettino Emilia-Romagna pri¬ 
ma edizione 14.30-15 Gazzettino Emilia-Romagna se¬ 
conda edizione 


toscana 


DOMENICA: 14-14.X » Sette giorni e un microfono > 
supplemento domenicale. 

FERIALI: 12,10-12.X Gazzettino Toscano. 14.30-15 Gaz¬ 
zettino Toscano del pomeriggio. 


marchie 


DOMENICA: 14-14.X • Rotomarche », supplemento do¬ 
menicale. 

FERIALI: 12.10-12.X Corriere delle Marche: prima edi¬ 
zione 14.30-15 Corriere delle Marche seconda edizione 


Umbria 


DOMENICA: 14.30-15 * Umbria Domenica ». supple 
mento domenicale. 

FERIALI: 12.20-12,X Corriere dell'Umbria: prima edi¬ 
zione. 14.30-15 Corriere dell Umbria seconda edizione 


lazìo 


DOMENICA: 14-14.X » Campo de' Fiori ». supplemen¬ 
to domenicale. 

FERIALI; 12,10-12,20 Oezzettino di Roma e del Lazio; 
prima edizione. 14-14,X Gazzettino di Roma e del La¬ 
zio seconda edizione. 


abruzzi 


DOMENICA: 14-Ì4.X > Pe' la Majella ». supplemento 
domenicale 

FERIALI: 7,30-6 • Mattutino abruzzese-molisano • 12.10- 
12.X Giornale d'Abruzzo. 14.30-15 Giornale d Abruzzo 
edizione del pomeriggio 


molise 


DOMENICA: 14'14.X • Pe' la Majella ». supplemento 
domenicale 

FERIALI: 7.X6 • Mattutino abruzzese-molisano - 12.10- 
12.X Corriere del Molise prima edizione 14,30-15 Cor¬ 
riere del Molise seconda edizione 


Campania _ 

DOMENICA: 14-14.X • ABCD - D come Domenica • 
supplemento domenicale 

FERIALI: 12 10-12.X Corriere della Campania 14.30-15 
Gazzettino di Napoli - Borse valori (escluso sabato) • 
Chtamata marittimi 

• Good morning from Naples trasmiaalorve In Inglese 
per il personale della Nato (dorrtenica e sabato 6-9. 
da lunedi a venerdì 7-8.15) 


Puglie _ 

DOMENICA: 14-14.X «La Caravella», supplemento 
domenicale. 

FERIALI: 12.20-12.X Corriere della Puglia prima edi¬ 
zione 14-14,X Corriere della Puglia seconda edizione 


basilicata 


DOMENICA: 14.X-15 • Il dispari ». supplemento do¬ 
menicale 

FERIALI: 12.10-12.X Corriere della Basilicata prima 
ediz 14.X-15 Corriere della Basilicata seconda ediz. 


Calabria 


DOMENICA: 14-14.X • Calabria Domenica ». supple¬ 
mento domenicale. 

FERIALI: Lunedi 12,10 Calabria sport 12.20-12.X Cor¬ 
riere della Calabria 14.X II Gazzettino Calabrese 
14,50-15 Calabria canta - Altri giorni. 12,10-12.X Corriere 
della Calabria 14.X II Gazzettino Calabrese 14 40-15 
Martedì: Calabria poetica, di G Valente, mercoledì 
Musica per tutti, giovedì • Le Calabria e ia musica ». 
venerdì; Musica per tutti, sabato • il jazz in Calabria • 


dala 14 ala 14.X; Nutiziea per I La¬ 
dina dia Dotomites de Gherdeina, 
Badie y Faeaa. cun nuevea. inter- 
viatea y croniches 
Uni di dl ena, ora dia dumenia, dala 
19.05 ala 19.15. trasmiecion • Dal cre- 
pes di Sella» Lunesc Laure debe- 
rieda danter scola y famllia; Merdi 
Ndves laòres en te la gègia de Moe- 
na. Mierculdi: Problemes d'aldidan- 
ché; Juebia: Co nes fumi bàn; Ven- 
derdi Sciòch'an trata i ciuf de mas¬ 
seria y les plantes gràsses, Sada 
Zacan y aldidancuei. 


friuli 

Venezia giulia 

DOMENICA: 7,15-7.35 Gazzettino Friu¬ 
li-Venezia Giulia. 8.X Vita riei campi. 
Trasmissione per gli agricoltori del 
Friuli-Venezia Giulia. 9 Musica per 
orchestra 9.10 Incontri dello spirito 
9.X S- Messa dalla Cattedrale di S. 
Giusto - indi Musiche per organo. 

10.30-10,45 Motivi triestini. 12 Program¬ 
mi settimana - Indi Giradisco. 12,15 
Settegiorni sport. 12,X Asterisco mu- 
Bicale. 12,40-13 Gazzettino 14-14.X 
-Tavola rotonde su...» Dibattito fra 
gli esperti e il pubblico su un proble¬ 
ma triestino di attualità. 14-14.X - Il 
Fogolar ». Supplemento domenicale 
del Gazzettino per le province di 
Udine. Pordenone e Gorizia. 19,30-X 
Gazzettino con la domenica sportiva. 
13 L’ora della Venezia Giulia - Al¬ 
manacco » Notizie • Cronache loca¬ 
li • Sport • Setteglomi - Le settimana 
politica italiane. 13,X Musica richie¬ 
sta. 14-14.X • Il locandiere ». di L. 
Carpinterl e M. Faraguna - Compa¬ 
nia di prosa di Trieste della RAI - 
egia di R. Winter. 

LUNEDI': T.IS-T.X Gazzettino Friuli- 
Venezia Giulia. 12.10 Giradiaco. 12,15- 
12,X Gazzettino. 14.30-15 Gazzettino 
• Asterisco musicale • Terza pagina. 

15,10 Documenti del folclore, a cura 
di C. Noliani • Note lessicali dal¬ 
mate. di L. Miotto • Corale - Loren¬ 
zo Porosi » di Fiumicetio diretta da 
Secondo Del Bianco. 16 E. Wolf-Fer- 
rari: • Il campiello » • Interpreti: E. 
Martelli, F. Andreolli, E. Amedeo. M 
Carlln, F. Ciano, R. Laghezza, G. 
Botta. A. Maddalena, C. Glombi, V. 
Susca • Orchestra e Coro del Teatro 
Verdi - Direttore Nino Varchi - 
del Coro Gaetano Riccitelll - Atto III 
(Rag. eff. dal Teatro » G. Verdi • di 
Trieste il 26-2-1972). 16,36-17 • Imma- 


gint in movimento » - Preistoria dei 
cinematografi triestini di Luciano 
Santtn (3°) 19,36-X Trasmissioni gior¬ 
nalistiche regionali Cronache del la¬ 
voro e dell economia nel Friuli-Ve¬ 
nezia Giulia - Oggi alla Regione - 
Gazzettino 

14. X L'ora della Venezia Giulia - Al¬ 
manacco - Notizie • Cronache locali 

Sport. 14.45 Appuntamento con 
l'opera lirica. 15 Attualità. 15,10- 

15. X Musica richiesta. 

MARTEDÌ'; 7.15-7.X Gazzettino Friuli- 
Venezia Giulie 12,10 Giradisco. 12,15- 
12.X Gazzettino 14.30-15 Gazzettino 
• Asterisco musicale - Terza pagina 

15,10 - Come un juke-box ». a cura 
di G Deganutti 15.40 Album per la 
gioventù - Pianisti Fiorella Mattiuzzo 
e Luciano Morello - F Schubert Mar¬ 
cia in sol magg . W A Mozart So¬ 
nata in re magg KV XI 16 «La 
Tartaruga ». di Aurea Timeus - Adatt 
di Nera Fuzzi - Compagnia di prosa 
di Trieste della RAI - Regia di R 
Winter (1°) 16.X • Ottetto Pop • dir 
Claudio Pascoli 16.40-17 Bozze in co¬ 
lonna • La città di Miriam • di Ful¬ 
vio Tomizza - Anticipazioni di Bruno 
Maier. 19.30-X Trasm giorn. reg 
Cronache del lavoro e dell economia 
nel Friuli-Venezia Giulia - Oggi alla 
Regione - Gazzettino 

14.X L'ora della Venezia Giulia • 
Almanacco - Notizie - Cronache lo¬ 
cali - Sport. 14.45 Colonna sonora 
Musiche da film e riviste. 15 Arti, 
lettere e epettscoio. 15.10-15,X Mu¬ 
sica richiesta. 

MERCOLEDÌ'; 7.15-7.X Gazzettino 
Friuli-Venezia Giulia. 12,10 Glradisco 
12.15-12.X GazzettIrK». 14,30-15 Gaz- 
zettirK) - Asterieco musicale • Terza 
pagina. 15,10 - Il locandiere • di L 
Carpinteri e M Faraguna. 15,40 Con 
il complesso -The Gianni Four • 
15,50 Concerto sinfonico dir. Gae¬ 
tano Delogu • G. Rossini; Tancredi, 
ouverture; L. van Beethoven: Concer¬ 
to In re magg. op. 61 per vi. e orch. 
(Sol.: Uto Ughi) - Orch. del Teatro 
Verdi (Reg. eff, dal Teatro • G. Ver¬ 
di - di Trieste II 9-4-1970). 16.40-17 
Antichi organi friulani; Ronchis di 
Latieana. e cura di Giuseppe Redole 

- Esecuz musicali di Lino Falilone 
lO.SO-X Trasm giorn reg. Cronache 
del lavoro e dell'economia nel Friu¬ 
li-Venezia Giulia • Oggi alla Regione 

- Gazzettino 

14,X L'ora della Venezia Giulia • Al¬ 
manacco - Notizie - Cronache locali • 
Sport. 14 45 I Solisti di musica leg¬ 
gera 15 Cronache del progresso 
15.10-15,X Musica richiesta. 


GIOVEDÌ*: 7,15-7,X Gazzettino Friuli- 
Venezia Giulia. 12.10 Giradiaco 12.15- 
12.X Gazzettino 14.30-15 Gazzettino 

- Asterisco musicale Terze pagina 

15,10 • Come un juke-box • a cure di 
G Deganutti 15.40 Passaggi obbli¬ 
gati - Uir>erari regionali di Claudio 
Martelli. 16 G Verdi: «Il Corsaro» 

Interpreti prir>cip8li G Casellato 
Lamberti. K Ricciarelli. A. GuHn. M 
Sereni * Orchestra e Coro del Teatro 
Verdi - Direttore Carlo Frane! - M'‘ 
del Coro Gaetano Riccitelll - Atto I 
(Reg eff dai Teatro • G Verdi » di 
Trieste l'8-3-1972) 16.40-17 Sestetto 

Tony Zucchi 19.30-X Trasm oiorn 
reg Cronache del lavoro e delT'eco- 
nomia nel Friuli-Venezia Giulia . Og¬ 
gi alla Regione - Gazzettino 
14.X L'ora della Venezia Giulia Al¬ 
manacco - Notizia - Cronache locali - 
Sport. 14,46 Appuntamento con l'ope¬ 
ra lirica 15 Quaderno d’italiano 
15.10-15.X Musica richiesta 
VENERDÌ': 7.15-7.X Gazzettino Friuli- 
Venezia Giulia. 12,10 Glradisco. 12.15- 
12,X Gazzettino. 14.30-15 Gazzettino - 
Asterisco musicale - Terza pagina 

15.10 « Obiettivo giovani • • Program¬ 

ma musicale presentato da V Com¬ 
pagnone e G. Juretich 15.40 II can¬ 
zoniere di Elvia Dudine e Andro Ce- 
covini. 16 - La Tartaruga • di Aurea 
Timeue - Adatt. di Nera Puzzi - Comp 
di prosa di Trieste della RAI - Regia 
di R. Winter (2°) 16,20-17 Fra gli 

amici della musica Trieste - Pro¬ 
poste e iiìcontri di Giulio Viozzi 

19.30-X Trasm giorn. reg.. Cronache 
del lavoro e deH economia nel Friu- 
li-Ver>ezia Giulia - Oggi alla Regione 

- Gazzettino. 

14.X L'ora della Venezia Giulia - Al¬ 
manacco - Notizie - Cronache locali - 

- Sport. 14.45 II jazz In Italia. 15 Vita 
politica jugoslava - Rassegna della 
stampa italiana. 15,10-15,X Musica ri¬ 
chiesta 

SABATO: 7.15-7.X Gazzettino Friuli- 
Venezia Giulia. 12,10 Giradiaco. 12.15- 
12.X Gazzettino. 14,30-15 Gazzettino 

- Asterisco musicale • Terze pagina 

15.10 • Canzoni in circolo • a cura di 

R Curci. 15.X » Anni che contano » 
• Dialoghi con I giovani, di Guido 
Miglia. 16,05 Concerto del pianista 
Vincenzo ^izanl - F. Chopin; Sei 
Studi: op. 10 n. 1-4-12; op. 25 n 6- 
11-12 (Reg. eff durante il concerto 
organizzato daH'Associazione - Pro- 
pordenone • il 21-2-1972). 16.X Fo¬ 

gli staccati; • Un ragazzo velleita¬ 
rio • - Racconto di Lina Galli. 16.35-17 
X Corteorso Intemazionale di Canto 


Corate • C. A. Seghizzl • di Gorizia 

19.30-X Trasm. giorn. reg.: Cronache 
del lavoro e delT'economla nel Friuli- 
Venezia Giulia Oggi alta Regione - 
Gazzettino 

14. X L’ora della Venezia GUuIla - Al¬ 
manacco - Notizie - Cronache locali 
- Sport. 14.45 » Soto la pergolada • • 
Rassegna di canti folcloristici regio¬ 
nali 15 11 pensiero religioso 15.10- 

15. X Musica richiesta 


Sardegna 


DOMENICA: 8,30-9 II settimanale de¬ 
gli agricoltori, a cura del Gazzetti¬ 
no Sardo. 14 Gazzettino sardo; 1 ° 
ed. 14.X Ciò che al dica della Sar¬ 
degna rassegna dalla stampa, di A. 
Cesaraccio 14.X Fatelo da voi pro¬ 
gramma di musiche richieste dagli 
ascoltatori. 15.10-15.X Musiche e vo¬ 
ci del folklore isolano. 19.X II 
setaccio. 19.45-X Gazzettino ed se¬ 
rale - I Servizi sportivi della dome¬ 
nica. di M Guerrini 
LUNEDI'; 12.10'12.X Programmi del 
giorno e Notiziario Sardegna 14,X 
Gazzettino sardo: 1° ed 14.X I Ser¬ 
vizi sportivi 15 Sardegna in gonnel¬ 
la profilo femminile della vita iso¬ 
lana 15.X Complesso isolano di mu¬ 
sica leggera 16,46-16 Passeggiando 
sulla tastiera 19X • La saggezza 
isolana • tutta le Sardegna attraver¬ 
so I suoi proverbi, di F Pilia 19.45- 
X Gazzettino ed serale 
MARTEDÌ’: 12.10-12 X Programmi dei 
qiorno e Notiziario Sardegna 14 X 
Gazzettino sardo 1^ ed 15 Album 
musicale isolano 15.40-16 Incontri a 
Radio Cagliari I9.X II setaccio 
19.45-X Gazzettino ed serate 
MERCOLEDÌ’: 12.10-12.X Programmi 
del giorno e Notiziario Sardegna 
14.X Gazzettino sardo 1<i ed 14.X 
Sicurezza sociale corrispondenza di 
S. Sirigu con i lavoratori della Sar¬ 
degna 15 Scherzogiomale di Radio 
Sardegna 15,X Complesso • 7 In ar¬ 
monia » diretto da G Piccaluga 15.40- 
16 Canti e balli tradizionali 19.X 
» Voci poetiche dalla Sardegna • 
19 4&-X Gazzettino ed serale 
GIOVEDÌ': 12.10-12,X Programmi del 
giorno e Notiziario Sardegna 14.X 
Gazzettino sardo fa ed. 14.X La 
settimana economica, di 1 De Magi- 
striB 1516 • Studio zero > rampa di 
lancio per dilettanti 19.X II setac¬ 
cio 19.45X Gazzettino ed serale 
VENERDÌ’: 12,10-12.X Programmi del 
giorno e Notiziario Saidegna 14.X 
Gazzettino sardo ed 16 » I Concer¬ 
ti di Radio Cagliari • 16.X Con fol- 
kloristici 16.60-16 Musica varia 19.X 
- Settegiorni in libreria • di M Briga- 
glia I9.45X Gazzettino, ed serale 
SABATO: 12.10-12.X Programmi del 
Qiorno e Notiziario Sardegna 14.X 
Gazzettino sardo 1° ed - • Parlamen¬ 
to Sardo ■ taccuino di M Pira sul- 
l attività del Consiglio Regionale 15 
» Appuntamento con il jazz » 15.20-16 
• Parliamone pure > dialogo con qli 
oecoltatori 19.X II setaccio 19.45 
X Gazzettino ed serale 


Sicilia 


DOMENICA: 14.X • RT Sicilia » di 
M Giusti. 1516 Domenica con noi. 
di E Jacovino con R Calapso e G 
Montemagno 19.3D-X Sicilia sport, 
di O Scarlata e L Tripisclano. 23,35 
23.55 Sicilia sport. 

LUNEDI': 7 30-7.43 Gazzettino Sicilia 
ed 12,10-12,X Gazzettino 2° ed 
14,X Gazzettino 3° ed - 91<> minuto 
echi e commenti della » Domenica 
sportiva ». di 0 Scarlata e M Van¬ 
nini 15,0516 • Chi ben comincia ». 
di E Jacovino con E Montini • Testi 
di V Saito. F Sapio Vitrano. F To- 
maslno. Trio Randisl-Cavallaro-Mea- 
sina 19.30-X Gazzettino 4° ed. 
MARTEDÌ’: 7,30-7,43 Gazzettino Si¬ 
cilia 1° ed 12,10-12.X Gazzettino 
2° ed 14.X Gazzettino 3° ed - I 
problemi del traffico ». di L. Tripi- 
sciano 15.06 Sicilia giovani, di F. 
Chiarenza e F Cauearano. 15.40-16 

• Musiche caratteristiche • con gli at¬ 
tori G. Sciré e F Pollarolo. 19.30-X 
Gazzettino 4o ed 

MERCOLEDÌ': 7.30-7.43 Gazzettino Si¬ 
cilia. 1° ed 12.10-12,X Gazzettino: 2° 
ed 14.X Gazzettino 3° ed 15.0516 
» Il Gonfalone d'oro •: gara fra I Co¬ 
muni siciliani, di L Manno. Presen¬ 
tano L Gabrielli a R. Madia 19,30-X 
Gazzettino 4° ed. 

GIOVEDÌ': 7,30-7,43 Gazzettino Sici¬ 
lia lo ed 12.1512.X Gazzettino: 2*» 
ed 14.X Gazzettino; 3° ed. 15.06 

• Sicilia chiama Europa », di I Vi¬ 

tale e S Gagliardo 15,30-16 • ZizI 
programma per i ragazzi, di P Ta¬ 
ranto 19,30-X GazzettirK) 4° ed 
VENERDÌ*: 7,30-7,43 Gazzettino Sici¬ 
lie lo ed 12.15t2.X Gazzettino 2o 
ed. 14.X Gazzettino; 3° ed 15.05 

16 • L'ottangolo ». di G Pirrone con 
G Savoja • Testi di C. Lo Cascio, 
G Pirrone e P Violante. 19.30-X 
Gazzettino: 4o ed 

SABATO: 7.30-7,43 Gazzettino Sicilia: 
lo ed 12.1512,X Gazzettino 2o ed. 
14.X Gazzettino 3° ed 15,05 • Oggi 
parliamo di. . », di E Palazzoio e 
A Pomar. 15.X Qualche ritmo. 15,45 
16 « Diario siciliano ». di F. Cauea¬ 
rano. 19.35X Gazzettino: 4» ed. 
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SENDUNGEN 


IN DEUTSCHER 


SPRACHE 


SONNTAG, 12. MArz: 8 Musik 7um 
f«5ttag 8 .K) Kunstlerportrat 8.35 Jn- | 
terhaltungsmusiK am Sonntagmorgen 
9 45 Nachnchten 9 50 Orgelmueik 10 
Heihge Messe 10 45 Kleines Konzert 
Carlo Hicctotti Concertino Nr 2 G- 
Dur Ausf Berliner Kammerorchester 
Dir Hans von Benda 11 Sendung ' 
fiir die Landwirte 11,15 Blasmusik 
11.25 Die Brucke Eme Sendung zu 
Fragen der SoziaUursorge von Sdn> 
dro Amadori 11.35 An tisack, Elsch 
und Rienz Ein bunter Reigen aus der 
Zetl von einst und jetzl 12 Nach¬ 
nchten 12 10 Werbefunk 12.20-12.30 
Die Kirche in der Welt 13 Nach¬ 
nchten 13.10-14 Klingendes Aipen> 
land 14 30 Schlager 14.% Die Anek- 
dotenecke 15.10 Spezielt fur Sie* 

16 30 Erzahiungen tur die jungen | 
Horer Caterina Vmatzer • Der Sa- 
genkreis um den Trojanischen Kneg > 

3 Folge 17 Immer noch geliebt 
Unser Melodienreigen am Nachmittag 

17.45 Grosse Maler 18 05-19.15 Tanz- 
mosik Dazwischen 18.45-18.46 Sport- 
lelegramm 19,30 Spoiinachrichten 

19.45 Chorsingen in Sudtirol 20 Nach¬ 
nchten 20.15 Bei uns zu Gasi 20 45 
Bonaventura lecchi • Die drei Lam- 
mer • Es lleat Ingeborg Brand 21 
Sonntagskonzert Dimitri Schoaiako- 
witsch Symphonie Nr 5 op 47 Aust 
Sintonie-Orchestre der Nationaien 
Philharmon'e Warschau Dir Witold j 
Rowicki 21.57-22 Das Programm von 
morgen Sendeschiuss 

MONTAG. 13. Min: 6.» Erbffnungs 
ansage 6.31-7 15 Khngender Morgen- 
aruss Dazwischen 6 45 7 Itahenisch 
tur Antanger 7 15 Nachnchten 7 25 
Der Kommentar oder Der Pressespie- 
gel. 7.30-8 Musik bis acht 9 30-12 
Musik am Vormittag Dazwischen 
9 45-9 50 Nachrlchien 10,15-10,45 
Schulfunk (Volhsschuien) Du und 
die anderen • Vorsicht ist besser 
als Nachsicht - 11.30-11.35 Bhck in 

die Well 12-12.10 Nachnchten 12.30 
13 30 Mittagsmagazin Dazwischen 

12 35 Der pohtische Kommentar 

13 Nachnchten 13,30 14 Leicht und 1 
beschwirgt 16 30-17.15 Musikpa- ! 
rade Dazwischen 17-17.05 Nach¬ 
nchten 17 15 Ein Leben fur die I 
Musik 17 45 Wir senden tur die Ju- ' 
gend . Jugendklub • 18 45 Geschichte I 



Der bekannte Humurist Wilhelm Rudnigger wlrd am 
Samstag um 20,15 Uhr im Sender Bozen zu hòren sein 


in Augenzeugenbenchten 19-19,05 
Musikalisches intermezzo 19.30 Blas- 
musik 19,50 Sportfunk 19.% Musik 
und Webedurchsagen 20 Nachnchten 

20.15 Abendstudio 21 Begegnung mit 
der Oper Ausschnitte bus Opern von 
Rossini. Rachmaninoff. Mascagni. 
Wolr-Ferran, Dargominsky, Boito und 
Wagner Ausf Marcella Pobbe. So- 
pran. und Boris Christotf. Bass 
21 57-22 Das Programm von morgeri 
Sendeschiuss 

DIENSTAG, 14. Mirz: 6 30 ErOH 
nungsansage 6.31 7.15 Khngender 
Morgeogruss Dazwischen 6.45-7 Ita 
lienisch tur Fortgeschrittene 7.15 
Nachnchten 7 25 Der Kommentar 
oder Der Pressespiegel 7 30-8 Musik 
bis acht 9.30-12 Musik am Vormittag 
Dazwischen 9.45 9.50 Nachnchten 
10.15-10 45 Schulfunk (Volksschulen) 
Du und die anderen • VorsichI isi 
besser als Nachsicht • 11.30-11.35 

Erfindungen. liie die Welt verander- 
ten 12 12 10 Nachrichien 12.30-13 30 
Mittaosmagazin Dazwischen 12.:J5 
Der Fremdenverkehr 13 Nachnchten 

13.30-14 Das Alpenecho Voistumli- 
ches Wunschkonzert 16 30 Der Kin- 
derfunk Ludwig Bec+istein - Die ver- 
zauberte Pnnzessin • 17 Nachnchten 
17.05 L leder von W A Mozart F 
Liszt und J Brahms Ausf Br<gitte 
Fassbdnder Alt Jurgen Mayer-josten. 


Klavier 17.45 Wir senden fùr die 
Jugend. • Uber achtzehn verboten •. 
Pop-oews ausgewahit von Charly Ma- 
zagg 18.45 Wissen fur alle 19-19.06 
Musikalisches Intermezzo. 19.06-19.15 
Dai crep>e8 di Sella - Noves laores 
en te la gegia de Moena •. 19 30 
Freude an der Musik 19.50 Sportfunk 
19.55 Muaik und Werbedurchsagen 
20 Nachnchten 20.15 Operettenkon- 
zert 21 Die Welt der Frau Cestai- 
tung Sofia Magnago 21,30 Musik 
klingt durch die Nacht 21.57-22 Das 
Programm von morgen. Sendeschiuss. 

MITTWOCH. 15. Mirz: 6.30 ErOff- 
nungsansage 6.31-7.15 Khngender 
Morgengruss Dazwischen. 6.45-7 En- 
glisch wie man s beute spnchl. 7,15 
Nachnchten 7.25 Der Kommentar 
oder Der Pressespiegel 7.30-8 Musik 
bis echi. 9,30-12 Mus'k am Vormittag 
Dazwischen 9 45-9.50 Nachnchten. 
10 15-10.45 Das Neueste von gestern 

11.30-11.35 Bnefe aus 12-12,10 
Nachnchten 12.30-13.30 Mittagsma- 
gazin. Dazwischen 12.35 Aktuelle 
Beitrige 13 Nachnchten 13.30-14 
Laicht und beschwingt. 16,30 Schul¬ 
funk (Mittelschulen) Musikerzieh- 
ung • Die Oboen • 17 Nachnch¬ 

ten 17.06 Musikparade 17.45 Wir 
senden fOr die Jugend -Juke-Box*. 
Schlager auf Wunsch 18.45 Staats- 
bùrgerkunde 19-19.06 Musikalisches 


Intermezzo 19.0519,15 Dal crepes di 
Sella. • Probiemes d'aldidanché ». 

19.30 Musik, Gesang und Plaudern 
Im Meimgarten Etne volkskundiiche 
Sendung gestaltet von Dr. Egon Kù- 
hebacher 19.50 Sportfunk 19,% Mu- 
8ik und Werbedurchsagen 20 Nach¬ 
nchten 20.15 Konzeaabend Franz 
Joseph Haydn: Symphonie Nr. 94 in 
G-Dur (mit dem Paukenschlag). Lui¬ 
gi Dallapiccota Vier tynsche Ge- 
saoge von Antonio Machado. Worte 
des hi Pautus. fùr eir>e mittlere 
Smgstimme und einige Instrumente. 
Drei Laudes. fur eine Singstimme 
und 13 Instrumente Ausf Haydn- 
Orchester von Bozen und Tnent 
Dir Antonio Pedrotti und Luigi 
Dallapiccola Solistin Dorothy Do- 
row. Sopran (Baodaufnahme am 17- 
12-1971 im Bozner KonservatoriumJ 

21.30 Neues aus der Bucherwelt 

21.40 Musik khngt durch die Nacht 
21,57-22 Das Programm von morgen 
Sendeschiuss 

DONNERSTAG, 16. Mirz: 6.30 EróK- 
nungsansage 6.31-7.15 Khngender 
Morgengruss Dazwischen 6.457 Ita- 
henisch Kjr Anfanger 7.15 Nachnch¬ 
ten 7,25 Der Kommentar oder Der 
Pressespiegel 7.30-8 Mu8*k b s acht 

9,30-12 Musik am Vormittag Da¬ 
zwischen 9.459 50 Nachnchten 10.15 

10,45 Schulfunk (Mittelschuien) Mu- 
sikerziehung «Die Oboen» 11.30- 

11.35 Wissen fur alle 12-12,10 Nach¬ 
nchten 12.30-13.30 Mittagsmagazin. 
Dazwischen 12.35 Das Giebelzeichen 
13 Nachnchten 13,30-14 Opernmusik 
Ausschnitte aus den Opem • Aida • 
von Giuseppe Verdt. « Andre Che- 
nier • von Umberto Giordano. • Adria¬ 
na Lecouvreur * von Francesco Cllea 
16 30-17 15 MuSikparade Dazwischen 
17-17,05 Nachrichten 17.15 Sporlstrei- 
flichter 17 45 Wir senden fur die 
Jugend • Aktuell • - Em Journal fur 
funge Leute Am Mikrophon Rudiger 
Stolze 18.45 Dichter des 19 Jahrhun. 
derts in Selbstbildnissen 19-19,05 
Musikahsches Intermezzo 19,30 
Volkstumhche KIdnge 19,50 Spo't- 
funk 19 % Musik und Werbedurch¬ 
sagen 20 Nachnchten 20 15 • Liola - 
E>n sizihanisches Volksstuck von Lui¬ 
gi Pirandello Sprecher Walter 
Meiher, Guido Wieland, Èva Zilcher, 
iohanna Thiemig Johanna Matz Susi 
Nikoletti. Mananne Geizner, Alma 
Seidler Regie Ench Innerebner 

21.30 Musikahscher Cocktail 21.57-22 
Das Programm von morgen Sen 
deschiuss 

FREITAG, 17. Mirz: 6 30 Eròffnungs- 
ansage 6 31-7.15 Khngender Morgen¬ 
gruss Dazwischen 6 457 Itahenisch 


fùr Fortgeschnttene 7,15 Nachnch¬ 
ten 7,25 Der Kommentar oder Der 
Pressespiegel 7.30-6 Musik bis acht. 

9.30- 12 Musik am Vormittag. Dazwi¬ 
schen 9.459,50 Nachrichten 10.15 

10.45 Die Welt der Frau. 11.30-11.35 

Bhck in die Welt 12-12,10 Nach¬ 
nchten 12,30-13.30 Mittagsmagazin. 
Dazwischen 12.35 Rund um den 
Schlem 13 Nachnchten, 13.30-14 Ope- 
rertenklange 16.30 Fur unsere Klei- 
nen Astnd Lmdgren. » Im Land der 
Dammerung » Kinder smgen 

urìd musizieren. 17 Nachnchten W.05 
Voikstumiiches Stelldichein 17.45 Wir 
senden fur die Juger>d • Musikah¬ 
sches Notizbuch ». 18.45 Der Mensch 
im Gleichgewicht der Natur. 19-19,U5 
Musikahsches Intermezzo 19.06-19.15 
Dai crepes di Sella • Scioch an 
trata < ciuf de massana y les plantes 
grasses » 19.30 Volksmusik 19 50 

Sportfunk 19.55 Musik und Werbe¬ 
durchsagen. 20 Nachrichten. 20 15 

21.15 Buntes Allerlei Dazwischen 
20.20-20.28 Fur Eltern und Erzieher 

20.3520.45 Europa im Biickfeld 20 55 
21.05 Aus Wissenschart und Technik 

21.15 Kammermusik Romantische Kla- 
viermusik zu vier Handen Werke von 
Felix Mendelssohn-Bartholdy. Robert 
Schumann und Robert Volkmann 
Ausf Lieselotte Gierth und Gerd 
Lehmeyer. Klavier 21.57-22 Das Pro¬ 
gramm von morgen Sendeschiuss 

SAMSTAG, 18. Mirz: 6.30 Eroffnungs- 
ansage. 6.31-7.15 Khngender Morgen. 
gruss Dazwischen 6.457 Englisch 
wie man’s beute spricht 7.15 Nach¬ 
nchten 7,25 Der Kommentar oder Der 
Pressespiegel. 7.30-8 Musik bis acht. 

9.30- 12 Musik am Vormittag Dazwi¬ 
schen 9 459 50 Nachnchten 10,15 
10 45 Der Alltag machis Jahr 11.30- 

11,35 Die Burgen Sudtirois 12-12,10 
Nachrichten 12.30-13 30 Mittagsma- 
gazm Dazwischen 12.35 Der Alltag 
machts Jahr 13 Nachnchten 13.'30-14 
Mus'k fur Blaser 16.30 Musikparade. 

17 Nachnchten 17.06 Fùr Kammer- 

musikrreunde Johannes Brahms Kla- 
vierquartett a-moll op. 25 Ausf Or¬ 
nella Puliti-Santoliquido. Klavier: Ar¬ 
rigo Pelliccia. Violine: Bruno Giu- 
renna. Viola Massimo Amfitheatroff 
Violoncello 17,45 Wir senden fur die 
Jugend • Muslkreport » 18.45 Lotto 

18 48 Die Stimma des Arztes 19-19.05 
Musikahsches Intermezzo 19 0519,15 
Dai crepes di Sella • Zacan y aldi- 
dancuei ». 19.30 Lfnter der Lupe 19.50 
Sportfunk 19 Musik und Werbe¬ 
durchsagen 20 Nachnchten 20 15 Ein 
Samstagabend mit Wilhelm Rudnig¬ 
ger 21 Melodie und Rhythmus 21 ^ 
^wischendurch etwrs Besinniiches. 

21,30 Jazz 2157-2? Das Programm 
von morgen Senreschiuss 


SPORED 


SI^^ENSKIH 
ÒDDAJ 


NEOEUA, 12. marca: 8 Koledar 8.06 
Slovenski motivi 8.15 Poroiiila 8,30 
Kmetijska oddaie 9 Sv meéa iz 
?upne cerkve v Rojanu 9,45 FrancK 
Grande pièce symphonique op 17 j 
za orgle 10.15 PosluSah beate 10.45 
Za dobro voljo 11 15 C De Mattia 

• Mah dudar • Mladmska zgodba 

Dramatizirala M Prepeluhova Cetrti 
del Radiiski oder. vodi Lombarjeva 

11.35 Ringaraia za naie maléke 11.50 
Vesele harmonike 12 Nabozna qlas- 
ba 12.15 Vera in naà òas 12 30 
Staro m novo v zabavni glasbi 
predstavlja NaSa gospa 13 Kdo. 

kdaj, zakaj Zvoént zapisi o delu 
in Ijudeh 13.15 Poroòila 13 30 Glas- 
ba po 2el]ah 14,15 Poroéila - Ne 
deljski vestmk 14.45 Glasba Iz vse- 
ga sveta 15.30 E Carsana - Dom • 
Enodejanka Prevedia N Godniéeva 
Radijski oder. reiira Peterhn 16.10 
Jazzovski orkester S Bach vodi 

Grava 16.30 Revtja zborovskega petja 
17 Sport in glasba 18 Miniatumi 
koncert L Mozart-pred Kleiber Di¬ 
vertimento militere. Rodrigo Kon- 

certna serenada harfo in ork 
Saint-Saens Omfalin kolovrat. slmf 
pesnitev op 31 18.45 Harmonija 

zvokov in glasov 19.» Bednank 

• Pratika ». 19.45 Mah ansambh 20 
Sport 20.15 Poroèifa 20.» Sedem 
dni V svetu 20.45 Lahka glasba Iz 
naéih studiov 21 Jz slovenske fol¬ 
klore • Ljudske pesmi ». pripr Kra- 
àevèeva 21.20 Semenj ploàde 22 
Nedella v èportu 22,10 Sodobna glas¬ 
ba Wendel Glasba za klavir in ork 
Pianisi Ghorbitz Orkester gledaliéòa 
Verdi vodi Rigacci 22.25“ Zabavna 
glasba 23.1523.» Porosi la 

PONEDEUEK. 13. marca; 7 Koleda' 

7.05 Slovenski motivi 7,15 Porosità 
7.» Jutrania glasba 8.158.» Poro- 
dila 11.» Poroóila 11.40 Radio za 
iole (za srednte iole) • Troja v le- 
gendi in zgodovini - 12 Kitarist 

Bloomfield 12.10 Pomenek s poslu- 
Savkami 12,20 Za vsakoqar nekaj 

13,15 Poroéila 13.» Glasba po ie- 
Ijah 14.1514,45 Porodila - Defstva 
»n mnenja 17 Bevilacquov orkester 


Prof. Vinko Beliéif govori vsak torek ob 1940 o avtorjih, 
ki so dall pe^at slovenski knjiievnosti v letih 1920-1940 


17,15 Poroòila 17.20 Za miade po- 
sluSavce Disc-time. pripravlja Lo- 
vreóid Beseda o poeziji - Ne vse. 
loda o vsem. rad poijudna enci- 
klopedij». 18.'5 Umetnost knjiievnost 
in prireditve 18.» Radio za iole 
(ponovitev) 16.50 Slevnt orkestn 
Londonski orkester Philharmcnia 
vodi Matadiò Cajkovskij Hamlet, 
fantazijska uvertura op. 67 19,10 

Odvetnik za vsakogar, pravoa, so- 
ciatna in davdna posvetovalnica 

19.20 Glasbeni drobiJf 19.40 Zoor • G 
Peresson • iz Piana d'Arta vodi De 
Colle 20 Sportna tribuna 20.15 Po- 
rodila Danes v deielnt opravi 20.35 
Pesmi brez zatona 21 italijanski No- 
beiovi naqrajenci za knjiievnost (3) 

• Luigi Pirandello ». pripr M Bener 

21.20 Orkester proti orkestru 21 45 
Slovenski solisti Pianistka Manna 
Horak A Lajovic Razpoloienja. 
Sivic A tort et ò travers. Matidid 
Utnpi 22.05 Zabavna glasba 23,15 

23.30 Porodila 

TOREK, 14. marca: 7 Koledar 7.06 
Slovenski motivi 7.15 Porodils 7.» 
Jutrsnja glasba 8.158.30 Porodila 
II.» Porodila 11,35 Sopek alovenskih 
pesmi 11.50 Pianisi Luttazzi 12.10 
Bednank - Pratika» 12,25 Za vsakogar 
nekaj. 13.15 Porodila 13.» Glasba po 
ieljah 14.15-14,45 Poroèila - Dejstva | 
in mnenja 17 Boschettijev Ino 17.15 
Porodila 17,20 Za miade posluiavee 
PIoòde za vas, pnpravlja Lovredid - 
Novice IZ sveta lahke glaabe 18.15 
Umetnost. knJUevnost in prireditve 
18.» Komorni koncert. Tenorlst Ged¬ 
da. pn klavirju Eyron Beethovnovi 
samospevi 18.50 Veliki mojstri jazza 

19,10 Poqlavja iz zgodovine sloven¬ 
ske knjlievnosti (1920-1940) (6) * Joia 
Lovrendid-, prlpr V Belidid 19 20 
Olroci pojo 19.» Nekod je bilo 

19.40 Zbor - Loize Bratu2 • iz Gorlce 
vodi Boldlna 20 Sport 20.15 Poro- 
dila - Danes v deieinl upravi 20.35 
Donizetti • Lucia di Lammermoor ». 
opera v 3 dej. Orkester In zbor 
florentinskega majakega glasbenega 
feativala vodi Serafin V odmoru 
(21.15) Pertol - Pogied za kulise • 

22.40 Zabavna glasba 23.1523.» Po- 
rodila 

SREDA. 15. marca: 7 Koledar 7.06 
Slovenski motivi 7.15 Porodlla 7.» 
Jutranja glasba 8.15-8.» Porodlla 
11.» Porodlla 11.40 Rodio za iole 
(za I slopnjo danovnih òol) • PrvI 
èopek evetja » 12 Ansambel * Iron 

Stars • 12.10 Brali amo za vas 12,20 
Za vsakogar nekaj 13.15 Porodlla 
13.» Gicsba po ieljah 14,1514,45 


Poroòila - Dejstva in mnenja 17 5a- 
fredov orkester 17,15 Porodlla 17.20 
Za miade posluiavee: Ansambh na 
Radiu Trst - Slovenàdma za Slovence 
- Kako in zakaj 18,15 Umetnost. knjt- 
j ìevnost in pnreditve 18.» Radio za 
I iole (ponovitev). 18.50 Koncerti v so- 
delovanju z deieinlmi giasbentmi 
ustsnovami. Duo Mozarteum violinisi 
Franke. planisi Schilhawsky Brahms: 
Sonata v d molu op 108 19,10 Hi- 
tjiena in zdravje 19.20 Glasbeni 
vrtiljak 19.30 P Raimondo Spiazzi 
Kristuaov nauk v sodobnem svetu 
(11) » Verska avtoriteta in duhovna 
svoboda » 19.45 Poljake pesmi 20 

Sport. 20.15 Porodlla • Danes v de- 
ielni opravi 20.35 Simf koncert 
Vodi Abbado Sodelujefo msopr 
Troyaiìos, ten Kozma, bar Crass, 
bas Roni ter pianiatka Argerich 
Strawinsky Oedipus Rex. opera- 
oratorlj v dveh delih za aohste. 
moSki zbor In ork RaveI: Koncert v 
duro za klavir in ork : Daphnis et 
htoé. baletna sulta it. 2 za zbor 
in ork lzva)ata simf orkester in 
zbor RAI iz Rima V odmoru (21.25) 
Za vaio knjiino polico 22,20 Za¬ 
bavna glasba. 23,1523.» Porodila 


OETRTEK, 16. riMirca: 7 Koledar 7.06 
Slovenski motivi 7.15 Porodlla 7.» 
Jutranja glasba 8.158.» Porodlla 
11.» Porodlla 11.35 Sopek slovenskih 
pesmi 11.50 Saksofonisl Papetti 

12.10 DruimskI obzorntk. pripr I 
Theuerschuh 12.25 Za vsakogar ne¬ 
kaj 13.15 Porodlla 13.» Glasba po 
ieljah 14.1514.45 Porodita - Dejstva 
in mnenja 17 Triaàki mandolinski 
ansambel 17,15 Porodlla 17.20 Za 
miade posluiavee Oisc-time. pn- 
pravlja Lovredid Slovardek so- 
dobne znanosti • Ne vse. toda o 
vsem. rad poijudna enciklopedija 

18.15 Umetnost. knjltevnost in pri- 
reditve 18.» Umetniki in obdinstvo. 
pripravlja Pertot 19.10 F Catalano 
Zgodovina itaiijanskih politidnlh 
strank (10) « Giolittljevo desetletje 
in nacionalizem • 19.» Pisani ba- 

loodki, rad tednik za najmlajèe 
Pripravlja Simonilijeva. 19.50 Glas- 
bena apremljsva k pravljicam 20 
Sport ».15 Porodlla - Danes v de- 
ielni opravi. 20.35 i. Bukovdan 
• Usli&ana proànja > Rad drama 
Presredla N Konjedideva Radijski 
oder, reiira Peterhn. • Premio Italia 
1970 » 21.40 Sktadbe davnih dob Iz 


Kodeksa Squarciaiupi 22.06 Zabavna 
glasba 23 1 523.» Porodlla 

PETEK, 17. marca: 7 Koledar 7 06 
Slovenski motivi 7.15 Porodlla 7.» 
I Jutranja glasba 8.15-8.» Porodila 
I 11.» Porodlla 11 40 Radio za iole 
1 (za il stopnjo osnovnih àol) - Cesta 
j ni igriàde » 12 Bonfov ansambel 

12.10 Pomenek s posIuàavKami 12.20 
I Za vsakogar nekaj 13.15 Porodila 
I 13.» Glasba po ieljah 14.1514.45 
I Porodlla - Dejstva m mnenja 17 • I 
Musici del Friuh • 17.15 Porodila 

17.20 Za miade posluèavce Govonmo 
o glasbi. pripravlja Pertot 18 >5 Umet¬ 
nost. knjizevnost In pnreditve 18.» 
Radio za éole (ponovitev) 18 50 So- 
dobni itahjanski skiadateiji Mortan 
Koncert za dva za violino in klavir 
z ork spremijavo Viohnist Stefanato. 
pianistka Barton Orkester qtedahdda 
Verdi vodi Paray 19.10 Liki iz naèe 
pretekiosti » Milan Jereb ■ pripr Z 
Tavdarjeva 19.20 Novosti v naéi 
diskoteki 19.45 Moèki vokalnl kvin- 
tet vodi Mamolo 20 Sport 20 15 
Porodila • Danes v deieint upravi. 

20.35 Gospodaratvo in deio 20.50 
I Koncert opeme qlasbe Vodi Feist 
I Sodeluje sopr Reale Iqra orkester 
I nmskega opemega gledahdda 21.» 

I Folklorni piesi ^.06 Zabavna glas¬ 
ba 23.1523.» Porodita 

SOBOTA, 18. marca: 7 Koledar 7.05 
Slovenski motivi. 7.15 Porodila 7.» 
Jutranja glasba 8 15-8 » Porodlla 
11.» Porodila 11.35 Sopek slo¬ 
venskih pesmi 11.50 Vesell motivi 

12.10 A Kuhelj Svet lata 2000 (11) 

- Kaj bo z vasjo lata 2000^ » 12.25 

Za vsakogar nekaj 13.15 Porodila 
13.» Glasba po ieljah 14.15 Poro¬ 
dlla - Dejstva in mnenja 14 Glas¬ 
ba IZ vsega svela 15.55 Avloradto - 
oddajn za avtomobiliste 16.10 Album 
operet 16.50 Jazzovski koncert 17,15 
Porodlla 17.20 Za miade posiuàavce 
Disc-time. pripravlja Lovredid - VaSe 
òlivo - Moj prosi! das 18,15 Umet¬ 
nost. knjiievnost in prireditve 16.» 
Koncertisti naàe defeie Fagotist 
Vojko Cesar, pri ktavirju Pisani 
Salnt-Saèns Sonata op 168 16.45 

Poker orkestrov 19.10 Pod farnim 
zvonom iupne cerkve v Sv Lenartu 

19.40 Zbor - Tone Tomàid - iz Lju- 
bljane vodi Munih 20 Sport 20.15 
Porodlla • Danes v de^eini upravi 

20.35 Teden v ItaliM 20.50 M Mahnid 
V uredniétvu Bleiweisovih Novic 

- Mrk bogov > Rad igra Radijski 
oder. reiira Peterhn 21.» Vabilo ne 
ptes 22.» Zabavna glasba 23,1523.30 
Porodila 
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Programmi completi delle 
trasmissioni giornaliere sul quarto e quinto 
canaio della filodiffusione 




ROMA, TORINO, MILANO, MONZA, PADOVA, TRIESTE E UDINE 
DAL 12 AL 18 MARZO 


BARI, GENOVA, SAVONA E BOLOGNA 
DAL 19 AL 25 MARZO 


domenica 


lunedì 


IV CANALE (Auditorium) 

B (17) CONCERTO DI APERTURA 
Jean Hotteterre: La noce chanrpètre • Orch da 
camera • Telemann Society • • dir. Richard 
Schul 2 e; Wolfgang Amadeus Mozart; Concerto 
in fa magg. K. 413 (Cadenze di Geza Anda) - 
Pf. Geza Anda - Orch Camerata Academica 
del Mozarteum di Salisburgo dir. Geza Anda. 
Johannes Brahms Tre Danze ungheresi - Orch 
Sinf. di Amburgo dir Hans Schmidt Isserstedt 

9,15 (18.t5) TASTIERE 

Juan Cabanilles Diferencias de Folias (varia* 
zioni) • Org Julio Garcia Llovera: Girolamo 
Frescobaldl- Tre Toccete - Org Ferriando Ger¬ 
mani 

9,45 (18.45) MUSICHE ITALIANE D'OGGI 
Antonio Veretti: Suite In do da uaa favola di 
Andersen • Orch Sinf di Milano delia BAI 
dir. Pietro Argento 

10,10 (19.10) GIOACCHINO ROSSINI 
Variazioni In do magg. - Clar Jacques Lance- 
fot • Orch da Camera « I Solisti Veneti ■ dir. 
Claudio Scimone 

10.20 (19,20) I MAESTRI DELL INTERPRETAZia 
NE: VIOLINISTA HENRYK SZERYNG - PIANI¬ 
STA ARTHUR RUBINSTEIN 

Ludwig van Beethoven Sonata In sol magg. 
op. 30 n. 3; Johannes Brahms SorMita n. 2 in 
la magg. op. 100 

11 (20) INTERMEZZO 

Cari Maria von Weber Concerto n. t in fa 
min, op. 73 - CI- Gervase De Peyer - Orch. 
New Philharmonia dir. Rafael Frùhbeck de Bur- 
008 , Franz Liazt. da Année de pèlerinage: 
Suisse Pf. Aldo Ciccolini; Josef Strauss: 
Spharenkiange, valzer op. 235 — Schwert und 
Leyer, valzer op. 51 - Orch. Sinf. di Filadelfia 
dir. Eugéne Ormandy 

12 (21) DUE VOCI, DUE EPOCHE: TENORI 
TITO SCHIFA E PLACIDO DOMINGO 

Jules Maasenet: Menon: • Ah fuyez. douce 
image • (Schipa); Giacomo Puccini: Le VIMI: 
• Torna al felici di - (Domingo), Julea Masse- 
net Werther: « Pourquoi me révéiller- (Schi¬ 
pa): Giacomo Puccini; Turando!: • Nessun dor¬ 
ma » (Domingo) 

12.20 (21.20) ARMI SCHIBLER 

Eequiste de dense op. 51 - Pf. Armi Schibier 

12.30 (21.30) IL DISCO IN VETRINA 

Luigi Cherubini. Medee: « Dei tuoi figli le ma¬ 
dre qui vedi •: Giuseppe Verdi. Mecbeth: 
Scena Aria e Cabaletta di Lady Macbeth 
Don Carlos: • O don fatale •; Giacomo Puccini; 
Tosca: « Vissi d'arte, vissi d'amore • • Msopr. 
Grece Bumbry, Giuseppe Verdi. Un ballo in 
maschera: - Teco lo sto •; Giacomo Puccini: 
Manon Lescaut: • Tu. tu amore? •: Umberto 
Giordano: Andrea Chénien « Vicino a te s'ac¬ 
queta Gaetano Donizetti. Polluto: • Ah. fuggi 
da morte • - Sopr. Montaerret Caballé; ten. 
Bernabé Marti 
(Dischi EMI) 

13.30 (22,30) NOVECENTO STORICO 

Laos Janacek: Taraa Butbs, rapsodia per or¬ 
chestra • Orch. Sinf. di Milano della RAI dir. 
Karel Ancerl; Igor Strawinsky. Le Sacre du 
Prinlemps, quadri della Russia pagana - Orch. 
Sinf. di Cleveland dir. Pierre Boulez 


abrado no Getz (Stanz Getz), Testa-Scioriill La 
riva bianca, la riva nera (Iva Zanicchi); Strauss; 
Morgenbiitter (Richard Muller-Lampertz). Rix- 
ner Blauer Himmel (Alfred Hause); Tenco 
Quando (Luigi Tenco): Cash I walk thè line 
(Paul Griffin): Cahn-Van Heusen All thè way 
(Henry Mancini). Baglionl-Coggio Se caso mal 
(Rita Pavone). Ortiz-Flores India (Alfredo Ro¬ 
lando Ortlz); Modugno Notte di luna celante 
(Domenico Modugno), Carleton Ja-da (Wilbur 
De Paridi David-Bacharach What's new Pus- 
sycat? ((^uincy Jones) 

8,30 (14.30-20.30) MERIDIANI E PARALLELI 

Gimbel-Valte Samba de verso (Enoch Llght); 
Gershwin: Summertime (Ella Fstzgerald). Bel- 
trami Impressioni parigine (Wolmer Beltrami); 
Bergman-Legrand The windmills of your mind 
(Ray Connift); Sabicas Puerto Santa Maria (Sa- 
bicas), Mogol-Reitano; Apri le tue braccia e 
abbraccia il nwndo (Mino Reitano): Donato: 
Multo a vontade (Sergio Mendez). Me Cartney- 
Lennon The long ano winding road (The Bea¬ 
tles); Anonimo: fhe yellow rose of Texas (Bos¬ 
ton Pops dir. Arthur Fiedier); Luberti-Coccianli 
Piccolo Bore (Wilma Goìch): Hubay Hejre Kati 
(The Budapest Gypsy); Paoli-Delanoé-Bécaud. 
Je t'appartiens (Gilbert Bécaud), De Moraes- 
Powell Berimbau (Baden Powell). Mercer-Hefti. 
Barefoot in thè Park (Ronnie AIdneh); David- 
Bacharach The look of love (Bresil '66). Ma- 
schwitz-Durand Mademoiselle de Paris (Maurice 
Larcange); Steiner A summer place (Percy 
Faith). Mogol-Battisti; Vendo casa (I Dik Dik) 
Yepes; ieux Interdits (James Last). Webster- 
Mandel The shadow of your smile (Astrud Gil¬ 
berto): Ross-Adler Hemando's hideaway (Franck 
Pourcel). Mogoi-lsola-Modugno- TI amo. amo te 
(Domenico Modugno); Lecuona Andalucla (Stan¬ 
ley Black); Newman Airport love theme (Nick 
Perito): Toussaint-Dabadie-De Sennevllle Pour 
tol (Mireille Mathleu); E A Mario-Drlgo Sere¬ 
nata (Claudio Villa); Libera trascr (Mozart): 
Sinfonia n. 40 in sol min. (Waldo de los Rioaì, 
Monti-Ollamar lo vi racconto (Marilena Monti); 
Anonimo: Londonderry alr (Eddie Calvert): Oe- 
lange-Delghan Champs Elysées (Raymond Le- 
fèvre) 

10 (16-22) QUADERNO A QUADRETTI 
Morgan; Sidewinder (Ray Charles): Salerno-lso- 
la: Un uomo molte cose non le sa (Nicole Di 
Bari); Yellen-Ager Crazy words, crazy tune 
(Winifred Atwen); David-Bacharach: I say a 
little prayer (Wes Montgomery); Cassia-Armetta- 
Poitevin: Ore che sei qui (Snirley Bassey): Si¬ 
mon Mra. Robinson (Paul Mauriat); Lees-Jobim: 
Samba de aviao (The Ray Charles Singers); 
Webb: By thè lime I get to Phoenix Uackle 
GleasorO; Bigezzi-Cavaliaro: America (Fausto 
Leali); Christie: Yellow river (CaravelH); Stcln- 
berg-Cropper-Jones Jackson: Kinda eaay llke 
(Booker T Jones): Parazzinl-Batdan: Col profu¬ 
mo delle erano# (Marisa Sacchetto): Ferreira: 
Clouds (Bossa Rio Sextet): Caasla-Stott; Chirpy 
chirpy cheep cheep (Middle of The Road); Cos- 
by-Wonder-Moy My chérle anvour (Marty Shet- 
ler): Lake: Country lake (Herb Alpert): Cara- 
vati-Lawne: Everybiody clap (Thim); Robin-Sha- 
vera: Undeclded (Harry James); Carritho: Sa- 
bor a mi (Baja Marimba Band); Bardotti-Castel¬ 
lari: Susan dei marinai (Michele); Barkan; Pret- 
ty flamin^o (Les Me Cann); Stottr Midnight 
cowboy (John Scott): Valle: Batucede (Brasil 
Robinson-Rogers-Moore-Tarphn; AJn't that 
peculiar (Quincy Jones); Harrison; Something 
^errante-Teicher); NistrI; Amici miei (Ricchi e 
Poveri): Anka; She's a lady (Tom Jones); Burke- 
Van Heusen: Swingin' on a star (Henry Manci¬ 
ni); Rae-Last Happy heart (Charlle Byrd) 


14,30-15 (23.30-24) PAGINE PIANISTICHE 
Manuel de Falla Fantasia baetica - Pf Joaqufn 
Achucarro: Franz Joseph Haydn Sonata in re 
magg. • Pf. Emma Contestabile 


V CANALE (Musica leggera) 

17 (13-19) INVITO ALLA MUSICA 
Lemer-Loewe; l've grown accustomed to her 
face (101 Strinaa); Mogol-Battisti: Insieme (Mi¬ 
na); Davld-Bacnarach: Thls guy's In love wlth 
you (Peter Nero); Castaldo-Torti-Morrlcone; 
QueetI vent'anni miei (Clarke-Boland Blng 
Mnd); Migliecci-Mattone: Com'è grande Tunl- 
verao (Gianni Morandl); Hammersteln-Kem: l’ve 
told every llttte star (Percy Faith); Layton-Crea- 
mer: Wey down yondar In New OHeans (Outch 
Swing College Band); Bergmen-Trovajoll: Any- 
one (^phia Loren); Curtis-uelanoé-Bécaud; Let 
It be me (Henry Mancini); Coleman; Ti|uafia 
taxi (^rb Alpert); Zauli-Cucchiara: Vola cuore 
mio (Tony Cucchlara); Osbome-Rogers: Pomp- 
len tumpika (George Williams); Bonfa: Um 


11,30 (17.30-23.30) SCACCO MATTO 
Plant'Page: That’s thè way (Led Zeppelin): 
Crosby; Long lime gone (Croabv, Stilla. Nash 
and Young); Mitchell. Carey (Joni Mitchell): 
Mogol-BattlstI Se la mia pelle vuoi (Lucio Bat¬ 
tisti); Vandelli: Cerchi! (I Fholks); Dunn-Jones- 
Cropper-Jackson; Mattina pot (Booker T. Jones); 
Brown-« Colosseum •: Butty's blues (Cotos- 
seum); King: I feei thè earth move (Carole 
King): Caaagni-Guglieri; Non dire niente... Ho 
già capito ^uova Idea): Taylor: Anyway llke 
Imaven (James Taylor); Seraf^ine-Cetera; Low- 
down (Chicago): Stainton-Cooker: High time we 
went (Joe Cocker); Boldrini-Signorini-Bigazzi: 
Alleluia (I Califfi): Lauzi: La casa nel parco 
(Bruno Lauzi); Mogol-Cavallaro- Oggi II cielo 
è rote (I Camaleonti): Pace-Diemond La casa 
degli af^ll (Caterina Caselli); Di Palo-D'Ada- 
mo-De Scalzi: La prima goccia bagna II viso 
(New Trolla): Rocchi-Gargiulo. lo vcmsvo divan¬ 
tare (Giovanna): Mason: Feeling airight (Three 
Dog NighO: Chapmann-Chipp Co-co H^he 
Sweet); Suligoy-Beretts: La 'Tiziana (Luciano 
Beretta); Paoli-Carucci: DI vero In fondo (Patty 
Pravo); Lai-Bardotti: Lova story (Johnny DoreMl) 


IV CANALE (Auditorium) 


8 (17) EUGENI ONEGIN 


Opera in tre atti di Peter llijch Ciaikowski e 
Konstantin S Shilovskij (da un poema di Ale¬ 
xander Pushkin) 

Musica di PETER ILIJCH CIAIKOWSKI 


Larina 

Tatjana 

Olqa 

Filipjevne 
Eugeni Onegin 
Lenski 

Il Principe Gremm 

Un Capitano 

Saretzki 

Triquel 

Giilot 


Tatiana Tugarinova 
Calma Vishnevskaya 
Tamara Sinyavskaya 
Larissa Avdeyeva 
Yuri Mazurck 
Vladimir Atlaniov 
Alexander Ognivtsev 
Gennadi Pankov 
Mikhail Shkaptsov 
Vitali Vtassov 
Konstantin Basskov 


Orch e Coro dell'Opera Bolscioi di Mosca dir 
Mstislav Rostropovich ■ M i del Coro Alexan¬ 
der Khazanov e Igor Agafannikov 


Nell'Intervallo (10.10-19.10) 

Franz Joseph Haydn Divertimento In re magg. 
n. 113 per baryton. viola e violoncello - Salz- 
burger Barylontno 


11 (20) INTERMEZZO 

Franz Schubert Sonata in la min. op postuma 
per arpeggione e pienoforte Ve. Mstislav 
Rostropovich. pf Benjamin Britten; Robert 
Schumann Kreislerlana op. 16 - Pf Vladimir 
Horowitz 


12 (21) MUSICHE CAMERISTICHE DI GIOAC¬ 
CHINO ROSSINI 

Dall'Album de Chateau: Due Preludi - Pf Dino 
Ciani — La gita In gondola - Ten Ugo Benelli. 
pf. Enrico Fabbro — Quartetto n. 1 in fa magg. 
- FI. Jean-Plerre Rampai, dar. Jacques Lan- 
celot. corno Gilbert Couraier. fg. Paul Hongne 


12,45 (21.45) MUSICHE DI DANZA E DI SCENA 

Luigi Daliepiccola Marsla, frammenti sinfonici 
dal balletto • Orch Sinf di Milano della RAI 
dir. Fritz Rieger; Sergei Prokofiev. Il tenente 
Kijé, suite op. 60 dalle musiche per il film - 
Orch. della Radio dell'URSS dir. Nicolai 
Anossov 

13,30-15 (22.30-24) ANTOLOGIA DI INTERPRETI 

DIRETTORE RAFAEL KUBELIK: Bedrlch Sme¬ 
lane. Vysehrad, da • La mia patria • (Orch. 
Sinf di Vienna): Laos Janacek Sinfonletta 
op. 60 - Orch. Sinf. della Radio Bavarese; PIA- 
NISTA WALTER GIESEKING: Wolfgang Ama¬ 
deus Mozart Sonata In re magg. K. 311: Lud¬ 
wig van Beethoven Sonata In do diesis min. 
op. 27 n. 2 « Quasi una fantasia ». Claude De¬ 
bussy; Childrsn’s corner, suite 


V CANALE (Musica leggera) 

7 (13-19) INVITO ALLA MUSICA 

Webster-Fain: Secret love (Arturo Mantovani). 
Mogol-Battistl: Emozioni (Lucio Battisti): Reis- 
feld-Gilles-VlIard: Les trols cloches (Maurice 
Larcange); Meirose-Rappolo; TIn roof blues 
(Roman New Orleans Jazz Band); David-Bacha- 
rach: Thers’s alwsys something there to remlnd 
me (Helmut Zacharias); Arei; The tire (Jean 
Claude Petit); Monti: Czardas (101 Stringa); Psl- 
lavicInl-Donaggio; L'ultimo ronvantico (Pino Oo- 
nagglo): WetzeI: Intarmisalon riff (Ted Healh); 
Lauzl-^urtayre-Dessca: Il posto (Severine); 
Mozart (Libera trascriz.): Sinfonia n. 40 In sol 
min, (Waldo de los Rlos); Garlnei-Giovannlnl- 
Rascel: AUsluJa brava gante (Rer\ato Rascel): 
Nicole: Le dixieland (Raymond Lefè>rre); Sig- 
man-Maxwell: Ebb tlde (Frank Checksfleld); 6i- 
gazzl-Del Turco: Luglio (Al Korvin); Evangelisti- 
Migliacci-Mattone: Tredici regioni (Marisa Sac¬ 
chetto); Antonini: Cambridge (William Antonini); 
David-Bécaud: Seul sur soa étolle (Lawson- 
Haggart); Washington-Young; Stella by ster- 
llgM (Ray Conniff); Chiosso-Buscagilone PorR- 
rio Vtllarosa (Piero Focaccia): Hines- Monday 
date (Earl Hines): Duke: Autumn In New York 
(Charlle Parker); De Hoilanda: Afe segunda 
feira (Gilberto Puente): Beretta-Marchesi-Bono- 
core: Buon riposo amore (Gleella Pagqno); Be- 
rette-Del Prete-De Luca: Viole (Adriano Celen- 


tano): Mogol-Soffici Cento giorni (Caterina 
Caselli): Rose Holldsy for trombones (David 
Rose). Krieger-Manzarek-Densmore-Momson 
Light my flre (Woody Herman) 

8,30 (14.30-20.30) MERIDIANI E PARALLELI 

Linzer-Randell A lover's concerto (Percy Faith): 
Ben Zazxieira (Wilson Simonal). Silvestri-Pao- 
lini-Pisano Ma che musica maestro (Mano Ca¬ 
puano), Anonimo Nobody knows thè troubla 
l've seen (Mahalla Jackson); Niltmho-Lobo Trl- 
stszs (Paul Mauriat), Callfano-Bongusto Rosa 
(Fred Bongusto). Anonimo Seviilanes (Carlos 
Montoya). Delanoé-Curtls-Bécaud Lei H be me 
(Henry Mancini), Rossi Quando c'erl tu (Dona¬ 
tella Moretti). Anderson Serenate (Don Co¬ 
sta): Francois-Thibaut-Revaux-Anka Comm# 

d'habitude (Arturo Mantovani); Evangelisti-Mo- 
dugno Tuta blu (Domenico Modugno): Kennedy- 
Boulanger Avani de mourir (Laurindo Almeida): 
Werber-Guaraidi Cast your fate to thè wind 
(Baja Marimba Band), Marnay-Pace-Pilat-Panze- 
ri Tamo lo stesso (Gigliola Cirutuetti); Martini 
Plaisir d’amoor (Maurice Larcange); Malandò 
Olè guapa (Stanley Black); Amade-Bécaud L'Im- 
portant c'est la rose (Raymond Lefevre). Brecht- 
Weitl Moritat vom Mackie Messer (Bay Con¬ 
niff): Pace-Morricone lo e te (Massimo Rame- 
ri); Omieu A pacsirta (The Budapest Gypey). 
Aznavour Mourir d’aimer (Franck Pourcel). 
Simonetta-Gaber Lu primmo ammore (Ombretta 
Colli): Libera trasenz (Bach) Preluda an do 
(Raymor>d Lefèvre); Brel La valsa è n«ille temps 
(Jacques Brel); Denver Leaving on a Jet piatte 
(Arturo Mantovani): Guardabasai L'amore dice 
ciao (Leroy Holmes); Gatdieri-Redi Non dimen¬ 
ticar (Rossano). Migliacci-Mattone 11 cuore e 
uno zingaro (Giorgio Camini). Hernandez El 
cumbanchero (Ray Martin) 

10 f16-22) QUADERNO A QUADRETTI 

Mancini Charaòe (Qumcy Jones): David-Bacha¬ 
rach Promises promlses (Dionne Warwick). 
Simon Cecilia (Stan Getz). Paure Pavane 
(Brian Auger), Amendola-Gaglisrdi Sempre... 
tempre (Poppino Gagliardi); Me Oermot: Ain’t 
gol no (Barney Kessel), Bergman-Jones La cal¬ 
da notte dell'Ispettore Tlbbs (Hugo Montene¬ 
gro). Parazzinl-EÌaldan Innamorate di le (Mari¬ 
sa Sacchetto). Mitchell Both sides now (The 
London Festival); Gibb How can you mend a 
broken heart (The Bea Geea): Van Heusen All 
thè way (Frank Chacksfield), Spadaro Le porti 
un baclorte a Firsnze (Nada). Montgomery. 
Goln'on to Detroit (Wes Montgomery). Turk- 
Ahlert l'H gel by (Living Stringo); Vecchioni- 
Lo Vecchio-Pareti Donna Felicità (I Nuovi An¬ 
geli); Sondhelm-Bernstein Tonight (Arturo Man¬ 
tovani); Ramin Music to watch girla by (Joe 
Harnell); Testa-Sclorilli La riva bianca, la riva 
nera (Iva Zanicchi): Redding Respect (Paul 
Mauriat); Gimbel-Mendonca-Jobim Madlta^ao 
(Henry Mancini); Stott Jakerande (Lally Stoit); 
Suessdorf-Blackburn Moonllght In Vermont 
(Percy Faith). La Rocca Tiger rag (Ray Conniff). 
Ferrara-Farina. Quando eri Annemeria (Paolo 
Ferrara): Bonfa Bahia soul (Luiz Bonfa), Gigli- 
Colombini-Satti Rosa rosa (Bobby Solo); Evan- 
gellstl-Proiettl-Cichellero Splendido (Patula 
Clark); Mllls-Roth Good moming. Mr. Sunshi- 
ne (Herb Alpert) 

11,30 (17.30-23.30) SCACCO MATTO 

Mogol-Battlati Mi chiamo Antonio (Formula 3); 
Harrison: Bangla Desh (George Harrison); Mo¬ 
gol-Battisti Una (Lucio Battisti); Manfredint: 
Capelli al vento (I Tombstones); Pieretti-Gian- 
co; lo sono un re (Gian Ploretti); Jagger-Hichard; 
Sway (The Rolling Stones): Lauzi-Pallavicint- 
Faifer La verità è che ti amo (Roberto Fla); 
Dossena-Capuano: Una conchiglia (Patty Pravo); 
Polizzy-Natili: Gente qui gente là (I Romane); 
Nash Chicago (Graham Nash); Mogol-Lavezzl 
In America (Flora Faune e Cemento); Brown: 
Soul power (James Brown); Robinson-Hayes; Joe 
Hill (Joan Baez); Pace-O'Sulllvan Era bella (I 
Profeti): Mogol-Trapani-Balducci: Maena (I Com- 
puters): Guthrle: The motorcycle song (Aldo Gulh- 
rie); Pallesi-Lumnl Sognare (I Teoremi); Van- 
delll: lo aro là (Nuova Equipe 84); AlbertellU 
Fabrizio: Cemp*9ti* senza fiori (Maurizio e Fa¬ 
brizio); Famer: Country road (Grandfurtk Rall- 
road); Quincy: The promieed land (If): Delanoè- 
Testa-Bécaud Non esiste la solltudina (OrrteMa 
Vanoni); Zauli-Cucchiera: Vola cuore mio (Tony 
Cucchlara); Migliecci-Shapiro: Male d'amore 
(Nada) 





NAPOLI, SALERNO, CASERTA, FIRENZE E VENEZIA 
DAL 26 MARZO AL l® APRILE 


PALERMO 

DAL 2 ALL’8 APRILE 


CAGLIARI 

DAL 9 AL 15 APRILE 


martedì mercoledì 


IV CANALE (Auditorium) 

B (t7) CONCERTO DI APERTURA 
Ildebrando Pizzetti Quartetto n. t in la magg. 
per archi • Quartetto Carmirelli Paul Hmde- 
mith Sonata • Cr i Eugenio Lipeti. Giorgio 
Romanmi. Alfredo Bellaccini e Adolfo Vetro- 
mile 

9 (t8) I CONCERTI DI FRANZ JOSEPH HAYDN 
(V trasmissione) 

Concerto In do magg. n. 1 • VI Herman Kreb- 
bers - Orch da Camera di Amsterdam dir An¬ 
dre Rieu — Concerto in re magg. Cr. 
Domenico Ceccarossi • Orch « A Scarlatti » 
di Napoli delia RAI dir Massimo Pradelle 

9.40 (16.40) MUSICHE ITALIANE D'OGGI 
Bruno Mazzetta Nove sentenze - Msopr Luisa 
Ridacchi Orch • A Scarlatti • di Napoli 
della RAI dir Franco Caracciolo; Giuliano 
Zosi Klevierstuck n. 7 - ^ Ornella Vannucci 
Trevese 

10 (19) HANS PFITZNER 

Tre Preludi dalia leggenda musicale • Pale- 
strina • - Orch Smf di Tonno della RAI dir 
Jan Meyerowitz 

10.20 (19,20) ITINERARI OPERISTICI: OPERE DI 
SOGGETT(j SHAKESPEARIANO 

Otto Nicolai Le allegre comari di Windsor: 
Ouverture . Orch Filarm di Vienna dir Willi 
Boskowsky. Gioacchino Rossini Otello: « As¬ 
sisa a pie d'un salice • - Sopr Montserrat Ca- 
ballé. Giuseppe Verdi Mecbeth: • Come dal 
ciel precipita > Bs Nicolai Ghiaurnv — 
Macbeth: • Ah. la paterna mano ■ ■ Ten Mano 
Del Monaco — Falstaff: - L onore, ladri - • Br 
Geramt Evans 

11 (20) INTERMEZZO 

Georges Bizet L'Arlesienne. suite n 2 dalle 
musiche di scena per il dramma di Daudel 
Orch Filarm di Berlino dir. Herbert von Karajan; 
Camille Samt-Saens Concerto In sol min. n. 2 
op. 22 - Pf Aldo Ciccolini - Orch della Soc 
dei Concerti del Conserv di Parigi dir Serge 
Baudo. Nicolai Rimaki-Koraakov Capriccio spa¬ 
gnolo op. 34 - Orch Rovai Philharmonic dir 
Georges Préire 

12 (21) PEZZO DI BRAVURA 

Felix Mendelsaohn Banhotdy Rondo capric¬ 
cioso in mi magg. op. 14 • Pf Helmut Roloff — 
Scherzo n. 2 in mi min. da « Tre Fantasie 
op 16 • Pf Philippe Entremont — VarlMIons 
concertantes op. 17 - Ve Joseph Schuater. pf 
Arthur Balsam 

12.20 (21.20) JOHANN SEBASTIAN BACH 
CorKerto In re magg. (da Vivaldi) • Clav Egida 
Giordani Sartori 

12.30 121,30) RITRATTO D'AUTORE: WILLIAM 
WALTON 

Sonata VI Moshe Avdor, pf Mano Capora- 
loni. Sinfonia n. 2 • Orch Smf di Roma della 
RAI dir Massimo Freccia 

13.30 (22.30) CONCERTO DEL BARITONO GUI¬ 
DO DE AMICIS ROCA E DELL'ORGANISTA 
WIJNANO VAN DE POL 

Francesco Cavalli « Cantate DomÌrK> »; Dome¬ 
nico Mazzocchi «Dunque, ove Tu. Signore » 
(trascr di Pier Maria Capponi), Johann Seba- 
stian Bach Quattro canti spirituali dai « Geist- 
liche Lieder und Anen •. Joseph Haas Vier 
Elisabeth Hymnen op. 84 b; Hugo Wolff Dai 
• Dieci canti per organo • (trascr di Max Ro¬ 
gar) Nun bin ich dein - Die ihr Schwebt 

14.15-15 (23,15-24) ANTOLOGIA DI INTERPRETI 
COMPLESSO - I MUSICI • Georg Friedrich 
Haendel: Concerto grosso in re min. op. 6 
n. 10. Feiix MendeIssohn-Bartholdy Concerto 
In re min. (VI. Roberto Michelucci) 


V CANALE (Musica leggera) 

7 (13-19) INVITO ALLA MUSICA 
Simon Mra. Robinson (Paul Maunet); Martelli- 
Derewitski Serenata sincera (Claudio Villa); 
Pace-Calvi Amsterdgm (Rosanna Fratello); Ba- 
charach Alfle (Peter Nero); Amendoia-Gagllar- 
dl: Sempre sempre (Poppino Gagliardi): Morri- 
cono Metti, una sera a cena (Bruno Nicolai); 
Bovio-D'Annibale ’O paese d'o sole (Miranda 
Martino), Portar: I love Paris (Stanley Black), 
South: Games people play ^ert Kimpfert), Si* 
monetta-Gaber: Il Rlccank) (Giorgio Gaber); Lai: 


Un homme qui me plalt (Francis Lai); Shapiro 
La mia vita, la nostra vita (Caterina Caselli) 
Cucchiara Fatto di cronaca (Tony Cucchiara) 
Backy Fantasia (Don Backy) Lauzi Ritornerai 
(Ornella Vanoni) Garvarentz-Aznavour Desor- 
mais (Caravelli). Negrim-Facchmetti Tanta vo¬ 
glia di lei (I Pooh). Gentry-Newman Groovìn' 
wfith Mr. Bloe (Cool Hit). Anommo-Fem Sora 
Monica (Gabriella Ferri) Webb Evie (James 
Last] Ipcress Aprii and ita wine (Sciltian 
Adams). Endrigo lo e la mia chitarra (Sergio 
Endngo). Me Cartney-Lennon Ticket to ride 
(Franck ChacKsfield), Bardotti-Dalia II fiume e 
le città (Lucio Dalla) Parett-Lo Vecchio-Vec¬ 
chioni Donna Felicita (I Nuovi Angeli). Mandel 
Mesh (Henry Mancini) Lai Vivere per vivere 
iLerov Holmes] Reed Sugar pie (Les Reed) 

8.30 (14,30-20.30) MERIDIANI E PARALLELI 

Kailimai-Stover On thè beech at Waikiki 
(Franck Checksfieidì Schmitzke-Pace-Panzen 
Tardi (Gigliola Cinguetti). Hawktns-Plccarreda- 
Limiti Oh happy day (Domodossola). Carleton 
Ja-da (Mr Bloe) Momcone-Pace lo e te 
(Massimo Ranieri) Chesnut-Calabrese Domani 
e un altro giorno (Ornella Vanoni). Gentry Ode 
to Bllly Joe (Ronnie Aldnch) Nistn Amici 
miei (Ricchi e Poveri). Chopm (Libera trascr.), 
Polonaise in la bem. magg. (Ferrante t Tei- 
ther) Costa-Lombsrdo Napoletana (Claudio 
Villa) Kledem My dream (Rene Eiffel) Bat- 
tisti-Mogol Era (Lucio Battisti). Spadaro 
Il valzer della povera gente (Stelvio Ct- 
pnani), Morgan Sidewinder (Ray Charles) 
Burgess iemaica farewell aong (Earl Gran!) 
Anonimo Banana boat (Harry Belafonte). He^ 
mann Hello Dolly (Lou'S Armstrong) Morn- 
cone-Baez Here’s to you (Joan Baez) Reverbe- 
n-Di Bari-Mogot Sogno di primavera (Nicola Di 
Bari): Anonimo-Profazio Vitti ne crozza (Otello 
Profazio); La Bionda-AlberteMi Anima mia (Do¬ 
natello) Bacharach-David Cloae to you (The 
New Chnsty Minstrels). Legrand Jerk les Avi- 
gr>ons (Michel Legrand) Kledem Allegro piani¬ 
no (Damele); Diamond-Pace La casa degli an¬ 
geli (Caterina Caselli). Donaggio-Pallavicim 
Concerto per Venezia (Pino Donaggio), Ano- 
nimo-Ceragioti Tarantella napoletana (Enzo 
Ceragioli) 

10 (16-22) QUADERNO A QUADRETTI 

Lennon Mothar nature's son (Ramsey Lewia). 
Fogerty Proud Mary (Creedence Clearwater Re¬ 
vival). Brel Le piat peys (Jacques Brel) Al- 
bertelli-Carletti-GHocchi Mille e una sera (I 
Nomadi); Anonimo Mezzanotte a Mosca (Franck 
Chacksfield), Cherubini-Rascel Miracolo de Ro¬ 
ma (Renato Pascei), Weill Moritat (Ray Con- 
niff), Bacharach This guy's in love with you 
(Peter Nero) Kern Smoke gets in your eyei 
(Arturo Mantovani). Carucci-Paoli Di vero in 
rondo (Patty Pravo). Jones Giggle grass (Quincy 
Jones). Pallavicini-Oonaggio L'ultimo romantico 
(Pappino Di Capri), Webb By thè time I get 
to Phoenix (Jackie Gleason). Anonimo Mid- 
night special (Harry Belafonte). Evans Keep on 
kaepin' o#i (Woody Herman). Mighacci-Jurgens 
Che vuoi che sia (Iva Zanicchi); Mogol-Banisli 
Balia Linda (Lucio Battisti); AnonirrK) Greens- 
leeves (James Last); Anonimo Un bicchiere di 
dalmato (Yves Montand): Sedaka-Greenfield 
Puppett man (Tom Jones); Blanco-Powell Samba 
triste (Getz-Byrd), Albertelli-Sofficl Casa mia 
(Equipe 84); Anderson Let your hair dow blues 
(Emil Bobo). Cipriani Anonimo veneziano (Stel- 
vio Cipriani) 

11.30 (17.30-23,30) SCACCO MATTO 

Osai Oranges (Osibisa); Lumni-Rudy La voglia 
di piangere (Mauro Teani), Pinder_ Melancholy 
man (Moody Blues); Mattone-Migliacci. Com'è 
grande runiverso (Gianni Morandi); Sbrigo-Sal- 
vadorl. Paura (I Dik Dik); Hendrix Freedom 
(Jimi Hendrix); Gianco-Pleretti; Alice è cambia¬ 
ta (Donatello); Bardotti-Baldazzi-Dalla; Itaca (Lu¬ 
cio Dalla). Axton Sr>ow blind friend (Steppen- 
wolf): Baldan-Albertelli AU'ontbra (Pascal), 
Hammod: Gemini (Quatermass); Mogol-Battisti 
Nessuno nessuno (Formula 3); D'Adamo-Di 
Palo-De Scalzi Una vita Intera (New Troils); 
Meccia-Donà-Nohra; DI di yammy (I Cugini di 
Campagna): Bramlett-Clapton Comin* Home 
(Delaney and Bonnie); Canni Play thè game 
(Atomic Rooster); Guglieri-Caaagni. La mia 
scelta (Nuova Idea); Backy La mia anima (Don 
Backy); CarrIsl-Pallavicinl-Marlano: Umiltà (Al 
Bano): Mayall: My pretty girl (John Mayall); 
Rocchi-Fabbri Rossella (Stormy Slx): Hendrix; 
Little wring (Derek end thè Dominoa) 


IV CANALE (Auditorium) 

8 fi7) CONCERTO DI APERTURA 
Gian Francesco Malipiero Ondeggio a Tersi¬ 
core. su musiche d* Claudio Monteverdi 
Orch • A Scarlatti • di Napoli della RAI dir 
Franco Caracciolo. Bela Bartok Rapsodia n. 1 

- VI Isaac Stero, cemb Toni Koves • Orch 
Filarm di New York dir Léonard Bernstem 
Igor Strawinsky Pulcinella, balletto m un atto 
su musiche d* Pergoiesi • Sopr Irene Jordan, 
ten George Shirley, bs Donald Gramm - Orch 
Smf Columbia dir l'Autore 

9.15 (18 15) MUSICHE ITALIANE D’OGGI 
Manno Cremesmi Tre Laudi apirituaii - Sopr 
Mynam Funar' pf Rolando Nicolosi Pino Do¬ 
nati Notte, divina notte - Sopr Magda Laszlo 
Orch, • A Scarlatti • di Napoli della RAI 
dir Mano Ross> Pino Donati Lancillotto del 
lago, intermezzo atto II ■ Orch Smf d> To¬ 
nno della RAI dm Arturo Bas'le 
9.45 (18 45) CONCERTO BAROCCO 
Giuseppe Torelli Concerto grosso in sol min. 
op. 8 n. 6 per due violini obbhgat* archi e 
basso continuo - O^ch Filarm di Be'lmo dir 
Herbert von Karaian Francesco Antonio Bon- 
porti Concerto in re magg. op. 11 n. 6 per 
archi e basso continuo O'-ch Smf d» Roma 
della RAI dr Carlo Maria G<ulm- 

10,10 (19 10) NICOLAI RIMSKI-KORSAKOV 
Notte di maggio, ouverture Orch Pmlharmo- 
nia di Londra dir Anatole Fistoulari 

10.20 (1920) CONCERTO DELLA CLAVICEM¬ 
BALISTA MARIOLINA DE ROBERTIS 
Claudio Merulo Nove Canzoni a quattro. Die¬ 
trich Buxtehude Suite n. 7 in re min. 

11 (20) INTERMEZZO 

Edouard Lalo Le Roi d’Ys. ouverture - Orch 
Sinf di Torino della RAI dir Georges Prétre. 
Ignace Paderewski Sette pezzi per pianoforte 
Pf Rodolfo Caporali Leos Janacek Taras 
Bulba. rapsodia per orchestra - Orch Filarm 
di Londra dir Francois Huylnechts 

12 (21) SALOTTO OTTOCENTO 

Franz Schubert Variazioni sul Lied « Trock'ne 
Blumen • op. 160 - Fi Jean-Pierre Rampai, pf. 
Robert Veyron Lacro'x 

12.20 (21 20) LUDWIG VAN BEETHOVEN 
Artdante in fa magg. op. 57 Pf Wilhelm 
Kempff 

12.30 (21 30) IL DISCO IN VETRINA 
Pierre Attaingnant Bransle — Gaillarde; Clau- 
din De Sermissy Pour un plaisir; Ctémeni Ja- 
nequin - Elle mérlte •; Pierre Attaingnant 
Tourdion; Guillaume Legrant • Or avant gen- 
tila fillettes •: iosquin Després L'homme arme 

— Petite camusette; Robert Morton L’homme 
arroé. Guillaume Dufay Lamentalo Sanctae 
Matris Ecclesiae Constantinopolitanae; Johan¬ 
nes Haucourt • Ja demanda ma bienvenue «; 
Guillaume Dufay « J'attendrai tant qu'll 
voua plaira •; Pierre Fontaine Pastoureile 
• en un vergié • — « Mon cosur pleure >; 
Robert Morton - Mon bien, mm joyeuis • - 
Compì Polifonico dell’ORTF dir Charles Ra- 
vier; Claudio Monteverdi O primavera, gio¬ 
ventù dell'anno - Ch’io t'ami • Deh beila e 
cara - Ma tu più che mai; Carlo Gesualdo da 
Venosa Luci serene e chiare; Claudio Monte- 
verdi Luci serene e chiare; Giovanni Giacomo 
Gastoldi Vezzose ninfe belle; Claudio Monte- 
verdi • Ohimè il bel viso - — « Zefiro tome e 
’l bel tempo rimena • - Compì Voc • Acade- 
mia Monteverdiana - dir. Denis Stevens 
(Dischi Inedits ORTF e Orpheus) 

13,30-15 (22.X24) CONCERTO SINFONICO: 
DIRETTORE LORIN MAAZEL 
Wolfgang Amadeus Mozart Sinfonia in re 
magg. K. 507 - Praga • - Orch. Smf della Ra¬ 
dio di Berlino. Benjamin Britten: Variazioni 
a Fuga su un tema di Purcell op. 34 (Presen¬ 
tatore Lonn MaazeI) - Orch Naz di Parigi; 
Richard Strauss II borghese gentiluomo, mu¬ 
siche di acena per la commedia di Molière • 
Pf Friedrich Guida, vi. Willi Boskowsky. ve. 
Emanuel Brabec - Orch. Fllarm di Vienna 


V CANALE (Musica leggera) 

7 (13-19) INVITO ALLA MUSICA 
Paglluca-Tagliapietra; Morte di un fiore (Le 
Orme). Hanson: Rattlesnake rag (Joe Fingere 
Carr); Roeati-Bardottl-De Hollanda II funerale 
del contadino (I Vianelle); Favata-Pagani Spe¬ 
gni la luce (Simon Luca); Simon Mra. Robin¬ 
son (Paul Maurlat); Léhar. La vsdova allegra: 
Valzer (Arturo Mantovani): Rodriguez La cunv 


parsita (101 Stringa); Lauzi-Merendero-Dattoli 
So che mi perdonerai (I Nomadi). Legrand Lea 
paraptuies de Cherbourg (Don Costa); Bell- 
Jamie Hai ragione tu (Marcella); Rado-Ragni- 
Mc Dermot Good morning starshine (Franck 
Pourcel). De André II pescatore (Fabrizio De 
Andre) Last Rainy rainy (James Last) Deut- 
scher-Stellman-Binder-Charpentier United (Dra- 
h). Coggio-Baglioni La suggestione (Rita Pa¬ 
vone). Capuano Dragster (Mano Capuano) 
Muroio-Nardeila Suspiranno (Peppino Di Ca¬ 
pri) Waldteufel Esperia (Arturo Mantovani). 
Mitchell Rainy night house (Joni Mitchell) 
Jones Soul bossa nova (Quincy Jones); Batti- 
st' Acqua azzurra, acqua chiara (Maurizio De 
Angelis). Battisti Tu sei bianca, sei rosa... mi 
perderò (Formula 3); Ben Mas que nada (Ron- 
nie Aldnch). Me Cartney-Lennon Let it be 
(Franck Pourcel) Adler Hemando's Hideaway 
(Edmundo Rosi. Capuano-Rubirosa Che aora di 
luna nera (Giosy Capuano) 

8.30 (14 30-20.30) MERIDIANI E PARALLELI 
Loewe On thè Street where you live (Percy 
Faith). Giraud Sous le ciel de Paris (Joe Fin- 
gers Carr) Fossati-Di Palo Canto di Osanna 
iDelinum) Ryan Eloise (Caravelh) Marchetti- 
Schiorre-Rosa Héléne (Minnie Mmoprio); Pai- 
lesi-Lumm Sognare (I Teoremi) Alfven Swe- 
dish rhapsody (Living Strmgs) Bakos Zigeu- 
ner polka (Barnabas Bakos). Ketelbey In un 
mercato persiano (Klaus Wunderlich). Di Gia- 
como-0< Capua Carcioffolà (Mena Paris); Mor- 
ncone Cera una volta il West (Enmo Mom- 
cone) Cahn-Van Heusen All thè way (Henry 
Mancini). Lazzaretti-Bonfanti Carrozzella ro¬ 
mana (Landò Fiorini). Anonimo Las chiapane- 
cas (Hollywood Bowl dir Carmen Dragon). Bi- 
gazzi-Poiito Sogno d'amore (Massimo Ranieri). 
Pastore-Sperduti L'orgoglio (I Sudisti). Len¬ 
non Lady Madonna fThe Beatles! Bacharach 
Raindrops keep falling on nry head (B J Tho¬ 
mas) Dtnicu Hora staccato (Werner Mueller) 
Testa-Remigi Innamorati a Milano (Ornella Va- 
noni). Cannio-Califano ’O surdato ’nnammurato 
(Roberto Murolo), Me Dermot Aquarius (Stan 
Kenton). Cook-Greenaway Meitlng pot (Blue 
Mink). Bardotti-Del Prete-Brel La canzone de¬ 
gli amanti (Patty Pravo). Rodgers Oh what a 
beautiful nroming (Ray (bonniff) Mogol-Reitano 
L'uomo e la valigia (Mino Reitano) Johnson 
Charleston (Franck Pourcel) 

10 (16-22) QUADERNO A QUADRETTI 
Ingle In a gadda da vida (Monco Santamaria). 
Davis Milestones (Miles Davis). Carlos-Lauzi 
L'appuntamento (Ornella Vanoni). Fabrizio-AI- 
bertelli Vivo per te (I Dik Dik). Bany MId- 
night cowboy (John Scotti, Harnson Something 
(Shirley Bassey) Peret Borriquito (Peret). De 
Rose Deep purple (Living Stringe) Baez-Morri- 
cone Here's to you (Joan Baez) Mogol-Rel- 
tano Apri te tue braccia e abbraccia II mondo 
(Mino Reitano); Jobim Corcovado (Julian Can- 
nonbaM Adderley) Pmder-Lauzi Un uomo qua¬ 
lunque (I Camaleonti); Herman Meme (Kenny 
Baker); De Moraes-Powell Berimbau (Baden 
Powell). Gershwin Love walked in (Franck 
Chacksfield) Rossi-Morelli Isa... Isabella (Gli 
Alunni del Sole): Henry Camp (Jimmy Olden); 
Surace-Amadori II nostro msre (Giancarlo 
Cajani) Stills Carry on (Crosby. Sulis. Nash 
e Young) Limiti-Dalano-Soffic»; Un’ombra 
(Mina). Yommi-Butler-Osbourne Paranold 
(Grandfunk Railroad), Lennon Good bye (Ca- 
raveili). Young Stella by starlight (Errol Gar- 
ner). Jones Soul limbo (Booker T Jones). 
Brubeck. Audrey (Dave Brubeck) 

11.30 {17,30-23.X) SCACCO MATTO 

Me Cartney-Lennon: Eleanor Rlgby (Booker T 
Jones): Francis-Papathanassiou ^rlng. sum- 
nf»er, winter and fall (Aphrodite's Child). Mar- 
rocchi; Cieli azziarl sul tuo viso (Dominga). 
D‘Adamo-De Scalzi-Oi Palo La prima goccia 
bagna il viso (I New Troils): Stem-King It’s 
too late (Carole King); Tonge-Glll; On thè 
march (African People); Dozier-De Vol-Holland 
The h^>pening (Jorgen Ingmann); Fogerty Borri 
on thè beyou (Creedence Clearwater Revival); 
Simpson-Ashford Keep an eyes (Diana Ross): 
Stott She smiles (Lally Stott); Osai: Oranges 
fOaibisa): Palmer-Lake-Emerson. The Barbarian 
(Emerson. Lake 4 Palmer). Mieselvia-Prandonl- 
Ashton La rivoluzione delle donne (Katty Line): 
Mogol-Balducci-Trapanl. Maone (I Computerà); 
Roussos-Bergman; We shall dance (Demis); 
Baldazzi-Bardotti-Dalla Sylvie (Lucio Dalla); 
Donovan: Sunshlne superman (Les Me Canni; 
Me Lellan Put your hend in thè hand (Ocean): 
King Main line lady (Sakkarln); Kmn-Chapman; 
Co-co (The Sweet); Hawkins Oh, happy day 
(Qumcy Jones). Sentane Samba pa ti (San- 
tana); Hill Glory of love (Otis Redding). 
Lodge; Candle of llfe (The Moody Blues) 
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Per allacciarsi alla Filodiffusione 

Per Installare un impianto di Filodiffusione è necessario rivolgersi agli Uffici della SIP o ai riven¬ 
ditori radio, nelle 18 città servite. L'Installazione di un impianto di Filodiffusione, per gli utenti già 
abbonati alla radio o alla televisione, costa solamente 6 mila lire da versare una sola volta all'atto 
della domanda di allacciamento e 1.000 lire a trimestre conteggiate sulla bolletta del telefono. 



giovedì 


IV CANALE (Auditorium) 

8 (17) CONCERTO DI APERTURA 

Ernest Chausson Quartetto in la m«gg. op. 30 
per pianoforte e arch» - Quartetto Richards; 
Claude Debussy Petite Pièce - Clar. Stanley 
Drucker, pf Leonid Hambro, Claude Debussy: 
Sei Studi da • Dodici Studi per pianoforte • 

• W. Walter Gieseking 

9 (t8j MUSICA E POESIA 

Arnold Schoenberg Sei liriche op. 15 su testi 
da • Il Libro dei giardini pensili • di Stefan 
George Msopr. Belva Kibler. pf Gerhard 
Albersheim — Quartetto n. 2 in fa diesis min. 
op. 10 (su testi di Stefan George) - Quartetto 
Bamor e sopr Maria Theresie Escnbano 

9.45 (18.45) POLIFONIA 

Antonio Lotti. Miasa secunda per coro a cap¬ 
pella - Coro Polifonico di Roma dir Gastone 
Tosato 

10.10 (19.10) CAMILLE SAINT-SAÉNS 
Le Rouet d’Oiriphale. poema sinfonico op 31 • 
Orch della Suisse Romande dir Ernest Anser- 
met 

10.20 (19,20) AVANGUARDIA 

Earle Brown. Modulea I e II ■ Orch Filarm 
Slovena dir Marcello Panni e Earle Brown; 
Isang Yun Loyang - International Kammeren- 
semble di Darmstadt dir Bruno Maderna. Yorl 
Aki Matsudaira Rhymes for Gazzelloni • FI 
Severino Gazzelloni 

11 (20) INTERMEZZO 

Giovanni Battista Sammartini Sinfonia in fa 
magg. (Revis. di Newell Jenkins) - Orch det- 
CAngelicum di Milano dir Newell Jenkins; 
Giuseppe Sammartinl Sonata III in la min. - 
Ve. Anner Bylsma e Dijck Koster; Giuseppe 
Tartini Concerto in fa magg. FI. Jean Pierre 
Rampai • • I Solisti Veneti • dir. Claudio Sci¬ 
mene; Georg Philipp Telemann Sonata In sol 
min. da • Tafelmuslk • (parte terza) - Strumenti¬ 
sti del Compì • Concerto Amsterdam • dir 
Franz Brùggen. Franz Joseph Haydn. Sinfonia 
n. 69 in do magg. - Orch. Filarm. Ungherese 
dir Antal Dorati 

12 (21) CHILDREN’S CORNER 

Muzio Clementi Sonate In la bem. magg. — 
Finale in si bem. magg. Pf Pietro Spada — 
Duettino In do magg. - Pf.i Pietro Spada e 
George Darden 

12.20 (21.20) BELA BARTOK 
Suite per 14 - Pf GyÒrgy Sandor 

12,30 (21.30) MUSICHE CAMERISTICHE DI 
ANTON DVORAK 
(Vili trasmissione) 

Cinque Bagattelle op. 47 per due violini, vio¬ 
loncello e armonium - Strumentisti del Quartet¬ 
to Vlach. armonium Miroslav Kampelaheimer — 
Quartetto In re magg. op. 23 per pianoforte, 
violino, viola e violoncello - Quartetto Viotti 

13.15-15 (22.15-24) CARDILLAC 
Opera In tre atti e quattro quadri, da una 
« Musica di scena • di Fernand Llon 
Testo e musica di PAUL HINDEMITH 
(Versione originale 1927) 

Cardi Mac Dietrich Fischer-Dleskau 

Sua figlia Leonore Kirchstein 

L’ufficiale Donald Grobe 

Il mercante d'oro Karl Christian Kohn 

Il cavaliere Eberhard Kats 

La dama Elisabeth Sòdetstróm 

Il capo delia Polizia militare Willi Mett 

Orch. e Coro della Radio di Colonia dir. Jo¬ 
seph Keilberth • Mo del Coro Herbert Scher- 
mus e Nikolaue Hillebrand 


V CANALE (Musica leggera) 

7 (13-19) INVITO ALLA MUSICA 
Ollvieri-Ortolani: TI guarderò nel cuore (Ted 
Heath); Roeset; Gente e balla (L’Altro Mondo); 
Pace-Panzeri-Livraghi: Quando m'innemoro (Lu¬ 
ciano Slmoncini); Vannuzzl: Romantico valzer 
(Valerlo Vannuzzl): Amendola-Gagllardi Gocce 
di mare (Pappino Goliardi); Lumni-Labtion- 
Crino: Gin cin prosit (The Duke of Burlington); 
Rodgers: Bewitched... fFritz Schuiz Relchel); 
Mogol-Lavezzi: In Anterlcs (Le Particelle); Ca- 
sedei; Loredana (Raoul Casadel); Gatwich; No¬ 
tes (Giovanni De Martini); Pisano-Cloffi; ’Na 
sere *e maggio (Poppino Di Capri); Mauriat- 
Pascal: La premid^ étoile (CaraveMi); Migiiac- 


ci-Farina-Lus«ni Tic toc (Nada); Soffici Per¬ 
dono (Peppjno Principe), Baldan-Albertelli Al¬ 
l'ombra (Pascai): Pace-Cazzulani-Panzeri Osval¬ 
do tango (Orietta ^rti); Gastaldon Musica 
proibita (Trio Campiello). Migliacci-Rompigli- 
Gianco. Ballerina ballerina (Enrico Simonetti). 
Antonini. Oxford (William Antonini). Back/ 
La mia anima (Don Backy). Vistanni-Lopez 
Un amore (Mita Medici). Becucci Tesoro mio 
(Umberto Tucci); Anonimo Darla dirladada (Ma¬ 
rio Capuano), Evangelisti-Modugno Tuta blu 
(Domenico Modugno); Me Cartney-Lennon Day 
tripper (Stu Phillips): D Ercole-Monna-Tomas- 
sini Vagabondo (Giorgio Camini). Giacotto- 
Ramos La nave del olvldo (Richard Anthony); 
Trenet Douce Franca (Fausto Papetti) 

8.30 (14.30-20.30) MERIDIANI E PARALLELI 
Umillani Mah na mah na (Enoch Light). Cala- 
brese-Aznavour Mourir d’almer (Charles Azna- 
vour). Boulanger Pizzicato waltz (Helmut Za- 
chanas): Clivio-Medinl-Zauil-Meilier L'anK>re 
l'amore (Gioia Mananl); Pace-Panzeri-Pilal Ro¬ 
se blu ^aurizio). Capo Piel canata (Al 
Cajola); Ortolani Innamorati a Venezia (Riz 
Ortolani^ Shuier Sugar bea (Canned HeatJ. 
Karas The Harry Lime theme (Marty Gold) 
Paoli-Morricone Angel face (Maurizio Graf) 
De Crescenzo-Vian Luna rossa (Neapolitani- 
sche Lieder Mandolinen); Pailavicint-Conte 
Santo Antonio. Santo Francisco (Piero Focac¬ 
cia). Ruiz Amor amor amor (Werner Mulier), 
Ripp Creola (Nilia Pizzi); Giordano-Vetro 
Mambo Bacan (Len Mercer); Romiteili-Mmliac- 
ci-Zambrin» Un mondo d’amore (Ubaldo (5onti- 
niello). De Hollanda Carolina (Gilberto Puen- 
te); Bigazzi-Polito Sogno d'amore (Massimo 
Ranieri); Cropper-Climex-Covay Chissà chi sei 
(Raffaella Carré). Jaubert Valse grise (Franck 
Pourcel). Pallavicini-Carrisi II prato delTamo- 
re (Al Sano); Alford; Colonel Bogey (Tommy 
Relly); Drigo Valse bluette (George Mela- 
chrino); Prado Paris (Klaus Wunderlich); Danpa- 
Panzuti-Phersu-Censi Dimmi ancora ti voglio 
bene (Le Particelle): Spina-Hillman-Allen Cu- 
manà (Edmundo Ros); Men^azzi-Serengay-Bari- 
mar: Non devi piangere (Roberto Negri); Ca- 
purro-Gambardella Quanno mammeta nun ce 
sta (Roberto Murolo). Galdieri-Redi: Non di¬ 
menticar (Lester Freeman); Gershwin I got 
rhythm (Ella Fitzgerald); Mancini Moon river 
(André Kostelanetz); Kirk; Alpine boccia (Ted 
Heath); Anonimo: La betulla (Compì, fschaika) 

10 (16-22) QUADERNO A QUADRETTI 
Ben Zazueira (Enoch Light); Leguani Tiffany 
(Roland Kovac); Anka; She's a lady (Tom Jo¬ 
nes); Boscoli: Barquinho (Willle Bobo); Parish- 
Perkins. Stars fall on Alabama (Stan Getz); 
Castellano-Pipolo-Canfora Noi siamo noi (Rita 
Pavone); Ragni-Rado-Mc Dermot: Donna (Origi¬ 
nai 8th Avenue Musicians and Voices). Hefti. 
The good earth (Woody Herman); Mellin-BilK: 
Stranger on thè shore (Chet Baker); Fanna- 
Ferrara. Un film a colori (Paolo Ferrar^; Still- 
man-Lecuona: Andalucia (Vincente Gomez); 
Mojoll: Du wada du (Mario Pezzetta); Evange- 
listi-Newman TU be home (Mina). Gamacho- 
Morales: Bim barn boum (Percy Fetth); Pazza- 
glia-Modugno: La gabbia (Domenico Modugno); 
Reltano; Gente di Fiumara (Nando De Luca); 
Denver Leaving on a jet piane (Arturo Manto¬ 
vani); Porter: Love for sale (Eartha Kitt); Nil- 
tlnho-Lobo: Tristera (The Zimbo Trio); TrovajoU: 
Adramalek (Armando Trov^oii); Gordon-Warren: 
Chattanooga choo choo (George Benson^; Kle- 
dem: CamlnenM)s a Rio (Domenico DelrAera); 
Van Leeuwen; Never marry a raliroad man 
(The Shoking Blue); Rodgers. Blue moon (Trio 
Oscar Peterson); Abner-Rosei: Slitta 3 (Glauco 
Mesetti): Riccardi-Sofficl-Rlccardi: La pianura 
(Milva); Pailavicini-Leoni: Perché te ne vai 
(Nicola Di Bari); Newman: Twelfth Street rag 
(Harry Zimmermann); Merrill-Styne: People 
^es Montgomery: Wright-Forrest Stranger in 
Paradise (Percy Faith) 

11.30 (17.30-23.30) SCACCO MATTO 
Manuel: Lonesome Suzie (Blood Sweat & 
Tears); Pappalardi-West: Boys in thè band (The 
Mountain): Donatello: E' bello (Donatello); Ta- 
gliapietra-Pagliuca: Evasione totale (Le Orme); 
Pallesl-Lumni: Sognare (I Teoremi); Taupin- 
John: The klng must die (Elton John); Lamm: 
Mother (The Chicago); Alluminio; Dimensione 
prima (Gli Alluminogeni): Mogol-Battisti: 7 e 40 
(Lucio Battisti); Smith: One for ntembers (Jimmy 
Smith & OrchJ; Lewls: Wade In thè water 
(The Giovar): Dylan; Just llke a woman (^e 
Cocker); Jagger-Richard; Stray cat blues ^e 
Rolling Stones); Morrison- Shaman’s blues phe 
Doors): Vandelll: Padre e figlio (Equipe $4); 
Fogerty; Pagan baby (Creedence Clearwater Re¬ 
vival); Battisti-Mogol: Un papavero (Formula 
3); Fabrizio-Albertelli; Vivo per te (I Dik Dik); 


venerdì 


IV CANALE (Auditorium) 

8 (17) CONCERTO DI APERTURA 

Peter llijch Ciaikowski Serenata in do magg. 
op. 48 Orch della Cappella di Stato di 
Dresda dir Otmar Sultner. Felix Mendelssohn- 
Bartholdy Concerto in la bem. magg. - Pf i 
Marie-José Billard e Juhen Azais • Orch da 
Camera della Sarre dir Karl Ristenpart 

9,15 (18 15) PRESENZA RELIGIOSA NELLA MU¬ 
SICA 

Giovanni Pierluigi da Patestrina Hodie Beata 
Virgo, mottetto - The Choir of King’s College 
dir David Willcocks; Hector Berlioz Te Deum 
- Ten Lajoa Koszma • Orch e Coro di Roma 
della RAI dir Thomas Schippers - M^' del Co¬ 
ro Gianni Lazzari - Coro di Voci Bianche dir 
Renala Coriiglioni 

10,10 (19.10) FRANZ SCHUBERT 

Notturno In mi bem. magg. 148 - Pf Christoph 
Eachenbach, vi Rudolf Koecker. ve Josef Merz 

10.20 (19,20) CIVILTÀ' STRUMENTALE ITA¬ 

LIANA 

Bernardo Pasquini Toccata con lo scherzo del 
cucco • Org Ferruccio Vlgnanelh. Giovanni 
Piatti Sonata in re magg. per flauto traverso e 
basso continuo - Trio Fiorentino; Domenico 
Zipoli: Suite n. 2 in sol min. - Clav igor 
Kipnis; Ferdinando Rutini Trio dedicato ad 
Arcangelo Coralli (Ritrovamento di Mano Fab¬ 
bri, revis. di Tullio Macoggi) - VI. Roberto Mi- 
chelucci, ve Roberto Caruana. clav Ruggero 
Gertin 

11 (20) INTERMEZZO 

Cesar Franck Le chausaeur meudlt, poema ain- 
fonico - Orch Sinf di Boston dir Charles 
Munch; Ernst Eichner Concertino n. 1 in do 
magg. - Arpista Nicanor Zabaleta • Orch da 
Camera dir. Paul Kuentz; Jacques Ibert Con¬ 
certino ■ Saxofonista Vincent Abato - Orch 
da Camera dir Syivan Shuiman. Danus Mii- 
haud Le boauf sur le toit, balletto • Orch del 
Théàlre dés Champe-Etyséea dir l'Autore 

12 (21) L'EPOCA DEL PIANOFORTE 

Cari Maria von Weber: Sonata n. 3 in re min. 
op. 49 - Pf Dino Ciani; Frédéric Chopm. Tre 
Mazurke op. 50: n. 1 in sol magg. n 2 in la 
bem. magg . n. 3 In do diesis min. - Pf Arthur 
Rubinatein 

12,40 (21 40) CONCERTO SINFONICO: DIRET¬ 
TORE ADRIAN BOULT. VIOLONCELLISTA 
MSTISLAV ROSTROPOVICH 

John Ireland Epic March; Anton Dvorak; Con¬ 
certo in si min. op. 104 per violoncello e or¬ 
chestra; Ralph Vaughan Williams. Sinfonia n. 5 
in re magg. 

14.10-15 (23.10-24) MUSICHE ITALIANE D’OGGI 

Giorgio Gaallni La stagione Incantata, jazz 
suite - Quartetto Jazz di Giorgio Gaalini; Fran¬ 
cesco Carraro: Lithips - Pf. Richard Trythall, 
Alvin Curran e Richard Teitelbaum 


V CANALE (Musica leggera) 


7 (13-19) INVITO ALLA MUSICA 

MeCartney-Lennon: Come together (Guitar 

Unilmited): Bezzl-Bonfanti C’erl tu (Enzo Cera- 
gloll): Piccolo-Gugllelmi: Vola canzone (Guido 
Renzi); Albertelll-Fabrizio: Il dirigibile (Anna 
Identici): Scolt-Rusaell: He ein’t heavy he's my 
brother (Len Mercer); Popp; Avanti (André 
Popp); Merendero-Lauzi-Dattoli- So che mi 
donerai (I Nomadi); Pace-Argenio-Conte-Pan- 
zeri: Oli oié oli olà (Dominga); Ferrea: Quizaa 
quizaa quìzas (Arturo Mantovani); Van Heuaen: 
September of my years (André Kostelanetz); 
Piccioni; Per noi due soli (Piero Piccioni); 
Vistarini-Lopez; Una storia conte tante (Mita 
Medici); Merletta: Follie del clarinetto (Um¬ 
berto Tucci); Pallavlcini-Rossi: A chi darsi I 
tuoi baci (Big Mitchell); Piccarreda-Cochls-Caa- 
aano: Vivere in te (I Jet); Durand: Bolefx> (Ed- 
die Williams); Dietz-Boots-Randoiph: Yakety 
sax (Chet Atkins); Ciervo-Oelle Grotte-Baratta: 
Slatta vicino s me (Luciano Slmoncini); Alber- 
telll-RiccardI Zingara (Ubaldo Contlniello); 


Baama Vlollns in tha night (Addy Fior); Pisco- 
po-Vinci So' le sorbe e le nespole amare (Ci- 
ghano-Gangi); Me Hugh On thè sunny side of 
thè Street (The Riviera Stringe), Harl-Rodgere 
My romance (André Kostelanetz). Enri^ez-Ba- 
calov-Endngo: La mia terra (Marisa Sannia), 
Battaini-Beretta-Del Prete II balordo (Trio Ba¬ 
lera). Anonimo La domenica andando alla 
messa (Gigliola Cinquetti). Me Karl Boca chica 
(David Manner): Maxwell Ebb fide (101 Stringe). 
Gibb World (Robert Stigwood) 

8.30 (14.30-20.30) MERIDIANI E PARALLELI 

Pourcel Adelaide (Franck Pourcel). Hagen 
Harlem nocturrìe (Franck Chacksfield). Arnaldi- 
Bindi Noi (Paola Muaiani). Anonimo; Ecos 
espaholes (Banda Corrida). Fusco-Falvo Dlci- 
tencello vuje (Pepptno Di Capri); Pace-Panzen- 
Pila! Romantico bluas (Giorgio Camini). Frog- 
gart Callow-La vita (Raymond Froggart). Bel- 
lanca-Valle So (Mina). Howard Fly me to thè 
moon (Andre Kostelanetz), Goodwin All «trung 
up (Ron Goodwin). Toquinho-Ben Carolina 
Carol bela (Toquinho e Jorge Ben). Aieasan- 
droni Mi guardk) intorno (Roaenne Fratello); 
Galdien-D'Anzi Me l'amore no (Ricky Two- 
birda): Frontini Serenata araba (Pappino Prin¬ 
cipe). Hart-Rodgers Lover (Arturo Mantovani). 
Garinei-Giovannini-Raacet Frs poco (Renato 
Raacel), Feitoaa-Vinha Ye me le (Sergio Meo- 
dea e Brasil '66). Rosat-OeirOrso-Tamborelli 
Nella mia stanza (Jimmy and Johnny); Leigh- 
Coleman Hey look me over (Stanley Black); 
Lehar La vedova allegra: Valzer (Arturo 
Mantovani). Bardotti-Bracardi Aveva un cuo¬ 
re grande (Milva). Puake-Mc Creary Model 
• A • reggae (Earl Grani). Miqliacci-Zambrmi 
Chinvera (Ubaldo Continiello), Desage-Kovac 
Ram dam dam (Dalida); Bovio-Cannio Taran¬ 
tella luclana (Neapolitaniache Lieder Mando- 
linen). Last Tango regina (James Last). Carra¬ 
resi Non voltarti piu indietro (Ofelia). Beau- 
dry-Thompson End of thè llr>e (FrIJid Pink). 
Holmes Hard to keep my mind on you (Woody 
Herman), Younq Love lettere (Bobby Hackett) 

10 (16-22) QUADERNO A QUADRETTI 
Bongusto Preludio dal film • Venga a pren¬ 
dere il caffè da noi • (Jose Mascolo). Hart- 
Rodgers Where or when (Percy Faith). Datano- 
Dickenson La mia vita con te (Renato e 1 Pro¬ 
feti). Mills-Tizol-EMlnglon Caravan (Wes Mont¬ 
gomery); Morozzi-MinerbI lo tl morivo dietro 
(Dominga); Fogerty; Hey tonlght (Creedence 
Clearwater Revival). Mlna-Limitt-Martelli Una 
mezza dozzina di rose (Reddy Bobbio), Ruaseli- 
Jones For love of Ivy (Woody Herman); Dos- 
sena-Charden Torna qui (Erica Charden): Fu¬ 
sco Il surf della luna (Zeno Vukehch); Warren 

I oniy have eyes for you (Ray Anthony). 
Schiorre-Marchetti-Rosa Hélène (Minnie Mi- 
noprio) Backy L'infinito (Don Backy) Roaa- 
Adler There once was a man (Ted Healh-Ed- 
mundo Ros); Rocchi-Gargiulo lo volevo diven¬ 
tare (Giovanna); Mlgltacci-Fontana-Pea Che se¬ 
ra (Giorgio Camini), Green-Edwarda Once in 
a whlle (Jackie Gleason), Sarotay Sumn>er 
bella (Marcello Giombini); Pace-Morricone lo e 
te (Massimo Ranieri); Ryan Elolae (Len Mer¬ 
cer}: Amberg-Ponce. Estrelllta (Franck Chack- 
afield); Jaen Una manana (Los Diablos); En- 
drigo Canzone per te (Caraveili); Ragni-Rado- 
Mc Dermot I gol life (Stan Kenton); Antonini. 
Bristol (William Antonini): Mogol-Di Barl-Rever- 
ben Sogno di primavera (Nicola Di Bari); 
Anderson. The typewriter (Werner Mulier); 
Hanley Indiane (Art Tatum), Porter Bagin thè 
beguir>e (Tom Jonea) 

11.30 (17.30-23.30) SCACCO MATTO 

Anonimo: John Barleycom (The Trafflc); Sbrl- 
ziolo-Balaamo. Incantesimo (1 Dtk Dik); Batti¬ 
sti-Mogol; Mary oh Mary (Brur>o Lauzi); GoN 
fin-King: I can’t make It alone (The Venilla 
Fudge); Mogol-Colombini-lsota Se non è smore 
cos'é (Formula 3): Harrison. Isn’t rt a pity 
(George Harrison); Leeuwen: Poor boy (The 
Shoking blue); Lennon-Mc Cartney WIth a lit¬ 
tle help from my friends (Joe Cocker); Van- 
delli' Devo andare (Equipe 64); Burrell Come 
one baby (Jimmy Smith); Pellottino-Delle; Or¬ 
feo bianco (Lucio Dalla); Altumlnio-Ostorero; 
La vita e l'amore (Gli Alluminogeni); Taupfn- 
John; Your song (Eltoo John); Tagliapietra-Pe- 
gliuca; Era inverno (Le Orme); Fabrizio: Come 

11 vento (Donatello); Pappalardi. The lalrd (The 
Mountain); Nyro; And when I die (Blood Sweat 
& Tears); Pappalardl-West-Collins: Never in my 
tifa (Thd Mountain); Canned-Heat: My crime 
(The Canned Heat) 





stereofonia 

ROMA, TORINO, MILANO, MONZA, PADOVA, TRIESTE, UDI¬ 
NE, NAPOLI, SALERNO, CASERTA: DAL 12 AL 18 MARZO 

BARI, GENOVA, SAVONA, BOLOGNA: DAL 19 AL 25 MARZO 
FIRENZE, VENEZIA: DAL 26 MARZO AL 1° APRILE 
PALERMO: DAL 2 ALL’8 APRILE 
CAGLIARI: DAL 9 AL 15 APRILE 

I profp^mmi stereofonici sottoindicati sono trasmessi sperimeoCalmente anche via 
radio per mezzo degli appositi trasmettitorì stereo a mcNhilazioae di frequenza di 
Roma (MHz 1003). Milano (MHz 1023), Torhio (MHz 1013) c Napoli (MHz 103,9) 
con tre riprese gioraaliere, rispetti>amente alle ore 10, 1530 e 21. (In quesfuldma 
ripresa «iene trasmesso 11 programma previsto anche in filodiffusione per 0 giorno 
seguente). 



IV CANALE (Auditorìum) 

8 (17) CONCERTO DI APERTURA 

Ludwig van Baathoven: Trio in ra magg. op. 70 
n. 1 - Pf Wilhelm Kempff, vi. Henryk Szaryng. 
ve. Pierre Fournier; Dtmitri Scloetakovic (Quar¬ 
tetto n. 3 in fa mogg. op. 73 per archi • (Quar¬ 
tetto Borodln 

9 (18) L'OPERA SINFONICA DI CLAUDE DE- 
BUSSY 

(i treemieeione) 

Le mor. tre achlzzl einfonicl; De l'aube è midi 
eur le mer. Jeux de vaguee, Dialogue du vent 
et de le mer - New Phllhermonta Orch dir. 
Pierre Boulez Jeux. poema danzato • Orch. 
della Suieee Romerìde dir Emeet Aneermet 

9.45 (I8.4S} MUSICHE ITALIANE D'OGGI 
Coetanzo Capirci: Sonata Viola Dino Aaciol- 
la. pf Ornella Vannuccl-Trevaea 

10,10 (19 10) WOLFGANG AMADEUS MOZART 
Sonata in do magg. K. 303 - VI. Gyorgy Pauk. 
pf Pater FrankI 

10.20 (19.20) ARCHIVIO DEL DISCO 

Franz Liszt: MapMsto valzer — Rapaodia un- 
ghareaa n. 8 In re magg. - Och delTOpara 
di Stato di Vienna dir. Hermann Scharchen. 
Nicolai Rimaki-Koraakov: Capriccio apagnolo 
op. 34 - Och • London Symphony • dir Her¬ 
mann Scherchan 

11 (20) INTERMEZZO 

Antonio Flit: Sinfonia a otto • Kammerorcheatar 
Saarlènchacheaarundfunka; Johann Melchior 
Mollar Concerto In re megg. - Cl.tto Jacquea 
Lancalot • Orch. da Camera di Rouan dir. Al¬ 
bert Baaucamp: Franz Joaaph Haydn (Quartetto 
in fa magg. op. 3 n. 5 per archi - (Quartetto 
Italiano; Johann Nepomuk Hummel Coiìcerto 
In mi bemolle maggiora - Tromba Michel Cuvit 
- Orch della Suiaaa Romanda dir. Ernaat An¬ 
se rmet 

12 (21) LIEDERISTICA 

Hector Berlioz: Da • Irlanda, nova melodia 
op. 2 •- La coucher du eolall, Elegia - Tao. 
Robert Tear, pf Viola Tunnard — L'origine de 
la haipe • Sopr. Aprii Cantalo, pf. Viola Tun¬ 
nard — Hélèna, duetto - Sopr. Aprii Cantelo. 
contr. Heian Watta. pf. Viola Tunnard 

12.20 (21.20) ARCANGELO CORELU 

Sonata a tra In re magg. op. 4 n. 4 - Vl.i Max 
Gobarmann e Michael Trae. ve. Jean Schnei- 
darn. ciav Eugenio Earien 

12.30 (21.30) INTERPRETI DI IERI E DI OGGI: 
(QUARTETTO FLONZALfY E PIANISTA OSSIP 
CABRIELOWITCH E QUINTETTO CHIGlANO 
Robert Schumann (Quintetto In mi bem. magg. 
op. 44 per pianoforte a archi (Quartetto Flon- 
zalay): Luigi Bocchartnl Quintetto In mi min. 
per pianoforte e archi (Quintetto Chigiano) 

13,15 (22.1S) WOLFGANG AMADEUS MOZART 
Sinfonia In mi bem. magg. K. 16 • Orch. da Ca¬ 
mera di Toloea dir Louis Aunacomba 

13.30 (2230) JOHANN SEBASTIAN BACH 
Passione secondo San Marco. Oratorio per so¬ 
li. coro e orchestra • Sopr. Halan Harwin, 
contr. Emmy Liakan. tan. Georg Jelden - Orch. 
da Camera di Pforzhalm a Suddeutachar Ma- 
drigalchor di Stoccarda dir. Wolfgang Gon- 
nanwain 

14,25-15 (23,25-24) PAGINE PIANISTKQHE 
Franz Schubert: Sonata in la magg, op. po¬ 
stuma • Pf. Giorgio Sacchetti 

V CANALE (Musica leggera) 

7 (13-19) INVITO ALLA MUSICA 
Wllllama: Claaalcal gas (Hugo Montenegro): 
Paltrinlerl-Zanin; La ballata deiraatale (Lillo e 
Regina); Modugno: Tu al 'na cosa gran^ (Do¬ 
menico Modugno): De ScalzI-O'Adamo: Anna¬ 
lisa (New Trolla): Cavallaro: EtavtiKà (Ninny 
Carucci); Panzerl: DI giorno In giorno (Orletta 


Berti); Fontana- Pa' diglielo a ma* (Nada); 
Albertelll Una conquitta facile (Fabrizia Van- 
nucci). Germani II ballo di Pappe (1 Cugini 
di Campagna). Biodi La musica è finita (Omelia 
Vanoni): Reverben Corale (Giampiero Raver- 
bari); Sciorilli Non pensare a ma (Claudio 
Villa); Barriera Mara (Alam Barriere): Bigazzi 
America (Fausto Leali) — Rote rosee (Massi¬ 
mo Ranieri); Trovajoli Clumachella de Traata- 
vera (Landò Fiorini), Cucchiara Sembra lari 
(Naily Fioramonti). Pisano Ciao cero (Annarita 
Spinaci); Morelli laa... isabella (Gli Alunni 
del Sole). Lai Un homma et una femme (Fran¬ 
cia Lai); Battisti Inalarne (Mina): Stevans 
The witch (The Rattles). Livingaton Qua aera 
sera (Romina Power); Zauli II mio amore par 
Gluay (Franco Tozzi)- Cavallaro Applausi (I 
Camaleonti). Rocchi lo volevo diventare (Gio¬ 
vanna). Lennon Lat it be (Mano Capuano). 
Bacharach Alile (Buri Bacharach) 

8.30 (14.30-20.30) MERIDIANI E PARALLELI 

Hart-Rodgera Whera or whan (Perey Faith); 
Jouannest-Brel Je aula blan (Juliette Greco); 
Anonimo The yellow rosea of Texas (Arthur 
Fiedier). Trova]oli La famiglia Benvenuti (Ar 
mando Trovatoli). Ory Savoy blues (Lawaon- 
Haggart) Hadjidakts Ta pedia tou Pirea (Me¬ 
lina Mercouri), Waldteufet Eepeha (Arturo 
Mantovani); Roaa-Adler Hamando’s hldeaway 
(Dick Schory). Howard Fly me lo thè moon 
(Tony Bennett); Prado Mambo (ambo (Perez 
Predo), Anonimo Koi-Nobori (Richard Mùliar- 
Lampertz); ianea Vou dar da beber'a dor (Ama¬ 
lia Rodriguez). Offanbach La vmlae epache 
(Maurice Larcange). Barbarin Bourbon Street 
perade (The Dukes of Dixieland). Anonimo 
Jasse James (Lea Wastemera). Anonimo Lon- 
donderry eir (Capito! Symphony); Hubay: Maire 
Kati (The Budapest Gypay); De Angeils: Vojo 
ar canto de 'na canzona 0 Vianella); Wood- 
man El Cordobés (Cynl Stapleton), De Moraes- 
Powall Deve aer amor (Herbte Mann): Gonzaga- 
Teixeira Peraiba (Wilson Simonal). Me Hugh 
Exactiy liko you (Bud Fraaman); Pascal-Mau- 
rfat Mon credo (Mtreille Mathieu); Hefti: f'm 
ahoutin' agaln (Count Baaia), Dos Santos Do 
outro tado de cidede (Roberto Carlos). Rsstelli- 
Gade Geloela (Betty Curtia); Vincent: Day 
dream (Caravelli) 

10 (16-22) QUADERNO A QUADRETTI 

Ruiz Amor amor emor (Werner Mùlier); Farrè: 
Ascolta la canzone (Giorgio Gaber). Cucchiara 
Dova volano i gabbiani (Lara Saint Paul): Mar- 
guttl Ma se ghe penso (Ricchi e Poveri); Me 
Dermot: Colored apace (Stan Kanton); Harrison: 
Something (Frank Sinatra); Pariah-De Rosa. 

Deep purple (David Rosa); Lauzi: Come una 
rondine (La verde stagiona); Luaini. Il corvo 
impazzito (Mauro Lusini); Tanco' Ho cepito 

che tl amo (Luigi Tanco); Gariand. In tha 
mood (Gian Miller); Prudente Ho cemmlnato 
(Michele); Battisti Emozioni (Lucio Battisti); 

Rossi Rlnuml rimani rimani (Marcella Bartoii). 
PintuccI M'Innamoro di ta (Capitolo Sei); 

Varaay: Ladies of LIabon (George Meiachrl- 
no); Panzerl Rose blu (Maurizio); Sainz 
El Seneca (Taranto'a); John; Your song (Elton 
John); Dasidery. Shopping in thè town (René 
Eiffel); Azr>avour Ed lo tra di voi (Charles Az- 
navour); Dalla. 4 Marzo 1943 (Lucio Dalla), 
Lo Vecchio: Sora (Gigliola Cinquatti); Leali 
SI chiama Maria (Fausto Leali); Valla; Seu an- 
canto (Antonio Carloa ioblm); Rosa: Holiday 
for stringa (Sid Ramin) 

11.30 (17,30-23.30) SCACCO MATTO 

Vaatlns; Maria laveeu (Tha Canned Heat); 
Montgomery; Friod piea (Wea Montgomery); 
Sofflci-Aacri-Mogol: Non cr adofe (Mina); Bruca- 
Brown: Theme for an imeglnery we ste r n (The 
Mountain): Wtnwood-Capaldl-Wood; Smlllng 

phaaea (Blood Swaat & Taara); Albertellf-Fa- 
brizlo: Principio e fina (Donatello); Peglluca- 
Tagliapletra; Era inverilo (La Ormo); Kath; An 
hour In thè ahower (Tha Chicago): Taupin-John: 
First apiaode al hienton (Elton John); Smith; 
Muaterd green (Jimmy Smith); Morrlaon-Krleger 
Who ecared you (Tha Doors); Maaon; Feeling 
airight (Joe Cocker); Vandelll: Pedre e figlio 
(Equipe 84); Hawkins: I put e speli on you 
(CreederH:e Clearwater Revival); Harrlaon; I dig 
levar (George Harriaon); Appice; Where la hap- 
plneaa (The Vantila Fudge); Fontana-Lauzi: 
A Calala (Bruno Lauzi) 



15.30- 16.30 MUSICA SINFONICA 
Wolfgang Amadeus Mozart II flauto ma¬ 
gico. Ouverture - Orchestra Sinfonica di 
Milano della RAI dir Eugen Jochum 
Ludwig van Beethoven Sinfonia n. 3 in 
mi barn. magg. op. 56 « Eroica •: Alle¬ 
gro con brio - Marcia funebre (adagio as¬ 
sai) - Scherzo (allegro vivace) • Finale 
^liegro molto) - Orchestra Sinfonica di 
Tonno della RAI dir Rudolf Kempe 

lunedì 

15.30- 16,30 MUSICA SINFONICA 

Franz Joaaph Haydn Sinfonia n. 44 in mi 
min.: Allegro con spirito Minuetto - 
Adagio • Finale (Presto) - Orchestra • A 
Scarlatti • di Napoli della RAI dir Vit¬ 
torio Gul, Max Reger Variazioni e fuga 
per orchestra su un tema di Mozart An¬ 
dante grazioso - Poco agitato - Con moto 
• Vivace • Quasi presto - Sostenuto - 
Andante grazioso - Molto sostenuto - 
Fuga - (Orchestra Sinfonica di Milano 
della RAI dir. Jean Martinon: Luigi Nono; 
Y su sangra ya viene cantando per flauto 
e piccola orchestra (seconde parte det- 
i‘epitaffio par G. Lorca) - Flauttata Se¬ 
verino Gazzalloni - Orchestra Sinfonica 
di Torino della RAI dir. Piero ^Mugl 

martedì 

15.30- 16,30 MUSICA LEGGERA 
In programma 

^ L'orchestra diretta da Enzo CeragioU 
Terzi-Roasi; Staziona sud; Sanjuat- 
Satti-Capuano Non c‘è più niente 
da fare; Testoni-Rosai. Loulalans: Mo- 
gol-Crane-Jacobs: A chi; Rossi: Stradl- 
vartus: Di Matteo. Bahamaa in boaaa 
— Musiche francesi con Jo Basila alla 
Rsarmonica 

Stern Le danseur de charleston; Miar- 
ka-LaparceriS: Mon coeur est un vio- 
lon; Bechet: Petite fleur. Glanzberg 
Mon manège a nrai; Basila. Féte mu¬ 
sette 

— Canta Juiie Andrews con l'orcheetra 
Robert Meraey 

Lenox-Sutton I don't care. Berlin 
Everybody'a dolo' it now; Leigh-Pe- 
ther. Waiting at tha Church; Berlin: 
Alexander's ragtime band; Edwards; 
By tha tight of thè allv'ry moon 
— L'orchestra e II coro di Frank Chack- 
afleld 

Cash. I walk thè line; Gibson- I can't 
atop loving you; Travia: Slxteen tona; 
Wllllams-Jourdan: Anytlms; Mllla- 

Friend; Loveaick blues: Wlllat; Don’t 
let tha stara gat in your ayaa 

mercoledì 

15.30- 16.30 MUSICA DA CAMERA 
Georg Friedrich Haendal: Sulta a. 1 in 
la magg.: Preludio • Allemande - Cor¬ 
rente - Giga - Clavicembahata Anton 
Hailler — Sonata In sol min. par oboe e 
basso continuo op. 1 n. 8: Larghetto - 
Allegro - Adagio • Allegro - Harofd (3om- 
berg, oboe; Igor Klpnle, clavicembalo; 
Claude Dabuaay; Sonata per violoncello 
e pianoforte; Prologo - Serenata - Finale 
- Lesile Pamaa. violoncello: Margherita 


Michels. pianoforte. Franz Schubert; Di¬ 
vertimento aH'ungherasa In sol min. op. 
54. per 2 pianoforti. Andante - Marcia - 
Allegretto - Duo pianiatico Joseph Rol- 
lino-Paul Sheftel 

giovedì 

15.30- 16,30 MUSICA LEGGERA 
In programma 

— Erroll Garnar al pianoforte con II suo 
compiaaso 

Miller There'li never be another you. 
Hefti Girl talka. Webstar-Mandel The 
ahadow of your amile; Lennor>-Mc 
Certney Yeaterday. Jobim: The girl 
from lpar>ema 
— Canta Frank Slnatra 

Gershwm l've get a crush on you; 
Mercer-Bloom Foota ruah in;. Gersh- 
win Embraceabie you; Gordon; Mam' 
selle. Marcar Dream 
~ Tad Haath e la sua orchestra 

Hammeratem Or man river; Razaf- 
Biake Memonea of you. Gllbert-Si- 
mons The peanut vendor; Shearing 
Lullaby of birdtand; Keating. Bass in 
thè hole. Stillman-Lecuona. Taboo 

venerdì 

15.30- 16,30 MUSICA SINFONICA 

Luigi Cherubini. Fanlaka • Ouverture • 
Orchestra Sinfonica di Milano della RAI 
dir Arturo Basile — Medea: • Solo un 
pianto • - Soliate Ellaen Farrel - Co¬ 
lumbia Symphony Orchestra dir Max 
Rudolf; Alexander Scriabin Concerto In 
fa diaalt min. op. 20 per pianoforte e or¬ 
chestra Allegro - Andante con variazioni 
• Allegro moderato - Solista Chiaralberta 
Pastorelli - Orchestra Sinfonica di Roma 
della RAI dir Jorga Melatar; Arnold 
Schònberg KammersyntpKonla op. 9 
(Versione per grande orchestra) - Orche¬ 
stra Sinfonica di Milano della RAI dir 
Heribert Esser 



15.30-I6.30 MUSICA LEGGERA 
In programma 

— Roger Wllllama al pianoforte con l'or- 
chastra di Ralph Cermicheal 
Mamll-Styne: People. Gimbel-De Mo- 
raes-Jobim. Tha girl from Ipanema; 
Libera traacriz (Bach); Poatiude to a 
prelude, Ruaseii-Dominguaz; Freneal: 
Jones Try to ren>ember; Stillman- 
Wood; Naver tesse tigers 

~ Jimmy Powall al aax alto 

Wabster-Mandal. The ahadow of your 
amila. Bennett-Tepper: Rad rosea for 
a blue lady: Ronell: Willow weep for 
ma; Reardon-Oistel: Tha good life 

— Canta Pat Boone 

Nobls; Tha touch of your lips; Kem; 
Long ago and far away; Coslow-John- 
aton. Just one mora chance; Porter: 
I concentrate on you; Hart-Rodgars; 
My romance: Dletz-Schwartz. Alone to- 
gether 

— Suona r or ch e s tr a diratta da Angel 
• Pocho • Gatti 

Califano-Martlno; E la chiamano esta¬ 
te; Calabraae-Roaal: E sa domani; Pal- 
lavlclnl-Calvl: Dimenticarti non è fa¬ 
cile; Calise-Roaal; Nun è peccato; 
Gallo: Tha sound of brasa 



Gazzettino 
dell’ Appetito 

Ecco le ricette 

che lisa Biondi 

ha preparato per voi 


A (avola con Gradina 

ANGUILLA IN UMIDO (per 
4 persone) - Preparale per la 
cottura un'anguilla eli circa 1 
Itg (oppure 2 se piccole» Ta¬ 
gliatele a pezzi che rnsolerete 
In un soffritto preparato con 
50 gr. di margarina GRADINA 
e un trito di cipolla, aglio e 
prezzeinolo. Aggiungete sale, 
pepe, poi versate 2 cucchiai di 
salsa di pomodoro diluita con 
brodo. Lasciate cuocere l’an- 
gullla per 15-20 minuti e. a 
piacere, unitevi dei piselli con¬ 
servati. poco prima della fine 
della cottura. 

HAMBURGERS AL VINO 
ROSSO (per 4 persone) - In 
una terrina mescolate 550 gr 
di polpa di manzo tritata con 
sale, pepe e 1 di. circa di 
buon vino rosso. Con il com¬ 
posto ben amalgamato formate 
4 polpette appiattite e fatele 
l'asolare a fuoco vivo dalle due 
parti, in 30 gr. di margarina 
GRADINA Per la cottura, re¬ 
golatevi a seconda del vostro 
gusto. Quando saranno pronte, 
levatele e tenetele sul piatto 
da portata caldo Staccate il 
fondo di cottura dalla padella 
con deU'altro vino che lasce- 
rete bollire per pochi minuti. 
Salate e pepate se necessarìo. 
poi versate il sughetto sugli 
hamburger^ e serviteli subito. 

CARCIOFI AL POMODORO 
(per 4 persone) - Private 4-6 
carciofi dalle foglie dure e dal¬ 
le spine, tagliate ognuno in 
4 spicchi che metterete in ac¬ 
qua aridulata con limone. 
Sgocrciolatell e rosolateli in 40 
gr di margarina GRADINA 
con 1 spicchio di aglio che poi 
toglierete e 1 pe^u&etto di ci¬ 
polla tritata Unite 30(1 gr di 
pomodori pelati sgocciolati e 
spezzettati, sale e pepe, e con¬ 
tinuate la cottura per circa 
1 ora, unendo del brodo se 
necessario. Mescolatevi del 
pr'ezzsnolo tritato prima di 
servire 

con felle Nilidnelfe 

INSALATA DI RISO MILKI- 
NETTE (per 4 persone) • Fate 
cuocere 200 gr. di riso, poi 
scolatelo. In una tenina, me¬ 
scolatelo con 2 finocchi cotti 
per 3 minuti e tagliati a da- 
dinl. 200 gr di tonno sott'olio 
sfaldato, 150 gr di olive nere 
snocciolate. 10 filetti di acciuga 
a pezzetti. 6 cucchiai di olio. 
3 cucchiai di aceto, sale e pepe 
Appoggiatevi un piatto con un 
peso e dopo mezz'ora sforma¬ 
te il composto sui piatto da 
portata e copr itHo tutto con 
fette MILKINETUTE tagliate a 
llsterelle. Guarnite li bordo del 
piatto con fette di uova sode 
e tondini di peperone rosso 

ROTOLI DI PROSCIUTTO 
CON MILKINETTE (per 4 per¬ 
sone) - Tagliate 4 fette di pro¬ 
sciutto cotto a metà nel senso 
della larghezza e su ognuna 
mettete 1 fetta MILKINETTE 
e 1 cetriolino sott‘aceto For¬ 
mate dei rotoli che passerete 
per 2 volte In uovo sbattuto 
con sale e in pangrattato. Fa¬ 
teli frìggere velocemente In 
abbondante olio bollente. Sgoc¬ 
ciolateli ben dorati, metteteli 
su una carta assorbente e ser¬ 
viteli subito. 

VERDURE MISTE AL FOR¬ 
NO (per 4 persone) - Taglia¬ 
te a pezzi 2 carote. 2 patate, 
1 cavolfiore piccolo. 2 carciofi 
e fateli lessare al dente. Sgoc¬ 
ciolate le verdure, mettetele 
in una pirofila o tortlera un- 
ta. coprite le con 5 fette MIL- 
KINETTFE e con una salsa 
besciamella preparata con: 40 
gr. di margarina vegetale, 40 
gr. di farina. 1/2 litro di latte, 
sale e pepe. Terminate con 
pangrattato e fiocchetti di 
margarina vegetale, poi mette¬ 
te le verdure in forno mode¬ 
rato (10O<*). per circa 1/2 ora. 

GRATIS 

altre ricette scrivendo si 
« Servizio Lisa Biondi 
Milano 


TV svizzera 



Domenica 12 marzo 

6.55-11,30 SCI: Campionati Svizzere Slalom spe¬ 
ciale maschile - femminile Cronaca diretta 

13.30 TELEGIORNALE lo edizione 

13.35 TELERAMA. Settimanale dei Telegiornale 

14 AMICHEVOLMENTE Colloqui della domenica 

con gli ospiti del Servizio attualità A cura di 
Marco Blaser 

15.15 In Eurovisione da Grenoble (Francia) ATLE- 
TICA. CAMPIONATI EUROPEI INDOOR Cro¬ 
naca diretta (a colori) 

17.05 L ISOLA DEL TESORO. Racconto sceneg¬ 
giato IV puntata (a colori) 

17.55 TELEGIORNALE 2° edizione 

18 DOMENICA SPORT. Primi risultati Cronaca 
differita parziale di un incontro di calcio di 
Coppe Svizzera 

19.10 SOLISTI DELLA SVIZZERA ITALIANA di¬ 
retti da Bruno Amaducci. Antonio Vivaldi Con¬ 
certo in la minore op. 3 n 8 per due violini, 
archi e basso continuo (Allegro - Larghetto e 
spiritoso • Allegro). Vioiiniste Romana Pezzani e 
Graziella Beroggi. Franz Joseph Haydn Diver¬ 
timento n 1 In sol maggiore per flauto, due 
corni e archi Ripresa televisiva di Enrica Roffi 
(a colon) 

19.40 LA PAROLA DEL SIGNORE Conversazione 
evangelica dei Pastore Guido Rivoir 

19.50 SETTE GIORNI. Cronache di una settimana 
e anticipazioni dal programma della TSI 

20.20 TELEGIORNALE Edizione principale 

20.35 UN UOMO DI COSCIENZA Racconto sce¬ 
neggiato della serie ■ Il mondo di Somerset 
Maugham • (a colori) 

21.20 MONTHY PYTHON'S FLYING CIRCUS. Va- 
rietà della Televisione britannica (BBC) insi¬ 
gnito del 2° premio alla • Rose d'Or • di Mon- 
ireux 1971 (a colon) 

21.50 LA DOMENICA SPORTIVA 

22.35 Da Calgary (Canada) CAMPIONATI MON¬ 
DIALI DI PATTINAGGIO ARTISTICO Esercizi 
liberi femminili Cronaca differita parziale 
(a colon) 

23.20 TELEGIORNALE 4° edizione 

Lunedi 13 marzo 

17.30 TELESCUOLA, • Introduzione alla vita pub¬ 
blica • . a cura di Sandro Crespi Realizzazione 
di Franco Crespi 3° puntata - Democrazia e 
separazione del poteri - (Diffusione per i do¬ 
centi) 

18.10 PER I PICCOLI • Lavoricchio •. Lavori ma¬ 
nuali Ideati da Fredy Schafroth e presentati da 
Adriana e Biagio A cura di Leda Bronz - > Le 
storielle del perché > di Lydia Capece 3 Per¬ 
ché la lepre è cosi veloce. Disegni di Fredy 
Schafroth Realizzazione di Francesco Canova 
(a colon) - • Le avventure di Lolek e Bolek • 
Disegno animato (a colon) 

19.05 TELEGIORNALE. 1» edizione - TV-SPOT 

19.15 GUTEN TAG Corso di lingue tedesca Le¬ 
zione riassuntiva di ripetizione A cura del 
Goethe Ins titut - TV-SPOT 

19.50 OBIETTIVO SPORT Commenti e interviste 
del lunedi - TV-SPOT 

20.20 TELEGIORNALE Ed principale - TV-SPOT 

20.40 QUIZ AL VOLANTE Gioco a premi presen¬ 
tato da Mascia Cantoni. Regìa di Ivan Paganetti 

21.20 ENCICLOPEDIA TV PROPOSTE PER DO¬ 

MANI. • Inchiesta sul mondo che cambia a 
cura di Rodolfo Molo. 4 • L'uomo e l'evolu¬ 

zione della morale • 

22. X Da Calgary (Canada) CAMPIONATI MON¬ 
DIALI DI PATTINAGGIO ARTISTCO Danza 
Cronaca differito parziale (a colori) 

23.10 CRONACHE DALLE CAMERE FEDERALI 

23.15 TELEGIORNALE 3° edizione 

Martedì 14 marzo 

10 e 11 Per la Scuola APPUNTI DI STORIA 
CONTEMPORANEA: 1945-1970 19. . La bomba 
cinese e la caduta di Krusciov », a cura di 
Pierluigi Sorella e Willy Baggi 

18.10 F^R i PICCOLI: - La sveglia ». Giornalino 
per bambini svegli a cura di Adnana Daldmi 
Presenta Maristella Polli • • Amicizia • Rac¬ 
conto della sene • La città dei cappelli - 
(a colon) - «Le avventure del Professor Baltha- 
zar • IX puntata (a colori) 

19.06 TELEGIORNALE. 1° edizione - TV-SPOT 

19.15 INCONTRI, Fatti e personaggi del nostro 
tempo -Sergio Anlonielli. scrittore •-TV-SPOT 

19,50 DIAPASON. Bollettino mensile d'informa¬ 
zione musicale, a cura di Enrica Roffi 
TV-SPOT 

20.20 TELEGIORNALE Ed principale - TV-SPOT 

20.40 IL REGIONALE Rassegna di avvenimenti 
delta Svizzera Italiana 

21 OMBRE BIANCHE. Lungometraggio interpre¬ 
tato da Anthony Voko Tanì. Carlo Giu- 

stini, Peter O'Toole. Regia di Nicholas Ray- 
Baccio Bandini (a colori) 

22.45 Da Calgary (Canada)- CAMPIONATI MON¬ 
DALI DI PATTINAGGIO ARTISTICO Esibizio¬ 
ni. Cronaca differita parziale (a colon) 

23,25 CRONACHE DALLE CAMERE FEDERALI 

23. X TELEGIORNALE 3o edizione 

Mercoledì 15 marzo 

18.10 Per gli adolescenti VROUM. Settimanale 
a cura di Mimma Pagnamenta e Comeila Brog- 
ginl. Vincenzo Masottl presenta • Ieri e oggi - 
L'evoluzione della società. 7 - Bilancio di un 
secolo • Servizio conclusivo del ciclo realiz¬ 
zato da Antonio MaspoH e Enrico Psdrazzoli 
Alla discussione partecipano: i professori Gian 
Mario Bravo. Carlo Cipolla, don Celestino 
Melzi, Giorgio Rumi; Antonio Msspoll e un 
gruppo di giovani 

19,05 TELEGIORNALE, lo edizione - TV-SPOT 

19,15 CAPPUCCETTO A POIS. 17. » Il ruggito 
del leone ». Fiaba con I pupazzi di Maria Pe- 
rego (a colori) - TV-SPOT 


19.50 SVIZZERA OGGI Notizie e commenti - 
TV-SPOT 

20.20 TELEGIORNALE Ed principale - TV-SPOT 

20.40 LA SERVA AMOROSA Tre atti di Carlo 
Goldoni Ottavio Panzoni vecchio mercante 
Cesco Baseggio, Beatrice sua seconda moglie 
Cesarina Gheraldi. Fiorindo figlio di Ottavio 
Walter Ravasini; Lelio figlio di Beatrice Willy 
Moser; Pantalon del bisognosi- Giorgio Gus&o, 
Rosaura sua figlia Gianna Raffaelli. Corallina 
serva amorosa Wanda Benetti. Brighella servo 
di Pantalone Lino Zavattiero. Arlecchino servo 
di Ottavio: Tom Barpi Regia teatrale di Cesco 
Basegglo Regia televisiva di Italo Alfaro 

23 PROSSIMAMENTE. Rassegna cinematografica 
(a colon) 

23.25 TELEGIORNALE 3o edizione 

Giovedì 16 marzo 

10 e n Per la Scuola. APPUNTI DI STORIA 
CONTEMPORANEA 1945-1970 t9 » La bomba 
cinese e la caduta di Krusciov ». a cura di 
Pierluigi Boretla e Willy Baggi 

12.10 In Eurovisione da Selva di Val Gardena 
(Italia) SCI DISCESA MASCHILE Cronaca 
diretta 

18.10 PER I PICCOLI ■ Storiebelle • Favole rac¬ 
contate da Fosca e Fredy a cura di Leda 
Bronz • - Teodoro brigante dal cuore d oro • 
Disegno animato realizzato da Ladislav Capek 
XI puntata - » La piccola Flavia» 11 La scu¬ 
lacciate (a colon) 

19.05 TELEGIORNALE edizione • TV-SPOT 

19 15 GUTEN TAG Corso di lingua tedesca 
X episodio Was ist los? a cura del Goethe 
Institut • TV-SPOT 

19.50 CANZONI PER L EUROPA Selezioni rii 
canzoni candidate al Gran Premio Eurovisivo 
1972 lo parie (a colon) ■ TV-SPOT 

20.20 TELEGIORNALE Ed principale TV-SPOT 

20.40 IL PUNTO Analisi e commenti di politica 
internazionale 

21.40 MANI PULITE Telefilm della sene «Lotta 
senza quartiere • 

22.30 JAZZ CLUB 

23 CRONACHE DALLE CAMERE FEDERALI 

23.05 TELEGIORNALE 3« edizione 

Venerdì 17 marzo 

12 In Eurovisione da Madonna di Campiglio 
(Italia) SCI SLALOM SPECIALE MASCHILE 
1° e ^ prova Cronaca differita 

14. 15 e 16 TELESCUOLA • introduzione alla vita 
pubblica ». a cura di Sandro Crespi Realizza¬ 
zione di Franco Crespi 3<> puntata « Democra¬ 
zia e separazione dei poteri • 

18.10 PER I RAGAZZI • Campo contro campo ». 
Gioco a premi presentato e ideato da Tony 
Martucci con la partecipazione di Alberto Anelli 
e Gli Shakera Realizzazione di Mascie Can¬ 
toni e Maristella Polli - « Un villaggio delle 
valle - Documentarlo realizzato da Philip P<- 
lard 

19.05 TELEGIORNALE lo edizione - TV-SPOT 

19.15 L'AUTO. PERSONAGGIO DEL NOSTRO 
TEMPO 30 puntata a cura di Ivan Paganetti - 
TV-SPOT 

19.50 IL PRISMA Problemi economici e sociali 

20.20 TELEGIORNALE Ed principale - TV-SPOT 

20.40 IL REGIONALE Rassegna di avvenimenti 
della Svizzera Italiana 

21 CASINO' Telefilm della sene • Tony e il 
Professore » (a colori) 

21.50 L'ALTRA META* I problema della donna 
nella società contemporanea, a cura di Dino 
Balestra 

22.50 TELEGIORNALE 3° edizione 

23 CINETECA NIEWINNI CZARODSOEJE (Inge¬ 
nui e perversi) Lungometraggio interpretato da 
Krystyna Stypuikowska. Tadeusz Lamnicki. Zbi 
gniew CybuIskI. Wanda Koezeska. Regia di 
Andrzej Wajda 

Sabato 18 marzo 

13.X UN'ORA PER VOI Settimanale por gli ita¬ 
liani che lavorano In Svìzzera 

14.45 SAMEDI JEUNESSE Programma in lingua 
francese dedicato alla gioventù realizzato dalla 
TV romanda 

15.35 SAN MARINO - UN MIRACOLO DELLA 
STORIA, Servizio di Romeo Zaii (a colori) 
(Replica della trasmissione diffusa r8-12-'71) 

16.10 In Eurovisione da Cambridge (Gran Bre¬ 
tagna): CROSS-COUNTRY INTERNAZIONALE 
Cronaca diretta (a colori) 

16. X INTERMEZZO 

17 GUTEN TAG Corso di lingua tedesca X epi¬ 
sodio: Was ist los? a cura del Goethe Institut 
(Replica) 

17. X IL BUONGUSTAIO La cucina nel mondo 
20 • Nel Marocco meridionale • 

17.45 POP HOT Musica per i giovani con II 
gruppo • (pulntessence • 

18.05 IL PICCOLO FUGGIASCO Telefilm della 
sene • Corki, il ragazzo del circo • 

18. X PASSEGGIATA LONDINESE Realizzazione 
di Gaio Fratini (a colori) 

19.06 TELEGIORNALE edizione - TV-SPOT 

19.15 IL MONDO IN CUI VIVIAMO Sakkarh 
Documentarlo della serie « Clvlltó ritrovate • 
(a colori) 

19.40 ESTRAZIONE DEL LOTTO 

19.45 IL VANGELO DI DOMANI Conversazione 
religiosa di Don Sandro Vitallnl • TV-SPOT 

19.55 UNA RISATA IN TESTA Disegni animati 
(a colori) - TV-SPOT 

20.20 TELEGIORNALE. Ed. principale - TV-SPOT 

20.40 HO SPOSATO 40 MILIONI DI DONNE 
Lungometraggio interpretato da Fred Me Murray. 
Polly Bergen, Ariane Dahl. Eli Wallach. Regia 
di Curtis Bernhardt 

22.40 SABATO SPORT Cronache e Inchieste 

23.X TELEGIORNALE. 3“ edizione 


Da 

Andromeda 

ai 

diamanti 



Enzo Tarascio il 
popolare interpre¬ 
te del Colonnello 
Geers, comandan¬ 
te del centro di ri¬ 
cerche in A come 
Andromeda, ha ab¬ 
bandonato sale o- 
perative e cervelli 
elettronici per oc¬ 
cuparsi di oggetti 
altrettanto presti¬ 
giosi ma forse più 
seducenti: pietre 

preziose e diaman¬ 
ti. Tarascio sta in¬ 
fatti interpretando, 
per la Cera Emul- 
sio della Sutter, 
una serie di caro¬ 
selli in cui lo ve¬ 
dremo illustrare ad 
un pubblico raffi¬ 
nato una esibizio¬ 
ne eccezionale di 
gioielli da capogi- 










AliErA RADIO 


Commedia di John Bowen (Dome¬ 
nica 12 marzo, ore ISJO, Terzo) 

II vestito di pizzo è l'ultimo og¬ 
getto che Rose, Iris, Lily, Jimmy, 
Johnny Sonny, possono impeg^- 
re per festeggiare l’anniversario; 
sono degli attori che si sono riti¬ 
rati dalle scene e da allora, a 
parte Johnny che si è impegnato 
per trovare il sistema di soprav¬ 
vivere. non sono più usciti di casa 
per non affrontare una realtà 
esterna che con loro si è mostra¬ 
ta brutale e crudele. L'ultima ap¬ 
parizione sulle scene fu un falli¬ 
mento; quando si resero conto di 
essere stati Ingaggiati da un im¬ 


presario al solo scopo di far ri¬ 
dere il pubblico, i nostri eroi si 
irritarono talmente che, appunto, 
decisero di chiudersi in casa. Ma 
ecco che impegnato il vestito di 
pizzo, raggranellate quelle poche 
sterline necessarie, Lily, improv¬ 
visamente, muore. Lily che è sem¬ 
pre stata la più forte, la più de¬ 
cisa del gruppo. Occorre farle un 
bel funerale; ma salta fuori un’al¬ 
tra idea. Venderanno il corpo ad 
una ditta che imbalsama a scopo 
dimostrativo. Con quel denaro 

f iotranno celebrare degnamente il 
oro anniversario. Il trauma della 
morte di Lily li costringerà ad 
uscire tutti quanti. 


Dramma di Eugenio O'Neill (Saba¬ 
to 18 marzo, ore 19,05, Nazionale) 

Per il corso di storia del Teatro 
dedicato al '900 va in onda que¬ 
sta settimana Anna Chrislie di 
O'Neill. Inizialmente il dramma si 
intitolava Chris Christopherson e, 
rappresentato nel 1920 ad Atlantic 
City, non ebbe successo. La se¬ 
conda versione invece. Anna Chri- 
stie, ottenne quei consensi che 
erano stati negati alla prima. Do¬ 
po molto tempio Anna Christie 
toma a casa, dal padre, il mari¬ 
naio Chris Christopherson. Anna 
non ha condotto una vita onesta 
in questi anni, ma non può par¬ 
lare chiaramente con il suo vec¬ 
chio, distruggerebbe queiridillia¬ 
ca, quella pKietica immagine che 


Chris ha sempre conservato di lei. 
Ora sulla barca del vecchio, su 
quella chiatta che trasporta car¬ 
bone, Anna si sente diversa, riac¬ 
quista coraggio dopio la vita dura 
che è stata costretta a condurre. 
E finalmente l'amore, rincontro 
con un marinaio irlandese, Mat 
Burke. Mat e un semplice, è co¬ 
me suo padre e Anna a questo 
punto non se la sente di conti¬ 
nuare a fingere. Deve raccontare 
il suo passato, deve raccontare 
come si e ^adagnato il pane in 
quei quindici anni. Mat e Chris 
affogheranno la delusione con una 
sana ubriacatura e pioi s'imbarche¬ 
ranno. Anna resterà ad attenderli, 
come ha fatto sua madre e come 
fanno te donne degli uomini di 
mare. 


Una casa 
per Martin 


Antigone 


fa cura di Franco Scaglia) 


Tino Carraro è VIat in « Anna Christie » di Eugenio O'Nelil 

Gli orrori di Milano 


Commedia di Jean Anouiih (Vener¬ 
dì 17 marzo, ore 13,27, Nadonale) 

Prosegue il ciclo del teatro in 30 
minuti dedicato a Franca Nuti 
con Antigone di Jean Anouiih. Il 
dramma inizia quando la ^ande 
battaglia alle porte di Tene s'è 
conclusa con la morte di Eteocle 
e Polinice, figli di Edipeo. Creon¬ 
te, re di Tebe, ha ordinato che 
Eteocle, il fratello « buono >, sia 
septolto con solenni funerali, men¬ 
tre Polinice, che ha osato alzare 
le armi contro la sua citta, ri¬ 
manga a imputridire. Antigone 
non obbedisce agli ordini del re 
e viene condannata a morte. 
Anouiih che ha riscritto vari miti, 
si pjensi a Euridice o a Medea, 
con Antigone costruisce uno dei 
suoi tipici picrsonaggi; Antigone 
è un’eroina, pura eroina la quale 
si sacrifica perché vuole il sacri¬ 
ficio. un'esigenza romantica la 
sua. Creonte, visto da Anouiih co¬ 
me un re che governa un pop>olo 
ignorante e superstizioso, realisti¬ 
camente spiega alla fanciulla la 
sua ragion di stato. Eteocle non 
era migliore di Polinice, ma era 
necessario l'esempio. Lui può be¬ 
nissimo chiudere un occhio sulla 
sua disobbedienza, basta che non 
si sappia in giro. Ma Antigone 
rende vana la buona volontà di 
Creonte il quale concluderà che, 
avendo lei scelto la morte, lui non 
p>otcva condannarla a vivere. 


Inchiesta in due tempi di Carlo 
Monterosso (Lunedi 13 marzo, 
ore 2130, Terzo) 

« Lui, si sap)eva ch’era un proble¬ 
matico, ma a giudicare dai suoi 
libri, la sua base intellettiva era 
un forte anelito all’etica, sebbene 
un critico neo-hegeliano avesse 
elaborato tesi di connivenza dia¬ 
lettica di cristianesimo e indui¬ 
smo con sintesi chiaramente 
agnostica. Lei, invece, era sempre 
stata una donna chiusa, sfuggen¬ 
te, tipica moglie di uno scrittore 
involuto eppure di successo. Ed 
ora, sebbene implausibile in quel¬ 
la posa da gangster riluttante, 
Giusepp>e T. punta effettivamente 


una Beretta calibro 9 contro sua 
moglie seduta davanti al tavolino 
della macchina da scrivere. Nella 
vetrata ap>erta brilla Milano di 
notte. Per causa inspiegabile (cor¬ 
to circuito? sciop>ero a gatto sel¬ 
vatico?) la luce si spegne proprio 
nel momento in cui la rivoltella 
spara ». Così inizia il testo di Mon¬ 
terosso; un avvio subito diverten¬ 
te, insolito. A morire è Giusep- 
p>e T. uno scrittore di successo e 
su quella strana morte investiga 
Luciano S., poliziotto. Bisogna 
stabilire se Giuseppe si è suici¬ 
dato o se la dolce Mara, la mo¬ 
glie, l’ha ucciso. Dati precisi non 
ce ne sono; c’è a dire il vero un 
altro uomo, il Gran Gigione En¬ 


rico d. M. che pare fosse amico 
del morto e della viva. Amico di 
tutti e due? Lo dicevano le male- 
lingue. Amante di Mara, certo. Ma 
quello che preme a Luciano S. è 
stabilire la verità e all’uopo intes¬ 
se una piacevole relazione con 
Mara naturalmente disapprovata 
dalla sua legittima consorte. Poi 
al povero Luciano S. ne capitano 
di tutti i colori; la moglie che si 
ribella, Mara che fa i capricci, l’in¬ 
sopportabile Enrico d. M.. il mor¬ 
to scomodo... 

Gli orrori dì Milano si pud leggere 
in vari modi. Su un'idea sempli¬ 
cissima. uno scrittore di successo 
morto per colpa di una pistolet¬ 


tata. una moglie belloccia e insof¬ 
ferente, un amante, il consueto 
triangolo. Monterosso ha agito of¬ 
frendo versioni e esiti diversi. Il 
dato reale è brutale, ordinario: si 
può raffinare con invenzioni lin¬ 
guistiche e qui di invenzioni lin¬ 
guistiche ce ne sono a iosa, il lin¬ 
guaggio degli intellettuali viene 
messo acutamente alla berlina, so¬ 
no isolate quelle parole vuote di 
senso che compiono tanto spes¬ 
so in recensioni, articoli, saggi. E 
alternando meticolosamente lin¬ 
guaggio dotto o falsamente dotto 
con la lingua napoletana, con la 
lingua fiorentina, l'autore ottiene 
un risultato di grande comicità e 
di estremo interesse. 


Sceneggialo da Gilbert Cesbron 
(Giovedì 16 marzo e Venerdì 17 
marzo, ore 930, Secondo) 

Inizia questa settimana Una casa 
per Marlin, un nuovo sceneggiato 
in 10 puntate, autori Regina Ber- 
liri e Renato Mainardi, tratto dal 
romanzo di Gilbert Cesbron, Pro¬ 
tagonista della vicenda è il pìc¬ 
colo Martin Lapresle alle prese 
con una situazione familiare as¬ 
sai delicata. In seguito alla sepa¬ 
razione dei suoi genitori. Marco 
e A^ese, Martin avrà un’infanzia 
particolarmente diffìcile, ma le 
molte esperienze, positive e ne¬ 
gative. certi particolari incontri, 
lo aiuteranno a maturare. 


n vestito di pizzo 


Anna Christie 
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OPERE LIRICHE 


Pelléas et Mélisande 


Dramma Urico di Claude Debussy 
(Giovedì 16 marzo, ore 20, Terzo) 


Alto I - Riaccolto in casa dopo 
lunga assenza. Golaud (harilonoì. 
nipote di Arkcl (ba.vso), re di Al- 
Icmonda, reca con se una fanciul¬ 
la di rara bellezza. Mélisande (.'•o- 
prano), da lui sposala. I due, al 
loro arrixo. sono accolti da Pel¬ 
léas [tenore), fratello di Golaud. 
il quale, affidatagli la moglie, si 
reca in cerca di Vniold (.soprano), 
il figlio avuto dal suo primo ma¬ 
trimonio. Atto il - Mélisande. che 
passa sempre piu tempo in com¬ 
pagnia di Pelléas. per il quale 
sente profonda amicizia, smarri 
sce l'anello d'oro avuto da Golaud 
ed a questi, in letto per una fe¬ 
rita di caccia, dice di averlo per¬ 
duto in una grotta in nva al ma 
re. Golaud le ordina allora di an¬ 
dare a cercare il gioiello, in com¬ 
pagnia di Pelléas. Atto III - Pel¬ 
léas, in procinto di partire, si reca 
a salutare Mélisande. e in sua 
compagnia è sorpreso da Golaud 
che gli ricorda di esser prudente 
nella sua amicizia. Quindi, da 
Yniold, Golaud apprende che spes¬ 
so Mélisande e suo fratello sono 
insieme. Alto IV - Minacciala da 
Golaud, Mélisande raggiunge Pel- 
leas per un ultimo convegno pri¬ 
ma che egli parta. Mentre sono 
insieme, le i>orte del castello ven¬ 
gono chiuse; non potendo rientra¬ 
re, Mélisande decide di partire 
con Pelléas. ma i due sono affron¬ 
tati da Golaud che ferisce Pelléas 
con un colpo di spada. Allo V - 
Mélisande ha dato alla luce una 
bambina e giace in letto sfinita. 
Golaud le chiede perdono, ma 
subito toma a chiedere se ella ha 
amato Pelléas d'un amore colpe¬ 
vole. Mélisande non risponde e 
muore, lasciando nel castello una 
piccina che prenderà il suo posto 
nella vita. 


sicisii i quali si resero conto che 
il Pelléas apriva nuovi itinerari 
aliarle e che, come scrisse il Rol¬ 
lanti, esso segnava • la data della 
vera e totale emancipazione della 
musica francese » dalle rigide re¬ 
ttole di scuola e daliimperio wag¬ 
neriano. Ha detto bene ai nostri 
niorni Roland-Manuel : « I pruni 
giudici di Debussy lo accusarono 
d'aver fatto esattamente ciò che 
egli volle fare. Nessun acuto, po¬ 
co chiasso, una declamazione che 
segue la curva di un linguaggio la 
cui prosa si limila il piu delle 
volle alle parole di tutti i giorni. 
Im musica del Pelléas e la musica 
dell'uinilla. Elude i periodi elo¬ 
quenti, l 'orgoglio vii lorioso delle 
“ cadenze ”, la vanita delle disso¬ 
nanze risolte: ma in cambio, ecco 
la giustezza del tocco, la sincerila 
dell'accento, l'accordo spontaneo 
e naturale del per.sonaggio e del 
luogo, del gesto e della parola. De¬ 
bussy sopprime il contrasto Ira 
recitativo e aria, coglie nell'infles¬ 
sione melodica tutte le sfumature 
dell'emozione ». 


Il testo di Pelléas di Claude De¬ 
bussy è tratto, com'è noto, dal¬ 
l'omonimo dramma del « conte » 
Maurice Maeterlinck, il famoso 
poeta e drammaturgo di Cand, 
principale rappresentante del sim¬ 
bolismo con Baudelaire, Verlaine, 
Mallarmé, Rimbaud e altri. L'ope¬ 
ra segna una data capitale nella 
storia dell’opera lirica. Oggi, a cir¬ 
ca un settantennio di distanza dal¬ 
la prima rappresentazione, avve¬ 
nuta all'Opéra-Comique di Parigi 
nell’aprile 1902, nessuno rammen¬ 
ta lo « scandalo » che la partitura 
suscitò non soltanto nel pubblico, 
disorientato dalla novità di un lin¬ 
guaggio musicale singolarissimo, 
ma in quella ristretta cerchia de¬ 
gli uomini di cultura dai quali è 
difficile accettare giudizi tanto in¬ 
giusti quanto inconsistenti. Jules 
Renard, per esempio, non ebbe 
timore di definire il capolavoro 
debussiano « un sombre enntii » e 
di aggiungere in un articolo di 
giornale, comparso VII maggio 
1902, frasi censorie come questa: 
« Non è altro che una conversa¬ 
zione cantala... si aspetta una ri¬ 
ma che non viene mai. E la suc¬ 
cessione di note, poil E' come il 
rumore del vento. Mi piace più il 
vento... ». Camille Bellaigue nella 
Revue des Deux-Mondes fu altret¬ 
tanto categorico: « Tutto si perde 
e nulla si crea nella musica del si¬ 
gnor Debussy. Un'arte siffatta è 
malsana e nefasta. Tende alla di¬ 
minuzione e alla rovina del nostro 
essere, contiene germi di decaden¬ 
za e di morte anziché di vita e di 
progresso ». 

Per fortuna, alle accuse catilina¬ 
rie fecero eco i pareri illuminati 
e lungimiranti di letterati e mu- 


Melodramma di Vincenzo Bellini 
(Sabato 18 marzo, ore 20,10, Se¬ 
condo) 


MIINICA 
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I Puritani 


.Allo l - Lord Gualtiero Walton 
{ba.ssoì, che aveva nromesso la 
mano di sua figlia Elvira (.sopra¬ 
no) al colonnello puritano Sir Ric¬ 
cardo Forth (baritono), cede al 
volere della fanciulla innamorata 
ìnvL’ce di l-ord Arturo falbo (te¬ 
nore), partigiano degli Stuardi. 
Al suo arrivo, Arturo e accolto 
con grandi onori e riceve da Lord 
Walton un salvacondotto con il 
quale gli sarà sempre possibile 
la.sciare il castello, insieme con la 
sposa. Quindi Walton si accomia¬ 
ta. dovenclo condurre in Parla¬ 
mento una prigioniera ritenuta 
spia degli Stuardi. La prigioniera 
altri non e che Enrichetta di Fran¬ 
cia (soprano), vedova di Carlo 1 
Stuart, e subito Arturo decide di 
salvarla da morte certa aiutandola 
a luggire servendosi del la.sciapas- 
sare in suo possesso. Quando El¬ 
vira sa che Arturo ha lasciato il 
castello con un'altra donna, non 
regge al colpo e perde la ragione. 
.Allo II - Per ordine di Cromwell. 
Arturo è condannalo a morte, e 
lutti si mettono alla sua caccia, 
primo fra tutti Sir Riccardo Forili, 
suo rivale per amore e lede poli¬ 
tica. Allo III - Compiuta la sua 
missione, Arturo toma nascosta¬ 
mente al castello per cercar di ve 
dere Elvira e spiegarle lutto Ma 
la giovane e ancora fuori di senno 
e con le sue grida fa accorrere 
gente. Per Arturo sarebbe la line, 
se Elvira, al sentirlo minacciato 
di morte, non riacquistasse di col¬ 
po la ragione riconoscendo Artu¬ 
ro. Infine, un messaggero che re¬ 
ca la notizia della definitiva scon¬ 
fitta degli Stuardi e del procla¬ 
ma di una amnistia generale ras¬ 
serena gli animi, e Arturo ed 
Elvira possono abbracciarsi felici. 


Quest'opera è l'ultima composta 
da Vincenzo Bellini, prima della 
sua morte avvenuta il 24 settem¬ 
bre ISl.A a Puteaux, nei pressi im¬ 
mediati di Parigi. Andò in scena 
ai Teatro Italiano il 25 gennaio 
'15: cantavano la Crisi, il famoso 
tenore Giovanbattista Rubini, il 
celeberrimo Luigi Ijiblache, il 
Tamburini. 

Il succes.so della prima rappresen¬ 
tazione fu esaltante, ricompensò 
il compositore siciliano delle fati¬ 
che che accompagnarono la gesta- 
rione dell'opera e delle preoccupa¬ 
zioni che gli era costata, fino dal¬ 
la stesura del libretto. Questo fu 
apprestalo infatti da un nobile 
bolognese, il conte Carlo Pepali, 
rammentato dal Leopardi, legalo 
al poeta di Recanati e a! Giordani. 
Bellini ebbe modo d'inconirarlo 
nel salotto della principessa Cri¬ 
stina di Beigioioso, nella casa di 
Rue Moniparnasse, luogo di ritro¬ 
vo nella capitale francese di lette¬ 
rali e musicisti: da Victor Hugo 
a Franz Liszl. da Alfred de .\1us- 
sel a Chopin, da Heinrich Heine 
a Niccolo Tommaseo. Il consiglio 
di ricorrere al Pepoli per la scelta 
dell'argomento venne da Rossini. 
Ma allorché s'inizio la collabora¬ 
zione fra poeta e musicista, le opi¬ 
nioni di quest'ultimo contrastaro¬ 
no subito con ciò che il primo 
andava facendo. Bellini, con sicu¬ 
ro e ormai maturato istinto tea¬ 
trale. voleva un libretto che solle 
citasse la commozione del pubbli¬ 
co e creasse le condizioni favore¬ 
voli alla sua difficile arte di musi¬ 
cista ch'era quella, egli diceva, di 
« far piangere cantando m. Il Pepo¬ 
li, invece, non sapeva rinunziare 
alle sue velleità di letterato e 
intendeva darne prova nel libret¬ 
to, ispirato nel titolo a un famoso 
romanzo di Walter Scott e nel 
contenuto a un « vaudeville » di 
Francois Ancelot e Xavier Boni- 
face Saintine: Tètes rondes et 


L’elisir d’amore 


Melodramma di Gaetano Donlzetli 
(Martedì 14 marzo, ore 2I,15> Na¬ 
zionale ) 


Allo ! - Nonostante le dimostra¬ 
zioni di vero e sincero amore che 
Memorino (tenore) fa ad Adina 
(soprano), questa — incostante e 
capricciosa — gli preferisce Bel- 
core (baritono), tronfio sergente 
di guarnigione nel paese. Un gior¬ 
no, nel villaggio, giunge il dottar 
Dulcamara (basso), che vende un 
miracoloso elisir capace di porre 
rimedio a qualsiasi male. Incan¬ 
talo e convinto dalle parole del 
ciarlatano. Memorino acquista una 
bottiglia del farmaco, che beve 
tutta d'un fiato. Sicuro di poter 
far capitolare la sprezzante Adi¬ 
na, ora Memorino si comporta 
con quella sicurezza che prima 
non aveva saputo dimostrare; 
Adina, sorpresa da quel cambia¬ 
mento e volendo punire Memori¬ 
no, il quale ora la vista di non 
curarsi di lei, dichiara di voler 
sposare Belcore, Atto II - Pur di 
non perdere Adina. Memorino fa 
ricorso nuovamente all'elisir di 
Dulcamara, ma per poter pagare 
il prezzo di una seconda bottiglia 
è costretto ad arruolarsi dietro 
compenso di venti scudi. Frattan¬ 
to in paese si sparge la notizia 
che uno zio di Memorino, moren¬ 
do, ha lasciato il giovane erede 
universale. Ogni giovane donna 


del paese ora è piena di attenzioni 
per lui, che crede lutto ciò essere 
effetto dell'elisir; solamente Adi¬ 
na si stupisce di quanto accade, 
perché ora si rende conto di ama¬ 
re veramente Memorino Per que¬ 
sto ricompra da Belcore l'alto di 
arruolamento e confessa al gio¬ 
vane tutto il suo amore. Nel frat¬ 
tempo, Dulcamara vede i suoi af¬ 
fari andare alle stelle. 


Felice Romani, il poeta che appre¬ 
stò il libretto de//'Elisir d'amore. 
trasse l'argomento da Le philtre di 
Scribe. L'opera, una fra quelle che 
diedero a Gaetano Donizetli fama 
perenne, fu composta in un lasso 
di tempo ristrettissimo: meno di 
due settimane. L'impresario del 
Teatro milanese della Canobbiana, 
trovandosi in angustia per la man¬ 
cala promessa di un compositore il 
quale si era impegnato per un'ope¬ 
ra da mandare in scena e non era 
riuscita a condurre a termine la 
partitura, si rivolse a Donizetli 
pregandolo di salvarlo. Il musici¬ 
sta propose di scrivere un'opera 
tutta nuova, da inventare e com 
porre nell’assurdo spazio di quin¬ 
dici-sedici giorni. L’impresario, tro¬ 
vandosi a mal partito, accettò l'of¬ 
ferta. L’elisir d'amore andò in sce¬ 
na nel teatro milanese il 12 mag¬ 
gio 1832. Tutti sappiamo che Tesi¬ 
lo fu trionfale e che l’opera tenne 
il cartellone per trentadue sere 


rono concordi nel dire ch’era nato 
un capolavoro as.solulo. Ogni pa¬ 
gina. un gioiello e basti citare nel 
primo allo il preludio c coro « Bel 
conforto al mielilor », la cavatina 
di Nemormo - Quanto e bella, 
quanto è cara », la cavatina di 
Adina « Della crudele Isotta », la 
cavatina di Belcore " Come Pari¬ 
de vez.zoso ». la scena e duet¬ 
to » Chiedi all'aura lusinghiera » 
I.Adina-Nemormo), la cavatina di 
Dulcamara « Udite, udite o rusti¬ 
ci ». la scena e duello « Voglio 
dire- i Nemorino-Dulcamaral, la 
scena e duello » Esulti pur la 
barbara » ( .Adina-Nemorino). il 

terzetto «In guerra e in amore y 
(Adina, Nemorino, Belcore), il 
quartetto • Adina credimi • (Adi¬ 
na. Giannetta, Nemorino, Belco¬ 
re I : e inoltre, nel secondo atto, 
il coro d'introduzione » Cantiamo, 
facciam brindisi », la barcarola a 
2 voci « lo son ricco e tu sei bel¬ 
la » (Adina-Dulcamara), la scena 
e duello • Venti scudi - (Nemo- 
rino-Belcore), il coro « .Sara possi¬ 
bile? », il quartetto « Dell'elisir mi¬ 
rabile » (.(dina. Giannetta, Nemo¬ 
rino, Dulcamara), il recitativo e 
duello - Quanto amore - (.Adina- 
Dulcamara), la romanza di Ne¬ 
morino « Una furtiva lacrima », 
l'aria di Adina « Prendi per me 
sei libero », l'aria finale di Dulca¬ 
mara « Ei corregge ogni difetto ». 
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CONCERTI 


Ritratto di autore: Alexander Zemlinsky 


cavaliers. Le preoccupazioni, men¬ 
tre nasceva l'opera, erano deter¬ 
minate dalla consapevolezza che 
Bellini (e non soltanto Bellini, ma 
ogni musicista dell'epoca) andava 
acquistando riguardo alla stru¬ 
mentazione da teatro. Scriveva il 
Catenese al suo fedele Fiorimo: 
« Qui veramente lo strumentare 
bene è cosa comune. Sono come 
in Germania: studiano gli effetti 
dell'orchestra e di tenerla ben 
nutrita ». 

E ancora, al Fiorimo: « Ho stru¬ 
mentato come un angelo e n'ho 
sentito rutto l'effetto ». In realtà, 
commenta giustamente il Gonfalo¬ 
nieri ai nostri giorni, » mai come 
allora Bellini aveva curato gli al¬ 
tri elementi che nella forma ope¬ 
ristica si uniscono all'elemento 
“ canto " per attuare la suggestio¬ 
ne drammatica: vogliamo appun¬ 
to dire il discorso orchestrale, ete- 
vato su dal rango di semplice ac¬ 
compagnamento; la coloritura dei 
timbri strumentali e quella sorta 
di vibrazione interiore, quella sor¬ 
ta di palpito, soltanto ottenibili 
attraverso un sagace uso delle 
combinazioni armoniche ». La ve¬ 
na del grande melodista, dice an¬ 
cora il Gonfalonieri, * restò intat¬ 
ta, come stanno a dimostrare cer¬ 
te splendide cantilene, soprattut¬ 
to profuse nelle parti di Elvira e 
di Arturo, come stanno a dimo¬ 
strare l'intreccio vocale dei ccm- 
certati, specie sul finire dell'atto 
primo, la famosa aria del tenore 
^ A te o cara ’ e molti altri passi ». 
Tra codesti mirabili passi citiamo 
sempre nel prim'atto il recita¬ 
tivo e aria di Riccardo « Ah! per 
sempre io ti perdei »; nel secon¬ 
do atto, la romanza di Walton 
. Ginta di fiori • e la famosissima 
scena e aria di Elvira « Qui 
la voce sua soave », il duetto 
Riccardo-Gior^o « Il rivai salvar 
tu devi », e, infine, il « Vieni fra 
queste braccia ». 


Mercoledì IS marzo, ore 15,15, 
Terzo 

Alexander Zemlinsky, al quale è 
dedicato il « ritratto » di questa 
settimana, fu musicista di larghis¬ 
sima dottrina e d'indubbio meri¬ 
to. Nasce a Vienna nell'ottobre 
1872, scompare a Larchmont (New 
York) il marzo 1942. Dopo aver 
compiuto gli studi musicali nel 
Conservatorio viennese è nomi¬ 
nato direttore alla « Volksoper » 
(1906) e poi all'Opera di corte 
(1908). Passa in seguito a Mann- 
heim e a Praga. "Tra il '27 e il '32 
sarà impegnato alla « Krolloper » 
di Berlino con Otto Klemperer e 
Fritz Zweig. Toma poi a Vienna, 
quindi si reca negli Stati Uniti. 
É' nota la descrizione spietata che 
Alma Mahler, moglie di Gustav 
Mahler, fece di Zemlinsky allor¬ 
ché lo definì « uno gnomo sden¬ 
tato, senza mento, mai lavato ». 
Ma è anche nota la venerazione 


ch'ebbe per il musicista Arnold 
Schoenberg il quale lo considera¬ 
va nel 1914 « il primo direttore 
vivente ». Insegante geniale. Zem¬ 
linsky darà all'autodidatta Schoen¬ 
berg lezioni di contrat>punto che 
gli frutteranno la perenne ricono¬ 
scenza del « padre della dodeca¬ 
fonia ». Più tardi diverrà il co¬ 
gnato di Schoenberg. 

Fra le sue opere si contano parti¬ 
ture per il teatro, sinfonie, un 
oratorio e inoltre liriche e pagine 
corali. Il « ritratto » radiofonico 
ha prescelto due titoli assai spic¬ 
canti nella produzione di Zemlin¬ 
sky, indicativi del suo stile e del 
suo temperamento di musicista: i 
quattro Lieder per mezzosoprano 
e orchestra e la Sinfonia lirica 
op. 18 per soprano, baritono e 
orchestra, su testo di Tagore. il 
famoso poeta, drammaturgo e 
t>ensatore indiano. Quest'opera è 
stata ese^ita per la prima volta 
alla Radio Italiana nella stagione 


Concerto Muti 


Domenica 12 marzo, ore 18,15, Na¬ 
zionale 

Riccardo Muti, alla guida dell'Or¬ 
chestra Sinfonica di Torino della 
RAI, dirige due pagine notissime: 
la Sinfonia n. 5 in mi minore 
op. 64 di Ciaikowski e. in apertu¬ 
ra di pro^amma, la « Sinfonia » 
della Semiramide di Rossini. La 
Quinta di Ciaikowski è dell'anno 
1888, cioè a dire precede di un 
lustro la Patetica, testamento 
artistico del musicista russo il 
quale, poco dopo la prima esecu¬ 
zione della Sinfonia, sarebbe 
scomparso (18 ottobre 1893). Com¬ 
posta di quattro movimenti (An¬ 
dante-Allegro con anima - An¬ 
dante cantabile, con alcuna licen¬ 
za . Valzer [Allegro moderato] e 
Finale (Andante maestoso-Alle- 
gro vivace]), la Quinta è da taluni 
considerata la Patetica n. 2 per 
i suoi umori cupi e desolati, per 
quel senso d'impotenza degli 
uomini contro il destino che li 


Wagasugi 


minaccia. • Piena rassegnazione al 
fato » è il motto indicativo di que¬ 
st'opera, di mano dell'autore: ma 
se nel primo movimento il tema 
del destino incombe con forza 
drammatica, nel valzer l'atmosfe¬ 
ra si rasserena, mentre nel finale 
si accende di colori ardenti. Lo 
strumentale della Sinfonia n. 5 è 
formato da 3 flauti, 2 oboi, 2 cla¬ 
rinetti, 2 faTOtti, 4 comi, 2 trom¬ 
be, 3 tromboni, tuba, timpano, 
archi. 

La « Sinfonia » della Semiramide 
è una fra le pagine rossiniane più 
popolari ed eseguite. Fa parte del 
melodramma tragico Semiramide, 
rappresentato per la prima volta 
alla « Fenice » di Venezia il 1823 
(testo di Gaetano Rossi, da Vol¬ 
taire). E' una pagina di straordi¬ 
naria bellezza, ove il « crescendo » 
originalissimo dell'» Allegro viva¬ 
ce » si oppone con il suo scintillio 
al pregnante • Andantino per 
quattro comi »: uno dei luo^ii 
memorabili di Rossini. 


Venerdì 17 marzo, ore 21,45, Na¬ 
zionale 

Hiroshi Wagasugi, sul podio del¬ 
l'Orchestra Sinfonica Yomiuri 
Nippon, dirige in apertura di pro¬ 
gramma una composizione spic¬ 
cante di Iror Strawinsky: la Sin¬ 
fonia in do. Il musicista, nato a 
Oranienbaum il 1882 e scomparso 
a New York il 1971, scrisse que¬ 
st'opera nel 1939-40. Suddivisa ned 
quattro movimenti tradizionali 
(«Moderato alla breve» «Lar¬ 
ghetto concertante », « Allegret¬ 

to », < Largo ») è classica non sol¬ 
tanto neU'impianto formale, ma 
negli spiriti che si richiamano pa¬ 
lesemente a Haydn e a Beethoven. 
Reca questa dicitura, di pugno del 
compositore: «Composta per la 
gloria di Dio e dedicata allA>rche- 
stra Sinfonica di Chicago ». Era 
stata infatti la « Chicago Sytn- 
phony » a commissionare al musi¬ 
cista la partitura: l'opera più 
grandiosa e possente di Strawin- 
sl^ sul < piano sinfonico puro », 
afferma l'insigne studioso H. H. 


Stuckenschmidt. Ecco l'organico 
strumentale: ottavino, 2 flauti, 
2 oboi, 2 clarinetti, 2 fagotti, 4 
comi, 2 trombe. 3 tromboni, tu¬ 
ba, timpano, anàii. 

Segue, nel concerto, l'Ottava di 
Anton Èivarak (1841-1904). Com’è 
noto, questa Sinfonia è comune¬ 
mente detta « L'inglese », perché 
venne pubblicata per la prima vol¬ 
ta a Londra, il 1892, dall’editore 
Novello. L'anno di composizione è 
il 1889, quello della prima esecu¬ 
zione il 1890. Scrìtta nella tonalità 
di sol mamore, reca il numero 
d’opus 88 (nella vecchia cataloga¬ 
zione era indicata come Quarta). 
E' un’opera ariosa, elegante, in cui 
si manifesta in modo palmare rac¬ 
cordo miracoloso tra il pensiero 
e la strumentjizione (Guy (Eris- 
mann). Evidenti, in tutta la par¬ 
titura, i richiami alla natura e 
al pittoresco, eie denunciano il 
profondo amore di Dvorak pier la 
sua terra. Incantevoli, per grazia 
e compiutezza formale. l’Adagio e 
lo Scherzo, quest’ultimo con il 
Trio in forma di valzer. I movi¬ 


menti sono: Allegro con brio. Ada¬ 
gio. Allegretto grazioso. Allegro, 
ma non troppo. L’orchestra è com¬ 
posta da 2 flauti (ottavino), 2 
oboi, corno inglese, 2 clarinetti 
2 fagotti, 4 comi, 2 trombe, 3 
tromboni, tuba, timpamo, archi. 
Ultima pamna in prwramma il 
poema sinfonico Don Giovanni di 
Richard Strauss (1864-1949). Scrit¬ 
to il 1887, allorché il musicista 
bavarese contava poco più di ven- 
t’anni, il Don Giovanni è og^ nel 
catalogo straussiano una partitura 
al vertice, per l’impeto, per l’ir¬ 
ruenza ritmica, per la straordina¬ 
ria bellezza della strumentazione. 
Per il testo, l’autore si richiamò 
al poema di Lenau (pseudonimo 
di Nicola Niembsch di Strehle- 
nau), il poeta lirico ungherese 
di lingua tedesca, vissuto dal 
1802 al 1850. L’organico strumen¬ 
tale è formato da 3 flauti (otta¬ 
vino), 2 oboi, corno inglese, 2 
clarinetti, 2 fagotti, controfagot¬ 
to, 4 comi, 3 trombe, 3 trom¬ 
boni, tuba, triai^lo, piatti, 
campane, 3 timpani, arpa, archi. 


di concerti pubblici 19b5-66 (e non 
recentemente, come abbiamo scrit¬ 
to per errore due settimane fa) 
da uno fra i nostri direttori d'or¬ 
chestra più meritevoli e «aggior¬ 
nati »: Giampiero Taverna. La Sin¬ 
fonia lirica era prima d’allora 
sconosciuta in Italia, o quasi. Cosi 
ne scrisse dopo il concerto Syl- 
vano Bussotti: «Un'ora circa di 
musica per cui evocare le Uri pa¬ 
radisiache sarebbe dir poco, lan¬ 
guidezze colate dalle arpe alla ce¬ 
leste e alle voci awiluppate in 
golfi di fremito dove “ echeggiano 
i comi ” : una musica pensabile 
appena come oscnira propaggine 
dei due grandi Riccardi, ma che 
il sommo Arnold rinfranca delle 
mille luci di un futuro sapere, 
pregna di tanta sostanza e di riso¬ 
nanze infinite e che la direzione 
di Taverna, alla testa della sensi¬ 
bilissima Orchestra della RAI di 
Roma, ha disegnato con perfetto 
amore ». 


Segerstam 


Sabato 18 marzo, ore 2130. Terzo 

Un'ora e venti minuti dura l'ese¬ 
cuzione della Sesta di Mahler. 
in programma nel concerto diret¬ 
to dal finlandese Leif Seger- 
staro. Un’opera vastissima, dun¬ 
que. in cui è manifesta quella 
« mancanza di equilibrio e di mi¬ 
sura nelle proporzioni » che co¬ 
stituisce per i denigratori, sem¬ 
pre più rari, del compositore 
boemo l'elemento probante di 
un’ispirazione non piuissima, di 
un’arte tormentosa e tormenta¬ 
ta. Composta a Maiemigg in Au¬ 
stria, nelle estati del 1903-1904, 
fu eseguita per la prima volta 
a Essen, in Germania, il mag¬ 
gio 1906. Dirigeva l’autore. La 
Sesta è fra le sinfonie mahleria- 
ne in cui non figura la voce uma¬ 
na: tuttavia pur senza la deluci¬ 
dazione offerta dalla parola, si ri¬ 
velano qui con evidenza dram¬ 
matica le inquietudini sui desti¬ 
ni umani, l’angoscia, il terrore 
del Nulla, cioè quelle ombre fu¬ 
neste che accompagnarono Mah¬ 
ler durante tutta la vita. 
Soprannominata La tragica dal¬ 
lo stesso autore, quest’opera ha 
perciò un significato decifrabile 
che non deve comunque sviare 
l'ascoltatore da ciò che in essa 
davvero conta: ossìa la singolare 
originalità timbrica, la tumultuo¬ 
sa ricchezza delle « idee » musi¬ 
cali, i modi interessanti della im¬ 
postazione tematica. Si ascolti, 
per esempio, la parte centrale del 
primo movimento in cui gli stru¬ 
menti a percussione hanno par¬ 
te così su^tg^tiva e pregnante; 
e si ascolti il Finale che è. di¬ 
cono i critici mahleriani, « un 
dramma sinfonico in se stesso ». 
Nella revisione di Erwin Ratz, 
adottata in questo concerto da 
Leif Segerstam lo « Scherzo » pr^ 
cede r« Andante ». come nella pri; 
ma edizione della Sinfonia (poi 
modificata). La composizione, che 
reca la tonalità di la minore, sfrut¬ 
ta un organico strumentale così 
composto: 4 flauti, 4 oboi, clari¬ 
netto in mi bemolle, 3 clarinetti, 
clarinetto basso, 3 fagotti, contro- 
fagotto, 8 comi, 4 trombe, 3 trom¬ 
boni, tuba, timpano, grancassa, 
piatti, trian^lo, xilofono, arpa, 
celesta, archi. 


(a cura di Laura Padellaro e Luigi Fait) 
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I PADRONI 
DEL MERCATO 

La produzione discografi¬ 
ca inglese e americana, 
tranne poche eccezioni, 
continua a dominare la 
maggior parte del mercato 
intemazionale: è quanto si 
può dedurre da una rapida 
analisi delle classifiche di 
vendita dei 45 giri nei va¬ 
ri Paesi del mondo, clas¬ 
sifiche pubblicate ogni set¬ 
timana dalle riviste spe¬ 
cializzate, come p>er esem¬ 
pio i periodici americani 
Billhoanl o Cashhox. 

Stati Uniti e Inghilterra, 
anzitutto, sono padroni 
pressoché esclusivi dei ri¬ 
spettivi mercati nazionali, 
tra i quali esiste una con¬ 
tinua corrente di scambio 
che lascia comunque la si¬ 
tuazione su un piano di 
parità, molti dischi ameri¬ 
cani diventano best-sellers 
in Inghilterra e viceversa. 
In Europa, naturalmente, 
bisogna tener conto del 
peso che in ogni Paese ha 
la produzione nazionale: 
in Italia e in Francia, per 
esempio, la poi>music in¬ 
glese e americana s’impo¬ 
ne solo nei periodi di stan¬ 
ca del mercato, da noi tra 
un festival e l'altro, quan¬ 
do cioè il prodotto di casa 
non è ben pubblicizzato o 
quando mancano le novità. 
In Germania le canzoni te¬ 
desche e quelle angloame¬ 
ricane si dividono le gra¬ 
duatorie, con un certo van¬ 
taggio di quelle angloame¬ 
ricane, e talvolta con inter¬ 
venti di altre nazioni, co¬ 
me, questa settimana, la 
Francia. Nella graduatoria 
più recente sono al primo 
posto i Pop Tops con 
Mamy blue, seguiti da To¬ 
ny Christie con Amarillo, 
dai Tyrannosaurus Rez con 
Jeepster, da Ricky Shayne 
(anni fa celebre anche in 
Italia) con la sua versione 
di Mamy blue, da Soley 
soley dei Middle of thè 
Road, da Fireball dei Deep 
Purple; solo al settimo po¬ 
sto un disco tedesco, Du 
lebst in deiner Weìl, dei 
Daily Door, e al decimo 
Hab ich dir beute di Chris 
Roberts. Più folta la rap 
presentanza nazionale in 
Spagna; primi i Pop Tops, 
pKji El vals de las maripo- 
sas di Danny e Donna, quin¬ 
di Bailaremos (We shall 
dance) cantato in spagnolo 
da Demis Roussos, El sol- 
dadito di La Compania, 
Co-co dei Sweets, Soy re- 
belde di Jeanette, Help di 
Tony Ronald, A tu salud di 
Joan Baez e così via, per 
un totale di otto piezzi in 
spagnolo nei primi ISjKtsti. 
In Olanda i Middle of thè 
Road sono in testa con Sa¬ 
cramento, seguiti da un 
certo Vader Abrahma con 
Olleke Bolleke, da Tony 
Marshal con Schone maid, 
da Seemon cmd Marijke 


con / SOM' you e da Elvis 
Presley con / just can't 
help helievin': su 10 [josti 
5 sono occupati da dischi 
nazionali. In Svizjtera gli 
inglesi, i francesi, gli ame¬ 
ricani e fiochi artisti na¬ 
zionali si dividono i favo¬ 
ri del pubblico: guida la 
classifica Mireille Mathieu 
con Acropolis adieu, segui¬ 
ta dai Pop Tops con Mamy 
blue, dai Middle of thè 
Road con Soley soley, dai 
New Seekers con Never 
ending song of love, da To¬ 
ny Christie con Amarillo, 
da John Lennon con Ima- 
gine. Al settimo posto un 
disco nazionale: Schoen ist 
es auf der Weli zu sein eli 
Roy Black und Anita. 
L'inglese Rod Stewart è in 
testa alle graduatorie au¬ 
straliane con Maggie May; 
seguono Olivia Newton- 
John con Banks of thè 
Ohio, Joel Dayde con ,\1amy 
blue, Dave Mills con Love 
is a beautiful song, Ricky 
Springfield con Speak lo 
thè sky, Paul c Linda Me 
Cartney con linde Albert, 
Cher con Gypsies, tramps 
and Ihieves, Joan Baez con 
The night they drove old 
dixie down. A Hong Kong 
sono in testa i Middle of 
thè Road con Soley soley. 


seguiti dai New Seekers 
con l'd like to teach, The 
World lo sing, da David 
Cassidy con Cheerish, dai 
Grass Roots con So divi- 
ded by love, da Don Me 
Lean con American pie e 
da Danny Osmond con Hey 
girl. In Giappone tre soli 
dischi stranieri nei primi 
dieci posti: Mamy blue dei 
Pop Tops (quinto). Super- 
star dei Carpenters (setti¬ 
mo) e Imagine di John 
Lennon (decimo). 

Gli altri sono titoli nazio¬ 
nali: primo Akuma ga ni- 
kui, secondo Aisuru mito 
wa hitori, terzo Ame no 
midosuji, quarto Mizurio 
no koi e così via. 

Quanto alle canzoni italia¬ 
ne. attualmente solo in un 
Paese un nostro artista è 
ben piazzato: è Massimo 
Ranieri, al primo posto 
delle classifiche messicane 
con la versione in spagno¬ 
lo di Rose rosse, tradotto 
naturalmente Rosas rojas. 
Lo .seguono Sandro con 
Porque te amo, Roberto 
Jordan con Rosa marchila. 
Linda e Paul Me Cartney 
con linde Albert, ancora i 
Me Cartney con Monkberry 
moon delight, Juan Gabriel 
con Yo tengo dinero. 

Renzo Arbore 


I dischi più venduti 


In Italia 

t) Imagine ■ John Lennon (Apple) 

2) Grande grande grande - Mina (PDU) 

3) Chitarra suona più piano - Nicola Di Bari (RCA) 

4) La canzone del sole - Lucio Battisti (Numero Uno) 

5) Alt thè lime in thè world - Louis Armstrong (United 
Artists) 

6) Jesahel - I Delirium (Cetra) 

7) Sono una donna non sono una santa - Rosanna Fratello 
(Arìston) 

8) I giorni delTarcohaleno - Nicola Di Bari (RCA) 

9) Sinfonia n. 40 di Mozart - Waldo de los Rios (Carosello) 
io) Pensiero - I Pooh (CBS) 

(Secondo la ■ Hit Parade > del 3 marzo 1972) 

Negli Stati Uniti 

1) Without you - Nilsson (RCA) 

2) Hurting each other - Carpenters (A & M) 

3) Precious and few - Climax (Rocky Road) 

4) Down by thè lazy river - Osmond Brothers (MGM) 

5) Everything I own - Break (Elektra) 

6) Lion sleep tonight - Robert John (Atlantic) 

7) Heart of gold - Neil Young (Repri.se) 

8) Let's stay together - Al Green (London) 

9) Sweet season - Carole King (Ode) 

10) Bang a gong - T. Rex (Fly) 

In InghiKerra 

1) Son of my father - Chìcory Tip (CBS) 

2) Look wot you dun - Slade (Polydor) 

3) Nave you seen her - Chi-Lites (MCA) 

4) Telegram Sam - T. Rex (Fly) 

5) American pie - Don McLean (UA) 

6) Mother of mine - Neil Reid (Decca) 

7) Let's stay together - Al Green (London) 

8) All / ever need is you - Sonny and Cher (MCA) 

9) Slorm in a teacup - Fortunes (Capitol) 
io) Without you - Nilsson (RCA) 

In Francia 

1) Le rire du sergent - Michel Sardou (Philips) 

2) L'aventure - Stone-Charden (AZ) 

3) Ixi vie, la via - Michel Delpech (Barclay) 

4) L'amour ga fait passer le temps - Marcel Amont (CBS) 

5) Il fait beau - Claude Francois (Flèche) 

6) Elle, je ne veux qu'elle - Ringo Willy Cat (Philips) 

7) Les oiseaux du paradis - Górard Manuel (Vogue) 

8Ì Jesus Christ - Lenny Kuhr (Philips) 

9) Je m'éclate au Sénigai ■ Martin Circus (Vogue) 
io) Acropolis adieu - Mireille Mathieu (Barclay) 
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TV: Piemonte ed Emilia-Romagna 
si affrontano davanti ai fornelli nella seconda 
puntata di «Colazione allo Studio 7» 


Enrico Simonetti e Delia Scala. Simonettl 
partecipa a « Colazione ailo Studio 7 » 
come < esperto » di saiumi, uno degli 
« argomenti monografici » di questa puntata 


di Pietro Squillerò 


Torino, marzo 

I l quinto giudice dovrebbe essere 
Andrea Checchi. Dovrebbe, per¬ 
ché Studio 7 comincia e Chec¬ 
chi non si vede. Ma c’è ancora 
tempo, inutile preoccuparsi: De¬ 
lia presenta i cuochi, poi è la volta 
del gioco-premio. E Checchi? Nes¬ 
suno sa niente. La trasmissione con¬ 
tinua con gli ospiti, gli interventi di 
Veronelli, la lettura delle ricette e 
Paolini e Silvestri che sembrano un 
pK)’ inquieti. Ancora Delia per an¬ 
nunciare che i piatti sono pronti 
ed è il turno della giuria. Di Chec¬ 
chi mancano sempre notizie. 

Ed ecco, proprio in tempo massi¬ 
mo, arrivare in Studio un vecchio 


Udissimo. Paolini e Silvestri gli van¬ 
no incontro sollevati anche se un 
po' sorpresi; molto più sorpreso è 
il pubblico quando vede i due au¬ 
tori accompagnarlo al tavolo della 
giuria. Il vecchio non sembra nelle 
condizioni migliori per partecipare 
a una riunione gastronomica. E in¬ 
fatti si ferma perplesso, guarda in¬ 
terrogativamente Paolini e Silvestri 
che lo invitano ad accomodarsi. 
« Non si preoccupi », dice Silvestri, 
« deve fare soltanto colazione con 
noi: agnolotti alla piemontese e tor¬ 
telli d'erbetta, poi ci dirà quali pre¬ 
ferisce ». « Per gli agnolotti », conti¬ 
nua Paolini, e sembra quasi una 
crudeltà dato che a un uomo in 
quello stato si potrebbe offrire 
al massimo una tazza di brodo, 
« c’è un robusto Barbera del '70; i 
tortelli invece saranno accompagna- 
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ti da una bottiglia di Vicobarone ». 
« Ma io », protesta debolmente il 
vecchio e tutto il pubblico gli da 
ragione, « mangio solo riso all'olio, 
magari con un po' d'acqua mine¬ 
rale... ». 

Su questa battuta la luce bianca dei 
riflettori inonda lo Studio. Troppo 
tardi per discutere: il quinto giudi¬ 
ce viene spinto al suo posto e il pub¬ 
blico ha un nuovo motivo per sor¬ 
prendersi, perché appena è seduto 
comincia a passarsi un fazzoletto 
sul volto e a ogni passaggio è meno 
pallido, poi scompaiono le rughe, i 
capelli bianchi, l'aria sofferente, e 
il vecchio diventa Andrea Checchi. 
Un nuovo gioco di Studio 7? « Non 
sarebbe una brutta idea », ammette 
Silvestri, ma la metamorfosi ha una 
spiegazione più banale e più vera. 
Checchi stava provando II più gran 
ladro della città, regìa di Fenoglio, 
quando è stato invitato a Studio 7. 
Le prove sono finite in ritardo e 
non ha fatto in tempo a cambiarsi. 
E' arrivato senza sapere nemmeno 
cosa doveva fare. « Meglio », dice 
Paolini, « così è tutto più genuino ». 
Accanto a Checchi gli altri giudici, 
forchetta alla mano, espressione cri¬ 
tica, hanno già cominciato « i lavo¬ 
ri ». C'è Carmine Lamanna, più co¬ 
nosciuto come Valcntone, cuoco in¬ 
signe e fisico da buongrustaio; il 
commendator Raffaele Marzorati, 
commandeur des cordons bicus de 
France e proprietario dell'antica 
« Cassina de' Pomm » a Milano do¬ 
ve, nel 1809 « nel prèzzi fiss, el vin 
l'era a volontà ». Anche Marzorati 
ha la presenza corposa di chi ama 
la buona tavola. Al centro, e quasi 
sparisce vicino a compagni così pre¬ 
stanti, è Milly, sofisticata nel canto 
ma non nell'alimentazione anche se, 
a causa degli impegni di lavoro, il 
suo interesse per la gastronomia è 
soprattutto teorico. 

Infine il maestro Piero Bellugi, di¬ 
rettore dell'orchestra sinfonica RAI 
di Torino, sorriso mite e gentile. 
Bellugi. to.scano, ha una casetta nel 
Chianti dove produce olio e vino 
per la sua famiglia: « Un hobby eco¬ 
nomicamente poco vantaggioso ». 
Veronelli, che quasi si commuove 
incontrando questi consumatori in 
proprio, un esempio sempre più ra¬ 
ro di amore per il cibo genuino, ha 
immediatamente sfruttato l'hobby 
di Bellugi per illustrare con lui il 
vino della puntata, il Chianti appun¬ 
to, con particolare riferimento a 
quello che si fregia del titolo di 
« classico » ed è nato da preziose e 
attente mescolanze. Nella versione 
più nota ben cinque uve: Trebbiano 
bianco. Sangiovese, Canaiolo, Mal¬ 
vasia e Colorina. 

L'altro argomento « monografico » 
della puntata erano i salumi: bre¬ 
saole, prosciutti di Langhirano, sa¬ 
lami di Varzi, sp)eck, soppresse, sa¬ 
lame da sugo, culatelli rallegravano 
un angolo dello Studio assieme a 
molte altre specialità. Un angolo af¬ 
follatissimo dove, per tutta la tra¬ 
smissione, sono continuati discus¬ 
sioni e « assaggi ». Dei salami si so¬ 
no occupati Delia Scala e Enrico Si- 
monetti, anche lui. come Andrea 
Checchi « preso di brutto ». Per for¬ 
tuna è un appassionato di cucina: 

« Detto tra noi sono anche un otti¬ 
mo cuoco. Sostengo che non si man¬ 
gia soltanto per vivere. Mangiare è 
intelligenza, arte, filosofia ». Simo- 

segue a pag. 93 



I cuochi al lavoro. Ecco, 
a destra, Giacomo e Annamaria 
Bologna mentre preparano 
i loro agnolotti alla piemontese. 

Nella fotografìa sopra, 
gli ingredienti che hanno 
portato a « Colazione 
allo Studio 7 ». I coniugi Bologna 
sono proprietari del ristorante 
« da Braida » di Rocchetta 
Tanaro, provincia di Asti 




I concorrenti deU’Emllia-Roniagna, 
Colombo e Bruna Ramelli 
di Santa Franca, vicino a Busseto. 
Sopra, gli ingredienti dei loro tortelli 
d’erbetta. Il Ristorante Colombo, 
un’antica osteria per carrettieri 
sulla riva del Po, è oggi diventato 
un ritrovo di cantanti lirici e attori 
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La ricetta 


Per la pasta: lavorare a mano la farina con tre uova 
possibilmente senza aggiungere acqua; quando è ben 
amalgamata e soffice stendere con il matterello fino ad 
ottenere una sfoglia sottile e uniforme; tagliare la sfoglia 
in strisce larghe 12 centimetri circa. 

Per il ripieno; preparare in una teglia un soffritto con 
cipolla, aglio, rosmarino, sedano e noce moscata. Quando 
è ben dorato aggiungere manzo, lombo e coniglio e far 
stufare per circa due ore; a meta cottura versare il virro 
bianco. Lessare a parte gli spinaci. Tritare carne, spinaci, 
pasta di salsiccia e impastare con due uova, sale, pepe 
e noce moscata. Il ripieno, a pallottoline della grandezza 
di mezza noce, va posate sulle strisce di pasta; la sfo¬ 
glia viene poi ripiegata in modo da coprire il ripieno. 
Tagliare con la rotella dentata. 

Per il condimento: aggiungere al sughetto della teglia 
i ritagli della carne e un po' del ripieno; amalgamare 
bene cuocendo qualche minuto. 


Barbera del '70. 


Tortelli 

d'erbetta emiliani 


HI insrmumiH (per quattro persorte) 

400 grammi di farina 

350 grammi di parmigiano reggiano 

100 grammi di ricotta (meglio se di pecora) 

50 grammi di bietole 
150 grammi di burro 
5 uova 

Un pizzico di noce moscata, sale 


Lancetta 


Vicobarone. 
















vale tanto oro qnaiilo pesa 



FAVOLOSO CONCORSO DEL SECOLO! 

la tua vita può cambiare... 













Un ospite misterioso 

tra agnolotti e torteli 


AI tavolo della giurìa. Da sinistra, seduti; Luigi 
Veronelli, Valentone, Piero Bellugi, Milly, 

Raffaele Marzorati e Andrea Checchi. In piedi; 
a Braida », Deiia Scala, Annamaria Bologna, 
il sommelier Piero Sattanino e Colombo Ramelli 


segue da pag. 90 

netti avrebbe dovuto far 
parte della giuria ma era 
in partenza per Roma. Dopto 
aver discusso di salumi è 
andato a dare un'occhiata in 
cucina, tortelli e agnolotti 
stavano ancora cuocendo. 
Che fare? Il treno non po¬ 
teva attendere. Un po' im¬ 
malinconito ha dovuto ac¬ 
contentarsi di un panino al 
culatello. 

Ed eccoci ai cuochi in gara, 
o più esattamente ai cuochi 
delle specialità in gara. Gia¬ 
como Bologna di Rocchetta 
Tanaro, Asti, che ha cam¬ 
biato nome per assumere 
quello del ristorante di cui 
è proprietario, « Braida »: 
« Sono stati i clienti a deci¬ 
dere così e per me va be¬ 
ne ». Braida è produttore di 
vino. Barbera e Grignolino: 
« Se è vero che per ogni ci¬ 
bo ci vuole il vino adatto è 
anche vero il contrario. Co¬ 
si ho cercato i cibi più adat¬ 
ti per i miei vini». Trovato 
il locale, « un piccolo risto¬ 
rante con una quarantina di 
posti, tanto per ospitare gli 
amici ». Braida ha chiesto 
alla madre di occuparsi del¬ 
la cucina insieme ad una 
ex cuoca dei marchesi Inci¬ 
sa. Menù tradizionale « i 
piatti delle mie campagne: 
antipasti, che variano con le 
stagioni, minestrone e agno¬ 
lotti. Ma agnolotti con la pa¬ 
sta tirata a mano e il ripie¬ 
no che si faceva cinquanta 
anni fa ». Braida avrebbe vo¬ 
luto presentarli « secondo 
tradizione », cioè al sugo ma 
anche al vino e col tartufo: 
« Lo so che non è più sta¬ 
gione, ma da Braida i tar¬ 
tufi non mancano mai » e 
apre con gesti cauti un pac¬ 
chettino che si è portato in 
tasca: sono due splendidi 
tartufi, profumatissimi. L'in¬ 
teresse di tutto lo Studio si 
trasferisce sul pacchetto che 
passa di naso in naso, si 
sentono esclamazioni soddi¬ 
sfatte; « Cosa le dicevo: i 
tartufi ci vogliono, altrimen¬ 
ti che agnolotti sono! ». Ad 
aiutare Braida è la moglie 
Annamaria; « Per essere one¬ 
sti è lei che cucina, il mio 
lavoro è occuparmi dei clien¬ 
ti, tenere le relazioni uma¬ 
ne ». 

E lo dice con aria convinta 
mentre con gli occhi segue 
preoccupato il lungo cammi¬ 
no del prezioso pacchetto. 


Di fronte a Braida. l'aria pa¬ 
cifica e amichevole, è Co¬ 
lombo Ramelli del Ristoran¬ 
te Colombo di Santa Fran¬ 
ca. « a un chilometro dalla 
Villa Verdi di Busseto ». Il 
Ristorante Colombo è natu¬ 
ralmente « un ritrovo di ar¬ 
tisti del bel canto ». E' nato 
nel '48. « Prima era un'oste¬ 
ria di carrettieri, sulla riva 
del Po. Noi abbiamo comin¬ 
ciato a fare un po' di cuci¬ 
na: tortelli di magro, cula¬ 
tello, qualche pollo di corti¬ 
le. salame al Barbera, una 
mia invenzione... ». Ne ha 
portato anche un assaggio; 
a giudicare dalla velocità 
con cui è sparito doveva es¬ 
sere eccellente. 

Colombo è assistito dalla 
moglie Bruna, ma a Santa 
Franca la regina dei fornel¬ 
li. « il pilastro », dice lui, è 
la mamma Angiolina. 70 an¬ 
ni. che « purtroppo », senza 
offesa per la signora Bruna. 
« ha avuto paura del viag¬ 
gio ». In compenso è venuto 
a Studio 7 il nipote Angeli¬ 
no « sommelier pterchc non 
avevo altra scelta visto che 
in cucina, tra madre e non¬ 
na, sarei stato di troppo ». I 
tortelli stanno finendo di 
cuocere e Colombo Ramelli 
dà mano al condimento; « E' 
molto semplice, ma perché 
venga buono c'è un segreto: 
il burro deve essere bollen¬ 
te ma crudo ». 

Piero Sattanino, sommelier 
di turno a Studio 7, è già 
pronto con le bottiglie. E- 
spressione concentrata, ma¬ 
no ferma, movimenti che ri¬ 
velano una lunga esperienza 
nonostante abbia solo 30 an¬ 
ni. Sattanino discende da 
una famiglia che si occupa 
del commercio del vino « da 
sempre », ha già vinto un 
concorso intemazionale per 
sommeliers, dice: « Sono na¬ 
to nel vino » e il vino è la 
sua vita anche se, come tutti 
gli assaggiatori, in realtà be¬ 
ve pochissimo. Braida intan¬ 
to sta servendo i suoi agno¬ 
lotti a un preoccupato An¬ 
drea Checchi. « Però », dice 
l'attore dopo averli assag¬ 
giati; « però », ripete al pri¬ 
mo sorso di Barbera. Il riso 
all'olio, per questa volta, 
può attendere... 

Pietro Squillerò 


Colazione allo Studio 7 va in 
onda domenica 12 marzo alle 
ore 12,30 sul Programma Na¬ 
zionale TV. 
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La terra indiana: questo 
grandioso e desolato 
paesaggio si trova 
al confine fra 
Nuovo Messico e Arizona 


Voglloiio riscrìvere 

tutta 

la lere starla 

Sui teleschermi «Una penna per Nuvola Rossa», quarta 
e ultima puntata del documentario «Noi Indiani Pueblos» 


di Roberto Giammanco 


Roma, marzo 

U na p>enna f)er Nuvola Ros¬ 
sa», scriveva ironicamen¬ 
te un quotidiano dell’Ari- 
zona all'apertura di una 
scuola indiana nel 1873, 
« una penna e non piume di guer¬ 
ra, una penna, e Nuvola Rossa non 
sarà più indiano ». 

Questo facile slogan giornalistico ri¬ 
fletteva fedelmente quella che, fino 
ai nostri giorni, è stata la politica 
scolastica del governo americano e 
dei singoli Stati nei confronti delle 
tribù indiane chiuse nelle riserve. 
Nel trattato stipulato più di un se¬ 
colo fa tra il governo degli Stati 
Uniti e la tribù dei Navajo si leg¬ 
ge: « Il governo degli Stati Uniti si 
impegna a fornire un edificio scola¬ 
stico e un insegnante in grado di 
impartire i rudimenti della lingua 
e della cultura inglese per ogni tren¬ 
ta ragazzi indiani che possono esse¬ 
re persuasi o costretti a frequen¬ 
tare la scuola... ». Dal momento in 
cui le tribù facevano, una dopo l’al¬ 
tra, il loro ingresso nelle riserve fu¬ 
rono i conquistatori a decidere che 
cosa e come i giovani indiani dove¬ 
vano e potevano imparare. 

Capo Sole, il grande saggio Hopi 
ben conosciuto in Europa dove il 
suo libro godette di un successo 
grandissimo, raccontava cosi la sua 
esperienza scolastica: « Mentre se¬ 
devo sulla mia coperta mi venivano 
in mente gli anni di scuola e tutto 
quello che mi avevano insegnato, 
^pevo parlare come un gentiluo¬ 
mo, leggere, scrivere, far di conto, 
conoscevo il nome di tutti gli Stati 
dell’Unione, le città capitali, sapevo 
a memoria i nomi di tutti i libri 
della Bibbia, cento versetti delle 
Scritture; ero in grado di cantare 
più di due dozzine di irmi, di tenere 
un contraddittorio, di incitare con 
opportuni slogan i giocatori di 


rugby, di ballare e raccontare sto¬ 
rielle spinte. Quel che è più impor¬ 
tante, mi avevano insegnato ad an¬ 
dare d’accordo con i bianchi. Ma 
l’esperienza mi ha insegnato che la 
mia guida è uno spirito Hopi che 
devo seguire se voglio diventare un 
vero Hopi, o meglio se voglio " ridi¬ 
ventare ” parte della mia gente, can¬ 
tare ancora le vecchie canzoni, ama¬ 
re senza paura... ». 

Appena il bambino indiano entra 
nella scuola, si apre per lui un’espe¬ 
rienza di conflitto violento, spesso 
decisivo per il suo futuro. Ci diceva 
una maestra indiana di Tesuque 
che « ogni bambino prova su di sé 
la lacerazione tipica di tutta la sto¬ 
ria del nostro piopolo ». Come si ma¬ 
nifesta questo conflitto? 

La quarta puntata di Noi Indiani 
Pueblos, che è intitolata Una pen¬ 
na per Nuvola Rossa, è dedicata a 
questo conflitto umano e sociologico 
che minaccia resistenza stessa della 
cultura indiana. Le riserve sono iso¬ 
late e, in esse, la disoccupazione 
raggiunge le massime percentuali 
del Paese (nei casi peggiori fino al 
90 %, con una media generale del 
60-65 %): per gli indiani trovare la¬ 
voro nella riserva è molto difficile 
e ancora più difficile è ottenere un 
posto fuori. 

Gli adulti parlano la lingua dei pa¬ 
dri (negli Stati Uniti ci sono trecen¬ 
to lingue indiane vive e centocin- 
quantacinque sono parlate da grup¬ 
pi composti da meno di duecento 
persone) e i bambini, almeno fino 
ai sei anni, si esprimono solo nella 
loro lingua e vengono cresciuti nel 
rispietto delle antiche tradizioni. 
Nella scuola tutto è diverso. Le lin¬ 
gue indiane non sono né insegnate 
né accettate: è obbligatorio espri¬ 
mersi solo in inglese. E’ vero che 
sono lontani i tempi in cui veniva¬ 
no inflitte severe punizioni corpo¬ 
rali e tolte le razioni di viveri alle 
famiglie dei ragazzi che venivano 
sorpresi a parlare la loro lingua o 
a cantare le canzoni del loro popo¬ 


lo. Oggi il divieto viene fatto ri¬ 
spettare con metodi diversi. 

« Le lingue indiane servono solo a 
comunicare nell’ambito della riser¬ 
va », ci diceva a Santa Fe una sp>e- 
cialista in psicologia dell’età evolu¬ 
tiva, « e, tradizionalmente, la poli¬ 
tica scolastica del governo ha sem¬ 
pre avuto come scopo di far impa¬ 
rare l’inglese agli indiani per “ farli 
uscire dalla loro identità ". Si vo¬ 
leva che si integrassero, che acqui¬ 
stassero una nuova identità. Ma 
quale? Non certo quella della clas¬ 
se media bianca! Chi vive nelle ri¬ 
serve, 'non ha lavoro ed è stato abi¬ 
tuato ad una scala di valori comple¬ 
tamente diversa, sarà sempre un 
" bianco mal riuscito ”... E allora? 
Quale identità? Io credo che la pio- 
litica scolastica che da più di un se¬ 
colo cerchiamo di applicare agli in¬ 
diani non si sia mai propiosta di 
rispiondere a questa domanda. L’im- 
piortante è raggiungere il primo sco¬ 
po: “ far uscire gli indiani dalla lo¬ 
ro identità ". E’ una fortuna, prima 
pier noi che p>er gli stessi indiani, 
che questo scopio non sia stato rag¬ 
giunto che in parte... ». 

Nelle riserve gli indiani vivono « sot¬ 
to tutela ». Non ebbero altra scelta. 
Dopio un’eroica resistenza contro 
l'esercito regolare degli Stati Uniti, 
privati dei loro territori, dop>o lo 
sterminio dei bisonti e della selvag¬ 
gina, le nazioni indiane furono mes¬ 
se, una dono l’altra, di fronte al di¬ 
lemma: o essere abbandonate alla 
spxiliazione e allo sterminio siste¬ 
matico da parte dei coloni, degli al¬ 
levatori di bestiame, dei fuorilegge, 
dei cercatori d'oro, oppure accettare 
di vivere in « riserve controllate, sot¬ 
to la protezione del governo degli 
Stati Uniti ». Le nazioni indiane ri¬ 
nunciavano ai loro territori, alla li¬ 
bertà di decidere su ogni aspietto 
del loro destino e, in cambio, otte¬ 
nevano protezione, la sopravviven¬ 
za fisica e certi « servizi » che da 
sé non avrebbero pjotuto procurarsi. 

segue a pag. 96 



Danza di San Juan, Nuovo Mesaico. 



Nuovo Messico, la chiesa 
di Taos. La civiltà bianca, 
sostengono gli Indiani, cerca 
di imporre la sua cultura 
distruggendo le nostre 
tradizioni, cioè il nostro 
< sentimento » di pmpolo 


»4 






Bambini Hopi. < Vorrei », 
ha detto una piccola indiana, 
« che in classe ci fossero 
anche delle bambole indiane. 
Non vediamo altro che 
bambini bianchi... 
ma noi slamo diversi... » 


Dai pueblos alle case di cemento. 
Nella foto, una famiglia Zunl 
(Nuovo Messico) tra le comodità 
della civiltà dei bianchL Un 
modo anche questo pter < far uscire 
gli indiani dalla loro identità » 
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Gambarotta 
non fa 

ni dògni erba 
! un fascio... 


...ma sceglie con cura erbe particùiari 
dosandole sapientemente 
ed è per questo che sa fare cosi bene 
TAMARO da 140 anni! 



AMARO 


[ GAMBAR©TTA] 

Con GambaroCta Tamaioé una cosa meravigliosa! 


vogliono riscrivere 
tutta ia lare steria 

segue da pag. 94 

Lasciamo parlare uno dei più valorosi capi indiani. 
Falco Nero: « La nostra lotta è finita. Non possiamo 
piu combattere: venti contro uno sono troppi e noi 
abbiamo finito le munizioni. Poi, le nostre donne e i 
nostri bambini hanno fame e noi non possiamo più 
aiutarli. L’antilope, il cervo, il bisunte sono scomparsi 
dalle nostre terre. L’uomo bianco li ha sterminati, ha 
avvelenato le nostre acque, bruciato l’erba e per noi C’:z 
il sole è rovente. Entreremo nelle riserve... Falco Nero 
è un vero indiano, è troppo sdegnoso per piangere come 
una donna. Il suo dolore è tutto per sua moglie, per suo 
figlio e per i suoi amici. Si preoccupa per la sua nazione 
e i suoi indiani... I bianchi non scotennano le teste; ma 
fanno di peggio: avvelenano il cuore che essi hanno im¬ 
puro. I fratelli di Falco Nero non verranno scotennati, 
ma diventeranno in pochi anni come gli uomini bianchi, 
così che voi stessi non potrete più fidarvi di loro e 
dovrete riempire i loro accampamenti, come i vostri, di 
sgherri, tanti quanti gli uomini che li abitano, per sor¬ 
vegliarli e per conservare l’ordine... Vi insegneranno la 
loro lingua e i nostri figli dimenticheranno i loro padri, 
la nostra fratellanza. I guerrieri di Falco Nero divente¬ 
ranno piccoli uomini e di loro si potrà dire soltanto 
che sono vivi... ». 

In questa pagina di grande eloquenza c’è, nella forma 
drammatica imposta da una guerra senza quartiere e 
da un’ingiusta, lacerante sconfitta, la radice ultima del 
conflitto a cui, ancora oggi, è esposto qualsiasi bambino 
indiano fin dal suo primo giorno di scuola. 

E' prima di tutto un conflitto tra due culture, tra due 
modi di intendere la vita. Riportiamo alcune testimo¬ 
nianze raccolte durante le riprese di Noi Indiani Puehlos. 
« A casa ci insegnano che la peggiore manifestazione di 
amicizia e metterci in concorrenza tra di noi », diceva 
uno studente Pueblo di sedici anni, da sei nella scuola- 
convitto dell’L'tah, « a scuola tutto sembra basato sulla 
concorrenza, sul gareggiare con gli altri. Nello studio, 
nello sport, nei rapporti di tutti i giorni, ci chiedono di 
superare gli altri, di metterci a confronto con quello 
che fa gente che non abbiamo mai conosciuto, di parte¬ 
cipare a test che sono calibrati sul rendimento astratto 
e non sugli interessi della persona... ». 

« Le nostre danze, le nostre cerimonie sono, nello stesso 
tempo, un rituale e un divertimento a cui partecipiamo 
tutti, nel villaggio », ci spiegava una ragazza di diciassette 
anni ormai vicina al diploma di scuola media superiore. 
« Se vogliamo studiare dobbiamo venire in queste scuole- 
convitto gestite dal governo, lontane migliaia di chilo¬ 
metri dalle nostre case e. dopo un paio di anni, dimen¬ 
tichiamo tutti i nostri rituali e, quello che è pieggio, 
le cose che studiamo fanno sì che proviamo quasi ver¬ 
gogna per quelle nostre antiche tradizioni. I nostri inse¬ 
gnanti, infatti, ci dicono che come rituali sono cose pri¬ 
mitive e come forma di divertimento sono poco adatte 
per ì giovani ». 

« Vorrei che in classe ci fossero anche delle bambole in¬ 
diane », ci diceva una bambina di nove anni della scuola 
elementare di Jemez, « non vediamo altro che bambini 
e bambine bianche... noi siamo diversi... ». 

I libri di testo parlano di Jack e Jane, due bambini 
bianchi figli di un impiegato della classe media urbana: 
abitano in una casetta dei sobborghi, i genitori li accom¬ 
pagnano a scuola in macchina, vanno al supermercato, 
frequentano i boy-scout, visitano il museo cittadino ecc. 
I bambini indiani delle riserve vanno a scuola a piedi 
o, dopo lunghe attese, in autobus; non hanno mai visto 
un supermercato perché nelle riserve non ce ne sono 
e i loro valori sono del tutto diversi. I libri e gli inse¬ 
gnanti non ne parlano mai: vuol dire che non sono cose 
buone, vuol dire che bisogna non parlarne e imparare 
il modo di vivere di Jack e Jane. 

Oggi i giovani indiani conducono una lotta di tipo nuovo. 
Credono che nessun progresso economico è possibile 
senza una precisa identità culturale e, d’altronde, non 
perdono di vista il fatto che questa non può essere di¬ 
fesa senza una solida struttura socio-economica. Ma per 
essi il problema del controllo delle scuole è fondamen¬ 
tale. Basterebbe un episodio per capire l’importanza di 
questo nuovo orientamento che mira ad affermare la 
piena validità storica e umana della cultura indiana. Un 
attivista dell’organizzazione giovanile indiana ha propo¬ 
sto la creazione di un ufficio studi a cui possono rivol¬ 
gersi « tutti coloro che vogliono sapere la verità sulla 
storia indiana e sui problemi delle nazioni indiane ». Un 
invito particolare è rivolto agli storici, agli editori e agli 
insegnanti bianchi jjer i quali « sarà necessario riscri¬ 
vere tutta la storia, questa volta da parte di chi, finora, 
non ha conosciuto die il silenzio ». Una penna per Nu¬ 
vola Rossa, ma per scrivere quello che i suoi « maestri » 
si sono ben guardati dal dire... 

Roberto Ciammanco 


9 « 


La quarta ed ultima puntata di Noi Indiani Pueblos va in on¬ 
da martedì 14 marzo alle ore 22 sul Programma Nazionale TV. 























Le Kessier cantano nel L.P, "Alice and Elien around thè worid” 

L’altra sera 300.000 tedeschi hanno visto 
le Gemelle Kessier a colori. Grazie a Rex. 



E’un fatto poco conosciuto che la Rex 
esporta televisori a colon in Germania. E in 
altn paesi Decine di migliaia di televisori 

Gli stessi televisori che presto saranno 
in vendita qui in Italia. 

Cosi quando vi guarderete 
intorno per un televisore a 
colori, perché non comprarne 
uno da chi - oltre a una grande 
esperienza nel bianco e nero- 
ha già un'esperienza in questo 
campo? 

Decine di migliaia di 
televison a cobn di esperienza 




piu atvantì in elettronica 











SI registra « Il Gamberetto »: una panoramica dello studio radiofonico di via Asiago, a Roma. 1 lesti sono (U Dino Verde, la regia di Sandro Merli 


La trasmissione 
presentata dai due 
popolari comici ricalca 
U meccanismo de! 
«Gambero». Non 
domande mnemoniche 
ma quesiti 
che richiedono 
ragionamento e 
prontezza di riflessi, 
preparati da un 
comitato di esperti 

»• 


di Nato Martinori 


Roma, marzo 

I l Gamberetto, edizione per i ra¬ 
gazzi del Gambero. Lo presen¬ 
tano Franco Franchi e Ciccio 
Ingrassia, per la prima volta 
presentatori di un programma 
e, per di più, un programma per 
i più giovani. 

Non è uno scherzo, anche per chi 
viene dalla gavetta, per cW è rotto 
ai palcoscenici più difficili, quelli 
dei rioni popolari dove ad un tratto 
lo sfottò feroce di uno spettatore 
provoca la pronta risposta dell'atto¬ 
re, il pubblico si trasforma in coro 
blasfemo e l’improvviso fuori scena 
diventa spettacolo nello spettacolo. 


Vero che non è uno scherzo. Fran¬ 
chi? « Parole sante. Presentare si- 
gnihca schema, ordine, precisione. 
Non una parola in più, non una in 
meno. Hai voglia a fare la mossetta, 
a capovolgere i lineamenti di que¬ 
sta faccia di gomma. Qui la gente 
deve soltanto capire. Le risate, ca¬ 
so mai, dopo. Come quando andavi 
a scuola. Vai davanti alla cattedra 
e attacchi; * Quel ramo del lago di 
Como ". Sbagli un accento? A po¬ 
sto, zero. Il pubblico è peggiore del 
peggiore maestro. Ci vede lei a me 
e a Ciccio con un foglio in mano? 
Proprio come Mike Bongiomo, chis¬ 
sà, con gli occhiali di tartaruga? 
Un piccolo dramma, mi creda ». 

Ma in teatro non è la stessa cosa? 
« No che non lo è. Innanzitutto non 
devi spiegare nulla. Ti dimentichi 


una parola? Al diavolo, ce ne metti 
un’altra, a casaccio, non cambia 
niente. Qui, voglia Dio che non sgar¬ 
ri. Ci sono i premi, capisce. Pos¬ 
sono prendere fischi per fiaschi e 
addio concorso ». 

Ma ci sono anche gli sketches. « Ve¬ 
rissimo, ma anche qui, che crede? 
Noi siamo abituali ad improvvisa¬ 
re. Sentiamo a fiuto che qualcosa 
non funziona? Basta una occhiata 
di intesa tra me e Ciccio e, di punto 
in bianco, cambiamo. Alla radio e 
alla TV non si può. Come fai a ta¬ 
stare il polso dì un pubblico che 
non sta sotto il boccascena, ma a 
centinaia di chilometri di di¬ 
stanza? Si va davanti alla mac¬ 
china solo quando si è sicuri, al 
cento per cento, che la scena va ». 
Comunque alla prima prova del 









? 



Due momenti della trasmissione: ai microfoni, da sinistra. 

Franco Franchi, Ciccio Ingrassia, Silvio Spaccesi e Cioietta Gentile. 
Nella fotografia qui a sinistra, Ciccio 

con il piccolo Pierfrancesco Villaggio, figlio di Paolo Villaggio 


Gamberetto è andata. « Si. Ma che 
faticaccia. In tutta sincerità: credo 
che sia stato un miracolo anche se 
qui tutti dicono che era scontato 
che andasse perché ci sappiamo 
fare ». 

Che cosa è II Gamberetto? Lo ab¬ 
biamo detto: una versione per i 
ragazzini del Gambero allestita pro¬ 
prio sulla scia della p>opolarità che 
da anni accompagna questa tra¬ 
smissione. La struttura è la solita: 
due concorrenti, sei domande a te¬ 
sta. Premi a scalare. Tre giocattoli, 
tre libri, un buono acquisto per ve¬ 
stiti a chi le azzecca tutte. Tre gio¬ 
cattoli, due libri, un buono a chi ne 
indovina cinque e via via fino a chi 
resta a bocca chiusa per tutto il 
programma e al quale andrà sol¬ 
tanto un bel premio di consola¬ 
zione. 

Diversa la consistenza delle po¬ 
ste in gioco, diverse le domande. 
Non un secco botta e risposta, ma 
una serie di interrogativi tesi a sol¬ 
lecitare gli interessi del ragazzo. 
Niente domande svolte in tono no¬ 
zionistico o scolastico. Soltanto que¬ 
siti che stimolano un ragionamento 
nel concorrente. Esempio: esci di 


casa per andare a trovare un ami¬ 
co. Svolti l’angolo, attraversi la stra¬ 
da, passi sul marciapiede opposto, 
imbocchi un’altra strada. Quanti 
isolati hai ptercorso? Oppure: entri 
in casa e senti odore acre di gas. 
Cosa fai? Accendi o no le luci? Gli 
argomenti sono vari e interessano, 
sempre in questa chiave, oltre il 
fatto corrente, la botanica, la geo¬ 
grafia, lo sjxjrt, la storia. Vengono 
selezionati di volta in volta da un 
comitato di esperti composto di di¬ 
rettori didattici e insegnanti elemen¬ 
tari presieduto dal professor Luigi 
Volpicelli. 

Presentatore ufficiale, Ciccio Ingras- 
sia. Franco Franchi fa da spalla. 
Come hanno reagito concorrenti e 
pubblico alla prima puntata? Parla 
Ciccio: « Entusiasmo da non dirsi. 
Sulle prime la solita tremarella, 
anche la nostra, beninteso, terro- 
rizz.ati dal rischio di non farcela 
con la scaletta tra le mani. Poi una 
vera e propria festa. Quando è fi¬ 
nita, io e Franco ci siamo abbrac¬ 
ciati, come se fosse la prima volta 
che ci presentavamo in pubblico ». 
Al concorso possono partecipare 
segue a pag. lOt 

99 
















-Se per tuo marito vuoi 
calzoni stiratissimi (^i giorno 
senza doverli stirare, 
allora vuoi lo stiracalzoni Reguitti. 



Lo stiracalzoni RagulttI, 
nei suoi vari modaiii. 
è In vatKlita presso 
i negozi di arredamento, 
casalinghi e 
articoli da regaio. 
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Franco c Ciccio 
aspettano la pagella 


segue da pag. 99 
tutti i ragazzi d'Italia in età 
compresa tra gli otto e i do¬ 
dici anni. Basta inviare una 
domanda, con l'autoriKazio- 
ne dei genitori, a II Gambe¬ 
retto, Casella Postale 400 To¬ 
rino. I competenti servizi 
provvedono a smistare le 
cartoline alle varie sedi re¬ 
gionali che compiono una 
preselezione. Quelle scelte 
tornano a Torino dove av¬ 
viene il sorteggio. Ai più 
fortunati e ai loro genitori, 
viaggio e soggiorno pagato 
a Roma. Sono numerose le 
domande pervenute finora? 
Risponde un funzionario: 
« Al di sopra di o^ni previ¬ 
sione. Come se II Gamberet¬ 
to funzionasse da anni ». E 
i ragazzini in platea? Come 
si fa ad avere i biglietti? 
Settimanalmente ne viene 
distribuita una certa aliquo¬ 
ta a tutte le scuole di Roma. 
Si registra il lunedi, all'in- 
circa fra le diciotto e le di¬ 
ciannove, negli studi di via 
Asiago. Si va in onda la do¬ 
menica sul Nazionale dalle 
14 alle 14,30. Il primo ciclo 
si concluderà l’ultima do¬ 
menica di giugno. 

Ora, faccia a faccia con Cic¬ 
cio e Franco, il conduttore 
e il suo valletto. Allora II 
Gamberetto è tutto qui? Cic¬ 
cio: « Niente affatto, manca 
la chiusa, il colpo di grazia. 
Uno sketch, una favoletta 
rappresentata secondo i cri¬ 
teri che ci sono più conge¬ 
niali. Esempio: la storia di 
Biancaciccio e i sette Fran¬ 
chi, Pollifranco e Polliciccio». 


Con De Funès 

A parte II Gamberetto: e 
per il resto? Cinema, tea¬ 
tro, varietà, TV. Come but¬ 
ta? Franco: « A Dio piacen¬ 
do, nel migliore dei modi. 
Stiamo girando un gialletto 
da ridere. Avventura tra i 
trafficanti di diamanti ad 
Amsterdam. Finito questo, 
un vero pezzo da novanta. Il 
regista Luigi Comencini ci 
ha scelti per Bertoldo, Ber¬ 
toldino e Cacasenno insieme 
a Louis de Funès ». 

Soldi a palate, allora? Cic¬ 
cio: « Dividi riccheHa e di¬ 
venta povertà. Lei conosce 
Mino Reitano? Al nostro con¬ 
fronto è orfano. Noi non 
siamo ancora riusciti a fare 
il conto dei parenti che ab¬ 
biamo intorno. Tanti, tan¬ 
tissimi. Messi assieme, io. 
Franco, moglie, figli, geni¬ 
tori, nonni, fratelli, cugini, 
compari e zii possiamo an¬ 
dare a fare la guerra di 
Troia. Comunque, scherzi a 
parte, non ci manca nulla ». 
Venite dalla gavetta, lo ave¬ 
te detto voi stessi che alle 
vostre spalle c'è un mare di 
fame. Questo benessere vi 
ha cambiati? Franco: « E’ 
vero. Con Appuntamento a 
Ischia, film in technicolor, 
ci dettero venticinquemila 
lire a testa. Con L'onorata 


società, 1800 lire al giorno. 
Ma erano già tempi allegri. 
Quando ci incontrammo al¬ 
la Sala Italia di Palermo, 
vent'anni fa, ci passavamo 
la sigaretta in due e anche 
in tre. Se ora siamo cambia¬ 
ti? Penso che queste cose 
trasformino chi non ha un 
animo buono. Io credo al 
contrario che qualcosa l’ab¬ 
biamo perduto. Il benessere 
porta anche tanti problemi. 
Le persone più felici sono 
quelle che non sanno nulla 
delle mille cose che ti può 
dare il dollaro ». E i vecchi 
amici del Volturno, dell’Am¬ 
bra Jovinelli, dei piccoli tea¬ 
tri di avanspettacolo? Tutti 
e due quasi all’unisono: « So¬ 
no rimasti quelli più cari 
perche sono quelli del tem¬ 
po in cui c’era tanto poco 
nel borsellino quanto trop¬ 
po nei sogni ». 


Gente semplice 

Le emozioni più forti? Cic¬ 
cio: « La prima volta che 
lavorai in un film con Totò. 
Mi tremavano le gambe. Re¬ 
stai impalato come un bac¬ 
calà. Totò mi rivolgeva la 
parola e io che non sapevo 
cosa rispondere. Finita una 
scena, quando seppi che era 
rimasto soddisfatto delia 
nostra prestazione mi venne 
da piangere ». 

Franco: « Con Totò e poi con 
Buster Keaton. Stavo per... 
Be’ queste cose non si pos¬ 
sono scrivere sui giornali. 
Chi ha cuore e cervello per 
intendere, che intenda ». 
Ingrassia ha lavorato per la 
prima volta da solo nel film 
La violenza: quinto potere 
di Vancini. I critici ne han¬ 
no scritto un gran bene. Non 
state mica per divorziare? 
Ciccio: « Vuole scherzare? 
Mi chiesero di fare una par¬ 
te e la feci. Quando abbia¬ 
mo letto i giornali. Franco 
era più contento di me ». 
Ora Franco Franchi e Ciccio 
Ingrassia si seggano in pol¬ 
trona e diano un giudizio su 
Franco Franchi e Ciccio In- 
grassia che fanno smorfie, 
« soprassiedono » e ballano 
furiosi minuetti sullo scher¬ 
mo. sul teleschermo, sul pal¬ 
coscenico. Franco: « Siamo 
gente semplice e lavoriamo 
per gente semplice. Se qual¬ 
cuno sorride delle nostre 
pazziate, lo ringraziamo so¬ 
prattutto perché si è diver¬ 
tito come si divertono gli 
umili ». Ciccio: « Idem come 
sopra ». 

A giugno si conclude il pri¬ 
mo ciclo del Gamberetto. 
Volete formulare un deside¬ 
rio? Franco: « Di essere pro¬ 
mossi al ciclo che seguirà. 
Perché la pagella Tavranno 
compilata i oambini ». Cic¬ 
cio: « Idem come sopra ». 

Nato Marthiori 


II Gamberetto va in onda do¬ 
menica 12 marzo alle ore 14 sul 
Nazionale radio. 


come fai senza il 

cioccolone: 



|r duplo 

r FERRERÒ 


Perchè quattro evasi dal carcere di “Ping Pong” sono 
ritornati in cella per prendere il Cioccolone e un bambino 

di Roma si è rifiutato di dormire senza il Cioccolone ? 

Perché il Cioccolone è il regalo-idea più originale e 
simpatico dell’anno! 

Bastano solo 80 punti Euroregalo-DUPLO, che 

trovi dietro le tavolette di cioccolato DUPLO al latte, 

fondente, ripieno alla fragola, al pistacchio, 
alla nocciola...per avere subito 
il Cioccolone presso il tuo fornitore. 



E anche tu potrai dire agli amici: 
COME FAI SENZA IL CIOCCOLONE? 
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ALVARA 


Panoramica sul ciclismo 
internazionale: Gimondi, 
separatosi da Motta e 
ora affiancato dal fratello 
Alessio e da Zilioli, medi¬ 
ta la rivincita contro lo 
strapotere di Merckx. For¬ 
se si daranno battaglia al 
Tour, ma entrambi do¬ 
vranno fare i conti con 
Ocaha. Nomi e program¬ 
mi delle squadre in lizza 



di Giancarlo Summonte 

Roma, marzo 

C 'è un Gimondi con i ca¬ 
pelli rossi, una folgoran¬ 
te vocazione alla carriera 
dei gregario, un nome da 
priore. Si chiama Alessio. 
Viene da Sedrina e, ovviamente, è 
il fratello di Felice. Una delle grandi 
novità del ciclismo 1972 è il divor¬ 
zio Gimondi-Motta. I due non pote¬ 
vano coesistere. Ecco allora Alessio, 
confidente riservato, taciturno, lo 
sguardo smarrito di chi approda al¬ 
la metropoli, malinconico ma fedele 
fino all’olocausto. Per rilanciare la 
grande stagione c’è bisogno di un 
ambiente svelenito dalla polemica. 
Naturalmente Alessio resterà nel- 
l’ombra del chiostro, com’è destino 


dei gregari devoti: il p»osto di Motta 
è stato preso da Italo Zilioli, un 
corridore serio, elegante, un po’ fra¬ 
gile ma ricco di classe, che ha già 
al suo attivo brillanti successi e con 
il quale Gimondi conta di poter co¬ 
stituire un tandem affiatato. 

Felice è convinto che la vita del ci¬ 
clista cominci a trent’anni. Lui li 
compirà il prossimo 29 settembre. 
Ha collezionato da professionista 
oltre cinquanta vittorie, ha vinto 
due Giri d’Italia ed un Tour de 
France: ma rischia di diventare 
l’eterno secondo dietro Merckx. Ec¬ 
co un’etichetta da stracciare a co¬ 
sto di stringere un patto d’acciaio 
con lo spagnolo Ocana, sfortunato 
rivale di Merckx nell’ultimo Tour. 
Il campione italiano ha lanciato il 
guanto di sfida all’imbattibile belga, 
pronto ad inseguirlo ovunque pur 
di batterlo, moralmente sorretto 
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Italo Zilioli nel soggiorno di casa con la moglie. L’elegante 

corridore torinese affiancherà quest’anno Gimondi: 

una coppia che appare bene assortita e promette buoni risultati 


il sorriso un po’ ironico del tiam- 
mingo. A lui erano toccate di nuovo 
le briciole. Gimondi non vuol essere 
un Belloni, ha volontà, orgoglio e i 
mezzi p>er primeggiare. E per la ri¬ 
vincita medita il Tour, dove l'anno 
scorso, sotto i colpi di Ocana, il 
morale di Merckx parve incrinarsi. 
Secondo Gimondi vi sono due mo¬ 
tivi [jer tornare in Francia, l’uno 
tecnico e l’altro sentimentale: il 
primo è dato dal fatto che il Tour 
finirà dodici giorni prima dei cam¬ 
pionati mondiali e costituirà un’ot¬ 
tima preparazione per la prova iri¬ 
data, l’altro è che la corsa toccherà 
tutte le località più impwartanti del¬ 
le edizioni prectxlenti e quindi an¬ 
che quelle del 1%5: quell’anno Gi¬ 
mondi vinse dopo aver tenuto per 
19 giorni la maglia gialla. 

I buoni propositi dell’italiano e la 
rabbia di Ocana fanno sperare che 
Eddy Merckx non riesca a ri|3etere 
i suoi esaltanti ma un po’ assurdi 
monologhi. Il belga si è aggiudicato 
51 corse nel 1971, sbaragliando il 
campo. Ha vinto dove e quando ha 
xoluto. Ancora restano un mistero 
quegli scatti prodigiosi con i quali 
si libera degli avversari nei momen¬ 
ti cruciali : l’ultima Sanremo rap¬ 
presentò in tal senso più la trovata 
di un ipnotizzatore die l’exploit di 
un grande tattico. Merckx sa bene 
che tutti sono pronti a coalizzarsi 
contro di lui : sa anche che Gimondi 
non gli ha perdonato di aver diser¬ 
tato il Giro d’Italia, consegnato a 
Costa Pettersson. Con lui in corsa 
la vittoria non sarebbe andata ad 
uno svedese. Merckx teme inoltre 
la determinazione di Ocana : senza 
la caduta sui Pirenei, lo spagnolo 
non avrebbe più ceduto la maglia 
gialla. Gli stessi organizzatori han¬ 
no tagliato un Tour sulla misura di 
Ocana che vive a Mont-de-Marsan e 
viene considerato, sportivamente, 
uno dei loro. Insomma, un’alleanza 
italo-iberica è anche auspicabile : 
ma mentre Gimondi ha fieri e belli¬ 
cosi programmi, Ocana — la gran- 
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dal fratello Alessio, tatticamente 
coadiuvato da Zilioli. Gimondi non 
ha dimenticato la sconfitta di Men- 
drisio ai mondiali: un ennesimo se¬ 
condo posto, dietro Merckx. Quel¬ 
l’epilogo scontato, lo scatto travol¬ 
gente deH’avversario, il previsto tra¬ 
bocchetto degli ultimi metri. In fon¬ 
do la corsa svizzera era stata un 
recital a due voci : ma i lampi dei 
fotografi illuminarono alla fine solo 


Altri rivali per Eddy Merckx: Ocafia, sfortunatissimo l’anno scorso al Tour, 
cercherà sicuramente l’occasione per una rivincita; ma anche 
l’estroso Roger De Vlaeminck (foto a sinistra) sarà per il campione 
del mondo, specie nelle corse in linea, un avversario difficile 
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dolcissimi per natura 

... piscili Star 


selezionati con cura vi ripagano con tenerezza! 



STAR 

SEZIONE 

AGRICOLTURA 


Benvenuta a tavola 
fannosa dolcezza dei piselli Star! 

I piselli tutti “teneri e dolci”. 

I piselli sempre freschi 
al naturale. Finalmente... 

...finalmente 
la qualità si vede 






Il pedale nel 

momento dei buoni propositi 
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de incognita — punta tutto su una 
corsa. Il Tour potrebbe infine tro¬ 
vare Merckx non più all'apice della 
forma, dopo le lotte primaverili, a 
vantaggio di chi ha atteso paziente- 
mente un anno per attuare la sua 
rivincita. Ma nelle classiche Merckx 
troverà un altro rivale in casa: il 
connazionale Roger De Vlaeminck, 
caposquadra di una formazione ita¬ 
liana, la « Drcher », decisa con Rit- 
ter, Sercu e Vianelli a farsi valere 
su vari fronti. De Vlaeminck, l’uomo 
dei brucianti inizi di stagione, è un 
cultore di yoga e predilige i bagni 
freddi dopo gli allenamenti. Per 
questo passa per un corridore biz¬ 
zarro, bizzarro almeno quanto Bi- 
tossi, che ha un cavallo in compro¬ 
prietà con il portiere del Cagliari, 
Albertosi. Ma c'è chi assicura che 
sarà proprio De Vlaeminck l'anti- 
Merckx, Tour escluso. Del resto le 
Case italiane presentano quest'anno 
interessanti novità. 

S'è detto del nuovo tandem Gimon- 
di-Zilioli nella « Salvarani », che 
può avvalersi per le volate degli 
scatti di Basso e Reybroeck. La 
« Scic », privatasi di Michelotto e 
Boifava, punta sull'accoppiata Dan- 
celii-Polidori, cui può aggiungersi il 
bravo Paolini. Dancelli, ultimo ita¬ 
liano a vincere la Sanremo, parte 


come capitano della formazione. 
La « Ferretti » ha fatto il grosso 
colfx) di Gianni Motta, che è sem¬ 
pre un personaggio perché vince 
clamorosamente malgrado gli infor¬ 
tuni. Motta promette una grande 
annata; intanto ha già litigato con 
Gimondi alla • Sei giorni » di Mila¬ 
no. L'altro notevole « atout » della 
squadra è Gosta Pettersson, vinci¬ 
tore dell'ultimo Giro. 

La « Filotex » non ha cambiato: 
Franco Bitossi, asso dalle singolari 
aritmie, maglia tricolore nelle ulti¬ 
me due stagioni, 32 anni a settem¬ 
bre contro i 30 di Gimondi, è il pri¬ 
matista in fatto di vittorie fra i cor¬ 
ridori in attività; 87 gare. Solo Bar¬ 
tali e Coppi. Binda e Girardengo 
hanno fatto meglio. Boifava è il ca¬ 
pitano della « Zonca »; Michelotto, 
Aldo Moscr, Schiavon e Zandegù 
appartengono alla « G.B.C. ». Infine, 
una « Molteni » tutta belga che, vo¬ 
lendo conquistare il mercato spa¬ 
gnolo. parteciperà alla Vuelta (28 
aprile-14 maggio) per un comprensi¬ 
bile tornaconto pubblicitario; per¬ 
tanto non è escluso che Merckx di¬ 
serti per il secondo anno consecu¬ 
tivo il Giro d'Italia, aggravando le 
difficoltà nelle quali sembra dibat¬ 
tersi Vincenzo Torriani. Cosi Gi¬ 
mondi sarebbe costretto a cercare 
il rivale al Tour. 

L'attività dei corridori appare dun¬ 


que strettamente legata ai program¬ 
mi delle Case che li ingaggiano: il 
ciclismo, più che mai saldamente 
ancorato aH'industria, ha finito per 
perdere ogni accento poetico, sacri¬ 
ficato com'è a interessi commercia¬ 
li. I tempi del Tour a squadre na¬ 
zionali sono lontani ; chi come noi 
visse da vicino la meravigliosa av¬ 
ventura del Tour 1949 — noto per 
la storica alleanza Coppi-Bartali do¬ 
po la lunga notte di St. Malo — non 
può non rimpiangere quel periodo. 
La verità è che un certo ciclismo è 
scomparso, il progresso ha livellato 
i valori e un campione superiore 
agli altri — appunto Merckx — vi 
figura come un despota intrattabi¬ 
le. Dire se Merckx valga più o meno 
di Coppi o di Bartali, di Binda o 
Girardengo è non tener conto dei 
profondi mutamenti degli ultimi 
quarant'anni. Il confronto è impro¬ 
ponibile, appunto perché il ciclismo 
di allora era diverso. Le strade so¬ 
no cambiate, ma era diverso soprat¬ 
tutto il modo di correre: oggi il 
calendario è caotico, congestionato, 
si comincia a febbraio e si finisce 
a novembre, anche la gara più insi¬ 
gnificante rappresenta un pretesto 
per fare della pubblicità. In questa 
ininterrotta parata reclamistica il 
lato sportivo finisce per avere una 
importanza solo riflessa : lo prova 
il patetico tramonto delle marche 
piu gloriose, la Bianchi, la Ganna, 
la Wilier, la Maino, la Legnano, in 
ordine di tempo l'ultima a cedere. 
Nella propaganda di salumi e de¬ 
tersivi un campione di ciclismo è il 
commesso viaggiatore. La « Molte¬ 
ni », lormata da tutti belgi, ha inte¬ 
resse a correre all'estero piuttosto 
che in Italia, dove i suoi prodotti 
sono già conosciuti. La « Dreher » 


affida a De Vlaeminck i galloni di 
caposquadra. Per ottenere i risul¬ 
tati migliori le Case non esitano a 
finanziare rodaggi principeschi : 
grandi e silenziosi alberghi in Rivie¬ 
ra, una corte di medici e di analisti 
in un clima asettico e minuziosa¬ 
mente programmato. Il ciclismo è 
diventato un affare : scomparsi gli 
orecchianti, i maghi, i ciechi dalle 
mani d'oro, personaggi emblematici 
e misteriosi di un mondo perduto. 
Tuttavia l'industria ha anche salva¬ 
to la bicicletta, destinata a scompa¬ 
rire di fronte al frenetico incedere 
del nostro tempo. Lo sport del pe¬ 
dale si contenta di ingaggi sempre 
meno rilevanti e attende l'esplosio¬ 
ne delle nuove leve per rinnovare i 
quadri. Malgrado il loro professato 
amore per lo sport, in realtà gli 
industriali sono stanchi di investire 
male. Le promesse non servono, oc¬ 
corre nuova carne da mettere al 
fuoco, gli impegni sono diventati 
tanti e la concorrenza è spietata. 
Dojx) le Olimpiadi di questa estate 
a Monaco di Baviera i dilettanti, fra 
i quali spicca Francesco Moser, fra¬ 
tello del vecchio Aldo, ptotranno pas¬ 
sare al professionismo. Questa è 
probabilmente la ragione per cui 
Gimondi ha promesso una stagione 
esplosiva e Motta giura di rifarsi 
con gli interessi. I senatori del pe¬ 
dale non intendono abdicare. . 

Giancarlo Summonte 


Lm tv trasmette m diretta te fasi sa¬ 
lienti di tre tappe della Tirreno-Adria¬ 
tico (lunedi I3 e martedì 14 marzo, 
ore 15 Secondo; mercoledì 15. ore 14 
Nazionale) e la MilanoSanremo (sa¬ 
bato 18, ore 15 Nazionale). Alla radio, 
cronaca finale della MilanoSanremo 
tra le 15,30 e le 16,45 sul Secondo. 



con l3 soddlsfaxione 
di una torta fatta da Voi, 
buona, sana, genuina, 
aita e ieggera, 
fatta col Lievito Vanigliato 

PANE degli ANGELI 
Il ** lievito - lievito „ 
per tutte le farine 


Pnmio Europeo 
Marcurio d'Oro 


aana tavola, totti gli altri prodotti dolio Linoa PANEANOELI 
cacao, caoioiailla. lievito por piaao. focola, vanillina, occ. occ 

GRATIS II ìliclterio inviando 10 figurina con gli angioli rilagliala dalla buiHna, ai PANEANGEU, C. P. 96, 161(X) GENOVA 
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Da Beaumarchais a Brecht 



Antonella Della Porta, Marina Malfatti e Diana Torrierl in una scena del dramma di Verga: sono, rispettivamente, Nina, la figlia « sacrificata » del 
barone Navarra, Lisa e Zia Bianca. « Dal tuo al mio » fu messo in scena per la prima volta a Torino nel 1903 e non ebbe grandi accoglienze di pubblico 




Gino Cervi interpreta in « Dal tuo al mio » 
la parte di Rametta, ras del paese siciliano dove 
si svolge la vicenda. Nella foto .è con Marina Malfatti. 
Qui a fianco: Nina e il padre, il barone Navarra. 
Tocca ad Amedeo Nazzari disegnare questo 
personaggio di nobile decaduto e sull’orlo della rovina 













in TV: la travagliata nascita dell'uomo moderno 


Per afiBrmarsi 
tradì i suoi compagni 



Diana Torrieri, di spalle, e Antonio Battistella, seminascosto, con Marina Malfatti, Mario Ferrari (il marchese) 
e Amedeo Nazzari. AI dramma Verga fece seguire una versione romanzata con una tagliente prefazione 


«Dai tuo ai mio» 
di Giovanni Verga: 

sullo sfondo 
di amari contrasti 
sociali la parabola di 
un minatore 
che abbandona la 
sua gente 
per la «roba» 


di Franco Scaglia 


Roma, marzo 

D opo // matrimonio di Fi¬ 
garo, Le colonne della so¬ 
cietà, Le case del vedo¬ 
vo, li cancelliere Krehler, 
Nel fondo, nell'ambito del 
ciclo di prosa televisivo che raccoglie 
autori di varie tendenze e epoche, 
legati tra loro dalla medesima in¬ 
tenzione di presentare una modifi¬ 
cazione dell’uomo e della classe cui 
appartiene, va in onda questa set¬ 
timana Dal tuo al mio di Giovanni 
Verga. 

Il dramma fu messo in scena per 
la prima volta a Torino nel 1903 e 
da molti venne considerato un la¬ 
voro decisamente sovversivo con il 
quale oltre a negare la patria si fo¬ 
mentava l’odio di classe. « Pel si¬ 
gnificato che si è voluto dare qua 
e là alla rappresentazione di questo 
mio lavoro teatrale dichiaro che 
non ho voluto fare opera polemica, 
ma opjera d’arte. Se il teatro e la 
novella, col descrivere la vita qua¬ 
le è, compiono una missione umani¬ 
taria, io ho fatto la mia parte in 
prò degli umili e dei discredati da 
un pezzo, senza bisogno di predi¬ 
care l’odio e di negare la patria in 
nome dell'umanità », Così si difen¬ 
deva Verga da quelle accuse nella 
breve introduzione all’edizione ro¬ 
manzata di Dal tuo al mio che se¬ 
guì nel 1906 al dramma. E con sar¬ 
casmo aggiungeva « però i Luciani 
di oggi e di domani non li ho in¬ 
ventati io ». 

Luciano, il protagonista di Dal tuo 
al mio, è un minatore che prima di¬ 
fende gli interessi dei suoi compa¬ 
ni di lavoro in rivolta. Poi li tra- 
isce e il vecchio barone che l’ave¬ 
va cacciato di casa negandogli la 
figlia, di fronte a quest’atto di so¬ 
lidarietà e al tradimento della pro¬ 
pria classe, esclama riferendosi a 
Luciano; « Tutti figli miei ». Lucia¬ 
no si « sistema », dimque, e quella 
di Verga è una condanna che dà 
fastidio ad una platea non certo 
progressista. E Dal tuo al mio 
non ebbe grandi accoglienze infatti. 


Ma se vogliamo andare più a fondo 
e cercare altri motivi i>er quelle pa¬ 
role di difesa non dobbiamo dimen¬ 
ticarci l’imbarazzo, l’insicurezza che 

10 prendeva quando abbandonava 
la via sicura della narrativa e scri¬ 
veva di teatro. « Il lettore », egli 
annota, « è miglior giudice spesso, 
più sereno certo, faccia a faccia con 
la pagina scritta che gli dice e gli 
fa vedere assai più della scena di¬ 
pinta, senza suggestione di folla e 
senza le modificazioni, in meglio o 
in peggio non importa, che subisce 
necessariamente l’opera d’arte pas¬ 
sando per un altro temperamento, 
ahimè, in belle scene e in tirate 
eloquenti ». 

I primi tentativi letterari di Verga 
non furono certo esaltanti; si pen¬ 
si ai romanzi d’amore, a Storia di 
una capinera, a Èva, a Tigre reale, 
a Eros. 

Da un secondo tentativo, il primo 
testo è il bozzetto Nedda, nascono 
le novelle dalla narrazione e dallo 
stile sicuri, garantite dal confronto 
immediato con la realtà. Lo scrit¬ 
tore che ha scoperto di trovarsi 
meglio nei temi brevi (capitò an¬ 
che a Maupassant) scrive ispiran¬ 
dosi agli ambienti siciliani. Nel 1876 
pubblica il volume Primavera ed 
altri racconti che poi nel 1880 riap¬ 
parirà sotto il titolo di Novelle, Da 
un terzo tentativo nasce il teatro e 
qui il Verga si muove con figure 
familiari e storicamente concrete. 

11 14 gennaio 1884 va in scena a To¬ 
rino Cavalleria rusticana, da soli 
due anni Becque aveva rappresen¬ 


tato Les corbeaux. E’ una data fon¬ 
damentale per il teatro italiano. Ver¬ 
ga porta p>er la prima volta alla 
ribalta il mondo contadino, toglien¬ 
dogli di prepotenza ogni compiaci¬ 
mento. ogni visione arcadica e pe¬ 
netrando in esso grazie al suo lin¬ 
guaggio diretto, semplice, autentico, 
non lussuoso. Nel 1866 con La fi¬ 
losofia e il metodo storico appar¬ 
so sul Politecnico Pasquale Villari 
aveva introdotto il {jositivismo nella 
cultura italiana. C’erano voluti dun- 
c^uc parecchi anni perché il posi¬ 
tivismo prendesse piede, si affer¬ 
masse e sfociasse nel verismo. Bi¬ 
sogna dire che i siciliani di Caval¬ 
leria rusticana sono strettamente 
legati ad una matrice narrativa. Se 
si esamina la novella e il dramma 
si preferisce la prima alla seconda. 
« Si fxjtrebbe aggiungere ». scrive 
acutamente Giulio Cattaneo in Pro¬ 
satori e critici dalla scapigliatura al 
verismo, « che il linguaggio del lavo¬ 
ro teatrale è meno pregnante, in 
un italiano più corrente e diluito di 
quello del racconto. Ma nonostante 
questi inevitabili raffronti, le scene 
popiolari di Cavalleria rusticana so¬ 
no, nella loro sveltezza, di un auten¬ 
tico vigore. Dove il Verga non è 
stato costretto al rifacimento (il 
rapporto fra l’altro può stabilirsi 
soltanto con le ultime tre pagine 
della novella) è riuscito, come nel 
dialogo tra ’Turìddu e ^ntuzza, a 
effetti molti intensi. Il racconto si 
conclude col feroce duello tra i due 
rivali ma il finale del lavoro tea¬ 
trale non può dirsi fiacco, come so¬ 


stiene il Russo, perché il grido di 
Pippuzza nella sua crudezza risol¬ 
leva di colp)o il tono drammatico 
mentre le ultime parole della no¬ 
vella sono quasi sui>erflue ». 

Il lavoro successivo In portineria, 
adattamento della novella II cana¬ 
rino n. 15, non ebbe fortuna. Il 26 
gennaio 1896 fu rappresentata a To¬ 
rino La lupa ricavata dalla splen¬ 
dida novella apparsa nella Vita dei 
campi. L’esperienza di Cavalleria 
rusticana e di La lupa maturò una 
lingua drammatica che non ha egua¬ 
li nel panorama del teatro di allora 
e affinò la sua tecnica. Linguaggio 
e tecnica mirabilmente fusi gli per- 
mi*" ;ro di scrivere il bellissimo 
Cascia al lupo, un bozzetto che as¬ 
sieme al meno felice La caccia alla 
volpe fu rappresentato a Milano 
nel 1901. 

Affinato il mestiere, approfonditi i 
termini del • problema siciliano », 
Verga era finalmente maturo p>er 
un’opera originale, non derivata 
cioè da una novella. Dal tuo al mio, 
nella quale il tema della roba, scri¬ 
ve ancora il Cattaneo, » era ripreso 
nel quadro delle nuove condizioni 
storiche caratterizzate dai conflitti 
di classe che avevano raggiunto la 
massima esasperazione nel periodo 
dei Fasci Siciliani ». Un'opera che 
non è solo importante nella biogra¬ 
fia dello scrittore, ma unica nel re¬ 
pertorio nazionale. 


Dal tuo al mio va in onda venerdì 
17 marzo alle ore 21,30 sul Secondo 
Programma televisivo. 
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Karlhelnz Stockhausen, 
pianista e compositore fra 
i più noti e discussi 
di oggi. « Per me », 
egii dice, « la musica è 
soprattutto ricerca » 



Archetto 
0 corde vocali: è tutta 

un* arte 


Sul video la quarta puntata di «C’è musica & musica » : i problemi 
di emissione vocale e interpretazione visti attraverso 

una celebre romanza. Perché !’« acuto » non basta più 


Il tenore 
Gianfranco Cecchele 
con la moglie 
Antonietta. « C’è 
musica & musica » 
analizza questa 
settimana la sua 
interpretazione 
di m Recondita 
armonia », Tosca 


Comelius Cardew, 
giovane compositore 
inglese: nella 
terza puntata ha 
presentato 
ai telespettatori 
la « Scratch 
Orchestra », un 
collettivo che usa gli 
strumenti in modo 
non convenzionale 


Pierre Boulez. 

Secondo 
il compositore 
francese per 
permettere al 
pubblico di fruire 
correttamente 
della musica è 
necessario 
mutare 
gli ordinamenti 
delTorchestra 





di Vittoria Ottolenghi 

Roma, marzo 

L a terza e la quarta puntata 
di C’è musica <& musica 
sono strettamente connesse 
tra di loro perché trattano 
ambedue deH’insegnamento 
della musica e si svolgono, per la 
maggior parte, all'interno dei con¬ 
servatori. 

Nella terza, trasmessa martedì 7 
marzo, il problema deH'insegnamen- 
to della musica era inteso in ma¬ 
niera più generale e toccava soprat¬ 
tutto l'insegnamento della compo¬ 
sizione e della direzione d’orchestra. 
La quarta, invece, intitolata Recon¬ 
dita armonia, tratta un unico pro¬ 
blema; l’insegnamento del canto, 
ed è la prima di tre puntate de¬ 
dicate alla voce umana. 

Se nella terza puntata c’erano al¬ 
meno due documenti cinematogra¬ 
fici preziosi — la lezione di dire¬ 
zione d’orchestra di Manuel Rosen- 
thal e quella di Olivier Messiaen su 
Pelléas et Mélisande di Debussy, am¬ 
bedue al Conservatorio di Parigi — 
la quarta puntata ha pure diversi 
documenti interessanti e cioè i bra¬ 
ni di lezioni di alcuni tra i migliori 
insegnanti di canto del mondo, co¬ 
me Jennie Tourcl, americana, Jani- 
ne Micheau, francese, e di un gruppo 
di italiani — tra cui Luigi Ricci, 
stimato in tutto il mondo —. Tutte 
e due le puntate contengono, ac¬ 
canto a questi famosi nomi, legati 
ad antiche e gloriose tradizioni, 
esempi di attività musicali che sono 
o all’estremo opposto, oppure sono 
interamente affidati all’umore scher¬ 
zoso del montaggio. 

Nella terza c’erano due episodi limi¬ 
te: il primo è l’insegnamento, o piut¬ 
tosto la pratica della musica, di Cor- 
nelius Cardew, con il gruppo che si 
definisce «Scratch Orchestra» (po¬ 
tremmo tradurre «Orchestra da 
quattro soldi », oppure « Orchestra 
fatta di niente », o ancora, in senso 
strettamente letterale, • Orchestra 
che gratta gli strumenti »). Cardew 
è uno dei migliori violoncellisti in¬ 
glesi, docente presso la Royal Aca- 
demy di Londra; egli ritiene che sia 
po.ssibile ricercare, insieme con al¬ 
tri — professionisti e dilettanti — il 
segue a pag. JJI 





































Johnson & Johnson vi insegna 
ad essere delicate nei punti delicati. 


Capelli: 

Baby shampoo, purissimo, non 
causa irritazione 
o bruciore agli occhi. ] 




•™WP, 


Sederino: 

Baby talco, purissimo e 
impalpabile assorbe 
ogni residuo di umidità 

e protegge lo pelle. 






Pelle: ■ — “--u 

Baby olio, contro I 

rossori e le irritazioni, ‘ 

mantiene morbida la pelle 
tra un bagnetto e l'altro. 


Orecchie - naso - occhi: 
Colton Fioc, il 
bastoncino flessibile e 
sicuro per pulire I tre punti 
più delicati. 




Creati per i piccoli ottimi per I grondi 





Archetto 

0 corde vocali: è tutta 
nn’arte 


segue da pag. /OS 

piacere del fare collettivo (forse al di qua o al di là del¬ 
la musica), usando gli strumenti in maniera diversa da 
quella convenzionale, estraendone, cioè, suoni piu sem¬ 
plici e diretti. E’ tutta gente molto estrosa, e anche 
un po’ matta, che non si vergogna di fare « musica » 
e « teatro », per esempio, in mezzo a Trafalgar Square, 
imitando il comportamento di uno stormo di piccioni: 
uno spettacolo francamente tutto da godere e anche 
da ridere. Sempre nella terza puntata una delle se¬ 
quenze più curiose era quella di Rehecca, storia mu¬ 
sicale di una bambina cattiva e sinistra, scritta ed 
eseguita da un gruppo di allievi della Royal Academy 
of Music di Londra. Con i mezzi e gli strumenti più 
vari, un gruppo di ragazzi si getta con foga in que¬ 
sta curiosa tempesta di suoni e di urla, ma anche 
di talento. La cosa più interessante — e commoven¬ 
te — è che le nostre macchine da presa sono entrate 
nelle varie stanze adiacenti alla sala di Rehecca 
e vi hanno trovato lezioni del piu alto livello nei ge¬ 
neri cosiddetti tradizionali (tra l'altro, la lezione di 
canto di Marjorie Thomas, che compare in questa 
puntata). L'austero ma sorridente direttore ha dichia¬ 
rato — con britannica serenità — che la Royal Aca¬ 
demy non fa, come è giusto, alcuna distinzione tra 
musica classica e musica d'avanguardia, ma soltanto 
tra musica di buona lega e musica di cattiva lega. Il 
che sembra a lui — e a molti — l’unico modo non 
filisteo e non viscerale di considerare il problema. 
Per quanto riguarda la puntata in onda questa setti¬ 
mana, il brano che ha forse maggiore carica spetta¬ 
colare e insieme di divertimento — anche, ne sono 
certa, per Gianfranco Mingozzi e per me che l’abbia¬ 
mo pensato — è un montaggio sulla romanza Recon¬ 
dita armonia, così come la insegnano alcuni ottimi 
maestri italiani e come la intende un grande tenore 
« arrivato », Gianfranco Cecchele. Spiegazioni ed ese¬ 
cuzioni si alternano fino a farci entrare da vicino 
nel vivo di certi problemi di emissione vocale e di 
interpretazione. 

Sul piano critico, alcuni tra i musicisti specialisti in 
mateiia — Giancarlo Menotti, che è autore di opere 
e anche organizzatore del Festival di Spoleto, e Ro¬ 
man Vlad, che oltre ad essere compositore è il diret¬ 
tore artistico del Maggio Musicale Fiorentino — de¬ 
nunciano una situazione di grave crisi del canto ita¬ 
liano. Essi confermano il grande patrimonio di belle 
voci che ancora possiede l'Italia, « un dono del cielo », 
dice Menotti, ma rivelano la notevole ristrettezza 
della loro preparazione musicale e culturale rispetto 
ai cantanti di altri Paesi. Oggi, a sentir loro, i grandi 
teatri non vogliono più semplicemente « l'acuto », vo¬ 
gliono artisti duttili, intelligenti, capaci di parlare e 
di cantare in varie lingue, di avvicinarsi a composi¬ 
tori moderni, e non soltanto legati a vecchi mc^i e 
a un vecchio repertorio. Veixli è e rimarrà sempre 
un titano, e tuttavia non possiamo accettare che per 
alcuni la musica e il canto si fermino li, come se 
fossero morti settant'anni fa, come se fossero diven¬ 
tati soltanto meravigliosi pezzi di antiquariato. 

La quarta puntata contiene anche una sequenza pu¬ 
ramente didascalica: e cioè quella su come avviene 
l’emissione della voce, sulla struttura delle corde vo¬ 
cali, della laringe, dei vari punti di risonanza. 
Luciano Berio, che molti critici e musicisti italiani 
e stranieri, tra cui Daiius Milhaud e Pierre Boulez, 
quest'ultimo anche recentemente su un quotidiano 
inglese, considerano come l'ultimo di una catena 
di maestri italiani che hanno portato avanti la storia 
della musica vocale, ha tenuto a sottolineare che il 
cantante non va considerato come uno strumento, ma 
piuttosto come un insieme di possibilità. « Il cantan¬ 
te », egli dice, « è soprattutto una persona che canta; è 
un musicista, cioè, che affronta difficoltà specialis¬ 
sime: non c’è alcun intermediario tra lui e il suo stru¬ 
mento: la voce. Non c'è tastiera, non c’è archetto: 
egli porta dentro di sé la sua voce, sempre, senza 
poterla mai riporre in un astuccio, quando pensa, 
quando mangia, quando esce per le strade. Un peso 
da sopportare — una forza da esplicare — assoluta- 
mente unici e di cui il maestro deve tener conto; peso 
e forza paragonabili tutt’al più a quelli che sopporta 
e di cui gode il ballerino, il cui strumento è addirit¬ 
tura l’intero corpo, che egli deve, attraverso lunghi 
anni di studio, educare ad esprimere il senso profon¬ 
do, diretto e metafisico, di una musica, di un ritmo ». 

Vittoria Ottolenghì 

C’è musica & musica va in onda martedì 14 marzo alle 
ore 21,15 sul Secondo Programma televisivo. 




shampoo Adhr 
idottore 
della forfora 


Fate anche voi la prova con una sola 
confezione di Activ; prima che l'abbiate finita 
vedrete come la forfora sarà sparita. 
E i vostri capelli saranno più elastici, soffici, 
splendenti di salute. Perché Activ Gillette® 
contiene KD 45, la sostanza antiforfora 
veramente attiva. Usatelo regolormente 
come un normale shampoo; Activ è il 
"dottore della forfora" per tutta la famiglia. 

(Ve lo assicura Gillette). 
Potete sceglierlo liquido o in crema. 
Confezione media L. 250. Grande L. 380. 

Activ funziona davvero... 

grazie, Activ! 







S'inizia alla televisione una nuova serie di 
«Ieri e oggi»: U presentatore è Arnoldo Foà 


Uno 

spettacolo 
fatto 
dì ricordi 


di Domenico Campana 


Milano, marzo 

P rofondo è il pozzo del pas¬ 
sato: non si dovrebbe dir¬ 
lo insondabile? ». Così do¬ 
mandava, in una famosa 
prefazione, lo scrittore 
Thomas Mann. Lino Procacci, regi¬ 
sta della RAI, risponde perentoria¬ 
mente che non è affatto il caso, il 
passato è sondabile, anzi sondabilis- 
simo, e nel passato si può perfi¬ 
no trovare una quintessenza di sag¬ 
gezza e d'ammaestramento che inva¬ 
no nel presente, confuso e troppo vi¬ 
tale, si cercherebbe. 

Uomo di buone e continue letture. 
Procacci crede insomma nel magi¬ 
stero della storia, e dal momento 
che lavora alla TV la storia che l’apy- 
passiona e lo stimola è quella della 
televisione, anzi dello sp>ettacolo te¬ 
levisivo, che è poi la storia più px^ 
polare, più puntigliosamente segui¬ 
ta dall’invisibile platea. 

Guardiamo la realtà: esiste una va¬ 
sta porzione di spettatori per i qua¬ 
li la televisione è soprattutto una 
passerella che conduce fin dentro 
casa Mino Reitano e Milva, Mike 
Bongiomo e Raoul Grassilli, perso¬ 
naggi cari che intrattengono sera 
f)er sera, con Tempito di passioni 
simulate, esistenze spesso intessute 
di avvilimenti e sogni. 

Il passato di questi « divi » finisce 


spesso per essere anche il passato 
dei telespettatori. E l'idea di ripor¬ 
tare alla ribalta momenti di spetta¬ 
colo sepolti negli archivi non è dun¬ 
que solo un rifare la storia dei « per¬ 
sonaggi » del video, ma anche la sto¬ 
ria dei telespettatori: proprio la lo¬ 
ro storia personale. 

Dice Procacci, inventore insieme a 
Leone Mancini della trasmissione 
ieri e oggi (la regìa, in questa se¬ 
rie, è curata da Gianni Mario): 
« Mentre l’attore o la cantante ri¬ 
vedono se stessi e rivivono lo spet¬ 
tacolo che interpretarono cinque o 
dieci anni fa, anche lo spettatore 
rivive il passato. Dice alla mo¬ 
glie che gli sta accanto: " Ricor¬ 
di, allora eravamo appena spasa¬ 
ti, non avevamo bambini ”, oppure: 
" Quella sera avevamo litigato e non 
ci scambiammo una parola per tut¬ 
ta la trasmissione oppure; " Me 
ne parlasti tu, ricordi?, io non la 
vidi perché ero a cena con i col¬ 
leghi d’ufhcio ”. Storie di divi e 
storie di spettatori s’intrecciano, 
così, e nel ricordo anche il pubblico 
dello “ spettacolo elettrodomestico " 
viene ad ottenere infine una parte¬ 
cipazione, almeno nel senso che nel 
passato televisivo trova un punto di 
riferimento personale ». 

Ieri e oggi è giunta alla sua terza 
serie, dopo l’alto gradimento delle 
prime due, messe in onda nel 1967 
e nel 1969; la sua formula ha subito 
nel tempo solo piccoli ritocchi, se- 


I tre personaggi della prima puntata di « Ieri e oggi ». 
A destra, Orietta Berti al tempo dei suoi primi successi canori 
e in « edizione *72 »: sono passati sette anni, 
molti ricordi felici ma anche qualche amarezza. 
E Paolo Villaggio? Ha dimenticato il rude e sfortunato Kranz 
che compare accanto a lui nella foto sopra? Infine 
Lea Massari. Che cosa pensa del suo passato TV 
quando, foto in alto, era « Monaca di Monza » o si esibiva 
nella rumba delle noccioline a « Tempo di musica »? 
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Arnoldo Foà. In « Ieri e oggi » l'attore ha il compito 
di stimolare la memoria dei vari ospiti e provocare 
i loro commenti. Lo spettacolo TV, ^unto alla sua terza serie 
dopo le edizioni del '67 e '69, è articolato in dodici puntate 


gno che era azzeccata fin dall’ini- si riconosceva assolutamente: l’ave- 
zio. Consiste neU'invitare in studio va addirittura cancellata, la rifiu- 


alcuni personaggi televisivi e nel rie¬ 
sumare le loro esibizioni in trasmis¬ 
sioni antiche. 

Messi di fronte a se stessi, i perso¬ 
naggi hanno reazioni di compiaci¬ 
mento, di nostalgia, d'irritazione, di 
commozione, perfino di sorpresa, 
che la telecamera puntualmente re¬ 
gistra. Succedono i casi più strani: 
dall'attrice che non ricorda di aver 
fatto « quella cosa » alla cantante 
che ha cambiato completamente sti¬ 
le e inorridisce nel ritrovarsi come 
era una volta, al presentatore colto 
dallo sconforto quando si confron¬ 
ta con le sue prestazioni migliori. 
I due cicli precedenti hanno regi¬ 
strato episodi molto interessanti, 
come quello di Valeria Moriconi, 
cui furono mostrati cinque « pezzi »; 
uno in cui recitava senza esperien¬ 
za, un altro migliore e poi via via 
fino a Santa Giovanna, dove rive¬ 
lava doti di attrice bravissima. E 
lei, donna di spirito, fu sorpresa e 
nello stesso tempo ben lieta di ri¬ 
percorrere le tappe dimenticate del¬ 
ia sua maturazione artistica. La rea¬ 
zione più vivace fu forse quella dì 
Marisa Del Frate, che addirittura 
contestò la sua presenza nella tra¬ 
smissione riproposta, perché non vi 


tava psicologicamente. 

Dice Romano Frassia, il funzionario 
che coordina la trasmissione: « Tra 
tanti programmi, il nostro è uno dei 
più vivaci, perché da una parte è 
un'antologia dei brani migliori dello 
spettacolo TV, dall'altra, pur in que¬ 
sta sorta di indiretta celebrazione, 
vuole avere intenti critici, invitando 
a guardare e studiare quei momenti 
con il senno e il gusto di poi ». 
Aggiunge Procacci: « E tutto questo 
restando, ciò che è imjKwtante, nel¬ 
lo spettacolo, cioè nel gradimento 
del pubblico. Molte sono le com¬ 
ponenti del nostro successo: una 
parte di malignità, soprattutto fem¬ 
minile, nel vedere come gli attori, 
e soprattutto le " belle donne " uf¬ 
ficiali, non sfuggtmo aH’ingiuria ir¬ 
reparabile del tempo. Ma da questi 
elementi di curiosità si passa poi, 
spesso, ad approfondimenti, a con¬ 
siderazioni più sottili ». 

Rivela l'assistente alla regìa Gabriel¬ 
la Pogliani, che ha sempre seguito 
la trasmissione: « Sono stati presi 
particolari accorgimenti i>erché gli 
ospiti non si accorgano di quando 
vengono ripresi mentre rivedono i 
propri spettacoli: ad esempio la 
lampadina rossa che s’accende quan- 
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Ieri e oggi: uno spettacolo fatto dì ricordi 



do una telecamera " va in onda " 
è messa fuori uso, così l'ospite non 
viene avvertito che in quel momento 
la sua espressione di reazione è dif¬ 
fusa tra i telespettatori ». 

Aggiunge Frassia; « E' importante 
tener presente che gli ospiti non 
vengono mai avvertiti in anticipo 
delle trasmissioni che rivedranno ». 
Procacci ha lavorato per un paio di 
mesi a scegliere il repertorio, con 
l’ausilio dell'impagabile Angelo Fer¬ 
rari, il giovane nastrotecario del 
Centro di Milano. Il regista e la sua 
équipe sono riusciti in conclusione 
a confezionare una trasmissione 
che, al di fuori del suo valore spet¬ 
tacolare, ha la caratteristica dì es¬ 
sere peculiarmente televisiva: se è 
vero che specifico della TV è la re¬ 
gistrazione « diretta » di un accadi¬ 
mento, salvando la contemporaneità 
dei punti di vista, nulla è più sem¬ 
plice. efficace e « televisivo » di un 
uomo messo di fronte a se stesso 
(magari un se stesso ripudiato) da¬ 
vanti a milioni di altri uomini. 

Lino Procacci, uno dei valorosi e 
« anziani » registi televisivi interni, 
con i suoi diciotto anni di servizio 
alla RAI, è un puntiglioso ricerca¬ 
tore degli elementi spettacolari pro¬ 
pri del mezzo televisivo. Così è sta¬ 
to esemplare il suo ciclo di trasmis¬ 
sioni dello sconso anno Seimilaimo, 
dove metteva a confronto un divo 
della canzone e il pubblico dei suoi 
fans, davanti agli occhi del grande 
pubblico. Le trasmissioni furono se¬ 
guite a tal punto dai giovani tori¬ 
nesi al Palazzo dello Sfxjrt che ac¬ 
caddero scene tumultuose: il coin¬ 
volgimento provocava punte d’isteri¬ 


smo tali che più volte Procacci fu 
costretto a distogliere in fretta le 
telecamere. La trasmissione ebbe 
una puntata meno del previsto per¬ 
ché a un certo punto la polizia de¬ 
clinò le resp>onsabilità per l'ordine 
pubblico nel Palazzo dello Sport. 

A questo punto, l'audace Procac¬ 
ci trovò scampo in America e in 
Giappone, dove si dedicò a studiare 
i problemi del colore. Rimpatriato, 
ha ripreso i suoi esperimenti di ri¬ 
cerca registica. L'ultima sua fatica 
sono quattro puntate musicali. Ami¬ 
co flauto, che andranno in onda do¬ 
po Ieri e oggi. 

La prima puntata di Ieri e oggi va 
in onda domenica 12 alle 21,15. Come 
per le altre undici in programma, 
è affidata per la presentazione dei 
personaggi e le interviste a uno dei 
nostri attori più caustici, oltre che 
più bravi: Arnoldo Foà. La prima 
puntata prevede come ospiti Paolo 
Villaggio, Lea Massari e Orietta 
Berti- Questa è difatti la formula 
che si cercherà dì mantenere: ogni 
volta un attore, un'attrice e un can¬ 
tante. I nomi delle prossime tra¬ 
smissioni sono molti: dalla Carrà 
alla Borboni, da Soldati a Gassman, 
da Lucio Battisti a Patty Pravo, dal¬ 
la Spaak a Virna Lisi: belle donne 
e uomini arguti sfileranno sul video 
alla ricerca delle scomparse illu¬ 
sioni, dei primi incerti passi, delle 
antiche mistificazioni, ìnsomma del¬ 
la loro e della nostra giovinezza. 

Domenico Campana 


Ieri e oggi va in onda domenica 
12 marzo alle ore 21,15 sid Secondo 
Programma TV. 



Sono Marìgold Oro le mutandine 
per bambini doppia durata. 


I piip maltrcitlcitì 
del mondo. 

Marigold. Non ci sono guanti 
più conosciuti di questi. Più venduti. 

Più maltrattati. Fategli pure le cose 

più tremende, le più atroci per un guanto. 

Qualcuno, da qualche parte. 
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Sfida la fragilità dei capelli 

Al microscopio, molti capelli si vedono 
spezzati o sfrangiati. Pantèn Hair Spray 
rinforza il capello e, conservandolo mor¬ 
bido, evita che si rompa. 


Sfida rumidità 

Pantèn Hair Spray contiene particolari 
sostanze, che impediscono all'umidità 
di penetrare nel capello e di guastarne 
la linea. 


Sfida la caduta della pettinatura 

Una ciocca di capelli fissata con Pan¬ 
tèn Hair Spray conserva più a lungo la 
forma della pettinatura. 


HAIR SPRAY 

LACCA VITAMINICA 









fette 
biscottate 


MAGGIORA 

fioranti 

come 

fi primo giomó 


Marcello Fiasconaro campione 
della «Domenica sportiva» 

Lora dell'atletica 
leggera 
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Alfredo Pigna Intervista Suarez, uno fra i più grandi 
calciatori che siano apparsi in Italia negli ultimi anni 


di Aldo De Martino 


Milano, marzo 

P repariamoci al 
« boom » della 
atletica leggera. 
Dieci volte sul 
punto di sfonda¬ 
re, di diventare sport po¬ 
polarissimo, dieci volte ha 
segnato il passo, al mo¬ 
mento del raccolto, non si 
sa come, non si sa perché. 
A cercarne la consacrazio¬ 
ne dehnitiva s'è messo di 
impegno, da qualche tem¬ 
po, il giovane presidente 
della Federazione, quel 
Primo Nebiolo di Torino 
che fu buon saltatore in 
lungo e che è dirigente co¬ 
riaceo e positivo dai tem¬ 
pi dell'università. Primo 
Nebiolo non ha perso oc¬ 
casione per propagandare 
l’atletica, dovunque potes¬ 
se far proseliti e infine, 
portabandiera Franco Are¬ 
se, ha cercato di coinvol¬ 
gere anche il pubblico del 
calcio, inserendo tentativi 
isolati di record nella cor¬ 
nice degli incontri di car¬ 
tello, imponendo le imma¬ 
gini de II'uomo-corridore a 
centinaia di migliaia di ti¬ 
fosi. 

Poi il « colpo » Fiasconaro. 
Un giovane aviatore abbat¬ 
tuto in Etiopia, durante la 
seconda guerra mondiale, 
finisce prigioniero nel Sud 
Africa ed, al termine delle 
ostilità, sposa una ragaz¬ 
za del posto, di origine bel¬ 
ga: nasce Marcello Fia.sco- 
naro, il 19 luglio 1949. Qual-, 
cuno legge su una rivista 
tedesca di questo ragazzo 
di origine italiana che ha 
una gran spinta e che pro¬ 


gredisce costantemente nei 
400 metri laggiù, a Città 
del Capo. Ne parla Rado, 
l’ex discobolo che vive là; 
si stabiliscono rapporti 
con un gioiTialista locale e 
scatta l'operazione « recu¬ 
pero ». Il ragazzo arriva 
in Italia, piace, convince, 
trova che anche noi andia¬ 
mo bene a lui; il padre, un 
musicista di vaglia, è ri¬ 
masto attaccato alla sua 
terra e Marcello, quando 
compie 21 anni, sceglie de¬ 
finitivamente di restare 
qui, a tutti gli effetti giu¬ 
ridici. 

Protagonista agli « euro¬ 
pei », nell'individuale e nel¬ 
la staffetta, Marcello Fia¬ 
sconaro stabilisce poi, poco 
tempo fa a Genova, sem¬ 
pre sulla distanza dei 400 
metri, il nuovo record euro¬ 
peo indoor, cioè al coper¬ 
to, in 46"4, a soli 2/10 dal 
primato mondiale. Logica 
l’elezione a campione del¬ 
la Domenica sportiva, con 
IO voti su 11. e proprio 
nella settimana che ha vi¬ 
sto il Torino ripresentarsi 
minaccioso, dopo oltre 20 
anni, in zona scudetto. 

La medaglia d'oro del Ra- 
diocorriere TV, ricevuta 
da Fiasconaro, sigla il 
« boom » dell’atletica leg¬ 
gera: uno sport nel quale 
si ritrovano alleati tutti 
coloro che vogliono ripren¬ 
dere il perduto contatto 
con la natura e muoversi, 
camminare, correre all’aria 
aperta. L’atletica leggera 
sarà la disciplina principe 
dello sport aperto a tutti. 


La domenica sportiva va in 
onda domenica 12 marzo, alle 
ore 22,15 sul Programma Na¬ 
zionale televisivo 
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E’ Tunica faccia che hai, meglio trattarìa al platino 


SUPER SIIVER 
PUOWUMPUIS^ 


GilletteTlatinum Plus 

la prima lama al platino 












Ogni giorno vi permettete 


il vostro 
vicino pensa 
che abbiate 
avuto 
un aumento 
perché... 


INI TIPICI REGIONALI 

litegU^e 


costa solo mezzo bicchiere in 


Con Folonari tutti possono avere il piacere di pranzare 
ogni giorno con "vini tipici regionali”. 

Il ToscarK) di Fattorie, per esempio, 

è un vino tipico perchè viene proprio dalia Toscana I 

DAL 1825 FOLONARI METTE IN BOTTIGLIA VINI DI QUALITÀ’. 









l^awocaio 


di tutti 


Amici delle api 

« Mi permetto di chiederle di 
far sapere — se crede — al 
signor E.D. di Bari (Le api. 
Radiocorriere TV n. 15 del 1971), 
quanto segue. Le api non sono 
in grado di danneggiare le uve, 
in quanto gli organi per bot¬ 
tinare non sono idonei per 
rompere il guscio del chicco, 
ma solo per prelevare nettare 
e polline che vengono stipati 
nelle sacche dislocate lungo le 
zampette posteriori. Vero i che 
le bottinatrici hanno un temi¬ 
bile pungiglione capace di pe¬ 
netrare anche nella pelle dei 
grossi quadrupedi, ma quel pu¬ 
gnale velenoso è un'arma che 
viene utilizzata solo nei com¬ 
battimenti, e le uve non sono 
nemici da combattere. Quando 
la bottinatrice usa il pungiglio¬ 
ne (il fuco, o ' apone ’ non ne 
ha, e, quindi, è innocuo), ge¬ 
neralmente perde quell'organo 
che rimane conficcato dove ha 
punto, e fioco dopo muore. So¬ 
lo la regina è armata di un 
lacerante stiletto, ma la regi¬ 
na delle api (come, del resto, 
tutte le regine del mondo) non 
va in cerca di cibo perché vie¬ 
ne nutrita, nella sua reggia, 
che è l'amia, dal popolo delle 
bottinatrici. Ed allora che fan¬ 
no le api quando vanno a pas¬ 
seggiare nella vigna del signor 
E. U.? Presto detto: entro i 
chicchi rotti e “ bottinati " dal- 
le vespe succhiano i residui, 
“ beneficando " o “ bonifican¬ 
do ’ la vigna, in quanto quei 
residui, marcendo farebbero a 
loro volta marcire i chicchi vi¬ 
ciniori. E. D. benedica, perciò 
le api e non solo per quanto 
detto ma anche per ben altri 
prodigi che non vanno menzio¬ 
nati in questa sede » (V. Oa- 
marra, amico delle api - Tri- 
vento). 

« Altro gran beneficio delle api. 
Le loro punture, in genere, an¬ 
che se un pochino dolorose, 
sono benefiche per reumatismi 
e dolori artritici anche se molti 
sono ancora increduli. Io ne 
sono una prova, e come! » (Er¬ 
nesto Talamazzi ■ Cremona). 

Cari amici, vi chiedo scusa. 
Io faccio l'avvocato e ignoro 
tutto sulle api e su tante altre 
cose. A un lettore che mi chie¬ 
desse se un asino che vola 
è sottoposto alle regole del 
codice della navigazione sugli 
aeromobili, risponderei candi¬ 
damente di no, perché gli asi¬ 
ni volanti non sono previsti 
dal codice. 

Antonio Guarino 


il conttnlente 


sociale 


Assegni familiari 

« Quali sono i certificati da pre¬ 
sentare per ottenere gli assegni 
familiari? » (G. G. - Verona). 

I documenti che il lavoratore 
deve presentare unitamente al¬ 
la domanda di assegni familiari 
al proprio datore di lavoro so¬ 
no i seguenti: 

— per la moglie: stato di fami¬ 
glia, dichiarazione compilata 
sul modulo deiriNPS da cui 


risulti l'ammontare mensile dei 
suoi redditi, atto notorio (in 
caso di separazione) in cui il 
richiedente dichiara di provve¬ 
dere al suo mantenimento op¬ 
pure di corrisponderle gli ali¬ 
menti; 

— per il manto pensionato 
INPS: la moglie lavoratrice de¬ 
ve solo presentare lo stato di 
famiglia e una dichiarazione da 
cui risulti il titolo della pen¬ 
sione del marito ed il suo im¬ 
porto mensile; 

— per i figli minori conviven¬ 
ti: stato di lamiglia e. in caso 
di loro convivenza con la ma¬ 
dre capofamiglia; stato di fa 
miglia, documento da cui ri¬ 
sulti il motivo per cui ella as¬ 
sume la qualifica di capofami¬ 
glia (certilicato di mone uel 
marito, oppure copia della sen¬ 
tenza di separazione legale, op¬ 
pure dichiarazione dell'INPS 
suH'apposilo modello nel caso 
che il manto sia disoccupato o 
atto notorio se si tratta di ab¬ 
bandono con prole a carico op¬ 
pure certificato di pensione se 
il marito è già stato riconosciu¬ 
to invalido oppure certificato 
medico nonché l'atto notorio 
indicante i redditi mensili se lo 
stato invalidante è denunciato 
per la prima volta); 

— per i minori affidati: certi¬ 
ficato deH'autorità pretoria che 
attesti tale circostanza, oltre ai 
documenti precedenti; 

— per I fratelli, sorelle, nipoti 
minori a carico conviventi: sta¬ 
to di famiglia, documento che 
attesti il motivo per cui viene 
assunta la qualifica di capofa¬ 
miglia (ad esempio: certiheato 
di morte del padre, stato di di¬ 
soccupazione, ecc.), atto notorio 
comprovante che il richiedente 
provvede al loro mantenimen¬ 
to e che la madre non percepi¬ 
sce gli assegni familiari per gli 
stessi. 

Questi sono i casi in cui la ri¬ 
chiesta per gli assegni familiari 
e la documentazione relativa 
devono essere presentati dal la¬ 
voratore capofamiglia al pro¬ 
prio datore di lavoro. Esistono 
altri casi, invece, in cui la cor¬ 
responsione degli assedi è su¬ 
bordinata alla preventiva auto¬ 
rizzazione dell'INPS e riguar¬ 
dano questi altri familiari a ca¬ 
rico: figli ed equiparati (fratel¬ 
li. sorelle e nipioti). minori non 
conviventi (sebbene a carico); 
figli o equiparati ultra diciot¬ 
tenni studenti o inabili, geni¬ 
tori ed altri ascendenti: marito 
invalido non ancora pensiona¬ 
to. In questi casi la richiesta 
per l'autorizzazione da presen¬ 
tare airiNPS, redatta sull'ap¬ 
posito modello, deve essere cor¬ 
redata dai seguenti documenti: 

— per i figli minori o equipa¬ 
rati (fratelli, sorelle, nipoti mi; 
nori) non conviventi: stato di 
famiglia, atto notorio da cui ri¬ 
sulta se il figlio o l'equiparato 
lavorano ed il loro eventuale 
reddito mensile, la misura in 
cui il richiedente provvede al 
mantenimento, se per gli stessi 
soggetti altri familiari percepi¬ 
scono gli assegni familiari, la 
causa della non convivenza pier 
i figli, certificato delle impiostc 
dirette che attesti gli eventuali 
redditi impionibili; 

— per I figli o equiparati ultra 
diciottenni: tutti i documenti 
già indicati prima ed in più il 
certificato di frequenza alla 
scuola (media superiore o uni¬ 
versità) per ogni figlio studente 
o il certificato medico attestan¬ 
te la inabilità al lavoro sia pier 
i figli sia per i fratelli, sorel¬ 
le, nipioti maggiorenni inabili; 

— per il marito invalido non 
pensionato: stato di famiglia, 
atto notorio indicante l'even¬ 
tuale reddito mensile percepi¬ 


to. certificato delle imposte di¬ 
rette attestante i redditi impio- 
nibili, certificato del medico cu¬ 
rante compilato sull'apposito 
modello; 

— per i genitori: stato di fami¬ 
glia atto notorio attestante il 
reddito del genitore, la misura 
del mantenimento e la circo¬ 
stanza che nessun'aura pierso- 
na piercepisce gli assegni; certi¬ 
ficato delle imposte, come nel 
caso precedente, certificato me¬ 
dico in caso d'invalidità e, se 
piensionato dell'INPS, dichiara¬ 
zione indicante il numero di 
piensione; 

— per gli avi: dichiarazione 
deU'INPS attestante che, pier il 
genitore il quale discende dal¬ 
l’avo, che si trova a suo ca¬ 
rico, è stata rilasciata autoriz- 
z.azionc agli assegni, oppure 
certiheato di morte del genito¬ 
re che discende dall'avo pier il 
quale, appunto, si chiedono gli 
assegni. 

Giacomo de Joiio 


inesperto 

tributario 


Dichiarazione redditi 

• Pregherei vivamente di voler¬ 
mi precisare come ci si deve 
comportare per la dichiarazio¬ 
ne dei redditi, da presentare 
entro il 31 marzo (Vanoni) nei 
seguenti casi: 

1) Per il riscatto dei periodi 
non coperti da assicurazione e 
per il corso legale di laurea, 
per ottenere il ricalcolo della 
pensione INPS, il relativo im¬ 
porto di riscatto va detratto 
nella dichiarazione dei redditi 
dal reddito stesso conseguito 
nell'anno in cui avviene il ri¬ 
scatto? 

2) Nell'anno in cui si riscuote 
il capitale di un'assicurazione 
vita, detto importo va denun¬ 
ciato alla dichiarazione dei red¬ 
diti? (Da tener presente che 
ogni anno nella dichiarazione 
dei redditi il relativo premio 
annuo, previsto dalla polizza di 
assicurazione, era stato inclu¬ 
so nelle detrazioni previste nel 
quadro G del modulario F. imo. 
369) » (Giovanni Artieri - Ve¬ 
nezia). 

L’art. 136 del TllID approvato 
con D.P.R. 29-1-1958 n. 645, indi¬ 
ca gli oneri detraibili dal red¬ 
dito complessivo computato ai 
fini dell'applicazione deU’impo- 
sta complementare sui reddito. 
Alla lettera c) esso recita così; 
« ...le somme ritenute o versale 
per fini previdenziali e i premi 
Pier le assicurazioni sulla vita 
stipulate dal contribuente a fa; 
vore proprio o dei familiari 
con lui conviventi, al manteni¬ 
mento dei quali è obbligato 
per legge... ». 

Ci semora dunque che tutto ciò 
che andrà a pagare pier ricosti¬ 
tuzione della nensione INPS 
potrà essere dedotto dall’impo¬ 
nibile lordo. 

Circa il capitale riscosso sul¬ 
l'assicurazione vita, riteniamo 
sia da considerarsi esente da 
imposta mobiliare (Ricchezza 
Mobile) in quanto i premi, a 
suo tempo pagati, furono fi¬ 
scalmente gravati. 

Non cosi ai finì dell'imposta 
complementare (a nostro avvi¬ 
so) essendo tale somma riscos¬ 
sa, quanto meno assimilabile, 
nella sostanza, alle indennità 
dì anzianità riscosse da altre 
categorie dì cittadini e assog¬ 
gettate aH'imposizione di cui 
sopra. 

Sebastiano Drago 


il tecnico 


radio e tv 


Vari quesiti 

« Vorrei acquistare un comples¬ 
so stereo Hi-Fi e sono orientato 
verso la Philips ed esattamen¬ 
te verso l'amplificatore RH 591, 
sintonizzatore RH 790 con gi¬ 
radischi GA 208, oppure ampli¬ 
ficatore RH 591, sintonizzatore 
RH 691 e giradischi GA 208; per 
quanto riguarda i box altopar¬ 
lanti, potrei scegliere tra gli 
RH 491, RH 493, RH 496, RH 
497 e RH 499 che si differenzia¬ 
no per la potenza, rispettiva¬ 
mente 30-30-30-60-60 Watt e per 
il numero di attoparlanti, ri¬ 
spettivamente 2-2-3-39. Poiché 
gli amplificatori da me prescel¬ 
ti hanno una potenza di uscita 
di 30 30 Watt, vorrei sapere 

se posso usare i box da 60 Watt 
e che \iantaggio ne ricaverei 
rispetto a quelli da 30. Quale 
vantaggio si ha con 9 altopar¬ 
lanti invece di 2? Per quanto 
riguarda gli apparecchi succi¬ 
tati, c'è qualche l'antaggio ad 
avere l'amplificatore separato 
dal sintonizzatore ed in che 
cosa consiste? Vorrei inoltre 
sapere se con un impianto co¬ 
nte quello da me citato posso 
sperare di ricevere perfetta¬ 
mente le trasmissioni stereo 
della RAI, qui a Messina. At¬ 
tualmente posseggo un ricevi¬ 
tore della Nord Mende in MF 
ed ottengo una ottima ricezio¬ 
ne delle relative trasmissioni 
utilizzando l'antenna del mio 
televisore; vorrei sapere se lo 
stesso ain’errà con l'impianto 
stereo da me citato, oppure se 
dovrò acquistare anche una 
apposita antenna e quale. In¬ 
fine vorrei sapere se qui a Mes¬ 
sina è prevista l'estensione del¬ 
la filodiffusione » ( Egidio Ca- 
nepa - Messina). 

La potenza indicata pier gli al¬ 
toparlanti è, in generale, la mas¬ 
sima che essi piossono soppior- 
tare senza danno. La piotenza 
deH’amplificatore da lei scelto è 
sufficiente per ottenere un buon 
Livello dì ascolto usando uno 
qualsiasi dei diffusori da lei 
indicati. Naturalmente i vari 
tipi piossono presentare qual¬ 
che lieve differenza nella qua¬ 
lità della riproduzione. Il fatto 
Pier cui vengono usali sistemi 
dì più altoparlanti è connesso 
con l'obiettivo di ottenere una 
buona rispxista di tutto il cam¬ 
po delle frequenze acustiche 
dato che con un solo altopar¬ 
lante le difficoltà sarebbero 
quasi insormontabili. Usando 
più altoparlanti in una sola 
cassetta si piossono ottenere 
curve di risposta molto unifor¬ 
mi combinando quelle di cia¬ 
scun altoparlante specializzato 
in un determinato campio di 
frequenze. Generalmente negli 
impianti di buona qualità, so¬ 
no sufficienti tre altoparlanti, 
uno per i toni bassi, uno pier 
quelli medi e uno pier quelli 
acuti. Talora però, in ciascu¬ 
no dei tre campi di frequenza 
succitati, si possono combina¬ 
re più altoparlanti simili, sia 
per pioter convogliare una pio¬ 
tenza più elevata, sia pier ot¬ 
tenere una dispiersione della 
energia sonora neH’ambiente 
diversa da quella ottenibile 
con un solo altoparlante. In 
conclusione, per quanto non 
esista una relazione ben pre¬ 
cisa tra qualità e numero di 
altoparlanti, ^neralmente la 
qualità dei diffusori acusticj 
compiosti da più altopiarlanti 


è migliore di quella dei diffu¬ 
sori compiosti da un unico al¬ 
toparlante. Di ciò lei piotrà 
rendersene conto con una pro¬ 
va di ascolto di diversi tipi di 
diffusori. Per quanto riguar¬ 
da il secondo quesito, a Mes¬ 
sina non piossono essere rice¬ 
vute le trasmissioni spierimen- 
talì stereofoniche irradiate da 
Napioli. L'antenna del televiso¬ 
re può essere utilizzata anche 
con i nuovi apparecchi pur 
se i risultati ottenuti non sa¬ 
ranno i migliori possibili. Gli 
apparecchi da lei indicati non 
possono ricevere le trasmissio¬ 
ni della filodiffusione senza 
l’appiosito sintonizzatore. La 
estensione del servizio alla sua 
città avverrà probabilmente en¬ 
tro qualche anno. 

Difetto 

« Posseggo un televisore Phil- 
co (Chester 19") da 5-6 anni. 
Da qualche mese presenta un 
difetto che non riesco ad eli¬ 
minare: una decina di minuti 
dopo essere stato acceso, l'im¬ 
magine comincia ad allungarsi 
nel senso verticale e devo agire 
sul comando posto sul retro 
dell'apparecchio, se non voglio 
che buona parte dell'immagine 
sia fuori campo. Dopo, non si 
verifica alcun inconveniente fi¬ 
no alla fine della ricezione. Pe¬ 
rò, quando si riaccende il te¬ 
levisore l'immagine si presen¬ 
ta appiattita: manca nel senso 
dell'altezza un buon terzo del¬ 
lo schermo; devo quindi agire 
sul comando posto sul retro, 
nel senso inverso a quello in¬ 
dicato prima, rimettendo l'im¬ 
magine “ a tutto schermo ", per 
tornare a mettere ancora al 
punto di prima dopo un quar¬ 
to d'ora di ricezione. Mi sono 
rivolto due volte al tecnico 
autorizzato Philco e comples¬ 
sivamente mi ha cambiato 4 
valvole (la seconda ‘ quella del 
verticale '), ma il difetto conti¬ 
nua ad esistere - (Michele De 
Innocentìis - Legnano). 

Il difetto che lei lamenta nel 
suo televisore è uno dei guasti 
critici che di solito vanno ri¬ 
solti in un laboratorio ben at¬ 
trezzato. Scontato che la val¬ 
vola oscillatrice-finale verticale 
sia stata cambiata, rimane la 
sostituzione delle varie capaci¬ 
tà presenti nel circuito, pioiché 
quasi sicuramente è uno dì 
questi condensatori che pierde 
il proprio isolamento fino a di¬ 
ventare una resistenza, alteran¬ 
do così le caratteristiche del 
circuito stesso. 

Enzo Castelli 


SCHEDINA DEL 
TOTOCALCIO N. 29 


I pronosticj di 
ALBERTO LUPO 


Ciglivi * MMm 

! 

2 

E 

Citatzan - Martrra 

1 



Fiimtiu • Vtrau 

1 



latei - Nasali 

1 

1 


Jsvaatat - Balata* 

1 



LH.Victaza - JtUlaata 

1 

1 


■aaa - Vanta 

1 



SaaaBaria - Tanta 

I 

1 

2 

Bnttia - Bari 

1 



Ceiraa - Ftcgia 

I 



Palanaa - Taraata 

t 

1 


Craaiaacta • BlattaiBria 

1 

1 


«iati - Fra Vatta 

1 
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Alta densità 

Questa è la rivoluzionaria 
concezione di formula 
che permette di ottenere risultati 
così ‘‘smaglianti " 
nel lavaggio dei piatti. 

E non solo, Dixi-gocce oltre 
a sgrassare e pulire i piatti, 
deodora ed è neutro sulle mani. 
In più. è davvero conveniente. 

Ad ogni lavaggio, infatti... 
ne basta pochissimo. 

Dixi-gocce è un prodotto Henkel 
come i dixan. 






MONDO 






Canone in Germania 

Nessun cambiamenlo è in- 
lervenuto nell’atteggiamento 
della DGB, la Confederazio¬ 
ne Sindacale tedesca, in or¬ 
dine all’aumento dei canoni 
sollecitato dalle società ra¬ 
diotelevisive. Essa resta con¬ 
traria a qualsiasi lievitazio¬ 
ne tariffaria: questo concet¬ 
to è stato ribadito anche re¬ 
centemente nel corso di un 
incontro tra esix>nenti della 
DGB e Intendant dell’ARD. 
Maggiore duttilità è stata 
invece rivelata dalla DGB 
per quanto concerne un 
aumento delle trasmissioni 
pubblicitarie alla televisio¬ 
ne, purché esso non supe¬ 
ri la barriera delle ore 20. 
Dal canto loro, le società 
hanno obiettato che, dal pun¬ 
to di vista finanziario, non 
si può prevedere alcun bene¬ 
ficio da un cosi limitato au¬ 
mento del tempo pubblici¬ 
tario, la cui vendita — è 
stato ricordato — fornisce 
al loro bilancio appena il 15 
per cento delle entrate net¬ 
te. Il presidente dell’ARD, 
Gerhard Schròder, ha inol¬ 
tre osservato che la situazio¬ 
ne finanziaria delle società 
radiotelevisive è .sempre più 
condizionata dalle spese di 
personale e d’esercizio e che 
le misure di razionalizzazio¬ 
ne non sono più sufficienti 
a compensare il galoppante 
aumento dei costi. 


Aumento dei prezzi 

Le più importanti industrie 
tedesche produttrici di tele¬ 
visori hanno concordato un 
aumento del tre per cento 
sui prezzi degli apparecchi 
a colori in previsione del¬ 
l’aumento delle vendite che 
dovrebbe verificarsi per le 
trasmissioni dei Giochi Olim¬ 
pici. All’iniziativa sono inte¬ 
ressate la Philips tedesca e 
la AEG-Tclefunken mentre 
la Grundig e le industrie 
minori esitano ancora a pren¬ 
dere posizione. 


Prime sconfitte 

Il ministro delle Poste bri¬ 
tannico Chataway ha subito 
una duplice .sconfitta nel 
corso della discussione, in 
sede di Commissione Parla¬ 
mentare, della legge sulla ra¬ 
dio commerciale. Tre con¬ 
servatori, infatti, si sono af¬ 
fiancati ai laburisti e hanno 
espresso voto contrario al¬ 
la creazione di una stazione 
radiofonica locale che, da 
Londra, dovrebbe trasmette¬ 
re solo notiziari e program¬ 
mi di attualità nella capi¬ 
tale fornendo anche le no¬ 
tizie nazionali e internazio¬ 
nali a tutta la rete di sta¬ 
zioni locali. E’ stato invece 
approvato un emendamento 
secondo il quale non dovrà 
essere istituita nessuna sta¬ 
zione specializzata, né in no¬ 


tiziari né m musica, prirna 
che siano entrate in funzio¬ 
ne almeno sessanta stazioni 
locali. La seconda sconfitta 
del ministro conservatore 
consiste nell’approvazione di 
un emendamento che vieta 
alle stazioni radiofoniche di 
servirsi per i loro notiziari 
delle redazioni dei giornali 
locali, in modo che le sta¬ 
zioni siano obbligate ad ave¬ 
re una propria équipe di 
giornalisti. Probabilmente, 
per il governo si tratta so¬ 
lo di un contrattempK} pas¬ 
seggero, e gli emendamenti 
saranno aboliti nelle fasi 
successive del dibattito par¬ 
lamentare, quando i tre « ri¬ 
belli • verranno richiamati 
all’ordine. 


Fallimento 

Secondo un membro del¬ 
la Federai Communications 
Commission americana e il 
vicepresidente della rete te¬ 
levisiva CBS. la norma in¬ 
trodotta per limitare a tre 
le ore « di maggior ascolto » 
nel corso delle quali le sta¬ 
zioni affiliate ptossono tra¬ 
smettere programmi delle 
reti nazionali è un « comple¬ 
to fallimento ». La nuova 
regola « delle ore di mag¬ 
gior ascolto » (che negli Sta¬ 
ti Uniti sono quelle compre¬ 
se fra le sette e le undici di 
sera) aveva l’obiettivo di mi¬ 
gliorare la qualità dei pro¬ 
grammi delle stazioni affi- 
hate. obbligandole a produr¬ 
re trasmissioni proprie inve¬ 
ce di limitarsi a ritrasmet¬ 
tere quelle delle reti (ABC, 
NBC, CBS). Inoltre le altre 
ragioni che avevano spinto 
la Commissione federale a 
battersi per l’introduzione di 
questa norma erano econo¬ 
miche e legali: si voleva 
imjTedire, cioè, che le tre re¬ 
ti nazionali assumessero in 
pratica il controllo assoluto 
delle trasmissioni serali. In 
realtà le aspettative della 
FCC sono andate deluse in 
quanto le stazioni affiliate 
« riempiono » le ore di tra¬ 
smissione rimaste scoperte 
con repliche di vecchi pro¬ 
grammi prodotti dalle reti e 
con « riesumazioni » di tele¬ 
quiz ormai decrepiti. 


Centomila 


La campagna lanciata nel¬ 
l’ottobre scorso dal ministe¬ 
ro delle Poste inglese con¬ 
tro gli evasori del canone 
televisivo sta dando i primi, 
incoraggianti risultati. Più 
di centomila sono infatti co¬ 
loro che hanno già regola- 
rizzato la loro posizione ne¬ 
gli ultimi mesi, e il mini¬ 
stro Chataway ha dichiarato 
che si riterrà soddisfatto se 
nel primo trimestre del "72 
altri centomila seguiranno 
l’esempio. 

NeH’ottobre del ’71 si cal¬ 
colava che gli evasori am¬ 
montassero a 1.250.(X)0. 


cosa c'é dentro il filtro? 


solo dentro 
il filtro del té Ati 
c'è il famoso tè 
del pacchetto rosso 






il fragrante tè Ati 
nuovo raccolto” 










Nuovo 






tè Mi: idee chiare, lo forza dei nenri dbtesi 
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Il grande letto in cuoio naturale ha le rifiniture di acciaio. Notevole la poltrona a forma di chaise-longue in pelle nera su supporti d’acciaio (da I M M ■ Tonno) 


K' facile rendersi conto di quanto sia cam¬ 
biata concettualmente l'idea della casa dan¬ 
do un'occhiata in qualche negozio di mo¬ 
bili e pezzi d’arredamento. 

L’ambientazione è intesa come fusione di 
elementi che si completino armoniosamente 
senza « segnare a particolarmente la loro 
precisa funzione. Tenuto conto del fatto cbe 
un alloggio può essere ormsU composto di 
un unico grande ambiente, più i servizi, i 
vari mobili che lo completano devono, per 
forza, essere spersonalizzati al massimo e 
inseriti neirinsìeme senza clamorosi con¬ 
trasti. 

I letti si sono trasformati in oggetti bassi, 
aderenti al suolo, richiamanti alla mente 
l’idea del relax e della comodità. Qualche 
pratira esempio: il grande letto matrimo¬ 
niale appoggialo ad una testata con piani 
scorrevoli; la base è in cuoio naturale cimi 
rifiniture in acciaio, coperta in lana bianca 
stampata a disegni a.stratti. 

Vari clementi laccati in blu-grigio, accosta¬ 
ti al giallo vivo della coperta; gli elementi 
possono essere variamente composti e for¬ 
mare un angolo adatto alla conversazione. 
L’armadio cilindrico in plastica bianca con 
l’elemento contenitore rotante su un perno 
centrale: una parte dell’Interno è adattala 
ad attaccapanni, la seconda metà è divisa in 
scomparii variamente utilizzabili. I vari pezzi 
presentali possono essere perfettamente in¬ 
seriti in un soggiorno pur adempiendo alle 
loro specifiche funzioni. 

/Vchille Molteni 


Vari elementi bassi compongono questo angolo letto nei toni 
giallo e bleu. (da IMM - Torino). - A destra, Tarmadio cilin¬ 
drico in plastica bianca con interno girevole. La sedia è 
realizzata in acciaio e tela greggia, (da Residence - Torino) 


La casa 

disiiiìrelCa 

















vipere e tacchini 

« Mi permetto di disturbar¬ 
la per avere un suo autore¬ 
vole suggerimento. Ho un 
villino in S. Severa (Roma} 
che resta chiuso tutto l'an¬ 
no, esclusa la stagione esti¬ 
va. Nel mese di settembre 
scorso è stata da noi uccisa 
in giardino una vipera: che 
fosse tale non esiste, pur¬ 
troppo, alcun dubbio. Ora 
siamo rientrati in sede, ma 
sono preoccupato per la 
prossima estate. Che cosa 
mi consiglia? Vorrei compe¬ 
rare ogni anno, a giugno, 
un tacchino per macellarlo 
poi a settembre: mi hanno 
detto che sarebbe efficace. 
E’ vero? Vorrei anche tene¬ 
re in casa l'occorrente per 
una iniezione anti-ofidi, ma 
temo che mia moglie, che è 
anziana e che spesso resta 
sola in casa con tre nipo- 
tine piccole, non saprebbe 
servirsene e per mancanza 
di pratica, e per il conse- 
gitente spavento» (Aldo 
Scmprebcnc - Roma). 

Signor Semprcbene, ho già 
trattato di recente l’anno¬ 
so problema delle vipere che 
ormai (grazie agli • sporti¬ 
vi cacciatori » distruttori dei 
loro nemici naturali) ci ri¬ 
troviamo sulla soglia di ca¬ 
sa, nel giardino della villet¬ 
ta dove andiamo a passare 
il week-end. Lei mi chiede, 
e si vede non ha letto i pre¬ 
cedenti numeri di questa ru¬ 
brica, un rimedio contro la 
<1 invadenza » di questo ret¬ 
tile (che tutto sommato è 
più utile che dannoso!, spe¬ 
cie per gli equilibri biologi¬ 
ci. Infatti in Svizzera. Pae¬ 
se all’avanguardia nella pro¬ 
tezione ambientale è stata 
dal 1967 varata una legge di 
protezione anche per le vi¬ 
pere! ). Certo è impensabi¬ 
le in un Paese come il no¬ 
stro parlare di protezione 
delle vipere; noi siamo abi¬ 
tuati da secoli — purtrop¬ 
po — a distruggere tutto ciò 
che viene in natura, utile o 
dannoso che sia. Comunque, 
comprendo la sua appren¬ 
sione per le tre nipotino (si 
ricordi tuttavia che il peri¬ 
colo è esagerato, la vipera 
morde soltanto se è tormen¬ 
tata). In Arizona, tempo fa, 
un giardiniere trovò la sua 
figlioletta di due anni che 
si trastullava con un enor¬ 
me serpente a sonagli! Eb¬ 
bene egli ebbe il buon senso 
di dominarsi e di non inter¬ 
venire. Dopto un po' la fan- 
ciullina si stancò di giocare, 
e il velenosissimo rettile se 
ne andò tranquillo p>er la 
sua strad.a. Come vede anche 
gli animali, ritenuti meno in¬ 
telligenti, si rendono conto, 
come i cani, che un bambi¬ 
no non ha intenzioni cattive. 
Tuttavia l’idea del tacchino, 
come d’altronde ho già sug¬ 
gerito in queste pagine, è 
una buona idea per tenere 
lontani questi viperidi, del 
.pari, e le galline; i ricci, una 
volpe domestica servirebbe¬ 
ro allo scopo. Ma mi dica, 


in confidenM, lei e special- 
mente le sue nipotine, dopo 
averlo avuto come « amico 
e protettore » per tutta l’esta¬ 
te avete il « coraggio » di 
macellarlo e mangiarlo?! 

Fauna decimata 

« Siamo due ragazzi che fre¬ 
quentano l'Istituto Tecnico 
Commerciale e abbiamo pen¬ 
sato di rivolgerci a lei per 
avere qualche informazione 
riguardante lo sterminio del¬ 
la fauna e la distruzione del-, 
l'ambiente. Perché questo 
problema oggi, anche se sen¬ 
tito, è trascurato, proprio 
per questo motivo vorrem¬ 
mo farlo conoscere ai nostri 
amici tramite una relazione 
molto approfondita che stia¬ 
mo svolgendo in questi gior¬ 
ni. Sperando nella sua com¬ 
prensione e nella sua genti¬ 
lezza vorremmo .sapere an¬ 
che, se le è possibile, qual¬ 
che indirizzo di alcune orga¬ 
nizzazioni tipo " Italia No¬ 
stra " per svolgere una in¬ 
chiesta su tale argomento » 
(Franco Molinaro e Salva¬ 
tore Corsetti - Sulmona). 

Cari ragazzi, i dati che vi 
servono sono stati pubblica¬ 
ti nella risposta al signor 
Marcucci (Radiocorriere TV 
n. 3 del 1972) per ciò che 
riguarda nomi e indirizzi di 
enti protezionistici, mentre 
informazioni e suggerimen¬ 
ti potrete averti dalla mia 
risposta al sig. D’Attoma di 
Asiago nel n. 38 del Radio- 
corriere TV 1971 sulla ta¬ 
vola rotonda di Cumiana. 


Gattino siamese 

« Da neppure un mese abbia¬ 
mo un gattino siamese di 
razza pura. Questo gattino 
è molto simpatico e mangia 
di lutto, purtroppo ha un 
brutto vizio. La mattina alle 
7 in punto comincia a mia¬ 
golare costringendoci ad al¬ 
zarci. Lei capisce che la do¬ 
menica tutti vorrebbero ri¬ 
posare un po' di più. Ep¬ 
pure gli abbiamo preparato 
una bella cuccia in cucina. 
Ci farebbe una grande cor¬ 
tesia se potessi dirci come 
oi'i'iare a questo inconve¬ 
niente » (Fabio Salvati - No¬ 
vara). 

Non esiste un rimedio sp>e- 
cifico all’inconveniente da 
lei lamentato in quanto il 
gatto è un animale molto 
preciso e metodico, quindi 
abitudinario. Se il soggetto 
è abituato a svegliarsi ad 
una determinata ora per lui 
sarà del tutto incomprensi¬ 
bile il motivo per cui, una 
« tantum », debba modifica¬ 
re tale orario. Pur tuttavia 
il sabato sera lei potrà cer¬ 
care di somministrare un 
po’ di camomilla oppure 
uno o due cucchiaini di uno 
sciroppo pediatrico a base 
di camomilla. Non dimenti¬ 
chi di lasciare a disposizio¬ 
ne della bestiola la sua « cas- 
scttina » igienica. 

Angelo Boglione 


squisitamente 
crudo ! 
cosi si usa 
Olio Sasso 


per essere sempre in forma 

crudo sul riso, crudo nelle minestre, 

crudo sulle insalate 

perché Olio Sasso nutre leggerissimo! 
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COME SCRIVI 


t CVvT LAaa 


G«Urude — Lei diventa coraggiosa soltanto quando è necessario ed in 
questi casi riesce molto più utile agli altri che a se stessa. Inoltre è un 
po’ pretenziosa e non é quasi mai disposta al compromesso. Le sue 
ambizioni sono piuttosto modeste, ma perse^ite con tenacia. Infatti le 
piace puntualizzare ed è conservatrice. E’ anche romantica e questo le ha 
permesso di manteoere molta chiarezza e pulizia interiore. La sua intelli¬ 
genza è quadrata, positiva e la spinge a un continuo miglioramento 
Malgrado le sue basi affettive, lei tende ad irrigidirsi anche troppo se si 
ritiene offesa. Non sopporta le dispersioni. 


Pier S3 — Lei è ipersensibile, esclusivo, timido, turbato da mille incera 
tezze dovute al suo carattere che non è capace di aprirsi fino in fondo. 
E’ sempre pronto a ritornare sui suoi pensieri o sulle sue decisioni c 
questo danneggia le possibilità della sua notevole intelligenza. E’ fantasioso 
e di animo gentile, ma un po' tormentato dal bisogno di espandersi, 
trattenuto dal timore di dare dispiacere agli altri. E’ gentile, romantico, 
con piccoli complessi che la vita le farà dimenticare, quando avrà acoui- 
sito una maggiore sicurezza in se stesso. Per migliorare sia più disinvolto, 
frequenti molta gente, si apra con le persone in cui ha fiducia, sia meno 
generoso ed abbia piu senso pratico. 


Anna Maria 90 N — Sensibile e timida, gentile e diffidente, a lei piacciono 
i complimenti c le attenzioni c fa di tutto per meritarli perché gradisce 
la considerazione delle persone che conosce. E’ ancora immatura, ma già 
tenace nell'ollencre ciò che desidera cd è a apparentemente semplice, ma 
in realtà piena di involuzioni. Vuole la comprensione per una forma ine¬ 
spressa di egoismo; si adegua ai carattere di chi avvicina sia per ottenere, 
«la per evitare ogni polemica. E’ dignitosa, ha buon gusto c, da un punto 
di vista sentimentale, ancora molto ingenua. E' fonoamcntalmentc buona 
e sensibile c si basa sui sani principi con i quali è stala educata. 


Mary 1953 — Lei è una ragazza che riesce a stento a contenere la sua 
esuberanza, che ha la fortuna di possedere naturalmente una buona dose 
di simpatia; inoltre ha entusiasmi che mutano a seconda dei suoi suti 
•d'animo. E' timida, affettuosa, generosa, vivace c sincera, perché fa ogni 
cosa in piena buona fede. La sua educazione modera la sua passionalità, 
aiutata tMiJla dignità c dall’amor proprio. E' anche intelligmte. ma non 
abbastanza costruttiva per fantasia c per insofferenza alla disciplina, per 
incapacità di concentrazione. Stia attenta a non sbagliare, spinta dal biso¬ 
gno di affetto: cerchi di non disperdasi in milfe co^ inutili; non sìa 
troppo generosa e non mostri troppo i suoi sentimenti. 

Maria Cardini 


La NEOFORZA di Neophos è la FORZA DELICATA che distrugge 
grasso, unto e ogni tipo di sporco sino all'ultima molecola, 
ma va leggera come una piuma su stoviglie, smalti e decorazioni 

e per avere stoviglie splendenti NEOPHOS BRILLANTANTE! 


BIODEGRADABILI OLTRE L'80% 


Sono prodotti I Bonctclser | bolzano 
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i un bel regalo fa scintille ! 

I Solo nei Mon Chéti un chicco d’uva fresca in cognac francese, 
j E quando arrivano sprizza la simpatia! 
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4 specialità 

r uva - ciliegia - nocciola - mandorla 
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H H «tata Moda ai IwoogMoi i o, al aca aa l c aao, et cowdMoa a wo 
m, lu—iwliwiii La ihigara IfTO ha caduto aNa aotd a t aaa a 
acoraa, la loldataaia alla vaaip damavaaao ap p aaa fhdlo, 
paaaaàdo la coaaagaa afta aiarinarotia a già In ca l iw a ^ 
MBriboia dalla proaaiUM aalala, con attonlli occM roloiìii 
a IlofI a a gaadralti. L'imico alila dm da dacanni rlaaca 
ano dkwMfao I cagrtcci a gN aalrf dal craatori di aMda 
iBo cfca la donna di tutto H Mondo cowaldar n no 

la m aMda di aaallta im modo di vhraia. Q u i n d i ancha aa 
gnàtfaaao aacando la propoala ufficiali dovrabba lomara di moda 
I diiitti iliiniia (qaaMa. par I nt aadat cl . con la vita la g nalai tutta la curva 
•a al punto ghiato a una carta ta nd aa i a aWa l a g na ia « fananbilla •) 
fcommaltarà ano ibagdo cM conll n ua rà a prafarba ca^ dlttovoM a adatti 
Ralla vita cf tutti I glond. Ancha parchA, pur aaguando aa fUo co n dutt o i a 
^ bau praciao, lo alila aporUvo al agglonM ad ogni ataglona caducando 
In tannini di praticità tutta la plà I n taraa a antI tdaa-moda dal mamaMo. 
pf I modani dia praaantlanio in quatto aarvialo tono craaaloni ttraco'v. 
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mantiene 

giovani 

acqua viva, gradevole, l^era 

l’acqua di Fiuggi 
vi mantiene giovani 
perche elimina le scorie azotate 
disintossicando l’organismo 


Terme di Fiuggi -stagione da Aprile a Novembie 






ARIETE 

Non createvi dei complessi, avete 
tutti i numeri per affermarvi. Alcu- 
ne persone pensano alla vostra fe¬ 
licità. Per il lavoro, occhio alla si¬ 
tuazione generale. Certi personaggi 
intriganti dovranno essere allonta¬ 
nati. Giorni favorevoli: 15 e 16. 


BILANCIA 

Non divulgale certi pettegolezzi per¬ 
niciosi alla reputazione e alla si¬ 
tuazione finanziaria di amici. Re¬ 
state fermi, qualunque siano le 
responsabilità da sopportare. Bella 
occasione per dimostrare coraggio 
e iniziativa. Giorni felici: 12 e 14. 


TORO 

La felicità sarà resa stabile dal- 
l'azione bonaria delle persone che 
vi stimano. Abbiate fiducia e sap- 

? iale far fruttare le v<»tre risorse. 

enete segreti i piani di lavoro, 
perché qualcuno potrebbe appro¬ 
fittarne. Agite nei giorni 12 e 14. 


SCORPIONE 

Troverete vie aperte, purché sap- 

f nate cogliere l'aspetto pratico del- 
e cose. Chiarite l^ne la situazione 
punto per punto, e poi mettete tut¬ 
to rimpegno possibile Mr realiz¬ 
zare il vostro progetto. Giorni fau¬ 
sti; 13 e 16. 


CEMELU 

Osservate allentamente prima di 

E rendere una decisione definitiva. 

a gelosia e i dubbi si accavalle¬ 
ranno. ma per falsare la visione 
reale della vita affettiva. Fate di 
tutto per sfuggire alle cattive in¬ 
fluenze. Giorni dinamici; 12. 14 e 15. 


SAGITTARIO 

Le stelle vi renderanno bizzarri e 
difficili oltre ogni misura, ma sarà 
uno sbaglio ai fini della concordia 
affettiva. La dolcezza e la sempli¬ 
cità sono metodi infallibili per con¬ 
quistare la felicità. Mantenetevi se¬ 
reni. Giorni propizi: 14 c 16. 


CANCRO 

Quando tutto sembrerà perduto, ve¬ 
drete invece il rilancio di ogni vo¬ 
stra aspirazione. Bisogna attendere 
senza tremare l'esito degli eventi. 
La situazione si chiarirà prima del 
previsto. L'attesa sarà portatrice 
di stabilità. Giorni fausti: 12 c 13. 


CAPRICORNO 

Riuscirete a stabilire i contatti vo¬ 
luti e ottenere una certa sicurezza 
c calma spirituale. Potrete accet¬ 
tare rinrito a una gita o altro sva¬ 
go piacevole. Iniziative da prende¬ 
re per il rilancio dei vostri affari. 
Giorni benefici: 15 e 16. 


LEONE 

Ormai siete sulla buona strada, per 
cui dovete andare dritti allo sco¬ 
po senza tanti tentennamenti. In¬ 
certezza e malintesi da appianare 
al più presto. Non sarete troppo 
sodisfatti deil’andamento del la¬ 
voro. Giorni favorevoli: 13. 15 e 16. 


ACQUARIO 

Non raccogliete i consigli disfatti¬ 
sti di alcuni complessati che po¬ 
trebbero orientarvi malamente. Le 
proposte si devono valutare con 
ponderazione, altrimenti saranno 
guai. Sviluppi rm^to concreti. Gior. 
ni lieti: 13. 14 e 15. 





ffile a//istante-già 


VERGINE 

Prendete in considerazione ^li sfor¬ 
zi che fanno per rendervi meno 
pesante la vita. Le piccole crisi 
saranno risolte molto bene. Una 
operazione economica andrà a buon 
fine dopo lunghe trattative. Giorni 
eccellenti: 13 e 18. 


RC8CI 

Riuscita stentata, ma sicura. Mo¬ 
derate la franchezza e la ribellio¬ 
ne se volete portare a buon porto 
ogni cosa avviata. Successo di una 
iniziativa. Giorni fausti: 12. 13 e 15 

Tommaso Palamldessl 


la scacciapensieri 



Poinciana e capelvenere 

• Da 4 anni ho alcuni alberelli di 
Mittciana piantati a Rocca di 
Papa oltre i 700 metri difve in trt- 
verno nevica. Gli alberelli sembra¬ 
no seccarsi completamente ai primi 
neli per poi riprendere in prima¬ 
vera e diventare bellissimi, ma pur¬ 
troppo non hanno ancora mai fat¬ 
to fiori. Uno è atto più di due 
metri. A Roma vedo che sono sem¬ 
pre verdi ed hanno già messo i 
noccioli: che cosa posso fare? Di¬ 
pende forse dal clima? 
inoltre desidero porle una secon¬ 
da domanda. Ho anche un vaso di 
capelvenere che in estate è bel¬ 
lissimo. in inverno incomincia a sec¬ 
carsi e nella terra si formano ver¬ 
mi. Devo rinnovare la terra e ta¬ 
gliare a zero la pianta? • (Ada C. > 
Roma ). 

La poinciana è pianta da luoghi 
caldi, c Rocca di Papa non è pre¬ 
cisamente un luogo caldo, c que¬ 
sto spiega la mancala fioritura. 

11 capelvenere abbisela di am¬ 
biente umido e quindi in apparta¬ 
mento non può resistere a lungo. 
Può tuttavia tentare di mantenerlo 
in buone condizioni effettuando va¬ 
porizzazioni frequenti con acqua 
a temperatura ambiente e, quando 
CKCorra. annaffiature con il siste¬ 
ma del recipiente largo e basso 
con acqua, ove si immerge il vaso 
di capelvenere, descritto più volte. 
Per eliminare i vermi dal terreno 
irrori con decotto di legno quas- 
sio che troverà in schegge dai far¬ 
macisti e dagli erboristi. Può anche 


spiantare il capelvenere, lavare le 
radici ad acqua corrente e ripian¬ 
tare in terra da giardino nuova. 


Azalea 

« Mi è stata regalata una bella 
pianta di azalea fiorita: come pos¬ 
so conservarla? » (Maria Longni - 
Roma). 

La sua azalea appartiene alla varie¬ 
tà rhododendrun indicum a fiore 
doppio o semidoppio che si usa per 
la forzatura in serra per avere 
piante fiorite in inverno. Oaeste 
piante, in genere, sono destinate 
a morire negli appartamenti prima 
di aver completato la fioritura. 
Per farle sopravvivere si può ten¬ 
tare questo sistema: appena la 
pianta cessa di fiorire ed i bocci 
non aperti avvizziscono senza aprir¬ 
si. metta in vaso all'aperto anche 
se gela. Non bisogna dimenticare 
che l’azalea è pianta di montagna 
che re^ge al fréddo e che è stata 
messa in serra calda solo per anti¬ 
cipare la fioritura. 

La pianta così trattata si defoglie¬ 
rà e andrà a riposo. In primavera 
si svasa, si cambia la terra con 
nuova terra di castagno nossetta, 
si riducono, se occorre, le radici, 
in fondo e tutto intorno, usando 
un attrezzo molto tagliente, si pota 
per mantenere la forma regolare. 
La pianta emetterà nuove fo^ie e. 
lasciata aU'aperto in località di 
mezza luce, sopravviverà e fiorirà 
nella prossima primavera. 

Giorgio Vertunnl 



già pronta o in filtro 

camomilla 


Punti pur i 
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paulista compie 10 anni 

da oggi 

ha la qualità del decennale 


Per 2 lire in più la tazzina 
arrivate alla qualità di Paulista! 

Direte anche voi: 

CHI ARRIVA A PAULISTA 
NON TORNA PIU’ INDIETRO 
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UOMO RICHIESTA CATALOGO GRATUITO 

da ritagliare, incollare su cartolina postale e spedire a: 

CIA Casella Postale -61100 Pesaro 


Dalla febbrica 
aprezzl 

di fabbrica^. 

CIA un’industria che produce abbigliamento 
CIA vende solo ciò che produce 
CIA vende senza intermediari (grossisti e negozi) 

CIA ti porta direttamente a casa ciò che produce (a prezzi di fabbrica) 

CIA ti propone gratis il suo Catalogo Primavera-Estate 1972 

♦ 400 articoli a tua disposizione 

♦ ciò che sc^li ti arriva direttamente a casa 
0 una vastissima gamma dì taglie (arriviamo fino alla taglia 58!) 
tb se l’acquisto non fosse dì tuo gradimento CIA te lo sostituisce 

o te lo rimborsa (a tua scelta) 

tb puoi comperare a prezzi dì fabbrica restando comodamente a casa tua 
(con tutte le garanzie ed il massimo risparmio) 

Richiedi il Calalodo CIVPrimavera-Estate 1972. una grande fabbrica di Abbigliamento da visitare, 
il più Grande Magazzino deirAbbigliamento da consultare. 

Invio gratuito e senza impegno _ 


— ... E questa sono io! 
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Senza parole 
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